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L'ex premier socialista si è ucciso 
l’altra sera a Nevers dove era sindaco 

Francia sgomenta 
per il suicidio 
di Bérégovoy 


Ad Atene Karadzic sigla i documenti di Owen e Vance che delineano i nuovi confini 

Ma è vera svolta? Prima verifica mercoledì: il Parlamento serbo-bosniaco dovrà ratificare k & 

Piccoli lampi di pace ; 
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I serbi di Bosnia firmano il piano Onu *f 
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Il leader dei serbi di Bosnia Karad/ic ha firmato ieri 
ad Atene 1 ultima parte del piano di pace Vance- 
Owcn ma spetterà al parlamento dell autoprocla- 
mata Repubblica serba dire 1 ultima parola Ottimi¬ 
sti Vance ed Owen «Bisogna abbandonare le opzio 
ni militari' Cautela Usa Non basta solo una firmai 
Il mediatore Ccc favorevole ad una graduale so¬ 
spensione delle sanzioni contro Belgrado 


SIEGMUNDGINZBERG MARINA MASTROLUCA 



Spd in piena crisi 
Accusato dallo Spiegel 
Engholm si dimette? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■1 Belgrado ha alzato la vo 
ce ed ha strappato I ultimo si al 
piano Vance Owen 11 leader 
di i sorbi di Bosnia Radovan 
Karad/ic ha firmato ieri ad Ate 
ne gli accordi Con una condì 
/ione che il Parlamento del 
l autoproclamata Repubblica 
serba li ratifichi mercoledì 
prossimo Non sara una forma 
iitù il presidente serbo Milose 
vie ha già rivolto un appello te 
levisivo ai deputati invitandoli 
a prendere la «dei isione che la 
Jugoslavia e la Serbia si aspet 
tano siglando de fin diva meri 
te il piano di pace 

Ottimisti Vance ed Owen «È 
tempo di abbandonare lop 


/ione militare» ha ditto il mi 
dia’ori diti » Ccc auspicando 
anihe una graduale sospen 
sionc dilli sui/iom contro 
Bi (grado C micia di II i lomu 
mt i inU ma/ionale Gli Usa 
«Non basta solo una firma» 1) 
segretario di Stato ameni ano 
C hristopher prosegui le con 
sulta/iom con gli illeali sull i 
polesj di un intervento militari 
in Bosni » 

L ateordo di Atene oggi A 
lesami dii Consiglio di sicu 
rezza dell Onu Serv/ranno a) 
meno 70 000 uomini per vigila 
re sull applicazione del piano 
BoutrosGhali candida la Nato 



M BFR1 INO 13)Ariì Engholm 
potrebbe dimettersi oggi dal 
Ja presidenza de Da Spd idi) 
la guida del governo dillo 
Schlcswig Holstein Dimis 
sioni clic porterebbero in 
che alla rinuncia a candidar 
si alla cancelleria por le cu 
/ioni dell anno prossimo 
Voci in questo senso circola 
no sempre piu insistenti in 
Germania dopo ehi venerdì 
sera una anticip i/iono dello 
Spiegel» ha portato nuova 
materia di dubbi sul) atteg 
giumento tenuto dal leader 
socialdemocratico nel «caso 
Barschcl il complotto ordito 


contro di lui alla vigilia delle 
elezioni regionali nello Seh 
Jcswig Holsicm dell 87 d i 
Uwc Barschcl I allora presi 
dente cristiano democratico 
del Land Secondo il settima 
naie di Amburgo Fngholm 
avrebbe mentito alla coni 
missione parlamentare d in 
chiesta sostenendo di aver 
saputo delie manovre ordite 
dal suo rivale solo il giorno 
stesso delle elezioni il 13 set 
Umbre 1987 In realta I espo 
nenie Spd al correnti, del 
complotto da giorni non 1 a 
vrebbe denunciato come sa 
rebbe stato suo dovere 
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prima sconfitta di Sacchi 
E per l’Italia si complica 
la corsa al mondiale Usa 


UN ARTICOLO DI STEFANO BIANCHINI A PAGINA 3 | B| 0 m Engholm 
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NELLO SPORT 


I funerali di Pierre Bérégovoy si terranno domani 
a Nevers città di cui era sindaco e in cui si è dato 
la morte Io scorso 1" Maggio La magistratura ha 
aperto un inchiesta II gesto di Berégovov che 
era stato il pilastro piu importante dei governi 
Mitterrand ha traumatizzato la Francia L ex mi¬ 
nistro era depresso umiliato da uno scandalo in 
cui era stato trascinato 

GIANNI MARSILU AUGUSTO PANCA10I ALLE PAGINE 4 e 5 
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Segni chiede a Barbera di ritirare le dimissioni. Il ministro risponde: «Rifletterò» 

Occhetto: Costituente per unire la sinistra 
Scalfaro vuole le elezioni dopo la riforma 



L uomo 

che doveva tutto 
a Mitterrand 

JEAN RONY 

F) i questo gesto di 
disperazione non 
sapremo mai le moti¬ 
vazioni profonde Ma ò 
un gesto tragicamente 
simbolico della fine di 
un sistema il sistema 
Mitterrand Pierre Beré- 
govoy non era un uo¬ 
mo di partito La sua 
camera politica si era 
interamente identifica¬ 
ta con Mitterrand 
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Nei giorni 
del crepuscolo 
del socialismo 

OTTAVIO CECCHI 

KT on credo di offen- 
11 dere la memoria di 
un suicida dicendo 
che il vecchio operaio 
Bérégovoy I uomo che 
aveva creduto in se 
stesso c nelle buone 
sorti della Francia c del 
mondo non ha retto la 
propria parte nel crollo 
di un assetto del quale 
faceva parte anche il 
socialismo 
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Scontri e feriti a Mosca 
Sri Lanka, presidente 
ucciso durante il corteo 
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Il dimissionario titolare alle Finanze parlava al telefono mentre guidava 

Un giorno da ministro con multa 
La Finanza «sorprende» Vìsco 


LUCIANA DI MAURO 



Oggi in libreria 

Anne Frank 

Diario 

La prima versione definitiva 
e senza censure del libro 
che Anne voleva fosse il suo Diano 

Nuosa edizione a cura di f redi ino Sessi 

Einaudi 


wm ROMA A fare le spese 
delle nuove piu severe nor¬ 
me del codice stradale ù sta¬ 
to questa volta Vincenzo Vi 
sco ministro da poche ore e 
già dimissionario che si ù vi 
sto contestare una salata 
multa dalla guardia di finan¬ 
za alle «sue» dipendenze 
perche mentre guidava par¬ 
lava al telefonino con un al¬ 
tro ministro il compagno di 
partito Luigi Berlinguer Ve 
nerdì mattina Visco prende 
la sua auto per andare al Se¬ 
nato firma due decreti ur¬ 
genti prima di comunicare le 
sue dimissioni Nel pomerig¬ 
gio va con moglie e figlio al 
la manifestazione di protesta 
contro l «assoluzione» di Cra 
xi a piarea Navona dove 
parla al fianco di Occhetto c 
di Ayala Poi riprende I auto e 
si dirige verso casa Sonocir 


ca le 19 30 ora di punta c 
grande traffico squilla il tele 
fonino lo cerca il suo collega 
dimissionario Luigi Berlin 
gucr Sono giorni convulsi 
pieni di contatti c difficili de 
cisioni La moglie gli passa il 
telefonino Visto lo prende ò 
imbottigliato sulla Satana 
non può fermarsi Improwi 
sa mente incrocia un auto 
della guardia di finanza si le¬ 
va la paletta Visco accosta 
termina la telofanata e gli 
agenti alle dipendenze di 
quello che à ancora il «suo» 
ministero gli contestano il 
reato Visco riconosce di es¬ 
sere in contravvenzione 
consegna i documenti 1 fi 
nan/icri gli fanno i) verbale 
Lo avranno riconosciuto 7 Sta 
di fatto che hanno tatto il 
proprio dovere e il ministro si 
ò beccato Ja multa come un 
cittadino qualunque 


L e notizie si susseguono 
con una rapidità im 
passionante atti politi 
ci fatti giudizi in eventi istmi 
zionali drammi e sconvolgi 
menti nei partiti movimenti 
di popolo e soprattutto un r i 
dicale cambiamento nel prò 
fondo delle coscienze II r< fc 
rendum del 91 Mani pulite i 
vari e successivi risultati elei 
tornii il 18 aprile hanno se 
gnato un cammino proprio 
per percorrere il quale avev i 
mo costituito il Partito de mo 
cratico della sinistri Si c 
evi unto un ciclo è in corso 
una trasformazione di regime 
di natura rivolu/ion ma un i 
svolta epocale Lssa e possi 
bile anche grazie alla reatini 
ta degli il Alani alla fine della 
rassegnazione che sconqu is 
sa equilibri decennali il pri 
potente bisogno di giustizi ì 
che esige risposta c hi ha sbd 
gliato paghi Non si può nior 
tificare il sentimento popol i 
re di giustizia con assoluzioni 
a colpi di spugna perche co 
si si minano le basi della de 
mocr i/id e del convivi rt c ivi 
le 

Proprio p< r I ivcc/ionalita 
di questa situazione politica 
abbiamo proposto un govir 
no istituzionale un governo 
che assicurasse dcmocratic i 
mente autorevolmente im 
parzialmente il passaggio dal 
vecchio al nuovo E quindi un 
governo non condizionato da 
un preventivo accordo politi 
co pari intentare ma investi 
lo dall alto con compiti parti 
colan e con un ruolo di ga 
ranzia per la f ise di transi/io 
ne C proprio a questo fine ne 
abbiamochiesto una panico 
lare guida e composizione 
È nato un governo che non 
corrispondeva appieno Ale 
nos re attese poichC erano 
intercorsi condi/ion intenti 
diversi soprattutto ad oper t 
del vecchio regime Ma la mi i 
essenza ci è parsa un evento 
politicamente signific itivo 
innanzi tutto nelle presenzio 
m del capo dello Stato e ne 11 i 
figura del presidente del ( on 
sigilo per la stima di cui egli 
gode te garanzie di serietà 
onesta e capacita che agli oc 
chi di tutti egli offre Mi h i col 
pito in proposito il giudizio 
così netto sull uomo eia parte 
di Alessandro Natta 

Ma anche ta composizione 
del gabinetto contiene novità 
rilevanti specie per il rispetto 
(finalmente) dell articolo 92 
della Costituzione cosi il prò 


Il dilemma: 
fare politica 
senza sacrificare 
letica 

LUIGI BERLINGUER 

gramma che fin dal primo 
momento lo ha caratterizzato 
come un governo di attua/io 
ne referendari i Da 45 anni 
non si avevi in Italia un go 
verno di questa natura l^e 
condizioni complessive per 
tanto sia pure con contr iddi 
/ioni cd ombre ci sono parse 
t ili da giustificare il grande 
passo certo il passo piu lun 
godi questi40 anni I accetta 
/ione dell» scelta di Ciampi 
sui nostri nomi Non e stato 
facile mai ‘tatofatto 

Subito dopo non sono 
mane ite II reazioni spesso 
rabbiose ine tic di chi ha 
sempre contrastato queste 
svolle di chi si c sentito mi 
naca ito nei suoi interessi per 
la nostra presenta Di qui la 
volontà di bloccare le speri 
mento c contemporanca 
mente vanific ire il risultate) 
referendario Lautoassolu 
/ione craxiana le h i fornito la 
prim i occasione P tuttavia 
quel voto assolutorio palese 
mente strumentale ha costi 
(Ulto pere) un fitto nuovo ha 
riacceso la lcgittim ì rabbia 
cd i legittimi sospetti che i 
condi/ion mietiti del vecchio 
siano ancor i troppo forti che 
i rischi di questo cammino 
siano troppo grazi le sue 
contraeldi/iom addirittura 
esplosive Per questo abbia 
mo ritenuto difficilecontinua 
re proprio per marcare quale 
era stato il senso della nostra 
tdesione di rtspons ibile mi 
pegno personalmente disin 
teressato Se si pensa il mo 
do m cui per tanti anni abbia 
mo visto ministri aggrappati a 
quella poltrona 

Il voto su Craxi introduce 
pertanto una novità Richiede 
che il governo si caratterizzi 
ancor piu per la temporaneità 
del mandato per la dolermi 
nazione di sconfiggere le ma 
novreantircferendurif* perla 
re 1 1 legge elettorale e portare 
1 Italia alle elezioni Presto 
Prestissimo Richiede quindi 


che se ne accentui il ruolo di 
garanzia anche difronlc allo 
sfaldamento di alcuni partiti 
specie nei confronti di taluni 
settori parlamentari che si 
comportanocome si è visto 
Per conto nostro abbi imo 
visto l promosso in questi 
giorni una r sposta popolare 
indignati ma riflessiva Ab 
biumo collo in moltissimi ita 
liam una sorta di contraddi 
/ione che vive al! interno di 
ciascuno fra la voglia di urla 
re la propria rabbia c la ne 
ccssita di tenere i nervi saldi 
fra il voler votare il piu presto 
possibile con una nuova leg 
ge elettorale fra il rifiuto tota 
le assoluto del vecchio e 
i apprezzamento di ciò che 
sta già cambiando fra la ne 
cessila di posizioni nette me 
quivoche e insieme di una 
/ione concreta e realistica 
|>er uscire dal tunnel Quanti 
di noi hanno sentito interior 
mente il conflitto fra questi 
opposti comi del dilemma' 
Mi hanno fatto pensare le pa 
rolc del giudice D Ambrosio 
lucido ed intransigente rap 
present »nte de) pool Mani 
pulite al cui rigore cd alla cui 
meditata sapienza I Italia tan 
to devi della sua storia prò 
sente 

C he fare 7 Abbiamo di 
fronte un traghetto che 
ci deve portare nel 
nuovo alle elezioni ma ri 
spettando la volontà referen 
d ina I dobbiamo arrivarci 
preservando un grande patri 
monto ideale e moralt sen 
za il quale non c ò avvenire di 
progresso in questo piese se 
si offusca il quale può penco 
[osamente venirt a mancare 
all Italia una preziosa certe/ 
/a un riferimento necessari 
jjerchò essa non vada verso 
opposizioni irrazionali e con 
se ivamo o verso lo sfasci 
sino M i dobbiamo contem 
poranta mente assieurire il 
nostro attivo contributo indi 
spensabile perche il traghetto 
arrivi effettivamente c rapida 
mente in porto e ci arrivi con 
contenuti positivi P una alter 
nativa o sono conciliabili ì 
due obiettivi 7 Mi parp questo 
I interrogativo che ò oggi nel 
cuore di tanti progressisti di 
t nti democratici in Italia In 
tcrrogativo difficile che però 
richiede risposta da p irte di 
tutti i progressisti subito nei 
prossimi giorni nelle prossi 
me ore 


Occhetto rilanc la 1 idea fondante del PcK di una piu 
ampia costituente della sinistra italiana E si rivolge 
alle 'forze sane del socialismo' c a tutte le forze de 
mocratiche avanzate Intanto Scalfaro si impegna a 
non far svolgere elezioni anticipate senza riforma e 
fa capire che si potrebbe votare a ottobre Ciampi va 
giovedì alla Camera a presentare i' suo programma 
Òggi discute la Direzione della Quercia 


ALBERTO LEISS FABRIZIO RONDOLINO 


■■ROMA «Il Psi t r dotto u 
minimi termini C l un unito 
pillilo » sinistra clu t rini isto 
in piedi il Pds tv t suino i di 
sposi/ionc pu riorganizzare 
tutte le lorze sane del sodili 
sino itali ino gli iute litici so 
aulisti onesti l tutte 11 forze 
demi* r itiche uvunz ile » In ìu 
gu rancio in di reti 1 1\ c on llulta 
ni uni sezione ì Moti (atto di 
Castro Occhetto li i rii ina ito 
1 idea dell i costituenti de 11 i si 
nistra Un progetti) non i uovo 
e connaturato all i str ite già di ) 
Pds m ielle issili!tc nuov i for 
za nel «tem moto clic st t 
scomponendo e rieompemtn 
do lintao sistemi politico 


Occhctlo hi nbt-d to la poM 
/ione d< Il i Quercia elezioni 
subito m i con la nuova legge 
Ini ulto 8e rifarò si e assunto 
pubblic ima ite I impegno d 
non sciogliere le Camere stn 
z ì c he a sia 1 1 riforma clettora 
le Ile ipo de Ilo St *h) j a e apirc 
che si potrebbe votare a otto 
bre Giovedì Ci impi si preseli 
ti ri all i ( unoa potrebbe in 
die in 1 impegno a f ire la rifor 
m i elettorale prim iddi estate 
come dindono tri gli litri il 
Pds e Si gru Augusto Barber j i 
so Dee it ito dallo stesso Segni i 
rest m il governo proprio pe* 
questo Oggi la Dire* nede’li 
Qui ri m 
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A Rebibbia 
il boss 
Ammattirò 


Il figlio 
piange: 
lo uccide 
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Interviste&Commenti 


Giuliano Toraldo di Francia 


filosofo della scienza 


Quel voto su Craxi uno schiaffo all’Italia» 


Giuliano Toraldo di Francia giudica «autodelegitti- 
mato» questo Parlamento Intervistato sulla crisi di 
questi giorni, il filosofo della scienza ha avuto paro¬ 
le molto dure per la maggioranza che si è creata nel 
segreto dell’urna e che ha assolto Bettino Craxi E 
ora 7 Toraldo ritiene che bisogna andare al più pre¬ 
sto a votare, se è possibile con regole nuove che ri¬ 
spettino la scelta referendaria 


RENZO CASSIGOLI 


RRhNZh «Fumux persesu- 
Iionis v Dicevo ad alcuni amici 
nei giorni scorsi che quando 
cè lurmis cè anche arro¬ 
stii » Giuliano Toraldo di 
Francia è indignato -Franca¬ 
mente non me lo aspettavo e 
sono rimasto costernato come 
la maggior parte degli italiani 
Forse riflettendoci con il sen¬ 
no del poi, penso che 1 ipotesi 
non fosse da scartare In un 
Parlamento dove ci sono deci¬ 
ne e decine di persone che 
hanno ricevuto 1 avviso di ga¬ 
ranzia ed altrettante che lo 
stanno aspettando era ovvio 
che cercaselo un modo per di¬ 
fendersi Da questo punto di vi¬ 
sta il rifiuto dell autorizzazione 
a procedere contro Craxi non 
era inaspettato» 

Professor Toraldo, si sostie¬ 
ne che c'è anche chi ha gio¬ 
cato nel torbido per far pre¬ 
cipitare la situazione dopo il 
si referendario. 

Credo sia vero Lo sappiamo 
che ci sono stale anche forze 
che puntavano alle elezioni 
anticipate e che cosi abbiano 
voluto avvicinarle Alcune di 


S ignor presidente 
del Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi 
cari ministri ora di- 
missionari 
non ci si riesce a 
rassegnare all idea che quel 
momento in cui sembrava che 
I Italia potesse avviare - con la 
costituzione del governo 
Ciampi - un cammino di rico¬ 
struzione, fosse solo un attimo 
fuggente e che un imboscata 
proietta dall anonimato possa 
bastare per premiarne gli auto¬ 
ri e far loro conseguire l'obiet¬ 
tivo 

Il mandato convincente 
conferito dal presidente della 
Repubblica, la procedura co¬ 
stituzionalmente corretta (ma 
eccezionalmente innovativa) 
seguita nella formazione del 
governo, la sua stessa compo¬ 
sizione lasciavano ben spera¬ 
re Vi si potevano riconoscere 
alcune promesse (non ancora 
garanzie) inedite chiudere il 
buco finanziario nei conti del¬ 
lo Stato e della collettività sen¬ 
za trascurare né il buco d ozo¬ 
no, ne il buco nei bilanci dei 
cittadini e delle famiglie social¬ 
mente piu deboli unire perso¬ 
ne e forze che - pur senza pas¬ 
sare da alcuna -tabula rasa» - 
potessero credibilmente attiva¬ 
re le energie migliori oggi di¬ 
sponibili ma costrette alla la¬ 
tenza. affrancarsi dal conver¬ 
gente ricatto dei ladri e corrotti 
da un lato e della demagogia 
parolaia e sterile dall altro 
Forse vi si poteva anche scor¬ 
gere una promessa di serio im- 


queste forze lo hanno dichia¬ 
rato apertamente, altre posso¬ 
no essere sommerse nei partiti 
Lei ritiene giusto il voto se¬ 
greto in questi casi? 

Vede il voto palese ha tanti 
vantaggi ma ha anche degli 
svantaggi perchè si presta al 
controllo dei partiti lo sarei 
per il voto segreto ma con un 
Parlamento come quello che 
ci ritroviamo, siamo arrivati ad 
un risultato esecrando come 
quello di cui stiamo discuten¬ 
do 6 terribile pensare che la 
piu alta espressione della de 
mocrazia il Parlamento eletto 
dal popolo, si comporti in mo¬ 
do cosi obbrobrioso 

Appena qualche settimana 
fa si discuteva sulla leggitti- 
mità politico-morale di que¬ 
sto Parlamento. E ora? 

Il Parlamento si è autodelegitti- 
malo II Paese la pensa in mo¬ 
do assolutamente diverso da 
come si e comportato il Parla¬ 
mento Che fare ora’ Certa¬ 
mente non la rivoluzione Si 
deve restare nei limiti della Co¬ 
stituzione operando per carri- 


pegno italiano per la pacifica¬ 
zione e la democrazia nella ex 
Jugoslavia 

Fra importante che persone 
provenienti dall'area del Pds e 
dei verdi insieme a tanti indi¬ 
pendenti e personalità in gran 
parte non logorate dei vecchi 
partiti di governo, potessero 
imbarcarsi insieme in que¬ 
st impresa che sembrava co¬ 
gliere il meglio della spinta re¬ 
ferendaria senza cedere ad af¬ 
frettate e discutibili scorciatoie 
L Italia infatti, non ha bisogno 
solo di riforme elettorali e isti¬ 
tuzionali e sarebbe pericoloso 
pensare o far credere che i 
problemi si risolvono plebisci- 
landò dei taumaturghi 

Poi una maggioranza di par¬ 
lamentari democristiani (non 
tutti) e socialisti (non tutti) 
insieme ad esponenti -incap¬ 
pucciati» di altre formazioni - 
sicuramente anche del fronte 
del «no a Ciampi» - ha tentato 
di sabotare questo tentativo, 
bloccando i giudici che vole¬ 
vano procedere contro Craxi 
Hanno fatto cosi capire quale 
genere di trabocchetti ed 
ostruzionismi era in serbo per 
far inciampare il nuovo gover¬ 
no ad ogni suo passo appena 
un po' piu determinato Si ca¬ 
pisce bene che i ministri piu 
esposti e forse piu sensibili del 
nuovo governo di fronte a que¬ 
sto -altolè» abbiano -caglio in 
sintonia con le case e le piazze 
d Italia -Se dobbiamo gover¬ 
nare una svolta ed una mag¬ 
gioranza di parlamentari man¬ 
ca di coerenza sulla piu eie- 
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biare questo Parlamento al piu 
presto possibile 

Il Pds e i Verdi hanno ritirato 
i loro ministri, il Pri non vo¬ 
terà un governo sostenuto 
da una maggioranza inaffi¬ 
dabile. Lei che ne pensa? 
Dico la verità non sono del tut¬ 
to d accordo con la decisione 
assunta dal Pds dai Verdi e dal 
Pri Con tutti i difetti che ognu 
no ci può trovare questo go¬ 
verno è il meglio che poteva 


mo avere Se qualcuno ci deve 
portare fuori dal pantano per 
avere una nuova legge eletto 
rale che ci conduca al voto 
questo poteva farlo il governo 
Ciampi So benissimo c he in 
esso ci sono anche rappreseli 
tanti delie vecchie forze mi 
sembra però che il presidente 
Scalfaro e il governatore Ciani 
pi abbiano fatto di tutto perche 
non fossero in prevalenza 
Pensa che ciò che è avvenu¬ 


to sia il colpo di coda di que¬ 
ste forze, anche per impedì 
re che il governo restasse in 
carica? 

Ci sono vari < omportamenti da 
esaminare Di venta non fui 
mai una sola faccia Sono ab 
bastanza disorientato in que 
sto momento Ci sono forzi 
c he vogliono ad ogntcosto ini 
petlre al nuovo di affermarsi 
ma ci sono anche altre forze 
che premono per le elezioni 


anticipate cu*ti quello t he co 
sii Iril litio c r< do c he si se 
andasse al voto ora alcune di 
queste vecchie foizc prende 
rebbero uno schiaffo tale da 
lasciare un segno profondo 
C’è chi vuole scegliere il 
Parlamento e chi propone di 
fare solo la legge elettorale 
e poi di votare Quale via 
d’uscita e percorribile a 
questo punto? 

V* Vallaro e Ciampi credono 



Il sanatori; a viia Giulio Andreotti as¬ 
sediato da giornalisti c fotografi di 
tutto il mondo mentre tenta di entra¬ 
re nell’aula di palazzo Madama, 
protetto da poliziotti c commessi 
del Senato Era il 14 aprile, la giunta 
per le autorizzazioni a procedere ha 


esaminato la richiesta dei giudici 
palermitani che chiedono di poter 
processare «zio» Giulio per attività 
mafiosa, dopo le rivelazioni di di¬ 
versi pentiti che lo avrebbero indi¬ 
cato come il referente politico ro¬ 
mano di Cosa nostra L'abbiamo 




scelte tome foto di aprile Ogni me¬ 
se / Urlila proporrà ai lettori una fo¬ 
tografia particolarmente significati¬ 
va Alla fine dell'anno le doidici foto 
verranno ripubblicate, ma questa 
volta saranno i lettori a scegliere 
1 immagine del 1 anno 


Cari ministri dimissionari 
vi ammiro ma vi invito a ripensarci 


ALEXANDER LANGER 


menta re questione morale ò 
meglio lasciar perdere subito e 
scindere le nostre responsabi 
!ità<* Facendo cosi hanno - ol¬ 
tretutto-dimostrato di non es 
sere affatto attaccati alla pol¬ 
trona condizionando I eserci¬ 
zio de) loro incarico a precise 
garanzie morali c politiche 
Ma le loro lettere di dimis¬ 
sioni lasciano irrisolte le esi 
genze che avevano portato al¬ 
la formazione del governo di 
Carlo Azeglio Ciampi il quale 


giustamente non si rassegna - 
insieme al presidente Scalfaro 
- a ipotesi subordinate meno 
solide c meno credibili 

Ecco perchè gli autorevoli) 
smi imiti al r.pensnmento van¬ 
no meditati Come si potran 
no infatti riformare le istitu¬ 
zioni e la legge elettorale in un 
clima che ha permesso a una 
maggioranza parlamentare di 
agire da «loggia coperta» per 
salvare Craxi (e domani ma¬ 
gari Andreolti) da un procedi 


mento giudiziario instaurato 
secondo legge 7 Come si può 
andare ad elezioni serie con 
forze politiche riaggregute e 
programmi e persone rigoro 
samentc selezionate se ai cor 
rotti ai cospiratori ed ai dema 
goghi non si oppone una seria 
e solida azione di guida politi 
ca 7 E come si potrà garantire 
che durante tutto un periodo 
non brevissimo di transizione 
la barca non vada a calala 
scio' Occorre un governo che 


guidi con mano ferma ccorag 
giosa la transizione pur s i 
pondo di non trovarsi in un 
condizione di felice azzeri 
mento e totale rottura liberto 
ria con il passilo II governo 
Ciampi cosi tornerà stilo 
concepito c proposto ne ave 
va i numeri Anche il prosieguo 
dell azione della m nastratura 
ne ha bisogno come Giurar 
do D Ambrosio ha ben eoi 
preso l>e proposto che sono 
venute da Giorgio Napolitano 


sii possibile io consiglieri di 
andare ave nti per Lire Li nfor 
ma t leuorale Se questo non i 
possibile si potrebbe pensare 
ancora al governo isiitu/iona 
le 1) Parlamento sara alitile 
delegittimato ma non sono 
delegittimati Napolitano Spa 
dolmi o altri uomini elle tuli 
un j indie azioni issolutamen 
te e eislituz lolla le polle bbero 
portare il p tt se fuori d i queste 
terribili secche per poi andare 
subito alle elezioni Purtrop|>o 
t r c do sara difficile oche ime 
et si andrà subito il volo 
Se si va alle elezioni, quanti 
di coloro che hanno votato 
contro l’autorizza/ione a 
procedere per Craxi torne¬ 
rebbero in Parlamento? Non 
crede che abbiano fatto un 
autogol sulla pelle del Pae¬ 
se? 

None l dubbio I o ripeto con 
quel volo si sono autodulegitti 
mali sul pi ino morale e su 
quello pr itico L arrog in/ i de 1 
polca alla lung i non p iga il 
Paese leainsce C e una que 
stione che mi sii pirticolar 
mente a cuore e cioè che la 
legge non t uguale per tutti 
C e chi v i in carcere c elu e in 
(I ig.ito sulla base di indizi mi 
non di quelli i carico di Crasi 
Non voglio giudicare ( on I au 
tori zza/ ione a procedere si do 
ve*a solo consentire di prose 
guire le indagini c Cr 1 x 1 avrei) 
be dovuto sottoporsi al! mehit 
siti chi i magistratura come 
tutti i cittadini Cosa Iliadi i 
non lo so ma e il momento 
c he questo paese volti definiti 
va mente p igm i 


presidente della Camera dei 
deput iti sulla possibili* ifxtli 
zioih del voto segreto sulle ili 
tonz/a/iom i procedere I un 
pegno serio e sostanzioso del 
presidente Ciampi sulla ritur 
ma dell immuni! i parlamont i 
re ed alcune re i/ium autore 
voli e credibili in casa de c psi 
mostrano che il segnale dei di 
missionari e stato capito che 
Iesigenza da loro posta viene 
colta e la si vuole verificare e 
forse u sono ancor « altri p issi 
in avanti da esplorare sulla via 
delia ricostruzione di una eie 
dibilc riforma mor ili e politi 
ca 

Non si deve cedete «ili e ver 
sione che si e manifestai.! nel 
volo segreto di omertà a ( rax 
ed «ilio stile politico d i lui ini 
personato t* riv* ndicato Sa 
rchbe davvero la vittoria del 
I linboscat.i ne resterebbe' in 
torbidito ed incattivito il china 
politico a lungo tempo le stes 
se future elezioni e le regole 
per convocarle ne resterebbe 
ro segnate Un governo Ciampi 
sen/a le presenze qualificato 
degli attuali dimissionari non 
fornirebbe il paese le stesse 
g ìran/ie F non ivrebbi le 
stesse caratteristiche di aggre 
ga/ione positiva che tagli.i tra* 
sversalmcritc diversi partili e 
gruppi parlamentari 

Possibile sperare che un in 
* ontro diretto tra Ciampi Bar 
bera Berlinguer Rutelli e Vi 
sco (mugiri alla presenza del 
c ipo dello Malo) riesca «1 ri 
creare le condizioni per quella 
congiuntura felice che un voto 
mommo ha tentato di spezz i 
re per sempre 7 
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«Erotica ’93» 
Una fiera del sesso 
che c’impoverisce 


SALVATORE MANNUZZU | 

S i t chiusi i Boli gii » I robe i ) furiditoslu 
' mi <k ! si ssu I giornali n* li limoni* rii unito 
vio i (ii p utiu lui igeiti in i mio or » mi no isi 
ih i i/u n* fuuu i 1 il use ino <h ♦ n , iuw ie pub 
blklt I Sili l > IglldtO Pilli 111 II 11 1 < OI|S di r.i/ltljll 
i i/i *■* un i doni.ind i qn mio un, c*>s i stupiJ i 
comi (]in si 111 rappri s< nti citi c spriu i il tempo* il 
mondo t tii tutti tpparlt m imo S ippi imo b* tu < he in 
questo te mpo e* in (pii sio mondo e * bui litro pero 
rati uh* il dubbiocht un iomI mio stupirI - ripiti i 
mo i spumi un i te tuh mz i i iin uhi ori'.iri i conti 
quilc ohm ginn n bisogni I in i conti Iimpuvirisi 
ih 11 i v il ì si smi ili * insiemi si nz diro della v it i 
s trattilo i li ggi ri i gionuli propri* » d un i In > i 
d un i ipologta lompi.u tilt 1 i cl un ti nt divo di ki i 
messi im incoine io cc! i sti tic u» i orni si mpre piu I 
succede stri//judo lenitilo Insonni).! professioni 
ii i garbo spn giiidic ilo i buongusti mente porto 
grafi d p< ro me in in/upp m ni p mi m tutti i sensi 
Dunque i buri» tti d in^ri sso t < *slo lite m die inula - ri 
produci vano h vi celili m ire botti diti isini ma poi 
di litro (un/ion ivano piu pr Un ani* nti uh imorii j 
/ ioni non si si quanto i k i p«» chi volessi mimi 
Ir.iri quali u io 1 h sala I nitrii i riove or i esposto il 
li offerti votivi mi f ilio giganti se o cr.i ironie i ni) 
stica oh dui cose insieme ('osi pi r novi nul i metri 
( I il tdn t peggio ili e usi i i onte ssion ili i rotici li 
porno* ai vi rgnu il c tmpioni mondi ih di spogli i 
rollo maschile clu comincia I» 11 * sioi/iom (sin 
linde intigni* piti ci Iti rum.* osi* mt i ) \* stilo da p i 
pi li ow ii ignobili meri j ( sposti su balconi.» formi 
di bare eccitir,i 

Pi ro chissà si si uno legittimili «i dindi re die 
c entriamo noi con lutto questo \ ripetere omnia 
manda mundi'* Quando I impressioni echi siami 
mondi/i idic o rigu uda Se pi r < si mpio la tuigecl a 
1 orribile tragedia dei casini li divelline i al solito irgo 
mento di sorriso comi htr ignita ine h iss,» orribili* 
delle prostitute i dei prc slituti i in* i ontinu.no a prò | 
poisi appena fuoii gu mi i c isc - tura o noli fiere. Sc¬ 
ie prol m azioni lineano qutitijo il sai io < bmto mi | 
cuori dell i ’c nh ii< i i un; n * | 11 nuli i ri j probi 
mie Se'dovunque !< tris rissi* u i no n* n soltanto | 
eonsi utile Pia solìoc il il* e jsi \ I rohea pt rsmo la 
rozza minima intaima eh i gr illiti ne i c ossi c r i promos 
sa v ile a dire espropriata iv* v i trov ito lo sponsor uf 
fidali e pi rsodifimtiv unente 1 1 sua n iIum 

Si legge c he d ivanti al l>e> leg 1 ino devi sisiaicavu 
no qui i biglie tti ri ingrasso ugu ili a ni ire lutti c c r ino 
lik» e (il* adriinttiii i ileli(|Ui un successo rii pubblico 
massKvio Menni nsloi mt' tilt uhm (Bologna la 
ghiotta )d iv io il loto contributo con\iv imi* rii no 
mio ferme m inimni.uol t< mi pt ismo un pamfic io 
c he cosi piu se hrtMto d**l p ine ' IJ tutto s svolgi va nel 
mori* inissime Pili//* ii m( il l citi Congressi 
fBolosmd ioM ì ì 1- s mo il i pii si uz comi visi 
tatrui eduli ninnili* bini* pisseggnm n i 
viene quest i dome me iridi i bnv inditi 

i croni* Ir giorn ilislic li* ridi* qu iti ibluimo 
itlmto i ostitnisc uno poi * elebi i/ion* arieguat i 
un contro* unir» vii* non n mi sopra il rigo 
*é Omnia manda mmuhs ippunto c in ogni caso 

si mio tutti genti ih nonrio 11 mi* no rii giudizio 
i solo il gusto lei strjmeiito una s\ ìg ila noma 
[Kjsipr.mrii.de C he c Ulivo gusto chiosi conimi 
pie cola smodi i clic confina eoi sontso si siamo tutti 
di que-sto stesso inoi do e dawi io tutto si tiene’ h c*c 
ccssivo c mor distico il ricorso invece di* anlidilu 
v lane cute *,u li di I luti* « di I ri ili Quando sono in 
gioco non i< m mil i me tu cju iciri ri* sposi/ione * 
shopping non solo quegli organizzatoli c qui i visil i 
tori - m » ehi diro di* «diro V sembr i strjno die 
teatio sia st.it i un i delie piu nobili li piu ptogrediti 
cittad Italia 

FkiI* iMmri 1 1 risposi i il ' dio c tien non c con 
gruo Ma cosi si c uune n il piu grave danno eh* ne* 
ci una vita t Ut ì che sempie piu scivola tuori via quei 
confini bene e m ile I nell) qu de dunque il sesso 
meni i se mpa- n i no li qu dilli h* dii s * i bbero sue e 
c Jic tju ile uno dav ì limoni 1 luutiojrt „r inde e tc*i 
ubile Invece piu esce - il *esso - et ili ose uni i * d il 
mistero chi* pine gli ìppartem blu ro jmi - parados 
Miniente - impicdohscc* sbndisce cju isi sparisce in 
un campionario di itti mi se bini t c ifi p* ggio in rii i 
gli di anoni nc immagini 

Se poi sembra spropor/ion i o nspc*tto il mediocri 
latto il pc so di simili qui stioni si I isc i alme no espu 
mere una curiosità bau ile* In un mode» o nell litro di 
rettamente o n<> e and do qu ile lie soldo pubblico alla 
festa di h rolli i s uebbe b dio adì sso e he unii* 
Ieri ulum popohre - in • un plebiscito - negl soc 
corsi finanznri ili* dti il uhi p nidi politici | 
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La firma 
dì Atene 



nel Mondo 

! Il leader serbo bosniaco ha sottoscritto l'accordo Onu-Cee 
a condizione che il suo Parlamento stavolta lapprovi 
j II negoziatore chiede Fabbandono dell'opzione militare 
* Oggi toma a riunirsi il Consiglio di sicurezza 


Promesse di pace sotto il Partenone 

Karadzic sigla con riserva. Owen: «Ora rivedete le sanzioni» 


Il leader dei serbi di Bosnia ha firmato ieri ad Atene 
l'ultima parte del piano di pace Vance-Owcn, ma a 
condizione che il parlamento doll'autoproclarnata 
Repubblica serba dia il suo assenso. Owen per la 
graduale sospensione delle sanzioni contro Belgra¬ 
do e per l’abbandono delle opzioni militari Cautela 
Usa' »La sola firma non basta» Gli accordi di Atene 
oggi all’esame del consiglio di sicurezza dell Onu 


MARINA MASTROLUCA 


■i «La pace lui vinto- .Si 
bruititi a t lumi patine’ nel pa 
lazzo et. Nafsica Astir 11 prò 
mivr greco Mitsoiakis ospito 
dell ultima maratona di collo 
qui non nasconde una soddi 
sfj/icme anche personale per 
il risultato rat*munlo II leader 
dei serbi di Bosnia Radovan 
Karadzic ha accettato di fir¬ 
mare l ultima parto del piano 
di pace Vance-Owon Con una 
condizione che gli accordi 
siano considerati «inai avvenu¬ 
ti e nulli- se il parlamento del 
l autoproclamata Repubblica 
serba non li ratificherà merco 
'odi prossimo Ma i due copre- 
sidenti della Conferenza inter 
nazionale suri ex Jugoslavia 
dopo sc’i mesi di trattative este¬ 
nuanti si concedono un po 
d ottimismo «E venuto il tem¬ 
po di scartare I opzione milita¬ 
re e di parlare di pace* ha dot 
to lord Owen, definendo «co 
radiosa» la scelta di Karadzic 
ha ratifica dotili «iccordi non 
ha comunque I aria di una for¬ 
malità e la probabile parteci¬ 
pazione all assemblea dei de 
putati serbo bosniaci dei presi- 
denti serbo Milosevic e federa 
le Comc ne 0 una conferma 
Milosevic ha rivolto un appello 
televisivo ai deputati ciefmen 
do «giusto* il piano di pac° \1a 
il si di karadzic su un docu 
mento v>st<in/Mlmonto identi¬ 
co a quello respinto a Bjieljina 
lunedi scorso non ù stato faci¬ 
le C A voluta una notte ed una 
mattinata di fitti colloqui tra i 
vertici serbi il peso dei «colisi 
gli» di Milosevic, Co sic e del 
presidente montenegrino Bu- 
iatovic e stato decisivo, secon¬ 
do quanto ha riconosciuto lo 
stevso Owen ammettendo che 
pui delle pressioni internazio¬ 
nali ò stata convincente la 
pressione di Belgrado Karacl* 
zie ha firmato, ma la delega 
zione serbo bosniaca ò stala 
dilaniata da divisioni profon¬ 
de Il presidente del parlamen¬ 
to di Pale Momcilo Krajismk 
ha preso le distanze *11 piano 0 
inaccettab.Je - ha detto - Ka- 
raelzie ha agito sotto la miriac 
eia di un bombardamento del 
la Repubblica serba prima del 
5 maggio» Il «ministro degli 
esteri» serbo bosmaco Todor 
Dutmd ha giudicato «difficile» 
un'inversione di 'otta del par¬ 


lai nonio Karadzic sembra es 
sorsi spinto troppo avanti ! la 
siglato la sua condanna a mor 
le ha commentato mi uno 
stre Ito collaboratori del presi 
de lite C’osic 

Ad Atene il leader dei serbi 
di Bosnia non ha ottenuto m 
latti altro die «chiarimenti fer 
ma restando la proposta di 
Owen di aprire a nord un ( nrri 
cloio smilitarizzato sotto con 
trullo Onu per c ollegare le pro¬ 
vince assegnate dal piano di 
pace ai serbi un c»>mpromos 
so che di fatto ere \ una via di 
coniarne azione con la Serbia e 
con i territori serbi in Krajma 
(Croazia ) Una soluzione ana 
Ioga e stata prospettata anche 
per ì musulmani che hanno 
ottenuto un «corridoio* tra Li 
provincia di Bihac e Luce nel 
la Bosnia centrale mentre e 
stata valutata la possibilità di 
estendere 1 autorità internazio¬ 
nale sulle vie di comumcazio 
ne anello in Croazia Serbia c 
Montenegro e di affidare il 
controllo del corridoio sederi 
Inoliale preferibilmente a ca 
sdii blu russi per la tradizioni 
le amicizia che lega i sorbi a 
Mosca 

La soluzione Owen c cu 
inumino bc n lontana dalle ri 
c 11 li sto de i s( ibi bosmuc i c Ih* 
puntavano alla » ontiguita dei 
territou loro assegnati Un 
obiettivo a cui Karadzic non ri 
nunuu nonostante la firma di 
ieri efie riguarda tanto la map 
pa territoriale che gli accordi 
jntermari per gestire la transi¬ 
zione tra guerra e pace II do¬ 
cumento siglato impegna i ser¬ 
bi a nomifitire loro rappresen¬ 
tanti per il «Gruppo di coordi¬ 
namento» delle tre nazionalità 
ed m questa sede che Karadzic* 
conta di affrontare i «numerosi 
problemi» relativi «relativi alla 
divisione provvisoria delle pro¬ 
vine e*e alle frontiere 

«Speriamo che questo sui 1i- 
nizio di un processo irreversi¬ 
bile* ha detto ieri un Owen as¬ 
sai fiducioso, auspicando una 
rapida definizione del ruolo 
delle forze Onu per l applica¬ 
zione del piano di pace e la 
graduale sospensione delle 
sanzioni economiche contro 
Belgrado Anche di questo sj ò 
parlato ad Alene, moneta so¬ 


nante con un pagare buoni 
ulfiu del Li ledi razione si rbo 
monti Uegrin t clic secondo il 
mediatori 1 ’tik riiazinitale 
avrebbe già cominciato a ridi 
mcusioiitire gli aiuti n serbi eli 
Bosnia 

All ottimismo eli Owen e 
Vallee* - da oggi sostituito eia 
I horv ilei StoltetilH'rg lui latto 
eLi contrappunto una (ella 
calitela della comunità iute r 
nazionale Bili Clinton e Boris 
Disili in un c olloqmo te*lc Ioni 
co si sono felicitati dei «prò 
gressi» registrati ad Atene Ma 
gli Stati Uniti mantengono alla 
la giu irci la (topo aver faticosa 
mente optato per link nonio 
militare in Bosnia II se grolario 
di St<ito amene ano \\ ai reti Oh 
nstopher che ha iniziato ieri 
un giro di consultazioni nelle 
capitali europee su -mia lista 
di raccomandazioni spenti 
che azioni militari compiere • 
non si e detto disposto ad ac 
contentarsi solo di una firma 
Anche pc r il governo di Ixmdra 
«bisogna ora attendere prove 


concrete mentre Li Irmela 
esprime soddisla/innt peri ri 
slittati uni m* tu m guardia 
contro Ieventuale ritiro della 
firma 

l accordo di Mone sara eh 
se lisso oggi dal ( « msiglio di si 
• urezz t di ll< \ izioni l iute 
ma nini risoluzione definitiva 
non potrà venire prima della 
«milione de I pali.ime uto di I* i 
le I oid Ow< n Ini stimato in 
70 000 uomini la forza di paté* 
e he dovrà vigilare su'l applica 
ziouc degli «tecordi lioutros 
Gba)i segretario gì nerale de I 
IOiiu si e già detto Livore vok 
ad una missione Nato sotto l e 
gaia delle \ i/iom Uiii'c fin.in 
zuitii dai paesi membri dell O 
mi 

Musulmani e sc*rbi continua 
no intanto a ( ombattere m Bo 
snia nei pressi di Srei ironie a e 
Goraelze Lise «indo Atene il 
preside lite bosmaco Alila Ize t 
bogovtc avev.i chiesto una prò 
Vii della buona volontà elei sor 
hi un cessati il fuoco umile 
dialo 






Giudizio positivo sullaccordo 
«ma una firma è insufficiente» 
Warren Christopher in Europa 
spiega i piani per i bombardamenti 



L'anno di san< 
I e sanzioni 
| nel cuore 
dell’Europa 


Ixcu in sintesi una ero 
oologia eli un anno di sangue 
che solo nella Bosnia hr/ego 
villa ha causato pili di 1 adulila 
morti e oltre un milione e* me/ 
/odi rifugiati 

7 aprile 1992 i se*rbi bo 
snuic pine I mi ino la K< pub 
bliCii se rba di Bostuu 

27 aprile Serbi i c Monte 
negro danno vili alla Kepub 
bile a fc (ler ile eli Iugoslavi, i 
27 maggio a Sarajevo un 
colpo eh mortaio «urlio uccide 
2 $ persone in fila per acquista 
re il pane e la prima strage 
30 maggio il C onsiglio di 
sic urezAl de II < lini vara un pn 
ilio < inbaivo contro Scrina i 
Montenegro 

29 giugno I Orni autorizza 
I immediata spiegamento di 
un migliaio di caschi blu* per 
garantire la sicurezza dell ac 
roporto eh Saraicvoelupo il rin 
rode Ile forze serbe 

1 luglio in Serbia e nomi 
nato nuovo pr.mo ministro il 
moderato MiLm Panie 

3 luglio j croati di Bosnia 
proclamano un loro Stalo 
10 luglio I Unione dell tu 
rop » Occidentale (Ueo) deci 
de di instaurare Li sorvegli m/a 
marittima dell Adriatico per 
garantire l embargo Onu La 
Nato dee ide di e ontribinre alfa 
sorvi glianza con delle for/c 
navali 

26-27 agosto e ornine ìa a 
1 undra la conferenza sulla ex 
Iugoslavia la Scrbui e sul bau 
eu degli imputati 

15 settembre I Orni auto 
rizza I invio di diverse migliaia 




il» e ascili bui ^ 

supplemen ' 

fan 

9 ottobre 

il Consiglio di 
sicurezza con ' 

1 i risoluzione 
7s| iiiipone ^ 
una zona di - 
interdizione 
«ie rea sulla 
liosma coll 

I . IV - |U ' IU "° iMìirn 

(I( I \Oll UHM ™ 

un.in E23 

16-20 ot- I _ I 

lobre l.i 

e onte ren/a 

sulla e*\ Iugoslavia riprende a 
Ginevra tu sede permanente 
ma non approda a nessun ri 
saltato 

20 dicembre il presidente 
serbo uscente Slobodan Milo- 
sevic vince le elezioni sul suo 
avversario Mildii Panie 

30 dicembre il Parlamen 
•o iugoslavo esonera il premier 
P.mic. accusatod aver nuociu 
lo agli interessi serbi 

2-4 gennaio 1993 i media 
tori eli pa< e Cvrus Vano* e Da 
\ i<l Owen presentano un piano 
di pace che prhvede la riparti¬ 
zione della Bosnia in province 
dotate di ampia autonomia 

10 febbraio gl» Stati Uniti 
propongono un piano in sei 
punti 

22 febbraio I Onu vara un 
I ributtale internazionale che 
giudichi le violazioni dei diritti 
unhini m Bovina 
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1 marzo gli j‘*r<*i Usa co 
ininciano i lanci di aiuti urna 
mtari nelle citta orientali della 
Bosnia 

25 marzo a New York il 
rappreseiVante musulmano e 
quello croato firmano il piano 
(li pace Onu Cee 

2 aprile il ministro degli 
Esteri norvegese 'Ihorvald 
Stoltenbcrg succede a V.mce 
come mediatore»di pace 

3 aprile il Parlamento ver 
bo bosniaco respinge il piano 
V«ince-Owen 

12 aprile cominmcia 1 o- 
perazione «Denv flight della 
Nato 

18 aprile nuova risoluzio 
ne dell Gnu contro Li Serbia 

26 aprile il Parlamento 
serbo-bosniaco riunito a Bjcl- 
jina respinge «incora il piano 
di pace Vanzce Owen 


Clinton non smobilita: «Crederò solo ai fatti» 


«Non basta una firma, per convincerci ci vogliono 
azioni concrete» Clinton considera la svolta di Ate¬ 
ne come «primo risultato della linea di fermezza», 
ma non si fida di Karadzic. Tiene ferma la decisio¬ 
ne, presa sabato, di bombardare i serbi se non fan¬ 
no seguire sul terreno i fatti alle parole, e ordina a 
Christopher di continuare ad illustrarla agli europei, 
pronto ad ordinare l’attacco al primo sgarro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNDGINZBERG 


■i \HV YORK «E uno svilup¬ 
po positivo Ma dobbiamo an 
cera determinare se i serbi fan¬ 
no sul serio Giudicheremo 
dalle u/.ioru Di conseguenza 
fio citilo al segretario di Stato 
Christopher mandato di conti¬ 
nuare come programmato le 
consultazioni in Europa sulle 
misure che prenderemo se i 
serbi non agiscono in buona 
fede» Questa la dichiarazione 
di Clmton rilasciata ieri dalla 
Casa Bianca «Clinton ritiene 
clic dobbiamo proceder*» co¬ 
me se nulla fosse successo 
Continuiamo a mandare avan¬ 
ti Christopher a fargli racco¬ 
gliere il consenso degli euro¬ 
pei, giusto m caso clic (la de¬ 
cisione dei serbo bosniaci di 
sottoscrivere il piano di pace) 


risultasse una bufala biumo 
d accordo che continui la nus 
sione di Christopher Si può fi¬ 
darsi del regime scrbo ; » I in 
terpreLi/ionc* che ne da il capo 
dell opposizione repubblicana 
m Senato Bob Dole che aveva 
parlato col presidente Usa po 
co prima 

«Quelle da Atene sono buo¬ 
ne notizie ma solo nella misu¬ 
ra m cut si va avanti Ci vorr.i 
piu di una firma su un piano di 
pace per convincere la comu¬ 
nità intnrnu/ionalechoi serbo 
bosniaci fanno sul serio Oc 
corrono fatti e azioni (onere 
le* aveva detto dichiarandosi 
«scettico» Christopher a Lon 
dra. dopo due lunghe telefo¬ 
nate con Clinton alla Casa 
Bianca «Ciò che importa C* 


quel cito avviene sul terreno 
aveva aggiunto ribadendo tre 
precise condizioni che i serbi 
devono mimcditamcntc esser 
vare se vogliono clic* la firma 
non venga considerata un 
espediente per tirare le cose in 
lungo ottemperare al cessate 
il fuoco zittire l artiglieria pe 
sante che sta bombardimelo le 
( itta ed euch*ves musulmane 
smettere di ostacolare il flusso 
degli aiuti umanitari Onu • ind¬ 
ino stufi di parole e manovre* 
li ha avvertiti cori durezza 
Al primo sgarro gli Nati Uniti 
intendono passare «ili azione 
militare L questa Li decisione 
cui Clinton c arrivato faticosa 
menu* sabato se orso dopo 
1 ultima di una sene di agitate 
riunioni alla Casa Bianca Le 
specifiche «misure* considera 
le non sono state ancora rese 
note ma lo stesso segretario eli 
Slitto Christopher prima eli 
partire subito dopo quella mi 
mone por l Europa ad illustrar 
le agli alleati aveva voluto 
esplicitamente confermare 
clic* le le specifiche raccoman¬ 
dazioni «comprendono passi 
militari Malgrado il riserbo 
concorcLito tr.» (consiglieri mi¬ 
litari d Clmton almeno finche* 


le decisioni non saranno ufh 
cialine lite comunicate alle* ca 
piLUi europee e evidente che 
c ostato finalmente il via libc ra 
ai Ixjinbardamenti aerei Ieri 
nel corso di un intervista alla 
Cnn il generale m pensione 
dell Air l orci* IVnvhmidi ha ri 
velato di aver appri so da fonti 
alla Casa Bianca ( he sono pre 
visti blitz aerei anche se solo 
in liosma e non ancora contro 
la herbia Lobiettivo dei bom¬ 
bardamenti sara ha detto «eli¬ 
minare le loro postazioni di ar¬ 
tiglieria eliminare i depositi di 
munizioni i centri di cornati 
do ricorrendo a f>omhard«i 
menti ultra-precisi nella spe¬ 
ranza di ridurre al mimmo le 
vittime civili» l lx»mbardieri 
Usa precisano a Washington 
partirebliero dalle* basi in It dia 
o dalla portaerei Roosevelt e he 
incrocia nell Adriatico Ma uno 
dei principali obiettivi dell t 
missione di Christopher resi i 
ottenere la partecipazione ai 
blitz anche degli aerei di «litri 
alleali Nato 

Altri elementi del pace!ietto 
di misure sono Li decisione di 
insistere sui riarmo dei bonsia 
11 togliendo 1 embargo Orni al 
le forniture di armi «i tutte le 



Il segretario di 
Stato Usa 
Warren 
Christopher 


parti del conflitto e ulteriori 
muspiimcMiti delle scn/ioni 
contro Belgrado Ma Li dee isio 
ne piu sofferta di tutte era prò 
prio quella sull azione militai 
diretta su un oltre agli alleali 
Clinton dovrà convincere ali 
(he il grande pubbli!o amen 
callo L ultimo sondaggio di 
opinione a piopositu condot 


to dalla CNN e dal settimanale 
'1 ime* rivoli! che il 52 . degli 
amene «ini sono contrari ai blitz 
aerei c solo il 3G l favorevoli e 
il 12* temono che an/ichò un 
successo rapido come nella 
guerra del Golfo I intervento 
militare Usa finisca in una 
guerra polungala come quella 
in Vietnam 


L unica cosa che al momen 
to Clinton continua ad esclu 
dere e un intervento di tmppc* 
Usa a terra Ma paradossai 
mente, se viene firmato un ac¬ 
cordo di pace potrebbe cade¬ 
re anche questa remora Prima 
di lasciare Washington lo stes 
so Christopher aveva voluto ri 
cordare che 1 introduzione di 
truppe di terra viene esclusa 
solo se continua la guerra 
guerreggiala ma potrebbe es 
sere presa in considerazione 
nel quadro di un intervento 
Onu per far aplicare il cessate 
il fuoco e un trattato 
Sabato finita la riunione de 
tisivd Clinton aveva chiamato 
il presidente f^ncese Miller 
rand il premier britannico Ma¬ 
jor il canadese Mulrones e il 
tedesco Kohl Ieri ha parlato 
con Eltsin «ì Mosca e, forse an 
clic* per rimediare al fatto chi’ 
I Udita ò esclusa dall itinerario 
di Christopher che prevede 
tappe a landra a Pariei a 
Bonn e a Bruxelles oltre che a 
Mosca, dalLi Casa Bianca e 
jDurtila anche una telefonala a 
Roma A Ciampi Clinton ha 
detto tra I altro di ritenere che 
(a firma di Atene sia «il primo 
risultato della linea di Erme/ 
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Un po’ più piccola 
la Grande Serbia 


STEFANO BIANCHINI 

E cosi k irad/K ha liriiM'o il |»i ilio 'v ui 
it {)wen si jn ri» id t ssu siami i 1 » 
pace resta uiu ora d t\< <L r< Pi r i dm 
nudi dori ititi rii.izmii ili il 2 nnggio < un 
giorno felice mi B rii .un \J i unir irio pt ; 
I)i>1 irosi j\ Ra ik k il |>» «rtavoi i d« ' i»n siili nli 
jugoslavo ( osk kar id/n ha fumato Li prò 
pria condanna a mo*t< polipi i « ti su t sia 
in queste divergenti valutazioni la t Imu in 
krpretativa di quel chi e iw ih lo ad A'* n 
III effe fli < facile prevedere la fine dell u a*rn 
r.i poh tu a di Karadzic e i io al di 1 t < ( * 1 voto 
di II Assembli «i di mercoledì piossuno ’1 n 
scino c he* esploditi io ora le tensioni d i u ni|>< » 
ili crescita Ira i serbi non può esse re ini itti 
sottovalutato Se da un lato una dijilom i/i.i 
mie mazieuiale di tipo tradizionale eli* ha agi 
tu sempre in La si» a rapporti fr » st iti r piu o 
meno iilti/i e piu e* meno riconosciuti e onu 
tali) h i lutto sommato premi ito i n i/ionali 
sim serbo i ( ro.itucostringe i.do . musulni mi 
( quanti avrebbc*ro prt fi rito la i roa/iom dj 
lino Stalo unitario ad adeguarsi ;x *»a «1 m no 
e (dio dall altro essa ha pc*r lo mi no r ill< ut.ito 
la realizzazione degli «Stati l nifi di s<. rbia* 
M ì ora non e e molto ti mpo » disposizioni 
Li minaccia di una rottura Ira i si rhi di Bo 
siim ossia fra K ir.ui/ic e I al i piu rudic «rie gui 
dat«i dii Bituma Piavi li e reale St dovesse ie 
cadere si rafforzerebbe - < on ogni jirobabili 
ta - la convergenza fra la P'au u e i serbi di 
Krujina i quali tenie tanno di forzare i tempi 
j»er realizzare quell unificazione di cui da 
tempo si parla fra la Krajma e ro ita e* la Bosnia 
serba 

A Belgrado invece senio Milosevic < e osh 
a non dover esitare j>< r loro i fondarne ut ile 
fare i wonti con lestremismo nazion dista di 
Sev*l) prima che questi li nii di rovesci irli h 
Li forza di Milosevie e Comc ora risiede in due 
ekmenti una convergenz i con alme*no una 
[i.irte dell opposizione sedia e il bisogno di 
dii no*’rare alla propri.i popol i/ionc* e he il sa 
errile io imposto dalla firma del trattato porta 
qualche vantaggio m relazione al regime delle 
sanzioni Paradossalmente* dopo aver ilt.it 
cato Milosevie ora la comunità iuternu/i«ma 
le dovTa fare qualeos,i e pn sto per sostener 
lo Se infatti anche solo pei r.ig.om di ine rzia 
burocratica non si dovesse registrale mi Lieve 
tempo un attenuazione delli sm/ioni una 
potente ondata nazionalista pkiioen <» ere 
sci re e un il rischio di travolge u* di nuovo lui 
to t* tutti 

S otto il profilo intert» i/ionuk le» trattative 
di Atene hanno \ sto il prolagonisme* 
della Grecia la ucmanza politica tra 
Mitsofakis e Vtriosevie ha permesso al leader 
greco non solo di mediare con Belgrado ma 
«ine ho di rafforzare un amie i/ia con la v*rl>ia 
D al1ra parte la vittori.! di Elisili al referendum 
in Russia ha indebolito alme no in tempi bri* 
vi un a\Mciname*nlo Ira Belgrado e gli espo 
ni n’i dot l> ir! ine nto nisw» i un,ari Milose 
vie stava 1 t\orando Di fatto ne i B«ile ani sono 
•ornati ad operaie» Usa e Russia ( <* i enee la i 
Iure hi \ die tentano di svolgere un ruolo di 
piccoli potenze regionali (reve invece la 
marginalizzii/ione della Comunità europea 
nel suo insieme che inveì e potrebbe ntrov i 
re un proprio ruolo 

Che fare allora penile gli accordi eh Ale¬ 
ne se verranno confermali dall Assemblea 
dei serbi di Bosnia trovino un consolidameli 
to US.i Li Comunità Europea a premere per ri 
durre le sanzioni della Serbia magari all im 
zio solo in campo sportivo prendendo a pre’ 
testo I accoltellamento della tennista serbi 
Monika Sck's per poi allargarle a quelle cultu 
r.ili Insista pernii rapido d,spiegamento delle 
forze Orni in Bosnia - affinché i|u mio prima 
si smilitarizzi Sarajevo «* si ristabilì** a nella e it- 
1a una qualche torma di jxrieie - nonché* ai 
e onftm della Croazia in modo eia scoraggiare 
unificazioni serbe e reazioni incunsut'e a Za 
gabria Ma se>j>raltutto dimostri !a Uomunit.i 
europea un jhi di coraggio rilanciando la 
prospettiva della reintegrazione dei Balcani 


Questa settimana 

Il SALVAGENTE 
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Francia 
sotto choc 


1 




_ nel Mondo 



Pierre Bérégovoy era già stato coinvolto in un affare 
che consentì a diverse imprese enormi guadagni in Borsa 
Dal caso del ministro Nucci a quello del sangue infetto 
rintreccio politica-finanza ha segnato gli anni Ottanta 


I misteri della Parigi socialista 

Undici anni di potere e molti scandali mai chiariti 


In undici anni di potere socialista in Francia gli 
scandali non sono mancati. Anche Bérégovoy. al 
di là del prestito «sospetto», vi era già stato coin¬ 
volto. Dal caso del ministro Nucci a quello del 
sangue contaminato dail’Aids, l'intreccio politi¬ 
ca-affari ha marcato gli anni Ottanta. E molti mi¬ 
steri della Parigi governata dai socialisti non sono 
mai stati del tutto chiariti. 


AUGUSTO PANCALDI 


■■ «Pierre Bérégovoy è mor¬ 
to perché si é sentito disonora¬ 
to. I suoi amici k> piangono, i 
suoi avversari fanno altrettan¬ 
to»: é il commento del «Journal 
du Dimanche», il solo giornale 
che si pubblica in Francia di 
domenica. Un commento non 
diverso da tutti quelli che. da 
sabato notte - da quando cioè 
venne confermata la notizia 
della morte, dopo una serie di 
notizie contraddittorie, - ab¬ 
biamo potuto ascoltare sui di¬ 
versi canali televisivi francesi. 

Duramente scosso, nel feb¬ 
braio scorso, dalle rivelazioni 
del «Canard Enchainé», che Io 
accusavano di aver usufruito di 
un prestito di favore (senza in¬ 
teressi) di un milione di fran¬ 
chi. elargitogli da un discusso 
uomo d'affari, per comprarsi 
un appartamento a Parigi - ma 
soprattutto travolto, nella sua 
(unzione di primo ministro e di 
responsabile della campagna 
elettorale del partito socialista, 
dal disastroso risultato delle le¬ 
gislative di fine marzo - Piene 
Bérégovoy avrebbe - dunque 
covalo, in silenzio, per un me¬ 


se. questa duplice e disono¬ 
rante caduta prima di risolvere 
il proprio dramma personale 
col suicidio. 

A ciascuno secondo il pro¬ 
prio carattere, secondo i propri 
principi c la coscienza delle 
proprie capacita, il diritto di 
scegliere la soluzione dei pro¬ 
pri problemi. Ma chi avrebbe 
potuto seriamente accusare 
Pierre Bérégovoy di essere sta¬ 
lo il responsabile di una disfal¬ 
la elettorale indubbiamente di 
dimensioni inusitate ma non 
certo riducibile al suo anno di 
presidenza del governo? Ed è 
possibile che lo scandalo del 
milione di franchi ottenuto sot¬ 
to banco da Roger Patricc Pe¬ 
lai sia stata la causa aggiuntiva 
e determinante del suicidio di 
quest'uomo che era apprezza¬ 
to per il suo equilibrio, il suo 
coraggio, la sua fermezza c an¬ 
che la sua serenità? Questo ge¬ 
sto. non prevedibile e non an¬ 
nunciato. chiude comunque, c 
nel modo più tragico, quegli 
undici anni di potere socialista 
in Francia iniziati nel 1981 con 
lo «Stalo di grazia», e conclusisi 


un mese fa con la catastrofe 
elettorale. Sarebbe dunque più 
logico fare il bilancio di quegli 
undici anni per cogliere (orse 
qualche elemento della disfat¬ 
ta. Perché, in undici anni, gli 
scandali non erano mancati, e 
di ben altre dimensioni che 
quel milione di franchi (un po’ 
meno di 300 milioni di lire) ve¬ 
nuti da quel Roger Pelai oggi 
defunto che aveva le mani in 
pasta, se cosi si può dire, in de¬ 
cine di imprese miliardarie e 
vantava, prima ancora che con 
Bérégovoy, una solida amici¬ 
zia con il presidente Mitter¬ 
rand. 

Chi. per esempio, ha dimen¬ 
ticato il clamoroso scandalo 
del «Carrefour du Devcloppe- 
ment» in cui lu implicato il so¬ 
cialista Christian Nucci. mini¬ 
stro della cooperazione? Si 
parlò allora (Ira il 1984 e il 
1986) di dieci milioni di fran¬ 
chi di fondi pubblici finiti chis¬ 
sà dove anziché ai governi di 
alcuni paesi africani cui erano 
destinati E fini in galera il teso¬ 
riere della società Yves Cha- 
lier. 

Ho qui sotto gli occhi una vi¬ 
stosa prima pagina del «Figa¬ 
ro» del 14 gennaio 1989che re¬ 
ca questo titolo: «Scandali Mit¬ 
terrand in soccorso di Bérégo¬ 
voy». E sotto si può leggete: «Il 
presidente gli esprime la sua 
stima c la sua gratitudine. Mi¬ 
chel Kocard lo assicura del suo 
appoggi». 

In quel tempo Bérégovoy. 
ministro delle Finanze nel go¬ 
verno Rocard. è accusato dal 






■I In tutti i suicidi c'è una parte più o meno 
ampia che resiste a ogni tentativo dì spiegazio¬ 
ne razionale. Per quanto riguarda U suicidio di 
Pierre Bérégovoy la zona d'ombra sembra 
grande. Una grave sconfitta elettorale non por¬ 
ta un uomo politico alla disperazione. Tanto 
più che l'ex primo ministro socialista -l'ultimo 
del regno mittcrrandiano - ha avuto la mesta 
soddisfazione di constatare che il suo succes¬ 
sore ali'Hotel Mchignon, il chirachiano Balla- 
dur. riprende le grandi lince della sua politica. 
Nessuna delle scelte fondamentali alle quali si 
è aggrappato Pierre Bérégovoy é stata messa in 
discussione dall'alternanza. E i commentatori 
hanno cominciato a parlare di cambiamento 
nella continuità. Ma Pierre Bérégovoy era stato 
colpito -tra la sorpresa generale - da un "affai¬ 
re”. Un prestito imprudente di una somma, per 
altro irrisoria, contratto a interesse zero con un 
finanziere che Michel Rocard ha definito "po¬ 
co frequentabile’ anche se ultimo del presi¬ 
dente Mitterrand. Una storia ridicola e che. tut¬ 
tavia, è bastala ad alterare, presso l'opinione 
pubblica, l'immagine di uomo probo e rigoro¬ 
so che era, a giusto titolo, quella di Pierre Béré¬ 
govoy in tutti gli ambienti Una gaffe, un «infan¬ 
tilismo». Come se questo autentito figlio del 
popolo, questo autodidatta, avesse voluto, al¬ 
l’età di 65 anni e dopo una lunga vita militante, 
coronare la sua riuscita con un appartamento 
nel 16mo arrondisscmcnt di Parigi. Il quartiere 
chic che la gente veramente chic abbandona. 
N<m si può «rscludete che Piene Bérégovoy sia 
stato minato da questo magistrale tonfo. 

Nel sistema francese, un autodidatta, dal¬ 
l'immagine modesta c popolare, non può ac¬ 
cedere a delle responsabilità soltanto dando 
l'impressione che non le pretende. È stato cosi 
lungo tutta la carriera di Pierre Bérégovoy. Fino 


Atto d’accusa 
di un uomo 
del popolo 


JEANROMY 

al passo falso del 1986. Un passo falso che su 
un uomo dcll*cstablishment avrebbe lasciato 
solo un'impronta c che l'opinione pubblica 
poco perdonava ad un uomo partito dal nulla. 
Di qui il suo gesto di disperazione. 

Gesto di disperazione di cui non sapremo 
mai le motivazioni profonde. Ma gesto, nello 
stesso tempo, tragicamente simbolico della fi¬ 
ne di un sistema: il sistema Mitterrand. Piene 
Bérégovoy non era un uomo di partito. La sua 
vita non si era identificata con quella del parti¬ 
to socialista. Ha fatto il suo percorso nei club, 
nei gruppi più o meno informali di riflessione 
politica ai margini dei due grandi partiti della 
sinistra francese. Il "maitre à penser" di Pierre 
Bérégovoy è stato, negli anni Cinquanta. Pierre 
Mèndes-Franco. La corrente di pensiero im¬ 
personificata da quest'ultimo sarà caratterizza¬ 
ta da due parole: «la sinistra austera*. Il proget¬ 
to di Pierre Mèndes-France era quello di far pe¬ 


Frargws Mitterrand, in atto Vaiery Giscard d’Estaing 


netrare nella sinistra francese la cultura di go- j 
verno. Aveva scelto male il momento o. piutto- ■ 
sto. non aveva potuto sceglierlo. Pierre Bérégo¬ 
voy era, senza dubbio, impregnalo di 
méndesismo quando assunse la responsabilità 
delle finanze pubbliche nel 1 984. Incarico che j 
ricoprirà nuovamente a partircela! 1988. 

E il méndesismo si riassumerà, per lui. in un 
rifiuto dell'inflazione, in una ricerca di grande 
equilibrio sul quale fondare la prosperità dure¬ 
vole di un paese. Forse il méndesismo era di- j 
venuto un pensiero inadeguato a fronteggiare ! 
non già la ricostruzione deila Francia, come ! 
nel 1945. ma il suo inserimento in un’econo¬ 
mia mondializzata. La «deinflazjone competiti¬ 
va» si é mutata in deflazione e ha messo in mo¬ 
to un vero processo di espulsione della mano 
d'opera per accrescere la competitività. Pierre J 
Bérégovoy, nell’intimità delle sue convinzioni, j 
forse é stato colpito dal fallimento sociale deila 
sua politica. 

Ma nel suicidio c’é anche la presa d’atto tra¬ 
gica e irreversibile che se la sinistra francese si 
deve ricostituire, forgiarsi un’identità, nomarsi 
un’organizzazione, dò non può che avvenire 
attraverso una rottura con li sistema di «vassal¬ 
laggio» personale sul quale Francois Mitterrand 
aveva costruito il suo potere. Questo sistema 
ha avuto una propria razionalità quando la si¬ 
nistra tradizionale appariva bloccata e incapa¬ 
ce di adattarsi ai tempi mutati. Ha permesso la 
vittoria del 1981. Ma ha impedito raffermarsi 
del partito socialista come vera organizzazione 
politica; ne ha fatto una depandance detl’EIi- 
seo. Pierre Bérégovoy era, per eccellenza, l’uo¬ 
mo di questo sistema. Doveva tutto a Francois 
Mitterrand. Mettendo fine ai suoi giorni l’ha frit¬ 
ta pagare molto cara. 


WM 11 suicidio, nella mente di un uomo, non 
matura in un attimo. Quando la radio e la tele¬ 
visione hanno riferito che Bérégovoy si era im¬ 
possessato deila pistola di un agente che Io ac¬ 
compagnava e si era sparato un colpo alla te¬ 
sta, nessuno ha pensato che egli avesse deciso 
improvvisamente e senza ragione di uccidersi. 
Il raptus ha sempre radici profonde. 

Se si dà uno sguardo al passato, il nome di 
Bérégovoy é tra i più recenti. Ora si sanno alcu¬ 
ne cose di lui: ma pochi anni, anzi, pochi mesi 
fa solo gli esperti di cose francesi erano in gra¬ 
do di parlarci di quest'uomo, che da operaio 
autodidatta era arrivato ai vertici di una antica 
potenza come la Francia. Intelligente, abile, 
amico di Mitterrand, sindaco deila sua città, 
aveva tutte le carte in regola per mantenere il 
potere conquistato via via lungo tutta una vita. 
AiFimprowiso, quest’uomo si uccide. La do¬ 
manda è legittima: una camera come la sua 
poteva avverarsi senza fermezza di principi, 
senza durezza di carattere, senza quel tanto di 
cinismo che pare debba guidare un uomo po¬ 
litico? l-i risposta é no. Dunque, se era un uo¬ 
mo forte perché si é ucciso? Per un prestito di 
denaro? Per qualche altro motivo che ora non 
conosciamo? Da un politico, d’altronde, nes¬ 
suno si aspetta un suicidio filosofico. ì filosofi e 
i poeti si uccidono per dimostrare magari il 
pieno possesso di sé, oppure si uccidono per 
amore o per eccesso di sensibilità. ! politici no, 
i politici talora uccidono o fanno uccidere l’av¬ 
versano. Che dire allora? 

Viviamo in un crepuscolo, nel quale si rivela 
piu forte c più preparato l’individuo che non 
ha ceduto aile illusioni di salvezza. Non credia¬ 
mo di offendere la memoria di un suicida, né 
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ministro deirindustria Fouroux 
di «peripezie politico-finanzia¬ 
rie condannabili», grazie alle 
quali la «Socicté generale», la 
«Pechiney» e altre imprese di 
grandi dimensioni avrebbero 
realizzato eccezionali guada¬ 
gni in Borsa. 

E che dire di un altro tragico 
scandalo tutt’altro che risolto, 
quello del «sangue contamina¬ 
to» iniettato a centinaia di 
cmofili. decine dei quali oggi 
sono morti e alcune centinaia 
di altri, contaminati dall’Aids, 
aspettano la fine chiedendo 
giustizia? Né l'allora primo mi¬ 
nistro Fabius, né l'allora mini¬ 
stro delia Sanità Gcorgina Du- 
foix sono stati chiamati in giu¬ 
dizio e si discute ancora della 
colpevolezza o meno dei me¬ 
dici responsabili di non aver 
fatto eseguire i controlli e le 
analisi indispensabili sul san¬ 
gue importato per massima 
parte dagli Stati Uniti. 

Ma sarebbe ingiusto limitare 
questa pur rapida rievocazio¬ 
ne di drammi passati agli undi¬ 
ci anni di regime socialista. 

Alla fine del 1976. esatta¬ 
mente il 31 dicembre (il presi¬ 
dente della Repubblica era Gi- 
scard d’Estaing). viene assas¬ 
sinato nei pressi del Trocade- 
ro. a Parigi, il principe Jean de 
Broglie. già segretario del parti¬ 
to giscardiano dei repubblica¬ 
ni indipendenti e più volte mi¬ 
nistro. La polizia, scrivono i 
giornali, opera «presto e bene» 
sicché qualche giorno dopo il 
ministro dell'Interno Ponia- 


towski può annuncine che 
«l’affare é chiuso con l’arresto 
dell'esecutore materiale del 
delitto e dei mandanti, uomini 
d affari di secondo piano. 

Sarà poi vero? 1-a verità è 
che le indagini, benché soffo¬ 
cate dal potere giscardiano. e 
soprattutto da Poniatowsie. 
hanno permesso di accertare 
che de Broglie era alla testa di 
società fittizie, nazionali e in¬ 
temazionali. finanziatrici di 
traffici politici e di commerci il¬ 
leciti e che il suo assassinio era 
stata la vendetta di un qualche 
trafficante che si era sentito 
tradito nei propri interessi dal 
nobile giscardiano. 

Non continuerò in questa 
tnsic ri lettura di tante crona¬ 
che dell V Repubblica. E se no 
ho azzardato qualche accen¬ 
no è per ricordare che ogni go¬ 
verno ha avuto i suoi problemi: 
i suoi scandali, i suoi drammi. 

Pierre Bérégovoy si é suici¬ 
dato perché, come lascerebbe 
intendere qualcuno, temeva la 
ricsplosionc dello scandalo di 
quel milione di franchi che egli 
affermava di avere interamen¬ 
te restituito? O - come ha detto 
ien sera l'ex ministro della Cul¬ 
tura Jack bang - perché s era 
sentito mortalmente offeso 
non tanto dagli attacchi degli 
avversari politici al suo operato 
di primo ministro quanto da 
quelli portatigli duramente da 
certi suoi compagni di partito? 
Non avendo lasciato - a quan¬ 
to si sa - lettere di commiato, 
ie cause del suo gesto reste¬ 
ranno forse per sempre legate 


aila catastrofe socialista e allo 
sfascio successivo di quel par¬ 
tito che aveva fatto dj lui, ope¬ 
raio e sindacatisi, un uomo di 
Stato. 

Quello di Pierre Séréregovoy 
non é del resto l’unico suicidio 
di un ministro o di un ex mini¬ 
stro che la stona di Francia an¬ 
noveri negli uitimi decenni. 
Tra gli anno Stianta e Ottanta 
furono due : ministri, entrambi 
membri dei gabinetti guidati 
da Raymond Barre, a togliersi 
la vita, fi primo. Louis de Gui- 
ringaud. si sparò un colpo al 
cuore quando aveva 71 anni, il 
15 aprile del 1982. Nel suo ca¬ 
so però !a causa fu addebitata 
a una forte depressione. Ro¬ 
bert Boulin invece, che era con 
Barre ministro del lavoro, fu 
trovato annegato :n uno sta¬ 
gno della forcstii di Rambouil¬ 
ici il 30 ottobre del 1979. In 
una lettera Boulin spiegava il 
suo gesto con il coinvolgimen¬ 
to ir. uno scandalo immobilia¬ 
re denunciando l’accanimento 
della maglsti-atura nei suoi 
confronti. In tempi più lontani, 
all'epoca dei governi socialisti 
del Freme popolare, un altro 
ministro. Roger Saiegro, si sui¬ 
cido a soìi 46 anni. Era ili 6 no¬ 
vembre dei 1936. Saiegro in 
una lettera inviata al presiden¬ 
te del consiglio Leon Blum, 
suo amicc personale, accusa¬ 
va la campagna di stampa lan¬ 
ciata contro di lui da un setti¬ 
manale di estrema destra che 
gli imputava d: aver disertato 
durante la prima guerra mon¬ 
diale 


Sotto 
le macerie 
di Berlino 
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di prestargli sentimenti di sorta, dicendo che il 
vecchio operaio Bérégovoy. l'uomo che si era 
fatto da sé. che aveva creduto in se stesso e 
nelle buone sorti delia Francia e del mondo 
non ha retto la propria parte nel crollo di un 
assetto, quello di Yalta, avvenuto quando or¬ 
mai era giunto aJle soglie del mezzo secolo c 
forse dell’eternità. Di questo assetto faceva 
parte anche il socialismo, quello «reale», quello 
socialdemocratico, quello liberale. 

Non é una banale ricerca di cause, non gio¬ 
chiamo a carte truccate. Si dice socialismo, ma 
si vuole intendere certezze, valori, ideali. Ricor¬ 
date Hans Castorp della Montagna incantata? 
Mentre il suo treno sale verso Davos, egli sente 
che patria e ordine cedono a poco a poco a un 
altro rapporto, quello tra quei valori e l'ignoto. 
Siamo a questo punto, non sappiamo, nessu¬ 
no può sapere se ci ritroveremo, come il tho- 
masmanniano Hans, nei fango deile trincee. 


dove non si sa se il sogno maturato durante la 
conversione alla democrazia potrà vivere o do¬ 
vrà morire. Nella penombra del crepuscolo é 
difficile muoversi, orientarsi. 

Engholm intanto, in Germania, si dimette. 
Poche ore c: separano dai voto che aila Came¬ 
ra dei deputati italiani ha alleggerito il fardello 
di accuse che pesa sulle spalle di BettinoCraxi. 
Da Atene vengono nuove notizie sulla tragedia 
della ex Jugoslavia: finirà quella guerra? Quan¬ 
ti altri muri sono caduti dopo il crollo del muro 
di Berlino? Quante certezze sono crollate nella 
«Russia del dostoevskiano Zosirna che predica 
l'amore per la salvezza de! mondo? Il primo 
maggio del 1993. 76 anni dopo la Rivoluzione 
d’ottobre, sono passati in corteo per le strade 
di Mosca i vecchi comunisti e i nostalgici dello 
zar, insieme sotto le stesse bandiere. Nella luce 
di crepuscolo in cui vtve oggi l’Europa, il suici¬ 
dio di Bérégovoy si inscrive aila perfezione. 

.Abbiamo perduto il conto dei suicidi di per¬ 
sone che. qui da noi. si sono tolte lavila duran¬ 
te le indagini sull’affare delle tangenti. Sono 
sei, sette, o otto? L’ultimo suicida è stato ripe¬ 
scato un paio di giorni ia nelle acque dell’Adi¬ 
ge. Toma a farsi sentire il suono di quel termi¬ 
ne che in caso di ripetuti suicidi si affaccia su¬ 
bito aila memoria: anomia. Che vuol dire man¬ 
canza di regole, di norme. Si presenta però in 
un senso che ci pare nuovo e diverso: non già 
e non solo come caduta e mancanza di valori 
e di ideali, ma come nostalgia di futuro. L'Eu¬ 
ropa aveva dato un assetto definitivo a se stes¬ 
sa, e gli ideali parevano alla soglia deH’invcra- 
mento. Tutto era a portata di mano. La memo¬ 
ria ci serra per fare ì comi con un presente in 
cui la nostalgia di futuro può anche tramutarsi 
:n suicidio. 
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La nuova Skoda Favorit ha io sterzo 
aw piantone di sicurezza, il fronta l e 
ridisegnato. una datazione di serie molto ricca, 
le fiancate rinforzate, l'accensione 
elettronica, una nuova motorizzazione ancora 
più affidabile ed ecologica. 

Come si fa a non crederci? 


Skoda MomH Rafia: 045/B09M4S. 
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Francia 
sotto choc 



nel Mondo 
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In un giorno carico di simboli, il 1° maggio, nella sua Nevers 
se tolto la vita l’ex primo ministro Pietre Bérégovoy 
scosso dalla disfatta socialista e dalle accuse di disonestà 
Restano un giallo i particolari delle ultime ore 


Suicida un uomo umiliato e sconfitto 

Un colpo di pistola abbatte il pilastro dell’era Mitterrand 


I funerali di Pierre Bérégovoy si terranno domani a 
Nevers, la citta di cui era sindaco e nella quale si è 
dato la morte sabato scorso Primo Maggio Un'in¬ 
chiesta è stata aperta dalla procura della Repubbli¬ 
ca Il gesto di Bérégovov, che era stato il pilastro più 
importante dei governi di Francois Mitterrand ha 
traumatizzato la Francia Bórógovoy era depresso, 
umiliato dalla storia del prestito senza interessi 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

GIANNI MARSILLI 




PARI (jI Si eh nini ti «Gran 
PriN de la ville de Nevers e si 
corre ogni Primo Malato nel 
pomeriggio Una corsa ciclisti 
ca di quelli. di provincia pe*r 
amatori c dilettanti sulle stra 
de che tarlano e ampie canali 
dePa Nievrc Anche stavolta 
come accadeva eia elicci anni 
a dare il via alla festa multico 
loro era venuto il sindaco Pier 
re HU rógovov già ministro t* 
primo ministro oltre che’ primo 
cittaeline) f cosi sabato aveva 
stretto mani scambiato paro 
le carezzato bambini sorriso 
con la cortesia eli* gli era prò 
pria Aveva dato il via alla cor 
»a c poi era andato verso il se 
condo appuntamento del po 
meriggio al «( anoe Club Al 
tra guru altra riunione convi 
viale Altri sorrisi altri incontri 
altre rapide chiacchiere Qual 


c he minuto pt r bere un succo 
di frutta c poi in macchina per 
tornare finalmente a casa a 
concludere una giornata tm 
/ia\i il mattino con il tradi/iu 
n il* appuntamento con i sin 
dacati regionali 

Ma no Pierre !k re govov 
bene he siano qui le sei del po 
menqqio non vuole rientrare 
subito Dice alt liutista e alla 
quardia del corpo che vuol 
prendere un po d aria sqran 
chirsi le qarnbe C e un posto li 
vicino dove usa passeqqi ire 
con sua moqlu eh tanto in tan 
to o portarci tutt 1 la tribù fami 
Ilare tre fiqli e una nidiata di 
nipotini II posto si chiama l i 
lonchon sulle rive di un tana 
le che costcqqia la L oira Li ve 
qotazione e lussurcqqianle il 
sentiero imme rso nel verde irn 
prognato di profumi prtrnaveri 
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li Proprio li aveva f ittu le foto 
per l.i c impaqn i c h dorale un 
paio di mesi fa Andiamoci 
duncjuc I ui c seduto dietro i 
due accompagnatori davanti 
Li Renault 2G si f< rm i silc nzio 
sa "I ase latcnu da solo un ilio 
me nto devo fare una teli fona 
ta I due set ndono B< ró qovov 
aspetta eli non esser visto e 


risi c ili i visti risii» dilato dal 
bosco 1 u trovi r timo poco do 
po il corpo scosso ehi tre nuli 
convulsi c il cranio tripass ito 
d i un proiettile Da te mpi t i 
le mpi i cianiicqqiaiiele.) irnnu 
di ibilrnentc il cervello tkró 
qovov ó in coma none ancori 
morto M i d ili cispe d il» di Ne 
vers de»ve 1 hanno portato 
qualcuno pirli ri di decesso 
Li prefettura r ìe coglie ru ri 
I meer i la nolizi i de 11 i morte 
ice rc*ditala tinelli dall I hscu 
I cosi n tq de li 20 i francesi 
ipprcnde ranno di una morte 
e Ih non t r 1 ine or i l ile» ni i 
che tu s ircblx* st et \ solo due 
orc*dc»|>o 

Incertezze e imbiquit i non 
m incano neanche» nella rico 
struzionc del suicidio incili 
se ruilh hi p<»nsirc ad ipotesi 
ehvcrse dalla morte* volontaria 
Tino «i ieri sera nessuna Ionie 
ufficiale* aveva spiegato se h 


apre il c mscotto dove I ispc tto- 
re Svlvain L spai ha lasciato 1 1 
sua trina (un altra ricostruzio 
rie dei fatti dice che la pistola 
guiccvi sul sodile) una S r >7 
Magnimi Quando tornano 
qualche minuto dopo Bcrcqo 
vov scende dalla macchina 
-Vado i fare due passi Ve iute 
a prendermi tra un po L spa 
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Dalla fucina operaia al Matignon 
il compagno dei momenti difficili 




DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ PARICI Ceco la foto elic¬ 
gli era probabilmente piu cara 
Lui avra sette otto anni esilio 
ne ritto davanti alla piccola 
drogheria che 0 la misera -im¬ 
presa» di famiglia gestita da 
sua mad'e vedova bua padre 
emigralo ucraino non aveva 
lasciato erodili morendo da 
giovane operaio Non era ri- 
mastoche tirar su le manichee 
sgobbare Siamo a Rouen ne¬ 
gli anni 30 II 23 dicembre del 
25 vi era nato Pierre Bérégo 
voy a cominciare una di quel 
le biografie che fanno onore 
ad una democrazia l'oca 
scuola per il giovane Pierre 11 
tempo di una licenza media e 
poi in fabbrica a sedici anni 
Operaio aggiustatore e anche- 
fresatore Poi ferroviere fino al 
50 Le cose vanno meglio la 
f rancia si risolleva sulle reni 
sfiancale dalla guerra Bérego- 
voy lascia il lavoro manuale 
diventa "agente tecnico com¬ 
merciale» alla Gaz de Franco 
Nella grande impresa pubblica 
fari camera diventerà -qua¬ 
dro» di alto livello Ma non la- 
scera mai I impegno sindacale 
nel quale si ò gettalo a capofit 
to fin dal 50 nei ranghi di 
«Force Ouvnòrc» Ha I*- idee 
chiare anche in politica Se la 
maggioranza del sindacato é 


favorevole alla guerra d Alge 
ria lui e pochi altri vi si oppon 
gono Negli anni 60 arma la 
scoperta della pollile t di alto 
bordo delle grandi responsa 
bilia Li passa infatti al fianco 
di Pierre Mendes Trance di cui 
diventa il consigliere per le 
questioni sociali Sempre il so 
cialo nella vita di Béré prima 
da operaio poi da sindacali 
sta mime da politico Nel 71 é 
aneti egli ad Cpinav al con¬ 
gresso fondatore del Ps di 
Francois Mitterrand Si affrori 
tano lo stesso Mitterrand c 
Alain Savars la posta in gioco 
é il controllo del partilo Clic é 
malridotto ma che conserva 
grandi potenziali^ Pierre Be 
régovov sta con Savarv Dico 
no che Mitterrand abbia la me 
moria lunga lunghissima h 
clic malgrado le mille prove di 
lealtà fornitegli da Bcrògovov 
nei vent anni successivi non gli 
abbia mai perdonato quel -Ira 
dimento-originale come fesse¬ 
mi peccalo II prezzo da paga 
re non é allo ma ò come una 
medicina amara Bérégovov 
sara il pilastro dei govern, so 
cialish ma non (ara mat parte 
di quel cerchio degli intimi del 
presidente in cui giostrano Ro 
land Dumas Pierre Mauroy e 
pochi altri Quelli insomma 


che sono stali con Mi'tcrrando 
nella Resistenza o ilei momen 
todcl voto a Fpmav Quelli che 
davanti al sovrano possono in 
lerloquir, persino contraddir 
lo Ma Bérégovov é uomo di 
qualità Caratteri forte convin 
zioni radicale attitudine all or 
gamzzdziono lucidila politica 
Mitterrand lo nomina fin 
dall 81 segretario generale- 
deli I liseo Poi nell 82 mini 
stro degli iffari sociali E 
nell 8-1 ministro dell Economia 
e delle Finanze al posto di 
Jacques Delors È nato il Béré 
govov uomo di governo guar 
diano delle pubbliche finanze 
granii commi s senza esserlo 
lui che non b anelalo oltre la li 
cciiza media f manzitri e irn 
prenditori impar ino a nspu 
tarile la misura il rispetto della 
parola data la competenza 
Ni- apprezzeranno anche la li 
nea politica moneta forle in 
nanzilullo poi quando saran 
no venuti i tempi delle vacche- 
grasse la redislribuzionc l<a 
Borsa acquista slancio i nier 
cali ritrovano la fiducia persa 
fin dalla grande crisi del 73 
Bcrbgovov b tulio nella sua 
funzione il ministro delle- 1 1 
danzo per quanto sensibile al 
sociale deve stare allento ai 
conti dello Sialo C lui li rimette 
pian piano il sesto Rafforza il 
franco ripiana il deficit pubbli¬ 


co porta in attivo la bil uicia 
commerciale Molla I osso sol 
lauto nel 92 poco piu di un 
annota II momentobdifficile 
il Ps ha appena perso le eie-zio 
ni regionali gli af/atres scuoto 
no il Palazzo e scandalizzano 
I opinione pubblica la disoc 
cupazionc sfiora il 10 percen 
lo Mitterrand lo nomina primo 
ministro dopo I incresciosa 
esperienza di Eelilh Cresson 
Bbrb era stalo m predicalo per 
quel poslo altre volle «Ma sa 
pevo - dira piu lardi - che il 
presidente mi avrebbe citta 
maio nel momento piu elidici 
le Cosi e Bòrbgovov a Mah 
gnon perde un po di vista bi 
lancio e finanze lui e uomo 
che delega c quando delega si 
fida II Ps va sempre peggio 
nel paese s installa un clima di 
pcssim sino la disoccupazio 
ne aumenta Beregovov ne- c 
consapevole ma rifiuta di con 
siderare la Francia quella re 
pubblica delle banane di cui 
parla I opposizione Difende il 
suo operato porta cifre ragio¬ 
namenti comparazioni Non 
serve II 28 marzo il Ps b Iravol 
to Lui e rieletto maculi uomo 
ferito dalle calunnie (la storia 
del prestilo) oda quella che ri 
teneva un ingiusta sentenza 
elettorale Da uomo del popo 
lo non capiva pcrchb il popo 
lo I avesse punito PCM 



pisi--! i vr i nel cruscotto o sul 
stilili st il kit tono della in ic 
timi i hinzion iv io mt no i si t 
tluiotht tra guasto ma ìllora 
ptrtlk Beri govov avrtbbt 
cluvslv» th tv Ivtonarv ’) chi 
ivt sst ti ito 1 1 prima falsa noli 
zia titll i morti 11 «iscrivo cir 
tuiid i I interrogatorio dell tu 
list«i c della gii irdM tltl corpo 
Il pru< tir itorc della Rt pubbli 
t ì Ili a t s do un mclmsta co 
in t tl uso ir i casi di -suicidio 
ippirtnit Una sola mdiscrc 
zioiic Svlvain I espal non 
sur tu tli pi tngerc t disper irsi 
pt r aver I isti ito 1 1 sua arma in 
miti Inni M,i li doni inda 
tl « corri th Ixxca in bocca in 
luti i I i I rane la ìbitu it i al si 
le nzi eli U rro degli inquirenti l 
ciu-tllr i pt rche I Ili I ilio' Per 
vite si t uttiso' Pirclie 1 imi 
zioiit tli questo gc sto di dispt 
r ìt i untanti ì nell universo di 
lonsuinata freddi zza che i 
proprio dell ì pollile i e del po 


Un abbraccio 
tra Mitterrand 
e Bérégovoy 
Accanto al 
titolo I ex 
premier 
trasportato in 
elicottero a 
Parigi e in allo 
il luogo del 
tragico suicidio 
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■I PARIGI Pierre Beregovov di origine 
ucraina era nato il 23 dicembre del 1925 a 
Devillc les Itouen nella Francia occidentale 
e con un diploma di avviamento professiona 
le come aggiustatore ha fatto il fresatore en 
trando nel ISM2 nelle ferrovie che abbondo 
no per la società del gas Combattente nella 
Resistenza nelle file delle -Forze francesi del 
I interno si e avvicinato alla politica entrati 
do nel Partito socialista fin dalla sua fonda 
zione divenendo un fedeie di Mitterrand che 
gli affidò Li direzione della campagna presi¬ 
denziale vittoriosa del 1988 Con Mitterrand 
e stato all Eliseo come segrelario generale 


della Presidenza della repubblica (1981 82) 
dopo aver ricoperto incarichi di partito per gli 
aflan sociali e quindi per i rapporti esteri Mi 
nistro degli allari sociali per due anni dal 
1982 e poi -super ministro- nel governo di 
Edith Cresson ha anche diretto, ad un tempo 
commercio estero industria commercio e 
artigianato poslc e telecomunicazioni Sinda¬ 
co di Nevers dal 1983 e deputalo della Nievre 
per la quale era anche consigliere generale 
Beregovov contrariamente alla maggior par¬ 
ie dei suoi compagni di partito in marzo era 
stalo uno dei pochi socialisti ad essere rielet 
to deputato 


I compagni di partito puntano il dito sulle ombre sollevate dalla vicenda del prestito senza interessi per lacquisto di una casa 
Tace TEliseo. Il successore Balladur rinvia il «piano di rilancio»: imputava allo scomparso una disastrosa politica finanziaria 

Dolore e rabbia nel Ps: «Vittima di accuse ingiuste» 


Un solo silenzio quello di Francois Mitterrand Un 
silenzio di raccoglimento, hanno fatto sapere dall’E- 
liseo Per il presidente non potevano esserci parole 
a sufficienza dato tl rapporto di fiducia e di consue¬ 
tudine con l’ex statista tragicamente scomparso Per 
il resto l’omaggio è stato unanime: tutti, in Francia e 
all’estero, hanno riconosciuto a Bérégovoy «onestà 
e competenza». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i PARIGI I, omaggio b una- 
rume Amici c* avversari ricono 
scono a Pierre Beregovov qe 
nerosita onesta competenza 
Un solo silenzio quello di 
Francois Mittcrrard Un silcn* 
zio di raccoqlimento hanno 
fatto vipere dall Eliseo I*a 
consuetudine tra i due uomini 
era antica Li fiducie* »*eciproca 
era stata piena tanto che C* 
difficile immaginare ! epoca 
nutterrandiana senza Bórógo- 
voy Probabilmente non sareb 
bc stata tale (orso neanche 


possibile Ecco perchò il silen* 
zio pere hó da quel palazzo 
non c e bisogno di parole Che 
sono venute invece da 
Edouard Balladur per esem¬ 
pio o da Philippe Scquin boc¬ 
che dalle quali non erano 
scontate "fedele servitore del¬ 
lo Stato» «uomo capace tran 
co c onesto» Il primo ministro 
ha anche rinviato la presenta¬ 
zione che avrebbe dovuto far¬ 
si oggi del suo «piano di rilan 
ciò» della Francia -vista I emo¬ 
ziono provocata nel paese dal¬ 



la ex premier Laurent Fabius 


la morte di Pierre Bórógovov 
Piano del quale era nota la 
premessa la Francia secondo 
ia destra sarebbe in condizio 
ni disastrose la gestione pre¬ 
cedente ne avrebbe assassina¬ 
to I economia e gli equilibri 
Considerazione avanzata piu 
volte in parlamento c soprat 
tutto prima in campagna elei 
torale Considerazione che a 
detta dei compagni di Bòre qo 
voy aveva profondamente feri¬ 
to I ex premier Ha detto Mi¬ 
chel Roeard «Si era senlito 
messo m causa dal punto di vi¬ 
sta professionale del suo lavo 
ro di ministro e primo ministro 
e* la cosa 1 aveva ferito in prò 
fondita lauto piu che non 
corrisponde a verità Se Balla 
dur ha potuto abbassare i tassi 
d interesse £ grazie all eredita 
che gli ha lasciato Bórógovoy» 
Michel Roeard I aveva «neon 
trato dieci giorni fa dopo le 
burrasche che avevano scon 
quassato la eia fragile barca 
socialista «Pierre Bórógovo) 


aveva lavorato por ricostruire 
I unita del partito L avevo visto 
abbattuto ma si era detto di 
spombile a lavorare e so che 
era intervenuto per comporre 
la frattura lo spasmo momen 
taneodelPs Jack l*ungó stato 
piu severo «Nessuno nella 
nuova maggioranza lui avuto 
una parola di riconosci mento 
per quanto (atto da Bcrògovov 
Questo atteggiamento I aveva 
colpito ne) profondo C ò prò 
prio bisogno nel momento in 
cui si conduce una nuova poli 
tiea di sparare a zero contro i 
predecessori 7 » Pierre Maurov 
-Era diventato oggetto di tanti 
ingiusti attacchi personali Co 
me uomo onesto ne aveva sof 
ferto moltissimo» In tanti par 
lano di «doppia ingiustizia il 
giudizio sul suo operato politi 
co strumentalmente severo e 
quello sul suo operato perso 
naie privato in occasione di 
quel maledetto prestito con 
tratto con Patrice Pelai Michel 
Roeard ha ricordato una frase* 
dello stesso Bórógovov «Essere 


maldestri non significa essere 
disonesti» Michel Giurasse 
elio fu ministro del Bilancio ha 
iceusuto a chiare lettere «gior 
Mali «* magistrati delle campa 
gne diffamatone nei confronti 
diBcrógovoy «Dudut mesi era 
distrutto da un ingiustizia per 
sonale insopportabile percor 
rova un calvario terribile 
Riconoscimenti sono venuti 
mche dall estero Triste c col 
pito si ó dichiarato John Major 
primo mini «Irò inglese Con 
lk*ró govov aveva preparato «. 
div usso molti vertici C i due 
condividevano le* stesse origini 
modeste Un altra testimonian 
za e vt nula dalla Germania ad 
o]x?ra di I heo Watgel ministro 
delle Finanze -Provo una 
grande emozione Ho un otti 
ino ricordo del lavoro compìu 
to c delk lunghe ore passate 
insieme per la Francia la Ger 
mania e per tutta I Europa» 
Anche Jacques Delors da Bru 
xelies ha ricordalo I amico e 
compagno Bórógovoy «Pro 
fondamente turbato da questa 


tragedia saluto in Pierre Beró 
govov 1 uomo di Stato il diri¬ 
gente e militante politico ecce 
zion ile il grande servitore del 
la Francia della giustizia so 
cialo e della costruzione euro 
pea 

Ma il riconoscimento mag 
giore forse ó venuto dalla gcn 
te Da quelle* centinaia di per 
sono che per tutta la giornata 
di ieri hanno vegliato davanti 
ali ospedale Val de Gracc a 
Parigi Dal suo tabaccaio dove* 
comprava i minuscoli cigaril 
Ibs che luniuva uno dietro I al¬ 
tro «Sempre gentile sempre 
solo e modesto* Dalla sua 
portinaia alla quale ogni mal 
lina quando andava a ritirare 
la posta stringeva la mano 
Dai suo vicini del XVI orrori 
dissernent in genere alto bor 
ghcsi «Non ero certo della sua 
par*e politica ina era un one 
st uomo Un onesi uomo 
sempre lo stesso aggettivo Co 
me fosse stato I ultimo di una 
specie in via di estinzione 

LG M 



ieri M ra solido molto solido» 
li a de tto di Bòre govov uno de i 
suoi campigli! di piu antica 
dati le\ ministro degli esteri 
Claude C lievsson «Lra molto 
pre>\ no cri un uomo ferito¬ 
li i testimoniato invece Je in 
Glav ìjiv portavoce del Ps il 
cui ufficio di deputato e* difron 
te i quello di Bórógovov Negli 
ultimi giorni lc\ pruno mini 
st ro era venuto spesso a trovar 
lo e gli uv« va confidato la sua 
pena Lr ì per la storia del pre 
stilo che pe*r altri sarebbe stata 
una fesseria uni mosci da 
scacci ire con la inanoepcrlui 
eri mve*cc una croci pesante 
una corona di spine Non sop 
ponivi clic foss^ messa in 
causa la sua onesta 

Ricordiamo brevemente 
Ne I PlSfi i socialisti p issano al 
1 opnosi/ione lk*ró*govov da 
ministro delle Finanze* toma 
id esse-re semplice debutato 
Ila finalmente tempo jx*r oc 
cup irsi di cose privale come 
I ti quisto di un appartami nto 
Mette I occhio su ce ilio metri 
quadrati in ruc* des Belles 
I cuilles nell clegunt» XVI or 
rotitiisscu net it della capitile 
Ma I alloggio non ó alla portata 
de Ile sue tasche Deve* chiede 
re un prestito e si rivolge all a 
muco Pitricc Pelat uomo d af 
fari intimo di Frincois Mittcr 
rand PHal gli da un milione di 
frmchi poco piu alt epoca di 
duecento milioni di lire Senza 
interessi come si legge nella 
registrazione che Bòre govov si 
preoccupa di fare presso un 
notaio Sei anni dopo un giudi 
ce frugando nelle carte di Pe 
lat (nel frattempo deceduto) 
trova una Taccia contabile del 
prestito l*a stampa debita¬ 
mente inforni ila salta sull af 
fai re Bcrògovov ha un bello 
spiegare giustificare proda 
mire in tv < in pulimento li 
natura privata de»! debito con 
tratto I assenza di controparti¬ 
te In poche settimane nel 
gennaio scorso il primo mini 
stro diventa un uomo umiliato 
ferito 1 magnanimi dicono che 
ha fatto una scioechczzj E 
poi il 28 marzo diventa un uo 
mo sconfitto dal verdetto delle 
urne 

La cronaca impone di ncor 
dare altre scadenze altre ipo 
tesi Tra un mese si celebrerà il 
processo per I affare Pcchinev 
uno scandalo (che ebbe il de 
(unto Patricc Pelat tra i pnnci 
pali protagonisti) nato da un 
incider tmdtnq una colossale 
speculazione condotta grazie 
ad una «soffiata» proveniente 
dal gabinetto dell allora mini¬ 
stro delle Finanze Bórógovov 
avrebbe potuto esser chiamato 
alla sbarra in veste di (estimo 
ne Ma contro di lui non ci so 
no accuse II suo capo di gabi 
netto Alain Boublil si era di¬ 
messo già nell 88 Nessuno de 
gli altri accusati I aveva messo 
in causa nessuna chiamata di 
correo nessuno scarico di re¬ 
sponsabilità Si potrebbe con 
tinuarc a scandagliare intorno 
e dietro a palazzo Matignon e 
altri centri nevralgici del potè 
re ma non se ne caverebbe 
niente Bórógovov non era uo 
mo di scandali e tantomeno di 
se ìndalctti Era uomo di verti 
re inevitabilmente coinvolto 
oggettivamente responsabile 


I ragionevoli, pre suini re «he 
ive*sse le sp il le pe r sopport ire 
coinvolgmienti ingiusti perii 
no la calunnia Aveva G7 inni 
e* ne avev i viste molte 

•Lra *-olidc*H dice ( hevsson 
Era senz altro cosi Va ». era 
una crepa un punto di rotturi 
destinato a rimanere ignoto 
Con Pierre Ik re govov av e\ a 
mo passato qualche ora ime* 
ta marzo in piena campagn i 
elettorale* I ave*v imo s< guito 
proprio a Nevers e nei ;> *<-si 
circostanti Avevamo visto un 
uomo Sfaticato e anche tr sic 
Cera qu licosa di angoscioso 
nel sentirlo pirlurc in sale se 
m iv note dav a t il i a j >oc he dex. i 
ne* di persone consqxvole 
delli sconfitta imminente Gli 
avevamo chiesto se ritenesse 
e he gli affaire s ave sse ro scava 
to la fossi del Ps Lu «ivo i 
di»tto di si che la lotta illa cor 
mziunc e*ra stato e s irebbe st t 
to il suo impegno prioritario 
Con lui avevamo parlato di al 
loggi popolari visitando una 
banlieue di Ne vers nsanat i che* 
assomigliava a certi quartieri 
modello di Berlino est Lra 
gentile e affabile ma come as 
sente Avevamo pensato clic 
gli oneri del suo mandato non 
lo lasciassero un attimo clic la 
gravita delle sue funzioni lo as 
sorbisse Forse cera invece 
qualcos altro un angosci \ del 
I uomo piu acuta c* devast in te 
di quella del primo ministro 
chissà Forse non c era intorno 
a lui la solidmeta che si aspct 
lava nemmeno da chi I aveva 
sempre sostenuto e | romosso 
Fr incois Mitlerr ind c* ac cor 
sotraiprimi sabatosera allo 
spedale militare di Vai de Gra 
ce a Parigi Aspettava che am 
vasse 1 elicottero che traspor i 
va Bórógovov |x*r un disperato 
tentativo di operazione chirur 
gica Ma il primo ministro e ar 
rivato cadavere I ambulanza 
che ne Ila ritirato il corpo e che 
ha attraversato Parigi e venula 
lenta senza fretta Fuori de) 
Val de Grace c era già genie 
assiepata part«?cipc Dentro a 
Mitterrand s era iggiunlo 
Edouard Balladur Se ne sono 
andati pochi minuti dopo la 
conferma stavolta definitiva 
della morte di Bórógovov l*a 
veglia davanti all ospedale e* 
continuata per tutta la giornata 
di ieri Di tanto in tanto qualcu 
no portava un mazzo di bori 
tanti mughetti il fiore* del IVi 
mo Maggio e lo consegnava al 
gendarme di guardia peichó ’o 
aggiungesse* agii altri davanti 
alla porla Volli gravi sguardi 
interrogativi qualche lacrima 
di gente semplice semplice 
mente addolorata J lunerah si 
terranno domani pomeriggio 
nella «sua» Nevers Fra diventi 
la sua dieci anni fa quando 
venne eletto sindaco e poi de 
putato L avevamo visto all o 
pera nel suo municipio nean 
che due mesi la Era arrvato 
ana mattina presto tutto *olo 
con quell aria da impiegato 
del catasto di cui non si era 
mai liberato Aveva fretti la 
spettava il problema del gas o 
dell elettricità del suo comune 
Noi non ricordiamo ma lui se 
ci fosse ne citerebbe anche i 
dettagli Per passione civile 
non per altro 


Le condoglianze di Major 
«colpito e rattristato» 

Il governo spagnolo ricorda 
«un magnifico premier» 


M II suicidio di Pierre Bé- 
regovov lu davvero avuto 
I effetto di uno choc non so¬ 
lo per il mondo politico fran¬ 
cese ma anche per quello 
europeo E a esprimere do¬ 
lorosa sorpresa e cordoglio 
non sono sono gli amici e i 
compagni del leader sociali¬ 
sta ma anche uomini che 
hanno sempre militato su 
fronti opposti II primo mini¬ 
stro inglese John Maior ha 
sentito ieri il bisogno di ri¬ 
cordare che la familiarità 
con Bérégovoy, maturata in 
lunghi anni di incontri e trat¬ 
tative aveva cementato una 
certa amici/io Maior si è 
detto «profondamente colpi¬ 
to e rattristate per la scom¬ 
parsa dell ex primo ministro 
francese e invierà sebbene 
non vi sia piu obbligato da 
ragioni di Stato «le sue con¬ 
doglianze' alla famiglia 
Il ministro degli esteri spa¬ 


gnolo il socialista Javier No¬ 
lana ha dichiarato ieri a Ma¬ 
drid di esse «e stato profon 
damentc scosso dal gesto 
dell ex premier francese Se 
condo Solana che ha fatto 
le sue dichiarazioni appena 
giunto all aeroporto della 
capitale spagnola dagli Stati 
Uniti dove vi aveva accom 
pagnato in un viaggio di la 
\oro il re Juan Carlos Béré- 
govov era stato «un magnifi¬ 
co primo ministro rto'la Re 
pubblica francese Solana 
ricordando che si erano co¬ 
nosciuti di persona fa il ri 
tratto di Bérégovov come di 
«una persona onesta» e la¬ 
menta che possa essere sta¬ 
to spinto a un a -situazione 
cosi terribile» da pressioni 
esteriori Argomento que¬ 
st ultimo che riecheggia 
quelli usati ni Francia e luo- 
ri soprattutto nei commenti 
dei dirigenti socialisti 
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Il leader dei socialdemocratici tedeschi 
dovrebbe lasciare oggi la guida del partito 
e del governcnMo Schleswig-Holstein 
rinunciando così alla gara per la cancelleria 


nel Mondo " 

Ha mentito alla commissione parlamentare 
che indagava sul complotto ordito 
dall’esponente de suo antagonista nel Land 
«Non trovo più forza per continuare» 


Engholm sott’accusa getta la spugna 

Spd nella burrasca: attese le dimissioni del presidente 


S annuncici per oqqt una drammatica Direzione del 
la Spd Tutto lascia prevedere le dimissioni di En¬ 
gholm dalla presidenza del partito e dalla guida del 
governo del suo Land con il conseguente ritiro del¬ 
la candidatura per la cancelleria Sul leader social¬ 
democratico si abbattono i contraccolpi del caso 
Barschel mentì alla commissione parlamentare sul 
complotto ordito a suo danno da un rivale de 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


m ili RI INO BjOrn Lngholni 
potrebbe dunc/tcrsi oggi dalla 
presidi n/a dilla Spd e dalla 
giuri del gourtio dello beh 
loswtg l lolstcm Dimissioni 
uit porterebbero ani tu alla ri 
Munck! a candid irsi alla tan 
celler a pi r le t lezioni dell an 
no prossimo Voci in questo 
senso circolano sempre* piu m 
sistenti in Germania dopo che 
venerdì sera una antiupa/ionc 
dello -Spierei» ha port ito nuo 
vi materia d dubbi sull attcg 


gì untolo remilo dal kadirlo 
claidemocratico nel «taso Bar 
schei» il complotto ordito ioti 
tro di lui <tlla vigili t delie ili 
/ioni ri Rionali nello S. li Iisvmh 
Holstun dell ^7 di Uvve Bar 
schei 1 allora presidine» trt 
stiano democratico del Land 
Sitondo il se «mi male di Am 
burgo Cngholm avrebbe mcn 
tito alla commissione parla 
meritare d inchiesta sostenti! 
do di ivi r saputo di Ile in ino 
vre ordite d il suo male solo il 
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Bjorn Engholm 


giorno st< sso de III e li/inni il 
li st.titillivi 1W In r» liti 
I espone tilt SjxJ s ir* bhe st ilo 
<tl correnti di I complotto di 
divinatomi m» ivriblx tu 
tato di di umici «rio subito co 
me saribbc st ito suo dovere 
U riula/iom li Ilo ‘spi nel 
hanno fatto precipitare un i si 
tu i/ioni chi e*i«i *] t se thm uh 
si era f«itta difficile jxr il le idi r 
sexuldcnux r ttieo al c i«tro di 
sospetti e dubbi sempre piu 
difficili d t illont m ire Mentre 
venerdì si ri 1 » portavixe de !) » 
Spd Corni lia bormt ig smentì 
v*i «incora I ipotesi di Ile diiius 
sjom Sfibate* i sfato lo stesso 
Lngholm id ivcxarli In uni 
mlcrvist i all i -Bilcl am Sonn 
t ig (li«imS) pubhlic ìt i ari 
ma anta ip ita 1 1 si r ì prilli \ il 
presidenti sixialditnexr itieo 
lia de Ito di non sapc re si n r » 
-la for/.i i i nervi per icgg» ri 
illii diffieilissim i prov.i c he lo 
attende Qui Ha uot di dover 
spicg ire u compagni <k 1 **110 


sti sso p irliti 1 u h oggi riunir 1 
1 1 dm /u ni pi r un 1 suini > 
1 In s» inuma 11 dr unni 1 a 1 
e sopr ittutto ili opinione puh 
bile 1 li 1 teloni c la 1 suo le in 
pi ! > li inno spinto j mi miri 
ili 1 cninmissKUK d niella si 1 
Orili 11 nati u sono l in dubbi 
nf itti sull 1 c ire ostati/» che <> 
f ttiv ime lite 1 ngholm 1 chtfi 
re 11 / 1 eli qu Ulto li 1 si. nipre rii 
1 1» ir 1 u Im > i w ni ni) s< ors 
cri 1 1 c orrt lite delle m teelu 
il i/ioni eli B irsc la 1 il qu ri» 
pm I ird fu ritros ito 11 » >rto ip 
p ire lite mente suaie* 1 in un 1 
c iiih r 1 d libi reo 1 (. ine r 1 
limino d il " Mikmbr 
de 11 s" c u e un 1 se thm m 1 pri 
ili 1 eli Ile e li /ioni r ginn ili 
Qui I g’jotn » si h nm m un 1 ) 
be rcj > di l uU.cc t un t nunio 
ne tr » ile uni e speme liti s»x 1 ri 
de mix r ita 1 e Re me r Pf» lite ; 

I idei Ito st imp t di lì irsehc I 
e la u 11 le sue rive I 1/10 11 
ivi bbe j » J ) lo scopp ir )< 
se uu 1 ile \ll ncontre | ir 1 e 1 


P i\ ino tr 1 gli litri il ‘uhm) un 
lustre degli Afl tri soci ili liti 
cove rno eh kit J (iimtla r ) in 
sei) ilquile su dime sso giorni 
1 1 Ik r non tver (xituto eonvm 
cere I opmiora pubbia 1 e hi il 
\ rsamcut ) eli IO imi t marchi 
1 ffcltu ito 1 1 te Iffer cr 1 un suo 
unto pm ito • n >n un 1 ri 
compensi moine dell 1 spd e 
lo stesso iwtx ito persoli ile di 
Lngholm l\ le ; S hiiJl/ J ip 
p »rso sempre poco credihk 
eia Sellili!/noi ivesst 1 su > 
e mpo ini >rm rio il suo m in 
d inte di e]U Ulto e r » t UH rso 
d ili 1 riti none eh 1 ube’te 1 e 1 
sospt Ih sono si m re sj pjij >c uh 
d ili e sit i/ttua de Ilo sii sso I 11 
gl olili a e soncr ire I tvux ite 
ei 1)] obbligo del sui n/jo prò 
kssion ile cus 1 e la 1 qu mto 
p ir» ivaI»I m f ilio sole il 20 
ipnk se oise» 

Insomm 1 li siti a/inne eli 
I mjiolin c \< r unente eliltie ile 
Ve onde e iuta jp i/ionj oggi 
1 pie se 11 ere 1 Ix ili 1 d re / c ra 


di " 1 Spd unni» Ite lido I 1 re il 
1 de 1 I itti 1 nm md indo 11 
suoi t omp igni J 1 dm js ne 
sull opportunità o uà ih di re 
si tre pi» salente e nichel ilo 
ili 1 e me» II» ri 1 I e re i/iom e 1 
commenti di ieri non consci) 
toner pre visioni certe Ini diri 
genti di spicco solo k listili 
Volgi h 1 pre se le sia cflfe se 
sost» laudo die il pulito do 
vicbla assumere un rikwgn 
na ito pm d iti aio c rie orci 1 
re clic pure se I ngholm ha 
qu lidie culp 1 egli e si ito io 
miinquc 1 1 vittima dell 1 igno 
bile congiura otd 1 1 » suo k m 
x) da B use he I Gli litri li inno 
tutti t a mto compri si 1 suoi v 1 
ee R ut I ifotit uni e D tubi» r 
Cime lui e gli unici due dirige il 
h e ui va ne ittribu 1 eju ile la 
( hart< ( di raccoglier» nclc iso 
li pesmhssmi 1 credit 1 il jire 
saie nte de I Linei kc n un 1 Pi 
I milito Rudolf Scharping 1 
sopì multo il e I|K> de 1 gene r 
no de 11 i lì iss j S iss mi (1 
ili ud Se 1 1 n le r 


Accuse israeliane al Tg3 

«Per odio anti ebraico 
fate i propagandisti 
del terrorismo islamico» 


l« M\ I 1 ni ist 1 tl i li kr 11 h t le >rn >1 1 me Ito pe s ni 

I u i usi jllg e e usuai lo 01 tu rt ili» gg ina nh | ri giu 

di/i lime nte >sti!i ili 1 t ujs 1 e br 111 1 In un i le tti r 1 invi ìt i il 
lir Itole el I goni ile S melro ( ur/i 1 ! pò* ìwxe dell imba 
se 1 1 \( I c siiu 1 \mis! i\ sosia rie e fi» -e el 1 le rnpoe lu il |g 
rii mi » st un itt ggi un» iilooshl» inni» I st ili: ust 1 qu isi 
p it< log e ir 1 v. ili riti di Kr a I» I tris» inseguì 
\uus|) iv eons il u« s g die q st >di ibi 11 | ori riori 
Ig \ e m ire I» pubi lidi» re 1 i/iotu del k rrt risme» isl imi» e 
! stessuti» Incolpilo me he 1 kom 1 pea e> te mpo I 1 

Il port iv ee d II itili) iv 1 it 1 motiv 1 le sue ernie Ih die r 

in melodi» perdu» voli melne giorni il li le gn>rn ile «li dii 

lo I propug indisi 1 li II 1 e nis 1 el» 1 lond ma nf tlisti s| mm 1 
el» 111 un is s[iulsi ni 11 i!> mo ne 1 prime e ise dire Jt ime nk 
n I se ce neh» Ila t 1 le» e <unp) u e iVe nu lite lino sp t /10 idi 
sj osi/je m el I s» n ite ire Molm iri 11 I g ì c I t p ir! 1 spe sso « 
ul ih 1 vex e < Jt loti 11 < litro I inliscmitismo conclude la le 
uri sm il oc sul pori ivexc eli umnuv manto I matico e d 
urtisi nuli Piu bJ )j ile stm se de 11 ())p hi ipi no uno sp i 
/todiproj ig md d< 1 1 ! un iskho ni misi 1 

In risposi t ili i ae use de il imbise 1 il 1 isr a li m 1 ljr»dt 
/ione di I gror r ile hi diffuse u 11 re pire 1 ni 11 1 qu ile si nega 
o^n ittcggi un» ni > di ostili! 1 vciso lo St ito » bruco «Noi 
non ibbt mio rtt ggi un» nti ni si ihmsinx pitologaiv rso 
Isr ie le vi si le gge I uri i pici gius! 1 il nostro fine ultimo 
pcrlingaia un 1 p a c c la metta line ili j solfe rcn/ i di 
due popol i/ion elu non devono viu ri sotto 1 incubo dell i 
guorr » 

11 e e mun e ilo ri ifl» rm 1 poi anlie o imp» gno «per 1 1 p ice 
in M» d u ( )ran < < 1 uguale impegno -contro 1 musi miti 
smo di ndi/ion lei giorn ile ricorda 1 questo proposito 
1 1 dir» tl 1 d il 1 1 I isii r i eli S m Sabb a decisione* 1 «unico 
Ig idi m J ire t\ irsjvja jxr ricord ire iiunquant» sinioan 
nivcrsmo ek 11 insurre /1 >nc del già ito «Mi non dimenìi 
e hi mio ne p| uri e ora ludi 1 1 r* pia 1 - le solkri n/e* di chi 
e ggi il ili ideile proprie re sponsabilil i purgravi e costrct 
te» 1 vive re n 1111 striscia di le rr 1 blixc ito »1 1 un 1 parie non 
volutod ili ittr 1 


Assalto a un hotel di East London. Sospetti puntati sul Congresso panafricano 

Strage con mitra e bombe in Sudafrica 
Commando nero uccide cinque bianchi 




l ** Tr ■ 
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Sci morti di cui cinque bianchi e sette feriti ò il gra¬ 
ve bilancio di un attentato compiuto I altra notte in 
un albergo di East London nel Sudafrica sud-orien¬ 
tale Un gruppo di neri armati ha fatto irruzione co¬ 
minciando a sparare indiscriminatamente e lan 
ciando anche una bomba a mano La strage e desti¬ 
nata ad acuire ulteriormente la tensione razziale fra 
bianchi e neri 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ CITTA DFI CAPO U vio 
lenza rizziate ò nuovamente 
esplosa in Sudafrico proprio 
mentre il paese stava gru 
dualmente tornando alla 
normalità dopo I assassinio 
dtl leader comunista Chris 
Hani l altra notte infatti un 
gruppo di neri armati di mitra 
kalashnikov e bombe a ma 
no ha fatto irruzione nell ho 
tei Hightjatc di Cast London 
una provinola del Capo 
orientale uccidendo cinque 
bianchi e un nero e ferendo 
altre sette persone sci bian 
chi tra cui due donne c un 
nero 

Col volto coperto da pas 
samontagna i sicari sono pe 
nctrati nell albergo intorno 
alle undici della sera usando 


I.) Vh 11 1 1 n inali ik eli mutuo s<n. 
torso fri krrovurl ». Itwrilori dei 
trasporti induri i k sin. b inclita*, tl i 
v urli 1 

GIUSEPPE DE LORENZO 

scompirso uri tilt 1Z IV pptno t 
st ito un tnst ine triti* tri tntus isl t 
milit.ink politicete smclac ile ee] un 
yruncle liinttuitc tntilu itisi i I erro 
sii re ninni itisi i mitili Itti tic 0 st ito 
t sur i cti i st rnpio i disunì eli im 
eli il i el multi tllsti t eli niltltantl Li 
se ri un t n eiila eli p iss dui i eli rette» 
le i susltuno dtll* lesiti del movi 
meni ) ope. r ne> | ih ino tliinerili i\ 
ve rr ermo in irretii mulini i 
Milano Tmuqqitt l l i‘M 


tntrale diverse ed hanno co 
minciato a sparare indiscri 
minatamente nella hall nel 
bar e nella sala da biliardi 
dove bar no lanciato anche 
una bomba a mano 

L attentato destinato id 
ectiirc ulteriormente la ten 
sionc razziale tra bianchi e 
neri menlrt e in corso il ne 
qoziato costituzionale per un 
nuovo assetto democratico 
fa salire a 25 il numero dei 
bianchi uccisi nella provincia 
del Capo orientale dalla 
scorso novembre mentre ò di 
e entinaia il bilancio delle vit¬ 
time nere L ultima strage di 
neri ù avvenuta il 18 aprile 
scorso alla vigilia dei funcra 
li di Hani nella township di 
bebokeng alla periferia di 


Johannesburg 
La strage, dell altra notte 
non c si ila ancor i rive lidie i 
la ma precedenti ritentati 
nella zon \ <. ratio stati nven 
ditelli d ili iserc ilo di libera 
ziunc del popolo aznntano 
i Apla ) il urticelo armato dt 1 
Cungre sso panalricano 
(Pac) movimento n iziona 
lista nero di estrema sinistra 
I i strage di Casi 1 ondon t* 
stella compiuta poche ore 
prima che nello stadio Fnb di 
bossolo cominciassero i fu 
ncr.ili di Oliver I ambo il pre 
sdente onomrio dell Afncan 
National Congress (Anc) 
morto di minilo la settimana 
scorsa all et i di 75 anni Cir 
ta tinquemil.i persone alla 
presenza di 13 delegazioni 
straniere c dei principali lea 
der del movimenlo unti apar 
theid incluso il presidente 
onorano dell Afncan Natio 
imi Congress Nelson Mandc 
la sono riunite nello stadio 
per rendere I estremo saluto 
a T ambo Ai funerali di 1 lam 
il leader nero piti popolari 
dopo Vtandel \ partecipa 
ramno 1 OOmila persone 
molte delle quali di abban 
donarono successivamente a 
violenze 




Un messaggio 
al veleno per l’Anc 


MARCELLA EMILIANI 




M «Ci saranno altri «itt iteli) 
di questo geni rt piu frtqucn 
h spouc nelle aree dei bian 
Un Una promessa inquietan 
te* puntualmente mantenuta 
I d\e*va kilt i noi dicembre 
scorso lohnnv Majo/i co 
mandante* in e ipo dell Apla 
1 A/ iman Pcoplc s 1 iberation 
Armv 1 Escrulo di liberazione 
del popolo eli A/ama ilias il 
braccio armato del Congresso 
panafneamsta fPac) ili indo 
mani dello stragi compiute d i 
c ommandos neri ». antro il kmg 
William luwn Golf Club i due 
ristoranti i QutcnstovMi t Cla 
remont Le vittime sono bian 
chi o paradossalmente - in un 
pa». se come il Sudafrie \ c he 
dillo scontro razziali aveva 
fitto d.i s»*eoli la propria re 1 j 


gion di St »*t» — jx r 1 1 prilli i voi 
1 1 la nibbi i di i ni ri si se ini i 
va viole ni t c kTorisiie non ro 
i padroni di u mprc i hi meli 
ippunto 

Cosi un iUr«i tronlieri di 
guerra sul finire del W2 si i 
iggmnia al N il il \\ provini 11 
simbolo di un confitto orni u 
intani ri mto e ipp uuitcnim 
te si n/ i fu ( si tr itt i dell La 
stori! C api Ma ni litri in \ il il 
brut 11 un > loti i Ir ìtncida tr ì 
/ ulu i tri sostu u ori dell \nc 
di Mandela da una p irti e l In 
k.rtha } rt » dom P irtv di G itsh i 
Lutili li zi d il! altra ni II Li 
stiri) C ipi 1 1 soglia di Ilo seon 
fio i pur unenti r i/ziile neri 
eontio bi.mi tu Del risto il vis 
siilo in ilbcr ito il il Congrt sso 
pan ifm mist.i fin di! 




jfo* im 

Un immagino dei funerali di Oliver Tambo 





qu indo sj st iccò dal) Ane prò 
pno penili non voleva seguir 
ne* la filosofia intirra/iale non 
i sempre st ito «Pi r ogni bian 
io una palio lol i f Qu» Il j di 
ieri a List London dunque era 
in quilihi modo una str.tge 
atmunc ì )t i m i gli iute rrogati 
vi elle suse il i non sono |XX 1)1 
Amine sso e non i oni e sso e he 


I iss ilio sia st ito oper > de II A 
pi ì t »l momento in i ui strivia 
mo non 0 giunta ali un i riveli 
djeu/jone) rjspclto il diiem 
liri schiso si e prodotti uni 
svolta politica importante il 
link rno dtl Pie All i ripresa 
dei nego/i iti sul futuro de mo 
eratieu del Sudafrica (seguita 
ili enormi k nsioni provocai i 


d ili iss issimi di ( Lris 11 un 
scgrctirio dii Pulito comuni 
st i e )>*• il i io di silo di Mandi 

I i 111 sello ili \ik il l «»ugres 

so p m lini misi I i itti tl il*» 

d 1 tr p i r e in g / i sm 

ri , o e st r e r il is r i ri x r 

Ix n dut inni I r i g i «< sue mi 
sfr in ri ìi i s< < I u <j» nm i ih r< 
i str.iiu i ilk Ir 1 1 itivi sol» I \ 
/«ipo Org mi/ i/R m de I po 
fjnlo di Vinti ((ine può 
dun pii il P ie s< di rsi il t ivo o 
di I ni go/i t o e ( < n e mporj 
ni ime nte pi rsi guiri un i str i 
ti gì t te rroris’ie i u d inni li i 

b incili 

Si i il presidente del Pie 
CI ire ne e Mikvalu eh» il suo 
vite 1 hlison MI un o in i e rt 

II ISUI i II nulo S( UJ re (e il/ 
Zito U1M pollile 1 del doppio 
binario tnttjtive d,i una p irte 
e loft i irm it i d ili Ptra ni ì 
qui sio s leu devi prima del 

I intra a ulfienk de II organi/ 
/azione nei negl/liti Ori la 
posizione de K < incesso p m i 
f rie misi i si li pi r oim no un 
b ir i// mti c 1 1 su i k.itkrship 
s ir i eluaniat i i diseolj» irsi 
di fronti i tutto il pie se Irt 
pass no I ì m igistr itur i si e gn 
excupat ì dell i su \ milHgiii 
ti Sono st i*i de nulli i iti e un 
pi di it‘dtstr mie ilio dell \ph 
in si i Itx ìlit i dii Ir mski i 
(buntusim indipi ndi liti ) e» 
nel vicino Zimbabwe dov» pi 
mitro c uffici lime nte ospitatoli 
quirtier generile oste rno dei 
I Api i stesse) In ittcs i di ehi i 
runenti dunque i ipotesi piu 
plausibile e elle 1 » le idership 
politica Ulte rn i d« I Pae cioè 
que Ila elle agisce all ) luce de I 
soli in Sud ilrii a non riesce i 


controllare ili menti del suo 
briccio irm ito in spe*e ic quel 
li che ) futi oggi vivono i) in 
dcs*m in ii j ntc o meno alle 
s e mo di 1 p j» se Ini frittura 
e r;/ Il j Ira e l< menti iute mi » d 
e sic ii Ih i i dovuto jffroii 
t ire tr i mille di!* e oli 1 1 » stcss i 
Arre rii M mele I i con k sue fin 
gli ii i di i sili iti rie*n r iti in Vi 
(iatrie i solo dopo il 1dd() » 
inni di vita rand ig i i 
in que st ottie i dunque 1 \ 
pi i eoi ritorno in gr indi stile 
de I ti rronsmo non solo (ente 
rebbe* di di legittimi//ire la 
le tdcrsh p pollile ì avviata su) 
la strad i di i ni goziati ma te n 
te bbe mchc di f ir proseliti - 
e litro I ne po/i ito ’t i 1 1 sii s 
s i mquie lissun i base de II Ane 
l ise inai i d ilio scontro front ile 
cui bianchi e molto polemica 
ec i suoi stessi capi storici 
M inde la n testa thè accusa 
no di «Iradire- la cusa dei neri 
proprio al tavolo delle tratlati 
ve L quell i de II Anc una base 
composti nei ghc ti per il 70 
d i giovani so to ì venti anni 
se n/«i un I ivoro se n/a uri iv 
venire nemiche oggi clu ulti 
ei Imeiile I ipirthiid C* morta 
Piglia hulmin’e ititi unni ibi 
le come ben si Winnie Man 
de 1 1 sempre pront i ud c*voea 
re Lividori/ i pur di consolida 
r« un suo potere personale ai 
danni ddJc\ marito sempre 
piu pietrificato nel suo mito 
I Anc vorrebbe farla uddirittu 
ra internare* Ma il problema re 
sic ri bbe* inlalto piu tarda una 
vera solu/ion'* ne*go/iata ili a 
gonia de II apartheid piu la 
viole n/i sarà una tcn«d/ionc 
pre x>k nte pe r troppi 


imiggio i irti 


FRANCO CENTIU 

loiii|) tg/ii ( k ( unip igni (Jt JC«»m 
pine » di II i V /iuih ti ni ord mo m 
t ori con i Ut Ito i ir uci/i i 
I irm/e < il iggio 10 ( ) t 


IM K 1 ) >3 

In ricordo dt 1 1 irissuno fr il* Ilo 


RENATO D'ONOFRIO 

1 1 sort II i Rii i soriosem» r I Unita 
formo t rn iggio IM») J 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 


L'Assemblea congiunta dei deputati e dei senatori 
del Pds e convocata per martedì 4 maggio afe 
ore 15 30 presso la sala riunioni del gruppo della 
Camera 


\ A/IENDA COMUNALE 

I) PER IL DIRITTO 

V ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 


A sonsi dollari 20 Logge 19 marzo 1990 n 55 si rendo noto che 
con comunicazione Prot n 759 del 16 3 1993 6 stato inviato al 
Bollomno Ufficialo Regionale Emilia Romagna per la pubblicazione 
d obbligo l elenco delle dit o invitate e partocipant noncnó I esito d 
gara di apparo indotta por I serv zio portierato notturno o tostivo 
s rudentati 


HA TANTE MAMME, MA TUTTE SELEZIONATE. 




ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 


COMUNE DI CAPOSELE (Avellino) 
Estratto avviso art 20 Legge n. 55 del 19/3/1993 

Si comunica che i avviso integrale previsto dall art 20 
della legge 19/3/1993 n 55, relativo alla licitazione priva 
tadei lavori di «Sistemazione delle strade rurali al ser¬ 
vizio doiragricoltura - 1 » stralcio» e affisso all Albo Pre¬ 
torio del Comune od è stato pubblicato sul B U R Cam 
pania del 26/4/1993 
Caposei e 23 aprile 1993 

IL SINDACO 

(Prof Agostino Montanari) 


SOSTIENI 

ITALIA 

RADIO. 

SOSTIENE 
LA TUA VOCE 

Por iscriverti telefona a Italia 
Radio 06/6791412 oppure 
spedisci un vaglia postalo ordì 
nano mteslato a Coop Soci di 
Italia Radio p zza dol Gesù 
47, 00186 Roma specificando 
nomo cognome o indirizzo 
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nel Mondo 
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Strage tra la folla del corteo 
per il primo maggio 
L'attentatore se lanciato 
addosso a Premadasa 


Le «Tigri» tamil negano 
ogni responsabilità 
Coprifuoco nella capitale 
con centinaia di soldati 




fIK uj£ 


Uomo-bomba in bici uccide 
il presidente dello Sri Lanka 



- "f>«, ». 


TT-Ah*-' 
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Il corpo dilaniato dell attentatore sotto il presidente ucciso Premadasa 




Terrore in Sri Lanka Un «uomo bomba» si è lanciato 


su una bicicletta contro .1 corteo del primo maggio Lunga SCia dì Sangue L’Egitto tratta 

una ventina di persone La «Tigri» tamil negano ogni dall India a LolOmDO COn il Pakistan 

responsabilità Pramadosa aveva governato con » ,, _..« ., i -i , • 

metodi brutali Era inviso ai guerriglieri tamil, anche Attentati «SpettaCOlaH » il nmpatnO 

a molti esponenti del governo che chiedevano la np 1 C nr j Hi molti intptfmlkti 

mano forte coi separatisti Coprifuoco a Colombo Ilel OUU UfcfilU1 II1U1U llliegldilòll 


M COI OMBO I orna il le-rore 
nello Sri Lanka II presidente 
Premadasa e almeno venti per 
sone sono morte e numerose 
altre sono rimaste (ente in un 
allentalo avvenuto sabato du 
ranle un corteo per il primo 
maggio a Colombo Un «Kami¬ 
kaze» si é scaglialo in bicicletta 
contro il corteo di automobili 
che apriva la parata promossa 
in occasione della festa L «uo 
mo-bombj» indossava una 
cintura imbottila d esplosivo 
L esplosione dolentissima è 
avvenuta nel quartiere com¬ 
merciale di Armour Street po 
co dopo il passaggio del presi¬ 
dente tra due ali di folla Deci 
ne di persone sono state inve¬ 
stite dal tremendo scoppio 1 
primi soccorritori si sono fatti 
largo tra cadaveri insanguinati 
e centinaia di persone clic ur 
lavano terrorizzate «Anche 
I assassino ha detto uno dei 
capi della Polizia - 6 stato sfi- 
gurato dall esplosione Abbia¬ 
mo trovato il cadavere con il 
torace squarciato- Il corteo 
era stato organizzato dal Parti¬ 
to nazionale unito al governo 
nel paese fi 23 aprile il leader 
dell opposizione Athulathmu- 
dali era stato ucciso durante 
un comizio e il suo partito il 
Fronte nazionaldemocratico 
unito aveva accusato il gover¬ 
no di aver ispiralo t sicari bullo 
sfondo del gravo attentato ter 
rorislico la guerriglia che m 


sanguina 1 1 - 
sola e che 
contrappone 
la maggioran¬ 
za cingalese 
alla forte mi 
noranza I a 
mil che nel 
nordest del 
paese prose¬ 
gue la lotta 
separatista 
che I esercito 
non riesce a tX’J 
reprimere Po- <«■' 
co dopo I at 
tentato il por 
tavoco delle 
•Tigri per la II 
bcra/ione 
dell Edam 
Tamil (Ltte)» 
ha escluso a 
Parigi ogni re 
sposabmta 

per quanto é avvenuto a Co 
lombo II primo ministro Wi|c- 
tunge ha assunto le funzioni di 
capo dello Stato mentre il co 
prifuoco 0 stato imposto ir tut¬ 
to ,1 paese Centinaia di solda 
ti richiamati da tutte le regioni 
dell isola sono siati schierati 
nella capitale per prevenire di 
sordim Si teme il npetersi del 
pogrom contro i Tamil che vi 
vono nell isola e nel sud e che 
dieci anni (a innescò la ri bel 
bone II terrorismo ha una II n 
ga storia di sangue alle spalle 



L'opposizione «Resisteremo contro questo regime» 
Il Cremlino «Il Soviet supremo dietro la provocazio¬ 
ne del Primo Maggio». Un duro scambio di accuse a 
Mosca dopo i gravissimi incidenti di piazza Gagarin 
(un poliziotto in fin di vita, duecento feriti) Eltsm 
ha invitato ad indagare sut responsabili, la procura 
ha aperto la sua inchiesta e anche Khasbulatov ha 
nominato una commissione di indagine. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


MOSCA Un poliziotto del¬ 
le truppe speculi - gli «Omon« 
- Vladimir Totokmcev 25 un¬ 
ni, in sala di riummu/ionc do 
po un difficile intervento chi¬ 
rurgico alla testa ed al torace 
Duecento feriti tra agenti e 
manifestanti Cd un clima poli¬ 
tico di altissima tensione con 
uno scambio di accuse reci¬ 
proche che hanno messo in 
mezzo i risultati del recente re¬ 
ferendum Ecco il bilancio c le 
conseguenze del Primo mag 
gio violento di Mosca che ha 
trasformato il «Lcninskil Pro- 
spekt» nei pressi della piazza 
Gagann. ben distante dal 
Cremlino in un campo di bat¬ 
taglia tra alcune migliaia di 
manifestanti ncocomumsh c 
nazionalisti c una nutrita guar¬ 
nigione di mili/iani lx> scontro 
era nell’aria da giorni sin da 


quando Cltsm aveva vietato I li¬ 
so della Piazza Rossa Dopo gli 
incidenti da entrambe le parti 
si 6 gridato alla provocazione I 
ncocomumsh e i nazionalisti 
hanno puntato il dito contro 
Eltsin e gli eltsiniam che avreb¬ 
bero fatto una prova generale 
delle prossime misure repres¬ 
sive i radical-democratici ed il 
Creml.no hanno dichiarato 
che i «ncobolscevicht» si sono 
calati la maschera e hanno 
mandato avanti gruppi di guer¬ 
riglieri per alimentare gli inci¬ 
denti I piu gravi dopo quelli 
dell agosto dell 991 (ci furono 
tre morti) 

GII scontri. Sono comin¬ 
ciati alle 11 30 di sabato pro¬ 
prio all ingrcvso di piazza Ga- 
gann (dove c ò un monumen¬ 
to gigantesco al primo uomo 
che andò nello spazio) che 


■■ I assassinio dei leader 
politici 0 una pratica che ha 
profonde radici nel subconti 
nenie indiano Nello Su l-anka 
nel 1959 fu ucciso a colpi di pi 
stol i il primo ministro Solo 
mon Bandaranaikc Nel feb 
braiodel 1991 il ministro della 
Difesa cingalese Ramali Wi 
T h i y jMtnc ucciso da una 
bomba probabilmente ad ope 
ra dei separatisi, tamil II 17 
7. ,*»>* aprile 1993 a Colombo è stato 

freddato da un killer armato di 
pistola l-ali'h Athulathmudali 
il leader dell opposizione a 
Premadasa In India la lista dei 
leader politici assassinati c 
aperta dal Mahatma Gandhi 
ucciso il 30 gennaio del 19<18 
da un estremista indù Indirà 
Gandhi allora primo ministro 
indiano fu assassinata il 30 ot 
tobre del 1984 a colpi di mitra 
da due delle sue guardie del 
corpo Ra|iv Gandhi figlio di Indirà primo mini 
stro indiano per quattro e anni e allora leader 
dell opposizione fu ucciso il 21 maggio 1991 da 
una squadra suicida dei separatisti tamil cinga 
lesi delle -Tigri* tamil (Ltte) In Pakistan nel 
1951 fu assassinato tl primo ministro I laqat Ali 
Khan Sempre in Pakistan il 17 agosto del 1988 
I aereo su cui il presidente Zia ul Haq viaggiava 
con i suoi principali collaboratori esplose e si 
schiantò al suolo Nel Bangladesh nel 1975 fu 
assassinato con la sua famiglia Shckik Mujibur 
Rahman uno degli eroi della guerra d indipen¬ 
denza Sempre in Bangladesh nel 1980 fu ucci 
so il presidente Zia ur-Rahman 



■111 CAIRO Contatti-ad altissimo livello sono 
in corso tra le automa egiziane c quelli pachi 
stane per il rimpatrio in Egitto di un elcv ilo nu 
mero ih integralisti egiziani chi hanno combat 
luto a banco dii muiahcddm afghani duranti 
I occupa/ionc sovietica e elle si sono ditti sui 
ccssivaniente rifugiati a Pcshawar in Pakistan 

I o li 1 rivelalo una follie dell «imbasciata pa 
chistaiia al Cairo sei ondo la quale la cifri ili 
1500 pubblicala dal quoldiano egiziano Al («o 
mlnirid e esigerai.! «Ci saranno in tulio 1500 
stranieri in Pakistan ha detto la fonie- mentre i 
veterani dell Afghamslansono molti di meno 

Sci ondo il giornale «Al Gomhuri.i» numerosi 
leader della laniaa IsIam iva I organizzazione 
integralista clandestina elle ha firmato nuinersi 
attentati in Egitto si trov ino attualmente a Pi 
shawar da dove orchestrano gli attentati in Egit 
to e sono m stretto contatto con Omar Abdil 
Rahman il predicatore cieco i cui seguaci sono 
implicati nell allentato al World 1 rade Centi r a 
New York avvenuto il 26 febbraio scorso c clic 
risedè negli Usa 

A Pcshawar da cui in febbraio fu inviato alle 
agenzie di stampa della capitale egiziana un 
fax di rivcndieazione firmato dalla damaa si 
trovcrebcrro Mohamed bhawki Islambulv Ira 
lello di uno degli assassini del presidente Anuar 
E1 Sadat Aynan Al Zawahri e Palaal Yassin I l«i 
mani sui pende una condanna a morte prò 
nunciata qualche anno (a pc‘r contumacia da 
un tribuna le di Assiut 

Secondo una fonte della polizia i gruppi di 
terroristi egiziani «sono si veramemntc control 
tali e saranno arrist.iti al foro arrivo nei podi e 
negli aeroporti ilei paese 
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nt Ilo Sm I <mk i Due inni l.i 
con L stessa team, i uni killer 
suicida dell I Ite* t\c*va ucciso 
I e x pruno imi istro indiano e 
allor i 'capo del 1 opposizione 
kajiv (» indili Li murra civile 
noi nordest controllalo dall 11 
tc Ila innestato spucc dure* c 
eonlripposi/ioni iel governo 
c noli opposizione e insidiose 

IMS aprile 0* stato assassina 
to il le ide r dell opposizione 
Ldith Athulathmudali Mun 
danti ed esecutori de II ornici 
dio sono i -cora idioti II parti 
te> di Athutalhmudali il Demo 
eratic United fkalional I ront 
(Dun f ) ha accusalo il prosi 
dente peri issassimo 

Il 17 maggio si do\rcbboro 
tenero le elezioni locali in 
ejuattro delle no\e provineic 
dello Sri Linka Atliulathmu 
dall era consideralo favorito e 
molti pari ivano di lui come 
del prossimo presidente II ver 
lice del potere nt Ilo Sri i anka 
e stato cosi decapitalo dal ter 
rorismo II futuro ò alquanto in 
corto Governo t opposj/jom 
non sembrano in grado di 
esprimere le idercapaci di qui 
dare il paese le* elezioni po 
trebbero tenersi tra breve se il 
parlamento non riuscirà entro 
un mese ad decere il succe's 
son di Premadasa 

Il presidente ucciso 0» stato 
piu volte accusato di essersi 
sbarazzato di avversari politici 
c morii ilisii scomodi con mez 
zi -spiee i 

Al contro delle polemiche 
tra i partiti della maggioranza 
cingale se ce la c onduzionc 
nella mie rr i nel nord contro I 
I Ite 

Premadasa GSanni era sta 
to ole»t1o ìlla carica di pressi 
dente nel PJSS dopo essere 
siale) per un ekcciimo a capo 
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di I governo Un \ settimana fa 
il quotidiano indiane) ///e ho 
risero ,li aveva dedicato un c*di 
tonale dal significativo titolo 
«Dot im indo 1 opposizione 
«Molte centinaia di issassmn 
misteriosi di politici e giornali 
sti scriveva il quotidiano V) 
no stati attribuiti a squadraci 
fedeli )l presidente II 1989 
pruno anno del suo mandato 
di Preside nte con poteri csc*cu 
livi fu caratterizzato dalla 
guerra se nza quartiere lanciata 
eontro gli estremisti ungalesi 
elei Fronte di Liberazione Po 
polare (Jvp) un gruppo ultra 
nazionalista elio predicava la 
guerra totale» contro i ribelli 
tamil del nordest Durante I of 
fensiva contro il Ivp secondo 
le organizzazioni per i diritti 
umani vcnhmil i movani furo 
no siati latti sparire* Il duro 
Prcmad isa aveva cacci .to dal 
nordest le truppe indiane 
chiamate nel 198? dal suo prc 
dtecssore c aveva riconusciu 
to il gruppo estremista tamil 
dello Ltte (t«* 1 igri dello Edam 
7 anni ) come interlocutore 
Da New Delhi intanto dove 
si trovava per partecipare ad 
una conferenza internazionale 
sul controllo degli armamenti 
organizzata dalla fondazione 
«Kajiv Gandhi lex presidente 
d« Ho Sri l^inka Junms Jave 
w irdene ha manifestato il suo 
sgomento per «il vile omicidio 
dot suo successore Javcwar 
denc ha deciso di sospendere 
il soggiorno nella capitale in 
diana per tornare a Colombo 
I ra le re i/ioni all itlentato 
quella del presidente indiano 
Sh mkar Dava! Sharma per il 
quale I uccisione di Premasa 
da rappresenta «un immensa c 
tragica perdita non solo per lo 
Sri Linka m ) per I intera re 
giune asiatie i ine ridiuiiak 


| Una militante 
f comunista 
fronteggia a 
Moscai 
cordoni di 
polizia e a 
k sinistra un 
g momento degli 
scontri perii 
Primo Maggio 
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Nazionalisti e neo comunisti attaccati dalla polizia 

Duecento feriti a Mosca 
Eltsin: «Provocatori» 
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spezza il «Leninskij Prospekt» I 
manifestanti, aderenti alla or 
ganizzazioni piu radicali della 
destra («Mosca lavoratrice* di 
Viktor Anpilov il «Fronte di sai 
vezza nazionale* «Russia La 
vorairicc» il «Partito comunista 
della Russia») si sono riuniti 
nell ex piazza Oktjabrskaja ai 
piedi di un monumento a Le 
nin Dopo un comizio presenti 
anche sei degli imputati del 
golpe anh-Gorbaciov (da Lu 
kianov a Kriuchkov e Janaev) 
il corteo ha tentalo di forzare il 
blocco di polizia e dirigersi 
verso il Cremlino ma senza 
successo Peraltro proprio nel 
lo stesso momento verso la 
stessa direzione stava proce¬ 
dendo il corteo organizzato 
dai sindacati forte di altre mi 
gliaia di persone che 0 poi 
confluito sulla piazza del Ma¬ 
neggio La decisione della po¬ 
lizia ha fatto desistere i manife¬ 
stanti che di conseguenza si 
sono diretti in direzione oppo¬ 
sta allontanandosi dal centro 
L obiettivo erano le «Colline 
Itenin» luogo di passeggiate 
del tutto privo di alcun palazzo 
governativo Ma proprio in 
prossimità della piazza Gaga 
rm dove c 6 lo svinvolo per le 
colline il capo della polizia di 
Mosca tl generale Pankratov 
ha deciso di fermare il corteo 
Con una triplice fila di «Ornon » 


con scudo e manganello e uno 
sbarramento di camion messi 
di traverso lungo la ampia stra¬ 
da (quasi cento metri) 

La colonna di duc-tremila 
persone si ò diretta verso la po¬ 
lizia La prima fila dei manife 
stani i si £ tenuta per mano ed ò 
arcata a cozzare contro gli 
scudi dei poliziotti Dalle spin 
te reciproche si ò passati subì 
to ad altri mezzi di attacco e di 
difesa Per una buona mezz o 
ra c ù stata una vera battaglia 
Polizia con manganelli c* idran 
ti i manifestanti con le aste 
delle bandiere con pietre e 
aste di ferro appuntite Un ca 
mion ò stato incendiato un al 
tro ò stato conquistato c getta 
to indietro 0 stato in questa 
circostanza che Vladimir lo 
lokmeev il poliziotto non s ò 
avveduto della manovra c*d e 
rimasto incastrato tra due ca 
mion La situazione s ò calma 
ta dopo due ore prima che tut¬ 
ti sfollassero Ma la tensione ù 
ripresa piu tardi sino alla sera 
di sabato davanti al palazzo 
del parlamento dove i dirigenti 
dell opposizione hanno con 
vocato la gente E ancora ieri 
intorno alla Casa Bianca dove 
le porte sono rimaste sbarrate 
cò stato una sorta di picchet¬ 
taggio con conferenza stampa 
dei Icaders del «Fronte» Una 
troupe della compagnia Italia 


na «Sif* che tollabora con la 
Rai e ili G 5 ò stata aggredita 
Le reazioni. Il deputalo del 
«Fronte» lina Konstantinov ha 
dello «Da ieri C. partita la no 
stra resistenza O patria o mor 
te» L ex capo del Soviet su prc 
mo dell Urss Lukianov hadet 
to «Non abbiamo nulla da per 
dere contro questo regime» 11 
Cremlino per mezzo del por 
tavocc Kostikov ha parlato di 
«provocazione ncocomumsta» 
dopo la scondita del referen 
dum E insieme al sindaco di 
Mosca Luzhkov, ha denuncia 
to la presenza di «guerriglieri 
addestrati per 1 occasione II 
Cremlino ha ordinato un m 
chiesta severa La Procura del 
la capitale ha avviato 1 indagi 
ne c già individuato i primi 
venti responsabili (tenuti in 
cella per un giorno) che sa 
ranno processati Ma anche 
Khasbulatov i s sceso in campo 
Ha nominato una commissio 
ne per accertare le ragioni 
«dell uso della forza contro 
una pacifica manifestazione 
Dall amministrazione del prc* 
sidcnte si è replicato con 
un accusa gravissima «C è sta 
ta una triangolazione bovict 
partito comunista e golpisti al 
lo scopo di creare incidenti e 
gettar la colpa sul governo ed il 
presidente 




GRAZIE SILVIO! 

NEPPURE MARX ERA RIUSCITO 
A SPUTTANARE COSI' IL CAPITALISMO 
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IN CHIC BLA 


Teme per la vita 
l’amante 
di Lady Diana 
d’Inghilterra 



Paga un ilio pazzo pi r il suo quarto d ora di celebrità I 
maggiore James 11< witt fecondo il giornale Pie Vi oplc I in 
venlort del celebri vcza«,giativo «squidgv» t,stnzzolina) 
ti mpo fa ine lutarne liti, sussurrilo telefonicamente all orec 
ihio della principessa Diana d Inghilterra (nella folo) nutre 
sene preoccupazioni per la propria vita 11 maggiore già 
istruttori* d eruttazione di sua alte*/za e salito agli onori delle 
cronache durante gli agitati me*si che precedettero la sepa 
razione dei princ ipi di G ilk s sostiene di aver ricevuto diver 
se* minaci o anonimie nelle quali gli si intima di «tenersi alla 
I irga da Diana li terrore di ! lewitt nasce dal sospi ttoche le 
intimidazioni sianoo|x.*ra dei servizi segreti britannici 


Libro segreto Kjm Philbv una de*lle piu fa 

de! super agente ^ 

Kim PhllDy culo a scrivere un autobio 

grafia clic* la moglie Rufma 
scopri solo dopo la sua mor 
tc 11 Sundav Teleqraph ne ha 
pubblicato ieri il primo 
estratto in cut Philbv raccontacome fu reclutato nei servizidi 
spionaggio del Cremlino Philby ritenuto responsabile del 
lo smascheramento c della successiva uccisione di decine 
di agenti segreti occidentali da parte dei soviehci soprattut 
to quando divenne un esponete dei servizi segreti britannici 


I giapponesi: Secondo fonti militari aitolo 

la Corea del Nord PV dpp o"^' npre : e „ ddl 

. ... lo Yomiun (il piu diffuso 

prepara missili quotidiano del guppone) il 
a tPCtata mirloaro agirne della Corea del Nord 

d leMdia nucleare óts porrd emro qiJCS , jnno d , 

nuovi missili balistici a me 
" M dia gittata in grado di porta 
re una testata nucleare Si tratta del «Rodong 1« con gittata 
di mille chilometri una versione modificata e potenziata del 
missile sovietico Scud già in dotazione alle forze armate ira 
elicne durante la guerra del Kuwait II «Rodong 1» costitui¬ 
rebbe una minaccia grave non solo per il Giappone ma per 
la sicurezza di tutta 1 Asia nord-orientale in Giappone sa¬ 
rebbero raggiungibili dal missile citta come Kvoto Osaka e 
Nagoya Interpellate sull argomento le automa militari giap 
ponesi non hanno voluto rilasciare commenti alla notizia 
pubblicata dallo Yomiun ma hanno fatto presente che per 
domani e in programma a Washington un colloquio fra i mi¬ 
nistri della difesa di Giappone e Stati Uniti 


Famiglia Un attentato come quello di 

Hi imminrati Molln che dVTcbbc P° tul ° 

uiimmig: .i jvcrelestessetrd£ , lchecon 

Sfugge a Monaco senuenze Una famiglia tur 

a un attentata CJ dl trc i*- rsonc hd nschia 

a un ane muto lo und fine ombll( , , n un d , 

tonfato incendiano contro la 
1 loro abitazione a Stockdori 

un sobborgo di Monaco Ignoti hanno cosparso di benzina 
la porta del loro appadainento nonché il pianerottolo e le 
scale e poi hanno appiccato il fuoco Ito fiamme sono di 
vampate violente Ito donna di 39 anni e i suoi due fiqli una 
radazza sedicenne e un raRaze-o di 11 anni die si trovavano 
nell appartamento hanno avuto la presenza di spinto di lan 
darsi attraverso la cortina di fuoco prima di rimanere inlrap 
potati e ora sono ricoverati in ospedale condiz-iom piuttosto 
sene per ustioni e intossicazione da tomo ma non corrono 
pericolo di vita l-a polizia di Monaco la s d pe r c di indagare 
in tutte le direzioni» ma I ipotesi piu probabi'e appare quel 
la dell allo di violenza xenofobo 


Rissa tra bande Avrebbe uno sfondo politico 

, Rprlinn il ferimento mortale awenu 

sj dciuiiu , 0 sdbdt0 scrd d Berimo d . 

Ferito un ureo di 26 anni II giova- 

■intarm ne b S,J, ° colpito da una 

un lui w pallottola di pistola al Kott- 

busser Damm nel quartiere 
di Neukòlln mentre era in 
corso una rissa tra appartenenti a diverse ali del «Dev Sol» 
un organizzazione turca di estrema sinistra Sempre in tema 
di violenze politiche ci sono da registrare i «tradizionali di 
sordim del primo maggio nel quartiere berlinese di Kreuz 
berg dove da diversi anni in occasione della testa del lavoro 
gruppi «autonomi» si danno uppunlamento per una mamle 
stazione «militante» che degenera regolarmente in sconto 
con la polizia Quest anno una manifestazione analoga era 
stala organizzata anche nel quartiere orientale del Rrenz 
lauerberg Le violenze che hanno accompagnato i due cor 
tei comunque a detta degli esperti della polizia sono stato 
inferiori a quelle degli inni scorsi 


VIRGINIA LORI 


Assemblea della Consulta dell’Impresa 

Stato e Impresa dopo 
il collasso del 
sistema istituzionale. 

Una proposta 

per la crescita della democrazia 
economica, per l’innovazione del 
sistema-paese, per il decentramento 
e l’autonomia regionale. 


Interventi introduttivi di 
Gavino Angus e Andrea Marghen 

Partecipano 

Sebastiano Brusco, Vincenzo Visco, Sergio Vaccà, 
Filippo Cavazzuti, Federico Brini, Giancarlo Pasquint, 
Massimo Bellotti, M arco Venturi, Fiorella Ghilardelli, 
Renato Cocchi, Walter Vitali, Gianna Serra, 
Lanfranco Turci, Sergio Coffcrati, Umberto Minopoli, 
Gianfranco Pollastrelle Edwm Morfey Fletcher 
Mario Miraglia, Silvano Andriani 

Conclude 
Alfredo Reichlm 



Bologna sabato 8 maggio, ore 9 30, Sala Umpol 
via Stalingrado 45 (uscita tangenziale "Fiera') 
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Primo 



Politica 


i,mirili 

3 m.'iHcio 15)93 


Cortei e feste in molte città sotto la pioggia 
Momenti di tensione a Milano per un tentativo di assalto 
al palco subito sventato. Le ansie per la crisi si sommano 
I fiiiirhr ah i alPindignazione per Timmunità concessa a Craxi 

«Non c’è lavoro, non c’è giustizia...» 

La protesta nelle manifestazioni per la festa dei lavoratori 


Ovunque, nonostante la pioggia battente, è stato un 
Primo Maggio di lotta per il lavoro e la questione 
morale. A Milano di scena l’Europa sociale. Sventa¬ 
ta l’aggressione dei collettivi autonomi. Nei comizi 
l'esortazione alla dilesa della democrazia e alla 
svolta nella politica economica. Ad Avellino in piaz¬ 
za con il vescovo. Scalfaro distribuisce 103 stelle al 
merito e dice: «Difendo il diritto al lavoro». 


GIOVANNI LACCAI! 


MILANO. Sebastiano Quat¬ 
tone regge fiero lo stendardo 
della gioventù operaia cristia¬ 
na, in coda al corteo del Primo 
Maggio. Coi compagni parteci¬ 
pa ai cortei da almeno cinque 
anni, ma nessuno li ha mai no¬ 
tati. Nemmeno stavolta nessu¬ 
no si accorgerebbe di loro, co¬ 
si umili e modesti benché sin¬ 
ceri ed entusiasti, non tosse 
per il ribellismo rumoroso dei 
collettivi autonomi che li pre¬ 
cedono, pochi passi più avan¬ 
ti, gridando «potere operaio» 
come nei tardi anni Settanta. 
Ma, avvisaglia di ben altre ansi- 
die, in piazzale Loreto poco 
prima la polizia su un loro fur¬ 
gone diretto a Porta Venezia, 
da dove ora il corteo si muove, 
ha sequestrato qualche decina 
di nodosi manici di piccone 
camuffali da bandiera e i sei 
custodi della armeria ambu¬ 
lante sono stati denunciati. 
Merito della capacità di preve¬ 
nire incidenti da parte delle 


forze dell'ordine che poco do¬ 
po, in piazza Duomo, svente¬ 
ranno sul nascere una preme¬ 
ditata aggressione al palco. 
Cosi la cronaca può registrare 
che la festa dei lavoratori non 
é stata rovinata dalla violenza, 
ma solo dalla pioggia. 

Oltre ai problemi dell'Euro¬ 
pa sociale, ai quali era dedica¬ 
to, il Primo Maggio milanese 
ha portato nelle strade le an¬ 
gosce dell'economia in crisi e 
l 'ondata di rabbia per le grandi 
attese di giustizia tradite dal 
parlamento segnalate anche 
dalla inusualc ma apprezzata 
presenza nelle prime file dei 
candidati a sindaco Nando 
Dalla Chiesa e Piero Bassetti. 
Dice il leader Cisl, Carlo Stellu- 
li: «La gente chiede giustizia, 
pulizia. E possibile se i lavora¬ 
tori si impegnano in prima per¬ 
sona». Un «Primo Maggio di 
rabbia» anche per Anna Vallet¬ 
ta dello Spi-Cgil: «La nostra in¬ 
dignazione? Perche i sacrifici 


sono serviti a ben poco: oggi 
sono in discussione la liberta e 
la credibilità del parlamento». 
Come si esce da questa crisi? È 
giusto chiederlo al socialista 
Carlo Losca, numero due della 
Cgil di Milano, avversario non 
da oggi del craxismo: «Penso 
che Craxi alla Camera abbia 
detto cose molto importanti, 
tuttavia quel discorso é stato 
anche il suo testamento politi¬ 
co», Lo spartiacque definitivo 
di un sistema politico, precisa 
Ijesca. Ed ora? «L'unica vera 
garanzia democratica é la forte 
mobilitazione del mondo del 
lavoro». Ma ora prevalgono «le 
facce inviperite», dice Giacinto 
Botti leader dei consigli unitari. 
■Ci é bastato lanciare l'appello: 
"stasera tutti in piazza". Preva* 
le il malessere per questo par¬ 
lamento estraneo. Il voto su 
Craxi? «Un patto d'onore di ti¬ 
po mafioso». Un patto al capo¬ 
linea, aggiunge Emilio Colom¬ 
bo, ex Maserati. «Ora bisogna 
cambiare la politica e le fac¬ 
ce». Ma ora quali tempi detterà 
la politica di Ciampi? Per Anto¬ 
nio Pizzinato la scadenza è vi¬ 
cina: «In autunno votare per il 
Parlamento e nei luoghi di la¬ 
voro. In questi mesi occorre 
approvare tre leggi: sui collegi 
elettorali del Senato, sulla leg¬ 
ge elettorale per la Camera, 
sulla democrazia sindacale. 
Non ci sarà consolidamento 
della democrazia nel Paese 


senza lo sviluppo della demo¬ 
crazia nei luoghi di lavoro». In 
piazza Duomo ò tutto un on¬ 
deggiare di ombrelli. Ai lati sot¬ 
to le tendopoli infradicile i 
consigli unitari c ì cobas rac¬ 
colgono le firme per i referen¬ 
dum e, quasi al limite del sa¬ 
grato, il banchetto del Pds do¬ 
ve la gente fa capannello. 1 te¬ 
mi dell'Europa sociale rie¬ 
cheggiano nei discorsi di Bernt 
Rubsamcn dell'lg Metal e degli 
spagnoli Pepe l/apez dell'Ugt 
di Barcellona c Vicent Tarrats 
delle Comisioncs obreras. Tar- 
raLs: «In Spagna l'unità sinda¬ 
cale'funziona da quattro anni, 
ne siamo orgogliosi». Lopez: 
■Dobbiamo trovare vie comuni 
per l'Europa sociale, l'azione 
sindacale dev'essere senza 
frontiere», Scrosci di applausi. 
Quando il leader confederale 
Uil Franco latito prende la pa¬ 
rola esortando a difendere la 
democrazia, c a varare subito 
la nuova legge elettorale, la 
piazza vive minuti di tensione. 
Non tanto per i cobas che 
scandiscono «Craxi a San Vit¬ 
tore» e altri insulti ai sindacati, 
ma perché gli autonomi, alcu¬ 
ne decine, avanzano lenta¬ 
mente ma compatti verso il 
palco. Quando al centro della 
piazza sono bloccati da una 
pattuglia di poliziotti in bor¬ 
ghese, gridano «via la polizia» e 
sono attimi di tensione, gli om¬ 
brelli ondeggiano a scatti tra 


spintoni e gomitate finché Loli¬ 
te conclude e quando la piaz¬ 
za si svuota i cobas danno vita 
ad un controcomizio per po¬ 
chi intimi. 

Grande partecipazione a 
cortei e comizi nelle altre città. 
A Trieste il numero due Cgil 
Gugliemo Epifani chiede «un 
segnale inequivocabile di nn- 
novanv'nto. moralità, traspa¬ 
renza». A Portclla della Gi¬ 
nestra il leader Cgil di Paler¬ 
mo Salvatore Lo Balbo, parlan¬ 
do dal «masso di Barbalo», ha 
ricordato le vittime della strage- 
dei Primo Maggio 19-17, 12 
morti e 56 tenti gravi. A Mode¬ 
na Silvano Veronese, Uil: «Una 
giornata consacrata alla rina¬ 


scila inorale ed al riscatto civi¬ 
le di una società offesa». Men¬ 
tre «una politica adeguata |>er i 
temi del lavoro», chiede a 
Ciampi il segretario Cisl Natale 
Forlam, parlando a Poggi- 
borisi (Siena). A Carpi (Mo¬ 
dena), Luca Borgomeo, Cisl: 
■La preoccupazione per il dis¬ 
sesto finanziano non può de¬ 
terminare altre perdite di posti 
di lavoro». Sui temi «del rilan¬ 
cio di sviluppo produttivo ed 
occupazionale» anche Antimo 
Mucci, Uil A Savona Fausto 
Bertinotti, sul «ruolo attivo del 
sindacato per difendere la de¬ 
mocrazia». A Torino hanno 
partecipalo, tra gli altri, Lucia¬ 
no Violante, il filosofo Gianni 


Vattimo, i parlamentari Novelli 
e Pecchioh. Altri comizi a Na¬ 
poli e ad Avellino, presento il 
ve.scovo, Antonio Forte. Com¬ 
mossa manifestazione nel Sili¬ 
ci» con gli uomini della minie¬ 
ra. 

Al Quirinale, il presidente Scal¬ 
tro consegnando 103 «stelle 
al merito» ad altrettanti maestri 
dei lavoro del Lazio e del (‘Um¬ 
bria, ha detto tra l'altro: «I lo il 
dovere di essere garante del di¬ 
ritto al lavoro, l^i crisi deve tro¬ 
vare il mavsimo sforzo nello 
Stato c nel governo affinché 
questo diritto sia rispettalo, as¬ 
sieme alla stabilità della mone¬ 
ta, alla sua capacità d'acquisto 
c del risparmio». 


Manifestazione con D’Antoni e Larizza con la comunità S. Egidio 

Trentin su Craxi: fatto vergognoso 
«E Ciampi difenda l'occupazione» 



RICCARDO LIQUORI 


■■ROMA Quest'anno il via 
alle manifestazioni del Primo 
Maggio, il via ufficiale davanti 
ai segretari di Cgil Cisl e Uil, lo 
ha dato una pensionata con 
una vita di lavoro alle spalle. 
«Mi chiamo Assunta Pignatellì, 
ho 8! anni...». Il problema di 
Assunta è la casa, anzi l'ospi¬ 
zio: «Mi fa paura, e poi costa 
di più dell'assistenza a domi¬ 
cìlio. Dateci una mano». Poi è 
la volta di Mohamed Ahmed 
Saleh. profugo dalla Somalia. 
Il suo problema stavolta è il la¬ 
voro, quello vero, regolare, 
per gli immigrati. Ricorda un 
altro Primo Maggio, il primo, 
più di cento anni fa. Quando 
in America lottavano fianco a 
fianco per la riduzione dell’o¬ 
rario di lavoro operai polac¬ 
chi, italiani, irlandesi, ameri¬ 
cani bianchi e americani neri. 

Due storie . di ordinaria 
emarginazione raccontate da¬ 
vanti a Trentin, D’Antoni, Ben¬ 
venuto in un cinema di Traste- 
, vere (stracolmo) riassunte in¬ 
fine da Andrea Riccardi, lea¬ 
der della comunità di Sant'E- 
gidio, che insieme ai sindacati 
ha organizzato questo Primo 
Maggio dedicato proprio ai 


problemi dell'emarginazione. 
«Il nodo - dice Riccardi - è se 
l'Italia che volta pagina è e sa¬ 
rà l’Italia dei forti, dei garantiti, 
dei sani, dei cali che rispon¬ 
dono alla crisi con l'arrocca¬ 
mento... o no». 

Già, l'Italia che volta pagi¬ 
na. Inutile nasconderselo, il 
problema di questo Primo 
Maggio con le piazze ancora 
scosse dall'indignazione po¬ 
polare é proprio qui. L'Italia 
volta davvero pagina? Lo 
schiaffo dell’assoluzione di 
Craxi alla Camera ha frustrato 
molte speranze. E fatto nasce¬ 
re molte preoccupazioni: «Il 
più fosco episodio delle ma¬ 
novre controriformatrici». tuo¬ 
na Trentin dal palco. Un col¬ 
po alla richiesta di cambia¬ 
mento che arriva non solo dal 
referendum del 18 aprile, ma 
anche dalle lotte dei lavorato¬ 
ri contro lo smantellamento 
dello Stato sociale. Un colpo 
infetto da conservatori e tan¬ 
gentisti, ma anche da chi bri¬ 
ga per far precipitare il paese 
nel caos. 

Comunque, la prolesta 
scattata immediatamente do¬ 
po il voto della Camera «di¬ 


mostra che c’è un paese vivo». 
Ed è un messaggio per Ciam¬ 
pi. Il governo deve raccoglier¬ 
la subito, con due atti «pregiu¬ 
diziali»: la riforma elettorale e 
quella, radicale. dell'Immuni¬ 
tà parlamentare. Un istituto 
che negli ultimi tempi, dice il 
segretario della Cgil. «si è pre¬ 
stato a manovre vergognose 
per la coscienza del paese». 

C'è insomma un paese che 
reagisce. E che non deve esse¬ 
re tradito, incalza il leader del¬ 
la Cisl Sergio D'Antoni, Per ca¬ 
pirsi meglio: non deve essere 
tradita la richiesta di regole 
elettorali nuove uscite dal re¬ 
ferendum. E sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda c'è anche il se¬ 
gretario della Uil, Larizza: «Le 
elezioni prima della riforma 
sarebbero un inganno ed 
un'offesa per i cittadini che 
sono andati alle urne il 18 
aprile». 

E le questioni dell'occupa¬ 
zione, dell'economia? Sono 
passate un po' in secondo 
piano, in questo Primo Mag¬ 
gio. ma non sono scomparse. 
Le dichiarazioni di Ciampi al 
momento di accettare l'incari¬ 
co di formare il governo erano 
solo una traccia, adesso si at¬ 
tende il programma, Anche i 



decreti di De Lorenzo.. 

E quindi un sindacato che 
scende in campo anche per la 
solidarietà, per evitare che gli 
etichi della crisi italiana si ab¬ 
battano in modo devastarne 
sui più deboli. «Non ci chiu¬ 
diamo nei contini di categoria 
o di interesse - attacca D'An¬ 
ioni - daremo una testimo¬ 
nianza di solidarietà a quanti 
vivono in condizione preca¬ 
ria. agli emarginati, e a quanti 
lottano per superare ostacoli, 
chiusure. È il momento della 
solidarietà come risorsa e co¬ 
me valore .sociale». 

Ed è forse anche il momen¬ 


to di un sindacato che cerca 
di riflettere su sé .stesso, di at¬ 
trezzarsi. Unire gli sforzi, evita¬ 
re di (arsi concorrenza sulla 
lesta di chi si vorrebbe aiutare, 
aiutandolo anzi a farsi proto- 
gonosla, dice Trentin. Sullo 
sfondo c'è il sindacato inter¬ 
razziale, interelnico. Cioè un 
sindacalo che diventa orga¬ 
nizzazione di tutti i lavoratori, 
con gli immigrati di oggi che 
diventano i dirigenti sindacali 
del futuro. Dirigenti non solo 
dei lavoratori stranieri, ma an¬ 
che di quelli italiani, «È questa 
- conclude Trentin - la rifor¬ 
ma che cambia noi stessi». 


X 


sindacati sono nel giro di con¬ 
sultazioni previste dal presi¬ 
dente del Consiglio, si vedran¬ 
no domani, «Le cose che dire¬ 
mo a Ciampi sono sempre 
quelle - dice Larizza - gli uo¬ 
mini cambiano ma i problemi 
restano gli slessi». Più esplicito 
Trentin, che abbozza un pri¬ 
mo elenco di problemi: creare 


nuova occupazione, riducen¬ 
do l'orario; ampliare i posti di 
lavoro dì publica utilità. E poi 
tutto il grande tema della rifor¬ 
ma dello Stato sociale, con 
una serie di cose cui rimettere 
mano: la legislazione sulle 
pensioni, quella sul mercato 
del lavoro, e quella sulla sani¬ 
tà, dopo i disastrosi effetti dei 




Decine di migliaia di giovani alla festa-concerto dei sindacati a piazza San Giovanni 

A tempo di rock contro i Dinosauri 



NADIA TARANTINI 


>■ ROMA. Città scontrosa con 
cielo bigio solo a tratti squar¬ 
ciato da lame di sole. Il giorno 
dopo le piazze spontanee del¬ 
la vergogna per il voto su Cra¬ 
xi. Il primo di maggio, piazza 
San Giovanni a Roma. Già alle 
tre del pomeriggio passano i 
primi elicotteri, ma è un laiso 
allarme. Nessuna tensione al 
megaconcerto rock organizza¬ 
to dai sindacati, anzi tutt'al più 
visto da vicino è meno elettrico 
di quanto taccia pensare l'ac¬ 
corto montaggio tv. Giovani 
prudenti benché appassionati 
hanno dal pomeriggio coperto 
il prato più grande con i toro 
corpi e le sacche, sotto al pal¬ 
co per quanto si può. La voglia 
è tanta che bastano i primi as¬ 
saggi di batteria per tar levare 
le mani ritmicamente in alto, 
sia pure per un attimo. 

Prima, c'è la partita. Riman¬ 
data dal grande schermo late¬ 
rale. evocata nello striscione 
bianco con una semplice scrit¬ 


ta in pennarello nero: «Italia al 
mondiale. Craxi in Tribunale». 
Roma, come una cartolina. 
Sotto le mura che guardano al¬ 
l'esterno, verso la via Appia 
che un tempo portava a Napo¬ 
li, luci ben studiate fanno le 
torri rosse e la porta soffusa di 
un bianco caliginoso. Flash di 
memoria, illustrazione da libro 
di fiabe. 

Giovani. Da tutte le parti, do¬ 
vunque si guardi, il polipo di 
strade che porta alta piazza 
San Giovanni è tutto loro. 
Quelli che tanno gli spiritosi, 
Quelli che sono belli come un 
attore americano. Quelli che si 
guardano attorno volutamente 
smarriti: «ma il concerto, do¬ 
ve? ma il palco, dov'è? Ma Ca¬ 
terina, non è venuta?!?». Quelli 
che il giubbotto ce l'hanno ne¬ 
ro, cor o senza borchie. Non 
sono tanti, in mezzo al «popo¬ 
lo del rock». Ma che rock è 
questo? Spiega il ragazzo vesti¬ 
to anonimo, solo un piccolissi¬ 


mo bottone d'oro al lobo, qua¬ 
si nascosto dalla sciarpa coi 
colori della Lazio: «C'è Robert 
Pian! che una volta era forte, 
ma adesso,.. I Litfiba, quelli so¬ 
no i più popolari», 

Al momento, la piazza è tut¬ 
ta delle mercanzie: italiani ed 
extra-comunitari, zucchero fi¬ 
lato e orecchini d'argento, fie¬ 
ra paesana e metropoli dai 
mille mestieri, E mercato delle 
idee: hai firmato per i referen¬ 
dum? Quali? «D'ora in poi, tutti 
referendum: sull'articolo 19 
dello Statuto dei lavoratori, sul 
decreto sanità e per non rega¬ 
lare le spiagge demaniali ai 
privali». SI, firmo. E...«chi non 
salta è socialista?» «Certo, co¬ 
me no», La piazza è finalmente 
piazza, tutta intera, sottratta al¬ 
la semaforica che artificiosa¬ 
mente ne divide l’estensione in 
spicchi separati, c incomuni¬ 
cabili. Più transumanti che 
stanziali, persei ore il pubblico 
la folla, «i giovani», «le famiglie» 
e *i militanti», avanti e indietro 
la percorrono, avidi di spazio e 
neanche tanto disturbati dagli 


assordanti «elettrogeni» dei ca¬ 
mioncini che in democratica 
promiscuità servono salsicce e 
hot dog sulla stessa piastra con 
pizzette e pannocchie. 

Che il concerto cominci. An¬ 
zi, no, L'urlo iniziale degli Iron 
Maidcn resta sospeso nell'aria, 
la piazza aspetta i titoli di testa 
che sullo schermo-ripelitore 
propagandano la banca spon¬ 
sor inquisita ad Atlanta. La tv 
invade c disturba, con sospetto 
di playback. «No, no. E' la sin¬ 
cronizzazione. Audio e video 
non vanno d'accordo»; s’ag¬ 
grappa alla fede tecnologica il 
gruppetto colpito al cuore dal- 
"immagine impietosa di Ro¬ 
bert Plunt, ex voce solista dei 
Led Zeppelin. Un uomo stan¬ 
co, provato. Che storce la boc¬ 
ca in un grido quando gli alto¬ 
parianti tacciono. Davanti alla 
Basilica, l'ampia zona di ri¬ 
spetto dove alloggiano solo 
ambulanze e polizia. L'aria è 
svagata, quasi distratta. Roma, 
come un luogo comune ottimi¬ 
sta. Il poliziotto parla ridendo 
con la ragazza a cavalcioni 


della transenna, altre ragazze 
ironizzano sui coetanei che 
hanno scambiato il muro della 
Scala Santa per un bagno all’a¬ 
perto: «Cose, Maria, questo 
delicato scroscio d’acqua?*. 
Camminano, si chiamano, 
mangiano e (quanto!) bevo¬ 
no. lutti questi giovani ai matri¬ 
ce indistinguibile. Voglia di di¬ 
vertirsi, stare insieme, vedere 
gente, Leonardo, cileno: «Solo 
per stare in mezzo alla gente, 
sono venuto». 

Roma, il mondo. La folla è 
multietnica, la curiosità acco¬ 
muna e rende tolleranti. La 
pioggia che comincia fitta fitta 
sembra neve, illuminata dalle 
fotoelettriche, il concerto ar¬ 
ranca, troppo fontano per l'e¬ 
stensione della piazza, per i ri¬ 
voli e i grumi di persone che, ai 
margini, s'inventano le loro 
piazze eterogenee, Solo per 
noi, che non li conosciamo, i 
giovani sono tutti uguali. Tra 
loro si scrutano e si classifica¬ 
no, Specialmente ie ragazze: 
■Con uno che viaggia su una 
moto ugghindata..,ridico- 


la., non ci esco neanche se 
m'ammazza». I giovani, mica 
sono tutti «buoni». Tanti bevo¬ 
no per il piacere di farlo, qual¬ 
cuno per menare la mani, 
qualcun altro per dar fastidio. 
Ma i più, sono in cerca di una 
speranza. 

Lo sa bene Piero Pclù, voce 
solista dei Litfiba: «Credevamo 
che fosse finita...che li avrem¬ 
mo spazzati via...invece». E giù 
schioppettate di parole come 
in un rap lento c un poco la¬ 
mentoso: contro i «dinosauri- 
delia politica, contro il mito dei 
soldi, contro lo struttamento 
della droga, contro,.,l'immuni¬ 
tà parlamentare. Cenerentola 
imprigionata dalla pubblicità, 
la tv perde durante l'intervallo 
il momento più caldo del con¬ 
certo. l'aggancio della piazza 
al palco, gli slogan musical- 
politici che accompagnano lo 
sbandierare di un Che Guevara 
su fondo rosso, proprio uguale 
alla maglietta d'Pelù. 

E' notte, i più appassionati 
sono qui da quasi dodici ore. 
Hanno sete e l'acqua compare 


come per miracolo, così come 
erano venuli gli ombrelli, tre 
ore fa. In un angolo, tre ragazzi 
trasformano vecchi 33 giri in 
cappelli, lavorando di fiamma 
ossidrica e di umanissimo sof¬ 
fio, «Africaaaaa!», urla il solista 
di Alma Mugretta, i ragamuffin 
di Napoli che hanno elencalo i 
misfatti della città: fame, ca¬ 
morra, disoccupazione. «Sia¬ 
mo tutti figli di Annibaie», pro¬ 
voca e incita alla rivolta civile. 
Magari a difesa di uno di quei 
centri sociali che la polizia 
chiude. A gruppi, a coppie 
vanno via c lasciano la piazza 
mentre le ambulanze portano 
ali'ospeddlc i Ire o quattro che 
non ce l'hanno (atto a linire la 
giornata in allegria. Quelle che 
sembra il '68, riccetti e gonne 
lunghe: quelli clic sembra Ja¬ 
mes Dean, Easy Rider o Panie¬ 
re Nere. Quelli che non sem¬ 
bra niente, perché hanno [ac¬ 
ce attonite e ti catapultano 
dentro di sé come in tondo a 
un gran vuoto. Meno male che 
sono giovani, forse è solo son¬ 
no. 


E a Bologna tutti 
alla «bandiga» 
come cent’anni fa 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

RAFFAELLA PEZZI 

■■ BOLOGNA Era il 25 febbraio del ! 894 Le gambe sot¬ 
to undici tavoloni ricoperti di curiti. 750 muratori leslog¬ 
giavano la (ine dei lavori della ricostruzione della diga di 
Casalecchio, distrutta da uno spaventoso nubifragio cin¬ 
que mesi prima. A ringraziarli, per quella chiusa rimessa 
a nuova in cosi prxro tempo, il presidente della Provincia 
Giuseppe Bacchelli. padre di Riccardo. Fu, quella, la più 
grande «bandiga» della storia. Il vocabolario del dialetto 
bolognese traduce così: «Bandita, regalia che suole usar¬ 
si cò muratori ed altri operai allorché hanno terminato 
l'opera loro, dando ad essi da mangiare sul luogo stesso 
in cui hanno lavorato, ciò die chiamasi Bandiga. forse da 
bandire, imbandire». Un'usanza dilfusa, bastava mettere 
il tetto ad una casa ed era «bandiga», occasione per man¬ 
giare e bere, operai e padroni insieme. Ma quella di Ca¬ 
salecchio di 99 anni fa è da «guinness» dei primati. Alme¬ 
no fino a ieri, quando a Bologna è stata fotocopiata e in¬ 
grandita dalla Camera del lavoro per festeggiare il suo 
compleanno centenario. 

830 bolognesi si sono seduti a tavola, tra gli altieri del 
parco della Montagnola, a due passi dalla piazza Mag¬ 
giore. Come un secolo fa, hanno mangiato accompagna¬ 
ti dai canti popolari, quelli che non si imparano dalla ra¬ 
dio o dalla Tv. Maccheroni pettinati al ragù, stracotto di 
manzo, formaggio e dolce, Ma, nonostante gli ottanta in¬ 
vitali in più, nemmeno lontanamente sono riusciti a 
svuotare i piatti di allora. A Casalecchio. nei campi del 
marchese Talòn, il locandiere Ferdinando Pedrettì usò 
M caldaie grandi e 14 tornelli per cucinare 334 chili di 
pasta (mezzo eh ilo a lesta) e 280 di carne di manzo. Ieri, 
il cuoco Renalo Gualandi, affiancato in cucina da una 
troupe di dieci persone, si è dovuto accontentare di por¬ 
tare a tavola 170 chili di maccheroni e 190 
di carne. Stesso menù, stessi canti (allora 
la Corale di Casalecchio. ieri «1 Bruschi», gli 
ubriachi, di San Lazzaro), sindaco e presi¬ 
dente della Provincia seduti accanto ai sin- 
*,* dacalisti e ai lavoratori, 24 camerieri vestiti 

—— da contadini, Quasi tutto come allora, tran¬ 
ne la fame. Nelle foto d'epoca, lungo i bor¬ 
di del letto del (iume dove i 750 fortunati 
mangiavano cose mai viste e sperate, una 
fila di persone assisteva all'evento, alla te¬ 
sta benedetta. Ma per pochi. 

Una bella copia, quella riprodotta ieri 
dalla Cgil a Bologna. Quattro ore di sole, di 
canti e di brindisi, di ricordi e di chiacchiere 
su quest'aUro fine secolo tormentato. Da 
mezzogiorno alle 16, aiutati dai fischetti di 
Chianti, uno ogni due commensali, come 
nel 1894. «Dicono che sia il vino della festa. 
Macché. È che a quei 'empi il lungo della 
(ilossera aveva distrutto tutti i nostri vitigni». 
Marcello Sighinolfi è un «vecchio» del sin¬ 
dacato. Segretario di tre Cantere del Lavoro 
tra il '50 e il 78, a Modena, poi a Bari e infi¬ 
ne a Bologna, scorre con soddisfazione la 
lunga tavolata di questa Cgil centenaria e 
non trattiene la memoria. «Come nel dopo¬ 
guerra. 

Anche allora la filossera aveva mangialo 
le viti. E sai a chi dovano la colpa i sindaca¬ 
listi della Federterra? Agli americani. 

Nei comizi dicevamo che, cosi, sarebbe¬ 
ro riusciti a (arci bere la loro Coca Cola, Fi¬ 
gurati che quando un rappresentarne ven¬ 
ne a proporci di mettere un tavolino alla 
Festa del Primo Maggio del '47, lo cacciam¬ 
mo via. Non dico a pedate, ma quasi». Il Chiami è sul ta¬ 
volo, vino toscano approdato alle Feste importanti bolo¬ 
gnesi pervia della Jilossera. «Vieni, o'Maggio», intonano I 
Bruschi sulle note del Nabucco. Si mangia, gli occhi su 
quella grande foto di gente riscaldata da larghi tabarri, 
sorridente e, per un giorno, senza il problema di cosa 
mettere nella pentola. «I chili in più non li avevano, come 
non li avevamo noi». Sorride Lucia Cenacchi, iscritta al 
Pds e sposata a Loris Mattioli, segretario regionale della 
Cgil, «un solo difetto», spiega lei, «è socialista. Gliel’ho 
sempre detto». Ricorda i suoi pasti da mondina, una 
sportina con dentro pane c mortadella. «Poi sono arrivate 
ie conquiste. Il pranzo cucinato dall’azienda, macchero¬ 
ni e carne. Una ricchezza, il primo lo mangiavamo e il se¬ 
condo lo portavamo a casa. Quando senio le donne la¬ 
mentarsi, "non so che fare per cena stasera", penso a 
mia mamma e a mia nonna. Via, oggi basta solo avere 
(amasia, il resto c'è». 

Mangia, sorride, saluta. -Forza sindaco! 
mi raccomando». Di che? Non lo dice l'an¬ 
ziana signora, perchè sa che non ce n'è bi¬ 
sogno, Walter Vitali è allegro, canta insie¬ 
me al presidente della Provincia Lambner- 
to Cotti, socialista. Brindano al lavoro. «Alla 
, , , risorsa che il lavoro costituisce per questa 
* > città», precisa il giovane sindaco. Applaudi¬ 
to da tutti. Perfino dagli industriali, qualche 
giorno prima. Brinda al «desiderio del me¬ 
glio» il segretario della Cgil Duccio Campa¬ 
gnoli. «Un desiderio che nemmeno in que¬ 
sti giorni sono riusciti a farci passare». Brin¬ 
dano tino alle 16. Un secolo la, raccontano 
i giornali, «terminata la festa gli operai en¬ 
trarono in paese cantando e popolarono 
osterie e caffè». Ieri pomeriggio a Bologna 
A c eran0 le bande, un concerto rock, il regi- 
fz sta Ken Loacli e quelli di Avanzi. Fino a 
S s * mezzanotte. 


igfaj Uno scorcio di una delle tante manilestazioni 
di sabato. Al centro Bruno Trentin. 
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«Il Psi è ormai ai minimi termini 
La Quercia è a disposizione 
per riorganizzare tutte le forze sane 
del socialismo italiano» 


E sul governo dice: «Di Ciampi 
ci fidiamo ma non ci fidiamo 
della vecchia maggioranza» 
«Riforma, e subito alle urne» 




«Una costituente per la sinistra» 

Occhetto la rilanda «senza annessioni e in forme nuove» 


«Il Psi è ai minimi termini. C’è un unico partito a sini¬ 
stra rimasto in piedi: il Pds. Siamo a disposizione per 
riorganizzare tutte le forze sane del socialismo ita¬ 
liano e tutte le forze democratiche avanzate». Oc¬ 
chetto, inaugurando una sezione in diretta tv, rilan¬ 
cia l’idea della costituente, «senza annessioni e in 
forme inedite». «Di Ciampi ci fidiamo, ma non della 
maggioranza De e Psi». «Riforma, e subito al voto». 

1 DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 


M MONTALTO DI CASTRO. 
Nel vero e proprio «terremoto» 
che sta investendo il sistema 
politica italiano, a cui lo scan¬ 
dalo del voto su Craxi ha im¬ 
presso un'altra poderosa scos¬ 
sa. il Pds rilancia il proprio ruo¬ 
lo di forza che spinge al rinno¬ 
vamento. Che lavora soprattut¬ 
to alla riorganizzazione e alla 
riaggregazione della sinistra c • 
di un «polo progressista». Lo ha 
(atto Achille Occhetto - ieri, 
inaugurando a Montalto di Ca¬ 
stro una nuova sezione della 
Quercia, intitolata ad Antonio 
Gramsci. Un’occasione del tut¬ 
to eccezionale, perché il segre- , 
tario del Pds, circondato da 
una folla di compagni e di cit¬ 
tadini, ha anche risposto in di- 
, retta alle domande che gli po¬ 
neva Andrea Barbato nel còrso 
della trasmissione Italiani, su 
Rai3. «Siamo di fronte a scom¬ 
posizioni e ricomposizioni di 
proporzioni enormi di tutta la 
vita politica del nostro paese», 
ha detto ad un certo punto ii 
leader della Quercia, rispon¬ 
dendo ad una domanda sulla. 
crisi del Psi. Un «vero terremo¬ 
to del sistema politico». Esso, 
ha premesso Occhetto, com- 
prende la «questione democri¬ 
stiana», aggravata dagli errori 
di Martinazzoli. «Non si può te¬ 
nere in un partito tutto e il con¬ 


trario di tutto. L'errore di Marti¬ 
nazzoli - ha osservato - è stato 
di fare un rinnovamento len¬ 
to... Quando si fa il rinnova¬ 
mento occorre correre il ri¬ 
schio delle scissioni, come ab¬ 
biamo fatto noi. Il mondo cat¬ 
tolico non può più essere rap¬ 
presentato da un partilo che va 
da Andreotu a Rosy Bindi». 
Quanto al Psi, esso è ormai «ai 
minimi termini». «Voglio dire 
una cosa molto chiara - ha 
proseguito il leader della Quer¬ 
cia - esiste nella sinistra un 
unico partito che é rimasto in 
piedi: il Pds. Noi siamo a di¬ 
sposizione per riorganizzare 
tutte le forze sane del sociali¬ 
smo italiano, gli autentici so¬ 
cialisti onesti e tutte le forze 
democratiche avanzate». Un 
segnale lanciato anche agli 
uomini e alle forze che stanno 
abbandonando il Psi? Che si 
interrogano su nuove possibili 
aggregazioni? Occhetto ha 
detto che un processo di rior¬ 
ganizzazione della sinistra non 
può avanzare «attraverso an¬ 
nessioni, ma portando avanti e 
rilanciando, in (orme inedite, 
una nuova fase costituente più 
ampia». Non si tratta di una 
proposta in sé nuova, essendo 
connaturata al progetto stesso 
del Pds, ma il momento in cui 
cade gli conferisce una fortissi- 


mm MONTALTO DI CASTRO 
«Per piacere, per piacere, lo- 
glietevi dal centro, non riuscia¬ 
mo a inquadrare con la teleca¬ 
mera il segretario... mettetevi | 

tutti a destra e a sinistra». «Allo- M C 

ra, compagni, tutti a sinistra...*. I J iti, «J 

C’è ressa, curiosità e confusio¬ 
ne nella sezione «Antonio / * __ 

Gramsci» di Montalto di Castro. C 1 f] Vi] 

Restaurata con gusto, metten- O JJ. Itti 

do in evidenza mattoni, colon- - 

ne e capitelli antichi. All'auto- 

re dei «Quaderni dal carcere» 1T| ] 11 Y| 

fonie sarebbe interessata -LI 1 VAIA 

un'occasione come questa. Ci 
può essere un rapporto non 

conflittuale tra il linguaggio dei moderni media, e un luogo di at¬ 
tività politica collettiva come una sezione di partito? La presenza 
dei riflettori, delle telecamere, della «troupe» di Italiani, sicura¬ 
mente un risultato lo ottiene: la gente viene. Anche per ascoltare 
Achille Occhetto. ovviamente. L'esperimento ha ancora un sapo¬ 
re artigianale, e vagamente surreale, Occhetto viene interrogato 
da un televisore sul tavolo. Si vede la faccia di Barbalo, e il riflesso 
del volto del segretario nello specchio elettronico. Ma alla tv, per 
qualche esigenza tecnica, manca l’audio. Cosi si possono ascol¬ 
tare le risposte di Occhetto, ma non le domande di Barbato. Cer¬ 
to, ècomunque uno spettacolo nuovo. 

Alessandro Ansidoni, 26 anni, laureando in giurisprudenza, è 
il segretario della «Antonio Gramsci». Noi, che siamo un giornale, 
possiamo rivolgergli qualche domanda anche a trasmissione 
conclusa. 

Allora, vi è piaciuto l'esperimento con la tv? 

Èstato organizzato tutto un po' in fretta. Forse non tutti hanno ca¬ 
pito. Però è stato molto interessante. Questa volta la televisione 
non ha fatto vedere una piazza finta, magari vociante con grevità. 
Ma ha mostrato un posto fatto perdiscutere, per ragionare... 

Anche questa sezione ve la siete costruita? 
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E la sezione 
s’inaugura 
in diretta tv 


anm non avevamo un po- 
,W sio adeguato per riunirci. Allo¬ 
ra abbiamo deciso di racco¬ 
gliere le forze e i nsparmi, ab- 
* biamo comprato questo locale 

ityl e, lavorando al sabato e alla 

sjLJMXJI Iv domenica, l'abbiamo ristruttu¬ 

rato Speriamo possa essere 
un luogo aperto e utile anche 
>■'1 I IfJ alla com unità di Montalto. CI 

qVÌI LA sono molti problemi da affron- 

tare. 

iT-f'Vi l \ 1 Che cosa pensate del gover- 

l L-V no, della vicenda di questi 

giorni? . 

Qui noi governiamo insieme ai 
socialisti, Abbiamo latto una campagna convinta per la riforma 
elettorale. Ed eravamo convinti che era giusto valutare di entrare 
in questo governo. Ma dopo quel voto su Craxi, sia gli anziani che 
i più giovani hanno condiviso l'atteggiamento del partito. Non si 
poteva confondere la scelta di governo con un atteggiamento 
non chiaro sulla questione morale. 

In sezione avete la televisione? 

Qui la tv non l'abbiamo, e nemmeno ce la vogliamo portare. C'è 
solo qualche quadro alle pareti. Te lo ripeto, è un posto per di¬ 
scutere, magari per litigare... ma non come succede in televisio¬ 
ne. 

Occhetto intanto (a due passi in piazza, tra la genie che applau¬ 
de. Prende un caffè, e stringe la mano a uno che ha deciso di 
iscriversi a! Pds dopo quello che è successo. In redazione racco¬ 
gliamo la telefonata di un altro segretario di sezione, Raffaele Ca- 
nau, di Nulvi: «I nostri ministri - dice - ora devono rientrare, per 
risolvere i problemi della Sardegna». C'è voglia di discutere, ma 
senza un «medium» come si fa? Chissà se Occhello e Ingrao, divi¬ 
si sul governo, sarebbero d'accordo sul ruolo della tv... 

A.L 


ma attualità. Non per caso già 
ieri le agenzie di stampa e la tv 
l'hanno rilanciala con grande ' 
evidenza. Lo stesso Occhetto 
ha sottolineato come questa 
idea sia «sempre più viva». Lo 
dimostra «la manifestazione di 
Piazza Navona, dove c’era Ru¬ 
telli e c’era Ayala, c’erano gio¬ 
vanissimi e forze nuove. Un , 
nucleo - ha detto tra gli ap- , 


plausi dei compagni che si ac¬ 
calcavano dentro e fuori della 
sezione - che dimostra come 
sia possibile organizzare un 
polo riformatore». 

Il leader della Quercia ha 
però respinto le posizioni di 
quanti, pur condividendo ora 
! analisi che per prima avanzò 
la «svolta» sull'esigenza di una 
vera e propria rifondazione 


dell'intero sistema politico ita¬ 
liano e dei suoi soggetti, pre¬ 
tenderebbero però che spari¬ 
sca anche un partito come il 
Pds. «Vogliamo l'unità con tut¬ 
ti, ma non accettiamo questa 
tesi. Oggi proprio il nostro par¬ 
tito puoessere il nucleo di una 
riorganizzazione e di una spe¬ 
ranza nella sinistra». E Occhet¬ 
to. sia parlando prima in aezio- 



Achille 
Occhetto. il 
segretario del 
Pds è 

intervenuto 
alla sezione di 
Montalto di 
Castro 


ne che rispondendo a Barbalo, 
ha molto sottolinealo il valore 
e la novità del fatto che attra¬ 
verso la tv si dillondesse l'im¬ 
magine di un luogo di parteci¬ 
pazione politica. «I partiti che 
si rinnovano - ha detto - pos¬ 
sono avere ancora una funzio¬ 
ne. Vogliamo una legge per 
. eleggere maggioranze e gover¬ 
ni. Ma poi i cittadini non devo¬ 


no starsene a casa. E strumenti 
per la democrazia e la parteci¬ 
pazione come questa sezione 
devono crescere e moltiplicar¬ 
si. Non basteranno certo i di¬ 
battiti televisivi...». • 

Il .segretario del Pds ha poi 
affrontato le principali questio¬ 
ni politiche sul tappeto: 

Ciampi e Scalfaro. La 
Quercia, che oggi ne discuterà 
nella Direzione nazionale, ri¬ 
badisce che bisogna volare al 
più presto, ma facendo subito 
la riforma elettorale. -L'unica 
cosa che possiamo fare... è ap¬ 
poggiare la legge elettorale: sa¬ 
remo parte attiva nel difendere 
il governo nell'opera concreta 
per il provvedimento fonda- 
mentale che l'esecutivo, deve 
fare. Non sono altrettanto sicu¬ 
ro - ha aggiunto Occhetto - 
che quelli che hanno già detto 
di essere col governo avranno 
la stessa leallà e la slessa no¬ 
stra volontà di fare la riforma». 
Va bene il calendario proposto 
da Scalfaro? «È in linea col ra¬ 
gionamento del Pds». È vero 
che la Quercia ha «tirato un so¬ 
spiro di sollievo» abbandonan¬ 
do il governo? -Non è vero. An¬ 
zi mi è molto dispiaciuto. Ero 
disposto anche a combattere 
eventuali posizioni avvèrse nel 


partito. Ritengo che quella 
scelta, forse fatta anche in un 
momento rapido e solitario, ri¬ 
spondesse alla esigenze del 
paese. Sono stati la I>c e it Psi a 
non essere all'altezza della ne¬ 
cessaria responsabilità nazio¬ 
nale Li avevamo avvertiti che 
sulla questione morale sareb¬ 
be scattata una pregiuziale, 
che vale ancora» «Di Ciampi ci 
fidiamo, ma non ci fidiamo di 
quella maggioranza. Tra una 
settimana si voterà sul caso 
Andreotti: dobbiamo essere 
così ingenui da fidarci un'altra 
volta 9 ». 

La riforma elettorale. «In 

questo momento difficile per 
la nazione, ciascuno di noi 
.può anche non fare il pignolo 
sul tipo di proposta di legge 
che aveva all'inizio. L'impor- 
lante è che si possa eleggere 
una maggioranza: questa è la 
stella polare che ci guida». È 
accettabile l'idea di Segni, di 
una «fotocopia» alla Camera 
del quesito referendario? «La 
fotocopia pura e semplice del¬ 
la legge sul Senato è altrettanto 
difficile che un'altra legge, per¬ 
ché comunque è necessaria 
una maggioranza. Bisogna tro¬ 
vare un compromesso per ri¬ 
mediare alla situazione di 


emergenza». Per Occhetto è 
chiaro che solo un nuovo Par¬ 
lamento ormai potrà dedicarsi 
al disegno organico delle rilor- 
me istituzionali. 

Craxi. «Mi fa piacere essere 
stalo indicato come bugiardo 
da Bettino Craxi. Ho visto che 
aveva assolto in tv quasi tutti, 
l'unico che ha attaccato vio¬ 
lentemente sono io. Un'onori¬ 
ficenza come cavaliere del la¬ 
voro non mi avrebbe procura¬ 
lo altrettanta popolantà... Ma 
Craxi non ha nemmeno capito 
che la nostra è una posizione 
civile. Il Parlamento non deve 
condannare nessuno. Ma solo 
permettere ai giudici di fare le 
inchieste. È lo stesso Craxi che 
si espone ai processi in piazza, 
perchè col suo atteggiamento 
protervo ha aperto un gravissi¬ 
mo conflitto tra Parlamento e 
magistratura. Ora la De e il Psi 
ntroveranno il senso della re¬ 
sponsabilità?». 

Elezioni subito? «Se non si 
nuscisse a fare la nuova legge, 
dopo ogni sforzo da parte no¬ 
stra, e si votasse con le vecchie 
regole, andremmo al voto tran¬ 
quillamente. con la coscienza 
di aver fatto il nostro dovere, e 
siamo sicuri che raccoglierem¬ 
mo il frutto della nostra politi¬ 
ca responsabile». 


Benvenuto convoca un esecutivo «straordinario»: «Senza nuove norme sulla questione morale me ne vado» 

s - « 

«Nel Psi ci vuole un codice di guerra» 


LETIZIA PAOLOZZI 


M ROMA. Altro che «va rico¬ 
nosciuto da tutti quel voto libe¬ 
ramente dato dal Parlamento»! 
Quel voto, in poche ore. si è ro¬ 
vesciato contro i socialisti, 
contro il suo attuale gruppo di- . 
rigente e contro i deboli argini 
approntati da Giorgio Bcnve- ' 
nulo per tirare il Psi fuori dai 
guai. Guai giudiziari certo. Ma 
anche il deflagrare di una crisi 
politica profondissima che 
niente sembra più arrivare a 
contenere. 

Per via di quel voto, per 
scuoterselo di dosso, domani il 
segretario del Garofano convo¬ 
ca l'esecutivo del Partito. Mar- 
calo dalle dimissioni di Ruffo- 
lo, di Cassola, dall'aut aut di 
Giacomo Mancini. .Benzoni. 
Landolfi, Benvenuto intende 
altrontare «la posizione degli 
inquisiti» sulla quale, fino ades¬ 
so. non era riuscito ad agire. 
Risultato: se anche una ventina 
di deputati ha votato si all'au¬ 


torizzazione a procedere per 
Craxi, il gruppo dei socialisti 
non si è presentato compatta¬ 
mente su quella posizione. 
C'erano deputati psi che ave¬ 
vano messo nel conto di votare 
contro l'autorizzazione a pro¬ 
cedere. E non ne avevano fatto 
mistero. ■ 

L'ostacolo, a leggere tra le ri¬ 
ghe dei comunicati vibranti 
che si succedono, sta proprio 
in questo pervicace e insisten¬ 
te meccanismo per cui molti 
socialisti hanno continuato a 
agire in modo non diverso dal 
passato. Tanto, ha da passà a' 
nuttata. Invece la corda, per lo 
sforzo, si è spezzata. Benvenu¬ 
to per primo minaccia di an¬ 
darsene se non viene messo 
nella possibilità dì agire. 

«Non ci può essere più posto 
per i corrotti, per gli inquisiti 
per reati gravi, per coloro che 
hanno usato il Psi per finì per¬ 


sonali» (Enzo Mattina. Angelo 
Sollazzo e Mauro Del Bue. tutti 
e tre esponenti della segrete¬ 
ria) . Ci vuole un vero e proprio 
«codice di guerra», essendosi 
dimostrato insufficiente quello 
dì pace, rappresentato dallo 
statuto del Psi. Significa appli¬ 
cazione della pena di morte? 
Non proprio. Il «codice dì guer¬ 
ra» prevede però che gli inqui¬ 
siti per corruzione, concussio¬ 
ne e ricettazione, non possano 
più avere incarichi istituzionali 
né di partilo. Per loro era stata 
suggerita una autosospensio¬ 
ne; ora il gioco diventa più du¬ 
ro. Se gli inquisiti verranno rag¬ 
giunti da più avvisi di garanzia, 
che siano sospesi automatica- 
mente dal partito. 

D'altronde, solo l'irredento 
Ugo Intinì non vede le difficol¬ 
tà in cui si dibatte il Psi e la ne¬ 
cessità di una radicale sterza¬ 
ta. Chiama in causa la piazza 
«che intimidisce il Parlamento 
e la campagna di odio di alcu¬ 
ni giornali che crea un clima di 


linciaggio contro i partiti de¬ 
mocratici e i dirigenti che non 
si uniscono al coro. Bisogna 
essere cieòhi per non vedere . 
che comincia a essere in peri¬ 
colo la libertà». Veramente, bi¬ 
sogna piuttosto essere ciechi 
per non vedere «l'effetto voto» 
del 29 aprile. 

In quel no aH'autorizzazione 
a procedere c’era anche il ri¬ 
fiuto a pensare un governo 
Ciampi nel quale tosse presen¬ 
te il Pds. Questione dì alleanze, 
di collocazione politica, di 
strategia. Per questo, il dirigere 
te socialista Enrico Manca 
mette sul piatto deila bilancia 
quel «nebuloso polo radical- 
centrista» e gli contrappone 
(forse più vicino all'idea rilan¬ 
ciata ieri da Occhetto) una in¬ 
tesa federativa alla quale par¬ 
tecipi anche il Pds. 

Ora si teme che i 91 giorni 
trascorsi dall'elezione di Ben¬ 
venuto a segretario vadano in 
fumo. Dovevano segnare la fa¬ 
se di passaggio, preparare una 


radicale sterzala: la sferzata si 
è ridotta a un cambio di mar¬ 
cia. Non è stato possibile im¬ 
porre una linea più netta sulle 
autorizzazioni a procedere. 
Rompere con il modello era- 
xiano richiedeva non solo li¬ 
bertà di movimento contro 
ogni tipo di condizionamento 
ma anche forte determinazio¬ 
ne dà parte del gruppo dirigen¬ 
te Psi. . 

E arriva il soprassalto. Ben¬ 
venuto adesso lega rigidamen¬ 
te l'impegno futuro ai vertici 
del partito alla realizzazione di 
misure straordinarie sulla que¬ 
stione morale. Non è una ri¬ 
sposta il rinvio, l'attesa, l'auto- 
sospensione come quella di 
Valdo Spini (invitato da Matti¬ 
na a entrare nell'esecutivo). 
Da parte sua, il dirigente fio¬ 
rentino ha chiesto a Giugni e 
Benvenuto di presentarsi di- 
missionari e di convocare una 
assise straordinaria dei sociali¬ 
sti italiani. 

Spini, lo ricordiamo, ha rap¬ 



presenta lo l’antagonista di 
Benvenuto alla segreteria. Fu 
Giuliano Amato a togliergli il 
suo appoggio e oggi, con toni 
altrettanto aspri, si ripete la po¬ 
lemica tra il neoministro per le 
Politiche comunitarie e l'allora 
presidente del Consiglio. A 
Spini il quale aveva affermato 
di non apprezzare la conten¬ 
tezza del dottor Sottile per non 
avere partecipato al voto su 
Craxi, il secondo replica: «li 
collega Spini farebbe meglio a 
essere un po' più riflessivo pri¬ 
ma di aprire bocca». 

Ancora sulle acque agitate 
in cui si dibatte il Psi: Benvenu¬ 
to proporrà domani nella riu¬ 
nione dell'esecutivo una nuo¬ 
va costituente che dovrebbe 
comprendere pezzi dell'area 
laica, liberai-democratica, so¬ 
cialista e ecologista. Ne deriva 
che sono in discussione il 
cambiamento di nome e di 
simbolo del Psi. Dimenticare il 
Garofano? Atto di disperazione 
suicida, secondo il presidente 


Giorgio 
Benvenuto, 
segretario del 
Partito 
socialista 


della Fondazione nenm, lo sto¬ 
rico Giuseppe Tambucano, 
che invita i socialisti rimasti nei 
Partito a insorgere. «Il Psi ha bi¬ 
sogno non di cambiare il suo 
nome ma di tornare a essere 
autenticamente socialista per i 
valori, gli ideali e il disinteresse 
dei suoi dirigenti*. 

Atto di disperazione suicida 


oppure, come sostengono un 
centinaio di socialisti di Cosen¬ 
za. tra i quali l'ex consigliere 
comunale Franco Corbelli, un 
gesto che ha «il sapore di una 
Waterloo»? In tempi non so¬ 
spetti, la candidatura di Marco 
Pannella alla guida del nuovo 
Psi, indicato con il nome di So¬ 
cialismo Radicale, amvò sul ta¬ 


volo di Craxi. E fu bocciata. 
Comunque, troppa acqua è 
passata sotto i ponti. Persino 
l'iscrizione al Pr, dopo aver la¬ 
sciato il Psi, di Claudio Martelli. 
Il voto, insomma, si è ritorto 
contro il Psi. Con un colpo for¬ 
se mortale. Certo, gravissimo 
per l'operazione che Benvenu¬ 
to si accingeva a fare. 


Il ministro chiede una assise nazionale entro giugno 
«Quello che è avvenuto sull’autorizzazione a Craxi si trasformerà in un terribile boomerang» 

Spini: «Io intanto mi autosospendo dagli organi dirigenti» 


■■ FIRENZE. Valdo Spini non 
ci sta a «portare la bara del Psi 
ai funerali del socialismo italia¬ 
no». Ha scelto il Teatro tenda a 
Firenze per riunire una qua¬ 
rantina di circoli di cultura di 
tutta Italia e per annunciare la ' 
sua autosospensione dagli or¬ 
gani dirigenti nazionali finché 
non sarà convocala una assise 
nazionale dei socialisti per di¬ 
scutere un nuovo soggetto po¬ 
litico. Ha fissato anche un ter¬ 
mine: entro il 6 giugno prossi¬ 
mo. 

Onorevole Spini, l’autoso- 
spcnsione significa che lei 
restane! Psi? 

Certo. Il problema del Psi è 
quello di rompere con Craxi o 
di esserne di latto condiziona¬ 
to e portato a fondo. Ma. men- ' 
tre sfogliamo la margherita del 
nostro rinnovamento il tempo 
incalza e tanti compagni ci la¬ 
sciano. Quindi, intanto ci auto- 
sospendiamo e facciamo un 
appello a Ruffolo a Cassola, a 


Tamburrano perchè non cer¬ 
chino soluzioni individuali ma 
si uniscano intorno a noi nei 
club, nei circoli, nei comitati di 
azione per una nuova demo¬ 
crazia che lanciamo in questa 
fase di transizione. Intendiamo 
aprire uno spazio che raggrup¬ 
pi chi si sente fedele agli ideali 
del socialismo liberale dei fra¬ 
telli Rosselli. Riteniamo che la 
maturazione di uno schlerma- 
neto del cambiamento, di una 
sinistra di governo, possa e 
debba passare attraverso il 
confronto del nostro patrimo¬ 
nio ideale che non possiamo 
vedere esaurire dall'egoismo 
del potere. 

Lei non parla più di congres¬ 
so ma di assise democratica 
, nazionale. Dov’è la differen¬ 
za? , . ,. 

Avevamo chiesto un congres¬ 
so nazionale straordinario, in¬ 
vece si sono (atti i nuovi orga¬ 
nigrammi e, solo dopo tanta 


«Non voglio portare la bara del Psi 
ai funerali del socialismo italiano» 
«Mentre sfogliamo la margherita 
del nostro rinnovamento 
tanti compagni ci stanno lasciando» 


Piìo 


insistenza, abbiamo ottenuto 
la promessa per un congresso 
ad ottobre. Troppo tardi. Quel¬ 
lo che è avvenuto alla Camera 
sull'autorizzazione a procede¬ 
re a Craxi è stato più di un con¬ 
gresso ed ha avuto un effetto 
boomerang disastroso per il 
partito, per il governo appena 
formato, per il Paese. Oggi c’è 
una sola cosa onesta che Ben¬ 
venuto e Giugni possono fare: 
presentare! dimissionari alla 
prossima riunione degli orga¬ 


nismi dirigenti e convocare 
una assise straordinaria cui de¬ 
mandare i compiti di rinnova¬ 
mento in coerenza con il si re¬ 
ferendario. 

Lei rivolge questo Invilo, ma 
intanto siete alla diaspora. 
Anche Amato sembra guar¬ 
dare a Pannella. 

Non credo che sia cosi. Intanto 
avrei preferito che Amato aves¬ 
se partecipato al voto per l'au¬ 
torizzazione a procedere a 



Valdo Spini alla manifestazione dei circoli socialisti della cultura 


Craxi e avrei anche preferito 
che avesse manifestalo il suo 
rincrescimento per non aver 
votato, contribuendo cosi a 
orientare il giudizio politico 
sulla vicenda. Non credo poi si 
possa uscire dalla cnsi del Psi 
andando col cappello in mano 
da Pannella. 

Lei come ha votato sull’auto¬ 
rizzazione a procedere? 

Ho dato il mio voto di coscien 
za, favorevole a tutte le autoriz¬ 
zazioni a procedere. Sono arri¬ 
vato alla Camera all'ultimo 
momento quando già il discor¬ 
so di Craxi era iniziato. La 
mancanza ormai di un partito 
cui fare riferimento nella for¬ 
mazione del governo mi aveva 
portato a dover adempiere ad 
un doppio scambio di conse¬ 
gne: per il ministero dell'am¬ 
biente e per le politiche comu¬ 
nitarie. Non ho quindi potuto 
percepire il clima della Came¬ 
ra, ma ho visto ed udito gli ap¬ 


plausi numerosi che si sono le¬ 
vati dal gruppo socialista. 

Lei resterà ministro? 

Dopo aver consultato anche 
uomini come Luigi Spaventa e 
Sabino Cassese abbiamo deci¬ 
so di rimanere nel governo. 
Sotto l'alto impulso del Capo 
dello Stato, il ministero Ciampi 
sta assumendo sempre più il 
carattere politico istituzionale 
di governo che si pone a ga¬ 
ranzia di una sollecita nforma 
elettorale per poter votare su¬ 
bito con un nuovo sistema che 
rilegittimi una classe politica e 
le istituzioni. Dopo aver indivi¬ 
duato correttamente le mano¬ 
vre contro il governo Ciampi 
che si nascondevano dietro il 
voto contro l'autorizzazione a 
procedere a Craxi. credo che il 
Pds, proprio per non agevolare 
queste manovre, non debba ri¬ 
tirare i propri ministri al gover¬ 
no. Se il governo Ciampi assu¬ 
me la (unzione che ho detto. 


una componente essenziale di 
quella garanzia è rappresenta¬ 
ta dai ministri del Pds. 

Cosa intende fare con 1 co¬ 
mitati per la nuova demo¬ 
crazia? Sono molti 1 sociali¬ 
sti che dicono di avere or¬ 
mai la valigia in mano. 

Non c’è da parte nostra una 
volontà di contarsi, ma di cer¬ 
care uno sbocco costruttivo e 
collettivo alla cnsi del sociali¬ 
smo italiano. Non vogliamo la¬ 
sciare i compagni senza un 
punto di riferimento. Tornere¬ 
mo a nunirci a Roma anche 
per proporne scelte program¬ 
matiche. Vogliamo lanciare un 
segnale di disponibilità reale a 
chi nel Pds vuole una alternati¬ 
va di cambiamento: alle forze 
ambientaliste, laiche e pro¬ 
gressiste per proporre un nuo¬ 
vo soggetto politico federativo, 
aperto, capace di affrontare il 
sistema uninominale maggio¬ 
ritario. 
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Il capo dello Stato «traccia» il programma 
del governo Ciampi e indica in autunno 
una possibile data per rinnovare le Camere 
Il Psdi dice no a un esecutivo a termine 


Il leader referendario insiste con il ministro: 
«Puoi essere una garanzia per la riforma» 
Visco: «Cambierò decisione solo se cambia 
la situazione politica». Oggi la Direzione pds 


Scalfaro: «Elezioni dopo la riforma» 

Segni chiede a Barbera di non dimettersi. «Ci rifletterò» 


Non ci scircinno elezioni anticipate bcn/a riforma 
elettorale ù questo I impegno assunto pubblica¬ 
mente da Scalfaro II capo dello Stato fa capire che 
si potrebbe votare a ottobre E nel discorso pro¬ 
grammatico di Ciampi (giovedì alla Camera) cd 
l'impegno a fare la riforma prima dell’estate Cic¬ 
chetto «Su questo avrà i 1 nostro appoggio» Barbera 
sollec italo da Segni potrebbe restare al governo 


FABRIZIO RONDOLINO 


■i NOMA f stato Scalfaro 
sabato primo maggio ad indi 
care nelle linee essenziali il 
programma del scherno Ciani 
pi E ad escludere con grande 
risolutezza la possibili! \ che si 
voti senza aver prima approva 
to la riforma elettorale Scatte¬ 
rò scriverà una lettera a Ciampi 
t|ia per mettere nero su 
bianco le condizioni che il 
Quirinale ritiene imprescindi¬ 
bili per «un dovere di chiarez¬ 
za c di lealtà» di fronte al pae¬ 
se Si tratta di condizioni larga¬ 
mente condivise sia dal presi 
dente del Consiglio sia dal 
presidenti di Camera e Senato 
E su queste linee si muovera 
Ciampi giovedì prossimo 
quando per la prima volta par 
lera nell emiciclo di Monteci 
torio per illustrare il program¬ 
ma del suo governo e per chie¬ 
dere la fiducia del Parlamentò 
Scalfaro ha parlalo a brac¬ 
cio nel corso della cerimonia 
di consegna delle Stelle al me¬ 
rito del lavoro ad ascoltarlo al 
Quirinale c era anche Ciampi 
Il suo ò un discorso breve det¬ 
tato dal .momento difficile» 
preoccupato di sottolineare ad 
ogni passo il molo di «supremo 
garante- che la Costituzionc- 
ussegna al capo dello Stato 


»un uomo piccolo cui 0 statò 
affidalo un lavoro immane» 
Proprio dal concettò di .garan 
zia» Scalfaro fa discendere un 
«no» alle eiezioni anticipate 
senza riforma elettorale e un 
•si» alla revisione dell immuni 
la parlamentare che rischia 
oggi di -spezzare un principio 
generale del diritto sancito 
dalla Costituzione I ugna 
gliunza dei cittadini di fronte 
alla legge» e di trasformarsi in 
■impunità» 

Ma è soprattutto la legge 
elettorale il fulcro del ragiona 
mento di Scallaro «Il referen¬ 
dum -spiega-va realizzato li 
no in fondo lo dico con una 
certa fermezza perche non 
vorrei che qualcuno pensasse 
che proponendo accelerazioni 
di elezioni si potessero realiz 
care ancora con le leggi passa 
te» Il ragionamento di Scallaro 
è lineare poiché i cittadini si 
sono espressi per un sistema 
elettorale maggioritario non 0- 
possibile volare- con un siste 
mn proporzionale »Sc- questo 
io dovessi lare - soltolmta 
Scalfaro - lacererei la Costitu 
zione calpestando il diritto 
primario del cittadino F (ulta 
via 'iter per la nuova legge 
elettorale non e brevissimo 
•Calcolando tempi nummi - 



Scallaro e Ciampi durante la cerimonia della consegna delle stelle al merito del lavoro 


spiega Valfaro si arriva ad 
elezioni tra line luglio e primi 
di agosto un tempo non affa 
sanante perché i cittadini pus 
sano esercitare-con pienezza il 
loro diritto II che significa - 
anche se il capo dello Malo 
non lo dice esplicitamente - 
che la data pili probabile per 
le nuove c li /ioni e ottobre no 
vembre 

lo schema messo a puntò 
venerdì scorso Ira p ilazzo Chi 


gì e Quirinale prevede nella so 
stanza un governo «a ternnm 
che prepari entro le vacanze- 
estive la nuova legge elettorale 
e la riforma dell immunità par 
lamentare ette affronti le que¬ 
stioni economiche c finanzia 
rie sul tappeto e che prepari le 
elezioni in autunno Sia Marti 
naz/oli sia Benvenuto si sono 
ormai convinti Soli trito il nco 
segretario del Psdi I erri chie¬ 
de un governo clic -non prcvc 


da scadenze predeterminale 
minacciando in caso c unirono 
il volo di sfiducia del Psdi M i 
la polemica di Ferri ( incontri 
ri Ciampi oggi I sembra iscri 
versi piuttosto nella bitligln 
per strappare quanti piu sotto 
segretari possibile c mollo dii 
(talmente influirà sulle scclii 
del presidente del Consiglio 
C lampi ha passato il wrek < ut! 
al lavoro tranquillo i sereno 
consiillindo in parile olire i 


Il vicepresidente del Csm sull'iniziativa dei giudici milanesi dopo il voto su Craxi 

Galloni: «Legittimo il ricorso alla Consulta» 
Pronta la relazione sul caso Andreotti 


Wm ROMA Formalmente legit 
timo quanto al merito si \ edra 
Del preanriunciato ricorso alla 
Corte costituzionale dei magi 
strati milanese sul presunto 
conflitto di competenze con il 
Parlamento m merito all auto 
rizzazione a orocedere contro 
Craxi Giovanni Galloni ha par¬ 
lato ieri a Casamassima una 
località nell hinterland barese 
nel corso di un convegno sul- 
1 enciclica «Centcsimus an¬ 
nusa Il vicepresidente del Con¬ 
siglio superiore della magistra¬ 
tura ha sostenuto che i magi¬ 
strati sono legittimali a solleva 
re questioni di attribuzione da¬ 
vanti alla Consulta cosa 
spesso ribadita dalla stessa 
Corte «D altra parte - ha ag¬ 
giunto Galloni - noi stessi co¬ 
me Csm l abbiamo sollevata 
davanti alla Corte costituziona¬ 
le net confronti del ministro, 
quindi la legittimazione cè 
Sul merito - ha aggiunto Gallo¬ 
ni - ta questione è completa¬ 
mente nuova per cui vedre¬ 
mo» 


Ma intanto il ricorso non ò 
ancora partilo Lo ha detto il 
procuratore capo di Milano 
Saverio Borrelli nel corso di 
un interista a Mixer Per ora c 0 
solo una bozza che deve esse 
re definita dopo che gli alti del 
Parlamento saranno stati stu 
diati nel dettaglio Resta però 
ha proseguito il procuratore 
capo milanese il fatto percui il 
ricorso «segnala alla Consulta 
che di fronte a fatti oggettiva 
mente e storicamente unitari c 
di fronte a una qualificazione 
giuridica duplice che è stata 
data dalla Procura il Parlarncn 
to ha dato 1 autorizzazione a 
una delle due qualificazioni 
sostituendosi all autorità giudi 
zuma» Il pool milanese dun 
que non demorde e intende 
procedere sulla strada intra 
presa Cosa che invece vorreh 
be scongiurare il de Clemente 
Mastella li quale invita i magi¬ 
strati ad evitare il ricorso all Al¬ 
ta corte se si assumesse in bre 
ve tempo la decisione di elimi 
ilare I immunità parlamentare 


nei termini con cui ò stati ap 
pinata finora e di cono ckrt 
int into tutte le autorizzazioni i 
procederi Cosi ha aggiunto 
Mistalla vcrrtbbc agevoliti 
«I opera di riconciliazioni tra 
le istituzioni di mocratichc 
esitando conflitti che nessuno 
auspica o vuole aiut indo la 
nascila difficile del governo e 
reeupenindo lentamente quel 
la serenità di cui il P icse ha og 
gì tanto bisogno» 

Ma abolire I immunità non e 
rosa semplice «PerchO e una 
legge costituzionale spiega 
Giovanni Pellegrino presiden 
te della giunta de' Senato per 
le autorizzazioni a procedere - 
e quindi per decreto c possibi 
le* solo modificare la norme del 
codice di procedura penale 
che sposta in avanti il momen 
to della richiesta dell esame di 
autorizzazione a procedere O 
che comunque consoni i al 
giudice un termine oiu ampio 
dei 30 giorni dall inizio dell in¬ 
dagini per procedere» Pellcgri 
no ricorda che per modificare 
I istituto dell immunità bisogna 


adottare il procedimento pre 
sisto dall articolo 158 della Co 
stitu/ione vale a dire il doppio 
esame di Carne-a c Senato un 
intervallo di tre mesi e quindi 
un nuovo esame di Camera e 
Senato che dovranno votare 
questa volta a maggioranza as 
soluta Ciò che si può fare nel 
I immediato ò solo adottare il 
voto palese in aula e meni al 
tro Come auspica del resto 
anche il pidiossino I ranco B is 
samni il quale suggerisce che 
già in questa settimana il prov 
redimento potrebbe essere 
adottato In questo modo - ha 
osservato Bussatimi - «divente 
rebbe impossibile quell allean 
za tra il partito degli inquisiti e 
il partito dello sfascilo istituzio 
naie che ha vergognosamente 
protetto Craxi» be cosi fosse si 
potrebbe arrivare al voto al Se 
nato su Andreotti in modo pa 
lese Anche Martmazzoh aveva 
chiesto di passare dal voto se 
greto al voto palese un gesto 
che il leghista Speroni ha defi 
mio «farisaico dato che quali 


ministri iè i»m ime i Ir n m il di 
mission trio \ iscci « sentendo 
|k r ti k fi no i s( gri t iri di C gì! 

( is] i 1 hi e Ir prob ibllmc liti 
im onte r i dopodi in ini 

IMs l'ri i \ e idi non voti r m 
m* 1 1 fidili n m i sull i rifornì i 
e lettor il* d ir inno il m issmit» 
ippovgio ili un/i ìtiv j del go 
verno S m* no p irte iltiv i 
inuline 11 < )tc he ilo-ne I (fife n 
dere il gnu ino nell opcr i con 
e re ta pi i il prt .ve dune ufo fon 
eJumcnt ile e Ile i ♦ soc ulivo eie 
ve* f ire li rifornì i e li Morale » P 
(li «le mpi ìssolut nix nt< lire 
vissiim parli indie il re ggen 
tc repubblicano tìogi «Li leg 
ge elettorale e 1 unico vero 
punto lutto il resto ne conse 
gue governo coni preso 

1 /* posizioni in campo sulla 
riformi elettorale non sono 
n itur k III le nte tele ntic he « lui 
t ivi i e r igmiie\ole rilencre 
c Ile 1 k e orde» di m issimi i i fa 
re in Ire It i eli cui C lampi * lo 
stesso V ili irò sono in qual 
e he mistir i gar mti pe mieti i 
di super ire li elice rge n/e Li 
pe mi ine nz i di Barlx ra »! mi 
mste ro pt r i K ipporti e ol Pari i 
me*nto con I ine irieo spe*c la 
k di sov ri nte edere alla nlor 
m i e le tlor ile insieme i I Ita 
potrebbe d » questo punto cf 
visi i esser*» li liuto B irl or ì e 
un dirige nte «le I Pds in i e in 
che un esponente di pruno 
piano del movimento refe ren 
dario Mino Segni s ibato fi i 
ine emirato pe»r un or » C i impi i 
p il izze) ( bigi < presemi* nix he 
hlnj prospctt melogli I i possi 
btlit i di un i rifc rrn i fotoco 
pi i pe i li ( ime r » ugii de 
e loe i que li i use il i dal refi 
re minili pe r il Se nato Un hi 
invìi ito c dd unente*- B trber i 
i re si ire Si il generilo - dice 
S< cu - io ss< il èlle hi irati • 


obicttivo di far p iss in in te in 
pi r lindissimi 1 i rifornì » e letto 
r de di In ( intera sarebbe 
i sire m intente importante che 
15 iibe r » rimane ssi al suo po 
sto Perche* in l il modo con 
elude Sogni il mm ime ilio re 
le rend irio potrebbe far sentire 
1 1 su i voce* nell » 1 ise cl e* pilo 
essere decisiva l n invito ini 
iogo viene a Birben anc fu dai 
lihcr di Anione* e* Morelli che 
coinè Segni sembrano fidarsi 
}xk.o (ii Di i il de indie ito da 
M irl in izzoli a ( i un pi come 
ministro per le Riforme giuri 
si i eli grande v doro ma so 
stanzialmente estnneo al ino 
vuncnto re fercnd ino e incline 
piuttosto alla mediazione con 
li esigenze piu proporzionili 
sle 

«Voglo riflettere sull invito 
di Segni - dice Barlx*r i - e vo 
glio sentire anche gli orienti 
metili piu gemerli) sul prò 
gr limila di governo dt*l mio 
p alito il Pds Barbera resta 
dunque in posizione di attesa 
in i non sbatte la porta P so 
pr inulto sembra affidarsi alla 
volontà eli ('lampi dio scritto 
I i le Iteri di dimissioni venerdì 
m ittma conclude et !c di 
missioni devono essere iccet 
i it« o respinte dal presidente 
d I f onsiglio Diversa la vi 
te nel i degli altri due ministri 
del Pds Visco c Berlinguer leu 
si i il socialista Spini sia il de 
Granelli li inno t hiesto forni il 
niente il Pds di ritirare* ledi 
missioni In un momento eh 
c risi come questo - dice Visco 
- tutti stiline) riflettendo Ma 
p» u he poss i c inibì ire 1 1 mi i 
posizione dovrebbe c nubi ire 
1 » situ izioiie pollile i Oggi si 
riunisce la Dire*/ione elei Pds 
vedi uno se esce qualche uovi 


do in Senato si discusse* di un 
emendamento del Carroccio 
proprio su questo punto 1 1 
stragr inde maggioranza lo re 
spinse 

Pellegrino in queste ore ( 
impegnato nella sua casa di 
I ecce ad apportare piccole 
correzioni sui profili formali al 
la redazione di venti cartelle 
sull autoriz/az'one a procede 
re per Andreotti che e quindi 
già pronta I problemi formali 
sono di natura assai delicata 
inforni a il presidente della 
giunta del Senato Per il 6 co 
me si era impegnalo colise 
gnera comunque la relazione 
che dovrà essere Ietta dai col 
leghi Impossibile dunque 
che lo stesso (> maggio si dib.il 
ta in aula della autorizzazione 
a procedere contro il senatore 1 
avita «Avre dovuto consegna 
re la relazione ve nerdi scorso 
per rendere possibile questo 
Ma oggettivamente non e stato 
possibile Spetterà alla conte 
ronza dei capigruppo e alla 
presidenza del Sonato stabilire 
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Giovanni 

Galloni 

vicepresidente 
del Consiglio 
superiore della 
magistratura 


i6u : 


l inizio della discussione» Che 
ognuno vorrebbe a proprio 
uso e consumo C c chi dice 
clic non avverrà prima del 30 
dato clic di mezzo u si mette 
me he la discussione sulla fi 
ducia «il governo Ciampi In 
ogni caso piu tempo si perde 


meglio e ]x*r il senatore An 
drcotti c per la De Ma que 
si oggi Pellegrino vedrà Spado 
lini proprio per affrontare i 
tempi della discussione in au 
la il presidente del Senato m 
fatti lo ha convocato urgente 
mente 
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Luigi 
Sp.ìVCJ td 
ministro del 
Bilancio del 
governo 
Ciampi 



Vertice da Ciampi: 
sulla «manovrala» 
le prime difficoltà 

Ciampi ridimensiona la parte economica del suo 
programma por carattcri/zarc maggiormente il go¬ 
verno sul piano della riforma elettorale Ma sorgono 
nuove difficolta anche a proposito della «manovri¬ 
mi da 1 Snida miliardi fase lata in eredita da Amato 
! ramonta 1 ipotesi di trovare' Inula miliardi con un 
escamotage sulle pmati/AUioni difficile ricorrere a 
nuo\ i tagli e mie ve tasse 

RICCARDOLIGUORI 


■■Ko M \ \ uuP idi \m.iU> 
c < h 11 ilic ii ni c ssc ri un pi so 
s it i piu dilfic ik (k I prt v isto 
t« ndum m | orto i m inovri 
ni dii bini i imi irdi neces 
s iri i pt r t miponari le nuove 
filli e he si sono ipt rtc* mi 
e olili di Ito Stato Ad aprili si 
c< ndo k pruno slum il di fu it 
si i itti si ilo ti i i "u i '"unii i 
nuli udì ni m iti t ri se il i ri 
spttio ilio scorso anno Diun 
li insonni) i mollo difficile 
e onte in i< tl <hs iv ui/o «le 1 ‘H 
entri l< bulino previsto di 
1 r *1 ni » nuli irdi se nz i ricorre 
re id ik un iute im nto torre tti 
\« Brini i suorre u rip in me 
glio e que si i i se li pie st ila 
I opinione si i di u mipi che 
del numstro dei bil melo luigi 
Sp ìvcnt » 

) renare giusti corti Itivi si 
si j può rivi 1 nido impresa piu 
dnficik dii previsto soprattut 
to idessochc ipp ire definiti 
vaineute tr imonUit i 1 ipoti si 
di me iss ire limi i mih irdi 
semplice me nte pori indo da 7 
i 11 mi) i nuli irdi 1 e ntr ita pre 
vista quest inno con le* priva 
ti/zazioni Già nello se orso v>o 
verno qui sto truci hello ivev i 
subito forli censure dall allora 
ministro del Ini me io Andreat 
li lepexa degli esr w/z/otoges 
in stile Pomicino e definitivi 
mente tr linoni iti snpnltutto 
ora elle i c oliti pubblici il riunì 
ve ngonu eostanteim nle tenuti 
sottocchio dalia Cee elle Ila 
condizionato li concessione 
del suo pr» stilo al risanamento 
delle nostre finanze Non e 
]xusabile clu Ciampi che dj 
governatore di Baiikit rii i ha 
piu volle criticato le cervelluti 
che manovre dei passali ese 
e ulivi voglia tornare i pere or 
re re vecchie slr ide 

\ingoilo dunque* improvvi 
smunte j mane ire Inula mi 
li irdi di reperire attraverso 
nuove entrate (lasse) e tigli 
all i spe s » pubblica Li parte li 
se ale de II ì m movnna e già 
se r il ì il suo pezzo forte e per 
il momento I aumento dell Iva 
sull i second i casa icquistata 
direttamente dal costruttore 
dall it d Ma idesso si tr iti i 
di aggiungere altri I "OOmihar 
di Come non si s i li fondo del 
barile* e già stato raschiato tut¬ 
to oqu »si dalle procedenti ma 
novre listali e nuove imposte 


jx»lr< blxro risultare inaccetta 
tuli si i s<k i 'menti* elio per gli 
equilibri complessivi dell eco 
nonni D litri porte anche sul 
Ironie dei t ìgli alla spesi fa si 
tu i/ionc e complessa qual 
e he elee urt izione |xri Muniste 
n e >< nim possibile ma ga 
ranni limilamiliardi* 

M i non e qui sto t unico re 
bus clic ( i impi fi i di ‘-onte 
Ieri il piesidente* del Consiglio 
hi de*die ito pule* della sua 
gioivi »t i slh di imi/ione* del 
progr nmi i economico di go 
vino incontrando i ministri 
economici Nel suo studio si 
sono riti rn iti oltre i Spaven 
ti Birucci tfinoro) Visco 
(I manze t binila (Commer 
no estero j e ( assese ( I unzit) 
ne pubhhe s Propno la pre 
s< n/ i d qui st ultimo 1 lsu » 
j e usare e lic una p irte de I prò 
gnmmi |xitrebbe contenere 
alcune novità per quanto ri 
guaid i la rifornì i della pubbli 
e i amministri/ione varata lo 
scorso ime rno 

Ciampi appare in queste ore 
ilk pre si < on un dilemma Da 
una parte c e i esigenza di ta 
ritterizzire il suo governo su 
fronte della riforma elettorale e 
de 11 > questione morale per n 
sponderc* in quale Ite modo al 
1 onditi di proteste suscitate 
n< 1 paese d il caso ( raxi c alla 
rie tue sta di induri quanto pri 
ma alle urne con regole nuove 
Dall altra c c la necessita di 
non mollare completamente 
sull economia Un po per uf 
fruntjri i piu uigenti problemi 
in c impo occupazionale un 
po per d ire il segnale soprat 
tutto ai mercati internazionali 
eli li strad i del risanamento 
finanzi ino non si e interrotta 
hu questo del resto puntano 
(tue i partiti che compongono 
la maggioranza t* clic* non vo 
eliono sentir parlare di gover 
no i termine In questo scn 
so la se idenza piu importante 
sembra essere la legge iman 
ziurn die quest inno si vo 
rebbe* a itiupure a luglio Uno 
sforzo titanico anche per go 
verni con una base parlameli 
tare* piu solida di questo Tanto 
clic nelle ultime ore Crampi 
avrebbe manifestato I inten 
/ioni di ridimensionare 1 1 par 
tc* economica del suo prò 
era mina 


Il capogruppo Bianco sotto accusa attacca «quelli del senno di poi». Cabrasi «Fuori i nomi dei de che hanno votato per Craxi» 

Martinazzoli: «Voto palese sulle autorizzazioni» 


Dopo il voto su Craxi, la polemica sconvolge la De II 
capogruppo, Gerardo Bianco, è sotto accusa anche 
da parte di alcuni parlamentari «Arrivano 1 giudi?! 
del "senno di poi"», replica Bianco Martinazz.oli in¬ 
funato chiede «D'ora in poi voto palese sulle auto¬ 
rizzazioni a procedere» Paolo Cabras accusa «Fuori 
i nomi di chi ha votato contro Persone disgustose, 
quelle che si nascondono dietro il voto segreto» 


M ROMA Dopo il voto su 
Craxi alla Camera nella De 
continua la polemica Marti- 
nazzoli secondo t suoi colla¬ 
boratori è ancora «amareggia¬ 
to» il capogruppo a Montecito¬ 
rio Gerardo Bianco è invece 
nell occhio del ciclone «be ne 
dovrebbe andare insistono a 
piazza del Gesù mettendo sot 
to accusa il modo come ha 
condotto 1 intera vicenda Ieri 
Bianco ha ricevuto una durissi¬ 
ma lettera di Andrea Borri par¬ 


lamentare democristiano ade 
rente al patto referendario che 
senza tanti gin di parole lo 
chiama pesantemente in cau¬ 
sa contestandogli «aperta 
mente» sue «precise responsa 
bilita politiche nella gestione» 
del voto di venerdì Quello che 
ò accaduto scrive Borri «ne n 
può essere considerato solo i! 
frutto di autonome scelte dei 
singoli deputati» 

Pari i di «sottovalutazione 
dei rischi evick nti che ta situa 


zioik comportava» Borri e 
punta I indice dire» unente 
contro Bi inco c* It parole da 
lui pronunciate in aula poco 
prima del voto «P per questo 
che il tuo intervento prima del 
voto superfluo nella parte in 
cui f iceva riferimento all inte¬ 
riore e autonoma responsabili 
tà personale -ce scritto nella 
lettera - 1 ho giudicato una 

presa di posizione abbastanza 
esplicita anche se generica 
affinché tale libertà di opimo 
ne si orientasse contrariamen 
te <rile argomentate opinioni 
dei relatori a favore delle tesi 
sostenute da Craxi Quindi fa 
stoccata finale «Lho trovato 
in sostanza - accusa Borri - 
imbiguo c ritengo che abbia 
contribuito inqu riche misura 
a farci conseguire un risultato 
ingiusto e politicamente elisa 
si roso 

Parole dure Ancora piu du 
re di quelle contenute nella let 
tera inviata a Bianco nella 
stessa se ra di venerdì da dodi 


ei deputati de che rammenta 
vano al lotoc ipogruppo come 
1 intera vicenda «richiedeva 
forse un attenzione particolare 
o un richiamo speciale nel un 
supplemento di sensibilità po 
litica e* di assunzione delle re* 
lative responsabilità» Una let 
tera che concludeva chicden 
do la convocazione di un ap 
posila assemblea del gruppo 
|x.*r valutare il complesso delle 
problematiche evocate* 

*!o iti i dimetto solo se mi sti 
duciuno i deputati aveva del 
to Bianco venerdì sera quan 
do le voci sul malumore di 
piazza del Gesù con Martina/ 
/oli che addirittura minacciava 
di andarsene erano arrivate in 
! ransatlantico Ma ora le pro¬ 
teste vengono direttamente dai 
parlamentari del Biancofiore 
ieri sulla vicenda ò intervenuto 
direttamente Martmazzoh «Li 
propost ielle ho fallo in queste 
ore - lui spiegato il leader de 
intervenendo al congresso eli 
Mil ino - 1 * molto semplice ho 


chiesto alle giunte per il rego 
lamento delle C un ere che in 
queste situazioni deve prova 
le re la regola del voto palesi 
In modo clic sia preclusa acid 
senno la possibilità di insinua 
re m passaggi così rilevanti 
per la vita stessa dell istituto 
parlamentare giochi della piu 
vecchia politica politicante» 
Intanto Ombretta 1 umagalli 
Cam III ha informato di iver 
presentato un disegno di legge 
per I abolizione dell immunità 
parlamentare «Dobbiamo 
chiedere almeno il voto palese 
per impedire giochetti abil 
mente pilotati» commenta F 
Roberto horniigoni riconosce 
il voto su Craxi «e stato un erro 
re» 

Bianco come -eplica alla 
lettera dei suoi parlarne nt iri e 
alle* accuse di Borri> «Del mio 
intervento in aula non cambie 
rei nulla - ribatte - forse ren 
derei solo pai evidenti certi 
passaggi per qui I discorso ho 
ricevuto grande couse uso dii 


doput iti democristiani poi do 
po 1 1 silo del voto ecco irm i 
re i giudizi del suino Ji 
poi Si I unent i il c ipo 
gruppo del Hi mcofiorc* Si sta 
spegnendo la cultun libera! 
democratic i i si procede a 
c olpi di |K)puljsino c* d it izio 
njlila Sulla lux iriiMjrtinaz 
/oh e anche Guido Bodrato 
che imita i «risolveie radicai 
melile k norme sull umunit i 
parlamentare 1 getta un oc 
dilata sconsolati sulle riper 
ciissioni che* ivru il voto alln 
C imera sul partito mentre a 
pi izza del Gesti contimi ino a 
giungere telefonati t* lettere* 
che accusano il partito per la 
scelta fatta Questa oscura vi 
cenci ì dice Bodrato - deve 
spingere la De id accelerare 
cd ì re nck re piti decoroso il 
( immillo vi rso il p irtito mio 
vo poic Ir i U rupi dell i disgre 
g izioi i ipp nono piu r ipidi di 
nuclli del rinnov mietilo dilli 
pollile ì 

Durissimo i me tic* il coni 


mento del senatore Paolo Ca 
bras vicepresidente della 
commissione Antimafia Avete 

I ilio un i magra figura voi de 
vero' Magari fosse* Millanto 
una magra figura E accusa 
-Quello che e successo lo con 
siderei molto grave È il colpo 
piu grave infarto fino a qui sto 
momento .rii opera di rinnova 
mento di Martinazzoli Cesta 

I I un ) spinta non solo a diteli 
de re gli inquisiti ma anche a 
dire no a! govt rno ( lampi no 
alla nuova De no all immotili 
naie F stato un rigurgito del 
vecchio piu vecchio h ades 
so'«Bisogn ì dare si mprc c co 
munque 1 autoriz/a/ione a 
prix c dcrc* - risponde Cabras 

e con il voto palese C e m giro 
un clima di imboscate queste 
persone clic* si nascondono 
dietro il voto segreto sono ve 
r inx nte disgustose Mi vitne 
|ii isi voglia di grid ire Viva 
Intuii 1 I I ultimo dei Molili i 
ni ilik ride cose indegne ni i 
rime no loft i uso iperto I 



Mino 

Martinazzoli 
segretario della 
Democrazia 
cristiana 


furibondo Cabris Aggiunge 
Mi aqx tto che v< nga pubbli 
c it i la lisi ) con i nomi di colo 
ro c ix fi inno vo! *o contro 
V n ( j)iu tolk r link c In un 
solo eli si oppong i ili licerla 
i H nt< i di li i \t rit i Poi un i 
cinvadi r tzii ni fin tU Non 


vogliono i p ocessi nelle piuz 
ze ed e giusto Ma il mio so 
spetto c c he questi non voglio 
no nemmeno tl processo da 
\ ìnti ai giudici Insemina che 
non vogliono propno essere 
cincin ili « 
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Catturato in Perù, a Lima, dall’Interpol 
Tre anni di latitanza e una celebre evasione 
Per evitare il ritorno in Italia si è ferito 
battendo la fronte contro un armadio 


Aveva una pistola, ma non ha fatto resistenza 
Al centro di un traffico di stupefacenti 
Viveva con una giovane donna peruviana 
Si è consegnato? Lo ha «tradito» un pentito? 


Ammaturo, la lunga fuga è finita 

Il boss della camorra è arrivato a Roma: «Ho mal di testa» 


Latitante da tre anni, è arrivato ieri a Roma il boss 
della camorra Umberto Ammattirò. È stato catturato 
in Perù, a Lima. E. per ritardare il ritorno in Italia, si è 
ferito alla testa, lanciandosi contro un armadio. 
Niente da fare: il governo peruviano ha firmato il de¬ 
creto d'espulsione, e Umberto Ammaturo, uno dei 
grandi nomi della criminalità organizzata, ha dovu¬ 
to seguire i poliziotti dell’Interpol. 

NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA. Lo ha tradito un 
vecchio collega di Camorra? 
Oppure Maurizio Abatino, già 
leader della «Banda della Ma- 
gliana», che. arrestato un an¬ 
no fa in Venezuela, sta ora 
collaborando con i giudici? Di 
certo, per il momento, c'è sol¬ 
tanto che il nome di Umberto 
Ammaturo è stato cancellato 
dalla lista dei venti latitanti di 
mafia più sanguinari e perico¬ 
losi. Cinquantatrè anni, in fu¬ 
ga dal '90, il boss è stato cattu¬ 
rato. a Lima, dalla polizia ita¬ 
liana ed è arrivato ieri mattina 
a Roma. Appena sceso dal¬ 
l'aereo, ha sussurrato: «Ho un 
gran mal di testa» « •« . 

Il gran mal di testa sarebbe 
l'esito di un maldestro, pateti¬ 
co, forse disperato tentativo d> 
ritardare il ritorno in Italia. Di¬ 
ce ai giornalisti il questore En¬ 
zo Portacelo, dell'Interpol: 


M NAPOLI. Saldò il conto, la¬ 
sciò una lauta mancia ai ca- 
merien, poi spari nel nulla. Al- 
l'Hotel Torrismondi di Mondo- 
vi lo ritenevano un possidente 
partenopeo in vacanza. Distin¬ 
to, discreto, nei dodici giorni di 
permanenza non aveva bada¬ 
to a spese e non aveva ricevuto 
nessuno. Telefonava spesso, a 
Napoli. Riceveva chiamate, 
sempre da Napoli. Saldò i suoi 
debiti dopo l'ultima conversa¬ 
zione con il capoluogo cam¬ 
pano. Poche ore prima era sta¬ 
to condannato a 17 anni di re¬ 
clusione. a*. r« 

Umberto Antonio Ammatu¬ 
ro è un vero boss, nato nel 
1941, il 21 maggio, aveva co¬ 
minciato la sua carriera giova¬ 
nissimo, ■ nel 1962, quando 
venne denunciato per una ra¬ 
pina ai danni di una orificeria 
di Fuorigrotta. Dieci anni dopo 
è a Milano, assieme ad un altro 
boss. Nunzio Guida, il cui no¬ 
me è noto soprattutto negli 
ambienti del traffico intema¬ 
zionale di stupefacenti. Viene 
ammanettato e rispedito a Na¬ 
poli dove comincia la sua bat¬ 
taglia 'per farsi ’ riconoscere 
pazzo. E il tentativo che fanno,, 
in quegli anni, tutti i pezzi da 
novanta della malavita. Semin¬ 
fermità, infermità mentali si¬ 
gnificano sconti di pena di de¬ 
cenni. Ammaturo afferma di 
vedere un mulo, di parlargli 
addirittura. Alcuni periti gli cre¬ 
dono. ■» ... 

Pazzo, mezzo pazzo in car¬ 
cere, lucidissimo fuori. E fra - 
quelli che lo dichiarano pazzo 
o mezzo pazzo c'è anche il cri- 


«Quando Ammaturo ha capi¬ 
to che il ministro deH’Intemo 
peruviano avrebbe emesso il 
provvedimento di espulsione 
nei suoi confronti, ha cercato 
di ritardare la partenza. Co¬ 
me? Battendo la testa contro 
un armadio. C'era anche il 
suo avvocato, e non siamo 
riusciti a fermarlo. È stato me¬ 
dicato subito. Non c'è stato bi¬ 
sogno di mettere punti di su¬ 
tura». 

Aeroporto di Fiumicino, ore 
9. Umberto Ammaturo scende 
dal Boeing 747 dell'Alitalia e 
viene scortato fino alla piaz- 
zola di parcheggio, sorveglia¬ 
ta da unità mobili della polizia 
e da un elicottero della Pola- 
ria. Capelli ormai bianchi, un 
vistoso cerotto sulla tempia si¬ 
nistra, un paio di jeans, una 
camicia a quadri, un giubbot- 


minologo Aldo Semerari che 
arriva a Napoli il 30 marzo 
dell'82 proprio per incontrarlo 
e visitarlo. Umberto Ammaturo 
era evaso dal manicomio di 
Barcellona Pozzo del Gotto, in 
provincia di Messina, una delie 
sue tante evasioni, e viveva 
tranquillamente a Napoli as¬ 
sieme alla sua compagna, Pu¬ 
petta Maresca. dalla quale ave¬ 
va avuto una coppia dì gemel¬ 
li. 

Una strana unione la loro. 
Ammaturo era considerato 
uno dei protagonisti dello 
scontro fra i «marsigliesi» ed i 
«siciliani» per il controllo del 
mercato del contrabbando e 
degli stupefacenti. Uno scon¬ 
tro che ebbe a Napoli il suo 
teatro principale. Tra le vittime 
di questa prima guerra «inter¬ 
nazionale* fra bande della de¬ 
linquenza c'era anche «Pa¬ 
squalino e' Nola», figlio di Pu¬ 
petta Maresca. Si disse che a 
farlo sparire, vittima della lupa¬ 
ra bianca, sia stato proprio 
Umberto Ammaturo, ma non 
sono state mai trovate le prove. 

Pupetta Maresca, «lady ca¬ 
morra». Io difendeva a spada 
tratta, da questa e da altre ac¬ 
cuse. Tanto veemente era la 
sua difesa che «lady camorra», 
condannata giovanissima per 
aver ucciso l'assassino del ma¬ 
rito, in una conferenza tenuta 
addirittura al circolo della 
stampa arrivò a minacciare 
Cutolo. «Non ti azzardare a 
toccare i miei uomini o te la 
faccio pagare...», disse davanti 
agli esterrefatti cronisti. 

Semerari venne trovato con 





I funzionari Interpol Antonio Manganelli {a sinistra) ed Enzo Quartaccio. Sotto, il boss Umberto Ammaturo al rientro in Italia 


no per individuare i nascondi¬ 
gli di altri latitanti. 

Umberto Ammaturo è uno 
dei più importanti «boss» della 
camorra ed è considerato tra i 
maggiori trafficanti intemazio¬ 
nali di stupefacenti. Napoleta¬ 
no, più volte an-estato (l'ulti¬ 
ma volta, in Brasile, a Gober- 
nalor Valadores, 1200 chilo¬ 
metri da San Paolo: il 27 ago¬ 
sto ’89) e condannato, era la¬ 
titante dal novembre 1990, 
quando evase dal supercarce¬ 
re di Brasilia. Secondo gli in¬ 
vestigatori, sarebbe legato al 
■cartello» di trafficanti di droga 
peruviani e sarebbe coinvolto ’ 
in numerose attività finanzia¬ 
ne di riciclaggio dì denaro 
«sporco* in diversi paesi. 

Cominciò la sua attività cri¬ 
minale a venti anni, quando 
fu denunciato, a Napoli, per 


tentata rapina aggravata. Da 
allora polizia e carabinieri si 
sono più volte occupati di lui, 
incriminandolo ripetutamen¬ 
te. È stato al centro delle cro¬ 
nache anche per la sua rela¬ 
zione sentimentale con «Pu¬ 
petta» Maresca. da cui ha avu¬ 
to due gemelli. Nei primi anni 
'80 è stato tra i fondatori della 
«Nuova famiglia», il «cartello» 
di clan che si opponeva alla 
«Nuova camorra organizzata» 
di Raffele Cutolo. Tra le due 
fazioni, vi fu una guerra spie¬ 
tata, con centinaia di morti 
ammazzati. 

Per l'operazione di ieri, il 
ministro deH'Intemo, Nicola 
Mancino, si è congratulato 
con il capo della polizia, Vin¬ 
cenzo Parisi, e ha ringraziato il 
governo peruviano che ha fir¬ 
mato il provvedimento di 
espulsione. 


to di colore azzurro chiaro, i 
polsi liberi da manette, le 
braccia tenute ferme dai fun¬ 
zionari dell'Interpol, che han¬ 
no provveduto al suo trasferi¬ 
mento. Non risponde alle do¬ 
mande dei giornalisti, cerca di 
evitare i fotografi, sale su 
un'alfetta, e via verso la que¬ 
stura. 

Pochi, i particolari dell’ope¬ 


razione, Il questore Portacelo 
spiega che il boss è stato arre¬ 
stato in un appartamento di 
Lima, nel quale conviveva con 
una giovane donna peruvia¬ 
na, dalla quale ha avuto una 
bambina pochi mesi fa. Aveva 
con sè una pistola, ma, secon¬ 
do la versione ufficiale, non 
avrebbe opposto resistenza. A 
Lima, Umberto Ammaturo vi¬ 
veva sotto falso nome: svolge¬ 


va, formalmente, l'attività di 
consulente finanziario di tre 
cliniche ed era titolare di una 
società immobiliare (acquisto 
e vendita di appartamenti e 
terreni). L'Interpol esclude 
che l'arresto sia stato in qual¬ 
che modo «agevolato» dalle 
confessioni di Maurizio Abati¬ 
no, e garantisce che le indagi¬ 
ni, in Sudamerica, proseguo- 



Storia di «Juan Carlos» 
che parlò con un mulo 





w 


la testa tagliata nei pressi del 
cimitero di Ottaviano. Del de¬ 
litto furono accusati Ammatu¬ 
ro e la Maresca, che il 14 luglio 
del 1982 vennero arrestati dai 
carabinieri. Il giorno dopo fu 
assassinato dalle Br il capo 
della mobile partenopea, un 
poliziotto di ferro. Si disse allo¬ 
ra che l'agguato era stata una 
■vendetta» per l’arresto dei 
due, ma poi si scopri che le Br 
avevano solo assassinato un 
poliziotto che aveva scoperto 
qualcosa di importante nel ca¬ 
so Cirillo. 

Per la morte di Semerari, i 
due furono prosciolti, non c'e¬ 
rano indizi a loro carico. D'al¬ 
tra parte lo avevano prelevato 
e poi riportato in albergo pa¬ 
gandogli anche la parcella, 
con un assegno, regolarmente 
ritrovato. Il «suicidio» della se¬ 
gretaria del criminologo poi 
gettava una luce davvero oscu¬ 
ra sulla vicenda ed era del tutto 
assurdo pensare che Ammatu¬ 
ro avesse potuto progettare ed 
eseguire quel delitto. 

Carcere e traversie giudizia¬ 
rie segnano il rapporto fra il 
boss e Pupetta Maresca. Quan¬ 
do scappa intraprende un'al- 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

tra storia; con una bella peru¬ 
viana. Joanna Chavez, e co¬ 
mincia a girare il mondo, va al- 
l'Hotel Palm Beach di Dakar, o 
in Kenia. La polizia italiana 
cerca di acciuffarlo. Eccolo in 
Umguay o a San Paolo del Bra¬ 
sile. » 

Lo arrestano proprio in Bra¬ 
sile. Indossa una vestaglia di 
seta e sta facendo colazione. 
Lo portano in un carcere a 
prova di evasione, ma Umber¬ 
to Ammaturo, poco prima di 
essere estradato, se ne va as¬ 
sieme ad un trafficante di stu¬ 
pefacenti israeliano (ma era 
pioprio un trafficante? si chie¬ 
dono in molti) attraverso il 
portone principale della pri¬ 
gione. Una valigetta 48 ore pie¬ 
na di cruzados, che convinse¬ 
ro un secondino a spalancargli 
le porte. 

Cosi Ammaturo, con la sua 
nuova compagna (della quale 
prende anche il nome dopo 
aver avuto da lei due figli), 
continua a girare il mondo, ri¬ 
mane perù per io più fra Cile e 
Perù, l'ultima segnalazione, 
prima dell'arresto, arriva da 
Santiago del Cile, dove la Cri- 
minalpo! riesce a fotografarlo 


con una polaroid seduto ad un 
caffè di plaza Major. 

Trafficante di stupefacenti, 
contrabbandiere, uomo dalle 
mille risorse, Umberto Amma¬ 
turo, che si è fatto chiamare 
per un periodo anche «Juan 
Carlos», respinge le accuse, si 
dichiara un perseguitato. Mol¬ 
to legato alla mafia siciliana, ai 
trafficanti di droga sudamen- 
cani, ha sempre avuto il palli¬ 
no della cocaina. Lui aveva in¬ 
tuito, assieme a pochi altri, le 
potenzialità del mercato di 
questo stupefacente e vi aveva 
investito gran parte dei suoi ca¬ 
pitali. 

E tornato in Italia a 53 anni, 
con il viso segnato dalla stan¬ 
chezza. Sa bene che il clima 
giudiziario è profondamente 
cambiato e la stagione delle 
perizie psichiatriche per chi 
vede «muli parlanti» è definiti¬ 
vamente tramontato. Non c'è 
altra strada che quella di colla¬ 
borare con la giustizia. Ma, 
senza che nessuno pensasse 
ad un Ammaturo pentito, c'è 
stata una netta smentita a que¬ 
sta voce. Come dire: un pen¬ 
sierino a collaborare il boss 
potrebbe anche averlo fatto. 



Il paradiso dei latitanti 

Spiagge dorate o Cordigliera 
Rifugio offesi in Sud America 


Hi NAPOLI. Il Sud America, paradiso dei latitanti italiani, non 
solo di quelli legati alla malavita organizzata. Ci sono poliziotti 
compiacenti, con una manciata di dollari si può corrompere un 
secondino, con una cifra più alta anche un giudice. Quest'im¬ 
menso continente consente latitanze dorate, trascorse sulle 
spiagge brasiliane, oppure sulle montagne della Cordigliera. 
Poi è al centro del traffico di cocaina, Trattare con i vari «cartel¬ 
li» porta, giocoforza, ad andare da quelle parti. Cosi diventa na¬ 
turale comprare una «fazenda» e costruirvi una casa di propor¬ 
zioni regali. Quando c'è da trascorrere un penodo lontano dai 
paese natio, cosa c'è di meglio che ritornare nelle proprietà di 
laggiù. 


Pro l i u w i 
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Oggi a Napoli 
i funerali 
l’agente 

Gennaro Autuori 


Questa mattina alle 11,00 nella chiesa di San Giuseppe, in 
via Medina, di fronte alla Questura di Napoli, si svolgeranno i 
funerali del sovrintendente di polizia. Gennaro Autuori, 
morto sabato pomeriggio, dopo quattro giorni di agonia, 
nella sala di rianimazione-dell ospedale Vecchio Pellègnm 
Il sovrintendente era stato ferito gravemente da un colpo di 
pistola alla nuca, martedì scorso. Secondo la ricostruzione 
latta dagli investigatori Autuori sarebbe stato colpito assie¬ 
me all'agente Michele Del Giudice, morto sul colpo, mentre 
si trovava sul sedile antenore della «Alfa 33» (nella foto) con 
la quale stavano portando in questura Giovanni e Salvatore ' 
Carola. Uno dei due fratelli Carola ha sparato alla nuca dei 
due poliziotti con una pistola, che era riuscito ad occultare. I 
due fratelli sono stati arrestati sabato. 


Bassolino. «Sull'affare Cinllo e sul patto 

• ___ | _ ' scellerato che allora fu stra¬ 
piena iute to tra esponenti della De e i 

Sili CaSO capi della camorra, bisogna 

w fare piena luce; è tempo che 

UnllO parlino tutti quelli che san¬ 

no». È quanto ha detto 1' 
— onorevole Antonio Bassoli¬ 
no, del Pds, nel corso di 
un'intervista a «Italiaradio», che ne ha diffuso il testo. Secon¬ 
do Bassolino, «devono finalmente dire la verità Flaminio Pic¬ 
coli, all'epoca segretario della De e Antonio Gava, che fu 
uno dei protagonisti e degli ispiratori della trattativa che por¬ 
tò alla liberazione di Ciro Cirillo, il depositano di mille segre¬ 
ti e cassiere della corrente dorotea». «In particolare, Antonio 
Gava deve essere chiamato a confronto d iretto con il pentito 
di camorra Pasquale Galasso. È poi doveroso che dica final¬ 
mente tutto quello che sa l'attuale capo della polizia. Vin¬ 
cenzo Parisi, che allora era vicedirettore del Sisde e che in 
questi anni non ha mai ritenuto di dare il suo contributo al- 
I accertamento della verità. Chiedo al presidente Ciampi - 
ha concluso Bassolino - di intervenire su Pansi e di solleci¬ 
tarlo a parlarne». 

Va in discoteca Un primo maggio da dimen- 
* "ticare per Michela Caputo, 
per festeggiare una giovane donna che SI 

e perde un occhio era recata . con '! mari, ° e al - 

. ■ pr cum amici in discoteca per 

in una lite festeggiare. Mentre stavano 

chiaccnerando al tavolo tra 
un ballo e l'altro, una scono¬ 
sciuta si è avvicinata chie¬ 
dendo insistentemente delle patatine fritte. Non ottenendo 
risposta alla sua bizzarra nehiesta, la giovane ha scagliato 
un bicchiere che ha colpito la sfortunata signora a un oc¬ 
chio. Trasportata in ospedale, la Caputo è stata soccorsa dai 
medici che hanno riscontrato loscoppiodel bulbo oculare. 

NdPOli Non si è ripetuto, a Napoli, 

.i V. - - nonostante tre ore di invoca- 

NOII SI C npCtUtO zioni, Il «miracolo di San 
il «miracolo Gennaro»: il sangue del pa- 

U trono, infatti, è nmasto soli¬ 

di adii Gennaro» do. E sabato sera, dopo un 
pomeriggio di attesa, il car- 
——— ^__ dinale Michele Giordano ha 
dovuto riporre le reliquie 
nella cassaforte dove, abitualmente, sono custodite. Le pre¬ 
ghiere per ottenere il «miracolo» sono riprese ieri mattina e 
continueranno, se necessano, per tutta la settimana. «Il ntar- 
do della liquefazione», ha detto il cardinale, «non è un presa¬ 
gio di sciagure, un invito a riconoscere i nostri peccati per 
convertirsi». 

Falange Uno sconosciuto con un leg- 

,, ,, , gero accento straniero, che 

dnnduJ ha detto di parlare a nome 

minaccia della Falange Armata ha te- 

iiniMl.ua # lefcnato ieri sera alle reda- 

bandro CUfZl zioni dì Genova e di Firenze 

dell'Ansa dettando un co- 
municato nel quale si fa rife¬ 
rimento al direttore del Tg 3. 
Alessandro Curzi. Delle due telefonate sono stati informati 
gli inquirenti. 

Alitai» Costa di meno, da ieri, vola¬ 
li» Savi re ' n balia. L'Alitalia ha infat¬ 
ua len ti comunicato che, in segui¬ 

ta rlf#"» mpnn cara to afi'ulteriore abbattimento 
“ n ” e n J, Kn *f CdrC dell'iva dall 2 al 9 per cento 
grazie alla cee sulle tariffe nazionali, i prez- 

zi dei biglietti sono stali ri- 
_^ — _ dotti del tre per cento. L'ab- 
battimemo dell'aliquota è 
prevista dal decreto, firmato per «armonizzare» l'Italia ai 
paesi della comunità europea. Un esempio? Roma-Milano 
costava 210.500 lire: ora costa 205mi!a lire. 


Va in discoteca 
per festeggiare 
e perde un occhio 
in una lite 


Napoli 

Non si è ripetuto 
il «miracolo 
di San Gennaro» 


Falange 
armata 
minaccia 
Sandro Curzi 


Alitai» 

Da ieri 

tariffe meno care 
grazie alla Cee 


GIUSEPPE VITTORI 


Il primo contatto «giudiziario» fra Napoli e Sud America è di 
vecchia data. Nel 1974 fu scoperto un traffico di cocaina, ordi¬ 
nata via telefono da un ospedale psichiatrico giudiziario. Usa¬ 
vano quello del direttore e la bolletta la pagava lo Stato.Tra i 
protagonisti della vicenda c’era un certo Ralfaele Cutolo. 

Poi è stato Antonio Bardellino a scegliere la strada della 
•croce del sud*. Dopo di lui, anche altri, tra questi Corrado laco- 
lare, oppure Nunzio Guida. Per quest'ultimo si favoleggiava che 
avesse un ranch tanto grande che dall'ingresso fino all'abita¬ 
zione si dovevano percorrere una decina di chilometri. Quando 
la polizia arrivava, in auto, dal cancello io avvertivano e lui 
scappava, in elicottero. Fole, invenzioni come quella che vuole 
che Bardellino offrisse ai suoi ospiti enormi torte che tagliava 
con un machete. Può darsi siano storie inventate, ma l'ultima 
foto di Antonio Bardellino, pubblicata nel lontano 1982, lo ri¬ 
trae proprio in questa posa, con un machete in mano accanto 
ad una torta nuziale. Il viso non somiglia neanche lontanamen¬ 
te a quello delle foto segnaletiche. Dalle quelle parti si può tro¬ 
vare anche qualche agente dei servizi segreti che ti da una ma¬ 
no. in cambio di un aiuto per far arrivare armi in questa o quella 
guerra senza coinvolgere i governi centrali, in parole povere è 
proprio un paradiso. 



Cinque ragazzi (tre italiani, due extracomunitari) fuggiti sabato dal «Beccaria» di Milano. Uno è poi rientrato 

Evasione con le lenzuola dal carcere minorile 


Cinque giovani sono evasi dal carcere minorile «Ce¬ 
sare Beccaria» di Milano. 1 ragazzi, ospiti della stessa 
cella, hanno scavalcato la finestra del locale docce 
e si sono calati, con le lenzuola, dal muro di cinta. 
Sono tre italiani e due extracomunitari, uno dei qua¬ 
li poco dopo la fuga si è ripresentato agli agenti di 
custodia. Su due fuggiaschi pesano accuse gravissi¬ 
me: omicidio e violenza sessuale. 


ROSANNA CAPRILLI 


L'intento del carcere minorile «-Cesare Beccarla- di Milano 


IH MILANO. Erano ospiti 
della stessa cella. Hanno 
aspettato di passare l’ulti¬ 
mo controllo, alle 21,45, 
poi sono entrati nel locale 
docce, hanno scavalcato la 
finestra e hanno «preso il 
largo» dopo essersi calati, 
con le lenzuola annodate, 
dal muro di cinta. 

È cosi che gli inquirenti 


hanno ricostruito la dina- 
minca dell'evasione di cin¬ 
que ospiti del carcere mi¬ 
norile «Cesare Beccaria», 
avvenuta sabato, a tarda se¬ 
ra. Ma, per uno di loro, la li¬ 
bertà è durata poco: intor¬ 
no all'una. Ali Saadoui, un 
tunisino di !7 anni, con¬ 
dannato per spaccio di stu¬ 
pefacenti, si è ripresentato 


agli agenti di custodia del 
Beccaria accompagnato 
dal fratello. 

I suoi compagni di fuga, 
invece, sono ancora ricer¬ 
cati. Si tratta di tre ragazzi 
italiani e un altro immigrato 
extracomunitario, Moha- 
med L., 16 anni, originario 
del Marocco, senza fissa di¬ 
mora, arrestato per non 
aver rispettato l'ordine di 
espulsione dall'Italia. 

Christian D.F., 17 anni, 
nato a Lissone, in Brianza, è 
in attesa di giudizio per fur¬ 
to aggravato. Stefano San¬ 
tolini, 19 anni, l'unico mag¬ 
giorenne dei fuggiaschi, è 
recidivo. Il 6 ottobre scorso 
era stalo protagonista di 
un'altra evasione dal carce¬ 
re minorile di Bologna, do¬ 
ve era rinchiuso dal 23 


maggio del '91, dopo una 
condanna in appello, a 
Trento, per omicidio. San¬ 
tolini avrebbe dovuto resta¬ 
re in carcere fino al 1996. È 
accusato di aver ucciso un 
taxista a scopo di rapina. 
Un omicidio consumato in¬ 
sieme ad alcuni complici, 
anche loro minorenni. 

Una storia simile a quella 
di molti altri minori disadat¬ 
tati. Stefano inizia la sua 
camera criminale giovanis¬ 
simo. La prima denuncia, 
per furto d'auto, risale a 
quando aveva 15 anni. Dai 
furti alle rapine, fino all'o¬ 
micidio. Anche Giuseppe L. 
aveva 15 anni quando è sta¬ 
to denunciato per la prima 
volta. Furto. Ora ha 17 anni 
e deve scontare una pena 
per rapina e violenza ses¬ 


suale. Il fatto risale al set¬ 
tembre dello scorso anno 
quando Giuseppe, in com¬ 
pagnia di altri due mino¬ 
renni, rapinò una giovane 
coppia dell'auto. Dopo 
aver immobilizzato il ragaz¬ 
zo, violentarono a turno la 
sua fidanzata. 

I! terzetto fu arrestato po¬ 
co dopo, per puro caso, 
sulla strada fra Milano e Pa¬ 
via. La loro auto, infatti, era 
stata notata da una pattu¬ 
glia dei carabinieri, perchè 
aveva un fanale spento. Ma 
quando i ragazzi si sono ac¬ 
corti di avere gli uomini del¬ 
l’Arma alle calcagna, han¬ 
no accelerato dando così il 
via a un inseguimento ter¬ 
minato poco dopo. La ra¬ 
gazza fu portata subito in 
ospedale, dove si accertò la 


violenza. In un secondo 
tempo si scoprì che uno dei 
giovani, proprio Giuseppe 
L., all'uitimo momento ave¬ 
va deciso di tirarsi indietro. 
Ma per non fare «brutta fi¬ 
gura» con gli amici, che a 
turno, prima di lui, avevano 
violentato la ragazza, la 
pregò di non dire la verità ai 
suoi complici. Per questo 
Giuseppe ebbe una con¬ 
danna minore rispetto agli 
altri due. 

Uno di loro, tre mesi do¬ 
po il fattaccio, decise di to¬ 
gliersi la vita. Bernardino 
L.R.. anche lui diciassetten¬ 
ne. il 21 novembre si impic¬ 
cò, appendendosi alla por¬ 
ta della cella con la cinghia 
dei pantaloni. È stato il pri¬ 
mo recluso morto suicida al 
Beccaria. 
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È sotto assedio il centro della Locride Terrore nel paese che sembra deserto 
che ha vissuto un Primo maggio I funerali si svolgeranno all’alba 
di sangue. Quattro morti nella faida di domani e saranno «scortati » 
Strangio-Nirta e Vottari-Pugliese Fermato uno della famiglia Pugliese 


San Luca, dopo i morti 

l’occupazione dei militari 


Rato sospeso a San Luca presidiata con le armi per 
impedire altri spargimenti di sangue. La prefettura 
ha disposto che i funerali si svolgano martedì all'al¬ 
ba in forma strettamente privata e scortati dalla poli¬ 
zia. Il primo maggio di sangue tra le «famiglie» di uo¬ 
mini d'onore Vottari-Pugliese e Strangio-Nirta co¬ 
minciato con due omicidi in montagna e proseguito 
con altri due agguati tra le strade del paese. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

ALDO VARANO 


Mi SAN LUCA (R.C.) ' San Lu¬ 
ca, dopo i morti, è stata occu¬ 
pata militarmente. Il generale. 
Mario Cocco, che comanda la . 
legione dei carabinieri, ha ' 
convogliato tra le stradine del 
paese l’intero battaglione dei 
"Cacciatori", il corpo speciale ’ 
dell'arma. Pattugliano le vie, 1 
armi in pugno, pallottole in 
canna e i corpetti antroiettili. 
Come in guerra. Contempora¬ 
neamente sono stati richiamati 
in servizio tutti i carabinieri 
delle compagnie della Locri¬ 
de. Insieme a loro, i poliziotti 
dei commissariati di Bovalino 
e Sidemo ed i loro colleghi dei 
reparti speciali del Nucleo an¬ 
ticrimine. ,• ■ , » . • , 

Obiettivo 1 dell'operazione: 
impedire che le «famiglie» im¬ 
pegnate nella faida possano 
sterminarsi tra le strade, spa¬ 
randosi dalle case, dai balconi 
e dagli angoli dei palazzi, pro¬ 
prio come si vede nelle dram¬ 


matiche sequenze televisive 
che arrivano dalle zone in cui 
si muore di guerra. 

Alle tre di eri pomeriggio per 
le strade di San Luca non c'era 
anima viva: solo militari e pau¬ 
ra, dall'inizio della salita dove 
ci sono le prime case, fino a! 
bar un po' più giù della casa in 
cui nacque Corrado Alvaro. 
Uomini, niente. 

Dentro le case si vive nel ter¬ 
rore. Nessuno sa con precisio¬ 
ne in quanti sono coinvolti nel¬ 
la faida, quale sarà il prossimo 
bersaglio umano. C'è uno 
scontro tribale in cui sangue 
chiama sangue e gran parte 
del paese potrebbe venire, al 
di là delle volontà dei singoli, 
coinvolto. Carabinieri e giudici 
hanno fatto qualche calcolo: 
oltre metà degli abitanti del 
paese è imparentato con le fa¬ 
miglie impegnate sulla prima 
linea della faida. Il botta e ri¬ 
sposta a colpi di morti ammaz¬ 


zati rivela una determinazione 
ed una ferocia inedita perfino 
qui dove le faide altre volte 
hanno insanguinato i paesi 
svuotandoli. 

L'ultimo capitolo della tra¬ 
gedia è cominciato nel pome- 
nggio del primo maggio. Due 
killer hanno fatto irruzione nel¬ 
l'ovile in cui sono tenute le pe¬ 
core dei Vottari e dei Pugliese. 
Giuseppe Vottari, 41 anni, e 
Vincenzo Pugliese, 19 non an¬ 
cora compiuti, vengono ster¬ 
minati. Il primo è imparentato 
con uno dei capi carismatici 
della 'ndrangheta del paese, 
suo amonimo, Anche lui mori 
di lupara mentre faceva da 
«presidente» ad una ruonione 
tra 'ndraghetisti per metter fine 
alla faida di Motticella, un altro 
degli scontri beluini che insan¬ 
guinano la zona ed ha già ac¬ 
cumulato una settantina di 
morti. Pare che il vertice di 
'ndrangheta sia andato male: 
le «famiglie» contrapposte, tira¬ 
te fuori le armi lo fulminarono 
per poi] ri prendere ad ammaz¬ 
zarsi tra loro. 

L'omicidio di Vottari e Pu¬ 
gliese è; delle 15. Ma i carabi¬ 
nieri sono stati informati sol¬ 
tanto verso le 20. A quell'ora 
era già scattata la reazione del¬ 
le «famiglie» colpite: due «sol¬ 
dati» della 'ndrangheta, entrati 
nella macelleria di Antonio 
Sfrangio, lo fulminano a colpi 


di calibro 9. La vittima fa parte 
dei «Janchini», uno dei gruppi 
leader nell'industria dei seque¬ 
stri di persona. Sulla strada ap¬ 
pare la Uno di Giuseppe Pitia, 
amico del macellaio: viene uc¬ 
ciso con una scarica di lupara. 

Mentre il raid si snoda fero¬ 
ce ed implacabile, si presenta 
ai carabinieri di San Luca 
Francesco Pugliese, 54 anni. 
Racconta disperato di essere 
andato su in montagna fino al¬ 
l'ovile e di aver trovato il cada¬ 
vere del figlio Vincenzo, e del 
cognato Giuseppe Vottari. Ma 
le indagini, dirette dal sostituto 
procuratore Nicola Gratleri, 
portano ad un'altra verità: alle 
tre del pomeriggio nell'ovile 
del massacro era presente an¬ 
che Francesco Pugliese. Forse i 
killer non lo hanno visto e lui, 
acquattatosi, rimane illeso. 
L'uomo lascia 11 i cadaveri e 
fugge, ha altro da fare. Le ore 
successive sono quelle dedica¬ 
te alla preparazione della ven¬ 
detta. Il rito della 'ndrangheta 
vuole che sia immediata. Una 
rapidità che serve anche a di¬ 
mostrare la potenza della «fa¬ 
miglia», la sua capacità di 
schierare immediatamente e 
senza tentennamenti una ri¬ 
sposta di fuoco ancor più mici¬ 
diale di quella subita. L'uomo 
è stato arrestato con l'accusa 
di esserne il mandante dell'o¬ 
micidio del macellaio e del 
suo giovane amico. 


Cominciò tutto 
nel carnevale ’91 


IH SAN LUCA (R.C ) Uno scherzo di carnevale consumato den- 
tro il bar dei Vottari. che non lo avrebbero gradito. Sarebbe que¬ 
sta l'origine della "Faida” che sta insanguinando San Luca. Ma il 
condizionate è obbligatorio. Tutti sanno che i motivi “futili”, nelle 
zone di 'ndrangheta, camuffano questioni di prestigio e di pote¬ 
re. Non può non ressere così, dicono gli specialisti, nella San Lu¬ 
ca capitale dell'industria dei sequestri. Il via al massacro è datalo 
25 luglio. Antonio Vottari, 25 anni, è ritrovato vicino Bovalino. Gli 
hanno sparato, lui è fuggito, i killer lo hanno raggiunto e dopo 
averlo ucciso gli hanno esploso in faccia un colpo di lupara: uno 
«sgarbo». 

Antonio era figlio di Giuseppe, capomafia carismatico. Nel 
tentativo di metter pace tra le «famiglie» impegnate nella faida di 
Motticella. finì morto ammazzato. L'uccisione di Antonio, secon¬ 
do gli inquirenti, è la conseguenza diretta di un altro agguatro 
«sanguinoso. La sera de! 10 febbraio del 1991 una macchina si ar¬ 
rampica per le strade di San Luca. Sulla via principale viene fer¬ 
mata dalla lupara: muoiono Francesco Strangio, 20 anni, e Do¬ 
menico Nirta, 19. Giovanni e Sebastiano Nirla, fratelli di Domeni¬ 
co, vengono feriti in modo gravissimo. Sono i quattro dello scher¬ 
zo di carnevale. 

Del delitto viene accusato Antonio Vottari. Lo accusano «fonti 
confidenziali», ma anche l'esito positivo dello stub ed un po' di 
pallottole uguali a quelle che hanno ucciso Strangio e Nirta ritro¬ 
vate nell'abitazione di Vottari. Ma viene tutto archiviato. 

Per gli inquirenti, però, il problema non è quello di capire co¬ 
me siano andate le cose fino ad ora: si tratta di farsi un’idea sulla 
nuova mappa ed i nuovi assetti criminali della ’ndrangheta di San 
Luca. E si teme che prima di scopnrlo tanti potrebbero rimetterci 
la vita. 
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Il corpo di una delle quattro vittime della laida di San Luca 


A Reggio contro la mafia 


M REGGIO CALABRIA «Un fio¬ 
re |>er non dimenticare»: con 
questo messaggio simbolico 
migliaia e migliaia di persone 
hanno partecipato ieri mattina 
a Reggio Calabria a una mani¬ 
festazione antimafia. In testa al 
corteo, che ha sfilato lungo 
corso Garibaldi, i familiari di 
alcune vittime della mafia di 
Reggio Calabria e di Palermo. 
Tutti portavano un fiore giallo 
in mano. E poi decine e decine 
di striscioni di comitati studen¬ 
teschi e giovanili, di sindacati e 
associazioni del volontariato. 
Un solo slogan: «Per non di¬ 
menticare nessuno dei morti di 
mafia». La manifestazione è 
stata indetta nel decimo anm- 
versano dell’uccisione dell’im¬ 


prenditore reggino Gennaro 
Musella, e avrà un seguito do¬ 
menica prossima‘a Palermo 
per ricordare il funzionario 
della Regione siciliana Giovan¬ 
ni Bonsignore. Terzo e ultimo 
appuntamento dell’impegno 
antimafia sarà >1 23 maggio, 
per il primo anniversario della 
strage di Capaci. » 

Il lungo corteo si è fermato 
in via Apollo, dove venne ucci¬ 
so Musella e dove sono stati 
deposti dei fiori gialli, con un 
breve me.s.saggio di padre En 
nio Pintacuda. «Questa mani¬ 
festazione - ha detto tra l'altro 
il religioso - dimostra che la 
società civile non è sopraffatta. 
Il sangue dei martiri ha prodot¬ 
to questa risurrezione che è li- 


beM/ione». Davanti al tribuna¬ 
le di Reggio Calabria hanno 
poi parlato altri familiari di vit¬ 
time della violenza maliosa. 
Adriana Musella, figlia delfini- 
prenditore assassinato, ha 
esortato a una «resistenza non 
latta di odio e di violenza, ma 
di affermazione della verità». 

Brevi messaggi hanno rivol¬ 
to anche la madre di Agostino 
Catalano, il caposcorta del giu¬ 
dice Borsellino; la moglie del 
commerciante di Locri Vin¬ 
cenzo Grasso e la moglie di 
Giovanni Bonstgnore Nel po¬ 
meriggio si è poi svolto al Tea¬ 
tro Comunale un dibattito tra 
cittadini, parlamentari e asso¬ 
ciazioni sul tema «mafia e poli¬ 
tica». 






Ha 25 anni e da diciotto mesi protegge un importante magistrato. «Da piccola volevo fare il torero:poi... » . ; 

Chiara, scorta di un giudice siciliano 


«Mi chiesero: ti piacerebbe scortare un giudice? E 
cosi ora da 18 mesi vivo con un sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, quasi 24 ore su 24...». Chia¬ 
ra, 25 anni, è una «tutela». Lavora in Sicilia. «Con il 
giudice ho molta confidenza. Ma il primo giorno, 
ero terrorizzata...». Il rapporto con i colleghi. Le 
paure: «Quando trovi i proiettili nella cassetta della 
posta...». ■» • 


CLAUDIA ARLETTI 


M ROMA Sono poche le 
donne che lavorano nella poli¬ 
zia, ancora meno quelle desti¬ 
nate alle scorte. Chiara è una 
di loro. Ha 25 anni, presta ser¬ 
vizio in una grande città della 
Sicilia. Ne omettiamo il cogno¬ 
me, per ragioni di sicurezza. 
Chiara, infatti, è la «tutela» di 
un importante magistrato. . 

Perché ha scelto di entrare 

In polizia? >. 

Non lo so. Lo volevo sin da 
bambina. Era la mia passione, 
non desideravo altro. E cosi, 
terminata la scuola dell’obbii- 
go, ho scelto un corso di studi 
breve, volevo fare in fretta. Ho 
il diploma delle magistrali. Pre¬ 
so di corsa, A 17 anni avevo fi¬ 
nito. A 18 ho fatto il concorso. 
Fatto e vinto. Subito. . 

Una passione: come è nata? 

CI sono agenti In tamlglia7 
No. Francamente, non saprei 
spiegare da dove sia saltata 
fuori. A pensarci bene, forse è 
dipeso dal fatto che mio padre 
avrebbe tanto desiderato un 
maschio. E, invece, ha avuto 
tre figlie. Potrebbe essere una 
spiegazione. Ricordo però di 
aver sempre desiderato di en¬ 
trare in polizia. Un giorno mia 
madre mi chiese: «Chiara, cosa 
vuoi fare da grande?», lo rispo¬ 
si: »ll torero!». Se ci penso, mi 
viene ancora da ridere. Poco 
dopo, mi resi conto che, in- 
somma, fare il torero non sa¬ 
rebbe stato mica tanto facile. E 
mi ritrovai con il sogno della 
divisa. . , •. 

Dopo il concorso, che cosa 

accadde? 

Sei mesi di addestramento ad 
Alessandria e mi rimandarono 
quaggiù, in Sicilia. Per un an¬ 
no, ho prestato servizio in un 
commissariato. Sempre in gi¬ 
ro. con le volanti, dì notte, dì 
giorno, a qualsiasi ora. Ero l'u¬ 
nica donna. Lavoravo in un 
posto che chiamiamo il trian¬ 


golo della morte... 

Il triangolo della morte? 

Diciamo che era un paese ad 
alta mortalità. 

Come si ritrovò a fare la 
scorta? 

Me lo proposero un paio di an¬ 
ni fa. Mi dissero: «Sei adatta, ti 
piacerebbe?». Ero incerta, non 
sapevo davvero...ma ho lascia¬ 
to che prevalesse l'istinto. 

E la sua famiglia? 

I miei genitori non mi avevano 
creato problemi, quando deci¬ 
si dì entrare in polizia. Ma per il 
servizio di scorta lu diverso, 
erano proprio contrari. Poi. un 
giorno, videro che avevo pre¬ 
parato le valige. Ero pronta, 
stavo per andare in Sardegna, 
per l'addestramento. E allora 
non dissero più niente, lo sono 
una persona mollo decisa. E 
anche orgogliosa. SI, l'orgoglio 
credo abbia pesato molto. Ci 
sono cosi poche donne nelle 
scorte... E poi i colleghi erano 
entusiasti, anche questo con¬ 
tribuì a convincermi. 

Che tipo di addestramento 
era? 

In Sardegna, ti insegnano le 
cose basilari. Impari a guidare 
le auto blindate, che sono mol¬ 
to più pesanti delle altre; c'è il 
tiro, la difesa personale, impari 
a guardarti intorno, a control¬ 
lare tutto...lo me la cavo bene 
soprattutto con le armi e nella 
, difesa personale. 

Difficoltà coni colleglli? ' 

Devi sempre dimostrare di es¬ 
sere brava, bravissima. Ci sono 
dei momentL.Ecco, vai a! poli¬ 
gono di tiro e, improvvisamen¬ 
te, scende il silenzio, nessuno 
parla, nessuno spara. Leggi 
negli occhi di tutti la domanda: 
e questa chi è? Poi, q'uando ca¬ 
piscono che sei capace, il mu¬ 
ro scompare. Se invece sei nel¬ 
la media, il collega assume un 
atteggiamento di protezione, E 


Per le protezioni 
seimila uomini 
Il Siulp: «Sono troppi» 


MI ROMA. Ci sono gli uomini che proteggono i! giudice Caselli; 
e ci sono quelli che seguono passo passo, 24 ore su 24, oscure 
autorità, membri di commissioni sciolte magari dieci anni fa. 

Sono tante, le «scorte» d'Italia. Le cifre ufficiali parlano di cir¬ 
ca 3200 persone: 2100 agenti di polizia, 960 carabinieri, 190 
fiamme gialle. Ma il numero che corrisponde alla realtà è un al¬ 
tro, anche se nessuno lo conosce con precisione: si tratta di cin¬ 
quemila, forse seimila tra militari e agenti. SI, perché nel conto uf¬ 
ficiale non rientrano i trasferimenti, le «proiezioni» volanti, le «tu¬ 
tele» temporanee o improvvise. La polizia dispone di un Nucleo 
scorte, cui spesso vengono aggregati agenti in forze presso altri 
servizi. Emanuela Loi, rimasta uccisa a Palermo con il giudice 
Paolo Borsellino e altri quattro colleghi, era una di queste perso¬ 
ne, 

E. poi, ci sono le scorte »di fatto», non dichiarate: centinaia di 
poliziotti risultano cioè destinati all'amministrazione o ad altri 
servizi e, invece, sono al seguito, permanentemente, di chi, per 
una ragione o per l'altra, ha ottenuto la protezione dello Stato, Si 
tratta di una scorta «ridotta», composta di una sola persona. -Co¬ 
sa fa? Spesso, semplicemente, fa l'autista», dicono negli uffici del 
Siulp. «Queste scorte minime vengono assegnate a personalità 
che, in realtà, non hanno alcun bisogno di protezione, ma riten¬ 
gono di prestigio girare con un uomo armato...». Il malumore, per 
questo genere di servizio, tra gli agenti viene dissimulato con dif¬ 
ficoltà. E il Siulp non teme affatto di sostenere una causa impo¬ 
polare, nel chiedere da tempo, e ufficialmente, l'abolizione delle 
scorte «inutili». Si vorrebbe, inoltre, un'autorità nazionale, che in¬ 
dividui secondo criteri oggettivi le persone, cui la protezione è in¬ 
dispensabile (adesso decidono tutto i vari Comitati di sicurezza 
provinciali). 

E la sorveglianzia «vera», necessaria? C'è un film, «La scorta», 
che in questi giorni sta riscuotendo molto successo. Piace molto 
alla gente; piace meno, pare, agli uomini e alle donne impegnati 
in questo servizio. Diceva ieri un agente di Palermo: «Ci sono sce¬ 
ne del film che non reggono. Non è vero, per esempio, che la 
scorta collabori con il magistrato nelle indagini; non è vero che si 


ha qualche difficoltà a prestare 
servizio con te. 

Adesso protegge un magi¬ 
strato... 

SI, e devo dire che. negli anni, 
la cosa che mi ha fatto più pia¬ 
cere è stata proprio questa: es¬ 
sere stata scelta per la tutela di 
un sostituto procuratore della 
Repubblica. 

Come Iniziò? 

Luì, il giudice, era protetto da 
un agente, un uomo, che a un 
certo punto fu trasferito. Biso¬ 
gnava trovare un'altra tutela. E 
qualcuno fece il mio nome. 
Quando mi mandò a chiama¬ 
re, per conoscermi, avrei volu- 



, ' ■ UT i 

wm 




to scomparire. Fu il panico. La 
tutela vive con il sorvegliato, 
quasi 24 ore su 24. La tutela 
deve essere sempre presente. 
Sale sulla macchina del sorve¬ 
gliato. entra nella sua casa, vie¬ 
ne in contatto con la sua fami¬ 
glia, con la moglie, con i figli. 
La scorta vera e propria, che è 
sulla seconda auto, segue i tur¬ 
ni, mota. 

n primo Incontro con il giu¬ 
dice... 

Lo so che può far ridere, ma 
quel giorno continuavo a chie¬ 
dermi: «E adesso, che cosa mi 
metto?». Un dilemma. Mi sarò 
cambiata dieci volte. Andavo 


su e giù per la casa, provando i 
vestiti. Tepievo di fare una 
brutta impressione. Pensavo: 
se vado da lui con i tacchi e la 
gonna, magari pensa che non 
sono in gamba. E se invece mi 
metto la giacca e i pantaloni, 
che ne so, gli sembrerò ecces¬ 
siva. Alla fine, ho scelto jeans e 
maglietta. Semplice e «operati¬ 
va». Tutto bene, naturalmente. 
Che rapporti ha con il auo 
«sorvegliato»? 

Buoni, di confidenza. Ormai 
sono la sua tutela da un anno e 
mezzo. Ha una moglie e un 
bambino piccolo, che adora. 
Anzi, oggi era il compleanno 



Una otovane poliziotta e, a lianco, alcune allieve della scuola di polizia 




faccia a pari e dispari per decidere chi debba indossare il giub¬ 
botto antiproiettile... Almeno, nella maggior parte dei casi le cose 
non si svolgono cosi». Prendiamo Palermo. Sono impiegati nelle 
scorte circa 400 poliziotti. Questi agenti ruotano di continuo, il lo¬ 
ro «sorvegliato» cambia a secondo dei turni. «Solo in casi partico¬ 
larissimi, che si contano sulle dita di una mano, la scorta è fissa. 
Era cosi per Falcone, ad esempio». E i giubbotti antiproiettile? 
Quelli ci sono. 11 problema è che pesano diversi chili, impedisco¬ 
no i movimenti, alla line sono d’intralcio. Dopo le stragi di Capaci 
e via D’Amelio, si è deciso di rimpiazzarli con i «superleggeri». La 
sostituzione ò, complessivamente, a buon punto. A Palermo, pe¬ 
rò, questi nuovi giubbotti devono ancora arrivare. Anche per le 
auto blindate molte cose sono cambiale, dopo le stragi. Ci sono 
però scorte, in Italia, che ancora devono accontentarsi di spo¬ 
starsi con la «Uno». 

□ C.A 


esistono i riposi, non ci sono 
feste. Sempre in giro, anche la 
sera. Ho duecento ore di 
straordinario arretrate. Però, 
lui, i) giudice, non è uno di 
quelli che fanno impazzire le 
scorte. Sì, qualche volta va al 
cinema o al ristorante, ma si 
vede che cerca di evitarlo. 

E la vita privata? 

Vivo con i miei genitori. Ho 
una specie di fidanzato. Certo, 
il tempo è poco. Se dovessi 
sposarmi, metter su famiglia, 
sarei costretta a lasciare le 
scorte. Però questa vita mi pia¬ 


ce. So che non sarà una cosa 
eterna, ma, fosse per me, non 
smetterei mai. 

Domanda scontata: ha pau¬ 
ra? 

Qualche ’ volta, soprattutto 
adesso, dopo i fatti che sono 
accaduti qui in Sicilia. Però ho 
una fiducia profonda, vera, nei 
colleghi. Certo, .quando un 
motorino ti taglia la strada al¬ 
l’improvviso, quando imboc¬ 
chi una via e vedi che c'è una 
confusione insolita... E le buste 
con dentro i proiettili nella cas¬ 
setta delle lettere, e le minac- 
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ce...Ecco, m quei momenti, hai 
paura Prima di tutto per te 
stessa. Sarà l’egoismo. Poi pas¬ 
sa. 

Lo stl pendo? 

Sul milione c settecentornila li¬ 
re al mese. Poi, quando li pa¬ 
gano, ci «sono gli straordman 
Arrivo ai 3 milioni e duecento¬ 
mila, più o meno. Ci sono al¬ 
cuni colleghi che pensano sia 
troppo poco, in rapporto ai ri¬ 
schi che corriamo, lo non sono 
d’accordo. Il rischio c’è. ma 
per tutti: forse non sono in pe¬ 
ricolo gli agenti del le volanti 7 
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del bambino. Siamo stati in gi¬ 
ro a cercare il regalo. E tra noi 
si scherza molto... 

SI litiga? 

Eh. quando parliamo di politi¬ 
ca... Abbiamo opinioni diver¬ 
se Ma non sono mai veri litigi; ' 
si tratta di discussioni. Ah, in . 
realtà litighiamo spesso a! bar, ■ 
quando si tratta di pagare il 
caffè. Dal momento che sono 
una donna, secondo lui io non 
dovrei mai mettere mano al 
portafogli. 

Lavoro anomalo, duro, Il 

suo. 

Tanto. Non posso dire certo di 
avere una vita normale. Non 


In posizione panoramica 
con vista sul lago Trasime- • 
no, Immerso tra le verdi 
colline coltivate ad ulivi, 
con bosco all'interno, il vil¬ 
laggio offre 10 chalets, 28 
bungalows di nuova costru¬ 


zione in muratura e 60 
piazzote per campeggio. 

Il vi Magio è dotato di 
market, bar, lavanderia, sti¬ 
reria, noleggio biciclette, 
animazione organizzata, 
kindergarden, attività spor¬ 


tive, ristorante a 50 mt. 

Per chi ama nuotare o 
tare sport acquatici, può 
trovare a 50 mt. dal villag¬ 
gio la spiaggia -Albaia» 
dotata di ogni comfort e 
attrezzature. 


Una volta arrivati al Trasimeno potrete programmare una serie di comode escursio¬ 
ni. Nel raggio di un centinaio di km avete il 20% del patrimonio artistico mondiale: 
Milano km 400 - Firenze km 130 - Roma km 1 HO - Napoli km 350 - Perugia km 20 
Assisi km 45 - Gubbio km 60 • Spoleto km 80 - Orvieto km 40 • Todi km 5é Cortona km 20 
Siena km 80 - Arezzo km 50 - Urbino km 120 - Volterra km 120 - Tarquinia km 120 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: Tel 075/8400100 - Fax 075/951003 GESTIONI! AuOlA Coop. 
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in Italia 


Silvana Rotella, 36 anni, ha ammazzato 
il figlio Giuseppe di 5 anni 
La tragedia è avvenuta a Tiriolo 
un piccolo centro vicino Catanzaro 


La donna aveva subito una violenza 
e soffriva di disturbi psichici 
Viveva con un uomo che era il padre 
del bimbo. Sabato aveva litigato... 


A Torino anziani 
e handicappati 
in cerca d’assistenza 
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Il suo bambino piange, lo uccide 


«Gli ho sbattuto la testa sul pavimento fino a farlo smettere» 


Ha ucciso il suo bambino di cinque anni perche 
piangeva troppo Lo ha ucciso sbattendogli la testa 
sul pavimento Ma non credeva che sarebbe morto 
Appena si ò accorta che il piccolo Giuseppe aveva 
perso i sensi, l'ha portato in ospedale Inutilmente E 
successo in Calabria, a Tiriolo, un piccolo centro 
non lontano da Catanzaro La donna Silvana Rotel¬ 
la, 36 anni soffriva di disturbi psichici 


■■ CATANZARO Piangevi 
troppo e allora visto che non 
riusciva a calmarlo ha pensa 
to di sbattergli piu colte la testa 
sul pavimento Pino a farlo 
smettere fino a farlo morire h 
successo nel pontonaio di sa 
bato m un piccolo centro non 
distante da Catan/aro La don¬ 
na, una madre Silvana Rotella 
36 anni ha ucciso il suo barn* 
bino Giuseppe P stata lei stes 
sa a confevsarc «Piangeva 
piangeva e non la smetteva 
più E allora gli ho sbattuto la 
testa per terra Ma non volevo 
fargli male non credevo che 
morisse» Le indagini sull epi 
sodio condotte dalla Squadra 
Mobile catanzarese sono 
coordinate e dirette dal Procu¬ 
ratore capo della repubblica 
del capoluogo calabrese Ma 
nano Lombardi Li donna é 
stata arrestata con I accusa di 
omicidio e portata nel carcere 


di ViboXak ntM 

Una nuova storia di violenza 
sui bambini Una nuova storia 
anche di abbandono di in¬ 
consapevolezza di su perfida 
lita Li donna la madre che ha 
inciso non stava bene Era 
stata stuprata cinque anni fa e 
la sua psiche ne aveva risenti 
to In paese a I irido lo sape 
vano tutti Pppure Giuseppe vi 
veva con lei c con il padre 
nessuno forse sospettava che i 
suo. disturbi potessero arrivare 
fino a questo punto bino a 
provocare la morte del picco 
io 

Cabalo pomeriggio poco 
dopo le 1H Giuseppe Chiarella 
0 stato accompagnato dalla 
madre all ospedale regionale 
«Pugliese» di Catanzaro e por¬ 
tato in sala rumini izione per 
politrauma con risi-vi dilla 
prognosi II bimbo c morto alle 
5 30 di ieri 


Li Mobile iia avviato le inda 
gl ni imboccando subito la pi 
sta delle percosse che il picco 

10 che avrebbe subito ni Ile ore 
mmecilatamente precedenti il 
ricovero in ospedale Silvana 
Rotella all inizio non ha rac 
contato nulla poi dopo un 
breve interrogatorio ha con 
fessalo eh aver sbattuto ripetu 
tamente la testa del figlio per 
terra perché cosi ha racconta¬ 
to la donna ai poliziotti «pian 
geva» 

Silvana Rotella sposata e 
separata nel pomeriggio di sa 
bato aveva litigato con il suo 
c o rivi v ente Sa ver io Ch ui rei la e 
aveva perso successivamente 

11 controllo di sé al punto da 
uccidere il figlio La donna sof¬ 
friva di disturbi psichici dovuti 
molto probabilmente .il Litio 
che circa cinque unni fa era 
stata vittima di una violenza 
sessuale Per questo era stata 
piu volte rieoverata in una cli¬ 
nica privata di Catanzaro spe 
cializzatd nella cura delle ma 
lattie nervose Ai poliziotti la 
donna ha detto che dopo il li 
tigio con il convivente ha por 
tato il piccolo Giuseppe (che 
avrebbe compiuto cinque anni 
nel prossimo mese di diccm 
bre) davanti a una finestra e 
visto che il bambino piangeva 
e non riusciva a calmarsi gli 
ha sbattuto piu volte la testa 
per terra Ha anche raccontato 
che il figlio avrebbe simulato 


un gesto simile all atto scssua 
le e che le avrebbe» sputato in 
viso 

Questo deve aver scatenato 
in lei tristi ricorsi questo deve 
ave»rla esasperata Da qui le 
botte Quando fiorò mi vino 
accorta che Guiseppe aveva 
perso i sensi - ha raccontato 
Silvana Rote»J!a - ho capito che» 
era successo qualcosa di grave 
e ho accompagnato to stessa il 
piccolo in ospedale 

Li donna si era separata dal 
marito nel 1987 taveva vissuto 
a Mil ino dove ancora vive il 
suo ex manto) e dall inno 
successivo era andata a convi 
vere con Saverio Cliiarell i un 
bidello di % anni Piti volte* er i 
stala in clinica t* proprio dal J1 
al 27 aprile scorsi era stata ri 
coverata ne II ospedale di Ca 
tanzaro Secondo quanto si c 
appreso negli ambienti invtsti 
gativi era notoriamente cono 
sciuta in paese come psichica 
mente instabile ma la gente 
non er» «eccessiv unente 
preoccupata A dare un po di 
stabilita a quella famiglia c era 
il suo convivente Jl bidello iJ 
padre di Giuseppe* che fre 
quentava I asilo proprio nell i 
stituto dove lavora il suo papa 
Le indagini puntano anche ad 
accertare come mai non siano 
stati adottati prowed in lenti 
per sottrarre il piccolo alla po 
testa della madre 


Omicidio a Lecce 

Oggi i funerali 
della donna 
e dei due bambini 

M IICCI Oggi VLrr inno eseguite» nell obito 
rio di I ecce le intopsie |>er acccdare la causa 
della morte di 1 iziana I uc jano e dei suoi due* fi 
gli I ucta tre inni e D miele di appena un anno 
Sono stati (ssassinuti una dee ma di giorni fa d.i 
Nicola Pellegrino marito di I izinna e padre* elei 
due piccoli 

Dopo aver compiuto la stragi I uomo ha na 
scosto i cadaveri in una cava in disuso situata 
alla pei iteri idiGalalina dovi sono stati ritrov iti 
dalla polizia nella notte di sabato scorso Inter 
rogalo per ore dagli investigatori e dal sostituto 
procuratore* dc*lla Rcpubblic 1 Cosimo Bottazzi 
Nicola Pellegrino autotrasportatore ha confes 
salo e indù ato alla j>olizia la discarica dove si 
trovavano sepolti dai detriti i due* bambini e I » 
madre 

Pellegrino avrebbe detto di iver compiuto il 
triplice omicidio do|K> I ennesima lite con la 
moglie i due non andavanoel accordo da tc*m 
po c uno dei motivi era costituito proprio dai fi 
gli infatti la donna lo rimproverava di non occu 
parsene a sufficienza Agghiacciante la cimami 
ca del delitto La sera della strage I autotraspor 
latore rientra a casa moglie c figli erano andati 
a letto inizi i un furibondo litigio con la donna e 
la strangola poi va nella stanza dei bambini e* li 
aggredisce nel sonno straneol indo anche loro 
con una corda 


Violenza sessuale 

Invita quindicenne 
a casa sua 
e la stupra 

M TORINO Un albdnew clic vive tlandesti- 
nnmentc u Torino Kusd Sh.ibdn 22 anni di 
Durd/vo c stalo arrestalo dai carabinieri del 
la compagnia Miraliori con I acclivi di aver 
violentalo M C 15 anni una sudamericana 
adottata da una coppia di professionisti tori 
itesi Secondo I accusa il giovane che aveva 
conosciuto la minorenne su un autobus di li¬ 
nea a Tonno I ha invitata con una scusa nel- 
I alloggio no quale vive con alcuni connazio¬ 
nali anche loro clandestini cl ha violentata 
M C c riuscita a tornare a casa ed e stata poi 
accompagnata all ospedale SAnna dove i 
medici le hanno riscontrato lesioni da violen¬ 
za carnale 

Qualche giorno dopo mentre i carabinieri 
stavano svolgendo indagini I albanese ha te¬ 
lefonato alla ragazzina invitandola nuovi 
mente nel suo alloggio MC ha finto di accet¬ 
tare la madre adottiva ha avvertito i carabi¬ 
nieri che hanno seguito la minorenne e han 
no fatto irruzione nella casa di Shaban Nell 
ambilo della stessa operazione sono stati de¬ 
nunciati a piede libero altri due albanesi Ed- 
mond Peza 19 anni per violenza privata e 
Adrian Hoxlia 23 per furto e lalsificazionc di 
documenti 


«Manila Paloma Bianca» o della follia di un ex attore 



Il film di Segre con Carlo Colnaghi in anteprima romana con «l’Unità» 

Un’inquietudine allo specchio 


Anteprima romana per Manila Paloma Bianca, film 
di Daniele Segre sulle angosce, le follie c la solitudi¬ 
ne di un ex attore (Carlo Colnaghi) in cerca di ri¬ 
scatto professionale e sociale È accaduto ieri al Mi¬ 
gnon, la sala delle iniziative cinematografiche (con 
dibattito) deil’/v’wtò Atteso in sala per t prossimi 
mesi, il film premiato al festival di Venezia '92 0 già 
uscito con successo in molte sale del Nord 


GIULIANO CESARATTO 


WM ROMA «Morire dormire 
Sognare forse» 1 ornano le pa 
role celebri torna in Manila 
Paloma Bianca il monologo 
del! inquietudine scespinana 
Frase di un dramma teatrale ò 
rinata ieri proiettata in ante 
prima romana nell ormai 
«clavsico* matinee domenicale 
al unema Mignon con / Unita 
Un ritorno sconvolgente e 
commovente una scoperta 
per i piu un film che é un pez¬ 
zo di vita per il regista Daniele 
Segre e il suo attore Carlo 
Colnaghi che sedo no correre 
quelle immagini «studiate rac¬ 
contate e sceneggiate» non 
sullo schermo «ma su uno 
specchio» 

Il regista traduttore dell ani¬ 
mo, 1 interprete attore di se 


stesso questa la forza del rac 
conto scritto a quattro mani da 
Colnaghi e Segrc* vissuto per 
davvero da quell uomo lacera 
to dal talento c bruciato dalle 
sconfitte della vita raccolto e 
fotografalo dal cmesta ribelle 
de) progetto / cammelli la sua 
cavi di produzione E sono 
100 minuti di angoscia di deli 
rio di solitudine chi* cercano 
di far tornare Carlo alla nor 
malita» all accettazione all a 
more che vogl'ono farlo fuggi 
re dalla decadenza dall emar¬ 
ginazione dalla miseria della 
disaffezione 

Lavoro e amici questo i 
quello che Colnaghi Carbone 
vuole nel suo andirivieni tra 
psicofarmaci ricoveri dormi¬ 
tori espedienti e piccole bugie 


per vivere e far sopravvivere il 
sogno Manila Paloma Bianca 
appunto quasi un utopia del 
I immortalità dell attore Un 
sogno che vivrà forse piu nella 
realta che nel film dove Carlo 
si arrende lascia la macchina 
da scrivere quel suo testo che 
invece prenderà forma cine 
matografica «Dove finisce il 
palcoscenico 9 » domanda Col 
naghi 8e lo domanda anche 
Segre regista premiato per 
questo lavoro al Festival di Ve 
ncvia 1992 ma «menoche mai 
disposto ad omologarsi agli .il 
tri a scendere a patti < on il 
pubblico pur di fare cassetta 
pur di soddisfare i distributori» 
Stona vera di strazi interiori 
giorni passati nell illusione di 
poter sopraffare I autodistu 
zione la follia che si fa largo 
nell incomprensione nel nfiu 
to restituito dagli altri ma an 
che dallo specchio simbolo 
implacabile di Manila Paloma 
Bianca titolo impossibile c im 
maginifico di una vicenda tri 
slissiina e rabbioso di un per 
sonaggio che nel fallimento fi 
naie tradisce anche un sospet 
to di compiacimento I isola 
mento c I incomprensione del 
gemo «Scappare in Polonia o 


in Africa uscire dal sistema Ci 
penso ancora» dice commos 
so alla platea il Carlo Colnaghi 
che ha ritrovato la fiducia in se 
stesso e la voglia di restarci sul 
quel palcoscenico Ma che sia 
soltanto una via d uscita per il 
sogno nessuno lo crede piu la 
realta é quella dell «amicizia • 
con Segre e dei progetti che 
sul) onda dei discreto successo 
di Manila stanno costruendo 
insieme 

Il dibattito e acceso La soli 
tudine I annullamento la paz 
zia non sono poi cosi estranei 
nemmeno ai «normali» agli 
spettatori in fila che negli oc 
chi penetranti di Carlo Carbo 
ne nell ira soffocala nelle fru¬ 
strazioni del vinto nella sua ri 
belle impotenza rileggono e 
specchiano molte delle lo r o 
angosce Prima di loro lo ha 
fatto però Segre «regista di un 
piccolo film di costi ma non di 
ambizione» trovandosi un 
giorno davanti a quell ex atto¬ 
re distrutto in tutto tranne che 
nella maschera del proprio 
personaggio Anche soprattul 
lo por questo Manila «funzio 
na» Funziona nonostante le 
suaanomahe la diversità di un 
film nato lontano «dal mercato 


dei prodotti identici e senz ani 
ma» 

Ma Damele Segre rifiuta I eti¬ 
chetta di «regista della tristez 
za» Lui che ricorda il suo Vite 
di IxilInfoio girato sempre tra 
gli emarginati e i disperali di 
1 orino la speranza ce l ha 
I ha trasferita anche a Colna 
ghi la metterà con forza nel 
suo lavori nei prossimi film 
«Non mi ha detto il medico di 
fare il cinema Ho cominciato 
fotografando in scena poi ho 
preso la cinepresa perché ave 
vo e voglio dire delle cose rac¬ 
contare storie e personaggi co 
me li vedo p li sento dentro di 
me Non posso fare compro 
messi con me stesso lad verità 
è che da solo non cambio il ci 
nema italiano che tutti vedono 
cosi agonizzante Ne bastereb¬ 
bero per farlo tutti quelli che Io 
vogliono o lo dicono soltanto 
Le idee camminano con gli 
uomini si sa Ho girato Manila 
Paloma Bianca con molta fati¬ 
ca e pochi soldi Avrò almeno 
dimostrato che qualcosa si 
può fare da soli senza aiuti 
Che come dimostra anche 
Carbone nel film si può si de¬ 
ve fare a meno dell assistei! 
zialismo In tutti i campi» 



Cercasi assistenza l’appello viene rivolto da setti¬ 
mane al commissario di Torino Malpica da associa¬ 
zioni sindacali e dei volontari partiti e cittadini Per 
handicappati anziani e per le loro famiglie sono or¬ 
mai inagibili le strutture socio-assistenziali per pro¬ 
blemi burocratici, o perché abbandonate al degra¬ 
do Una situazione d emergenza che allunga ie liste 
d attesa e incrementa l’uso dei servizi privati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 


10RINO «A A A Assisten 
z.j cercasi I ra il serio e il fai e 
to si può cusi parafrasare ’ ap 
pelli) che da settimane uni 
parte della comunità torinese 
le associazioni di volontariato 
i sindacati i partiti politici 
(Pds Rete Rifondazione Ver 
di) hanno promosso nei con 
fronti del commissario M alpi 
ca 

Si traila di restiti] re agli 
utenti agli handicappati gra 
vissimi e alfe loro famiglie la 
disponibilità di strutture socio 
assistenziali magibili per il 
mancato segnale di verde <1**1 
la buroc razia comunale Strut 
ture «dimenticate* residenze 
jx*r anziani ospedali lem lavo 
ri sono stati inopinatamenle 
bloccati comunità alloggio 

Inadempienze che hanno 
mito il loro corni) trio nello 
scandalo del «repartino per 
handicappali gravi una co 
struzione ideata nel 1981 a ri 
dosso dell ospedale per ni.ilat 
tie infettive Amedeo di Savoia 
da anni chiusa e priva dell or 
dinanza di assegnazione alla 
Usi di competenza 

Una parabola strana e in 
comprensibile per un progetto 
che aveva avuto un l>en diver 
so viatico dagli amministratori 
dell epoca Pei e Psi Oggi m 
fatti la struttura e esposta al 
degrado e al vandalismo di chi 
cerca un ricovero provvisiono 
mentre decine di handic appati 
gravissimi «traslocano* da I ori 
no in altre province del Pie 
monte se non addirittura in al 
tre regioni 

Le responsabilità F. il classi 
co tiro al piccione non e ne¬ 
cessario un grande lavoro in 
vestigativo o di scavo nell ad 
debitare le colpe del disastro 
al pentapartito e a coloro che 
hanno gestito I assistenza dal 
tramonto delle giunte di sini 
stra Ciò che per le giunte «ros 
se si era infatti rivelato un au 
tentico cavallo di battaglia vin 
cente va considerato specular 
mente come uno dei tonfi piu 
eclatanti ma forse meno co 


n» s*. mti di I lalhmento degli 
schieramenti politici che dal 
m irzo 1985 hanno fallo capo 
a De < Psi 

De i progi tti che inirav ino a 
mobilitare le risone del Conni 
ne e quelle della società per ri 
durre I assistenzialismo e allo 
sltsso tempo restituire aulono 
mia ai portatori di handicap si 
sono perduti i segni E in ma 
mera sottile Mie operazioni 
venate di itukhensmo si e 
preferito un progressivo azze 
ramenio degli investimenti nel 
settore per comprimere I inter 
vento pubblico sulla qua’ita 
dei semzi e sugli organici con 
la conseguente e pericolosa 
disaf lezione p role vs io naie de 
gli operatori 

Di qui un doppio fenomeno 
dai comune denominatore 
I tllung imento delle liste d it 
tesa nei cc litri sck io terapeuti 
eie I me remento dei servizi pri 
vati Una logie i che ha soddi 
sfatto i partigiani della politica 
t lientelarc* e del voto di se am 
bio - coltivati soprattutto dalla 
Democrazia cristiana che ha 
sempre mantenuto la delega 
dell assessorato all Assistenza 

- ma molto meno nel tradursi 
in effetto «boomerang quella 
parie consistente del mondo 
cattolico che si richiama valori 
culturali fondati sul solidari 
sino Dissonanze però tutte in 
teme e chi raramente si sono 
saldate alla protesta dei snida 
cali dei movimenti d opimo 
ne delle orgamzz ìziom di ba 
se alle b it’uglie condotte dal 
Pds in consiglio c onmnale 

Dal lungo periodo di «sta 
gnazione sono stati anche pe 
na lizzati i soggetti portatori di 
handicap ai quali le istituzioni 

- dal Comune e dalla Provincia 
di I orino alla Regione Pie 
monte - hanno gaiantito lh 
posto di lavoro Episodi gravi 
che spianano il terreno di di*e 
su e prec ostruiscono I alibi 
delie imprese private nel frap 
l>orre ritardi t ostacoli per I ap 
plicazione di accordi libera 
mente sottoscritti 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la caratteristica prin¬ 
cipale della situazione metereologica che 
governa il tempo sull Italia 6 la instabilità 
cioè a dire la presenza, in seno alle masse 
daria i nodi verticali sia ascendenti che di¬ 
scendenti Dall Europa sud-occidentale al¬ 
la penisola scandinava è in atto una lineadi 
perturbazioni che per il momento non sem¬ 
bra essere destinata a raggiungere le no¬ 
stre regioni II tempo quindi rimarrà orien¬ 
tato verso una spiccata variabilità 
TEMPO PREVISTO, sulle regioni del medio 
e basso Adriatico e su quelle ioniche nuvo¬ 
losità irregolari a tratti accentuata e a pio¬ 
vaschi anche di tipo temporalesco Sulle al¬ 
tre regioni italiane alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite, queste ultime piu ampie e 
piu persistenti sul Golfo Ligure la Toscana 
il Lazio e la Sardegna Senza notevoli va¬ 
riazioni la temperatura ohe rimane piu o 
meno allineata con I andamento stagiona¬ 
le 

VENTI- deboli di direzione variabili 
MARI: generalmente calmi 
DOMANI- il quadro metereologico non 
cambia molto Ferme restando condizioni 
generali di variabilità durante il corso del¬ 
la giornata saranno ovunque possibili ad¬ 
densamenti nuvolosi associati a piovaschi 
o temporali questi ultimi fenomeni di pre¬ 
ferenza in prossimità dei rilievi alpini e del¬ 
la dorsale appenninica 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

9 

22 

L Aquila 

np 

np 

Verona 

9 

22 

Roma Urbe 

12 

15 

Trieste 

14 

18 

Roma Fiumic 

12 

19 

Venezia 

12 

22 

Campobasso 

9 

15 

Milano 

9 

20 

Bari 

12 

21 

Torino 

8 

20 

Napoli 

12 

18 

Cuneo 

6 

16 

Potenza 

7 

12 

Genova 

11 

18 

S M Leuca 

14 

19 

Bologna 

10 

19 

Roggio C 

13 

23 

Firenze 

9 

23 

Messina 

16 

19 

Pisa 

8 

19 

Palermo 

14 

17 

Ancona 

11 

17 

Catania 

11 

19 

Perugia 

np 

np 

Alghero 

11 

16 

Pescara 

10 

18 

Cagliari 

12 

18 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

8 

23 

Londra 

9 

20 

Atene 

TI 

20 

Madrid 

8 

18 

Berlino 

12 

26 

Mosca 

4 

16 

Bruxelles 

12 

22 

Oslo 

5 

22 

Copenaghen 

10 

21 

Parigi 

12 

14 

Ginevra 

10 

19 

Stoccolma 

8 

20 

Helsinki 

5 

24 

Varsavia 

7 

22 

Lisbona 

11 

19 

Vienna 

7 

24 
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Oggi vi segnaliamo 

Ore 6 30 Buongiorno Italia 
Ore 7 10 Rassegna stampa 
Ore 8 30 «Ultlmora» Con 0 Pasquino e V 
Spini 

Ore 9 10 «Voltapagina» Cinque minuti con D 
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Ore 10 10 «Filo diretto» InstudioN Dalla Chie¬ 
sa 

Ore 11 10 Paroleemuslca In studio i «Gang- 
Ore 11 30 «Cronache Italiane» 

Ore 12 10 Consumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino 

Ore 13 30 «Saranno radiosi» La vostra musica 
in vetrina ad Italia Radio 

Ore 14 10 «Adesso tocca a noi» La radio dei 
ragazzi 

Ore 15 45 Diario di bordo. 

Ore 1610 Speciale Bosnia In studio Chiara Va- 
lentim ed Emma Bonino Partecipano 
da Zagabria Kadija Boltec M Zuc 
caroli F Severa G D Avmo Da Kar 
fovac Alessandra Morelli 
Ore 17 10 «Verso sera» 

Ore 18 15 «Punto e a capo» Rotocalco quoti- 
dianodi informazione 
Ore 1910 «Note e notizie dal mondo» 

Ore 2015 «Parlo dopo II Tg» I telegiornali com 
mentati a caldo 
Ore 21 05 Rocktand 

Ore 21 30 Radio Box I vostri messaggi ad Italia 
Radio 

Ore 22 00 Paroleemuslca In studio E Assante 

Ore 24 00 (giornali del giorno dopo 
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Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri I Li 5 000 L 165 000 

G numeri L 290 “00 I 116000 


Estero \nnuale Semestrale 

7 numeri L 680 000 L 34 * 000 

6 numeri L r >82 000 L 294 000 

Per ibi>on irsi versiim-niu sul l l p n J9972UU7 
intesi ito ili l mi t Sp\ \ 11 di dm V icelli 2< ! t 
0UIK7 Roti» i 

oppure vt rs nido I importo pri sso v*|i utfi< « prop i 
t* ind.i delti S /ioni e I eder viom di l Pds 


Tariffe pubblicitarie 


A mod ^mm ->9 x to) 
Commercio le feriale L 430 000 
Commerciali festivo l 550 000 
Finestrella 1 • panna Ieri ile I ? 640 0(H) 
I mestrella 1 pagina festiva L 4 830 000 
Manchette di testala L 2 200 000 
Redazionali l, 750 000 
Ftnariz Lgali Concess Aste Appalti 
Feriali L (35 000 - 1 estivi L 7 9 0 000 
A parola Necrologie I ? S00 

Partectp I ulto L 8 000 
Faconomici I 2 500 


( oni essioiiano pi r I » pubblit ita 
SIPKA via Bertola il Iorino tei Oli 
57531 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 02 MM1 


St impa in I ic simile 
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na 285 Sigi Milano via Cu io da Pistoia 10 
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Negato l'accesso alla documentazione 
da cui si potrebbe risalire ai fondi neri Eni 
Alti dirigenti dell’Ubs sono legati al gruppo 
Fra loro il presidente della banca luganese 


in Italia . 

Arrestato a Milano Giuseppe Parrella 
dell'azienda di Stato per i servizi telefonici 
E per il filone-discariche, Paolo Berlusconi 
oggi in aula all’udienza preliminare 


Tangenti, la Svizzera blocca Borrelli 

No alle indagini sulle ramificazioni del conto «Protezione» 


Gli intralci all’inchiesta -'Mani pulite» continuano. 
Dopo il voto del Parlamento su Craxi, ora ò la Sviz¬ 
zera che blocca le indagini sulle filiazioni del conto 
«Protezione», quello che portò all’incriminazione di 
Craxi e Martelli. Si impedisce così la ricostruzione 
dei fondi neri dell’Eni, finiti nelle casse de e psi. Si è 
costituito Giuseppe Parrella, apripista di un nuovo 
filone d'inchiesta, sulle mazzette telefoniche. 


SUSANNA RIPAMONTI 





■■ MILANO II primo magico 
dello .xcorxo anno fu, per l'm- 
chiesta «Mani pulite», il giorno 
della svolta. Arrivarono infatti i 
primi avvisi di garanzia a due 
intoccabili del garofano: gli ex 
sindaci di Milano, Paolo Pitlit- ' 
Ieri e Carlo Tognoli. È passato 
un ann^equel fatto,cheallora 
sembrava clamoroso, impalili-, 
(lisce di fronte a tutto quello 
che è emerso: 32 parlamentari 
sotto inchiesta, 15 informazio¬ 
ni di garanzia per Bettino Cra¬ 
xi, piti di venti perseverino Ci¬ 
taristi, il cassiere della de. li vo¬ 
to del parlamento che Ita «gra¬ 
ziato» l'ex segretario socialista 
non ha fermato l'inchiesta. Per 
uscire illeso dalla vicenda giu¬ 
diziaria. Craxi dovrà ottenere 
per altre quattro volte lo stesso 
voto assolutorio. Ieri Paolo te¬ 
lo. un nuovo pubblico ministe¬ 
ro aggregato al pool, ha conti¬ 
nuato la stesura del ricorso alla 
corte costituzionale, contro l'a¬ 
naloga decisione presa dal 
Parlamento per il senatore Ci¬ 
taristi, mentre la procedura per 
chiedere la revisione del voto 
espresso per Craxi non è anco¬ 
ra iniziata. Il procuratore Fran¬ 
cesco Saverio Borrelli ha preci¬ 
sato ette la procura attenderà 
comunicazioni ufficiali «per. 
conoscere meglio gli atti del 
Parlamento». 

Ma gli ostacoli alle inchieste 
giudiziarie non vengono solo. 
dall'Italia. La banca luganese 
Ubs, presso cui è depositato il 
famoso conto ■ -Protezione», ‘ 
che ha portato all'accusa di • 
concorso in bancarotta frali- - 
dolenta, emessa contro Craxi e 
Claudio Martelli, continua a 
mettere i bastoni tra le ruote al¬ 
la giustizia. Nei giorni scorsi ha 
negato infatti l'accesso alla do¬ 
cumentazione sulle "metasta¬ 
si» del conto «Protezione», una 
miriade di sottoconti cifrati, 
che hanno nascosto dieci anni 
di finanza occulta. Da questi 
conti si potrebbe risalire ai fon¬ 
di neri dell'Eni, ma c’è uno 
stretto intreccio tra la banca lu¬ 
ganese e il «cane a sei zampe». 
Karl Janioli. direttore generale 
dell'Ubs, è anche presidente 
della Idrocarbons di Zurigo e 
amministratore delegato della 
Snam progetti di Ginevra, della 
Saipem international e della 
Saipem Agdì Zurigo: tutte con¬ 
trollate estere dell'Eni e tutte 
società indicate nei verbali, co¬ 
me anelli fondamentali della 
catena di costituzione di fondi 


neri. Il presidente del consiglio 
di amministrazione della Ubs, 
Nikolaus Senn inoltre, è stato 
presidente della Idrocarbons e 
della Bcp, la banca di Ginevra 
dove il finanziere Fiorio Fiorini 
avrebbe compiuto le operazio¬ 
ni di cambio, che consentiva¬ 
no di far la cresta per recupe¬ 
rare tondi neri. 

Malgrado gli intoppi, si 0 
chiuso un altro troncone d’in¬ 
chiesta e per questa mattina è 
prevista l'udienza preliminare 
per lo stralcio che riguarda le 
tangenti sulla costruzione di 
discariche. Un capitolo che ve¬ 
drà in aula tra gli altri, Paolo 
Berlusconi, fratello del più no¬ 
to Silvio, sotto inchiesta per fi¬ 
nanziamento illecito ai partiti. 

Un altro filone si è invece 
aperto con la costituzione di 
Giuseppe Parrella, ex direttore 
dell'Azienda di Stato per i ser¬ 
vizi telefonici. L'azienda ò stata 
tirata in causa di recente an¬ 
che dal numero due della Fiat, 
Cesare Romiti. Nella memoria 
consegnata ai magistrati parla 
di tangenti pagate dalla Telet¬ 
ta per forniture all'Asst. Parrel¬ 
la, accusato di concussione, è 
stato trasferito a San Vittore. 
L'ordine di custodia però, si ri¬ 
ferisce ad un altro episodio: 
avrebbe costretto l'ammini¬ 
stratore delegato della Manuli 
Cavi, Aldo Occari, a promette¬ 
re tangenti pari al 2,5 percento 
degli appalti, Gli affari in que¬ 
stione riguardavano il «piano 
Europa» e il «Piano 80«, Secon¬ 
do l'accusa Parrella avrebbe 
anche costretto il direttore fi¬ 
nanziario deU'Alcatel Sace a 
versare «100 milioni su un con¬ 
to svizzero, in relazione al «Pia¬ 
no start», un progetto da 2500 
miliardi. Da un mese l'Asst ò 
diventata un'azienda dell'lri, 

Ieri ò stato interrogato a in il 
presidente della Snam proget¬ 
ti, Mario Merlo, che si era costi¬ 
tuito giovedì scorso. Il pm An¬ 
tonio Di Pietro lo ha sentito per 
circa un'ora. È accusato di fal¬ 
so in bilancio e di finanzia¬ 
mento illecito ai partiti. Sono 
stali anche concessi gli arresti 
domiciliari a Fulvio Tomich, 
ex amministratore delegato 
dell'lritecna, arrestato merco¬ 
ledì scorso. Prima di lasciare il 
carcere, il primo maggio, è sta¬ 
to nuovamente interrogato dal 
pm Gherardo Colombo. E' ac¬ 
cusato di corruzione e finan¬ 
ziamento illecito, per 300 mi- 
lioniversati al psi. 
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La sede 
dell'Ubs, 
l'amministrato 
re delegalo 
della Fiat 
Cesare Romiti 
e l'ex ministro 
psi Claudio 
Martelli 


Avellino e Solofra 

Indagini sulla Fiat 
per case popolari 
e città ospedaliera 


tm AVELLINO. Anche la Fiat ha pagato tangenti 
per alcuni appalti-concorso ad Avellino? È quanto 
cercheranno di stabilire i giudici avellinesi che 
hanno iniziato oggi le indagini sulla Cogcfar, dopo 
le dichiarazioni rese dall'amministratore delegato 
dell'azienda torinese, Cesare Romiti, ai magistrati 
milanesi. In particolare la magistratura si sta occu¬ 
pando dcll'appalto-concorso per la realizzazione 
della città ospedaliera (per un volume daffari di 
130 miliardi) c delle case popolari di Solofra (110 
alloggi, 10 miliardi di lire) - dove la Fiato presente 
con la Cogcfar. 

Dopo l'acquisizione di tutta la documentazione 
c degli atti disponibili, la Procura di Avellino ha in¬ 
caricato due cattedratici dell'Università di Roma 
per una consulenza sull'appalto-coneorso della 
città ospedaliera, vinto dal gruppo «Fiat Engencc- 
ring», «Bonatti» c «Scic». La perizia, ette dovrà ri¬ 
spondere ad una lunga serie di quesiti sulla regola¬ 
rità dell'aggiudicazione, dovrebbe essere conse¬ 
gnata ai giudici entro la seconda decade di mag¬ 
gio. Identico ò il percorso che verrà adottato per 
verificare che non siano state violate le regole e la 
normativa che deve essere seguita per legge, nel¬ 
l'attribuzione e nella scelta delle ditte, in questo 
caso la Cogefar, per la costruzione dei 110 alloggi 
popolari di Solofra, commissionati dagli Istituti au¬ 
tonomi case popolari. 


Porto di Manfredonia 

Cinque miliardi 
dalla Emit, avvisato 
Fon. Borgia (Psi) 


M FOGGIA. I magistrati di Foggia hanno invialo 
un'informazione di garanzia ai deputato socialista 
Franco Borgia. I sostituti procuratori della Repub¬ 
blica Roccantonio D'Amelio e Massimo Lucianeltì, 
hanno ipotizzato per lui il reato di concorso in 
concussione. Le responsabilità dell'onorevole Bor¬ 
gia sarebbero emerse durante le indagini dei magi¬ 
strati su tangenti per cinque miliardi di lire pagate 
dall’azienda milanese «Emit» per aggiudicarsi l'ap¬ 
palto dei lavori di ammodernamento del porto di 
Manfredonia, 

Il deputato ha diffuso una nota in cui annuncia 
di voler concorrere all'accertamento della verità 
senza ricorrere alle prerogative del suo status di 
parlamentare. Nella sua dichiarazione l'onorevole 
Borgia dice di aver ricevuto l’informazione di ga¬ 
ranzia due giorni fa ed esprime «al di là delie 
espressioni formali, ricorrenti in queste circostan¬ 
ze, la propria estraneità ad ogni ipotesi di reato». 
Sostiene quindi di essere, almeno per ora. a cono¬ 
scenza solo delle norme del codice penale che sa¬ 
rebbero state violate, ma di non sapere nulla di più 
riguardo alle motivazioni da cui sarebbero scaturi¬ 
te le eventuali violazioni. «Quando ne sarò a cono¬ 
scenza - ha proseguito - sarà mio dovere chiedere 
un incontro agli inquirenti, a! fine di chiarire, mi 
auguro in modo esauriente, la mia posizione pro¬ 
cessuale». 


Terremoto delP80 

Arrestato a Napoli 
consigliere 
comunale , della De 


M NAPOLI. Un consigliere comunale di Napoli, 
Giuseppe Ceglie, «16 anni, democristiano, ù slato 
arrestato per concussione ed estorsione. La giudi¬ 
ce per le indagini preliminari Giovanna Ceppaionì 
ha emesso un'ordinanza di custodia cautelare su 
richiesta dei Pm Arcibaldo Millcrc e Carlo Visconti, 
1 magistrati stavano indagando sulla concessione 
dei contribuii per la ristrutturazione degli stabili 
danneggiati dal terremoto dcll'80 nella circoscri¬ 
zione Stella-San Carlo Arena, di cui Ceglie è stato 
consigliere fino al 1983, Le indagini dei carabinieri 
hanno appuralo che ikonsiglierede si sarebbe ac¬ 
cordato per spartirsi le tangenti con il repubblica¬ 
no Michele La Marca, anche lui in arresto con l'ac¬ 
cusa di concorso in concussione. 1 due, in cambio 
di denaro, avrebbero favorito imprese edili e i pro¬ 
prietari degli stabili danneggiati dal terremoto, per 
l'inserimento in apposite liste di priorità nell'asse¬ 
gnazione dei buoni-contributo statali. 

■ L'accordo tra i due però a un certo punto si in¬ 
ceppò: Ceglie infatti non ricevette ia sua «quota» di 
tangente, e accusò La Marca di essersi appropriato 
dell'intera somma, circa 10 milioni. Da quel mo¬ 
mento La Marca c i suoi familiari subirono una se¬ 
rie di intimidazioni, tanto che, intimorito, si procu¬ 
rò la somma necessaria e la consegnò al consiglie¬ 
re democristiano. Da qui l'accusa di estorsione per 
quest'ultimo. 


Dall’, Emilia-Romagna, al Lazio, alla Puglia, oltre venti vittime 

Week-end dì incidenti stradali 
È ancora strage di giovani 


Week-end d’ordinaria tragedia sulle strade italiane. 
Numerosi, come sempre, i morti in incidenti stradali 
che avvengono nel fine settimana. Due forlivesi di 
21 anni, due romani (di cui uno di 25 anni), due 
pugliesi di 17 e 20 anni sono le vittime degli inciden¬ 
ti più rilevanti avvenuti il primo maggio. Ieri altri due 
giovani (di 26 anni) sono morti nel Reggiano. È i! 
bilancio di due giorni di festa. 


GIOVANNI ROSSI 


■I ROMA In Emilia-Roma¬ 
gna protagonista del costante 
stillicidio di giovani vite sulle 
strade è il popolo delle disco¬ 
teche. . » .. ■ 

Infatti, a Reggio Emilia le vit¬ 
time sono due giovani, en¬ 
trambi dt 26 anni, morti mentre 
si dirigevano verso una disco¬ 
teca di Poviglio. Si tratta di Ro¬ 
berto Paglia, che era alla gui- * 
da, e di Frediano Beltrami, en¬ 
trambi residenti a Commes¬ 
saggio (nella vicina provincia 
lombarda di Mantova), men¬ 
tre un terzo giovane, il ventu- 1 
nenne Virgilio Abbiani, di Sab- 
bioneta, nota località del Man¬ 
tovano, è stato ricoverato all’o- t 
spedale dì Modena in prognosi 


riservata. 

L’incidente à avvenuto poco 
prima delle due sulla statale 
358, nel tratto tra fioretto e Po- 
viglio, in direzione del capo¬ 
luogo reggiano. L'automobile 
su cui viaggiavano i tre è uscita 
di strada incendiandosi per 
cause che al momento sono 
ancora in corso d'accertamen¬ 
to. Paglia e Beltrami sono morti 
sul colpo, mentre Abbiati è sta¬ 
to estratto dalle lamiere dai vi¬ 
gili del fuoco. 

Sempre nella notte, ma tra il 
30 aprile e il primo maggio, al¬ 
tri due morti hanno funestato 
le strade della Romagna. Le 
vittime «sono il conducente di 
una Renault Clio 1100, Gianni 


Zaccheroni, e il passeggero se¬ 
duto al suo fianco, Gianluca 
Cautillo. Entrambi ventunenni, 
sono deceduti quando la loro 
auto è uscita di strada mentre 
viaggiavano da Forlì (città do¬ 
ve risiedevano) a Predappio. 
La disgrazia è avvenuta poco 
dopo l'una, allorché il mezzo 
transitava all’altezza della fra¬ 
zione di Fiumana. 

Una curva presa in malo 
modo, e l'auto sé schiantata 
contro un palo dell’illumina¬ 
zione pubblica. Dalle lamiere 
contorte della Reanult i vigili 
del fuoco hanno estratto, dopo 
un lungo lavoro, i corpi senza 
vita dei due giovani. Con loro 
viaggiavano anche Christian • 
Carloni e Riccardo Rusticali, 
entrambi di 2! anni, e Simone 
Gradassi di 20, che sono rima¬ 
sti gravemente feriti. • 

Uno scontro frontale tra au¬ 
to è costalo la vita a due giova¬ 
ni di Grottaglie (Taranto) 
L'incidente è avvenuto nel po¬ 
meriggio del primo maggio 
sulla strada provinciale per 
Martina Franca, appena fuori 
dell'abitato di Grottaglie. Fran¬ 
co Antonazzo, di 17 anni, e 


Giovanni Falsanisi, di 20. sono 
le vittime: il primo è morto sul 
colpo, mentre il secondo é de¬ 
ceduto durante il trasporto al¬ 
l’ospedale. La loro Fiat Tipo, a 
quanto é risultato dagli accer¬ 
tamenti, avrebbe invaso, su 
una curva, la corsia opposta, 
scontrandosi con una Merce¬ 
des condotta da Pietro Orlan¬ 
do, anch'egli dt Grottaglie, che 
ha riportato ferite guaribili in 
40 giorni. 

Infine, altri due morti in un 
incidente avvenuto a Subiaco 
(Roma), nella notte tra il 30 e 
il primo maggio. Pure in que¬ 
sto caso se trattato di scontro 
frontale. Le vittime sono Paolo 
Tozzi, 25 anni, di Madonna 
della Pace, e Liliana Dorepice, 
di 50. residente a Roma, li pri¬ 
mo guidava una Fiat 126, la se¬ 
conda una Peugeot 309. Le au¬ 
to sono venute a collisione in 
curva. Sulla Peugeot viaggava* 
no altre due persone che han¬ 
no riportato fratture e ferite 
multiple. Tozzi é rimasto in¬ 
trappolato nell’abitacolo del¬ 
l’auto che dopo l'urto ha preso 
fuoco, mentre Dorepice è de¬ 
ceduta durante il trasporto al¬ 
l’ospedale. 


■■ ROMA. La vita del duce 
raccontata da Mussolini stesso: 
era il pacchetto di articoli che 
l'editore americano William 
Hcarsl proponeva ai suoi letto¬ 
ri negli anni Trenta. Ma. sebbe¬ 
ne a firmarli fosse il duce in 
persona, a scriverli era la sua 
amante. Margherita Sarfatti, 
che si era già «esercitata* sul¬ 
l'argomento con Dux, un best 
seller pluritradotto sulla vita 
del suo eroe. 

A rivelare questi particolari è 
un nutrito saggio di 685 pagi¬ 
ne. pubblicato a New York da 
Philip Cannistraro, docente di 
storia all'università Drexel di 
Filadelfia, e Brian Sullivan, 
specialista di studi strategici al¬ 
la National Defense University 
di Washington. Ne II duce's 
other wornan («L’altra donna 
del duce*), gli autori esplora¬ 
no minuziosamente la vita di 
Margherita Sarfatti e della sua 
influenza su Mussolini. Un lun¬ 
go lavoro sulle tracce di un mi¬ 
gliaio di lettere scritte dal duce, 
ma delle quali i due studiosi 
hanno trovato solo delle copie. 
La ricerca ò stata condotta ne¬ 
gli archivi italiani, americani e 


quelli dell’Uruguay, dove Sur¬ 
falti si rifugiò durante la secon¬ 
da guerra mondiale per sfuggi¬ 
re alle persecuzioni razziali. La 
donna, infatti, era ebrea. Ave¬ 
va conosciuto Mussolini pres¬ 
so la redazione del VAvanh', 
per la quale curava la rubrica 
d’arte, e divenne la sua aman¬ 
te quando lui assunse la dire¬ 
zione del giornale nel 1912. 

Nel ripercorrere le tappe 
della loro storia, il libro spiega 
come i due amanti fossero uni¬ 
ti non solo dall'attrazione ses¬ 
suale, ma anche da una stessa 
voglia di potere. Per anni ten¬ 
nero un diano a quattro mani. 
Lei, proveniente da una ricca 
famiglia veneziana, insegnava 
a lui, figlio di un fabbro, come 
introdursi negli ambienti che 
contavano. E per ricambiare il 
favore. Mussolini, arrivato al 
governo, le affidò la direzione 
della Biennale di Venezia. 

Quando poi arrivò l'offerta 
di Hearst per scrivere un'auto¬ 
biografia, Mussolini ricorse an¬ 
cora all’diuto della sua aman¬ 
te. A quei tempi, Hcarsl era il 
«re* della stampa popolare, ri- 


lettere 


L’autrice era Margherita Sarfatti. ebrea 

L’«autobiografia» del duce 
scrìtta dalla sua amante 


vale di Joseph Pulitzer, con¬ 
trollava una rete di media da 
far impallidire quella berlusco- 
niana: ben 18 giornali, 9 riviste, 
un'agenzia di informazione c 
una catena di radio. Una dion¬ 
ee irripetibile per propaganda¬ 
re le glorie del fascismo e di se 
stesso al pubblico americano, 
ma non avendo tempo, Musso¬ 
lini affidò fa stesura degli arti¬ 
coli a Sarfatti. In cambio, la 
donna ricevette un’ingente 
somma di dollari, e nel 1934 
venne mandata in America per 
un giro di conferenze. Gli ulti¬ 
mi fuochi. Quando tornò m Ita¬ 
lia, scoprì che ai duce, legatosi 
a doppio filo con Hitler, gli 
americani non interessavano 
pivi. E di fronte all'alleato tede¬ 
sco e ai suoi propositi di «ana- 
mzzazione* dell'impero, un’a¬ 
mante ebrea diventava a dir 
poco imbarazzante. Nel 1936, 
infine, nella vita amorosa di 
Mussolini entrò la figura di Ga¬ 
retta Petacci. Per Sarfatti non 
cerano più speranze. Tre anni 
dopo, era costretta a fuggire in 
Uruguay per sottrarsi alle per¬ 
secuzioni razziali. 


Valdo Spini: 
complimenti 
per la guida 
sui parchi 


Caro Veltroni, ho usto 
e apprezzato la pubblica/n * 
ne «Avventure nei parchi' di¬ 
stribuii. i con /V buio di oggi 
l^a ritengo un'ottima ini 
ziutiva di cui come iiumstio 
dell'Ambiente ti sono parti- 
col.irniente grato. 

Con viva cordialità 

Valdo Spi ni 


Quel parco 
ha una 
porta 
fiorentina 


Caro direttore, chi U J 
scrive è assessore .il! Am¬ 
biente del Comune di San 
Godenzo un piccolo comu¬ 
ne della provincia di Firenze 
a circa 50 km dal capoluo¬ 
go, adagiato sulla parte più 
suggestiva dell'appenmno 
tosco-emiliano alle pendici 
del Monte Falterona. Tipico 
puc.se appenninico piovuto 
dalla stona più recente, rico¬ 
struito sulle macerie ma poi 
largamente abbandonato in 
una forzata emigrazione 
verso la città, conta oggi pli¬ 
co più di 1 0O0 abitanti, per 

10 più costretti ad un pendo¬ 
larismo esasperante 

Credo sia superfluo due 
come l'occasione l’arco na¬ 
zionale (perché come Lei 
forse saprà questo Comune 
é compreso nell'area del 1 
' parco del Falterona Campi- 
gnu. Foreste Casentinesi isti¬ 
tuito con la legge quadro 
sulle aree protette n. 394 del 
6/12/1991) sia vista dalia 
nostra popolazione come la 
«grande occasione* 

Ciò premesso è stato forte 

11 mio stupore nel constatare 
che nell'inserto «Guide della 
Toscana - Avventure nei 
parchi* - pubblicato come 
supplemento al n. 88 di mer¬ 
coledì 14/4/1993 da l'Unito 
là dove si parla del parco del 
Falterona si dimentica com¬ 
pletamente diciture il nostro 
Comune, se non come pas¬ 
saggio della S.S. 07 per il 
passo del Muragliene e per il 
Parco regionale del consor¬ 
zio del Crinale Romagnolo 

Non so da quali fonti di 
informazione abbia attinto 
la redazione di questo inser¬ 
to. voglio credere però che 
non ci siano state pressioni 
di parte alcuna e che quindi 
la molto parziale informa¬ 
zione che si riceve dalla let¬ 
tura di quell’articolo derivi 
solo da scarsa informazione 
raccolta sul l'argomento 

Mi permetta pertanto, ca¬ 
ro direttore, di integrare i nu¬ 
merosi dati mancanti. 

Il parco, cosi come detto, 
copre una superficie di circa 
35.370 ettari divisi tra due re¬ 
gioni. tre provincie e undici 
comuni. Per quanto riguar¬ 
da la Toscana sono sette i 
comuni inseriti di cui due in 
provincia di Firenze (San 
Godenzo e Ix>ndn ) e cinque 
nella provincia di Arezzo 
(Pratovecchio. Stia, Poppi, 
Bibbiena, Chiusi della Ver¬ 
na). Dei circa 17 982 ettari 
toscani San Godenzo con i 
suoi 3.400 ettari inseriti nel 
Parco (1/3 dell'intero terri¬ 
torio comunale) è uno dei 
comuni maggiormente 
coinvolti (lo supera solo 
Poppi dr poche decine di et¬ 
tari). 

Qui, e precisamente nella 
frazione di Castagno d'An- 
drea, C previsto una dei Con 
tri accoglienza e visita del 
Parco già finanziati con pro¬ 
getto Pronao. 

Ciò fa di San Godenzo, 
come si può facilmente in¬ 
tuire, proprio per la sua ubi¬ 
cazione prossima all'mter 
land fiorentino e allo svinco¬ 
lo autostradale la «porta fio¬ 
rentina al Parco*. 

Confido che questa mia 
avrà spazi che credo ci sia 
no dovuti, anche m conside¬ 
razione del fatto che proprio 
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Morto il gesuita 
Caprile: studiò 
la massoneria 
e il Concilio 


l« MS 1 mi rt (ii a il m ( i[ rii* su il i 

* il ili f rii ( a 11 i ( ili In 1 1 stur 11) rii K Hit i 
li< V ilu un* Il Ni, N l hi » i sortii i < ni slurii sul 
I \m< rii 1 1 lini i sui | ri ti <»|m r 11 sull i in i so 
inni 1 1 r i k uni ilici vini lui * il con turni uh v i 
in mo mtr itti nne ripjxirli uni molli dignitari 
missoniti Al Concilio i\tv i rii clic ilo una sio 
ri i m r > volumi 


* ' * ~ Professore 

CATi i ARINE MACK lNNQN universitario, 

( tns{< i ! mn utusta stati ir ih t si 

di Anita Hill. Il N.Y.Times Magatine Hia messa 
in copertina. «Ecco perché mi batto col diritto 
contro lo sfruttamento del corpo femminile» 

Catharine, 
star contro 
il pomo 


Nomi C itluirme UaeKiruion Professione legale e 
don riti universitaria ni I Michigan Segni caratteristici 
ha difeso \nit \ Hill contro il giudice Thomas In lei 
giurista c icnimiriista radicai nnass media statunitensi 
hanno mdiv duato I immagine torte della lotta contro 
molestie v ssu ili c pornografia MacKinnon ci spiega 
he co come imi,uigmo un diritto che garantisca il ri¬ 
spetto psico Imi o delle donne > 


MARINA CALLONI 


wm c ili ir ii* M u. kinnon i 
professori ss i ili i Liw Schuol 
cicli i l mu r ilv of Michiv, m 
isinrtsi i i luminista di f irn i 
ii II t il i Avocato rii 
t* usorc rii Amt » I lill ri pro< os 
so intentilo contro il giudice 
1 horn is ò cs[>crl i in questioni 
il pornov,r ifi 11 ri esponente rii 
un i» rt > temmimsn o rudic ile 
mu rie ino l i siui popol mia 
li t r Minino m he i mavs mi 
di ii h* 1 1 su listino spesso co 
i e in « duellimi II -New York 

I imi s M a, i/im le lui dedica 

10 ir i l'tro 1 1 topi r*m » i un 

11 musirvi/io 

Da alcuni anni lei ricopre un 
ruolo determinante nella 
l»*t|a contro 1 soprusi scs.su a 
li Y stata inoltre la prima ad 
aver teorizzato m termini le 
gali in un libro dei 1979, il 
problema della molestia 
sessuale c verbale contro le 
donne lavoratrici Vuole 
specificare meglio la sua po 
si/ione al riguardo? 
f‘ir moli sii j si ssu ik in'uulo 
qiu II » spu ifn i pri ssiont scs 
sua i ehi v m impc si i i *.o 
li i * he si troi i in posizione d i 
ioti poteri rifinì in 11 ehi h \ 

II hi f tri con I imi|UO polire 
ir t i sessi sopr tttut'o ni I r ip 
porto fr t d iton eli lavoro c di 
p mieliti e i scuola fri mse 
v,rumtt i sim.li ni in questo 
i o i esto il mio ti ut tt vo i sia 
to f ir si i Ite il diritto iicono 
se* ss* li moli sii i come uni 
s} ei ifie^ pr die i di distrimin i 
ziot * s* ssu il indoli i corilro 
un i persoti t solo in b i e all i 
dive rs i ipp irti tu fi/ i rii ne 
ri 

Dunque, grazie all apporto 
delle glunstc e In relazione 
alle tradizionali tematiche 
del movimento femminista, 


si sta cercando di ndefinire 
il diritto penale violenza e 
lesioni non sarebbero piu da 
intendersi solo in senso fisi 
co 

I inehc le donne non hanno 
ivuto voce nei diritto le offese 
contro le donne sono stttc in 
tese in un senso alquanto limi 

t ito fri esiste in piu una 
grandi rt sisti n/a a riconosce 
re un diri to come quello con 
tro It molestia si ssu ile o la 
pornografia D altra parte il di 
riho ò molto spesso formulato 
m modo tale d ì cri ni mal izza re 
itti che pcrlopiu non accado 
no L viceversa le donne conti 
nu mo ad esseri violentate 
\t unii insonima una legisla 
/ioni ddegu \ta contro ciò che 
ivNiine usu il mente l intinto 
il diritto i ritmnuli//d invece ciò 
di un le donne h inno biso 
gnu id e si mpio l aborto Ma 
! i legge st ì cambiando va ver 
so un re ite rispetto psico fisico 
celli donn i 1* su questa linea 
< hi notei sti imo muovendo 
Uno dei grandi temi dcll’ul 
timo decennio è slata la ri¬ 
flessione su uguaglianza c 
differenza Dove per ugua 
glianza si intende un princi¬ 
pio legai formale che equi 
para gli esseri umani, men 
tre con differenza si sottoli¬ 
nea la distinzione di genere 
fra uomo e donna Dal punto 
di vista di una giurista fem¬ 
minista e pensabile un’inte¬ 
grazione. oppure questi due 
termini sono inconciliabili? 

II Iridi/ionilc conci tto di 
ugu ìghdti/a ritiene di poter 
i lev ire i gruppi subordinati al 
lo stesso standard dei gruppi 
domm mti D i questo punto di 
visti il diritto di uguiglian/a 



concesso die donne sarebbe* 
comi quello riconosciuto agli 
uomini Ma noi non dobbiamo 
emulare i gruppi dominanti 
per poter essere cittadini di pri 
m i classe Dall altra parte 1 1 
dea delle differenze viene scm 
pliccmcntc sostenuta sottoli 
ne indo quegli aspetti «femmi 
mli pir cui le donne sono rito 
nutt inferiori Agli uomini con 
scrvatori pince considerare le 
donne usando il concetto di 
differenza Recentemente 1 1 
d< i della differenza 0 stata ri 
scoperta da sinistra ma ò stata 
i continua ad essere fonda 
mentalmente intesa come 
un idea conservatrice Credo si 
debba far largo una terza idea 
le donne sono esseri umani 
uguali che criticano nel con 
ti mpo il modo in cui vengono 
definiti dagti uomini beco 
un i conni vsionc fra i due ter 
mini della questione 

L’uguaglianza, assieme al 
concetto di libertà, c un tipi¬ 
co concetto della tradizione 
liberale II classico dilemma 
è se si può essere uguali e U- 


La giurista 
Cathanne 
MacKinnon e 
sopra 

un immagine 
da «Sex» il 
libro di 
Madonna 


beri nel contempo In en 
trambi i suoi libn (**Feml 
nism umnodified Discour 
ses on Life and Law** del 1986 
e «Toward a Feminlst Theory 
of thè State» del 1989), lei ha 
sostenuto un concetto di «li¬ 
bertà positiva» Cioè alcune 
restrizioni delie libertà indi¬ 
viduali, per esempio per 
quanto riguarda la pomo 
grafia Come vede dunque la 
connessione fra uguagliali 
za e libertà? 

Fondumcntdlmc’nte la libertà 
maschile è stata intesa come 
restrizione di quella femminile 
e* come negazione del princi¬ 
pio di uguaglianza Non ha 
pertanto riguardato le donne 
che da questa liberta sono sta 
te escluse Nel sistema giuridi 
co insomma la liberta predo 
mina sull uguaglianza E in ea 
so di conflitto fra uguaglianza 
e liberta é la seconda a preva 
lerc Questo vale anche per le 
relazioni fra uomo c donna 
Ciò é potuto accadere solo 
perchè la libertà é sempre sta 
ta definita in termini di potere 


I esercizio del potere significa 
infatti esercizio della libertà 
Ecr questo motivo le donne 
non hanno liberta Ma in un si 
sic nu di dominio dove esiste 
disuguaglianza di potere an 
che la liberta viene meno 

Arriviamo alla questione 
della pornografia In passa 
to era vietata per motivi reli¬ 
giosi e per tabu sessuofobi 
Óra si tende a una liberaliz¬ 
zazione, anche in relazione 
al mutamento dei costumi 
Lei, tra divieto e liberalizza¬ 
zione, come si colloca? 

La pornografia non è mai stata 
d iwero proibita è sempre sta 

I I i disposizione b inizi ita co 
me piacere clitirio come li 
bertmaggjo come un lusso 
che soltanto gli uomini ricchi 
delle classi alte potevano con 
cedersi Ma erano anche gli 
stessi uomini che avevano a 
che fare col governo e le istitu 
/ioni dunque g tessi che po 
levano disporre della porno 
grifia Era una lotta fra uomini 
che si contendevano attraver 
so la pornografia l accesso alla 
donna Cosa che oggi pun 
tudlmcnte si riconferma con 
la stampa e la tecnologia au 
mento della democrazia in 
questo caso ha significato solo 
un allargamento del pubblico 
di consumatori 

Crede si possano definire 
confini precisi tra erotismo 
c pornografia? 

La principale definizione che 
noi diamo di pornografia ri 
guarda il matonaie grafico 
(quindi non evocativa) ses 
suulmente esplicito che di fat 
to subordina le donne median 
te immagini o parole 11 che in 
elude anche rappresentazioni 


Il legame con Gadda e Montale, la politica, l’enigma della libertà: un ricordo del romanziere 

Petroni, uno scrittore «dal carcere» 


FRANCESCO MUZZIOLI 


Mi Guglie lino Rttroni narri 
tore e poeta i scomparso 
qu del e giorno f i t Roma con 
lui p* rdi uno un interlocutore 
Utente.) l d spumi)ile un testi 
mone preziose) di alcuni un 
pur» ulti "p iss iggi- storici de Ila 
nostra le ter itur ì 
Ciuglt* Imo (o Memo < ome 
le) eludili ivane) gii amia) eri 
nato i l uee i nel 191 1 Avvici 
natosi » I ambie m t iterano 
fiorentine) er i entr no m rap 
porlo con Morii ile \ itturmi 
Guidi Cosi egli stesso nc II 
nortu di 'h parali ( 1 MS t ) ri 
eord t il periodo tl* Il ipprtndi 
stato intelletti! de n* 1 elmi i eh 
quel tempo Discussioni spcs 
so csplodev ino inuspitu ta 
n ^ ntc mche se pt r lo piu 
et nsistcv mo m b ittule brevi 
in -.pag i/ioru costruite eoi mi 


turno delle p irolc necessarie 
spesso pungenti Dopo wer 
collabo'ito a letteratura Pe 
troni si sposta a Roma alla re 
cla/iotK dell i Ruota con Ah 
e it i I rombadori Musce Ita e 
h matura la su i scelta antifa 
susta 

Poi la Resistenza I arresto e 
I imprigionamento nel terribile 
e ircerc di via lasso la salve/ 

/ i di ultimo minuto nei giorni 
del giugno 1941 Da questa 
e spemen/a limite de nvera il te 
sto n \mtivoclu resta forse la 
su \ opera principale //mondo 
< y una pattfone ( 1 949) «una 
delle testimonianze piu belle 
dell i Resistenza (secondo il 
giudizio di Giuliano Manaeor 
d») Rispetto die poetiche 
neore il iste di c|ucgh anni d 
r ice untare di Pe troni si disti n 


gut per la prcssocché totale 
astensione dall enfasi retorica 
in inca la visione tutta al nega 
tivo del nemico come pure il 
trionfalismo e I ottimismo faci 
le tant e vero che 1 «io narran 
te» tocca proprio nel momcn 
to in cui esce dall incubo e vie 
ne liberato il punto di massi 
ma incertezza giungendo a in 
terrogarsi se ta «prigione» (gli 
ostacoli che cord nuamente It 
mitano la liberta dell uomo) 
non sia ancora in agguato 11 
valore della dignità morale è al 
centro di quel libro la cui lettu 
ra é davvero tuttor i consiglia 
bile 

Dopo aver iniziato come pit 
tore c come poeta Pctroni é 
stato autore di numerose ope¬ 
re narrative (da Personali 
d di storte del 1938 alle piu re 
centi La morte del fiume del 
1 974 c il già citato II nome del 


te parole ) prevalentemente di 
impianto autobiografico sul fi 
lo della memoria ma con uno 
stile sempre sobrio e sorveglia 
to lontano dalie mode com¬ 
merciali c privo di concessioni 
alle atmosfere simboliche o al 
comodo rifugio di un minima 
lismo ovattato In lui la discesa 
nell intimità della propria co 
scienza non i chiusa in sestcs 
sa ma aperta ai rapporti mter 
personali svolta in una ricerca 
continua del «modo piu giusto 
di stare al mondo con gh nitri 
Petroni preferiva lavorare 
appartato distante dai giochi 
del potere editoriale e accade 
mico (per cui ottenne pochi ri 
conoscimenti «ufficiali ne! 
1974 il premio Strega c piu tar 
di il conferimento della lau 
rea) praticando la scrittura 
con serietà artigianale ma an 
che soprattutto con il rispetto 



m cui vengono mostrate don 
nc legate di cui si abusa odio 
sembrano provare piacere nel- 

I essere violcnt ite in uno sce 
nar odi 'alale degradazione 

Coro’è, «otto quatto aspetto, 
la situazione oggi negli Usa? 

II movimento contro la pomo 
grafia si sta ingrandendo di 
giorno in giorno grazie anche 
all apporto di uomini che stai) 
no prendendo consapevole/ 
za di qua tto il fenomeno prò 
vocili alle donne soprattutto 
alle piu deboli lesioni profon 
de Ma 1 influenza del movi 
mento resta piuttosto ridotta 
baste infatti un ampio merca 
to prodotto d i un enorme giro 
d affari clic protegge la porno 
grafia facendo -icorso ad argo 
menti come la liberta di paro¬ 
la o la libertà della donna di 
mostrare il proprio corpo 

Qualche mese fa In Italia è 
stata presentata una ricerca 
che cercava di identificare il 
consumatore di pornogra¬ 
fia 

Non penso clic se rie possa fa 
re uno stereotipo 1 uttc le ca 
tegorte di uomini ne fanno 
uso 

Soffermiamoci un po’ sulla 
stona In Italia la pornogra¬ 
fia è stata proibita dalla 
Chiesa, ma anche dal regi¬ 
me fascista. Nei paesi del¬ 
l’Est europeo era sanzionata 
dal partito comunista. Ora 
in Russia o in Polonia la mo¬ 
da della pornografia è sorta 
in reazione al passato proi¬ 
bizionismo Noi italiani sia¬ 
mo stati i primi ad aver elet¬ 
to in parlamento una porno¬ 
star 

La pornografia è fascismo nel¬ 


la sessualità tra uomo e donna 
Ha avuto spazio anche nei re¬ 
gimi totalitari o nella Chiesa 
cattolica perché è rimasta 
sempre accessibile agli uomini 
di potere Nei regimi liberali la 
«democratizzazione» consiste 
semplicemente ne) renderla 
accessibile ai piu 

] governi democratici hanno 
una certa difficoltà nel for¬ 
mulare leggi contro di essa. 
Si pensa che alle donne possa 
derivare piacere dalia pomo 
grafia Piace far credere che 
esse provano piacere nell es¬ 
sere usate c così vengono m 
coraggiate a farlo Dobbiamo 
invece mostrare che non prò 
viamo nessun piacere Che sn 
mo stale spinte a farlo Ma 
questo va contro il flusso degli 
affari 

Come pensa che U problema 
sla «tecnicamente» affronta¬ 
bile? 

Ci dovrebbe essere una legge 
civile compresa nel contesto 
dei dintti umani Dovrebbe 
cioè diventare possibile per la 
donna rivolgersi direttamente 
alla Corte Suprema 

In Italia la legge contro la 
violenza sessuale giace da 
anni in parlamento. Mentre 
lo stupro continua ad essere 
considerato un reato contro 
la morale e non contro la 
persona... 

Penso sia indispensabile una 
legge da usare ogni qualvolta 
le donne subiscano violenza 
da parte degli uomini Essere 
stuprate significa essere tratta 
te come ineguali Bisogna so¬ 
stenere il diritto all uguaglian¬ 
za la violenza sessuale signifi¬ 
ca 1 annientamento della di 
gnità femminile 


della responsabilità sociale 
dello scrittore Nella convi/io 
ne che «qualsiasi intervento 
culturale degno di questo no 
me e già politica perché cerca 
di comunicare con gli altri edi 
ottenere un consenso» Sono 
parole pronunciale da Petroni 
in un incontro con gh studenti 
quando ebbi modo di presen 
tarlo criticamente net co-so 
dell iniziativa «Scrittori nelle 
scuole* «Io credo» egli prose 
guiva m quell occasione «che 
tra arte e politica ci sia sempre 
uno stretto rapporto anche 
quando non si manifesta im¬ 
mediatamente» Vorrei conti 
nuarc a ricordarlo cosi men 
tre circondalo dall affettuoso 
interesse dei giovani espone 
con vigore ma senza farle ca 
dcre dall alto le ragioni e la 
sostanza profonda del suo fare 
letterario e umano 



Guglielmo Petrom lo scrittore scomparso giovedì scorso 



Curcio nella sede della sua cooperativa editoriale mostra il suo libro 

Così Renato Curdo 
racconta i suoi 
anni di zucchero 


MARCO FINI 


M Renalo Curcio il mai 
pentito che tanto piace a 
Francesco Cossiga e un uo 
mo di buoni buonissimi 
sentimenti quasi un beni 
pensante 11 libro intervista 
di Mano Sciatola A viso aper 
lo (Mondadori pun? 228 
L 29 000) e ilare e irrespon 
sabile come ta vita di certi 
santi tremendi peccatori 
poi immemori nella reden 
zionc È possibile che siano 
stati 17 anni di carcere 
(spesso duro) a deformare 
la lente della memoria di 
Curcio spingendolo nel nar 
c,sismo e nell automdulgen 
/a 

L inizio è ecologico .Rac¬ 
contarsi all ombra di un (ag¬ 
gio sarebbe diverso, il se 
guito ingenuo (o lorse sa' 
caslico) «Chiedo al lettore 
di apprezzare lo splendore 
del mutjme-.fo e attraversa¬ 
re le pagine del libro con 
animo leggero» Trattandosi 
della ncostru/ione degli an 
ni del terrore latta dal capo 
delle Brigale rosse non ò 
una richiesta da poco Ma 
Curcio non si lerma qui 
Un inopinata domanda 
aslrologica dell intervistalo 
re lo Irova disponibile e pre 
paralo Vale la pena di cita 
re peresteso «In questi anni 
ho ricevuto in carcere nu¬ 
merosi miei oroscopi spedi¬ 
ti di sunto da sconosciute si¬ 
gnore Nessuna congiun 
/ione astrale indica una prò 
pensione alla violenza D) 
tondo tendo a una giovialità 
tranquilla agli antipodi di 
qualsiasi mitologia gueme 
ra» 

L infanzia del capo ò ani¬ 
mistica ruota intorno al 
mondo della montagna e 
dei suoi miti aquile torrenti 
acque scroscianti c soprat¬ 
tutto fonti di differente sapo 
re e lo rea «Dalle fonti zam 
pillano acque nutritive 
Ni II i mi i vita sono entrato 
in rapporto con tantissime 
persone diverse dando e ri 
ccvcndo in modo attivo e 
sorgivo molli doni. La sor 
prendente conclusione di 
questa educazione silvana è 
che «le Bngate rosse sono 
solo un capitolo della mia 
esistenza un avventura as 
solutamente metropolitana 
in cui sono entrato per una 
serie di circostanze fortuite e 
che rappresenta una forza 
tura rispetto al mio carattere 
e al mio immaginario» 

La biografia di Curcio prò 
segue con piglio «leggero» I 
temi svanano dal cinema di 
strada amencano con auto¬ 
stop e avventure barbone- 
sche alla scoperta dell Eden 
studentesco di Trento casa 
in nva all Adige aperta a tut¬ 
ti i «diversi» possibili socio 
drammi nelle bettole trenti 
ne fra I incomprensione e 
I ostilità del pubblico locale 
1 esperienza dell università 
alternativa o negativa cuno 
samente benedetta da Fla 
minio Piccoli I incontro con 
parecchi futun leader della 
nvolta armata e non (é tutto 
un sentirsi insieme un guar 
darsi negli occhi un andare 
per valli e sorgenti) la sco 
pena della politica con 
Mauro Rostagno da una par 
te e dall altra incompatibil¬ 
mente dell economia con 
Prodi e Andreatta della so 
etologia con Alberoni 

1 personaggi che Curcio 
incrocia nella fase zingare 
sca della sua militanza sono 
numerosi Ma di loro non si 
apprende niente che già 
non si sapesse Prevale sem 
pre il tono leggero Giangia 
corno Feltrinelli è un mat¬ 
tacchione il Collettivo politi¬ 
co metropolitano 6 all inizio 
tutto un ballare e festeggia¬ 
re gaiezza nella nvoluzione 
sembra la parola d ordine di 
quei giovani cospiraton C ò 
molla retorica operaista nel¬ 
le vicende della Fiat col pri¬ 
mo trionfale mimsequestro 
del sindacalista missino La 
bate Poi gli eventi stnngo- 
no il sequestro Macchiarmi 
Sossi (e la poma ombra del¬ 
la morte) la scissione del 
Superclan Curcio non rivela 
nomi di non indagati ma 
anche su quelli già noli alla 
cronaca non dice non spie¬ 
ga Le zone nere o grigie di 
questa fase di organizzazio¬ 
ne delle bande nmangono 


nere o grigie Corrado Si 
imoni il presumo «grandi 
v-echio» secondo Craxi ì 1 
muratore poliziotto brigati 
sta Pisetta 1 agen-e Cia Ro 
nald Stark che tutti ncono 
scono come tale tranne le 
Br quel misterioso uomo 
del Vaticano che larehlx da 
contatto con Cubu Antonio 
Bellavila c i molti misteri del 
la morte di Fcltniiclli 

Curcio non racconta non 
illustra fornisce solo brevi 
interpretazioni dei fatti Su 
tutto la melassa di una me 
mona deformata dii senti 
menlalismo i tenenc mjhn 
conici ex partigiani che 
avrebbero consegnato ai lo 
ro giovani eredi le pistole ar 
rugginite della guerra di 
Spagna la breve e intensa 
imici/M con Walter Alasia 
I andaie per metròeon Mau 
ro Roxldsno «occhi negli oe 
ehi» Il giudizio è piu incisivo 
quando si tratta del delitto 
Calabresi Curcio dice che ò 
stato un latto occasionale 
nato nelle Irange estreme e 
dedite all illegalità anche ar 
mata di Lotta continua (di 
esarazione che ha provo¬ 
cato accese polemiche e 
smentite dai chiamali in 
causa) Appena maggiore 
rilievo hanno l< scene del 
pnmo arresto c della libera 
zione dal carcere di Casale 
Monferrato Neppure Mar 
gherita Cagol uccisa dai ca 
rabimeri alla Cascina Spiol 
ta resta nella memoria 

Col secondo e definitivo 
arresto Curcio non ha piu 
molto da raccontare in pn 
ma persona pei quanto ri 
guarda 1 azione armala del 
le Bngale 1 suoi diventano 
giudizi dall esterno se non 
proprio da lontano Su Moro 
riferisce impressioni e dibat 
fili all interno del carcere le 
stimoma di avere avuto nu 
morose richieste d inlcrven 
to in favore di 1 le irli r de 
mocnstiano ma mtuial 
mente non specifica quali 
Dice di condividere I opimo 
ne del pentito di mafia Bu 
scetta che «qua'cuno non 
volesse la liberazione di Mo 
ro» Dà della sua espenenza 
terroristica 1 uluma parados 
sale analisi «Il pregio delle 
rivoluzioni mancate à quello 
di non tradire le promesse 
come succede a quelle riu 
scile « Domina sulla scena 
di un Curcio in attesa della 
liberta una cnstiana pietas 
nei confronti di se stesso e 
della sua generazione che à 
molto simile a un auloasso 
luzione «Non ci è stalo la 
sciato nessuno spazio per vi 
vere quell immaginario che 
portavamo con noi al mo¬ 
mento dell ingresso nella 
società c è stalo chiesto di 
sacrificare la nostra dilfercn 
za o morire Cosi alcuni so 
no morti con le arm in pu 
gno molti con I eroina nelle 
vene la maggic'an/a e vis 
suta ammazzando dentro di 
sà il suo desiderio di muta 
mento» 

Dopo aver deplorato I in 
differenza di intellettuali e 
politici della sinistra («una 
finta sinistra») nei confronti 
del problema del supera 
mento dell emergenza Cur 
ciò dichiara che I unica di 
scussione sena sugli inni 70 
à quella di Francesco Cossi 
ga L ex presidente della Re 
p-bolica che fortissima 
mente ha patrocinato la li 
berazione di Curcio e ha a 
lungo flirtato anche coi lati 
tanti parigini Negri e Scalzo 
ne e stalo in visita a Rebib 
bia e 11 in riservatissimo col 
loquio I ha a lungo intratle 
nulo su Moro c sulle povsibi- 
lità che allora esistevano di 
liberarlo se il partito comu 
nista avesse mostrato meno 
rigare 

I- i ultimo paradosso di 
C-urcio scegliersi come refe¬ 
rente politico I uomo che si 
t fatto un vanto di aver crea 
to i più efficienti corpi spe¬ 
ciali antiterronsmo de'lo 
Stato e di aver rammodema 
to i servizi di sicurezz - uo 
mo che probabilmente divi 
de con alcuni dei brigatisti la 
conoktcnza dei segreti della 
morte di Moro A cosa mira 
la sua tardiva legittimazione 
delle Bngale rosse come 
soggetto politico e di Curcio 
Negri Scalzone come ever 
sorì c non IcrTonstiZ 
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Morale deontologica e consequenzialistica, 
il ruolo deir esperienza e ciò che è giusto 
«a priori»: le diverse strade che prende 
la ricerca della felicità e della giustizia 
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I PRINCIPI DELL’ETICA 

Colloquio con Gunther Bien 


■■ Professor Bien, la nostra 
epoca è contrassegnata da un 
Individualismo esasperato. La 
morale o è ignorata o scade nel 
moralismo, e molti sono con¬ 
vinti che la felicità la si possa 

raggiungere a de¬ 

gli altri c comunque trasgre¬ 
dendo, e non osservando le 
norme della morale. Che cosa 
Implica questa separazione? 

In effetti questa separazione 
era estranea alla filosofia clas¬ 
sica. Ad esempio Aristotele af¬ 
ferma. in maniera esplicita, 
che la felicità elei singolo impli¬ 
ca sempre anche una vita buo¬ 
na per coloro con i quali esso 
vive. Egli dice: non posso star 
bene se coloro che apparten¬ 
gono alla casa - ì coniugi, i fi¬ 
gli. i congiunti, ma anche l’in¬ 
tero Stato - non stanno bene. 
Era in effetti implicito nel prin¬ 
cipio stesso della teoria classi¬ 
ca della felicità che anche gli 
altri devono star bene c che io 
non possa star bene se non 
preoccupandomi che coloro 
che appartengono alla mia 
cerchia abbiano anch’cssi una 
vita buona c piena. Se c'é un 
caso in cui la divergenza fra la 
visione antica c quella moder¬ 
na dell’etica è radicale, 0 pro¬ 
prio quello che concerne la 
questione della felicità, essen¬ 
do la concezione moderna - 
che si pone da un punto di vi¬ 
sta egoistico - moito distante 
da quella antica. La felicità è 
soltanto la mia felicità, e il pro¬ 
blema ò dunque per me di ac¬ 
quisire le maggiori possibilità 
di essere felice rispetto alle 
possibilità che hanno gli altri 
di essere felici. 

1 contadini delle antiche eli- 
tà-Stato greche, della Roma 
repubblicana e del Sacro 
Romano impero, avevano 
sostanzialmente una mede¬ 
sima opinione del bene. È la 
riforma che sancisce la rot¬ 
tura di quella uniformità: la 
questione delia salvezza di¬ 
venta un fatto strettamente 
soggettivo. 

È esatto. Nel mondo moderno 
accade che gli uomini abbiano 
obiettivi motto diversi, conce¬ 
zioni molto diverse di ciò che è 
bene. Fa parte della libertà del¬ 
l’individuo avere il diritto di 
realizzare i propri progetti esi¬ 
stenziali: in breve, quello che 
chiamiamo libertà di coscien¬ 
za e libertà di culto, o anche in 
generale quello che chiamia¬ 
mo il privato. Ciò significa che 
l'uomo ha le possibilità c il di¬ 
ritto di realizzare la sua idea di 
felicità, o di definire che cosa 
procura la felicità. Dunque il 
rapporto con l'altro consiste 
essenzialmente nel concedere 
che anche l’altro abbia lo stes¬ 
so diritto e che io possa realiz¬ 
zare i miei progetti esistenziali 
solo nella misura in cui essi 
non * interferiscano con gli 
obicttivi degli altri, che hanno 
lo stesso diritto. In questo sen¬ 
so - io credo - la questiono del 
bene è connessa ad un’altra 
questione, a quella della giusti¬ 
zia. Quest’ultima implica il di¬ 
ritto dell’altro, e ciò ha i suoi 
buoni motivi nel fatto che, es¬ 
sendo gli obicttivi d' ciascuno 
solo egoistici ed essendo con¬ 
siderato secondario il diritto al¬ 
trui, sorgono problemi che for¬ 
se l’etica non può più risolvere 
e che bisogna pertanto affida¬ 
re alle norme del diritto. La 
questione veniva intesa prima 
della Riforma in termini com¬ 
pletamente diversi, sia nella 
tradizione cristiana che in 
quella antica. Prendiamo la 
(rad izione giudaico-crist ìana, 
in cui l’amore per il prossimo - 
che non va tuttavia assoluta- 
mente inteso in senso emozio¬ 
nale, ma significa in generale 
che si riconosce il diritto del¬ 
l’altro - costituisce il principio 
centrale sia deH’Antico che del 
Nuovo Testamento. -Ama il 
prossimo tuo come tc stesso» è 
stato tradotto da Martin Buber 
•concedi all’altro i diritti che gli 
appartengono, essendo egli 
un uomo come te-, in ragione 
dell’eguaglianza dell'altro, che 
ha i nostri stessi diritti. Oppure, 
se prendiamo la filosofia anti¬ 
ca, lì la prima virtù etica era la 
giustizia, cioè la accettazione 
del diritto dell'altro. 

La crisi di un'etica fondata 
su principi universalmente 
riconosciuti si manifesta 
con la proliferazione di eti¬ 
che particolari: del medici, 
del giornalisti, degli opera¬ 
tori economici ccc. L’etica si 
riduce cosi a deontologia 
professionale. Si può conce¬ 
pire l’etica senza una fonda¬ 
zione ultima? 

Quel che propriamente inte¬ 
ressa una teoria etica è in pri¬ 


mo luogo non ciò che accade 
nei fatti, ma una risposta al 
quesito «perché devo fare una 
certa cosa?», -che cosa devo 
fare?» - come ha detto una vol¬ 
ta Kant. Dunque il problema 
etico è: «Che cosa qualifica 
un'azione morale in quanto ta¬ 
le?». Oppure: «perché una cer¬ 
ta azione è concessa e un’altra 
è proibita?». Ci si potrebbe in¬ 
nanzitutto chiedere che cosa 
viene in mente ad un uomo 
quando si domanda “perché 
lo devi fare?", “che cosa devi 
fare”». La risposta può essere: 
«Perché lo vuole Dio, ì Dieci 
Comandamenti o il sacramen¬ 
to della confessione». Oppure 
si può dire: «Perché me lo pre¬ 
scrive la coscienza», oppure: 
«Perché é giusto, perché é mio 
dovere». C’é poi un tipo di ri¬ 
sposta completamente diver¬ 
so. Quando ci si domanda per¬ 
ché si debba compiere una 


Dagli studi su Aristotele 
al pensiero etico moderno 


■■ Gunther Bien è nato in Germa¬ 
nia nel 1936. E'attualmente professo¬ 
re ordinario di filosofia morale presso 
l'università di Sioccarda. Le sue ricer¬ 
che hanno preso le mosse dal pen¬ 
siero morale di Aristotele: ad esso 
Bien ha dedicato -La filosofia politica 
in Aristotele» (traduzione italiana Bo¬ 
logna 1985, terza edizione tedesca 
Munchen 1988), oltre a curare l'edi¬ 
zione tedesca dell'-Etica Nicoma- 
chea». Il campo d'indagine di Bien 
abbraccia attualmente anche gli svi¬ 
luppi moderni del pensiero morale 
(da Spinoza a Kant, da Schope¬ 
nhauer a Weber, fino alle recenti ri¬ 
cerche morali della filosofia analitica 
anglo americana) e la sua imposta¬ 


zione si caratterizza per il ientativo di 
ridiscutere problemi classici della ri¬ 
flessione morale-quali la felicità, il 
rapporto Ira individuo e natura, tra 
morale e politica- alla luce degli svi¬ 
luppi delle società contemporanee. 
Di questo aspetto delle indagini di 
Bien recano testimonianza in parti¬ 
colare due libri scrìtti con Hans J. Bu¬ 
schi «Aspetti e problemi della filoso¬ 
fia politica» (Munchen 1979) e -Co¬ 
se l'uomo? Aspetti dell'antropologia 
filosofica» (Miinchen 1981). Ha inol¬ 
tre curalo due antologie destinate ad 
un vasto pubblico: «La filosofia prati¬ 
ca» (Munchen 1979) e «Il problema 
della felicità» (Stuttgart, 1984 ). 
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che cosa dobbiamo invece 
intendere con le espressioni 
«etica della convinzione» e 
«etica della responsabilità»? 

Vorrei cominciare col dire che 
il nocciolo razionale di questa 
distinzione Ira etica della con¬ 
vinzione c elica della respon¬ 
sabilità coincide esattamente 
con la distinzione fra etica 
deontologica e etica teleologi¬ 
ca. La coppia concettuale «eti¬ 
ca della convinzione - etica 
della responsabilità» è stata 
formulala in questi termini da 
Max Weber, ed egli aveva in 
mente una posizione del tutto 
estrema. Ovvero: colui che agi¬ 
sce secondo l’etica della re¬ 
sponsabilità è l'uomo politico, 
che deve calcolare le conse¬ 
guenze della sua azione e che 
in ogni caso le deve avere pre¬ 
senti. Mentre colui che segue 
l’etica della convinzione - e 


Tutto il Bene del mondo 


certa azione, si può dire che 
ciò accade perché tale azione 
ha delle conseguenze positive; 
oppure, se si deve scegliere fra 
due diverse azioni, si afferma 
che si compirà quella che pre¬ 
senta le conseguenze più posi¬ 
tive rispetto all’altra. Oppure, 
facendo ancora un passo 
avanti, si deve compiere quel¬ 
l’azione che ha lo conseguen¬ 
ze migliori. Le diverse risposto 
del primo tipo, che ho classifi¬ 
cato sopra, appartengono tutte 
ad un unico ambito: quello 
delle teorie deontologiche. Le 
risposte del secondo tipo si ri¬ 
chiamano invece ad una fon¬ 
dazione teleologica o conse- 
qucnzialistica. La risposta é, in 
questo caso, che una certa 
azione é consigliata se ha delle 
conseguenze positive, oppure 
- se si vuole precisare - se ha 
più conseguenze positicheche 
negative, in quanto sappiamo 
oggi che ogni azione ha anche 
delle conseguenze collaterali. 
In breve, questo secondo tipo 
di teorie, le teorie consequen- 
zialistiche, prendono le mosse 
dalle conseguenze di una 
azione, mentre le altre, le teo¬ 
rie deontologiche, non giudi¬ 
cano sulla base delle conse¬ 
guenze di una azione, ma piut¬ 
tosto sulla base delta loro strut¬ 
tura interna, della conformità 
alla legge morale, all’imperati¬ 
vo categorico, alla volontà di 
Dio.A proposito di questo se¬ 
condo tipo di teorie, che si in¬ 
terrogano sulle conseguenze 
di una azione, c’é una terzina 
molto bella di Theodor Storm. 
il quale dice in una poesia: 
«Uno domanda: "Quali sono le 
conseguenze?" l'altro si chie¬ 
de: "È giusto?" Cosi il libero si 
differenzia dallo schiavo». 
Ascoltandola noi pensiamo - 
c con ciò arrivo alla differenza 
fra un’etica delle convinzione 
e un'etica della responsabilità 
-: lo schiavo é colui che si in¬ 
terroga sulle conseguenze 
mentre il libero si chiede: 
«Questa azione in sé giusta?» 
Schiavo sarebbe allora colui 
che si interroga sulle conse¬ 
guenze. che ticn conto della 
responsabilità se faccio una 
certa cosa oppure no, ciò 
comporta queste e queste con¬ 
seguenze. c per esse nel mio 
agire io sono responsabile. 
Mentre l’altro si chiede soltan¬ 
to: «È giusto? E quindi si pone 
dal punto di vista di un’etica 
della convinzione. Ma le cose 
si possono anche invertire c si 
può affermare che probabil¬ 
mente Storm ha voluto dire 
proprio questo, che colui che 
si interroga sulle conseguenze 
è il lìbero, e colui che invece si 
chiede soltanto «Ciò che intrin¬ 
secamente giusto?», questi ha 
un modo di pensare da schia¬ 
vo. 

Posiamo approfondire la 
distinzione tra etiche deon¬ 
tologiche ed etiche conse- 
quenzialistiche? 

Le teorie deontologiche, deno¬ 
minazione che rimanda al ter¬ 
mine greco to deon oppure ta 
deonta, il dovere, ciò che si de¬ 
ve fare, presuppongono l’idea 
clic si debba fare qualcosa 
perché é giusto così, perché 
così deve essere. In questo ca¬ 
so non ci si interroga primaria¬ 
mente intorno alle conseguen¬ 
ze. Questa teoria viene soprai- 
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tutto seguita nell'etica anglo- 
sassone, ma é diffusa anche in 
Germania. Se ci si pone invece 
dal punto di vista un'etica te¬ 
leologica o consequenzialisli- 
ca, se ci si interroga sulle con¬ 
seguenze. allora la prima do¬ 
manda che ci si deve porre ò: 
«Quali conseguenze sono pre¬ 
viste?» Ciò dimostra che c’é 
uno spettro molto largo di con¬ 
seguenze possibili che posso¬ 
no essere prodotte dall’azione. 
In qualche modo questo può 
rappresentare per gli uomini la 
felicità, o anche il potere, il suo 
accrescimento, può rappre¬ 
sentare la realizzazione della 
propria Weltartschouung, della 
propria visione del mondo; 
può rappresentare la vita o le 
possibilià di sopravvivenza; 
può rappresentare l’aumento 
di bellezza nel mondo, di ami¬ 
cizia, di conoscenza, di sag¬ 
gezza. Ma potrebbe anche 
rappresentare la realizzazione 
del regno di Dio o la salvezza 
degli uomini. Quindi i conte¬ 
nuti che una teoria teleologica 
può avere sono molto diversi 
ed é importante considerare 
caso per caso questi contenuti. 
Ciò significa che un’azione é 
buona - e questo costituisce 
un paradosso in questo tipo di 
fondazione -. un’azione é mo¬ 
ralmente buona se serve alla 
realizzazione di un bene che 
non appartiene esso stesso al¬ 
la morale, Ma anche questo 
non é in sé nulla di stupefacen¬ 
te. 1 -aI seconda domanda che 


Dopo Jonas e Apel, che hanno espo¬ 
sto entrambi, nelle ultime interviste 
pubblicate, la concezione di etica da 
loro elaborata, a Gunther Bien spetta il 
compito di spiegare i diversi «territori», 
le diverse risposte elaborate dalle teo¬ 
rie etiche. Dalla teoria deontologica 
dunque, a quella conseguenzialista. 


alla definizione di ciò che è stato chia¬ 
mato «egoismo morale», lo studioso 
tedesco arriva fino alla discussione eti¬ 
ca attuale, che ripropone, contrappo¬ 
nendoli, due modelli fondamentali, 
Aristotele e Kant. E sostiene che non 
bisogna né metterli in opposizione, né 
cercare di conciliarli. 


ci si deve* porre è: per chi biso¬ 
gna realizzare conseguenze 
positive? Di nuovo, ci sono tre 
risposte possibili. Ut prima é 
che un'azione é buona, quan¬ 
do essa comporta per me 
agente delle conseguenze po¬ 
sitive. È quello che viene classi- 
camene chiamato egoismo. 
Ma a questo punto bisogna an¬ 
cora distinguere in tre sensi: 
I egoista, ovvero colui clic vuo¬ 
le immediatamente diretta- 
mente per sé le conseguenze 
positive, il meglio. C'é poi la 
forma più sottile di colui che 
non ha in mente un vantaggio 
immediato: ciò significa che 
egli non mente, non perché in 
sé non si debba mentire. Dice 
la verità, accettando quindi 
momentaneamente uno svan¬ 
taggio, ma, vista la cosa nel 
suo insieme, nc ricava un certo 
profitto, ovvero il fatto di non 
perdere la fiducia. È anche 
questa, a voler precisare, una 
forma di egoismo, ma di un 
egoismo calcolato, a lunga 
scadenza; cd esattamente su 


CHRISTOPH JERMAN 

questo l'illuminismo ha co¬ 
struito la morale e questo egoi¬ 
smo é stato appunto chiamato 
egoismo morale. Si potrebbe 
andare oltre c parlare di un 
egoismo teleologico che in 
qualche modo consisterebbe 
nel fatto che qualcuno faccia il 
!>ene soltanto in quanto si 
aspetta di venir sottoposto alla 
fine della propria vita ad un 
giudizio: a una punizione op¬ 
pure a un premio. Molto sottil¬ 
mente é anche questa una for¬ 
ma di egoismo. I^i seconda 
forma di etica teleologica im¬ 
portante é quella per cui si ha 
in mente il bene del gruppo a 
cui si appartiene. Può essere il 
proprio Stato, il proprio parti¬ 
to. anche la propria religione, 
la propria classe, la propria fa¬ 
miglia: é ciò che classicamen¬ 
te viene chiamala una morale 
di gruppo. Sarebbe dunque 
buona un’azione che possa 
avere conseguenze positive 
per tutti. Dicendo «tutti» dob¬ 
biamo operare delle distinzio¬ 


ni: lutti gli esseri viventi, oppu¬ 
re tutti gli uomini, e questo na¬ 
turalmente ò irrealistico. Biso¬ 
gnerebbe dire forse più preci¬ 
samente: un’azione é buona 
cd é consigliata quando essa si 
prefigge buoni risultati per tutti 
coloro che sono coinvolti in 
questa azione. Si tratto di quel¬ 
la che chiamiamo etica utilita¬ 
ristica. L'etica utilitaristica è 
dunque siffatta da prescrivere 
un'azione quando essa si pre¬ 
figge e realizza dei risultati po¬ 
sitivi per tutti coloro che sono 
in qualche modo coinvolti nel¬ 
l'azione. «Conseguenze positi¬ 
ve» può essere inteso qui in 
senso lato. In primo luogo con¬ 
seguenze positive di un «zione 
sono gli aspetti immediati di 
utilità materiale. Ma ci si può 
anche riferire alle conseguen¬ 
ze positive e negative di un’a¬ 
zione. al carattere esemplare 
di un’azione, oppure alle con¬ 
seguenze inorali per l'agente 
stesso. Penso al seguente caso: 
un uomo guida un'auto, si tro¬ 
va dì notte ad un semaforo che 


segna rosso c dunque non do- 
vrebbe partire; facciamo conto 
però che l'uomo abbia potuto 
scrutare senza ostacoli tutte le 
strade all'intorno. Si sa con 
certezza che se attraversa ora 
questo semaforo ciò non può 
assolutamente avere conse¬ 
guenze negative. Non può ac¬ 
cadere nessun incidente, c co¬ 
me spesso accade non c'é nes¬ 
sun bambino o nessun uomo 
che osserva e a cui si possa da¬ 
re un cattivo esempio. Si può 
esc* m p re a rgo me n ta re come 
segue: chi si comporta in que¬ 
sto modo distrugge in sé la di¬ 
sponibilità ad attenersi alle re¬ 
gole. In questo senso l’azione 
avrebbe anche conseguenze 
negative. Dietro questo ragio¬ 
namento c’è il seguente princi¬ 
pio, che viene chiamato prin¬ 
cipio di univcrsalizzazione. ov¬ 
vero l'argomento che segue: 
non devo fare ciò che, fatto da 
tutti, avrebbe delle conseguen¬ 
ze negative. E questo non per¬ 
ché contravverrei qui al diritto 
altrui, ma perché mi accapar¬ 
rerei questo diritto e nel caso 
in cui tutti facessero altrettan¬ 
to. la mia azione si rivelerebbe 
dannosa. Ciò significa che in 
fondo me ne infischierei del 
lM*ne comune, e per questo 
non lo si deve fare, È un argo¬ 
mento molto sottile, in cui l'eti¬ 
ca teologica rimanda ad una 
fondazione deontologica. 
Abbiamo parlato finora di 
etica deontologica c di etica 
teleologica. Ci può chiarire 


Weber ha in mente il tipo del¬ 
l'uomo religioso, in un certo 
senso privo di responsabilità -. 
costui fa soltanto ciò che rico¬ 
nosce come soggettivamente 
giusto, secondo la classica 
sentenza -Fiat iustitia. peroni 
mundus». la giustizia deve 
trionfare. CIk* il mondo vada in 
rovina è un’ipotesi che non 
può essere prosa in considera¬ 
zione dall'uomo politico. Ma 
un moralista - dobbiamo met¬ 
tere il tonnine Ira virgolette e 
intenderlo nel suo significalo 
più alto - il moralista urge- 
mcnterebfx* esattamente cosi: 
sia quel che sia. la giustizi,» 
trionfi. indipendentemente 
dalle conseguenze. Il nocciolo 
razionale è proprio questo, 
che colui che segue l'etica del¬ 
la responsabilità sarà colui che 
ticn conto delle conseguenze, 
anche delle conseguenze se¬ 
condane e delie conseguenze 
delle conseguenze secondarie 
della sua azione, ed è questo 
che deve fare un politico. Men¬ 
tre colui che segue l'etica 
deontologica si avvicina a chi 
si attiene all'etica della convin¬ 
zione. Oltre a ciò bisogna sem¬ 
pre aggiungere: queste distin¬ 
zioni non sono, in ogni caso, 
mai pure. Queste distinzioni, 
come tutte le tipologie di que¬ 
sto genere, sono costruzioni 
dell’uomo che vuole mettere 
ordine in qualcosa che non si 
lascia facilmente ordinare. 
Nell'attuale discussione eti¬ 
ca una posizione importante 
spetta al cosiddetto «neoari¬ 
stotelismo», che pone ai cen¬ 
tro il concetto aristotelico di 
phoroncsis, che viene spes¬ 
so tradotto con «saggezza». 
Cosa si intende con ciò? 

La formula -ncourisiotolismo» 
è a ben vedere, se cosi si può 
dire, una formula diffamatoria. 
Essa ha origine dai kantiani, c. 
se si vuole, parallelamente, dai 
neokantiani, in primo luogo da 
quella scuola che si rifa ad 
un'etica universalistica della 
comunicazione rappresentato 
a Francòfone da Apel e Haber¬ 
mas. Dietro c'è quanto segue; 
si può dire con buoni inolivi - 
l’Ila fatto Gadamer, ma era 
questa un’antica convinzione 
di Paulsen - che esistono due 
modelli fondamentali di etica. 
Se ci si vuole riferire a dei no¬ 
mi: Aristotele e Kant. Paulsen 
ha detto una volta che chi vuo¬ 


le veramente studiare l'etica 
deve leggere L’«Etica Nicoma- 
chea» di Aristotele e la «Fonda¬ 
zione della metafisica dei co¬ 
stumi» di Kant. Fra queste due 
scuote, se cosi di può dire, c'è 
un rapporto non privo di ten¬ 
sione. L’etica di Aristotele te¬ 
neva conto deile conseguenze 
di un’azione, delle condizioni 
di vita dell'uomo c per questo 
in essa la saggezza, la phrone¬ 
sis - oggi diremmo forse la ra¬ 
zionalità etica - giocava un 
grosso ruolo. Ciò significa va¬ 
lutazione delle situazioni, una 
certa rapidità, anche una certa 
capacita intuitiva, la capacità 
di immaginare situazioni diver¬ 
se. di anticipare il futuro, di as¬ 
similare le esperienze, di 
ascoltare i buoni consigli degli 
altri, o anche la capacità di 
comprendere subito come oc¬ 
corra agire in una certa situa¬ 
zione: sono queste tutte com¬ 
ponenti della saggezza. Invece 
la posizione kantiana suona 
come segue: «II bene - se lo si 
formula con una legge - è in 
Sé giusto e buono e non può 
essere fondato tramile l'espe¬ 
rienza. e pertanto non può 
neppure essere confutalo dal¬ 
l’esperienza». E quella scuola 
che oggi parla in senso spre¬ 
giativo del neoaristotelismo si 
richiama, sebbene in forma 
molto mutala, ad una giustez¬ 
za aprioristica di ciò che è giu¬ 
sto. escludendo ogni elemento 
di saggezza o di esperienza, 
Por questo viene rimproveralo 
dagli aristotelici di mirare ad 
un’etica della saggezza in cui 
quest’elemento diviene centra¬ 
le nella prassi. In Aristotele in¬ 
vece la phronesis ha un senso 
più vasto, avendo egli in mente 
anche degli elementi etici: ave¬ 
re cioè un intuito per ciò che è 
giusto, saper distinguere razio¬ 
nalmente ciò che è giusto da 
ciò che non è giusto. Por que¬ 
sto la phronesis è in effetti ra¬ 
zionalità etica, o ragione etica 
in quanto saggezza. Per sot¬ 
trarsi a questa contesa occorre 
dire semplicemente che non 
bisogna porre il problema nei 
termini dell’allemativa «Aristo¬ 
tele o Kant». Non si deve nean¬ 
che conciliarli - occorre ag¬ 
giungere - da un punto di vista 
teorico. Forse ci si può aiutare 
in questo modo: ci sono situa¬ 
zioni nel mondo nelle quali è 
consentito essere aristotelici, 
ma ci sono anche situazioni 
nella vita c nel mondo nelle 
quali si deve essere kantiani. 
ì^i Questione può essere forse 
descritta corno segue: usando 
un’immagine, direi che Aristo¬ 
tele aveva in mente un mondo 
in cui ci sono delle strade bat¬ 
tute, dei segnali, delle carte 
geografiche. E questo significa 
che se io voglio andare da 
qualche parte mi posso orion 
tare sulla base delle strade die 
già tanti hanno percorso. È 
questo quanto dice Aristotele 
richiamandosi all’uso etico di 
ciò che è conosciuto come 
buono e giusto. Le virtù che 
l'uomo ha dunque in sé. sono 
propriamente l'interiorizzazio¬ 
ne, l’appropriazine di questi 
comportamenti eticamente 
giusti c buoni. Kant, come i 
moderni teorici dell'erica, ha 
in mente una situazione del¬ 
l’uomo interamente diversa, 
paragonabile al viaggio di una 
nave che si allontana dalla 
sponda in cui ancora è possi¬ 
bile orientarsi grazie ad un fa¬ 
ro, per trovarsi in una situazio¬ 
ne in cui non sì può rilevare la 
rolta neppure sulla baso del 
ciclo, delle stelle. Di cosa si di¬ 
spone? Di una bussola. In effet¬ 
ti Kant - c* questo ce la dice già 
lunga su questo modello - 
Kant ha paragonato l'utilizza¬ 
zione della bussola a quella 
dell'imperativo categorico. 



2/93 

Flores d'Arcais / Vattimo / Debenedetti / 
Novelli / Ba^nasco / Tranfagjia / Manchi / 
Sermonti / Ménv / Pradera / Schily / 
Warsza-H'ski / De Luea / Giustolisi / 
Mafrister / Savater / Yerushalmi / Testa / 
Sassoon / Rapisarda / Meghnagi / 
Fabbrini / Guolo / Sarama£o / Bataille / 
Esposito / Berardinelli 




i 















^ . 


ettacoli 


Tgl, Tg3, Tg5 
la classifica 
dei notiziari 
del 1° maggio 


■■ ROMA. Il 1 maggio ha modificato in parte 
gli abituali ascolti dei telegiornali serali. Se infat¬ 
ti il Tgl 0 rimasto in prima posizione (con ledi* 
/ione delle 20 ha raccolto il 30.76 di share). il 
Tg3 delle 19 ha fatto un balzo in avanti: con il 
25.05% di share ha sorpassato il Tg5 (21.52%, 
pari all’ascolto del Tg2). In coda il Tg4, con uno 
share del 13.86. 


Il pentimento 
di Schwarzie 
«No alla violenza 
nei film» 


Wm WASHINGTON L’attore Arnold Se Ins.ir/e 
negger si è convcrtito alla non violenza nel ti 
noma «Sangue e morte nei film andavano bene 
per l’Arnold degli anni 80 non per quello dei 
90». ha detto durante una pausa della lavorazio¬ 
ne di Cast action hero L’attore ha tenuto a preci 
sarc che non si tratta di ragioni morali, ina die 
-bisogna capire come soffia il vento» 
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ANTONIO LUBRANO 


Giornalista e conduttore televisivo 


A colloquio con uno degli inventori della «tv di servizio» 
«Partiamo da lettere e telefonate della gente, per informare 
su servizi e disservizi con un linguaggio accessibile a tutti 
Il video del futuro? Meno spazio per la pura evasione» 


« 


Sono Tacchiappatruffe » 


Arrivato alla cinquantesima puntata del suo «varietà 
di servizio», Antonio Lubrano prepara la prossima 
serie del programma e intanto riflette sulla televisio¬ 
ne del presente e del futuro. «La formula giusta è 
quella di usare un linguaggio semplice, e di attinge¬ 
re direttamente alla realtà italiana, anche quella re¬ 
gionale. La tv deve fornire alla gente quelle informa¬ 
zioni che la carta stam pata non riesce a dare». 




MONICA LUONGO 


Mi ROMA. Pullover bianco, 
tenuta sportiva e il solito sguar¬ 
do vivace e ammiccante che 
ogni mercoledì sera olire alle . 
telecamere di Raitrc. Antonio 
Lubrano sta seduto, o meglio 
si agita, dietro una scrivania da 
dirigente d’azienda che pro¬ 
prio non gli appartiene, ma 
pochi oggetti rivelano che lo 
studio nella redazione di Mi 
manda Lubrano, (uori dei pa¬ 
lazzoni della Rai nella capitale. 

6 proprio suo: un poster di 
Kandinsky. una brocchelta di 
ceramica smaltata sulla stula a 
gas c un pavimento a smalto 
che certo non ha fatto mettere 
lui ma che sicuramente gli ri¬ 
corderà le sue origini solari e 
isolane. > »* .. > •• 

È appena andata in onda la 
sua SO 9 puntata: tre anni di atti¬ 
vità. È andata benissimo come 1 
al solito. 4.300.000 spettatori, 
eppure in quel mercoledì gli 
italiani si dividevano equa¬ 
mente tra quelli che seguivano 
le due partite di calcio e quelli 
che aspettavano la formazione 
del nuovo governo. Lubrano ci ’ 
racconta i segreti del suo suc¬ 
cesso, parla della vecchia e 
della nuova maniera di fare tv. » 
delle sue passioni e delle cose 
che gli stanno a cuore. Anzitut¬ 
to del caos che si è scatenato 
dopo che la Camera ha .man¬ 
dato assolto* Craxi. e il Pds ha 
ritirato i suoi ministri (che ave¬ 
vano appena giurato) dal go¬ 
verno presieduto da Ciampi., 
«Se c’era un’occasione non di¬ 
co di rifarsi una verginità, ma , 
di riprendere colore - esordi¬ 
sce Lubrano - allora i partiti 
l’hanno persa. Mi auguro che 
nel Duemila non ci troveremo 
ancora con Craxi e Andreotti. 
La corporazione dei politici ha 
latto quadrato. Questa difesa 
ostinata del vecchio potere mi 
ha imbestialito. Ma poi, dico al 
Pds. perché ha ritirato i suoi : 
ministri? Bisognava tenere bot¬ 
ta con questo governo. Era 


un'occasione da sfruttare». 

Torniamo a parlare di Anto¬ 
nio Lubrano. Il suo pro¬ 
gramma, giunto alla terza 
edizione, è uno di quei rari 
casi in cui l’Audltel sposa il 
gradimento. Possiamo dire 
che squadra, anzi program¬ 
ma che vince non si cambia? 
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gliaia di lettere e telefonate 
che ci arrivano sono il nostro 
pane, le esperienze delle per¬ 
sone sono le nostre notizie, le 
mie agenzie stampa. Perché 
quello che ci segnalano corre 
sempre sul filo dell’attualità, 
ma con temi e argomenti 
esclusivi. Questo é il mio orgo¬ 
glio: concepisco il giornalismo 
come avanguardia, arrivare sui 
fatti per primi. E per rispondere 
finalmente alla prima doman¬ 
da dico che è il giomalismo- 
speltacoio la formula che vin¬ 
ce c mi ha fatto molto piacere 
quando hanno definito la tra¬ 
smissione un «varietà di servi¬ 
zio». Tutto in tv deve infatti es¬ 
sere spettacolo, perché il gior¬ 


nalismo della carta stampata ti 
prende prima alla testa, per 
esempio ti colpisce un titolo c 
poi lo approfondisci. E cosi la 
notizia scende allo stomaco. In 
tv è il contrario: la notizia arri¬ 
va prima allo stomaco e poi al¬ 
la testa, perché é l’immagine 
che comanda. In tale processo 
non c’è nulla da demonizzare, 
l’espressione ideale è quella 
del simbolo visivo. ,, 

E così funzionano anche I 
suoi simboli: oggetti che 
rappresentano situazioni e 
modi di dire, come gettare li 
sasso nello stagno o dire 
«scrivetemi e mandate an¬ 
che un pizzico della vostra 
rabbia». 


Proverò a ragionare senza die¬ 
trologie. Il mio obiettivo, anche 
se questo lo dicono tutti, non è 
mai stato l’Auditel. lo tratto 
ogni argomento che mi sem¬ 
bra interessante, anche quan¬ 
do é impopolare. Dopo 40 an¬ 
ni di lavoro da cronista mi fido 
ciecamente del mio islinto 
giornalistico vigile, una sorta di 
fiuto sensorio che dà i suoi 
fruiti. Qualcuno attribuisce la 
fortuna di Mi manda Lubrano 
al mio viso, alla cordialità, ai 
linguaggio. È in parte vero, so¬ 
prattutto per quanto riguarda il 
linguaggio. Un certo tipo di 
giornalismo televisivo, ma an¬ 
che quello della carta stampa¬ 
ta. ha abituato il pubblico al 
cnptico, al discorso che si av¬ 
volge su se stesso: qualcosa 
che attrae in un primo mo¬ 
mento il pubblico, ma che poi 

10 fa disamorare. Ecco uno dei 
molti motivi per cui la gente si 
é disaffezionata alla politica e i 
giornalisti non scrivono più per 

11 pubblico (ma Lubrano pre¬ 
terisce di gran lunga il termine 
gente, ndr.), ma per gli addetti 
al settore, gli specialisti o quelli 
che sono al potere, lo ccrcq. 
come molli altri, di usare inve¬ 
ce una -comunicazione con¬ 
cava». che passa attraverso il 
pubblico. E che solo apparen¬ 
temente rischia di essere bana¬ 
le, ma non è vero. 


Qui accanto 
Antonio 
Lubrano 
In alto 
con Anna 
Campori 
e Pietro 
De Vico 







SI. il sistema é proprio questo e 
la genie nelle lettere mi manda 
piccoli oggetti simbolici, per¬ 
ché ha capito che c’é un altro 
modo di scambiarsi le idee. 
Magari con ironia. 

Ed è questa la strada giusta 
per la tv del futuro? 

Parlo per il mio settore. Credo 
di si, dopo il lungo digiuno che 
gli spettatori hanno subito per 
quanto riguarda l’informazio¬ 
ne sui loro diritti, il «varietà di 
servizio» funziona e paga chi lo 
fa. Guglielmi proprio in questi 
giorni mi ha annunciato che 
Mi manda Lubrano si farà an¬ 


che il prossimo inverno, a par¬ 
tire da novembre. Un'altra veri¬ 
tà che (a il successo di queste 
■ trasmissioni è che i giornali 
non danno quasi mai informa¬ 
zioni sulla vita del paese, quel¬ 
la che riguarda il funziona- 
> mento delle strutture pubbli¬ 
che o amministrative. Allora se 
ne deve occupare la tv. cam¬ 
biando ogni tanfo qualche re¬ 
gola all'interno dello stesso 
gioco. Bisognerebbe anche 
potenziare il «Nip», ovvero il 
qucleo ideativo • produttivo, 
- che la Rai previde con la rifor¬ 
ma del 75. Si tratta di un grup¬ 
po dì autori, programmisti, 
giornalisti e registi che lavora 
per una rete a disposizione di 
più programmi. La mia squa¬ 
dra è un Nip che funziona be¬ 
nissimo, ma ce ne sono po¬ 
chissime in Rai. 

E 11 Lubrano spettatore cosa 
vorrebbe per il varietà o per 
la tv de) puro intrattenimen¬ 
to? 
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Bene, ma tutte queste teorie 
sulla comunicazione e sulla 
gente come vengono tradot¬ 
te nella sua trasmissione? 


Succede che noi facciamo ve¬ 
ramente il programma, le mi- 






Non trovo in verità nessuno 
spettacolo che mi piaccia ve¬ 
ramente, né Saluti e baci, né 
Striscia la notizia. Pochi gli 
esempi innovatori, vedi Paolo 
Rossi. Forse bisognerebbe bat¬ 
tere altre strade che non sono 
. state ancora scoperte: costrui¬ 
re ad esempio spettacoli che 
abbiano respiro teatrale, sul 
modello di Beati voi di Monte¬ 
sano o Leggero leggero di 
Proietti. Anche il melodramma 
andrebbe più seguilo dalla tv- 
é musica, teatro, spettacolo e 
soprattutto è un prodotto 
esportabile all’estero. Vorrei 
anche avere un buon telegior¬ 
nale, secco, sintetico e con 
molte immagini. Mi sembra 
buona la strada intrapresa da 
Mentana: più filmati, meno pa¬ 
role. Credo infine nella tv re¬ 
gionale. é una delle piste per 
vedere il futuro quella di co¬ 
minciare ad osservare la realtà 
checi è più prossima. 

Ma Antonio Lubrano quan¬ 
do va in vacanza cosa fa? 


af/V 


Non riposa. Fa progetti che tie- 
r a ne nel cassetto e scrive libri, 
f T come Tranelli d'Italia. Viaggio 
j semiserio nel paese delle truffe, 
y che pubblica Sonzogno e sarà 
al prossimo Salone del libro di 
Torino. Sarà nelle librerie a li¬ 
ne maggio: una mia analisi 
della truffa in Italia e dodici 
racconti di altrettante fruite «ti¬ 
po», ispirati a storie vere. . 


D personaggio. Jorma Kaukonen, mitico chitarrista dei Jefferson Airplane, racconta il suo rapporto con la musica 


«D senso deDa vita? È tutto dentro un blues» 


Jorma Kaukonen: 53 anni, nome e origini finlande¬ 
si, ma per il resto un americano doc. Un musicista 
innamorato del blues e della musica popolare. L'in¬ 
dimenticabile chitarra dei Jefferson Airplane (grup¬ 
po mitico del rock americano, simbolo della West 
Coast) e degli Hot Tuna è stato a Roma per quattro 
applauditissimi concerti al Big Marna, la «casa del 
blues» di Trastevere. L’abbiamo intervistato. 


ALBERTO CRESPI 


RR ROMA Impugna una chi¬ 
tarra acustica dalla cassa az¬ 
zurro lucente, e strimpella. Od¬ 
dio. strimpella. Basta che toc¬ 
chi lecordec i ragazzi di Radio 
Futura, che l’hanno accolto in 
studio, svengono dall'emozio¬ 
ne. Jorma Kaukonen, la chitar¬ 
ra dei Jefferson Airplane e de¬ 
gli Hot Tuna, che suona il, dal 
vivo, in diretta per voi. 

Jorma Kaukonen è stalo a 
Roma per una settimana. 
Quattro concerti al Big Marna, 
a Trastevere,.e due incontri a 
Radio Futura e Italia Radio. 
L’abbiamo seguito per un po¬ 
meriggio cercando di carpirgli 
chissà quali verità. Da vecchi 
fans dei Jefferson, il gruppo 
che segnò l’epoca d'oro doll'a- 
cid-rock e della West Coast, 
volevamo forse, chissà, che ci 
dicesse se avevamo fatto bene 
o male a lasciare che il rock se¬ 
gnasse le nostre vite. Ma quan¬ 
do si incontra di persona un 
musicista che si ama si dovreb¬ 


be sempre tenere a mente 
quella fulminante frase del cri¬ 
tico Bill Flanagan, dal volume 
Scritto nell'anima (Arcana. 
1987) : «Parlare con Chuck Ber- 
ry della sua musica è uri po’ 
come incontrare Dio e scoprire 
che non ricorda nulla della 
creazione del mondo». 

Jorma Kaukonen non è Dio, 
ma è uno dei chitarristi più 
bravi e lancinanti della storia 
del rock. L'autorevole rivista 
■ Musician l’ha inserito nel. Go¬ 
tha dei «100 chitarristi dei XX 
secolo». Conoscerlo é stato 
istruttivo: è sempre utile aspet- 
- tarsi un monumento e incon¬ 
trare una persona. Una bella 
persona. Un signore di 53 an¬ 
ni. alto, biondo, taciturno, sim- 
’ patico, coperto di tatuaggi. So- 
\ miglia a Charlton Hcston e ride 
quando glielo facciamo nota¬ 
re: «Sono come Mosé, allora-. 
Vive in un ranch del Sud del- 
l’Ohio, dove alleva bull-terrier 
e ascolta musica country tutto 


il giorno. Ama l'Europa: «Sono 
di orìgini finlandesi, la mia pri¬ 
ma moglie era svedese e parlo 
svedese piuttosto bene. Ho vis¬ 
suto vicino a Monaco alla fine 
degli anni Settanta c il mio te¬ 
desco è sufficiente per ordina¬ 
re il pranzo al ristorante. La 
mia musica è sempre stata be¬ 
ne accolta in Europa e io tutto¬ 
ra mi domando perché». 

Jorma non riesce ad accet¬ 
tare le distinzioni fra generi. Si 
definisce «una spugna che as- ‘ 
sorbe clementi da mille culture 
diverse». Rock'n'roll, country, 
blues, spiritual, bluegrass: é 
tutta musica. Il suo motto è «A 
good song is always a good 
song», una bella canzone è 
sempre una bella canzone. 
Ammette, però, che il blues é 
la base di tutto: «Ho ascoltato 
blues lungo tutti gli anni Cin¬ 
quanta, un periodo molto 
chiuso e repressivo per i bravi 
giovani borghesi come me. La 
vita della middle c/a» america¬ 
na era totalmente slegala dalla 
realtà. Tutto era come in un te¬ 
lefilm, lutti gentili e puliti. Era 
un mondo senza odori... Il ses¬ 
so. la droga, il peccato non esi¬ 
stevano. Ecco, il blues parlava 
della realtà, ti dava gli odori 
del mondo. Ha ragione Bruce 
Springsteen quando dice che 
vedere Elvis Preslcy in tv ha 
cambiato la sua vita. Ha cam¬ 
biato la vita di tutti noi, giovani 
bianchi per bene dell'Est». « 

E dopo il blues e Elvis, l'av¬ 
ventura Jefferson Airplane. «È 


andata cosi, lo stavo nelle Fi¬ 
lippine...». Come? «Calma, lo 
stavo nelle Filippine da bambi¬ 
no perché mio padre lavorava 
là. per il governo. Per sei anni. 
Mi hanno mandato in una 
scuola di gesuiti il cui diploma 
era utilizzabile, una volta tor¬ 
nati in America, solo in un isti¬ 
tuto analogo che si trovava in 
California. Ci sono andato e 
sono capitato in classe con 
Paul Kantner (uno dei membri 
fondatóri dei Jefferson, ndr). 
lo mi sono laureato, perché so¬ 
no molto intelligente... Paul é 
stato espulso, Ma siamo rima¬ 
sti amici. E lui, in un bar, ha co¬ 
nosciuto Marty Balin (primo 
cantante dei Jefferson, ndr), 
un tipo strambo che aveva 
sempre idee grandiose. Fu lui 
a dire: fonderemo un gruppo, 
apriremo un club, spacchere¬ 
mo il mondo. E noi giù, a ride¬ 
re. Invece aveva ragione...». 

Oggi Jorma tiene assai più 
alla sua creatura «parallela», il 
gruppo degli Hot Tuna fonda¬ 
to assieme al bassista dei Jef¬ 
ferson Jack Casady, con il qua¬ 
le ha sempre suonalo blues e 
musica acustica. La «riunione» 
dei Jefferson nell’89 non l’ha 
convinto, c il lungo silenzio di¬ 
scografico degli anni Ottanta 
dimostra che il mondo delle 
mators non lo affascina molto: - 
■Scusa l’espressione, ma non 
trovo un modo più gentile di 
dirlo: negli anni Ottanta per in- - 
cidere dischi bisognava lecca¬ 
re troppi culi». Il passato è pas¬ 


sato. Jorma ne ricorda volen¬ 
tieri sia i momenti belli che 
quelli brutti. Belli come la col¬ 
laborazione al disco solista di 
David Crosby ft / Could Only 
Remembcr My Nome, 1971: 
«Eravamo lutti negli stessi studi 
a registrare, noi, i Grateful 
Dead, i Quicksilver, - Neil 
Young, e David chiamava uno 
da qua. uno da là. e si incideva ■ 
senza nemmeno provare. Mol¬ 
to creativo, mollo belio...*. 
Brutti come Altamont, il mega¬ 
concerto dei Rolling Stones 
dove il servizio d’ordine degli 
Hell’s Angels accoltellò uno 
spettatore, una scena tragica 
immortalata nel film Gimme 
Shelter. «Noi eravamo il gruppo 
di spalla, quel giorno. Ci porta¬ 
rono in questo enorme auto¬ 
dromo in elicottero, c'erano 
centinaia di migliaia di perso¬ 
ne. Suonammo nel pomerig¬ 
gio, c’era molta elettricità nel¬ 
l'aria, l’atmosfera non mi pia¬ 
ceva. Non c’ero quando quel 
ragazzo venne ucciso. Succes¬ 
se la sera, mentre suonavano 
gli Stones. lo me n’ero tomaio , 
a casa in autostop. Non volevo 
aspettare l’elicottero con gli al¬ 
tri». Molti dicono che quello lu 
il giorno in cui il rock perse la 
sua innocenza... «Non so. C'e¬ 
ra mai stata, questa innocen¬ 
za? Diciamo che quello fu il 
giorno in cui le cineprese fil¬ 
marono il rock mentre perdeva 
la sua innocenza. Ma ci furono 
tanti altri giorni, tante altre per¬ 
dite». 



Jorma Kaukonen durante uno dei suoi concerti romani 




Giuliano Montaldo, presidente della giuria a Umbria!iction 


Gli ultimi premi a Umbriafiction 


È straniera 
la tv dei piccoli 


I ragazzi del Sud: come li vede la televisione, cosa 
vedono in tv? All’incontro, organizzato da Umbria¬ 
fiction, ha partecipato, con toni critici, anche don 
Riboldi: «La tv propone i casi più difficili, che diven¬ 
tano modelli per i ragazzi a rischio, mentre offendo¬ 
no i ragazzi comuni». Ieri i premi per i programmi 
dedicati a giovani e giovanissimi. All’Italia due «mo¬ 
nitor d’argento»: a Oscar Junior a Bud Spencer. 


DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIA GARAMBOIS 


SS TERNI. «Ho Visio ili televi¬ 
sione Un uomo di rispetto, ho 
visto quel ragazzo a metà stra¬ 
da tra la mafia e la civiltà, che 
non ha conosciuto letica, né 
la giovinezza, e che é morto 
con una pistola in mano prima 
ancora di nascere. E ho rivisto 
in lui dei ragazzi che ho cono¬ 
sciuto...». li vescovo di Acerra. 
Don Riboldi. parla di tv a Um¬ 
briafiction: il tema dell’incon¬ 
tro di Temi, a cui partecipa in¬ 
sieme a giovani registi (Stefa¬ 
no Reali, che ha diretto Una 
storia italiana e Gii Rossellini e 
Giorgio Molteni, rispettivamen¬ 
te produttore e regista di A sud 
dell'Italia), è dedicato appun¬ 
to ai «Ragazzi del sud», tra tele¬ 
visione e realtà. Ma Don Ribol¬ 
di é critico nei confronti dei 
mass media: «Ad Acenra ci so¬ 
no tre scuole statali, con mille 
ragazzi ognuna, e sono tutti ra¬ 
gazzi come quelli delle scuole 
pubbliche di Milano; ci sono 
scuole privale, e sono frequen¬ 
tate dagli stessi ragazzi che si 
vedono nelle scuole private di 
Milano. E poi ci sono cento fa¬ 
miglie "a rischio". É in queste 
famiglie che ad Acerra come a 
Napoli, a Palermo, a Reggio 
Calabria, ci sono i casi estremi: 
casi a cui si abbina il fenome¬ 
no della mafia e della ’ndran¬ 
gheta. Ma non si può genera¬ 
lizzare. non si può sostenere 
che cosi sono i ragazzi dei 
quartieri Spagnoli di Napoli o 
del quartiere Zen di Palermo». 

E che effetto fa a un «ragazzo a 
rischio» sentire raccontare la 
storia del piccolo protagonisla 
di Uomo di rispetto ? «Per lui è 
la storia di un eroe, è un mo¬ 
dello: vorrebbe morire cosi, 
con la pistola in mano. Gli altri, 
invece, i ragazzi comuni, se ne 
sentono offesi: perché quel 
bambino è siciliano come lo¬ 
ro, ma non gli assomigliano». 

Per Reali, che ha raccontato 
in tv la stona dei fratelli Abba- 
gnale, ragazzi che vincono, si 
impongono, nonostante l’am¬ 
biente ostile, è »la famiglia che 
deve dare un esempio chiaro, 
forte: dove l’onestà significa 
onestà, e non essere fessi. La 
violenza - continua il regista - 
è nella vita, ma i ragazzi voglio¬ 
no vedere e potersi riconosce¬ 
re anche in figure positive vin¬ 
centi». Rossellini e Molteni 
hanno cercalo un terzo modo 
di rappresentare la realtà del 
sud, «senza essere buoni che 
vincono o cattivi che muoio¬ 
no». Tra documentario e fic¬ 
tion. con materiale di reperto¬ 
rio vecchio e nuovo, hanno 
raccontato con A sud dell'Italia 
(che fa parte di una serie euro¬ 
pea di sei film), una storia ri¬ 
presa dalla cronaca: quella di 
una giovane coppia di Tauria- 
nova, dove si vive tra la violen¬ 
za e l'arroganza delle organiz- ' 
zazioni cnminali e l'assentei¬ 
smo dello Stato, che decide di 
restare per «fare qualcosa» per 
la sua terra. Le conclusioni a • 
un neuropsichiatra infantile, il 
professor Antonio Guidi, che 
ha avvertilo: «Non c'è. oggi, so¬ 
lo un sud geografico. Questi 


sono i problemi che si trovano 
anche in tutte le grandi città, e 
che fanno soffrire terribilmente 
i bambini, per i quali gii adulti 
non possono essere cattivi». 

É la storia di un’infanzia d.l- 
ficile anche quella che. ieri po¬ 
meriggio. é stata premiata con 
il «Top Award» nella sezione 
ragazzi di Umbriafiction: la mi¬ 
nisene australiana The leaving 
of Lioerpool («I ragazzi di LÌ- 
vcrpool»), di Michael Jenkis. É 
la storia di due ragazzi allevali 
in un orfanatroiio inglese che, 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale, come tanti altri sono co¬ 
stretti a lasciare il loro Paese 
per andare a cercar fortuna in 
Australia. «È un film avvincen¬ 
te. doloroso, crudo, ma è ve¬ 
ro», ha commentato il regista 
Giuliano Montaldo, • che ila 
presieduto la giuria composta 
da Asia Argento, Mogol, Ca- 
tharina Stackelberg. Premiata 
anche Vanessa King, protago¬ 
nista dei canadese Uar, ùar, 
«un film - ha spiegalo Montal¬ 
do - di forte denuncia contro la 
violenza ai minori»: è infatti la ’ 
storia di una adolescente vio¬ 
lentata dail'insospettabilc pa¬ 
dre, che si deciderà a denun¬ 
ciare l’accaduto a scuola, du¬ 
rante una lezione di educazio¬ 
ne sessuale. Anche per i tv mo¬ 
vie il premio è andato a un film 
molto impegnativo, Jonathan: 
thè boy nobody uxmted («Jo¬ 
nathan, un bambino che nes¬ 
suno voleva»), storia dramma¬ 
tica di un ragazzo affetto dalla 
sindrome di Down c da una 
grave carenza cardiaca, che 
viene salvato da una famiglia 
che io adotta. Una parola an¬ 
cora per i cartoni animati, do¬ 
ve ha vinto l’inglese The worid 
of Peter Rabbi! dai famosi rac¬ 
conti di Beatrix Potter: una se¬ 
zione dove per l'Italia era pro¬ 
posto il tenero Kamillo Kromo 
di Altan, prodotto dalla Lanter¬ 
na Magica per i più piccoli, e 
diffuso in edicola. Per i video¬ 
clip (una sezione proposta da 
Videomusic, dove la selezione 
è avvenuta attraverso un con¬ 
corso popolare) ha vinto inve¬ 
ce il video The winner Loses 
del gruppo Body Count. . .. 

Queste produzioni per ra¬ 
gazzi. spesso di alto livello, dif¬ 
ficilmente arrivano però sulle 
nostre tv e mai in orari adatti al 
pubblico dei più giovani. 6 m- , 
vece un genere su cui stanno ' 
puntando (anche con inter¬ 
venti pubblici) le tv di diversi 
paesi, e che permettono di 
sperimentare nuove tecniche, 
nuovi temi e la creatività di gio¬ 
vani artisti. Ali'Italia sono rima¬ 
sti due premi: uno alla fantasia 
di Oscar Junior (il programma 
proposto da Tmc). l'altro alla 
consumata e felice esperienza 
di Bud Spencer (protagonista 
di Extraiarge della Fininvest). E 
per il futuro? I! vicedirettore ge¬ 
nerale della Rai. Giovanni Sal¬ 
vi, lancia una proposta ambi 
ziosa: risparmiamo sulle gran¬ 
di produzioni e investiamo nel¬ 
la «tv dei ragazzi*. E promette 
di portare questo progetto a 
viale Mazzini.. 


J 














Scene di guerra in Jugoslavia 


Il 20 maggio su Telemontecarlo 




maratona in tv 


BEI ROMA. Quattordici ore di 
maratona televisiva sulla ex- 
Jugoslavia. Giovedì 20 mag¬ 
gio Telemontecarlo, in colla¬ 
borazione con L’Unicef, im¬ 
pegnerà la sua programma¬ 
zione da mezzogiorno alle 
due di notte sul terribile con¬ 
flitto che si svolge a poche 
centinaia di chilometri dal 
nostro paese. Lo speciale, 
condotto da Giovanna Lio e 
Luciano Rispoli, si propone 
di arrivare ad una ricostruzio¬ 
ne storica del conflitto, con 
immagini dalle zone di guer- 
ra e dai campi profughi, con 
diversi collegamenti con gli 
inviati in Bosnia ed in Croa¬ 
zia. u- . •- 

Negli studi di Tmc interver¬ 
ranno. durante la lunga diret¬ 


ta, personalità del mondo 
della cultura, dello spettaco¬ 
lo, e giornalisti italiani e stra¬ 
nieri, che racconteranno le 
passate esperienze vissute in 
Jugoslavia ed in tempi più re¬ 
centi, nelle repubbliche ex- 
-jugoslave. Lo speciale si oc¬ 
cuperà anche di sport e di 
musica: come è cambiata la 
geografia sportiva del paese 
dopo la guerra civile? Ne par¬ 
leranno diversi atleti che ora 
militano nelle squadre italia¬ 
ne. Per la musica, arriveran¬ 
no le immagini di alcuni con¬ 
certi che si sono tenuti in Eu¬ 
ropa e in America a favore 
dei profughi civili. Il pubblico 
da casa potrà intervenire al 
programma telefonando in 
diretta. . 


M Nel Settecento era già 
successo tutto. Le guerre, le ri¬ 
voluzioni, l'ascesa della bor¬ 
ghesia, le lotte per il potere, l'e¬ 
splosione della cultura illumi¬ 
nista e laica, le nuove scoperte 
della tecnica. Il Settecento è il 
secolo chiave della nostra sto¬ 
ria ed è il secolo chiave per la 
filmografia di Stanley Kubrick. 
Vi sembrerà del tutto margina¬ 
le, ma anche questo 6 uno dei 
motivi (e sono tanti) per cui 
Kubrick ò considerato da molti 
il più grande cineasta vivente. 
E allora? E allora, anche se du¬ 
ra più di tre ore, anche se sul 
piccolo schermo si perderan¬ 
no mille sfumature, la prima vi¬ 
sione tv di Barry Lyndon (Raiu- 
no, ore 20.40) è un evento da 
non perdere. 

Barry Lyndon è. molto sem¬ 
plicemente, un film che mo¬ 
stra un uomo solo, e ignaro, al¬ 
l'interno della Storia, quella 
con la «S» maiuscola. E mostra 
le sue ambizioni, i suoi maneg¬ 
gi per la ricchezza e il potere, e 
i suoi fallimenti (tema quanto 
mai kubrickiano: tutti gli eroi, o 
i non-eroi, dei suoi film sono 
destinati allo scacco). Que¬ 
st’uomo non ha un nome, ma 
due cognomi: Barry é il suo co¬ 
gnome irlandese, viene da una 
famiglia di borghesia rurale 
(contadinotti semiarricchiti); 
Lyndon è il cognome inglese 
che acquisisce sposando, a 
metà film, la bella vedova di un 


Lord, In realtà il nostro non¬ 
eroe si chiama Redmond Barry 
e la Storia suddetta si diverte a 
sballottarlo da un capo all'al¬ 
tro d'Europa. Deve fuggire dal¬ 
la natia Irlanda perché crede 
di aver ucciso in duello un uffi¬ 
ciale inglese, suo rivale in 
amore. Vuole riparare a Dubli¬ 
no, ma due banditi di strada gli 
rubano i soldi. Si amioia dun¬ 
que come fantaccino nelle 
truppe di Re Giorgio 111 e viene 
spedito sul continente, a com¬ 
battere i francesi nella sangui¬ 
nosa guerra dei Sette Anni. Sia¬ 
mo nel 1763, e mentre l’Inghil¬ 
terra batte la Francia c rag¬ 
giunge la massima espansione 
del suo Impero (ne perderà un 
pezzo consistente nel 1776, 
anno della Rivoluzione ameri¬ 
cana), Redmond diserta dal¬ 
l'esercito inglese, fugge trave¬ 
stito da ufficiale ma viene sma¬ 
scherato da un capitano prus¬ 
siano. La Prussia è alleata del¬ 
l'Inghilterra, ma Redmond vie¬ 
ne costretto ad arruolarsi 
nell'esercito prussiano come 
spia, e mandato a controllare 
un misterioso gentiluomo che 
vive di espedienti, e di gioco 
d'azzardo, a Berlino, Sorpresa: 
l'uomo, il cavaliere di Balibari, 
é irlandese, e aiuterà Red¬ 
mond a lasciare la Germania, 
lo introdurrà nel bel mondo c 
gli farà conoscere una nobil- 
donna. Lady Lyndon. con tan¬ 
to di marito gottoso c morituro. 


Ryan O'Neal, al centro, in un'inquadratura di “Barry Lyndon» di Kubrick, in onda su Raiuno 


Inizia cosi l'ascesa nel mondo 
di Redmond Barry. Eci fermia¬ 
mo qui. Siamo a circa 100 mi¬ 
nuti di film, che ne dura 184, 
All'ascesa seguirà la caduta. 
Vedrete come. 

Questa grande avventura, 
tratta da un bellissimo roman¬ 
zo di William Makepeace 
Thackeray, è raccontata da 
Kubrick con il suo stile consue¬ 
to: apparentemente freddo, in 
realtà ricco di invenzioni ad 
ogni inquadratura. Il film è ce¬ 
lebre per le scene a lume di 
candela, girate (la fotografia è 
di John Alcott) senza luci arti¬ 
ficiali grazie a tenti speciali for¬ 
nite dalla Zeiss e normalmente 
usate sui satelliti spaziali. Il 


protagonista Ryan O'Neal at¬ 
traversa il Settecento con lo 
sguardo attonito che la sua 
parte richiede: noti 6 lui ad agi¬ 
re, sono gli altri personaggi ad 
usarlo e sfruttarlo come una 
marionetta. Ma occhio ad atto¬ 
ri superbi, nel contorno, come 
Patrick Magee (Balibari), Har¬ 
dy Kruger (il capitano prussia¬ 
no), Murray Melvin (ilreveren¬ 
do Runt), Léonard Rossiter (il 
capitano Quin) e Leon Vitali 
(LordBullingdon). 

Un'ultima cosa: lo splendo¬ 
re formale, grazie anche ai ma¬ 
gnifici colori degli esterni irlan¬ 
desi, rende il film un'opera 
quasi fuori del tempo, ma trat¬ 
tandosi di una parabola sul de¬ 


naro, sul potere (una lunga 
parte del film riguarda i ma¬ 
neggi, e le spese, dì Barry per 
entrare in politica) e sulla ca¬ 
sta, è del tutto lecito leggerlo 
anche alla luce dei nostri peri¬ 
gliosi giorni. C'è una frase, letta 
fuori campo (nell'edizione ita¬ 
liana) dalla bella voce di Ro¬ 
molo Valli, che dice: *1 mezzi e 
le qualità che sono utili a un 
uomo, per conquistarsi una 
posizione, non sono sempre 
gli stessi che l'aiuteranno a 
mantenerla». Né Kubrick né 
Thackeray pensavano a Tan¬ 
gentopoli: ma per una volta, vi¬ 
vaddio, ogni riferimento a fatti 
c persone è del tutto lecito. 
Buona visione. 


I FATTI VOSTRI (Raidue, 11.55). Il programma condotto 
da Fabrizio Frizzi ospita la storia di Roberto Cagurra, di 
settantasette anni, che vorrebbe ritrovare due giovani di¬ 
sertori che lui scortò durante la guerra nel carcere milita¬ 
re della Valtellina. 1 due giovani, che chiesero e ottenne- 

. ro da Cagurra di poter salutare le famiglie, avendo dato 
la loro parola, tornarono per farsi imprigionare. 

TG2 DIOGENE (Raidue, 13.30). L'usura, un crimine che 
ancora rende molto e per il quale non si paga quasi mai. 
Il programma di Mariella Milani affronta oggi il tema «Pre¬ 
stiti: un mare di guai!». Qual è il primo passo che condu¬ 
ce agli usurai? Come possono i risparmi di una vita volar¬ 
sene all’estero? 1 bidoni, da cui guardarsi appena appe¬ 
na si abbia bisogno di soldi, sono veramente un fatto al¬ 
l'ordine del giorno. 

IL MONDO DI QUARK (Raiuno, 18. 45). Al via oggi un ci¬ 
clo sulla natura, Il senso della vita, prodotto dalla tv ingle¬ 
se Bbc. Sei puntate sul rapporto fra l'uomo e gli altri esse¬ 
ri viventi, compresi quelli che «risiedono» nel nostro cor¬ 
po. . 

CIRCO (Raitre. 20.30). Il viaggio nel mondo circense gui¬ 
dato da Carla Fioravanti fa tappa sotto le tende di uno 
dei più prestigiosi circhi del mondo, il Circo di Mosca che 
presenta, fra gli altri numeri, la coppia di trapezisti Grigo- 
reva e Dubinev. i Kurochine alle scale libere, la sfilata dì 
cammelli addestrati dagli Israfilov e i Malinkovic alla ba¬ 
scula. . 

L’ISPETTORE DERRICK (Raidue, 20.40). Il cadavere di 
un uomo con le mani legate, quasi fosse stato ucciso per 
un’esecuzione, viene ritrovato in un capannone di peri¬ 
feria. Appena l'ispettore Derrick inizia le indagini, com¬ 
pare al suo fianco un professore di archeologia. Una pre¬ 
senza strana e singolare, di cui non è chiaro il vero moti¬ 
vo. Aumentano cosi gli interrogativi cui trovare una rispo¬ 
sta. 

DIRITTO DI REPLICA (Raitre, 23.35). Come tutti i lunedi, 
il programma dell'ineffabile Sandro Paternostro concede 
tre minuti di replica a chi si sente accusato ingiustamente 
dalla stampa o dalla tv. Un «botta e risposta» condotto 
sempre sul filo di una robusta ironia. 

L'ALTRA EDICOLA (Raidue, 24). Da stanotte, al termine 
di Tg Pegaso, lettura e commento delle pagine culturali 
dei quotidiani con Italo Gagliano, coadiuvato da alcuni 
commentatori, come Luigi Malerba e Renato Minore. 

CHE BARBE! (Radiodue, 7). Riprende stamattina la fortu¬ 
nata galleria di ritratti di filosofi di tutti i tempi «disegnati» 
da Jader Jacobelli. La serie comprenderà Machiavelli, 
Cusano, Ficino, Pomponazzi, Telesio. 

(Toni De Pascale) 
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18.10 CUORI SSMZAfTA. Telefilm 


1MB IL MONDO DI QUARK. «La ri¬ 
serva di Sepolok».Un programma 
a cura di Piero Angela 


17.05 TOa. Telegiornale 


17.10 TQ2. Dalla oarfe delle donne 


BT WffTrS 


2040 BARRY LYNDON. Film di Start- 
. ley Kubrick; con Ryan O'Neal. Ma- 
risa Berenson. 



21.45 MIXER II piacere di saperne di i <>40 



TQ3 OPPI IN EDICOLA 

PS E. Tortuga. Primo piano 

DSB. TortugaOoc _ 

OSE. Parlalo semplice _ 

TQR Ambiente Italia _ 

TQ3 ODEPORICI _ 

OSE. L’occhio sul teatro e sulla 
danza. Conduce Claudia Poggiani 
TQRLEONARDO 


TELEGIORNALI REGIONALI 


TG3 POMERIGGIO _ 

TQR BELL ITALIA A cura di Fer- 

dinando Ferrigno _ 

OSE. La scuola di aggiorna 


TORSOLO PER SPORT _ 

TENNIS. Internazionali d’Italia 
femminili. Da Roma _ 

TG3 SPORT -METEO 3 


T03. Telegiornale _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

TQR SPORT REQIONE _ 

BLOB PI TUTTO PI PIÙ _ 

CARTOLINA. Pi A. Barbato 
IL CIRCO DI MOSCA. Conduce 

Carla Fioravanti _ 

TG3 VENTIDUE E TRENTA 


JOHN GOTTI, L'ULTIMO PA- 

DRINO. Attualità __ 

DIRITTO DI REPLICA. A cura di 
Maria Vittoria Fenu 


TG3 NUOVO GIORNO_ 


5.30 PRIMA PAGINA. Attualità 


8.35 UN DOTTORE PER TUTTI 


11.30 ORE 12. Con Gerry Scotti 
13.00 TQS Pomeriggio 

13.25 SGABBI QUOTIDIANI. Rubrica 
_ condotta da Vittorio Sgarbi 

13.35 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

_ Chiesa, Santi Licheri _ 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi 


15.00 TI AMO PARLIAMONE 


18.30 L'ARCAOINOfc. Itinerari 
18.00 BIMBUMBAM. Cartoni animati 

17.89 TQS FLASH_ 


18.02 O.K. IL PREZZO È GIUSTO. 

_ Gioco qiz con Iva Zanicchi _ 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 


20.00 TQ5 Telegiornale 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 EXTRALARGE. Telefilm «In¬ 
diana- con Bud Spencer, Michael 

Winslow ■ _ 

22.30 CASA V1ANELLO. Telefilm «Si 
_ vive una volta sola- _ 


23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Nel corso del program- 
maalle24:TGS _ 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 


2.00 TQ 5 EDICOLA 




1.4S BLOB. DI TUTTO DI PIU Repli¬ 
ca 


2.80 MAQAZINB 3. Replica 


3.80 TQS NUOVO GIORNO 


8.48 SCHEOOE 


EEEEgSE 


3.00 TQ 8 EDICOLA 


3.30 ARCA DI NOÈ. Replica 


4.00 TQ 8 EDICOLA 


4.30 CIAK. Attualità 


8.00 TG 8 EDICOLA 


8.30 CARTONI ANIMATI 


9.18 I MIEI DUE PAPA 


9.45 SUPERVICKV. Telefilm 


10.18 LA FAMIQLIA HOQAN 


10,48 PROFESSIONE: PERICOLO. 

Telefilm «Anche la ricchezza ha 
un limite» 


11.45 A-TEAM. Telefilm 


12.45 STUDIO APERTO. Notiziario 


13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 


1345 DIECI SONO POCHI 


14.15 NON È LA RAI. Show 


16.00 UNOMANIA. Varietà 


16.05 21JUMP STREET. Telefilm 


17.05 TWIN CLtPS. Rubrica 


17.30 MITICO. Rubrica 


17.55 STUDIOSPORT 


18.05 BAYWATCH. Telefilm 


19.00 TARZAN. Telefilm «Imparare a 
■ v vivere» con Wolflarson 


19.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Varietà con Gigi e Andrea 


20.00 KARAOKE. Show 


20.30 SU E QlCl PER WALL STREET. 

, Film di Tom Donnelly; con Kevin 

Bacon, JamIGertz _ 

2240 CALCIO. Coppa dei Campioni 


2340 A TUTTO VOLUME 


0.10 PLAYBOY SHOW 


0.40 STUDIO APERTO 


0.50 RASSEON A STAMPA 


1.00 STUDIOSPORT 


1.20 21 JUMP STREET. Telefilm 


240 L'ORA DI HITCHCOCK 


3.20 UN UOMO CHIAMATO FALCO. 

Telefilm 


4.20 PROFESSIONE: PERICOLO 


5.20 DIECI SONOTROPPI 


6.00 MITICOl Replica 


5.20 RASSEGNA STAMPA 


6.25 LA FAMIGLIA ADPAMS 
6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 
740 UEFFERSON. Telefilm 
aiO GENERAL HOSPITAL 
840 MARILENA. Telenovela 

940 TQ4 MATTINA _ 

9.55 INES, UNA SEGNATARI A D*A- 

_ MARE. Telenovela _ 

10.50 LA STORIA PI AMANDA. Tel¬ 
ili IL PRANZO fc SERVITO. Quiz 

12.35 CELESTE. Telenovela _ 

13.30 TG4 Telegiornale 


13.55 BUON POMERIGGIO. Rubrica 
condotta da Patrizia Rossetti 


14.00 SENTIERL Teleromanzo 


15.1S GRECIA. Telenovela 


16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telenovela • ~ • * 


17.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 


1740 TG4 FLASH 


1745 NATURALMENTE BELLA. Ru¬ 
brica con Daniela Rosati 


1745 CERAVAMO TANTO AMATI. 

Show con Luca Barbareschi 


1840 IL NUOVO GIOCO DELL! COP¬ 
PIE. Con Giorgio Mastrota 


19.00 T04SERA 


1940 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno¬ 
vela con Jean nette Rodriauez 


2040 RENZO E LUCIA. Telenovela 
con Osvaldo Laport. Luisa Kuliok. 
35“ puntata 


2240 ATMOSFERA ZERO. Film di Pe¬ 
ter Hyams; con Sean Connery.Nel 
corso del film alle 23.30. TG4 
NOTTE -. • . • • . 

045 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

_Telefilm_ 

1.55 LA SONNAMBULA. Film con Gi- 

_ noSInimberghi.Paola Berlini 

340 PASQUALINO SETTEBEULBZ- 

_ ZE. Film con Giancarlo Giannini 

S40 TOPSEGRET. Telefilm 


■ oo e on m 


UH 


4Q 


BUWOW8W3. Ilio europeo 


DOPPIO IMBNOQUO _ 

POTBBB, Telenovela _ 

rama SCONFINATI. Teleno¬ 
vela con Jonas Mallo 


QUAUTA ITALIA. Rubrica 


TAPPATO VOLANTI. Pomerig¬ 
gio coni. Rispoli 


LA8PS8ADI WILMA. Rubrica 


LA PRIMULA ROSSA: Film di 
Harold Young: con lesile Howard 




18.00 SALS, PBPB B FANTASIA. Ru¬ 
brica di Wilma De Angells 



21.08 INVIATO SPSCIAIS. Rubrica 
conduce Sandro Maver 




22.10 CUORI NBL OSSBKTO. Film di 
Donna Delteh:con Helen Shaver 


0.10 CRONO. Tempo di motori 


130 CNN. Collegamento In diretta 


8.30 CORNFLAKBS 


14.30 VM • GIORNALI FLASH. Altri 
appuntamenti alle ore . 15.30; 
; 16.30:17.30:18.30 


14.38 HOT UNI. Rubriche da segnala¬ 
re «Tour inlormation» con Loren¬ 
zo Scoles e «Rock Magazlne* 
condotto da Attilio Gridoni 


18.38 ONTHBAIR 


17JB ROXV BAR. Teplica 


19.30 VM-QIORNALS 


20.30 MURO POLIS BEST OF 


21.30 MOKA CHOC FRSSDAV 


14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 




• l 2 J-aaL*J u£!ALi ’ LÌ1.11 


16.00 IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

Telenovela con G. Rivero 


1745 SENORA. Telenovela 


| EE3CIElLlE2EnEE33in5l 


1940 HE MAN. Cartoni animati 


EjEamagjjujua 


2040 L'INCENDIO DI ROMA. Film di 
Guido Malatesta 




2245 TREND. Magazlne di moda 


USA TODAY. Attualità 
ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con $. Mathis _ 

VALERIA. Telenovela _ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 

CARTONI ANIMATI _ 

BROTHERS. Telefilm _ 

SAMURAI. Telefilm _ 

SHARK-ROSSO NELL'OC EA- 
NO. Film di Lamberto Bava 
COLPO GROSSO STORY 
ARRIVANO I NOSTRI. Film di 
Mario Mattioli; con Walter Chiari 


TELE 


Programmi codificati 

18.28 PEBFECT. Film _ 

20.30 TRUST-FIDATI, Film 

22.30 IL CAMALEONTE, Film 
0,18 THELMA A LOUISE. Film 
2.28 I PIONIERI. Film 


RADIO 


TELE 



tìijtiililli 


18.30 OLIVER A DIGIT 
19,00 FOLCO QUIUCI 

20.30 CONCERTO 


22.30 RAT». Concerto 


23L30 VM-GIORNALI 


24.00 NOTTE ROCK 


19.00 TELBOIORNAU REGIONALI 


19.30 SKYWAVS. Telefilm 


20.00 LUCY SHOW. Telefilm 


20.30 ESTATE STREGATA. Film di 
Ivan Passer; con Phìllip Anglim 




23.00 SPORTA NEWS 


17.00 STARLANPfA. Con M. Albanese 
18.00 CALIFORNIA. Serial con Miche- 
_ le Lee _ 

1840 DESTINI. Serie tv 


-Tii'i f ir ni7 j T r TF7 i«i.'i j;ivi!«i,'Mi-4 


22.45 SPORTCINQUESTELLE 


a 


2040 PASSIONE E POT E R E . Teleno- 

_ vela con Diana Bracho _ 

21.15 LA TANA PEI LUPI. Telenovela 
2240 DI TASCA VOSTRA. Attualità 


RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 1940; 
22.30. GR3; 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. ; 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57. 16.57. 
18.56.20.57,22.57.9 Tutti I radiouno; 
11.15 Tu lui i figli gli altri; 12.06 Si¬ 
gnori illustrissimi; 15.03 Sportello 
aperto a Radiouno; 19.30 Audiobox; 

20.30 Piccolo Concerto; 2348 Nottur¬ 
no italiano. - • ■ - ■ - 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27. 13.26, 15.27. 16.27. 
17.27, 18.27, 19.26. 22.27. 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue; 9.53 Taglio di 
terza; 10.31 Radiodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura; 15 Racconti e no¬ 
velle; 15.48 - Pomeriggio insieme; 
19.55 Questa o quella; 23.28 Notturno 
italiano. *■ » 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 6 Preludio; 7.30 Prima pagina; 
9 Concerto del mattino; 12.30 II Club 
dell'Opera; 14.05 Novità in compact; 

16.30 Palomar; 20.30 Concerto sinfo¬ 
nico; 23.15 Giornale Radio 3. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie. 
Informazioni sul traffico 12.50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 LA PRIMULA ROSSA 

Regia di Harold Young, con Lesila Howard, Merle 
Oberon, Raymond Massey. Gran Bretagna (1934). 67 
■ minuti. 

La rivoluzione francese dal punto di vista dagli aristo¬ 
cratici perseguitati non può che essere un bagno di 
sangue. £ questa la morale di un film poco storico e 
mollo sentimentale, più convincente nell'Intreccio av¬ 
venturoso che netta ricostruzione d'epoca. Un ammic¬ 
cante Lesley Howard, inglese in trasferta in Francia 
detto la Primula rossa (Il suo soprannome diventerà 
sinonimo di imprendibilità), riesce a salvare dalla 
ghigliottina parecchi nobili e soprattutto qualche av¬ 
venente contessa, scomparendo poi regolarmente al 
momento giusto. 

TELEMONTECARLO 


19.00 TARTARUGA TI AMERO 

• Regia di John Irvln, con Glenda Jackson, Ben King- 

aley, Richard Johnson. Usa (1985). 96 minuti. 

Un film sanamente ecologico sorretto dalla sceneg¬ 
giatura di Harold Plnteredalla recitazione di quei due 
splendidi interpreti che sono Glenda Jackson e Ben 
Kingsley. Lui è un commesso di libreria, lei una scrit¬ 
trice per l'infanzia: Il accomuna l'amore per gli ani¬ 
mali. Insieme decidono di liberare dallo zoo di Londra 
tre tartarughe giganti per riportarle nell’oceano. ■ 
TELEMONTECARLO ,il u. 


22.30 CUORI NEL DESERTO 

Ragia di Donna Deltch, con Halan Shaver, Patricia 
Charbonneau. Alex McArthur. Usa (1985). 90 minuti. 

Parte come -Gli spostati» di John Huston questa pelli¬ 
cola di Donna Deltch: con la protagonista che arriva a 
Reno per divorziare e finisce per innamorarsi contro- 
voglia. Ma stavolta la passione esplode tra due don¬ 
ne. con tutti i turbamenti e le resistenze che si posso¬ 
no Immaginare. Ne viene fuori un film coraggioso e 
intenso, anche se (orse non originalissimo. 
TELEMONTECARLO 


AVORIO NERO 

Regia di Mervyo LeRoy, con Fredrlch March, Olivia 
De Havlllaod, Gale Sondergaard. Usa (1938). 136 mi¬ 
nuti. 

Tipico feuilleton (e intatti è tratto da un romanzone 
dell'Ottocento), -Avorio nero» conta su un cast presti¬ 
gioso per l'epoca e sul lascino esotico dell'ambienta- 
zione. Il protagonista. Anthony Adverse, è figlio ille¬ 
gittimo di genitori aristocratici, che gli lasciano una 
discreta fortuna. Inquieto e tormentato, gira il mondo 
In cerca di avventure. 

RAIDUE , 

I CUORI INFRANTI 

Regia di Vittorio Caprioli, Gianni Puccini, con Nino 
Manfredi, France Valeri, Paole Quattrini. Italia (1963). 
108 minuti. 

Due episodi su consumismo e ruoli di coppia diretti ri¬ 
spettivamente da Vittorio Caprioli e Gianni Puccini. 
Nel primo, un giovane sta per sposare una ragazza di 
buona famiglia, ma la sua ex amante manda tutto al¬ 
l'aria accusandolo di (urto. Nel secondo lui sta a casa 
col bambino mentro lei si guadagna da vivere con la 
prostituzione. 

RAIUNO 

PASQUALINO SETTEBELLEZZE 

Regie di Lina WertmOller, con Giancarlo Giannini, 

Fernando Rey, Elena Flore. Italia (1975). 115 minuti. 

Lina WertmOller dirige Giancarlo Giannini, uno dei 
suol attori preferiti, nel ruolo di un poveraccio dalla 
fragile morale, che passa dal carcere al manicomio 
criminale, alla guerra, alla prigionia in un lager tede¬ 
sco. SI salva la pelle trasformandosi da vittima in car¬ 
nefice, Il tutto è giocato in quella chiave patetico-grot¬ 
tesca che piace tanto all'autrice. 

RETEQUATTRO 


L'ADULTERA 

Regia di Ingmar Bergman, con BiM Andersaon, Efflot 
Goutd, Max von Sydow. Uaa/Svezla (1970). 93 minuti. 

Un ménage coniugale apparentemente tranquillo, co¬ 
me di consueto nei drammi di Bergman seconda ma¬ 
niera, viene turbato dall'arrivo in città di un giovano 
archeologo ebreo. Tra questi e Karin esplode una 
passione devastante, che spinge la donna a mettere 
in discussione il suo matrimonio. 

RAITRE 
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A Palermo l’opera di Testoni 

«Alice» senza 


Pietro Cartiglio presenta la prossima stagione dell’Argentina 

Giovani leoni per il teatro 


Lunedirock 


RUBENSTEDESCHI 


^B PALERMO. Mai vista tanta 
«ente decisa a salvarsi con la 
tuga. Quando il sipario si è 
aperto sul primo atto di Alice, 
l’opera nuova di Giampaolo 
Testoni, la platea del Politea¬ 
ma era ben guarnita di spetta- , 
tori. Al termine, dopo quattro 
lunghe ore, erano rimasti in sa¬ 
la soltanto gli amici dell'auto¬ 
re, qualche abbonato coriaceo 
e i critici costretti dal dovere 
professionale. Eppure l'allesti¬ 
mento di Sequi c Crisolini è 
elegante, la compagnia ben 
scelta e la musica non ha nien¬ 
te di provocatorio perche- Te¬ 
stoni, nato a Milano nel 1957, 
tende a un risultato piacevole 
con mezzi non banali. Uscito a 
metà dalla corrente dei giovani 
•neoromantici», tenta un tripli¬ 
ce recupero: del passato, del 
pubblico e della dignità artisti-. 
ca. 

Perché tante legittime inten¬ 
zioni falliscono? Vediamo di 
spiegarcelo. All’inizio sta il li¬ 
bretto confezionato da Danilo 
Bramati arrangiando libera¬ 
mente quel celebre racconto 
per grandi c piccini che ò Alice 
rie!paese delle meraviglie, scrit¬ 
to attorno al 1865 da Lewis 
Carroll. . m- : 

Nella favola di Carroll, nata 
da una mente infantile, tutto é 
gioco: dal ritmo folle dell’av¬ 
ventura ai bisticci linguistici 
delle filastrocche insensate. 
Qui sta il primo ostacolo: co¬ 
stringere questa maniera anar¬ 
chica nella logica tradizionale 
dei tre atti con arie, duetti, con¬ 
certati eccetera, equivale a 
modellare l’argento vivo. E in¬ 
fatti il librettista, nel tentativo di 
mettere Carroll . alla briglia, 
precipita nell’insanabile con¬ 
traddizione trascinando il 
compositore che, alternativa¬ 
mente, cede e resiste 

Testoni, musicista dotato, 
cede dove cerca di riallacciar¬ 
si, anch’egli, 1 alla tradizione . 
melodrammatica; resiste 
quando, seppure in modo 
confuso, si sforza di rinnovare 
il linguaggio consueto grazie 
alla pregevole abilità tecnica 
appresa-alla scuola .di Niccolò 
1 Castiglioni. È giusto dargliene 
atto anche se le buone qualità " 


10 portano ad una generica in¬ 
stabilità stilistica. Il primo atto 
evoca atmosfere di fiaba, seb¬ 
bene i personaggi, non carat¬ 
terizzati, vi si smarriscano. Te¬ 
stoni vorrebbe rimediare negli 
atti successivi, ma peggiora: tra 

11 postverismo della caccia al¬ 
l’uovo, gli echi delle Melerance 
di Prokofief nel gioco delle car¬ 
te. la vocalità espansa delle 
arie e del gran duetto conclusi¬ 
vo scivola nella «melassa» del¬ 
l’indistinto. In conclusione, la 
ricerca di una nuova strada tra 
passato e presente, si perde in 
una palude di noia in cui af¬ 
fondano le finezze di scrittura 
e le fuggevoli illuminazioni 
che, concentrate in un atto 
unico di qualche decina di mi¬ 
nuti avrebbero (atto miglior fi¬ 
gura. Quando il pasticciere ha 
soltanto mezzo bicchierino di 
spirito a disposizione, può 
confezionare un «babà», non 
una «zuppa inglese* da tre chi¬ 
li, 

Il teatro palermitano ha fatto 
comunque il possibile per pre¬ 
sentare la torta nel modo più 
invitante. La regia di Sandro 
Sequi, le scene e i costumi di 
Giuseppe Crisolini-Malatcsta, 
dimenticano le presunzioni 
espressionistiche del libretto, 
rievoca felicemente il mondo 
fantastico di Lewis Carroll. Col- 
concorso del bravissimo per¬ 
sonale di scena, vediamo 
comparire e scomparire giardi¬ 
ni fioriti, foreste d’argento, ta¬ 
vole inbandite, scalinate, troni 
e portali. Una miriade di im¬ 
magini popolate da una folla 
di bizzarri animali, di carte da 
gioco, di fiori opulenti in un 
ininterrotto movimento. 

Non meno impegnata la di¬ 
fesa della partitura di Testoni 
ad opera dell’orchestra, del 
coretto, del direttore Daniele 
Callegari e di una quantità di 
voci aggraziate. Ricordiamo al¬ 
meno Alessandra Ruffini, spi¬ 
gliata Alice; Roberto De Can- 
dia, Renzo casellato, Luis Mas- 
son, Carlo Striuli (Gatto. Coni¬ 
glio, Topo e Uovo), Patricia 
Orciani (nella doppia parte 
della Rosa c della Regina) e 
tanti altri. Tutti applauditi ge¬ 
nerosamente dappochi rimasti 
in sala sino alla fine. .- 


Il Teatro di Roma parla, anzi continua a parlare italia¬ 
no. Il direttore, Pietro Carriglio, ha deciso: il cartellone 
93/9-1 è tutto dedicato ai nostri autori, da Tasso a Pa¬ 
solini, Si apre nel segno della tradizione con Pirandel¬ 
lo, e si prosegue in collaborazione con i nuovi linguag¬ 
gi scenici all’Ateneo o con gli esordienti al Tordinona. 
Mentre all’Argentina inizia la sua attività la compagnia 
stabile diretta da Anna Proclemer. 


ROSSELLA BATTISTI 


M ROMA. Si aggira pensoso 
nello studiolo dalle arcate 
quattrocentesche, alterna 
frammenti di risposte a brevi 
pause. Sembra un leone in 
gabbia, Pietro Carriglio, ma 
non è inquieto, piuttosto sem¬ 
bra inseguire sogni e progetti 
per il «suo» teatro, quel teatro 
Argentina di cui ha accettato la I 
direzione artistica quasi due 
anni fa, quando lo stabile ro¬ 
mano annaspava nei debiti e 
nessuno se la sentiva di mette¬ 
re le mani in quel ginepraio. 
Sotto una gestione salda e pru¬ 
dente. l’Argentina invece ha ri¬ 
preso quota portando in attivo 
il bilancio e si prepara per que¬ 
sta seconda stagione, addirit¬ 
tura rifacendosi il maquillage 
alla facciata, restaurata in soli 
sei mesi, e preparandosi a far 
tornare rossi gli interni con un 
progetto di ristrutturazione affi¬ 
dato a Portoghesi. «Però io so¬ 
no ancora un po’ deluso», con¬ 
fida Carriglio, quasi a se stesso. 
«Ho tante idee che non riesco 
a realizzare, questo teatro ha 
grandi potenzialità...». 

Parliamo del possibile, allo¬ 
ra. Cosa si profila nel nuovo 
cartellone? 

Un programma che fa il punto 
sul lavoro svolto finora, Dun¬ 
que, un programma impernia¬ 
to tutto sul repertorio italiano, 
sia classico che contempora¬ 
neo, e che ci consente di dare 
una fisionomia precisa al Tea¬ 
tro di Roma. Questa stagione 
dimostrerà che non ci sono 
state scelte occasionali, bensì 
un percorso ragionato da svi¬ 
luppare nel tempo. Prendiamo . 
per esempio il teatro di poesia: 
l'anno scorso aDtila#riò-'‘pre-“' 
sentalo VAdelchi e La storia 


della Santa Ulive e nel prossi¬ 
mo cartellone figurano altri 
due lavori, posti quasi all’estre¬ 
mo di un ideale arco poetico, 
da un lato l 'Aminta del Tasso e 
dall’altro Affabulazione di Pa¬ 
solini, ambedue dirette da 
Ronconi. 

Quali sono le altre lince con¬ 
duttrici della stagione al¬ 
l’Argentina? 

Ci occuperemo della dramma¬ 
turgia italiana contempora¬ 
nea. Abbiamo .iniziato con il 
Ferdinando di Rucceilo e pro¬ 
seguiremo con La fastidiosa d ì 
Brusati, di cui sarà protagoni¬ 
sta Anna Proclemer c sempre 
con lei progettiamo di mettere 
in scena in futuro Fettina Ma¬ 
dre di Santanclli. Ma c’è di più: 
si é rafforzata la collaborazio¬ 
ne con il Teatro Ateneo, dove 
proponiamo la nuova scrittura 
scenica del teatro con autori 
come Martone, Corsetti, Barba 
e forse Peter Brook. inoltre, ab¬ 
biamo stretto un accordo con 
il Tordinona che diventerà un 
altro spazio a disposizione del¬ 
l’Argentina dove poter allestire 
opere di giovani autori italiani. 
Teatro Argentina uno e tri- 
no, dunque... Ma come è na¬ 
ta quest’ultlma collabora¬ 
zione? 

Casualmente. Parlai con Rena¬ 
to Giordano ed é venuta fuori 
questa idea di dare spazio ai 
giovani. Stiamo già vagliando i 
testi da allestire, mentre è sicu¬ 
ra la messa in scena di un clas¬ 
sico del Seicento poco cono¬ 
sciuto, La peste di Milano del¬ 
l’abate Benedetto Cinquanta. 
Ad interpretare queste produ¬ 
zioni sarà una giovane compa¬ 
gnia stabile composta da sette ■ 
attori, molti dei quuli freschi di . 


tt 
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accademia. 

A proposito di compagnie, 
quest'anno si è realizzato 
anche il suo sogno di una 
compagnia stabile del teatro 
italiano... 

SI, Anna Proclemer ha accerta¬ 
to di-esserne la, prona attrice 
per due anni, ma verrà affien¬ 


ii direttore 
del Teatro 
di Roma 
Pietro 
Carriglio 
In alto 
una scena 
del 

-Campiello» 
direno 
v"*' da Slrehler 


cata da nomi altrettanto illu¬ 
stri. Prenda il cast dcirOrestov 
diretta da I-avie: ci sono Moni¬ 
ca Guorritore. Orsini, Foschi c 
la Falk. Col teatro collabore- 
ranno inoltre Ronconi e Missi- 
roli. mentre resta aperto il di¬ 
scorso con Squarcino, Castri e 
PaUoni. Guài con >1 quale do¬ 
vremmo approntare un pro¬ 


getto su Viviani. 

L'Argentina si prepara a di¬ 
ventare una possibile alter¬ 
nativa al Piccolo di Milano? 

Il Piccolo é un evento irripetibi¬ 
le, sia come produzioni sia dal 
punto di vista dei valori umani. 
Slrehler è secondo me la figura 
più di rilievo del Novecento 
teatrale italiano ed è vergogno¬ 
so quanto sta accadendo a Mi¬ 
lano. dove non si é difeso ab¬ 
bastanza il patrimonio di un'i¬ 
stituzione tanto importante. 
Pensare poi die Strehler sia 
implicato in una losca questio¬ 
ne di soldi é assurdo. Ma via, é 
ridicolo! Quando l’ho invitato 
a Palermo e poi qui all’Argenti¬ 
na offrendogli un cachet triplo 
rispetto alla norma per ottene¬ 
re una regia, mi ha detto di no. 
Se lo immagina a farsi pagare 
una lezione in più? Questa vi¬ 
cenda é semmai il cattivo se¬ 
gno di un regime che si sfascia, 
dove lutto viene travolto. Sono 
i «tempi della peste», come li 
chiamo io, e i magistrati do- 
” vrebbero fare attenzione a non , 
fare processi agli untori. 


«Non sputatemi addosso» 
Gli orfani del punk 
chiedono buone maniere 


ROBERTO GIALLO 

■■ «Chi ti credi di essere, Dio?». «Beh, a qualcuno bisogna 
pur ispirarsi!». La battuta é di Woody Alien, ma in questi gior- ’ 
ni la pensare piuttosto a Terencc Trent D’Arby, musicista 
e cantante trentunenne, che si appresta a mandare nei ne¬ 
gozi il suo terzo album, Symphony or dama (Sony. 1993). 
Già, è proprio un tipino modesto, il Terence, perchè alla do¬ 
manda su chi l'abbia influenzato di più non ha dubbi e ri¬ 
sponde: «1 Rollin Stones, Malcolm X, Karl Marx e Gesù Cri¬ 
sto». È una curiosità, non è cosa che farà muovere le monta¬ 
gne, anzi è tanto se farà vendere qualche disco in più al bel 
Terence. La notizia pesante della settimana è invece il ritiro 
dalle scene di Prince. la più grande presenza nera nella 
musica degli anni Ottanta. Basta con i dischi; il diavoletto di 
Minneapoiis si dedicherà ora al cinpma, suo amore da sem¬ 
pre e a curare i suoi night-club. Alla Warner, che gli ha ricor¬ 
dalo (gentilmente?) di aver appena firmato un contratto da 
100 milioni di dollari per i sei prossimi dischi, Prince ha ri¬ 
sposto (gentilmente?) che ha i cassetti pieni di canzoni già 
scritte: non si preoccupi dunque l’industria per il suo con¬ 
tralto: Prince lo onorerà fino in fondo, e farà i sei dischi pro¬ 
messi. 

Dal punto di vista legale, probabilmente, il discorso non 
fa una grinza. Se si vede la cosa dalla parte dei consumatori, •' 
invece, di grinze ce n’è, eccome. Per esempio: consideran¬ 
do Prince una specie ui faro nel buio quasi pesto della musi¬ 
ca nera attuale (rap a parte), ci potremo accontentare, che 
so, nel 1997, di canzoni scritte nel 1990? Delle due l'una: o . 
Prince è tanto presuntuoso da pensare che ogni suo disco 
sia un capolavoro, oppure se ne frega bellamente, in nessu¬ 
no dei due casi dimostra di aver capito l’essenza attuale del 
rock, che è quella di essere una torre di guardia di fronte ai 
tempi. 

Quello dell'inattualità è un trabocchetto grosso per artisti 
che vendono quasi sempre la loro arte a un pubblico giova¬ 
ne. Nulla da fare: per quanto l’industria si sforzi, finisce che i 
dischi si vendono soprattutto ai giovani, e succede anche 
(per fortuna) che i giovani abbiano un naso finissimo per 
capire ciò che é attuale e ciò che è un ripescaggio furbo, 
una rilettura, l'ennesimo trucehetto del revival. 

Capita però anche l’inverso, cioè che i giovani, proprio lo¬ 
ro, non capiscano che i tempi cambiano, e con le mode 
cambiano i modi, gli atteggiamenti, i significati. Ecco allora, 
è cronaca di questi giorni, che Brace Dickinson, cantante 
dei metallari Iran Maiden, si an-abbi non poco durante il 
concerto. Non gradisce che dalle prime file gli sputino ad¬ 
dosso. Lascia il palco, poi toma e spiega: «Sputare addosso 
alla gente non è un segno d’amore». L’episodio non ò nuo¬ 
vo: capitò qualche anno la stessa cosa a John Lydonche si 
arrabbiò perché gli sputavano addossodalle prime file. Una 
prassi normale al periodo del punk, che dimostrava nei fatti 
la terribile corrente d’odio che collegava palco e platea, gli 
stessi musicisti che si detestavano tra loro. Lo spulo aveva, 
allora, una valenza precisa: era l'atteggiamento selvaggio 
del «no future», era la fine conclamata della sudditanza del 
pubblico nei confronti della star. A metà degli anni Ottanta, 
quando Lydon di punk non ne poteva più, mandò al diavolo 
chi lo sputava da sotto il palco. Lui. che quella moda aveva 
in qualche modo inventata. Figuriamoci il povero Dickinson 
venticinque anni dopo. Già: l’inattualità è un pericolo grosso 
per il rock. Ma è un concetto che vale per tutti, sopra e sono 
il palco. ’ .. .. .. • ■■■•»... 


Cinema. Wilma Labate presenta «Ambrogio», storia ambientata negli anni Sessanta 

Che donna questo lupo di mare 


Si intitola Ambrogio, ma non è la storia di un uomo: 
Ambrogio è Anna Ambrogi, una ragazza ribelle che 
sul finire degli anni Cinquanta molla la scuola per 
diventare un «lupo di mare». Pronto da due anni, il 
film di Wilma Labate esce finalmente al Greenvvich 
di Roma distribuito dall’Istituto Luce. Nei panni del¬ 
ia protagonista la giovane Francesca Antonelli, oc¬ 
chi tristi, gambe da Angie Dickinson e grinta soave. 


MICHELEANSELMI 


M ROMA. «Non ci sono don¬ 
ne sulle navi mercantili*», iro¬ 
nizza lo studente gonfiando ii ' 
petto. «Fino ad ora», taglia cor¬ 
to Anna Ambrogi, detta Am¬ 
brogio. È un’opera prima che 
suscita simpatia questa di Wil¬ 
ma Labate, non fosse altro per 
le traversie produttive e finan¬ 
ziarie che ne hanno punteg¬ 
giato la lavorazione. A quasi 
due anni dalla fine delle ripre¬ 
se, Ambrogio esce al Green wi- 
eh di Roma, c chissà che la ■ 
lunga attesa non porti fortuna ' 


; a questa commedia proto- 
femminista che racconta un 
sogno femminile molto poco 
. usuale. 

Anna, infatti, ha un unico 
desiderio: diventare capitano 
di lungo corso, uno di quei lupi 
. dì mare che pilotano i carghi 
mercantili verso porti lontani. 
Solo che la storia si svolge sul 
finire degli anni Cinquanta, in 
un'ltalietta prc-boom, rassicu¬ 
rante e borghese, che sembra 
; non poter contemplare quella 
• strana ribellione individuale. 


«Certo che il mare è simbolico, 
una specie di liquido amnioti¬ 
co, rassicurante e avventuro¬ 
so», chiarisce Wilma Labate, 
affascinata da quelle «bagna¬ 
role» esattamente come la pro¬ 
tagonista della storia. E ag¬ 
giunge, presentando il film ai , 
giornalisti: «Ovviamente ho for¬ 
zato un po’ le cose, ma solo 
perche volevo mostrare come 
una donna possa svolgere un 
ruolo tipicamente maschile 
senza mascherarsi da uomo, 
senza diventare rude e antipa¬ 
tica». 

Inutile dire che all’inizio 
nessuno voleva finanziare un 
film del genere. Ciò nonostan¬ 
te, contagiato dall'entusiasmo 
della regista e «dalla totale fol¬ 
lia della cosa», Sandro Petra- 
glia cominciò a scrivere la sce¬ 
neggiatura, inventando le tap¬ 
pe di questo viaggio di inizia¬ 
zione che porterà la dolce-osti¬ 
nata ragazza a vincere la sua 
battaglia al porto di Lisbona. • 

Sui manifesti la bella faccia 


triste di Francesca Antonelli, 
cappello da Lord Jim in testa, 
suggerisce il gusto .*.; * «-dolce 
del film. Ma Wilma Labate è 
brava a non cedere ai richiami 
nostalgici, tipo Sapore di mare, 
a partire dalla colonna sonora: 
non canzonette d’epoca, bensì 
un morbido tappeto «blucsisti- 
co» creato dalle chitarre di Ro¬ 
berto Ciotti H (i brani sono con¬ 
tenuti nel compact disc 
Road'n'Raif) che punteggia la 
lunga marcia di Anna nel 
mondo dei maschi. Figlia di 
padre vedovo e ribelle per na¬ 
tura (a scuola la sospendono 
per aver sostituito al crocefisso 
in classe la scritta «Tomo subi¬ 
to») , la ragazza si fa convince¬ 
re da un marinaio conosciuto 
durante un giro in barca a ten¬ 
tare la strada del mare. Chiaro 
che all'Istituto nautico dove 
approda coi suoi blue-jeans e 
la maglietta a righe In vita non • 
ò facile. C'ò chi ci prova brutal¬ 
mente, chi la prende in giro, 
chi si innamora: ma lei un po' 


alla volta conquista tutti con la 
sua femminilità discreta, in un 
c\ * ' :■< 'darie!à scolastica . 

che deve qualcosa al cinema 
di Luciano Emmer. 

. Non è un film del tutto riu¬ 
scito Ambrogio', talvolta il gusto 
per il bozzetto toglie alla vicen¬ 
da quel senso di ossessione 
forte, altre volte i! clima del 
tempo (echeggia in un dialo¬ 
go la protesta contro il governo 
Tambroni e la morte di Coppi 
simbolizza la fine di un’epo¬ 
ca) arriva un po’ impallidito. ; 
Ma, del resto, Anna - per dirla 
con la regista - «persegue il 
suo desiderio tutto maschile 
senza nessuna coscienza fem¬ 
minista, soltanto inseguendo 
un mitico sogno di viaggio». Si 
finisce a Lisbona, un posto del¬ 
l’anima più che un porto, dove 
la ragazza approda in cerca di 
un ingaggio qualunque: c an¬ 
che lt dovrà patire prima di im¬ 
barcarsi, con il compagno di 
classe che divorava In nave 



maledetta di Conrad. su una 
carretta del mare. 

«Certo che ho pensato di 
raccontare quel primo viag¬ 
gio». rivela la regista, «ma sa¬ 
rebbe stato un altro film: Am¬ 
brogio parla .solo di una ragaz¬ 
za che sceglie di amare le av¬ 
venture». Naturalmente, Wilma 
Labate Ita messo qualcosa di 


sò in questa Anna Ambrogi 
che contro tutto e tulli si im¬ 
barca su un cargo mercantile 
in partenza per il Sud America: 
«Bah, forse un senso di tene¬ 
rezza verso quegli anni. Sono 
cresciuta accanto a due fratelli 
più grandi di me che d'estate 
mi portavano a nuotare insie¬ 
me a loro a Ostia c d’inverno a 


vedere i film western nelle sale 
parrocchiali». 

Distribuito dall'Istituto Luce 
(che sta assaporando un mo¬ 
mento di grazia dopo il suc¬ 
cesso della Scorta e di Magnifi¬ 
cat ), Ambrogio ò un film-balla¬ 
ta che si vede volentieri, nono¬ 
stante alcuni difetti di struttura 
e certe piccole ruffianerie. L’i* 


Accanto, 

Fabio 
Poggiali • 
e Francesca 
Antonelli 
in una . 
scena 

di «Ambrogio»» 
di Wilma . 
Labate 


dea, insomma, vince sull'insie¬ 
me dei singoli elementi, grazie 
anche alla fresca prova offerta 
dalla protagonista Francesca 
Antonelli, nonché da Marco 
Galli e Fabio Poggiali, spalleg¬ 
giati per ^occasione da un cast 
in amicizia nel quale spiccano 
Roberto Citran, Paolo Graziosi 
oAnitaEkberg. 


Da martedì prossimo, il manifesto 

costa 300 lire in più. 

Niente, se si considera che in sei mesi le rape 

sono aumentate di 400 lire. 


Quanto costano la libertà, l’indipendenza di giudizio, la qualità di un giornale 
completamente autonomo? Forse qualcosina in più delle tre monete da cento lire 
che vi chiediamo di aggiungerà alle dodici che già davate all’edicolante per 
comprarvi il manifesto. Giusto? 


il manifesto 
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NUOVA OPEL VECTRA DIAMOND 








1*1 Climatizzatore, tetto aprìbile, alza¬ 
cristalli elettrici, autoradio stereo e sei alto- 
parlanti, cerchi in lega, vernice micalizzata. A 
bordo di Opel Vectra Diamond il piacere di guida 
ha superato se stesso. Ma non lasciatevi condizionare 
dal fatto che è tutto di serie, Vectra Diamond, 1.6i e 1.7TD 
int. 4 e 5 porte, sa arrivare molto vicino ai vostri desideri con un 
nuovo finanziamento o leasing a costo zero. Come tutte le cose 
preziose è stata prodotta in serie limitata. Meglio approfittarne 
subito, prima che diventi rara. 

Ricca nella sicurezza. Abitacolo a cellula rigida, doppie 
barre di protezione laterale, cinture di sicurezza a blocco inerzia¬ 
le. Vectra Diamond sa quanto è preziosa la vostra sicurezza di 
guida. 


. ■ " 


Ricca nella gamma e nelle motorizzazioni. Opel Vectra è generosa 
di famiglia. Dalla classica GL alla accessoriatissima GLS, dalla scattante GT 
alla prestigiosa CD. E per chi vuole il massimo, la sorprendente Turbo da 
204 CV. Motorizzazioni: 1,6i, 1.8i. 2.0i Turbo 16V 4x4,1.7D, 1.7TD int. 

Famosa, perché Opel Vectra c la più venduta in Europa nella 
sua classe. 
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INTERESSI ZERO 


Esempio ai fini del TAIÌC (Ari. 20 Legge 142/02). Imporro da finanziare: !.. 15.957.500 Durata del finanziamento: 24 mesi. TAN (Tasso 
Annuo Nominale): 0.00%, Spese Istruzione Pratica: L. 270.000. TAKC (Tarn» Annuo lilTcìiivo Globale): 1,66%, * Prcrzoitli llttiVo suggeriiIi cicJusa 
mena su srrada, l'offerta, non cumulatile con altre iniziative promoiionali in cono, à valida fino al 30/6/5/3 per vetture disponibili 
presso i Concessionari Opel partecipanti cd * riservata a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei da CIMAC Italia S.p.A. 
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ma Abbiamo letto attenta¬ 
mente quanto il legale della 
Cgil/Lazio Luigi Panici scrive 
sull' Unità dell’8.3.93 con il ti¬ 
tolo «Un sindacato senza i la¬ 
voratori?». Abbiamo riflettuto 
e infine convenuto che la-ri¬ 
sposta doveva necessaria¬ 
mente essere data a partire 
da un nostro «titolo», altret¬ 
tanto polemico per tentare di 
ottenere, anche noi. quell'ef¬ 
fetto attenzione utile a tenere 
sveglio una discussione pro¬ 
pedeutica ad evitare di met¬ 
tere in sonno il tema della 
Democrazia.■ 

È su questo tema infatti - 
che il segretario ■ generale 
della Filcams-Cgil Aldo Amo¬ 
retti ed il legale della Cgii/La¬ 
zio Panici con i loro articoli, 
si misurano sostenendo di¬ 
verse legittime posizioni. Tra 
le argomentazioni portate a f. 
sostegno delle proprie idee 
risulta, in particolare dall'ar¬ 
ticolo di Panici, quella svìlup- 7 
pata attorno al Ceni per i di¬ 
pendenti degli studi profes- ' 
sionali. : . ■■ 

Per quanto ci riguarda, rin¬ 
graziando l ‘Unità, abbiamo 
altresì convenuto di entrare 
nella discussione (come mo¬ 
desti firmatari del Ceni preso 
ad argomento) offrendo ai -• 
lavoratori del settore, ai letto¬ 
ri ma soprattutto al legale >. 
della Cgii le informazioni ne- 
cessarle sia per proseguire il 
confronto dialettico * con 
Amoretti che. crediamo, per 
meglio tutelare, stante il suo 
ruolo specifico, gli interessi 
dei lavoratori. Alcune preci¬ 
sazioni di fatto: 

1) Non risponde al vero 
che il primo Ceni del settore 
risale al 1978: ciò riguarda 
solo quello sottoscritto dalla 1 
Consilp (Confederazione 
sindacati italiani liberi pro¬ 
fessionisti) nata in contrap¬ 
posizione alta Cipa (Confe¬ 
derazione italiana professio¬ 
nisti artisti) che è firmataria 
del Ceni sin dal 1953 con un 
rinnovo nel 1968; e che dal 
1978 sia pure separatamente 
ha continuato a sottoscrivere 

i successivi rinnovi sino a 
quello vigente del luglio '92 
ratificato presso il ministero 
del Lavoro il 10.12.92 conte¬ 
stualmente alla Consilp. 

2) Fino al 1978 il riferi¬ 
mento al Ceni settore com¬ 
mercio utilizzato dagli Uffici 
vertenze del sindacato (non 
sempre avallato in sede giu¬ 
diziaria alla luce dcll’art. 36 
.della Costituzione) era firn- 


LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Nino Ratta*, avvocato Cdldi Torirvo, responsabile ecoordinatore: Bruno Aguglla, avvocato Funzione pubblica Cgii: 
Plarglovannl Alleva, avvocalo CdL di Bologna, docente universitario; Mario Giovanni Garofalo, docente universitario; 
Enzo Martino, avvocato Cól di Torino; Nyranno Moshl, avvocato CdL di Milano; Savario Migro, avvocato CdL di Roma 


Polemica su contratti e rappresentanza 

«Un sindacato per gli avvocati? » 


postazione derivante da una 
posizione dei professionisti 
che a maggioranza dichiara¬ 
vano di non essere associati 
alla Cipa e in quanto tali non 
vincolati a corrispondere un 
salario derivante da Ceni: e 
quindi opportuna era l'impo¬ 
stazione degli Uffici vertenze 
a fronte di una dichiarata vo¬ 
lontà di non applicazione del 
Ceni. 

3) A riprova della forte e 
voluta nascita della Consilp , 
in concorrenza con la Cipa 
sta il valore punto della con¬ 
tingenza: che ancora oggi 
per tutti i dipendenti degli 
studi professionali -associati 
Cipa e applicato un valore 
contingenza più alto delle 
800 lire punto. CiO vale an¬ 
che per la 14° mensilità che 
la storia contrattuale collega 
al 100% sin dal 1988 per la Ci¬ 
pa e dal 19S2 per la Consilp. 

4) La segretaria di uno stu¬ 
dio professionale puO essere 
inquadrata, viste le declara¬ 


torie e i profili della classifi¬ 
cazione previsti dallo specifi¬ 
co Ceni, al Ili, al IV super e al 
IV livello rispetto all'unico IV 
livello previsto dal Ceni com¬ 
mercio e quindi i differenziali 
retributivi a regime dei 2 Cer i 
(31.3.94 commercio, 30.9.95 
studi ■ professionali) risulte¬ 
ranno, tracolleghì ben più vi¬ 
cini dello scarto del 20% ri¬ 
chiamato da Panici. Con l'ul¬ 
timo Ceni inoltre si è raggiun¬ 
ta la parità con il commercio 
su molti altri istituti contrat¬ 
tuali cui si rimanda la lettura 
a partire dalla Premessa al 
Ceni sia Cipa che Consilp. 

5) Sulla presunta modera¬ 
zione salariale delle Oo.Ss. 
Rlcams, Rsascat, Uiltucs a 
fronte dei redditi denunciati 
dai professionisti il contratto, 
modestamente, ha prodotto 
aumenti retributivi a regime 
che vanno dalle 300.504 lire 
per il Vllivello alle 594.266 li¬ 
re per il 1° livello con «Una 
tantum» per tutti, a copertura 
della carenza contrattuale, di 


lire 840.000. 

6) Sull'assenza di rappre¬ 
sentanze di base elette o no¬ 
minate 0 bene ricordare a 
tutti che in questo settore 
non 0 applicabile la legge 
300/70 nemmeno negli studi 
che occupino i 15 dipendenti 
per la semplice ragione che il 
Parlamento italiano, (proba¬ 
bilmente grazie anche a tanti 
deputati «liberi professioni¬ 
sti») all'epoca escluse tale 
settore dai diritti previsti dallo 
Statuto dei lavoratori e quin¬ 
di non potendoli ottenere 
tramite gli Uffici vertenze ab¬ 
biamo lavorato costruendo 
dall'Alto verso il Basso un 
rapporto con i lavoratori teso 
a definire punti di riferimento 
senza cariche sindacali, pro¬ 
tocolli di intesa con alcune 
associazioni professionali 
dei lavoratori arrivando an¬ 
che alla doppia iscrizione 
(Associazione - Sindacato - 
Scelto) e raccogliendo - bre¬ 
vi manu - il più ampio nume- 


Se ce rischio, informare! 


■1 La tutela della sicurezza del lavoro è te¬ 
ma di estrema importanza, anche se soven¬ 
te si ha la sensazione che non abbia ancora 
messo radici profonde nel patrimonio cultu¬ 
rale degli interessati. Per contribuire a dira¬ 
dare qualche incertezza, segnaliamo la niti¬ 
da sentenza 18/12/1992 del pretore di Tori¬ 
no dottor Cambria. r- • . 

Osserva il giudice che la disciplìma in ma¬ 
teria tutela una pluralità di interesse, tutti irri- . 
nunciabili: innanzitutto il diritto de) singolo . 
lavoratore alla propria integrità: poi il diritto 
collettivo dei lavoratori dell’impresa; infine il 
diritto delia società a che ognuno con impli¬ 
cazioni etico-giuridiche, ma anche econo¬ 
miche. - - ••••• • -- - . 1 • : - 

Punto fondamentale del «debito di sicu¬ 


rezza» facente carico all'imprenditore, ò 
t'obbligo di informare con mezzi adeguati i 
lavoratori dei rischi relativi all'attività che so¬ 
no chiamati a svolgere (nel caso concreto 
uso di prodotti chimici). Si tratta di un obbli¬ 
go ancora di recente rafforzato col decreto 
legislativo 277/91, che ha ripreso ben 5 di¬ 
rettive della Cee. ■ 

Ne consegue che se esiste assoluta incer¬ 
tezza sui rischi, se i! datore non ha assolto 
all'obbligodi informare, il lavoratore può le¬ 
gittimamente rifiutare la prestazione, pur 
conservando il diritto alla retribuzione. Tor¬ 
neremo più diffusamente su questo tema 
quanto prima. 

DN.RA 


. ro di iscritti possibile. I risul¬ 
tati ci sono stati e continuano 
ad esserci ma. confessiamo 
siamo ancora deboli. 

Per concludere: abbiano 
fatto quello che un sindacato 
generale di tipo confederale 
e. perchè no una Federazio¬ 
ne, deve lare a tutela dei la¬ 
voratori più deboli utilizzan¬ 
do risorse, mezzi, forza c de¬ 
cisioni derivanti da milioni di 
iscritti: il che non ci sembra 
essere un antidemocratico 
esercizio di presunzione di 
maggiore rappresentatività. 
Tutto ciò salvo convincerci 
che 800mila cause individua¬ 
li (dal basso ma in maggio¬ 
ranza a licenziamento o di¬ 
missioni avvenuti) siano un 
esercizio più democratico. 

Comunque un sindacato 
per gli avvocati non è stato 
mai teorizzato né tantomeno 
praticato, ù certo però che ce 
la metteremo tutta affinché 
non si realizzi la condizione 
che ci siano solo gli avvocali 
senza un sindacalo dei lavo¬ 
ratori. , 

P. Marconi 

per la Filcams 

M. Marchetti 

per la Fisascat 

G. Santovinccnzo 

perla Uiltucs 
Roma 


Pubblichiamo, doverosa¬ 
mente, la replica delle Oo.Ss. 
del commercio all'Intervento 
di Panici, apparso in data 
8.3.93. Gli interventi, anche 
polemici, sono il lievito di 
ogni dibattito. Tuttavia in 
questo caso ci pare di poter 
dire che entrambi gli interlo¬ 
cutori non hanno pienamen¬ 
te colto lo spirito della di¬ 
scussione sulla rappresenta¬ 
tività del sindacato quale si è 
andata sviluppando in que¬ 
sta rubrica tramite vari artico¬ 
li, c che non può ridursi ad 
una diatriba se sia il più op¬ 
portuno avere un contralto 
purchessia, ovvero debba es¬ 
sere lasciata via libera ad una 
vertenzialità incontrollata. . 

■ Ci siamo sforzati nel corso 
del nostro dibattito, di indivi- 
duare le forme attraverso le 
quali dar voce e rappresen¬ 
tanza ai lavoratori, proprio 
perché rifiutiamo anche solo 
il pensiero che una organiz¬ 
zazione sindacale possa es¬ 
sere monopolizzata dalle 
strutture o, a maggior ragio¬ 
ne degli avvocati. - (N.R.) 


C’è differenza 
tra «invalidità 
civile» e quella 
da lavoratore 
dipendente 


■Mi Premessa: * 

a) sono stato assunto il 1° mar¬ 

zo 1.972 alle dipendenze del 
Comune di ToriUo (Ba) con la 
qualifica di «dattilografo" (a - 
quella data ero in possesso di ; 
una invaliditi del 50% come in¬ 
validocivile) ; - 

b) durante il periodo settem¬ 
bre 1967 - gennaio 1972 ho: 
sostituito i) messo portiere per ! 
un periodo di anni uno e mesi 
sette, riconosciuti con una de- : 
libera della Giunta municipale, ’. 
debitamente approvata dal- 

l'Organo tutorio; •%; * „• : v?*. 

c) alla data odierna sono in r 

possesso di una anzianità di r 
servizio di 23 anni; . 

d) l’anno scorso sono stato ri* . 

conosciuto invalido civile con ) 
il 100% di invalidità (allego fo¬ 
tocopia della decisione della 
Commissione medica militare 
di Bari); - • -:•• «». 

e) durante tutto il periodo di > 

servizio sono stato costretto a 
salire giornalmente 36 scalini 
(una volta al giorno?) perché '■ 
il mio posto di lavoro si trova 
negli uffici che sono sistemati ■ 
sopra il piano terra: *, .... 

f) durante il periodo scoperto 

di cui al punto b) della presen¬ 
te, ho ricevuto mensilmente un • 
piccolo sussidio in quanto in¬ 
valido civile disoccupati, dal- *. 
l’ex Ente comunale di Assi- - 
stenza. 7- •>. « - • 

Dopo la premessa espongo i 
seguenti quesiti; w • • 

l ) è vero che un dipendente 
degli Enti locali (Comune-Cp- 
del), con una anzianità di 23 
anni circa di servizio, ma rico¬ 
nosciuto invalido civile con il 
100% di invalidità (dalia Com* • 
missione medica militare di 
Bari) può essere collocato in 
pensione e riscuotere subito la 
pensione stessa? * - * - ■■•--- .. 

2) è vero che allo stesso se 
viene riconosciuta la pensione 
non può ricevere per intero, 
mensilmente l’indennità inte¬ 
grativa speciale? ■ •••"• 

, 3) all’invalido riconosciuto ‘ 
con una invalidità del 100% ' 
spetto qualche abbuono di an¬ 
ni ai fini pensionistici? « , v . ‘.SE • 

Francesco Florio . • 
Torino (Bari) 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rita Cavaterra, Ottavio Di Loreto, 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


Per essere collocato in quiescen¬ 
za per invalidità (non derivante 
da -causa diservizio-) non è suf¬ 
ficiente il riconoscimento della 
-invalidità civile- ma ù necessario 
il verbale di visita medico-colle¬ 
giale (effettuata presso la Usi da 
un collegio medico integrato da 
un medico in rappresentanza 
della Cassa pensioni interessa¬ 
ta), con il quale venga attestata 
la •inabilità, assoluta e perma¬ 
nente a qualsiasi proficuo lavo¬ 
ro- (articolo 13 « della « legge 
27-1/91). Per la presentazione 
della domanda e per l'eventuale 
assistenza medico-legale, ti con¬ 
sigliamo di rivolgerti allinea- 
Cgii. > • • * . 

Nel caso in cui venga ricono¬ 
sciuta la sussistenza della inabili¬ 
tò assoluta e perviamente, con 23 
anni di anzianità di servizio si ha 
diritto alfa pensione dalla stessa 
data dell'esonero e la indennità 
integrativa speciale sarà attribuita 
per intero ai sensi dell’articolo 10 
del decreto legge 49/86 converti¬ 
to, con modificazioni, in legge 
120/86. Non ci risulta alcuna 
norma che preveda un qualche 
-abbuono- in caso di invalidità 
non derivante da -causa di servi- 


Uno dei tanti 
«regali» 
del governo 
Amato 


Per mia moglie, agente di 
commendo, con il 31 dicembre 
1993 risulterà avere versato con¬ 
tributi previdenziali all’lnps, pari • 
a M anni e 9 mesi. Poiché a tale 
data avrà già compiuto i 61 anni, 
essendo nata il 29 febbraio 1932, 
può fare domanda per la pensio¬ 
ne di vecchiaia? Se sì, quale ver¬ 
rebbe ad essere la cifra mensile 
in considerazione del fatto 


che ho una pensione superiori- 
ai 12 milioni annui? 

Giulio Quattrini 

Roma 


' Per le pensioni di vecchiaia che 
hanno decorrenza tra il l " gen¬ 
naio 1993 e il 31 dicembre 1994 è 
richiesta - ai sensi dell'articolo 2, ' 
comma 1, deI decreto legislativo 
503/92 - una anzianità contribu¬ 
tiva non inferiore ai 16 anni. Se 
tua moglie fosse stata lavoratrice 
dipendente, poiché al 31 dicem¬ 
bre 1992 ha giù compiuto l'età 
per il diritto alla pensione di vec¬ 
chiaia, ai sensi del comma 3, let¬ 
tera c), dello stesso articolo 2 già 
citato, avrebbe conservato il prc- ■ 
cedente requisito di 15 anni di 
anzianità contributiva fxrr il dirit¬ 
to alla pensione di vecchiaia. Ma 
la norma citata , sicuramente ilio- 
gittima, ta riferimento ai soli la¬ 
voratori dipendenti e, se non ver¬ 
rà •corretta- - in applicazione di 
quanto consentito dal comma 3, . 
dell'articolo 3 della legge421/92 
- tua moglie potrà avere la pen¬ 
sione di vecchiaia soltanto quan¬ 
do raggiungerà if requisito previ¬ 
sto dalla •lafx’Ha B- allegata a / 
decreto legislativo 503/92: fine 
marzo 1996, con 17 anni di an¬ 
zianità contributiva, all'clà di 
quasi 64 anni se proseguirà l'atti¬ 
vità ininterrottamente fino a quel¬ 
la data. 


Le pensioni 
italiane 
come il «salto 
del grillo» 


Compiendo 60 anni il 
prossimo 29 dicembre gradirei 
sapere se a far data dal 1 0 dicem¬ 
bre corrente danno potrò inol¬ 
trare domanda di pensione di 
vecchiaia all'lnps con decorren¬ 
za )** gennaio 1994. 


Qualora la risposta dovesse 
essere negativa per quanto con¬ 
cerne il mio diritto a conseguire 
la pensione a causa delle modi¬ 
fiche che sembrano essere state 
introdotte con il decreto legislati¬ 
vo n. 503/92 tenuto conto del¬ 
l'ingiustizia che tale indirizzo 
realizza a dnno di chi ha matura¬ 
to i 60 anni nel temiine prescntto 
mi auguro che non solo i sinda¬ 
cati e i lavoratori interessati ma 
anche il partito politico che si ri¬ 
chiama alla tutela del mondo 
del lavoro di cui codesto giorna¬ 
le è la voce si faccia promotore 
di una immediata modifica della 
norma e del ripristino di quanto 
spetta a chi ha maturato i requi¬ 
siti prescritti. - 

Giorgio Grechi 
Roma 


// problema evidenziato non deri¬ 
vo dalia Ugge dì delega ( articolo 
3 leggeri. 421/92) che si limito a 
prevedere l'elevazione dell'età 
(per il diritto alla pensione di 
vecchiaia) -in ragione di un an¬ 
no ogni due anni da! 1994- ma 
dalla •laMla A- allegata all’arti¬ 
colo I del decreto legislativo n. 
503/92 con il quale il governo ha 
attuato la delega. ... 

Nella -tabella A- ù indicata I e- 
là richiesta per ogni periodo di 
decorrenza della pensione. Aven¬ 
do indicato l'inizio del periodo 
dal 1° gennaio 1994 (e da! 1° 
gennaio degli anni 1996. J99S, ■ 
2000 e 2002) e stante la nonna 
che fissa la •decorrenza- della 
[tensione daI 1° giorno de! mese 
successivo a quello nel quale si 
maturano i requisiti, per coloro 
che compiranno neI mese di di¬ 
cembre l’età prevista per il 1993, 
poiché la prestazione declinerà 
da! I" gennaio 1994, rion vi sarà 
diritto alfa tensione perché da 
quella data, l'età richiesta è au¬ 
mentata di un anno. • . • * ' V' 

Analoga condizione si avrò per 
coloro che matureranno il requi¬ 
sito contributivo nel mese di di¬ 
cembre degli anni 1994, 1996, 
1998 e 2000 se non sono tutelati 
dalle deroghe di cui aI comma 3 
del l'articolo 2 del decreto legisla¬ 
tivo 503/92. . 

Non passiamo certamente ac¬ 
cettare gli effetti della norma In 
questione e, ai sensi del comma 3 
dell'articolo 3 della - legge 
421/92, chiederemo le necessarie 
-disposizioni correttive- da ema¬ 
narsi, entro il 1993, con /ostessa 
procedura con la quale é stato 
emanalo il decreto legislativo 
503/92. 
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Domenica torna la A. Il Par¬ 
ma, impegnato mercoledì 
12 a Wembley nella tinaie di 
Coppa Coppe, giocherà sa¬ 
bato contro la Fiorentina, il 
programma: Ancona-Milan, 
Brescia-Atalanta, Cagliari- 
Udinese, Fiorentina-Parma 
(8/5 oro 20.30), Inter-Lazio, 
Juventus-Foggia, Napoli- 
Genoa, Roma-Torino, 
Sampdoria-Pescara. 
Classifica: Milan 44 punti, 
Inter 40, Lazio-Juventus- 
Parma 34, Sampdoria 33, 
Atalanta-Torino 31, Cagliari 
30, Napoli-Roma 29, Foggia 
28, Fiorentìna-Genoa 25, 
Udinese 24, Brescia 22, An¬ 
cona 17, Pescara 12, 


CORSA 

2 * 

CORSA 
3* • 

CORSA 

4* 

CORSA 

5* 

CORSA 

6" 

CORSA 


1) Crown's Invita- 

tion 2 

2) Incredibile Dj X 


X ASCOLI-LUCCHESE 
1 CESENA-BARI 
1 CREMONESE-PIACENZA 


1) Mennin 1 

2) lramboJet 2 

1) Lavedona X 

2) Marazzì _X 

1) New York Or 1 

2) Natìsone Gilm X 
IJTenacity X 
2) Ambitious Ve. X 

1) Shona Boy 1 

2) Ceresole 2 


1 F. ANDRIA-SPAL 
X MONZA-LECCE 
1 PADOVA-VENEZIA 


2 PISA-COSENZA 
1 REGGIANA-TERNANA 
1 TARANTO-BOLOGNA 


Ai 12 L. 47.945.000; agli 11 L. 
1.760.000; ailOL.150.000. 


2 VERONA-MODENA 0-1 

X NOLA-CASERTANA 1-1 

2 POTENZA-PERUGIA 0-1 

X CECINA-PISTOIESE _VI 

MONTEPREMI Lire 19.264.867,472 

QUOTE: Ai 31 «13» Lire 310.720.000 

Ai 1.301 «12» Lire 7.403.000 
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In Svizzera, alla sedicesima partita della sua gestione, Arrigo Sacchi ha conosciuto 

la prima sconfitta. Ma il et e Matarrese sono sempre ottimisti: «Andremo in America lo stesso» 


mm 


Croce Rossa 


Italiana 





Prima sconfitta dell’Italia di Sacchi: complica il cam¬ 
mino verso i Mondiali, adesso restano tre partite e 
gli azzurri sono costretti a vincerle tutte. A Berna si è 
chiusa la stagione nel peggior modo possibile, ma 
Sacchi e Matarrese tentano di sdrammatizzare. «An¬ 
dremo in America lo stesso». Roberto Baggio, pro¬ 
mosso leader in Nazionale, pensa già alla prima fi¬ 
nale di Coppa Uefa, mercoledì, Borussia-Juve. 


Mancini e 
Baggio escono 
dal campo 
abbracciati. È 
stata l'ultima 
volta insieme 







OAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


M BERNA. Arrigo Sacchi da 
ieri mattina è in vacanza: una 
settimana con la famiglia per 
pensare un po' meno ai nuovi 
guai che hanno segnato la 
notte svizzera della sua Nazio¬ 
nale. Il et non dimenticherà 
presto la notte di Berna e 
quella caotica conferenza- 
stampa in una sala inadegua¬ 
ta di uno stadio impresentabi¬ 
le. vecchio e pericolante. Non 
dimenticherà la pacca sulle 
spalle del collega Roy Hodg- 
son, cosi improbabilmente se¬ 
rio con quella faccia alla Dan- 
ny Kay, «complimenti e su con 
la vita: andremo in America 


Mercoledì 
prima sfida 
fra Borussia 
e Juventus 


■1 Dortmund è già in fermento: mercole¬ 
dì si gioca Borussia-Juventus, finale di an¬ 
data di Coppa Uefa. Ci sarà il tutto esaurito 
all'«Westdalenstadion»: è terminata da una 
settimana la vendita dei 42.000 biglietti di¬ 
sponibili. Vigilia rassicurante: i tifosi giallo- 
neri vogliono un gemellaggio con quelli 
bianconeri, ripetendo il precedente con 
quelli della Roma, eliminata dal Borussia 
nei quarti di finale. La squadra tedesca, alle¬ 


nata da Ottmar Hitzfeld, è in gran forma. 
Nell'anticipo di campionato di venerdì scor¬ 
so, ha ottenuto la quarta vittoria consecuti¬ 
va, battendo 3-0 il Saarbrucken. Contro la 
Juve mancheranno però gli squalificati 
Schulz e Kutowski e l'infortunato Povlsen 
(oltre all'ex interista Sammer, tesserato tar¬ 
di) . La Juve. che ha perso Casiraghi, ha ri¬ 
preso ieri gli allenamenti. Replica oggi e do¬ 
mani partenza per Dortmund, 


. Non dimenticherà perché 
pure per lui non deve esser 
stato lacile fare sfoggio di otti¬ 
mismo, dopo una serata del 
genere. «Non voglio parlare 
dell'arbitro», ma poi in ogni ri¬ 
sposta un piccolo appunto 
«fossimo stati in undici», «fin¬ 
ché abbiamo giocato da pari 
a pari», «nel primo tempo ab¬ 
biamo creato quattro palle 
gol, poi...». Poco più in là, un 
Matarrese ben più pimpante, 
magari con la testa fra l'Ame¬ 
rica e il Coni, riusciva perfino 
a sorridere: «Non ho niente da 
rimproverare alla squadra, ab¬ 


biamo disputalo una buona 
partita, i ragazzi si sono impe¬ 
gnati. Siamo una grande fede¬ 
razione, abbiamo una grande 
nazionale. Niente processi 
agli arbitri, i battibecchi non 
servono. Tanto noi in America . 
ci andremo: anzi ci andiamo . 
subito in estate per fare un so¬ 
pralluogo». Un'autentica pas¬ 
serella, come se l'Italia avesse 
vinto4 aO. . 

Sacchi invece continuava la 
sua marcia in salila: «Ho visto ; 
una buona Italia, la Svizzera ' 
mi era piaciuta di più a Caglia¬ 
ri, qui ha fatto due tiri in porta. 
Non avremmo meritalo di per¬ 
dere, ma la sconfitta è sempre 
dietro l'angolo, arriva quando 
meno te l'aspetti. Nel primo ‘ 
tempo non ero sfiorato dalla 
benché minima preoccupa¬ 
zione, guardare la gara c pen¬ 
sare che l'Italia avrebbe perso 
sarebbe stata un'eresia. Ma 
preferisco perdere . con la 
squadra che gioca bene, piut¬ 
tosto che vincere giocando 
male». Nessun colpevolizzato: : 
«Zoratlo si è mosso bene, Fu- 
ser tatticamente mi è piaciuto 
moltissimo, Mancini ha sba¬ 
gliato il gol ma mi aveva sod¬ 
disfatto, Di Mauro è entrato in 
un momento difficile». 


WM Sconfitta in Svizzera do¬ 
po 39 anni, l’Italia del pallone 
scopre che l'America è un po’ 
più lontana, in due mesi, dal 
22 settembre al 17 novembre, 
bisognerà vincere le tre parti¬ 
te che restano contro Estonia, 
Scozia e Portogallo. Ciò che 
sembrava elementare fino al¬ 
ia settimana scorsa, ora non 
lo é più. L’ultima partita coi 
portoghesi si va profilando 
come un autentico spareggio: 
colpi di scena a pane, le due 
squadre arriveranno all'ap- 
puntamento con 14 punti a 
testa, e quei 90 minuti da gio¬ 
care. O dentro, o fuori; o ai 
Mondiali, o a casa. 

Berna è il primo vero scos¬ 
sone di questi 18 mesi alla - 
Sacchi, chiusi con il seguente 
bilancio: 10 vittorie, 5 pareggi ; 
e una sconfitta, quella di sa¬ 
bato scorso, la prima nel do- 
po-Vicini. Ci si può consolare 
e preoccupare, senza mai 
perder di vista che si tratta di 
football. Preoccupa, al di là 
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L'eclisse 
dello stellone 
azzurro 


delle cilre, che le vittorie au¬ 
tentiche siano state solo due, 
quelle con Olanda e Portogal¬ 
lo: con la Germania si vinse 
con una certa casualità, il re¬ 
sto é Cipro, Malta, San Mari¬ 
no, Estonia: son capaci tutti. 
Preoccupa l’improvvisa fragi¬ 
lità delia squadra, le poche 
scelte vere a disposizione del 
et. Preoccupa, se vogliamo, 
l'eclissi dello stellone azzurro: 
a Cagliari e a Glasgow era an¬ 
dato bene tutto, in Svizzera é 
arrivato il conto. Dopo gli in¬ 
fortuni a catena, un arbitro 


casalingo come lo spagnolo 
Navarrete ha in pratica deciso 
ia partita da solo, con l'espul¬ 
sione di Dino Baggio. Ci si 
può consolare, però, ripen¬ 
sando all'atmosfera compatta 
dello spogliatoio azzurro, alla 
prova di Oporto, al latto che 
Ira 5 mesi la Nazionale si pre¬ 
sumerà agli appuntamenti 
decisivi in ben altra condizio¬ 
ne psico-fisica, e che con 
Scozia e Portogallo si gioche¬ 
rà in Italia. Ci si può consolare 
infine perché Sacelli ricono¬ 
scerà di sicuro gli errori dì 
Berna: mai più la formula 
Baggio-Mancini-Signori, trio 
incompatibile e senza solu¬ 
zioni aeree; un po' più di co¬ 
raggio nei momenti difficili 
(Lentini o Metti a) posto di 
Mancini, anziché un Di Mau- 
' ' ro oltretutto fuori-forma; ma¬ 
gari Signori al centro dell'at¬ 
tacco. e Baggio più arretra¬ 
to). A Berna siamo stati ridi¬ 
mensionali: da due mesi ci 
sentivamo dei fuoriclasse. È 
bastata la Svizzera. C F.Z. 


Via Sacchi, l'ultimo a farsi 
vedere é Roberto Baggio, al 
quale da qualche tempo toc¬ 
cherebbe riportare le sensa¬ 
zioni del gruppo, come un 
tempo facevano altri leader, 
da Zenga a Vialli. Baggio è co¬ 
munque ben più evasivo e 
meno sostanzioso dei prede¬ 
cessori. «Abbiamo avuto tante 
occasioni, non le abbiamo 
sfruttate, ia Svizzera ci ha col¬ 
pito su un rimpallo. Abbiamo 
reagito e lottato, ma in dieci 
era tutto difficile. Nessuno ha 
demeritato». Adesso pensa già : 
a mercoledì, prima finale di 
Coppa Uefa a Dortmund, con¬ 


tro il Borussia di Chapuisat. 
«Se pensiamo di essere favoriti 
e non giochiamo con umiltà, 
arriva una leziona sonora. 
Chapuisat? Un gran bel gioca¬ 
tore, un pensiero in più per 
noi». 

La Nazionale , tornerà in 
campo il 22 settembre a Tallin 
con l'Estonia, ma non siamo 
ancora al «rompete le righe». 
Dall'8 all'l 1 giugno é già stato 
fissato uno «stage» di 72 ore 
con 24 giocatori: si vedranno 
Iacee nuove e facce da un 
pezzo fuori dal giro azzurro. 
Oltre ai soliti, probabilmente 
anche Peruzzi, Bergomi, Berti, 


magari Manicone e Conte. E 
forse, chissà, anche Gianluca 
Vialli... Per quanto riguarda i 
campi su cui si giocheranno le 
gare con Scozia (13 ottobre) 
e Portogallo (17 novembre), 
la Federcalcio è arreca incer¬ 
ta: i nomi delle sedi papabili 
sono tre, Milano, Napoli e Ro¬ 
ma. A Napoli non si gioca più 
dalla famosa ltalia-Argentina 
dell'ultimo Mondiale, e a Pa¬ 
lazzo non hanno dimenticato 
quegli applausi a Maradona e 
la delusione più cocente del 
dopo-Corea. Al confronto, il 
ko di Berna, per ora, è ancora 
poca cosa. . , 


Dopo il ferimento di Monica Seles, che ieri ha lasciato l’ospedale, saranno intensificate le misure di sicurezza per i protagonisti del tennis 


Quelle vite blindate del grande circo della racchetta 


La Seles dopo 
essere stata 
colpita dal suo 
aggressore 



M Monica Seles è stata dimessa ieri 
dall'ospedale dove era stata ricoverata 
venerdì dopo essere stata accoltellata da 
uno spettatore durante il torneo di Am¬ 
burgo. È già partita da Amburgo con un 
aereo privato per rientrare in Florida, do- 


questi ultimi difficili giorni - ha detto in un 
messaggio la tennista - i saluti e gli auguri 
che ho ricevuto da tante persone, sono 
stati un grande sostegno per me». «Lo sta¬ 
to psichico della paziente è scosso», si 
legge in un bollettino medico. «Mi serri- 


ve risiede. È stato spiegato che Monica si bra che stia molto male • ha dello Stelli 
sente un po' meglio ma rimana sotto os- Graf che è andata a trovarla in ospedale - 
servazione medica. «Vorrei ringraziare il problema non è la lerita ma quello che 
tutte le persone che mi hanno aiutato in le sta succedendo nella testa», ■£ ancora 


sotto shock - spiegano alla Img, Peter 
Henke • e ci vonà molto tempo prima 
che la sua psiche si normalizzi». Secondo 
la polizia l’attentatore, un tedesco della 
Turingia, è in una condizione psichica ; 
«disturbata». Ha spiegato di aver avuto 
l'intenzione di «neutralizzare» ia Seles per 
consentire alla Graf, di cui è acceso tifo¬ 
so, dì tornare ad essere la numero uno al 
mondo. 




DANIELE AZZOLINI 


UtiHSSi 


WB Anche il tennissi avvia ad 
una vita blindata. Non tutto, 
ovviamente, ma di sicuro ii 
tennis dei più (orti, c dei più 
ricchi, o meglio, dei più cclc- 


brati. i bimbetti d'oro esaltati 



Primi soccorsi 
per Monica 
sul campo 


come rock star, ascoltati come 
professori d'università e invi¬ 
diati come crcdilicri. È questo 
il primo effetto sulla scintillan¬ 
te carovana del «circus» appe¬ 
na approdata a Roma, della 
coltellata alla schiena che ha 
colpito la numero uno Monica 
Seles ad Amburgo, procuran¬ 
dole una ferita che per fortuna 
non si è rivelata letale (quattro 
settimane per guarire), ma 
non si sa ancora quanto pro¬ 
fonda nell'animo della gioca- 
trice. il futuro, é probabile, ve- . 
drà l'avvento al fianco dei ten¬ 
nisti di guardie del corpo alte 
come camion e amiate come 
agenti segreti, e stadi trasfor¬ 
mati in bunker, controllati den¬ 
tro e luori da telecamere e cor¬ 
pi scelti di polizia. 

L’esclusione del movente 


politico dai fatti di Amburgo, 
non autorizza alcuna riflessio¬ 
ne ottimistica. Il signor Gucn- 
ther P„ 38 anni, accoltellatore 
ubriaco, pare abbia colpito per 
favorire la Graf, di cui è tifoso, 
incarna da venerdì il simbolo 
di tutti i mitomani, ricattatori o 
feticisti che restano in agguato 
e fanno della caccia al nome 
famoso il loro territorio di azio¬ 
ne. li dibattito incalza sotto i- 
, tendoni del Foro: da una parte 
i «seriamente preoccupati», 
dall'altra i «fiduciosi». Stadio e 
Villaggio del Foro avranno 
controlli rinforzati. Più agenti, 
anche in borghese, e una tele¬ 
camera a circuito chiuso che 
ispezionerà di continuo il pub¬ 
blico, «una precauzione che 
avevamo preso comunque», 
precisa il direttore del torneo 
Franco Bartoni, «a Roma ci 
sentiamo tranquilli». 

Meno tranquillo si dichiara 
Cino Marchese, presidente 
della img Italia, la holding del 


management sportivo, e idea¬ 
tore del Villaggio dell'Ospitali¬ 
tà: «L'attentato alla Seles ci po¬ 
ne di fronte ad alcuni problemi 
nuovi e preoccupanti, che il 
tennis non aveva mai avuto. 
Quello dei controlli e quello 
della giustizia sportiva, ii primo 
impone tornei più sicuri, per il ; 
pubblico e per gli atleti. Ho già 
fatto aumentare la vigilanza 
dal Villaggio e agli ingressi ci 
sarà maggiore seventà. Per 
quanto riguarda la giustizia I 
sportiva, invece, é assurdo che 
un tennista che subisce addi¬ 
rittura un attentato sul campo 
debba essere trattato dal com¬ 
puter solo come se avesse per¬ 
so la partita. Perdere la leader¬ 
ship per colpa di un maniaco é 
inammissibile per l'essenza 
stessa dello sport». Parere con¬ 
diviso, sembra, dalla stessa 
Wta che cancellerà Amburgo 
dalla classifica della Seles. ■ ,j 


«ma dovrò chiederle maggiore 
attenzione. Mia figlia vuole vi¬ 
vere accanto alia gente, e que¬ 
sto non sempre è possibile. 
Guardie del corpo? Finora non 
le avevo prese in considerazio¬ 
ne, ma ora ci sio pensando. 
Jennifer è rimasta scioccata da 
quanto é successo a Monica. 
Sono amiche, si scrivono spes¬ 
so delle lettere c si fanno i re- - 
gali per il compleanno, Qui a 
Roma avrebbero giocato ■ il 
doppio assieme». Con la guar¬ 
dia del corpo gira Martina Na- 
vratilova, diventata la numero 
uno del torneo romano, Maiy 
Joe Fcmandez la vuole solo in 
America, «perché da sei mesi 
ricevo telefonate che mi preoc¬ 
cupano». Monica Seles aveva 
ricevuto minacce (politiche) a 
Wimbledon, Stetti Graf te at¬ 
tenzioni accanite di un fans in¬ 
namorato, che arrivò perfinq a 
inviarle una marmellata awe- 


La tennista 
esce dal 
campo in 
barella c verrà 
ricoverata in 
ospedale . 




L'aggressore 
della Seles 
bloccato dal ' 
poliziotti in 
borghese 
subito dopo ì 
ii ferimento 


La preoccupazione sale, co- ienata. Roland Garros e Wim- 
me é ovvio, tra i familiari delle bledon, come Roma, hanno 
bambine d’oro. «Non posso fatto sapere che quest'anno le ■ 
chiedere a Jennifer di non vi- forze dell'ordine e i controlli 
vere», dice Stefano Capriati, saranno raddoppiati. 
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ASCOLI-LUCCHESE _ 1-1 

ASCOLI: Lorieri. Fusco, Pergolizzi (5’ si D'Airuara), Za- 
noncolh. Pascucci, Bosi. Piorleoni (15' si Cavaliere), Tro- 
gllo. Bierhofl, Zaini, Carbone. (12 Bizzarri. 13 Mancini, 14 
Di Rocco). 

LUCCHESE: Mancini, Baldini. Ansaldi, Monaco, Celli Car¬ 
ri, Baraldi, Di Stelano, Giusti, Paci (18' pi Russo), Di Fran¬ 
cesco, Rastelli. (12 Tambeilmi, 13 Sellarmi, 14 Marta, 16 
Dolcetti). ,. . 

ARBITRO: Rosica di Roma. ' '- 

RETI: nel pt 12'Pascucci (autorete); nel st 39' Bierhofl. 
NOTE: angoli 7-1 per I' Ascoh. Giornata di pioggia, terre¬ 
no allentato. Spettatori 5.000. Ammoniti: Fusco, Celli Car¬ 
ri, Pascucci, Di Francesco. Russo, Rastelli e Carbone. 

CREMONESE-PIACENZA _ 2-0 

CREMONESE: Turcl, Castagna. Pedroni, Cristiani, Colon- 
nese, Verdelli. Giandebiaggi, Nicolim, Tentoni (32' st 
Bruzzano). Maspero. Floriiancic (18' st bombardino (12 
Violini, 13 Montorlano. 14 Ferrarono. 

PIACENZA: Taibi, Chili (9' st Brioschi). Carannante. Sup- 
pa, Maccoppi, Luci. Turrmi (33' pt Slmonmi), Papais, De 
Vitis, Moretti, Piovani (12 Gandim, 13 Di Cintio. 15 Feraz- 
2011 ). -■ ' , . 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno. ' ' , 

RETI: nel pt2' Castagna: nel st 3V Maspero. 

NOTE: angoli 9-6 per II Piacenza. Cielo sereno, terreno in 
perfette condizioni, spettatori 13.175. Espulso al 30' st 
Suppa. Ammoniti: Chiti, Moretti, Brioschi e Nicolim. 

CESENA-BARI 1-0 

CESENA: Fontana, Mann. Popi, Leoni. Barcolla, Jozic, 
Gautieri. Piangerelli, Lerda. Lantignotti, Hubner (34' st 
Destro). (12 Dadma, 14 piraccmi, 15Teodorani, 16 Masoli- 
m). 

BARI: Tagllalatela, Montanari, Brambati, Terracenere 
(29' st Tovalieri), Loseto (41' st Rizzardi), Jarni, Alessio, 
Laureri, Protti, Barone, Joao Paulo. (12 Biato, 13Calcater- 
ra. 15DIMuri). 

ARBITRO: Borriello di Mantova • 

RETE: nel pi 45'Hubner. 

NOTE: angoli 8-7 per il Bari. Terreno in buone condizioni. 
Ammoniti: Brambati e Protti. Spettatori: 5.301. 

TARANTO-BOLOGNA _ 3-2 

TARANTO: Simoni, Piccinno (32' pt Castagna), Prete, Zat¬ 
teroni, Amodio, Enzo. Nitti (13' st Bertuccelli), Camolese, 
Lorenzo, Muro, Soncln. (12 Rotoli, 14 Marmo. 16 Esposi¬ 
to). 

BOLOGNA- Pilato, Tarozzi, Baroni, Evangelisti, Sottili, 
Porro. List, Anaclerio, Pessotto (31' st Barbieri), Casale, 
Troscè(1' stTurkylmaz). (12 Cervellati, 13 Bucaro, 14 Bol¬ 
lono). 

' ARBITRO: Chiesa di Milano. 

RETI: nel pt 9' Baroni, 36’ Soncm; nel st 29' Muro. 36' Bar¬ 
bieri. 46' Prete. 

NOTE: angoli 15-1 per il Bologna. Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni, spettatori 2.000. Espulso al 41' del st 
Tarozzi per fallo su Bertuccelli. Ammoniti: Zatfarom. Enzo 
eList. ,, 

PISA-COSENZA _ 0-1 

PISA:.Berti. Dondo, Fasce, Bosco, Susic, Fiorentini. Rotel¬ 
la, Cristallini (34' st Fimognari), Scarafoni, Rocco, Polido- 
ri (34bstVltieUo).(12Ciucci, 13Gallacelo, 16Barzaghi). 
COSEfJZAPZtinlco. Balleri. Compagno, Monza. Napolita¬ 
no. Sta, Slgnorelll. De Rosa, Fabris (27' st Negri), Marulla 
139' st Lo Sacco), Statuto. (12 Graziani, 14 Gazzaneo, 15 
Florio). • , • , , - .. • 

' ARBITRO: Cesari di Genova. ■ - 
RETE: noi st 12' Marulla (su rigore). 

NOTE: angoli 8-1 per il Pisa. Giornata di sole, terreno In 

g ariette condizioni. Ammoniti Bia per gioco falloso e Fa- 
ris per proteste. Spettatori 8 mila. 

VERONA-MOPENA _ 0-1 

VERONA: Gregori. Polonia, Bianchi (34' st Pagani), leardi. 
Pin, Rossi. D. Pellegrini, Piubelli (26' st Fanna). Lunlnl, 
Prytz, Piovanoli!. (12Zanmelli, 14Tomma3', 16Ghirardel- 
lo). 

MODENA: Meani, Montalbano, Vlgnoli. Baresi. Moz, Clr- 
cati. Cucclari, Consonni. Provitali, M. Pellegrini. Gonano 
(V st Paolino). (12 Bandieri, 13 Adami, 14 D'Alolslo, 15 
Boccaclni). • -. • - 

ARBITRO: Cardonadi Milano. ’ r • 

RETI: nel st39’ M. Pellegrini su rigore. 

NOTE: angoli 9-3 per il Verona. Giornata di sole, terreno 
in buone condizioni, spettatori 9,702. 

REGGIANA-TERNANA 2-1 

REGGIANA: Bucci, Parlato, Zanutta, Giuseppe Accardl. 
Sgarbossa, Francesconi, Sacchetti (21 ’ st Zannom), 
Scienza, Pacione (43‘ st Oommissim), Picasso, Morello 
(12Sardmi, 13Corrado, 16De Falco). 

TERNANA: Rosin. Della Pietra. Guglielmo Accardi, Gaz- 
zam, Bertoni, Picconi. Ghezzi. Carino (43' st Blondelll). 
Clnello. D'Ermllio, Fiori (38' st Cavezzl). (12 Colasanti, 13 
Stafico, 16 Barollo). 

ARBITRO: Franceschini di Bari. '' ' 

RETI: nel pt42' Scienza: nel st 15' Fiori, 34' Scienza. 

NOTE: angoli 12-3 per la Reggiana. Giornata di sole, ter¬ 
reno m buone condizioni, spettatori 8.000. Ammoniti: Del¬ 
la Pietra e Sgarbossa per gioco scorretto. -, ■ 

F.ANPR1A-SPAL 1 1-0 

• F. ANDRIA: Torresln. buceri. Del Vecchio, Quaranta, Ripa, 
Monarl, Petrachl (40' st Cangini), CapDellaccl. Insangui- 
ne. Nardlm, Coppola (1' st Terrevoli). (12 Marcon, 14 Ca¬ 
ruso. 15 Ercoli). 

SPAL: Battara. Lancini, Paramani, Bonetti, Servidei, Va- 
• noli. Ciocci (14' st Soda), Brescia. Madonna. Salvatori, 
Nappi. (12 Brancaccio, 13 Mangoni, 15 Olivares, 16 Fion- 
della). 

ARBITRO: Arena di Ercolano. 

RETE: nel st 30'Nardlm, 

NOTE: angoli 18-1 per la F. Andria. Cielo coperto, terreno 
in buone condizioni; spettatori 4.000, Ammoniti: Insangui¬ 
no, Madonna. Ouaranta. Salvatori e Cappellacci. 

PAPOVA-VENEZIA _ 1-0 

PADOVA: Bonaiuti, Culcchi, Gabrieli, Modica (1' st Sivie- 
ro). Rosa. Franceschetti, Di Livio (31'stRufflni), Nunziata, 
Galderlsi, Longhi, Montrone (12 Dal Bianco, 15 Pelizzaro, 
. 16Simonetta). 

VENEZIA: Bianchet, Filippini, Poggi, Lizzani, Romano, 
Mariani (38’ pt Rossi). Parise (25‘ st Delvecchio), Fogli, 
" Bonaldl. Mazzuccato, Campllongo (12 Biasetto, 13 Balla¬ 
rmi. 15Di Già). 

ARBITRO: Clncirlpini di Ascoli Picono, 

RETE: nel st 15' Di Livio. 

NOTE: angoli 12-5 per II Venezia. Giornata primaverile, a 
tratti nuvolosa. Terreno In buone condizioni. Espulso 
Cuicchi al 44' del pt per somma di ammonizioni; ammoni¬ 
ti: Franceschetti e Parise per protesto; Romano e Lizzani 
per gioco falloso. Spettatori 13.233. >■. 

MONZA-tECCE 1-1 

MONZA: Rollandi, Marra, Mamghetti, Cotroneo, Finetti, 
Solda, Romano, Sami, Artistico, Robbiati, Brambilla (12 
Chlmentl, 13 Rossi, 14 Radice, 15Rlechetti, 16Brogl). 
LECCE: Gatta, Flamignl, Grossi, Olive (25' st Ferri), Bion¬ 
do, Benedetti. Altobelll (3T st Baldieri), Melehiori, Rlzzo- 
lo, Notaristefano, Scarchilli (12 Torchia, 14 Maini. 15 Or- 
landini). 

ARBITRO: Pezzetta di Frattamaggiore. 

RETI: nel st, 28' Robbiati, 38' Rizzolo. 

NOTE: angoli 3-2 per il Monza, Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni, spettatori 5 mila. Ammoniti: Romano e 
Olive per gioco scorretto. - r ; 


Sport “ 7 “ 

Cremonese-Piacenza. La sfida promozione sotto il segno dei lombardi 

La meta è vicina 


Verona e Venezia 
addio serie A 


CLAUDIO TURATI 


1) Il Verona, alla quarta 
sconfitta di fila, lascia sul pro¬ 
prio campo le residue possibi¬ 
lità di promozione. Al «Berne- 
godi» in questa stagione, i gial- 
loblù, hanno perso tre volte: 
quella di ieri è la seconda con¬ 
secutiva (Verona-Pisa 0-2 
quindici giorni fa). Il 14 marzo 
l'ultima -gioia» per i tifosi vene¬ 
ti, 1-0 alla Cremonese. 

2) Il Cosenza «vendica» la 
sconfitta detto scorso anno a 
Pisa (4-0). La gara fu diretta 
dallo stesso arbitro: Cesari. 

3) Seconda traslerta vittoriosa 
consecutiva per il Modena; 
due settimiine fa i ragazzi di 


Frosio si erano imposti ad An- 
dria. 

4) 11 Taranlo toma al successo 
dopo un digiuno duralo ben 
14 lumi. Ultima affermazione: 
3/1/93,1-0 al Padova. 

5) Si allunga la striscia negati¬ 
va del Venezia, ormai a 7 punti 
dalla zona-promozione. Nette 
ultime 6 partite, 3 sconfitte e 3 
pareggi per i lagunari Ultima 
vittoria: Venezia-Temana 3-0 il 
14 marzo scorso. • 

6) Dei 33 punti accumulati dal 
Pisa in classifica, ben 16 sono 
stati ottenuti luori casa. 

, . □ MF. 


■i CREMONA. Si celebra oggi 
il 54“ episodio della lunga sfida 
tra Cremona e Piacenza, svi¬ 
luppatasi nell'arco di 58 anni 
fra sene B, C e CI, Con la vitto¬ 
ria di oggi i lombardi confer¬ 
mano la loro relativa superiori¬ 
tà: 21 vittorie. 20 pareggi e 13 
sconfitte. Ma il derby di oggi 
era particolarmente importan¬ 
te per l'esito tinaie di questa 
stagione: chi avesse vinto in¬ 
dubbiamente avrebbe ipoteca¬ 
to una probabile promozione 
in serie A. È andata bene ai gri¬ 
giorossi ■ e (rancamente, per 
quello che si è visto sul campo 
oggi, con pieno menlo. Va del¬ 
lo che mentre i piacentini po¬ 
tevano contare sull'organico 
completo ai cremonesi man¬ 
cavano due pedine importanti 
come Gualco e Dezotti, ma Si- 
moni si A dimostralo abile stra¬ 
tega -sostituendo i due con il 
giovane Castagna e lo sloveno 
Flonancic autore di degnissi¬ 
me prestazioni. Ma dove la 


Cremonese ha marcato una 
superiorità decisiva è apparso 
il settore di centro campo dove 
i palleggiatori grigiorossi han¬ 
no davvero vinto il conlronto 
con i ragazzi di Cagniche inve¬ 
ce si limitavano alla sola agrcs- 
sività. Grande tensione nel pre¬ 
partila dala la rivaliti tra le due 
città e l'importanza della posta 
in palio, sicché il liscino d'ini¬ 
zio risulta quasi liberatorio. È 
la Cremonese che aggredisce 
per prima rendendosi subito 
pericolosa, è un segnale evi¬ 
dente ed infatti non passano 
che due minuti e Castagna ben 
appostato appena dentro l'a¬ 
rca raccoglie un corto rinvio 
detta ditesa emiliana e ai testa 
con precisione scavalca tulli e 
mette in rete. La reazione dei 
piacentini è rabbiosa ma sen¬ 
za esili apprezzabili. 1 ragazzi 
di Cagni cercano con insisten¬ 
za torse eccessiva il pcncoloso 
De Vitis ma alle sue calcagna 
(a ottima guardia uno splendi¬ 


do Colonnese e per l'attacco 
piacentino le strade sono chiu¬ 
se. Anzi è la Cremonese che in 
contropiede sfiora il raddop¬ 
pio e solo per una giornata 
non felicissima di Tentoni e 
per la mancanza di freddezza 
di Florjancic nei momenti con¬ 
clusivi i grigiorossi mancano il 
raddoppio. Il bravo Cagni pro¬ 
va anche ad introdurre una se¬ 
conda punla poco dopo la 
mezz'ora ma subentrato Simo- 
mm non cava un ragno dal bu¬ 
co. La ripresa continua sullo 
stesso spartito ma inevitabil¬ 
mente il ritmo degli emiliani, 
nel primo tempo ossessivo, ca¬ 
la inesorabilmente e i lombar¬ 
di diventano sempre più pa¬ 
droni della contesa. Il Piacen¬ 
za rimane in dieci per l'espul¬ 
sione del focoso Suppa e la 
Cremonese stranpa raddop¬ 
piando con Maspero al 76' c 
chiudendo di fatto la partita. 
Va segnalata ancora una tra¬ 
versa colpita sul finire da Ma- 
spero a suggello di una supc- 
norità indiscussa. . 


Cesena-Bari. 8 partite, 13 punti: continua la serie positiva dei bianconeri dell’ex et azzurro 

Vicini intona «Romagna mia» 


GABRIELE PAPI 


■B CESENA. Azeglio Vicini 
show: otto risultati utili conse¬ 
cutivi, tredici punti. L'ex et del¬ 
la nazionale aveva trovato un 
Cesena sull'orlo d'una crisi di 
nervi. L'tia già guidalo in una 
classifica tranquilla. Stavolta, 
di fronte al ritrovato -sangue 
romagnolo-, ha dovuto chinar¬ 
si il Bari, squadra con giocatori 
dal bel pedigree, però a questo 
punto regina delle deluse. Sag¬ 
gezza tattica, difesa coperta, 
squadra corta e pronta a pun¬ 
gere (ed uno spicchio di bu.o-. 
na sorte): questa la formula 
.Vicini clic hu'trovalo ulteriore' 
dimostrazione. ' Andiamo con 
ordine. Al 10' Lerda, sempre 
una spina nelle difese avversa¬ 
rie, s'invola e crossa: Lanti- 


gnotti tira, ma Tagliatela è ben 
appostato. Replica il Bari con 
Prodi, al 21'. che alza di testa 
un cross invitante. Intanto Ma¬ 
rio, difensore bianconero, è 
come un'ombra sui temuto 
Joao Paulo. Tra i romagnoli gi¬ 
ganteggia Jozic, in difesa: c la 
rigenerazione del libero bo¬ 
sniaco è un altro dei meriti di 
Vinici. Sul fronte opposto il 
duello tra Hubner e Loseto la 
scintille, ma solo agonistiche. 
La partita A cavalleresca: se un 
giocatore resta a terra, gli av¬ 
versari mettono subito tuori la 
palla. Sul finale del primo lem-' 
po i romagnoli producono il 
consueto forcing. Al 12' il cose- 
nate Leoni dà una gran palla a 
Hubner. che però rimedia solo 


un calcio d'angolo. Un minuto 
dopo il gol che decide la parti¬ 
ta. Ixi inventa Lerda che trova 
la difesa barese sguarnita sulla 
Liscia, guarda i compagni e 
confeziona un cross-invito al 
gol che Hubner, in tutto, perfe¬ 
ziona in rete da pochi passi. I 
romagnoli escono Ira gli ap- . 
plausi. 

Secondo tempo. Ci prova 
subito il Bari. Al 13' beH'assist 
di Protli per Alessio, ma Fonta¬ 
na blocca con sicurezza. Al 16' 
gran siluro di Jami su punizio¬ 
ne, ma il tiro dello sloveno 0 
fuori. Il, Cesena non perde la 
testa. In difesa spicca per sicu¬ 
rezza ed autorità anche' Pian- 
gerelli, uno della -linea verde» 
del Cesena già seguito con at¬ 
tenzione da diversi grossi club. 
Notevole anche la prestazione 


di Lantignolti a centrocampo, 
con diversi lanci precisi in pro¬ 
fondità. L'effervescente Proni 
lenta senza fortuna soluzioni 
personali, ma dagli spalti del 
Manuzzi si lessano già i cori di 
■Romagna mia». Materazzi, al¬ 
lenatore dei Bari, non ci sia per 
niente a perdere. Al 30' della 
ripresa fa entrare Tovalieri al 
posto di Terracenere. Imme¬ 
diata la controreplica di Vicini: 
toma in panchina il generoso 
ed affaticato Hubner, dentro 
Destro, altro difensore puro. La 
pressione del Bari si fa consi¬ 
derevole, mentre il Cesena cer¬ 
ea di non chiudersi troppo. Ul¬ 
timi minuti divertenti, con mi" 
schie da Fort Apache nell'arca 
romagnola, e tutta la panchina ■ 
bianconera in piedi. Vicini in 
testa, a dire di stringere i demi. 


44': dopo un gran batti e ribatti 
Alessio, da due passi, grazia 
Fontana, portiere bianconero. 
Al 46' (con la precedente ge¬ 
stione Salvemini, la zona Cesa- 
nni era spesso fatale per il Ce¬ 
sena) Jami serve un ghiotto 
pallone a Tovalieri. che, di 
piatto, nasce a non centrare la 
porta romagnola. Partita finita, 
telecamere puniate su Vicini, 
la curva sud che invoca »Az.e- ' 
Riio. non ci lasciare», poiché il 
buon Vicini ha sempre detto: 
■Do solo una inano ai “bur- 
dell" (ai ragazzi) per salvare il 
Cesena». Operazione presso¬ 
ché compiuta. Per l’ex et un . 
bel rilancio, in una operazione 
che poteva avere più d'un ri¬ 
schio. Per il Cesena un ruolo 
più consono, come da tradi¬ 
zione recente. 


Taranto-Bologna. I petroniani battuti in zona Cesarmi sono in pieno rischio retrocessione 

Uno scherzo di Prete nel finale 


MARCELLO CAROGNE 


■■ TARANTO La domenica 
più lunga del Bologna finisce 
nel peggiore dei modi: la retro¬ 
cessione in serie C è pratica- • 
mente dietro l'angolo. Ormai 
nessuno crede più nel miraco¬ 
lo. Ix> sconforto e l'amarezza 
per una gara che solo il Bolo¬ 
gna di questi tempi poteva per¬ 
dere. hanno tolto ogni spazio 
alla speranza. Baroni a fine ga¬ 
ra non riusciva neanche a ca¬ 
pacitarsi, «La salvezza? È diffi¬ 
cile crederci, siamo stravolti, 
non riusciamo neanche a pen¬ 
sare». L'avvocato Fmigucrra ha 
escluso ogni provvedimento 
nei confronti di Cerantola, alla 
quarta sconfitta consecutiva. ’ 
«Nella nostra situazione - ha 
detto il dirigente - qualsiasi de- 


CANNONIERI 


16 reti Bierhofl (Ascoli); De Vi- 
tis (Piacenza) 

15 reti Tentoni (Cremonese) 

12 reti Paci (Lucchese); Ler- 
da(Cesena) e Provitali (Mo¬ 
dena) • •- . - i 

11 reti Dezotti (Cremonese) • 

10 refi Galdensi (Padova) 

9 reti Hubner (Cesena) 

8 reti Protti e Tovalieri (Bari); 
incocciati (Bologna); Ra- 
stelll (Lucchese); Sacchetti 
e Scienza (Reggiana) e Bo- 
naldi (Venezia) * ■ 

7 reti Alessio (Bari); Marulla 
(Cosenza); Bortoluzzi e 
Campllongo (Venezia) , 


Prossimo turno 


Domenica 9-5-93 ore 16 


cisione ormai non cambiereb¬ 
be nulla. «In effetti è proprio 
cosi. Agli emiliani non 6 servito 
neanche il ritiro di una settima¬ 
na. Il Bologna è riuscito a (ar 
tornare alla vittoria persino il 
Taranto, che non vinceva da 
quattordici giornate‘e che non 
aveva mai segnato tre gol in 
una partita. Eppure la Spai, 
quint'ultima, dista solo due 
punti. Ma ciò che più preoccu¬ 
pa, oltre al diffide calendario, 
0 il modo in cui il Bologna rie¬ 
sce a perdere, anche partite 
che era quasi impossibile non 
vincere. Ieri intatti la partita era 
iniziata proprio nella maniera 
migliore. Il gol iniziale al 9' su 
punizione di Baroni, spianava 
le porte per un facile successo 


rossoblù. I tarantini erano in 
soggezione di fronte ai loro 
pubblico ostile, che sottolinea¬ 
va con applausi ironici e cori • 
beffardi ogni minimo errore 
dei propri giocatori. Il gol di 
Baroni era un gentile omaggio 
del portiere Simoni, che tocca- - 
va con le mani un retropassag- 
gio in area di Soncin. Tutto il 
Taranto era in bambola, ed il 
Bologna sembrava finalmente 
poter trascorrere un pomerig¬ 
gio tranquillo. Andava infatti 
vicino al raddoppio con Pos¬ 
sono che al 34' colpiva la tra¬ 
versa da fuori, e fattiva altre fa¬ 
cili occasioni. Forse gii uomini 

■ di Cerantola (quattro punti in ' 
nove partite) credevano di 
aver già vinto, ma improvvisa- ' 

■ mente riesplodeva il Taranto. 
Azioni di prima, gioco in velo¬ 


cità, i pugliesi cosi caricati non 
si erano mai visti in tulio il 
campionato. 

La conseguenza dell’entrata 
in scena di questo super-Ta- ‘ 
ramo era immediata: il Bolo¬ 
gna tornava quello senz'ani¬ 
ma, senza grinta e sconclusio¬ 
nato ovvero quelo di tutta la 
gestione-Cerantola. Il pareggio ' 
era opera di Soncin, con un 
diagonale dal limile al 36’ de) : 
primo tempo. In campo c'era 
solo il Taranto, che era riuscito 
a conquistare persino i suoi ti¬ 
fosi. Al 48' i tarantini colpivano 
la prima delle tre traverse, con 
un tiro di Camolese da una ' 
ventina di metri. ! pencoli per ; 
l'incerto Pilato si susseguivano • 
a ritmo vertiginoso, ed a! 63' il ’ 
gran tiro di Bertuccelli termina- 


mariti 11)93 

7 



Oriente amaro 
per !a Lazio 
sconfitta 2-1 
a Tokyo 


Li Lazio <• stata sconfitta 2*1 in amichevole dal Nalcova 
Grampus Eight, formazione della lega giapponese nella 
quale gioca Gaiy Lmeker Proprio l’inglese ha segnato al 29* 
del secondo tempo la seconda rete della sua squadra dopo 
che al l'della ripresa Tetsuva Asano aveva aperto le marca¬ 
ture. Il gol della l-azio ù stato messo a segno a quattro minuti 
dal termine della gara dal tedesco Karl 1 leinz Riedle (nella 
foto) 


Torneo inglese: Per la prima volta dopo ven- 

i aPpri Dovile» tisei ' inni ' 11 Manchester Uni- 

I J;— u led ha vinto oggi con sicu- 

ìn Paradiso -• rezza matematica ilcampio- 

4 n nn ”><2 ranni - nato di calcio inglese, ap- 

uOpO ZO anni prolntando della sconfitta 

interna accusata dall'Asìon 
^villa, secondo in classifica, 
battuto per 1-0 dall'Oldham, una squadra in lotta per non re¬ 
trocedere. Il gol segnato al 29“ minuto di gioco da Nick Hen¬ 
ry condanna l'Aston Villa ad un distacco di quattro punti dal 
Manchester United, che comanda la classifica con un van¬ 
taggio irraggiungibile, ad una sola giornata dalla conclusio¬ 
ne del torneo. Il Manchester United, inoltre, deve giocare an¬ 
cora due partile, fra cui un recupero in programma oggi. . 


Gara rovente Incidenti ad Avellino duran- 

ad Avpllinn IC /11 ,e e dopo 11 dcrb ^ cam P an ° 

2° . .-Ar di serie CI tra Avellino e Sa- 

SCOlitri tra tifosi lemitana ( 1 - 0 ). Poco dopo 

R DOIÌZÌR la mezz'ora di gioco, con gli 

C gvlizld irpini in vantaggio, nella cur¬ 

va nservata agli ospiti, alcuni 
“ tifosi della Salernitana han¬ 

no tentato di sfondare la rete di recinzione per entrare in 
campo. Sono inteivenuti gli agenti che hanno ristabilito la 1 
calma. Quando l'arbitro Ciambotti, dopo quattro minuti di 
recupero, ha fischiato la fine della partita, il portiere di riser¬ 
va della Salernitana, Efficie, tentava di aggredire l'allenatore ■ 
dell' Avellino, Adriano Lombardi, subito protetto dalla forze 
dell' ordine. Incidenti anche sui campi della sene B. A Pado¬ 
va, subito dopo la gara con il Venezia tafferugli allo stadio 
-Appiani-, protagoiìiste le due tifoserie. Otto veneziani con¬ 
tusi, dieci auto danneggiate. A Cremona, dove è stato dispu¬ 
tato il derby con il Piacenza, alcuni contusi per il lancio di 
monetine, un'auto devastata dallo scoppio di un petardo. A 
fine gara, la polizia ha caricato gli ultrà della Cremonese, 
che avevano accerchialo i tifosi ospiti. Operati alcuni fermi, « 
per dodici ultrà gngiorossi 0 scattato il divieto temporaneo di 
frequentare lo stadio. . 


Olanda: minacce L'incontro Dordrecht-Psv 

Hinamitanl/) Eindhoven, valido per la 30« 

aindmiurue g,ornata del campionato di 

sospesa la gara calcio olandese, 0 stato so- 

c: '9‘findhnvpn speso nell'intervallo tra ilpn- 

ueil cmusiuven mo e il secondo tempo a 

causa di una telefonata mi- 

' —— .. natona che annunciava la 

scoppio di due bombe all'interno dello stadio, dove circa ■ 
quattromila persone stavano assistendo alla partita. Al mo¬ 
mento dell'interruzione i campioni olandesi del Psv, avver¬ 
sari di girone del Milan in Coppa dei Campioni, erano in • 
vantaggio 1-0 grazie a una rete di Vancnburg. -E' qualcosa 
di drammatico per il calcio olandese. Se va avanti cosi lascio 
lo sport» ha dichiarato il difensore del Psv Erwin Koeman. 
l-'incontrodovràcssereripciulo. . . 


Francia: cinque Tra i risuliab della 33* gior- 

roti Aoi Marcinlia nata detta prima divisione 

reti aei raaraigua del campionato francesc , 
non staccano , spicca il 5-0 de) Marsiglia 
Mnnirn o Parie sullo Strasburgo con tre reti ■ 

mundeo e i aria dl Boksic _ una di V oc!ier e ■ 

SauzeO. Successi anche per . 
le altre formazioni di vertice: 
Monaco-Valenciennes 2-1, Auxerre-Paris Si. Germain 1-2 e 
Bordeaux-Lilla 3-0, Classifica delle pnme posizioni: Marsi- : 
glia 47 punti, Monaco 45, Paris SG 44 e Bordeaux 43. 

Bayern Monaco Netta 29 » giornata delia Bun- 

cpmnn> Icarior desliga il Bavem Monaco ha 

Stempri: iwuer ■ confino lo Stoccarda, cam- 

Bene Borussia pione in carica, per 5-3. Ora ‘ 
ed Eintracht 1 • i bavaresi (a quota 4!)han- 
ul,u nul1 no un punto di vantaggio sul 

Werder Brema (40) formalo , 
“■**“’ sul 2 a 2 in trasferta dal Wat- 
tenscheid. A due punti insegue il Borussia Dortmund, prassi- , 
mo avversario della Juventus nella finaled'andata di Coppa ' 
Uefa, che ha sconfitto 3-0 il Saarbrueckcn mentre l'Eintracht 
Francoforte, distaccato di 3 punti dai leader, ha travolto il 
Karìruhe (4-1). * • , , . 

Ciampico: Non fu là famiglia Viola, nè 

«Vinla nnn la presidenza dell'ing. Dino, 

.. j K" .. a la r debiti con il Banco di 

si indebito con il Napoli. Lo ha precisato il 

Banco di Napoli» 

' ' ‘ ‘ ' comunicato che rettifica le 

sue dichiarazioni riportate ' 

venerdì scorso dai quotidiano economico Milano Finanza: 
«Il fido in essere su Ile azioni della As Roma, che risale ai tem¬ 
pi della presidenza di Dino Viola, non costituisce un proble¬ 
ma e verrà rinnovato a fronte di ulteriori garanzie». La fami¬ 
glia Viola nei giorni scorsi aveva chiesto «immediata e preci¬ 
sa smentita». E Ciarrapico ha infatti conformato che il fido 
venne da lui acceso per finanziare l’acquisto della Roma. 


Bayern Monaco 
sempre leader 
Bene Borussia ; 
ed Eintracht ■ 


32. GIORNATA 


CLASSIFICA 


BOLOGNA-VERONA 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI ' 

Media 



Giocate 

Vinte 

Pan 

Perso 

Fatte ► 

Subito 

inglese 

REGGIANA 

47 

32 

17 

13 

2 

37 

12 

- 2 

CREMONESE 

42 

32 ■ 

16 

10 

6 

54 

32 

- 6 

LECCE 

40 

32 

13 

14 

5 

37 

32 

- 8 

ASCOLI 

40 

32 

15 

10 

7 

48 

28 

- 9 

PIACENZA 

39 

■ 32 • 

14 - 

11 

7 

37 

24 

- 9 

COSENZA 

39 

r 32. 

13 

13 

6 

31 

19 

- 9 

PADOVA 

38 

32 

14 

10 

8 

34 

28 

-10 

BARI 

34 

32 

13 

8 

11 

37 

36 

-14 

VENEZIA 

33 

32 

' 11 

11 

10 

36 

30 

-15 

CESENA 

33 

32 

11 

11 

10 

32 

26 

-15 

PISA 

33 

32 

- 11 

11 

10 

19 

19 

■ -15 

VERONA 

31 

32 

10 

11 

11 

25 

27 

- -17 

MODENA 

30 

32 

10 

10 

12 

29 

35 

-17 

MONZA 

29 

32 

6 

17 

9 

21 

26 

-19 

LUCCHESE 

28 

32 

6 

16» 

10 

31 

33 

-20 

SPAL 

25 

32 

6 

13 

13 

22 

33 

-23 

F. ANDRIA 

24 

32 

4 

16 

12 

19 

31 

-24 

BOLOGNA 

23 

■ 32 

, 7 

9 

16 

27 

45 

-25 

TARANTO 

19 

32 

3 

13 

16 

22 

45 

-29 

TERNANA 

13 

CM 

CO 

3 

7. 

22 

19 

55 

-34 


va ancora sulla traversa. Tur- 
kylmaz, entralo nel secondo 
tempo, dimostrava di aver la¬ 
sciato piedi e testa in Svizzera. 

E cosi al 75' Muro con una pu¬ 
nizione da fuoriclasse portava 
in vantaggio i padroni di casa. 
Mancava solo un quarto d’ora 
alla fine. Il neo-entrato Barbieri 
regalava il pareggio al Bologna 
alI'SO'. Ma nei dieci minuti fi¬ 
nali accadeva di lutto: ancora 
Barbieri falliva incredibilmente 
il 3-2, veniva espulso Tarozzi, 
ed all'88' Muro, ancora con 
una punizione gioiello colpiva 
la solita traversa, E proprio al 
91' dopo una discesa di Ber- 
luccelli, il forzino Prete realiz¬ 
zava, in libertà il definitivo 3-2, 
per l'apoteosi di tutto il clan ta- ‘ 
ramino e la disperazione di 
quello bolognese. 


SERIE C 


CI. GIRONE A 

Risultati. Triestina-Carrarese 0-0; Carpi-Chie- 
vo Ver. 0-1; Lette-Corno 4-1; Vicenza-Empoli 2- 
T, Sambenedettese-Palazzolo 3-0; Pro Sesto- 
Ravenna 1-1; Massese-Spezia 0-0: Alessan- 
dria-Vis Pesaro 3-0. Riposa. Siena. 

Classifica. Ravenna 40; Vicenza 38; Empoli 34; 
Triestina 32; Chievo 31; Como 30; Lette 29; Pro 
Sesto 28; Alessandria e Sambened. 26; Carra¬ 
rese, Palazzofo e Spezia 25; Massese e Vis Pe¬ 
saro 24; Siena 23; Carpi 20. Arezzo ritirato. 

Prossimo turno. Como-Alessandria; Vis Pesa- 
ro-Carpi; Empoli-Lette: Carrarese-Massese; 
Siena-Pro Sesto; Chievo Ver.-Sambenedette- 
se; Spezia-Triestina; Ravenna-Vicenza. Ripo¬ 
sa: Palazzolo. 


Ciarrapico: 
«Viola non 
si indebitò con il 
Banco di Napoli» 


CI. GIRONE B 

Risultati. Palermo-Acireale 1-1; Casarano- 
Bartetta 1-2; Nola-Casertanta 1-1; Ischia- 
Chieti 1-2; Giarre-Messtna0-0; Potenza-Pe- 
rugia 0-1; Lodigiani-Reggina 0-1; Avellino- 
Salernitana 1-0; Catania-Siracusa0-0. 

Classifica. Palermo 42; Perugia 39; Acireale 
38; Giarre 36; Avellino e Salernitana 34; Ca¬ 
sertana 33; Catania 32; Barletta 29; Reggina ■ 
28; Casarano 26; Messina e Potenza 25; Chfe¬ 
ti, Iscriia, Lodigiani e Nola 24; Siracusa 23. * 

Prossimo turno. Siracusa-Avellino; Chieti- 
Casarano;- Barletta-Catania; Salernitana- 
Giarre; - Acireale-lschia; Casertana-Lodi- 
gianl; Messina-Nola; Perugia-Palermo; 
Reggina-Potenza. 


C2. GIRONE A 

Risultati: Ospita letlo-Aosta 2*2; Manto* 
va-Caaale 1*0; Fiorenzuola-Giorglone 
0*0; Tempio-Lecco 4-1; Novara-Olbla 
1*1;Centese*Oltrepò1*0;Pavla*Pergo* ' 
crema 2-1, Trenlo-So Ibi alese 1 *2; Va- 
rese-Suzzara 0*0. 

ClaaiHica: Mantova 40, Lecco e Fiorcn* 
zuola 35; Giorgione 34; Novara e Cente* 
se 33; Solbial 32; Olbia 30, Casale 29; 
Varese e Pavia 28, Trento e Ospltafefto 
24; Aosta e Tempio 23;Pergocrema e 
Suzzara 19; Oltrepò 15. „ l f 

Prossimo turno: Pergocrema- 
Centese; Oltrepò-Fiorenzuo- 
la; Olbia-Mantova; Lecco-No- 
vara; Giorgione-Ospitaletto; 
Solbiatese-Pavia; Suzzara- 
Tempio; Aosta-Trento; Casa- 
le-Varese. 


C2. GIRONE B 

Risultati: Viareggio-C di Sangro 3*1, 
Ponsacco-Cerveteri 2-1, Civitanovese- 
Fano 2*2; Avezzano-Francavilla 3-0, B. 
Lugo-Monlevarchi 04; Cecina-Pistoie¬ 
se t-1, Prato-Poggibonsi 2-1; Vastese- 
Pontedera 0-0, Gualdo-Rimmi 0-2 
Classifica: Pistoiese 37; Prato e Rimmi 
35; C. di Sangro e Viareg. 34; Cerveiert 
32. Ponsacco 31 ; Monlevar 29-B. Lugo 
e Vastese 28; Civitanov. 27, Gualdo e 
Pontedera 25; Poggioonsi 24; Avezza- 
nc23,Francav 20:Cecina 18 ; Fano 17. 
* C. di Sangro 3 punti di penaliz. 

Prossimo turno: C. di Sangro- 
Avezzano; Fano-B. Lugo: Pog- 
gibonsi-Cecina; Ponfedera- 
Cerveteri; Rimlni-Civitanove- 
se; Francavilla-Gualdo; Pi- 
stoiese-Ponsacco; Vastese- 
Prato; Montovarchi-Viareggio. 


€2. GIRONE C 

Risultati; Monopoli-Akragas 0-1; Moi- 
fetta-Btsceglio 1-0; Tram-Formia 2-0; 
Astrea-Leonzio 0-1; Sangiuseppese- 
Licata 1-1; Savoia-Matera 1-1; Juve ■ 
Stabia-Sora 2-0; Altamura-Turns 1-1; 
Catanzaro-V. Lamezia 2-1. 

Classifica; Juve Stabia 38, Leonzio 36; * 
Sangiuseppese 35; Matera 33. Formia, 

V. Lamezia e Molletta 31; Tram 30; Mo¬ 
nopoli. Tums e Catanzaro 28; Akragas , 
26; Sora 25; Bisceglie 24; Savoia e Li¬ 
cata 23; Astrea 20; Altamura 14. 

Prossimo turno: LI cala-Altamu¬ 
ra; Bisceglio-Astrea; Formia- 
Catanzaro; Matera-Juve Sta¬ 
tola; Leonzio-Molletta; Sora- 
Monopoli; Akragas-Sangiusep- 
pese; Turris-Savoia; V, Lame- 
zi a-Trani, 
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La sconfitta di Berna 
complica il cammino 
della Nazionale verso Usa ’94 
Ma il clan italiano accusa 
l’arbitro spagnolo Navarrete 
per l’espulsione del mediano 
Vierchowod: «Uno scandalo» 
Baresi: «Decisione assurda» 
Lo juventino si dispera 
«Primo “rosso” della carriera» 


Pasticciaccio Raggio 




Tf 
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Amarezza per la sconfitta, paura per una qualifica¬ 
zione a Usa '94 che si complica, e qualcos'altro. C'è 
un «caso» attorno alla partita persa dagli azzurri a 
Berna: riguarda l'espulsione di Dino Baggio per una 
scorrettezza sull’italo-elvetico Sforza, decretata dal¬ 
l’arbitro spagnolo Navarrete allo scadere dèi primo 
tempo e che, nella peggiore ipotesi, potrebbe costa¬ 
re due o tre turni di squalifica allo juventino. 

~ _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 

■■ BERNA. Sconfitti. Awilili. precipitare la situazione, anzi- 


Cornuti e mazzìati. C'è caos 
neH'hotel-ltalia. soprattutto per 
l’espulsione di Dino Baggio. Lo 
juventino è semidisperato, gli 
azzum son tulli solidali con lui 
e nel giudicare l'arbitro Martin 
Navarrete non si (anno scrupo¬ 
li: ne esce i! quadro di un in¬ 
competente. Infuriati gli uomi¬ 
ni dello staff della Nazionale. 
Nel dopo-partita, il presidente ■ 
dello settore tecnico, Raffaele 
Ranucci ha incrociato il fi¬ 
schietto spagnolo nel sotto- 
passaggio e. mentre Gigi Riva , 
si limitava a scuotere la testa in 
silenzio ma in maniera ben vi¬ 
sibile, Ranucci chiedeva spie¬ 
gazioni. Risposta: *11 vostro gio¬ 
catore non è entrato sulla palla 
ma sul ginocchio dell'avversa- 
rio: poteva fargli male, è staio 
un gesto grave e pericoloso*. 
Controrisposta: «Guardi che 
non è andata cosi...». *Lo ve- ' 
drelc in tivù, allora». *S1, lo ve¬ 
dremo in tivù: ma se lo riguardi 
anche lei». ■ 

Intanto, mentre sotto i riflet¬ 
tori più importanti Matarresc e 
Sacchi facevano buon viso. Di¬ 
no Baggio se ne stava seduto 
nello spogliatoio con la testa 
fra le mani. Avvilito. Tristissi¬ 
mo. «È la prima espulsione del¬ 
la mia carriera. E in campo era 
stato il primo fallo... non so 
spiegarmi tanta severità, non 
so spiegarmi niente, sono fuori 
di me. É mi dispiace per i miei 
compagni che hanno dovuto 
giocare l'intera ripresa in dieci, 
e hanno perso». Considerando 
le parole del direttore di gara. 
Dino Baggio rischia almeno 
due giornate dì squalifica. »Ma 
davvero è lo stesso arbitro di 
Juve-Paris StGcrmain? A Tori¬ 
no mi ha ammonito e non ho 
potuto giocare il ritorno a Pari¬ 
gi, si vede che aveva proprio 
voglia di cacciarmi. Non sono 
entralo sul ginocchio di Sforza, 
volevo colpire la palla. No. al¬ 
l'arbitro non ho chiesto nulla 
uscendo dal campo. Quando 
sei espulso è meglio accettare 
la decisione, protestare può (ar 


ché migliorarla*. 

Si fanno ipotesi e congeltu- 
re: l'atteggiamento di Navarre¬ 
te può essere messo in relazio¬ 
ne con il recente disaccordo 
tra Matarresc e il presidente 
dell'Uefa per le competizioni 
per club? O non sarà stata una 
«vendetta* per il traltamcnto 
sublio dall'Ailetico Madrid a 
Parma in. Coppa Coppe? Da 
sottolineare che il segretario 
Uela Joseph Blatter, in tribuna, 
ha detto di aver ammirato 
un'ottimo prova dell'arbitro. E 
Matarresc? Finge buonumore. 
•Nessun processo all'arbitro: 
Navarrete è bravo e non si fa 
condizionare, e poi noi non 
siamo una federazione che 
piange. Posso solo dire che 
un’espulsione anche a nostro 
favore ci poteva stare». 

Molto più velenosi i com¬ 
menti degli azzurri. Viercho¬ 
wod va giù pesante: «Arbitrag¬ 
gio vergognoso, mai vista un'e¬ 
spulsione per una scorrettezza 
cosi. La partita è stala falsala, 
questo qui ha fatto di tutto per 
renderci la vita dura». Forse 
perchè Berna è stata ancora 
una volta fatale ai sampdoriani 
(qui furono sconfitti 4 anni fa 
dal Barcellona in finale di Cop¬ 
pa Coppe: «Amaro A-Bcma ti 
scalda il cuore», fu lo sfollò dei 
genoani). anche Pagliuca se la 
deve prendere con qualcuno, 
perciò si sfoga con l'arbitro: 
•Se non butta fuori Dino, non 
perdiamo mai al mondo. Ab¬ 
biamo pagato lo »sgarbo» di 
Cagliari con gli Interessi. Que¬ 
sto Navarrete aveva la coscien¬ 
za talmente sporca che neppu¬ 
re ha fischiato il corner per la 
Svizzera sul pallone calciato 
da Bregy e da me deviato in 
angolo». Baresi è più spiccio: 
•Un episodio decisivo e incon¬ 
cepibile»; Signori va per allu¬ 
sioni: «Certe cose non posso 
dirle, ma pensarle si. Troppo 
diverso il metro di giudizio ri¬ 
spetto agli intetvcnli subiti da 
Roberto Baggio c Lcntìni, en¬ 
trambi impuniti o quasi». Lenii- 



Il vento azzurro 
soffia un tempo 
poi Hottiger 


IO’ Punizione per l'Italia dal 
limile: tira Signori, Mannini 
devia la traiettoria. Pascolo 
para. 

15’ Altra punizione dal limite 
porgli azzurri: Roberto Baggio 
impegna il portiere elvetico in 
corner. 

26’ R.Baggio dribbla e serve 
un assist per Mancini pressato 
da un difensore: il donano 
lenta di scavalcate il portiere 
con un tiro di esterno destro, 
Pascolo rimedia di piede. 

35’ Stavolta è Fuser a battere 
la punizione da fuori area: tiro 
potente ma mira sbagliata di 
un metro e mezzo. 

42’ Altro assist di R.Baggio 
per Mancini che tenta il diago¬ 
nale rasoterra: botta fiacca. 
Pascolo neutralizza. 

44’ Bregy balte una punizio¬ 
ne molto «tagliata» dalla zona- 
corner indirizzata all'incrocio 


dei pali, Pagliuca si allunga e 
mette in calcio d'angolo. 

45' A centrocampo Dino 
Baggio interviene fuori tempo 
e duramente su Sforza, ci si at¬ 
tende l'ammonizione, invece 
l'arbitro Martin Navarrete de¬ 
creta l'espulsione. 

46’ Di Mauro rileva Mancini. 
48’ Combinazione R.Baggio- 
Signori, il laziale sferra un 
gran sinistro deviato dal por¬ 
tiere. 

51’ Scivola Vierchowod, 


Chapuisat solo davanti a Pa¬ 
gliuca lenta il gol di potenza 
spedendo troppo allo. 

5 5’ 11 gol-partita degli elvetici. 
Cross di Ohrel dalla destra. 
Mannini respinge corto di le¬ 
sta. dal contrasto Fuser-Sulter 
esce casualmente un assist 
per Hotliger tenuto in gioco 
da Mannini, girata rabbiosa e 
palla ingoi. 

74’ Punizione di Bregy, Pa¬ 
gliuca devia sulla traversa. 
83’Lentim in velocità vien 


messo giù da Ohrel ultimo 
giocatore davanti al portiere: 
ci scappa solo l'ammonizio¬ 
ne. 

SVIZZERA: Pascolo 7, Hotli¬ 
ger 6,5, Quentìn 5. Herr 6, Gei¬ 
ger 6, Bregy 7; A.Sutter 4,5, 
Ohrel 6, Knup 5 (75' Grassi 
sv), Sforza 7, Chapuisat 5. (12 
Lehmann. 13 Henchoz, 15 
B.Sulter, 16Turkylmaz). 
ITALIA: Pagliuca 6,5, Manni¬ 
ni 5,5, Maldini 5. D.Baggio 5, 
Vierchowod 6,5, Baresi 6; Fu¬ 
ser 6,/forano 6 (64'Lentini6), 
Mancini 5 (46' Di Mauro 4,5), 
R.Baggio 6,5, Signori 6. (12 
Marchegiani, 13 Lanna, 16 
Melli). 

ARBITRO: Martin Navarrete 
(Spagna)4. 

RETE: 55' Hottiger. 

NOTE: ammoniti Zoratto. Fu¬ 
ser, Hottiger. Ohrel. Espulso al 
45' D.Baggio. Spettatori 32mi- 
la. 


ni fa segno di si, -ma prender¬ 
sela ormai non serve a niente». 

Rabbia. Rimpianti. Dice 
Mancini, sostituito alla fine del 
primo tempo, ancora una volta 
poco apprezzato in Nazionale: 
•Undici contro undici non c'e¬ 
ra partita, il nostro pruno tem¬ 
po è stato molto buono». E le 
due occasioni sprecale su al¬ 
trettanti assist di Roberto Bag- 
gio? »Ho tentalo, è andata ma¬ 
le: questione di centimetri. 
L'intesa con Baggio ha funzio¬ 
nato. Adesso siamo obbligati a 
vincere tulle e Ire le restanti 
partite con Estonia. Scozia e 
Portogallo. Ma in America an¬ 
dremo noi». Mannini. l’uomo 
che ha tenuto in gioco Hottiger 
nell'azione-gol. spiega il mo¬ 
mento di black-out: «Sono sal¬ 
tato di testa assieme a Knup, ri¬ 
cadendo per un attimo ho per¬ 
so di vista la situazione: mi so¬ 
no reso conio quando il pallo¬ 
ne era già ili rete». Zoratto è 
contento e deluso allo stesso 
tempo per questo suo debutto 
in Nazionale a 31 anni, •L'esor¬ 
dio poteva essere migliore, in 
effetti. Ho saputo che avrei gio¬ 
cato soltanto in tarda mattina¬ 
ta. quando Albertim si è arreso 
all'infortunio. Non so se Sacchi 
mi chiamerà ancora, ma resto 
a disposizione in caso di ne¬ 
cessità: so invece che questa 
grande emozione mi resterà 
dentro per tutta la vita». 
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ITALIA 

SVIZZERA 

14/10/92 

Marchegiani 

Tassolti 

Di Chiara 

Eranio 

Coslacurta 

Lanna 

Lenti™ 

Donadoni 

(Abertini) 

Vialli 

Baggio R. 

Evani 

(Bianchi) 

SCOZIA 

ITALIA 

18/11/92 

Pagliuca 

Mannini 

Di Chiara 
(Coslacurta) 

8 ianchi 

Maldini 

Baresi 

Eranio 

Alberti™ 

Signori 

(Donadoni) 

Baggio R, 

Lemmi 

MALTA 

ITALIA 

19/12/92 

Pagliuca 

Maldini 

Di Chiara 
(Bianchi) 

Eranio 

Costacurla 

Baresi 

Donadoni 

(Simone) 

Abortirà 

Vialli 

Evani 

Signori 

PORTOGALLO 

ITALIA 

24/2/93 

Pagliuca 

Tassolti 

Maldini 

Baggio D, 

Coslacurta 

Vierchowod 

Fuser 

Albedini 

Casiraghi 

(Lenlini) 

Baggio R. 
(Mancini) 

Signori 

MALTA 

ITALIA 

24/3/93 

Pagliuca 

(Marchegiani) 

Porrìni 

Maldini 

Baggio D. 

Vierchowod 

Baresi 

Fuser 

Albedini 

Melli 

Mancini 

Signori 

ITALIA 

ESTONIA 

14/4/93 

Pagliuca 

Porrini 

(Mannini} 

Di Chiara 

Baggio D. 
(Di Mauro) 

Vierchowod 

Baresi 

Fuser 

Abertmi 

Meli) 

Baggio R, 

Signori 

SVIZZERA 

ITALIA 

1/5/93 

Pagliuca 

Mannini 

Maldini 

8 aggio D. 

, 

Vierchowod 

Baresi 

Fuser 

Zoratto 

(Lenlini) 

Mancini 
(Di Mauro) 

Baggio R. 

Signori 





PARTITE DISPUTATE 

CLASSIFICA 

Estonia-Svizzera 0-6 

P G V N P F S 

Svìzzera-Scozia 3-1 

Svizzera 12 7 5 2 0 18 4 

Italia 10 7 4 2 1 15 6 

Portogallo 6 5 2 2 1 8 4 

Scozia 4 5 1 2 2 4 8 

Malta 1 7 0 1 6 2 17 

Estonia 1 3 0 1 2 0 8 

PROSSIME PARTITE 

Italia-Svizzera • 2-2 

Scozia-Portogallo 0-0 

Malta-Estonia ■ 0-0 . 

Scozia-Itali a ■ 0-0 

Svizzera-Malta 3-0 

Malta-ltalia . 1-2 

12- 5-93: Estonia-Maìta 

19- 5-93: Estonla-Scozia 

2- 6-93: Scozia-Estonta 

19- 6-93: Portogallo-Malta 

5- 9-93: Estonia-Portogallo 

8- 9-93: Scozia-Svizzera 

22- 9-93: Estoma-ltalia 

13- 10-93: Portogallo-Svizzera 

Italia-Scozia 

10-11-93: Portogallo-Estonia 
17-11-93: Italia-Portogallo 
Malta-Scozia - 
Svizzera-Estonia 

Malta-Portogallo 0-1 

Scozia-Malta 3-0 

Portogallo-ltalia - 1-3 

Italia-Malta 6-1 

Svizzera-Portogatlo 1-1 

Italia-Estonia 2-0 

Malta-Svizzera 0-2 

Portogallo-Scozia 5-0 

Svlzzera-ltalia 1-0 


Nei giornali elvetici toni trionfalistici per Timpresa di Sforza e soci 

E in Svizzera suona la grancassa 
«La vittoria degli ultimi 30 anni» 


■■ Ventisette anni: tanto, ol¬ 
tre un quarto di secolo, è lunga 
l’assenza della Svizzera dalla 
fase finale dei campionati 
mondiali. L'ultima volta ac¬ 
cadde in Inghilterra, nel 1966. 
Con un anticipo sulla kermes¬ 
se statunitense del '94. la squa¬ 
dra elvetica, battendo l'Italia, 
ha praticamente staccato il bi¬ 
glietto per l’America. 1 toni del¬ 
la stampa sono quindi al passo 
dcU’-cccezionalità» dell’even¬ 
to. Come quel -È un dono del 
ciclo», che Pierre Tripod, tele- 
cronista della partita di sabato 
per la televisione romanda, ha 
gridato dopo il gol di Hottiger. 

Tutti i media svizzeri hanno 
indicato nell’espulsione di Di¬ 
no Baggio l’episodio chiave 


della partita. Ma l’ammissione 
del piccolo favore ricevuto dal¬ 
l'arbitro Navarrete non abbas¬ 
sa il volume dei toni. «La più 
importante vittoria degli ultimi 
trent’anm», titola in prima pa¬ 
gina il «Sonntagszeitung» di 
Zurigo, secondo il quale «riu¬ 
scendo a vincere nonostante 
la prestazione non esaltante di 
Knup c Chapuisat, la Svizzera 
ha dimostrato di disporre di un 
gruppo che merita di andare 
negli Stati Uniti». Per «Le Ma- 
tìn» di Losanna «il sogno ame¬ 
ricano sta prendendo forma. 
Ammala da quella fede che 
permette di sollevare le monta¬ 
gne, la Svizzera é riuscita nel¬ 
l’impossibile impresa di batte¬ 
re l’Italia*. Per la «Suisse» di Gi¬ 


nevra, gli elvetici sono stati 
«formidabili». In pagella, voti 
eccellenti alla difesa ed a Sfor¬ 
za. Al portiere Pascolo é stato 
assegnato un 8,5, i centrali 
Geiger e Herr hanno ricevuto, 
rispettivamente, 8 e 7,5. Tra gli 
italiani, buoni voti a Roberto 
Baggio, 7,5; Vierchowod e Ba¬ 
resi, 7 a entrambi. Bocciata pe¬ 
rò mezza squadra: 5 a Dino 
Baggio, 5,5 a mancini, Zoratto, 
Di Mauro c Maldini. Trittico di 
aggettivi magniloquenti sul 
«Blick» per definire il successo 
svizzero: «Grandioso, colossa¬ 
le, gigantesco». Per il quotidia¬ 
no zurighese l’uomo partita é 
stato Ciriaco Sforza- «II miglior 
svizzero era il miglior italiano». 


con chiara allusione alle origi¬ 
ni napoletane del giocatore. 

Ai microfoni della radio sviz¬ 
zera romanda, giudizi al miele 
per gli elevetici e duri nei con¬ 
fronti di quella di Sacchi da 
parte di Helenio Herrera: «La 
vittoria degli svizzen non mi 
pare sorprendente - ha detto 
l’ex «mago» dcll’lnter - da due 
o tre anni, ormai, il calcio elve¬ 
tico é in costante progresso. Mi 
ha invece deluso il comporta¬ 
mento dell’Italia. Non capisco 
perché Sacchi continui a chia¬ 
mare nuovi giocatori. Prenda 
esempio dall'allenatore della 
Svizzera, Hodgson, che ha da¬ 
to una precisa fisionomia alla 
sua squadra basandosi su un 
gruppo di 20-25 calciatori». 



Pagliuca perfetto 
D peggior Maldini 

DAL NOSTRO INVIATO 


Mi Pagliuca 6,5: u è difeso 
bene sulle punizioni di Bregy; 
sicuro m ogni circostanza, ha 
incassato un gol imparabile: si 
è disimpegnalo bene anche di 
piede sui passaggi all'indiclro 
dei compagni, rilanciando di¬ 
scretamente l’azione: in un'oc¬ 
casione ha provato anche fu- 
scita-spettacolo di testa. -. 

Mannini 5: è partito molto 
bene, nel suo settore svariava 
Chapuisat (pòi Knup), nessu¬ 
no dei due ha latto mollo. Alla 
distanza si è un po' perso, fal¬ 
lendo troppi appoggi, e pur¬ 
troppo è stato lui a tenere in 
gioco Hotliger nell'azione-go). 

Maldini 5: davvero non ri- 
conoscibile, nella circostanza, 
il terzino che si vorrebbe can¬ 
didare al Pallone d'oro '93. Ri¬ 
spetto al solito, il milanista non 
ha spinto affatto sulla fascia si¬ 
nistra, a parte gli ultimi 10' del 
primo tempo. 1) et svizzero 
Hodgson aveva infoltito il set¬ 
tore, cosi Maldini ha trovato 
sempre la strada sbarrata, fi¬ 



nendo per giocare la sua peg¬ 
giore partita in Nazionale. A" 
che fazione-gol è partita dal 
suo settore, 

D. Baggio 5: sostanzial¬ 
mente ingiusta la sua espulsio¬ 
ne, ma l'intervento su Sforza è 
stato, nell'ordine: brutto, fuori 
tempo, inutile, ingenuo, Fino a 
quei momento si era battuto 
discretamente, da 6, ma la sua 
espulsione è stata la vera svol¬ 
ta della partita, perché ha co¬ 
stretto gli azzurri a giocare in 
IO pertutta la ripresa. 

Vierchowod 6,5: uno dei 
migliori, tempestivo e implaca¬ 
bile su Knup e poi Chapuisat, 
elle gli è staggito una sola volta 
per colpa di uno scivolone. Be¬ 
ne, ma non merita di più- la 
Svizzera non ha fatto molto 
nella metà campo azzurra. 

Baresi 6: ha tamponato e 
tatto la sua parte, risultando 
spesso prezioso nei recuperi, 
ma l'impressione è che anche 
lui sia stato meno sicuro del 
solito, perché in queslo finale 
di stagione è molto stanco. 

Fuser 6: tatticamente uno 
dei migliori, preciso negli ap¬ 
poggi e negli scambi, quanto 
impreciso nelle conclusioni. Si 
è adegualo a giocare a metà 
campo con diligenza, dopo 
l'entrata di Lentirn. 

Zoratto 6: chi indica nel¬ 
l'assenza di Alberimi uno dei 
motivi della sconfina, a nostro 



parere sbaglia. Perché il vec¬ 
chio motonno del Parma al de¬ 
butto in nazionale paga sì l'e¬ 
mozione nei pnmi 10 minuti, 
poi però cresce di tono, entra 
in partita e distribuisce palloni, 
pressa, fa tutto il suo dovere. 
Forse l’ammonizione dopo 7 
minuti ne frena e condiziona 
gli slanci. 

Mancini 5: si muove beni¬ 
no, ma tallisce le due occasio¬ 
ni-gol che Roberto Baggio gli 
oltre. D’altra parte, era stato 
definito felicemente dal et il vi- 
ce-Baggio: poi Sacchi lo ha lat¬ 
to giocare lo stesso in assenza 
di Casiraghi, A conti fatti, me¬ 
glio era insistere su Metti. 

R. Baggio 6,5: dal suo pie¬ 
de partono le azioni migliori, 
nel pnmo tempo. Nella ripresa 
è costretto a restare la davanti 
da solo, troppo isolato, e fatal¬ 
mente riesce a far fare bella fi¬ 
gura a quel troncone rozzo di 
idem un po' come gli era capi¬ 
talo a Glasgow contro la Sco¬ 
zia. Ècomunque il migliore dei 
nostri. 

Signori 6: ha patito lo stra¬ 
volgimento dei piani d'attacco; 
senza un punto di ritenmento 
(Molli, Casiraghi), con Manci¬ 



ni assieme a lui e R.Baggiu. 
non riesce a rendere al miglio 
Generoso e abbastanza peri¬ 
coloso nella ripresa, comun¬ 
que soltotono 

Di Mauro 4,5: non era in 

condizione e si è vis.o Lenissi 
ino, non nr ha azzeccala una 
Lenttni 6: per una decina 
di minuti.dalia sua entrala .a 
campo (64') è come non c: 
tosse, poi è bravo in due o Ire 
scorribande sulle fasce 
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Varia 


Gli Intemazionali del cinquantennale iniziano 
dalle donne. L’assenza di Monica, in ospedale 
per l’attentato, rilancia anche la Sabatini, la più 
amata dai romani. L’ultima volta della Navratilova 

£ine a Roma 


Sanchez sul trono della Seles 


Gli internazionali di tennis cominciano dalle donne, 
Edizione di rimpianti per l'assenza di Monica Seles, 
vittima di un attentato ad Amburgo. Edizione preoc¬ 
cupata con i servizi d’ordine mobilitati. Edizione di 
addii: Martina Navratilova è all'ultima stagione. Edi¬ 
zione di ritorni: Arantka Sanchez e .Gabriela Sabati¬ 
ni, la più amata dei romani. Ma anche edizione di 
festa: quella del cinquantenario. 

DANIELE AZZOLINI 





.« 1 


W 


■1 ROMA. Elia era bellissima, 
troppo bella per sciuparsi nelle 
fatiche degli allenamenti. Se 
giocava, lo faceva solo per gio¬ 
co. Eppure sarebbe stata la più 
forte, non soltanto la seconda 
dietro a quell’americana, ■ la 
Helcn Wills, che rispetto a lei 
era più metodica nel carattere 
e più robusta nei muscoli, (or¬ 
si; anche più veloce, ma alla 
fin fine decisamente meno at¬ 
traente. Elia la chiamavano Li- 
ly ed era nata a Roma. Spagno¬ 
la, perù, perche i genitori vive¬ 
vano ad un tiro dal Gianicolo 
ed erano gli ambasciatori della 
Corona. Fu finalista per tri; un- 
' ni consecutivi a Wimbledon, 
aveva un gioco scintillante, fu 
tra le prime ad attaccare sem¬ 
pre, anche quando sembrava 

impossibile. - . 

Gli Internazionali comincia¬ 
no da lei, dalla più bella, da 
una romana che non poteva 
essere italiana. Lily De Alvarez 
vinse la prima edizione batten¬ 
do la sua amica, Lucia Valerio. 
Era il 1930. a Milano. Fu una 
delle sue ultime partite. Nel 
1935 sposò il conte Jean de 
Galliard Valdene, a Madrid, e 
mise da parte la racchetta con¬ 
dividendo a malincuore i con¬ 
sigli delle amiche, che non si 
poteva essere moglie e tenni¬ 
sta al tempo stesso, jj. . 

Al Foro il tennis compie cin¬ 
quantanni e alla festa sono in¬ 
vitate ragazze che con Elia 
condividono al più il cuoio 
dell'impugnatura della rac¬ 
chetta, e (orse la voglia di esse¬ 
re belle e vincenti, anche se 
non a tutte è permesso. 11 resto, 
e non poteva essere altrimenti, 
ò tutto diverso. Il tennis femmi¬ 
nile si sta adeguando ai ritmi 
del dirimpettaio maschile, i 
colpi viaggiano a velocità da 
Formula I. i gesti sono diventa¬ 
ti gestacci, ma guai a non farli, 
perché sennò addio -punch», 
addio -killer instine!» c addio 
competitività. - 
un'edizione di festa e di rim¬ 
pianti. di forti preoccupazioni. 


un torneo colpito a sua volta 
dalla coltellata alla schiena 
che ha messo fuori gioco Mo¬ 
nica Seles ad Amburgo. Era lei 
la numero uno a Roma, finali¬ 
sta lo scorso anno. Ora in testa 
. al tabellone ci sono Arantxa 
Sanchez. strappata al torneo di 
Berlino, e Martina Navratilova, 
36 anni, alla sua ultima stagio¬ 
ne ma innamorata di Roma al 
punto da non volervi rinuncia¬ 
re. Contro di loro, su tutte, Ga¬ 
briela Sabatini in cerca della 
sua prima vittoria stagionale in 
un torneo che l'ha vista pri¬ 
meggiare già quattro volte, Ma¬ 
ry Joe Fernandez e Jennifer 
Capriati. Noma preparo Parigi, 
come sempre, anche se etti vi¬ 
ce a Roma spesso cade al Ro¬ 
land Garros. È il caso di Ga¬ 
briela, nolre doucc coqueluce, 
la nostra dolce cocca. Vedre¬ 
mo se anche quest'anno sarà 
cosi. 

Dopo Lily-Elia, vi furono Do¬ 
ris e Althea, tìillic e Chris. Nomi 
da bambole, o da cinema. Non 
lontani da quelli delle donne 
di James Bond: Money, làrssy, 
Domino. Kissy e Solitaire. No¬ 
mi che nel film degli Interna¬ 
zionali ricorrono più volte 
scandendo gli anni di supre¬ 
mazia in un torneo che senza 
diventare mai il più importan¬ 
te, ha finito per avere un albo 
d'oro tra i più belli della storia 
del tennis. Sarà il fascino di Ro¬ 
ma. dei suoi negozi, della sua 
primavera... Dopo Lily e Lucia, 
la ragazza italiana che si alle¬ 
nava ore e ore ed era «forte co¬ 
me un toro», ecco Doris Kart, 
una bionda strappacuori. che 
fece tennis per curare la gam¬ 
ba offesa da un brutto inciden¬ 
te, quando era bambina, c di¬ 
venne fortissima. Maureen 
Connolly, «Little Mo», vinse nel 
1951; Aithea Gibson, la prima 
stella nera de! tennis femmini¬ 
le, la prima nera a vincere 
Wimbledon, si accontentò del 
] successo del 1956, pof lasciò il 
posto a Maria Ester Bueno, 
brasiliana, e a Margaret Court- 
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Smith, la grandissima, che per 
tre anni fu imbattibile, dal 1962 
al 1961. 

Tre donne hanno vinto il 
Grande Slam del tennis. Nes¬ 
suna di loro manca dall'albo 
d'oro degli Internazionali. Do¬ 
po Little Mo e Margaret Court, 
fu Studi Graf a fare centro, nel 
1987, quando ancora era una 
ragazzina. Poi non venne più, 
dicono perché la stampa italia¬ 
na scrisse che aveva il nasone. 

Billie Jean King é nata nel 
'13 c dunque compie cinquan¬ 
tanni, proprio come il torneo 
romano. Fu donna-scandalo e 
tennista di grande sensibilità, 
innovativa a suo modo, grazie 
ad un tennis completamente 
verticale, sempre proiettato a 
rete. Amica e maestra di Mani¬ 
na Navratilova. l'unica grande 
che a Roma non abbia mai 
.vinto, forse perché negli anni 


migliori preferì altri tornei. Nel 
1971 e nel 1975 perse in finale 
dalla sua amica-nemica Chris 
Evort, a suo agio sul rosso len¬ 
tissimo del Foro. 

Sulla sua età Martina Navra¬ 
tilova ha sempre espresso due 
punti di vista. Il primo: sono gli 
altri a dirgliela pesare. Il secon¬ 
do chiudeva invece un sipa¬ 
rietto che più di una volta le 
abbiamo visto recitare in con¬ 
ferenza stampa; alla domanda 
su quanto ancora avesse inten¬ 
zione di andare avanti, Martina 
partiva da lontano, «statistica- 
mente - cominciava inforcan¬ 
do gli occhiali da dottoressa - 
é questa la domanda ctie più 
mi (' stata rivolta negli ultimi 
cinque anni». 

Resta Chris Evert, la tennista 
che ha vinto più volte il tonico, 
in attesa che Gabriela Sabatini 
riesca a raggiungerla. Cinque 
edizioni, le prime due negli an¬ 


ni Settanta, le altre tre, conse¬ 
cutive, agli inizi del decennio 
successivo. E due finali ('73 e 
'SI), a ribadire che il suo do¬ 
minio romano fu lunRO, anche 
se non incontrastalo. 

L'ultimo nome italiano é 
quello di Raffaella Reggi, in 
una edizione periferica. Poi 
l'avvento di Gabriela Sabatini, 
fata Gabriela come la chiama¬ 
no. Quattro vittorie, le ultime 
due a spese di .Monica Seles. la 
numero uno del mondo. Per 
lei il Foro diventa una bombo¬ 
niera di striscioni inneggiati. 
Prima di Gabriela, solo Maria 
Ester Bueno ebbe cosi tanti 
consensi dal pubblico roma¬ 
no. Due sudamericane hanno 
latto battere il cuore del tennis 
romano. Ma Gabriela c gli In¬ 
temazionali sono diventali 
quasi un sinonimo. Da Lily la 
bella a Gabriela la fata. E an¬ 
che questo 0 tennis. 



Ad Amburgo 
sorteggio 
in salita per 
Camporese 


■i ROMA. Rischia di per¬ 
dere altri punti preziosi in 
dassilica. Omar Campore- 
se. impegnato da oggi nel 
torneo di Amburgo, che 
precede gli Internazionali 
maschili al Foro. L'unno 
scorso il tennista italiano 
avanzò fino ai quarti, co¬ 
stretto alla resa solo da Ed- 
berg, che poi vinse il tor¬ 
neo. Quest'anno la strada 
si presenta subito in salila, 
visto che Omar ò capitato 
al primo turno contro lo 
spagnolo Clavet (battibile, 
anche se numero 33 della 
cUissifica). per poi conse¬ 
gnarsi allo svizzero Rosse! 
che di recente ha battuto 
Becker a Montecarlo. Piove 
sul bagnato, insomma, vi¬ 
sto che dopo Rosse! ci sa¬ 
rebbe Brugueru. uno dei 
tennisti più in (orma del 
momento. Tanto più che 
Camporese ò alla ripresa 
agonistica, dopo la pausa 
concordata con Panatia e 
trascorsa a preparare il fisi¬ 
co pei le fatiche della terra 
rossa. Non sta meglio Fur¬ 
iali, che comincia contro 
Mattare poi trova Costa. Ad 
Amburgo esalilo anche Pa¬ 
natta, per seguire Campo¬ 
rese, Furlan e il possibile 
doppio Camporese-Nargi- 


La partenza 
al Foro 
è subito 
in salita 


■■ ROMA. Sorteggio 
niente affatto tenero per 
le nove italiane in attesa 
che qualche altra si ag¬ 
giunga dalle qualificazio¬ 
ni. Molte di loro saranno 
costrette allo scontro con 
le favorite sin dal primo 
turno. Ma ecco il tabello¬ 
ne dall'alto in basso: San¬ 
chez (1), bve; Tarabini- 
Hy; G. Femandez-Frankl: 
Shults-Garrison (11); 
Coetzer (9)-Zrubakovn; 
qualificata-qualificata; Me 
Quillam-Cecchini; bve, 
Capriati (5) ; Sabatini 
(3), bye; qualificata-Te- 
studi Dahlman-Van Lot- 
tum; Pizzichini-K. Mulee- 
va (12); Zvereva (15)- 
qualificata: Temesvari- 

qualificata; Bollegraf-qua- 
lificata: bye, Novotna (7); 
Huber (8), bye; Ferrari- 
do-Cunningham; Gorro- 
chategui-Baudone; Maio- 
li-Tauziat (10); Pierce 
(11 )-Stafford: Perfetti- 
qualificata; Golarsa-Kru- 
ger: bye, M.J.Fernandez 
(1); Martinez (6), bye; 
Piccolini-Zivec; qualifica¬ 
ta-qualificata; Farina-Mc 
Neil (13); Sawamat.su 
(16)-Fulco; Kroupova- 
Dcmongeot; Graham- 
Bonsignori; bye, Navrati¬ 
lova (2). 


i fiV' 2L *«’ * Sorpresa a Parma 

Maxicono gela i milanesi 
e Misura resta a dieta 


Pochi problemi per la Maxicorto in queste finali scu¬ 
detto: nella prima partita, giocata sabato scorso, ha 
schiantato la Misura Milano con il secco punteggio 
di 3 a 0. Per i meneghini una prova incolore, infarci¬ 
ta per di più dall'Infortunio di Jeff Stork. Un infortu¬ 
nio che ha in qualche maniera pregiudicato l’anda¬ 
mento della gara. La Fininvest ha in programma la 
diretta della gara 4 in prima serata, alle 20.30. 


LORENZO BRIAN I 


■i PARMA. Parma ha fatto 
suo il primo incontro delle fi¬ 
nali scudetto e, nella migliore . 
delle maniere. La Misura di 
Zorzi e Lucchetta, dal canto 
suo, è crollata proprio nel gior¬ 
no più importante. Il risultato 
della prima partita delle finali 
scudetto, disputata > sabato 
scorso al PalaRaschi è piutto¬ 
sto chiaro, senza possibilità di 
appello per i meneghini, ades¬ 
so costretti a rincorrere. Si ri¬ 
torna in campo domani pome¬ 
riggio, al Forum. E per Luc¬ 
chetta c soci c’è da riscattare la 
figuraccia rimediata in quel di 
Parma. Una sola incertezza: 
l’impiego di Jeff Stork, regista 
della formazione milanese, in- . 
fortunatosi ne! cosro del primo 
incontro. La sconfitta di saba¬ 
to, infatti, si è consumato pro¬ 
prio in sua assenza. I vari Luc¬ 
chetta, Tandò c Zorzi non riu- 
i scivano ad avere le giuste im¬ 


beccate per superare il muro 
di Parma. Si é consumata cosi 
la prima «sfida fra Parma e Mila¬ 
no dove i lombardi apparivano 
favoriti, non fosse altro che per 
la grinta c la voglia di vincere 
messe in bella mostra nelle se¬ 
mifinali contro la Sisley. Il team 
bcrlusconiano, tra le altre co¬ 
se, aveva studiato a tavolino 
ogni possibile situazione, t’a¬ 
veva immaginata e trovato le 
possibili soluzioni. Cosi, Zor/.i 
c soci pensavano bene di po¬ 
ter essere in vantaggio per due 
incontri a uno e giocare la gara 
quattro in casa, quella che 
avrebbe potuto regalargli il pri¬ 
mo triangolino tricolore della 
sua storia dall’entrata di Berlu¬ 
sconi nel volley. I preparativi 
erano (c sono)* tutti in dirittura 
d’arrivo. Anche la probabile 
diretta televisiva (• martedì 11 
maggio, alle 20.30 su Italia 1-). 
quella che, almeno nei conti 


del club meneghino, avrebbe 
dovuto rappresentare la festa 
scudetto mìlamese. Con quello 
che é successo sabato scorso, 
con Jeff Stork in cattive condi¬ 
zioni fìsiche, é probabile che i 
programmi milanesi cambino. 

E Parma gongola. Non soltanto 
perchO é riuscita a dimostrare 
se stessa che ha le forze giuste 
per centrare un nuovo scudet¬ 
to ma anche perché* le vecchie 
sinergie di una volta non sba¬ 
gliano un colpo, nonostante 
Parma non abbia un colosso 
dell’economia italiana alle 
spalle. Sotto la rete emiliana 
arriverà anche la Parmalat, 
questo appare certo ma la po¬ 
litica sportiva della Maxicono 
non cambierà di una virgola, 
Gli sguardi (e gli sforzi della 
palestra) adesso sono rivolti 
tutti al «secondo incontro delle 
finali scudetto, programmato 
per mercoledì prossimo a Mi¬ 
lano (ore 20). «Abbiamo vinto 
solo una partita - dice Bebeto 
- e, questo non vuol dire che 
siamo in vantaggio rispetto ai 
no.stri avversari. Non credo ad 
una possibile defezione di • 
Stork in garaduc. Milano farà 
di tutto per pareggiare i conti, 
per vincere davanti ai suoi tifo¬ 
si. I numeri giusti li ha, starà 
poi a noi cercare di trovare del¬ 
ie soluzioni efficaci per limita¬ 
re le bocche da fuoco della Mi- 
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Treviso ko 


Marco Bracci 


sura (Zorzi, Tandò e Lucci iet¬ 
ta). 'l'ulto dipenderà da come 
verranno impostati i set. Pos¬ 
siamo vincere anche a Milano, 
questo é certo. Basta dimenti¬ 
carci la vittoria di sabato scor- 
so". Raul Lozano è furioso per 
la partita disputala dai suoi: 
«Dobbiamo ritrovare la grinta 
messa in mostra nelle semifi¬ 
nali contro la Sisley.» 

MAX1CONO-MISURA 3 - 0 
MAXICONO: Giretto 2-H3; 
Gravina 7 + 8: Giani 2 + 9; Cor¬ 
sano; Bracci 12+14; Carlao 
4 t 9; Blangé 3 + 2. Non entra¬ 
ti: Michieletto, Aiello, Pistoiesi, 
Botti c Radicioni. All. Bebeto 
MISURA: Bettoli 0 + 6, Monta- 
gnuni 0+1; Vergnaghi; Stork 
0 + 2, Lucchetta 2 + 4; Zorzi 
7+11, Pezzullo 2 + 0; Tandò 
2+12, Galli 2 + 6, Non entrati: 
Vicini, Egcste Jcrvolino. All. 
Lozano 

ARBITRI: Mcnghinic Ma.s.saro 


Garauno ha detto Knorr. Sabato pomeriggio Bolo¬ 
gna ha sepolto Treviso (97-80) sfruttando al meglio 
la serata super di Morandotti: dignitoso in difesa su 
Kukoc. spettacolare in attacco. Ma la serie scudetto 
-domani alle 18, a Treviso, il secondo incontro - re¬ 
gistra anche polemiche a raffica, in un tuffi contro 
tutti velenoso, A fine partita scontro tra Pellacani e 
un tifoso. Intervista a Brunamonti. 


MIRKO BIANCANI 


■i BOLOGNA. Aprite le fine- 
sire. La strada verso lo scudet¬ 
to ha vissuto una puntata ap¬ 
pena, ma l’aria già Si é fatta ir¬ 
respirabile. 11 dopo-partita di 
Knorr-Benctton è vissuto all’in¬ 
segna della violenza verbale c 
forse di quella fisica. Ha co¬ 
minciato il presidente virtussi- 
no Cazzola prendendosela 
con gli arbitri («Teofili c Mag¬ 
giore non erano all’altezza, c 
lo dico proprio perché abbia¬ 
mo vinto»), ha controbattuto il 
«collega» trevigiano alludendo 
a presunti favori che i direttori 
di gara, durante l’anno, avreb¬ 
bero dispensato alla Virtus, Al¬ 
l’uscita dall'impianto, poi, il 
trevigiano Pellacani avrebbe ri- 
spo.sto con un ceffone agli spu¬ 
ti di un giovane tifoso. E dire 
che - e questo rende ancora 
più incomprensibilc la provo¬ 
cazione - il giocatore era «stato 
tenuto in panchina da Skansi 


proprio perché fortemente in¬ 
viso al pubblico. 

Per fortuna il campo ha re¬ 
galato una partita vera, c pro¬ 
tagonisti credibili su entrambi 
fronti. Morandotti, per esem¬ 
pio, bravissimo a fiaccare Ku¬ 
koc sia in difesa che in attacco. 
E poi Rusconi, Coldcbella. E 
anche Roberto Brunamonti 
che a metà della ripresa ha re¬ 
citato, siglando dalla linea dei 
6.25 i colpi del ko, l’ennesima 
puntata del suo personale se¬ 
rial «Capitani coraggiosi». E 
adesso... . 

Non è un po’ presto per tanti 

veleni, Brunamonti? 

È il «solito gioco, ognuno cerca 
di rimpallare sull'altro pressio¬ 
ni e responsabilità. Ma dopo 
sette mesi, con una finale scu¬ 
detto davanti, conta solo quel¬ 
lo che succede in campo. E 
sbraitare non serve più. 


Tennis/l 
Arantxa vince 
il Citizen cup 
battendo la Graf 





Arantxa Sanchez Vicario (nella foto) ha vinto il torneo Citi¬ 
zen Cup di Amburgo battendo Stolli Graf per 6-3 6-3 in ima 
filialecric ha vistola tedesca, profondamente scossa dal fe 
rimonto di Monica Seles ad opera dì uno squilibrato, priva di 
concentrazione al punto da mantenere if servizio solo tre 
volte durante un incontro senza storia. Sabato. Steffi Graf 
aveva fatto visita alla Seles in ospedale e le duo ragazze si 
erano abbracciate. Ber Arantxa Sanchez Vicario, è il quarto 
titolo dell’anno. La spagnola e la Graf si sono divise equa¬ 
mente, due a testa, le quattro finali che le hanno viste di 
fronte dall’inizio del 1993. 


Tennis/2 Ivan Izmdl ha vinto il torneo 

I AM /|| + di Monaco di Baviera, valido 

LCntlI Trioni a per il circuito Atp di tennis, 

a Mnnsirn battendo i! tedesco Michel 

a rWimcv # Stich in due set con il pun- 

Edberq a Madrid foggio di t-g ( 7 - 2 ) 6-3. ste- 

J fano Edberg. invece, ha vin- 

8jbj——— ^ 10 t ornc +> Madrid, battendo 
battendo Sergi Bruguera in 
tre set con il punteggio di 6-3, 63, 6-2. Ne! torneo di Monte¬ 
carlo Edberg era stato sconfitto dal francese Piotine il quale, 
a sua volta era, stato battuto, proprio da Bruguera. 

Delecour Il francese Delecour é ion te- 

; sta dopo la tappa inaugurale 

111 iCSld ■ del rally della Corsica, quar- 

«pi ralhl ta prova del mondiale della 

• specialità, l-i classifica: ]) 

della COrSICa Delecour - Grataloup (Fra) - 

Ford Escori rs Cosworth 1 
ora 56’05”. 2) Auriol-Occelli 
(Fra) Tovola Celica turbo 4 
a POS". 3» Sainz-Moya. (Sp) -l-incia hf integrale 16v. a 
1T 6”. 4) Chatriot-Giràudct (Fra) -Tovotacolica turbo 4 wd a 
l'34". 5) Biasion-Sivicro (Ita) -Ford Escort rs Cosworth a 
1 ‘52’'. 6) Aghini-Famocchia (fta) -1-ancia hf integrale 16v. a 
r5G”. 


Delecour 
in testa 
nel rally 
della Corsica 


Kohl ribadisce Pieno appoggio per Berlino 

A come sede delle Olimpiadi 

«A Berlino del 200 U é stato ribadito ieri 

\a Olimniarfi a Monaco dì Baviera dal 

cancelliere tedesco Helmut 
del 2000» Kohl. Al termine di un incon¬ 

tro di 40 minuti col prcsiden- 
mmm ^te del Comitato olimpico in¬ 
ternazionale, Juan Antonio 
Samaranch, in occasione dei campionati mondiali di hoc¬ 
key su ghiaccio. Kohl ha spiegato ai giornalisti il significato 
delle Olimpiadi per Berlino. «Dieci anni dopo l’unità tedesca 
- ha detto - sarà questo un avvenimento importante. Tutto il 
mondo potrà rendersi conto come si è sviluppata la nuova 
repubblica tedesca in dicci anni dopo il crollo del muro e la 
fine deheon flirto est-ovest*. 

Automobilismo Grazie alla vittoria ottenuta 

7 prima manche della 
Laiini primo terza prova del Campionato 

di Dtm tedesco di turismo (Dim) 

ai - che si è disputato ieri sul cir- 

B6I16 ICAliB cuito di Nurburgrin, Nicola 

laurini, su Alfa Romeo 155 v6 
_ Ti mantiene il comando del¬ 

la classifica generale. Nono¬ 
stante il ritiro nella seconda Irazione, il pilota toscano^uida 
la classifica con 77 punti, precedendo Schneider (/2) e 
Ascli (69) . Convincenti, nella gara di Nurburgrin, le presta¬ 
zioni acgli altri piloti deirAlfa:'Alcssando Nannini si é assi¬ 
curato là quarta posizione. Christian Danner. che corre con 
fa scuderia Schubel-Alfa, partirà in quinta posizione. 

CÌClÌSmo/1 H francese Laurent Jalabaert 

A ha vinto in votala tu settima 

AJaiaDert tappa della «Vuelta». Pala : 

là ^pftima tanna zuetos de Eresma- Madrid di 

j ■■ 1K4 chilometri, battendo l’o- 

della «Vuelta» landeseMatliieuHemian.se 

lo spagnolo Juan Carlos 
^ ———9mm——M ^wmtmmm GonzaleS. LO SVÌZZCR) AICZ 
Zulie ha conservato il co- 


Automobilismo 
Larini primo 
al Dtm 
Bene le Alfa 


Cidismo/1 
AJalabert 
ia settima tappa 
della «Vuelta» 


mando della classifica generale. 


Cidismo/2 
Ad Argovìa 
Bugno batte 
Ciuappucci 

Tourde France. 


Quando si tratta di ci-cuiti il 
numero unoé Gianni Bugno 
clic ieri si é aggiudicato il 
gran premio U'Argovia 
(Svizzera) togliendosi la 
soddisfazione di battere in 
volala Chiappucci e Prudert¬ 
elo Indurain, fratello del più 
noto Miguel, vincitore di due 


Basketolav OUt I risultati dell'ottava giornata 

dei plav out di basket. Giro- 

mangiaeoevi ne giallo: Ronia-Tonnoauri- 

vinrp la Tirinn R-' 1 9<- 93 - Burchy-Marr 89-SG, 

Vince.» nano Mangiaebcvi.Tifcino Siena 

fa reclamo 91-83. Classifica: Virtus Ro- 

ma 12. Marr 10, Mangiaebevi 
8. Ticino S, Burghv 6, Ton- 
noauriga 1. La Ticino Siena 
ha sporto reclamo perché Lisi é stato colpito da un oggetto. 
Girone verde: Telcmarket-Cagiva 73-86, Scaini-Fernet Bran¬ 
ca 103-96. Hvundai-Phonola 8G-95. Classifica: Cagiva 12, 
Scaini 12, Phónola 10, Tlcmarket 8. Fernet Branca 4. Hyun¬ 
dai 2 


Brunamonti ora d crede 
«Scudetto più vicino» 


: 'v 

■m 






Per ora avete rispettato i 
pronostid... 

Abbiamo fatto il nostro dovere, 
senza acquisire troppi vantag¬ 
gi. Sarebbe stata decisiva se 
avessimo perso. Certo..adesso 
una vittoria a Treviso signifi¬ 
cherebbe mezzo scudetto. 
Grande Morandotti, forse è 
quello che se lo merita più di 
tutti... 

Rickv aspettava da tempo un 
palcoscenico importante su 
cui recitare da protagonista. E 
sono felice che sia quello trico¬ 
lore, anche se abbiamo alle 
spalle una gara soltanto. Detto 
questo, e al di là delle vicende 
personali, ce lo meritiamo tut¬ 
ti. Non è stato un anno facile. 
Coldebella cresce, rischia di 
essere decisivo. Per lei c’è 
più invidia o orgoglio? 
Invidia proprio no. Anzi, sono 
convinto che Claudio possa di¬ 
ventare un punlo di riferimen¬ 
to della Nazionale. Succederà 
appena avrà acquisito per inte¬ 
ro un proprio stile, ò sulla buo¬ 
na strada. . 

Parla un po’ da ex, a volte... 

Parlo per quel po’ di esperien¬ 
za che ho acquisito. Quanto al¬ 
la mia utilità, beh, gioco un po’ 
meno e forse gioco meglio. 

Anche perché quest’anno la 
sfortuna l’ha un po’ lasciata 
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Un contrasto tra Morandotti e Kukoc 


in pace. 

Meno infortuni, é vero, soprat¬ 
tutto meno pesanti. Ma questa 
storia del Brunamonti-Calime- 
ro è anche un po’ frutto dei cli¬ 
ché che impongono i media. 

KNORR-BENETTON 97-80 
KNORR: Brunamonti 17. Da- 
nilovic 19, Morandotti 18, Ca- 
rera 4, Wennington 16. Colde¬ 
bella 15, Moretti 4, Binclli 2. 
Diac ci 2, B rigo. 

BENETTON: Mian, Corchiani 
15, Kukoc 29. Vianini, Rusconi 
19, Ragazzi 4, lacopini 13, Pic¬ 


coli. Esposito. Ne: Pellacani. 
ARBITRI: Teofili e Maggiore 
di Roma 

NOTE: Tiri liberi: Knorr 20/21, ' 
Benetton 20/31; usciti per 5 
falli: 36‘02 Daniiovic (81-67), 
38’55 Ragazzi (75-89), 39’24 
Corchiani (80-93); tiri da tre 
punti: Knorr 5/12 (Brunamon¬ 
ti 3/4. Daniiovic 2/3. Coldebel¬ 
la 0/2. Moretti 0/3), Benetton 
4/18 (lacopini 3/11, Kukoc 
0/2, Ragazzi 0/1, Corchiani 
1/3. Esposito 0/1); tecnico a 
Daniiovic. Spettatori 6.500 per 
un incasso di oltre 223 milioni. 
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Varia 


I giapponesi, primi nella 125 e nella 250, 
re delle piste pure in Spagna. Azzurri in ripresa 
Durante le prove il pilota Wakai muore 
travolgendo uno spettatore italiano 


La moto è gialla 
anche in Europa 



Il dramma dì 

JercziJ 

giapponese 

Wakai esanime 

accanto allo 

spettatore 

tesano 

travolte.. 

Astretta. 

Piertrancesco 

CM 



11 Motomondiale riscopre l’Europa ma la musica 
non cambia e ora in testa alla 125 e alla 250 ci sono 
due giapponesi. La tragedia di Wakai, morto sabato 
per avere travolto uno spettatore italiano, riaccende 
le polemiche sulla sicurezza. La cronaca assegna a 
Schwantz la 500, ad Harada la 250 e a Sakata la 125. 
In ripresa i piloti azzurri e soprattutto l'Aprilia, ieri 
due volte sul podio ma con gli «stranieri». 


CARLO BRACCINI 


BN JERE7. DE LA FRONTEKA 
(Spa). Si chiama «effetto Man- 
sell* e nel motociclismo da 
corsa, a differenza dei cugini, 
della Formula I, è una cosa 
piuttosto rara. Ma Tctsuya Ha¬ 
rada, grappo ncsino di 22 anni, 
alla sua prima stagione nel 
Motomondiale, evidentemente 
non lo sa ed in sella alla sua 
Yamaha 250 ufficiale sta lette¬ 
ralmente uccidendo il campio¬ 
nato della quarto di litro: tre 
vittorie c un secondo posto su 
quattro Gran premi finora di¬ 
sputati. 95 punti contro i 55 del 
secondo in classifica, Tadayu- 
ki Okada con la Honda, un al¬ 
tro giapponese nemmeno a 
farlo apposta. Ieri, in Spagna. 
Harada è stato bravissimo co¬ 
me al solito, vincendo una ga¬ 
ra senza particolare storia ma 


con un drammatico prologo. 
Durante le prove di sabato si 
era consumata la tragedia di 
Nobuyuki Wakai, connaziona¬ 
le e grande amico di Harada, 
ucciso nell'Incidente che ha 
coinvolto la sua Suzuki 250 c 
uno spettatore italiano, Fabio 
Ravaioli, 28 anni di Forti, tra¬ 
volto sulla corsia antistante i 
box. «Ravaioli (che se Té “ca¬ 
vata* con la frattura del femo¬ 
re) non doveva trovarsi lì», di¬ 
cono i medici che l'hanno soc-, 
corso e giù si parla di un ina¬ 
sprimento delle misure di sicu¬ 
rezza. con l’intera organizza¬ 
zione spagnola sotto accusa. 

Tornando alla 250. fa piace¬ 
re il secondo posto di Massimi¬ 
liano Biaggi. con la Honda del 
Team Rottimans, unico italia¬ 
no sul podio di Jerez. Nei guai. 


ma solo per colpa delle gom¬ 
me Duniop. sembra intanto es¬ 
serci Loris Capirossi. in sella a 
una Honda ufficiale del tutto 
uguale a quella di Biaggi: «Non 
ha senso correre cosi - 6 lo 
stogo a caldo di Capirossi - io 
[accio di tutto per dare il me¬ 
glio e loro (quelli della Dun- 
lop. ndr) ci torniscono una 
gomma posteriore che non sta 
nemmeno in strada!-. A par¬ 
ziale consolazione del roma¬ 
gnolo, la penalizzazione subi¬ 
ta quattro settimane fa da lui e 
da Biaggi per avere anticipato 
la partenza del Gran premio di 
Malesia e stata annuitala dalla 
giuria c i due italiani recupera¬ 
no a pieno titolo rispettiva¬ 
mente il terzo e il quinto posto 
di Shah Alam. Da segnalare la 
ritrovata competività dell'Apri- 
lia. terza ai traguardo con il 
francese Jean Philip Ruggia. 

Chi si aspettava che, appro¬ 
dando in Europa, sarebbe fini¬ 
to il momento magico dei 
giapponesi ne! Motomondiale, 
è rimasto deluso. Al punto che. 
dopo il Gran premio di Spa¬ 
gna, sono addirittura i giappo¬ 
nesi al comando della classifi¬ 
ca provvisoria del mondiale. 
Se nella 250 Harada continua 
solitario la rincorsa ai titolo (il 
secondo nella storia dopo 
quello della 350 nel 1977 con 


Takazumi Katavatna ;. nella 
125 il leader prow-soro. ii ’e- 
descc Dirk Raudies cor. la 
Honda, 6 caduto e ir. lesta ai 
campionato >5 passato un giap¬ 
ponese, Kazuto Sakata. pruno 
ieri al traguardo cor. un'aitra 
Honda. Positivo il secondo po¬ 
sto deìl'Aprilia ufficiale di Saif 
Waldmanr. mentre gli azzurri 
Fausto GresirJ, Ezio Ciancia e 
Bruno Casanova sono stati fer¬ 
mati da banali scivolate. 

Nella 500 si e consumato 
i'autcr.tico show del brasiliano 
della Suzuki .Alexandre Barre», 
partito malissimo e autore di 
una incredibile rimonta che si 
e conclusa con ur. errerò di 
guida e conseguente caduta a 
due giri dal termine, quando 
Barn» si trovava saldamente in 
testa. A vincere 6 stato cosi il 
più esperto compagno di 
squadra del team Suzuki. Ke¬ 
vin Schwantz. mentre Wayne 
Rainey con la Yamaha, giunto 
secondo, conferma il suo pri¬ 
mato nella classifica mondia¬ 
le. ma cor. appena quadro lun¬ 
ghezze di vantaggio su Sc.h- 
war.tz. Ritirate per problemi 
tecnici le Cagiva di Char.dler e 
MIadin mentre Luca Cadalcra. 
quinto con la Yamaha, racco¬ 
glie le prime seddistazior.i di 
un 1SS" finora avarissimo per 
il campione modenese. 


Giro delle Regioni. Al russo la corsa a tappe della «Primavera ciclistica». Ultimo traguardo all'azzurro Lun: 



Tanti sacrifici 
ma è stata una festa 


QINO SALA 

M u mio evviva ai Giro delle Regioni, i miei complimenti 
alla diciottesima edizione, giunta felicemente in porto nella 
cornice dei monti Berici. Ancora una volta è stata una setti¬ 
mana di grandi valori, di preziosi incontri i di ottime pro¬ 
spettive. Lavoriamo da anni per la crescita dì una disciplina 
che ci è cara, che e fonte di libertà e di progresso, promuo¬ 
viamo una «Primavera ciclistica» che culminerà in quel di 
Crema (8 maggio) con la Coppa delle Nazioni, siamo in 
prima linea con molto entusiasmo e molti sacrifici. Motte 
difficoltà economiche, anche. Difficoltà che non dovrebbe¬ 
ro esistere perché manifestazioni del genere meriterebbero 
il pieno sostegno della Federciclismo e della Lega profes¬ 
sionisti. perché un plotone con ventiquattro nazioni in lizza 
costituisce un evento ricco di motivazioni culturali e sociali, 
perché la nostra carovana è vera scuola per i futuri campio¬ 
ni. Non ha vinto un italiano, non si è ripetuta la festa del '91 
per Rebeilin e del '92 per Perito, oggi entrambi nelle squa¬ 
dre di Bugno e di Chiappucci. Ma complimentandomi col 
russo Tcherkasov non c'è in me alcuna delusione. C'è la 
realtà del dilettantismo italiano che ha trasmesso i suoi mi¬ 
gliori elementi ai ranghi del professionismo, mentre altri 
paesi sono rimasti pressoché intatti nelle loro formazioni. 
Ma non siamo poveri. Siamo in fase di ricerca, di nuova lin¬ 
fa per l'intero novimento. siamo fiduciosi nell'opera di tec¬ 
nici seri e capaci come Zenoni. Fusi. Locateiii e MaggionL 
Un Giro delle Regioni vibrante fino all'ultimo centimetro 
di corsa, il francese Roux battuto sul filo di lana, l'univeiso 
in bicicletta, tanta gente, tanta passione, e lasciatemi ab¬ 
bracciare Adriana Terzo, l'inviata de l’Unità bloccata da un 
incidente stradale. A presto, cara fanciulla. Con te sulle stra¬ 
de del ciclismo è sbocciato un nuovo fiore, un nuovo amore 
per un mondo che ri piacerà sempre di più. 


Il 18° Giro delle Regioni è stato assegnato ai punti! 
Lo ha vinto i! russo Tcherkasov il quale pur con lo 
stesso tempo del francese Roux lo ha preceduto 
grazie ai suoi migliori piazzamenti. Nell’ultima tap¬ 
pa, conclusasi ieri a Vicenza, parziale riscatto degli 
italiani dopo le delusioni dei giorni passati. Si è im¬ 
posto Ivan Luna che ha battuto il compagno di fuga, 
il transalpino Mallet 


BM VICENZA. Doveva essere 
un Giro delle Regioni all’inse¬ 
gna dell'incertezza e cosi è sta¬ 
to. Fin sulla linea del traguardo 
dell'ultima tappa, a Vicenza, i 
pronostici sono rimasti apertis¬ 
simi. II russo Tcherkasov e il . 
francese Roux sono partiti da 
Pavullo ancora appaiati allo 
stesso tempo. Solo grazie ai 
migliori piazzamenti la maglia 
«Brooklyn» di leader della clas¬ 
sifica generale era sulle spalle 
del russo, che l'aveva sfilata al 
francese nella tappa appenni¬ 
nica di sabato. Era intatti acca¬ 
duto che sul traguardo di Se- 
stola Tcherkasov, secondo alle 
spalle del vincitore Hervé, gua¬ 
dagnava 5" di abbuono nei 
confronti di Roux, quinto. A 
quel punto, i giudici indicava¬ 
no nel francese il leader, grazie 
ai migliori piazzamenti. Retro¬ 
marcia un’ora dopo, a cerimo¬ 
nia conclusa, e Tcherkasov 
nuovo capobanda. Erano divi¬ 
si, i due, da 26 punti: 73 per il 
francese, 47 per il russo, il re¬ 
golamento, infatti, stabiliva un 
punteggio a scalare. 

Toccava quindi ai 186 km 
conclusivi risolvere l'enigma. Il 
marcamento operalo dai due 
era strettissimo. Inevitabile, 
quindi, che il duello si conclu¬ 
desse non per distacco bensì 
con un verdetto «ai punti» di 
pugilistica memoria. E ad im¬ 


porsi è stato Tcherkasov grazie 
ad un buon piazzamento nella 
volata dei battuti alle spalle 
della coppia che si è giocata 
l'ultima frazione del Regioni. 
Onore dunque aU'atieta del¬ 
l'est, ma altrettanto merito va 
riconosciuto al suo rivale tran¬ 
salpino, sconfitto con lo stesso 
tempo del vincitore. 

Esaurito il capitolò riguar¬ 
dante la classifica generale, re¬ 
stano da raccontare le vicende 
agonistiche della frazione con- 
. elusiva. Un'ultima tappa che è 
vissuta sulla grande impresa 
del danese Jorgen Pedersen, in 
fuga solitaria per ben 110 chi¬ 
lometri e in vantaggio di I '25“ 
allorché nell'ultima curva della 
discesa di Monte Berico è finito 
conilo un muretto ferendosi 
seriamente. U danese era an¬ 
dato in fuga a Mirandola, ave¬ 
va raggiunto T di vantaggio a 
Legnago, sempre in solitudine. 
Superata l’ultima saJiteUa, 
mancavano solo 12 chilometri 
all' arrivo. Nell'ultima curva 
della discesa di Monte Berico è 
finito contro un muretto: nella 
caduta la leva del freno gii si è 
piantata nel polpaccio destro, 
dal quale perdeva motto san¬ 
gue. Per quanto il corridore 
fosse perfettamente cosciente, 
si è reputato indispensabile 
portario in ospedale. 

Da quel momento, l'azzurro 


H^§ 



ORO ME D'ARRIVO 

1* Ivan Luna (Italia 1) cne 
compie i 186,5 km in 
4h13’42" alla media di 
44,107, abbuono 10" 

2* Mallet (Francia) s.L, ab¬ 
buono 5" 

3* Camenzid (Svizzera) a 2", 
abbuono 3" 

4* Baldinger (Germania) 

5* Tcherkasov (Russia) 

6* Patry (Belgio) ■ 

7*Maignan (Francia) 

CLASSHCA GENERALE 

1» Pavel Tcharkasov (Rus¬ 
sia) in 23h54'45" media 
41,635 

2* Roux (Francia) s.L 
3* Camenzid (Svi) a 42" 

4* Casero Moreno (Spagna) 
al'09" 

5" Hervé (Francia) a T33" 


3* Baldinger (Germania! p. 23 
4‘Roux (Francia) p. 21 

5* Michaelsen (Danimarca) 

p.2C 


TRAGUARDI VOLANTI ! 

1* Man Jarser {Cianca, 

punti *17 j 

2* Fraser (Canada) p. 10 j 

3* Marcussen (Danimarca) 1 

p.7 j 


l 


Sànson 


(^antùialbUo) 


A PUNTI 

1* Viatcheslav Djavanian 
(Russia) punti 27 

2*Theus (Olanda) p.25 


UNDER 20 

1* O'Grady Stuart (Australia, 

in 23h56'28" media 41.585 
2°Torresi(Italia2) a4'C3" 

3* Valach (Slovacchia) 

a 18'47" i 


zstsess* 3 


GRAN PREMIO MONTAGNA 

1“ Pascal Hervé (Francia) p. 12 
2* Padmos (Rep. Ceca) 

punti 5 

3° Tcherkasov (Russia) p. 5 


Luna e il Francese Mallet han¬ 
no preso a tirare senza più vol¬ 
tarsi indietro riuscendo così a 
guadagnare una quindicina di 
secondi B gruppo ha reagito 
all’iniziativa italo-franccse. ma 
negli ultimi tre chilometri i due 
sono comunque riusciti a con¬ 


servare una quarantina di me¬ 
tri di vantaggio, sufficienti per 
la voiata a due. ir. cui il lom¬ 
bardo ha avuto ragione dei 
transalpino. Per il terzo posto 
l'elvetico Camezid ha battuto i! 
tedesco Saidinger e propno il 
leaderTcnerkascv, 


Povero Axel: pedala in salita contro papà Merckx 


■BSESTOIA. Contuso tra la 
(olla dei Giro delle Regioni c'e¬ 
ra anche un certo Eddy 
Merckx. Suo figlio Axel, 19 an¬ 
ni. con il numero 13 sulla ma¬ 
glia stava difendendo i colori 
belgi. Era la prima volta che il 
mitico campione seguiva una 
corsa dilettantìstica in itaììa. 

Merckx, qmal è la « ttmj u iooe 
dei dOettantlaBO belga? 

• Non è brillante, la Federazione 
non manda all'estero a correre 

• una seleziono nazionale. Toc¬ 
ca quindi a noi sponsor di club 


pensare a questo. Con tutti i • 
problemi e le spese che com¬ 
porta, In Belgio non c'è una 
politica rivolta allo sviluppo 
del ciclismo dilettantistico. Ho 
minacciato di lasciare l’incari¬ 
co di et della nazionale profes¬ 
sionistica se la Federazione 
non fosse intervenuta a favore 
dei giovani che corrono in bici 
in tutte te categorie. Ho avuto 
recentemente, insieme a Pa¬ 
trick Scrcu, un colloquio con la 
Federazione. Mi hanno pro¬ 
messo il loro intervento. E 
qualcosa sta muovendosi. Dal " 


2 maggio (ieri, ndr) c’è un 
nuovo selezionatore naziona¬ 
le. Si chiama Bari Van de Wa¬ 
ter. È un giovane ex corridore 
di 24 anni. 

D defisso di oggi è diverso 
da qae&o dei saoi tempi? 

Non è cambialo nulla. La San¬ 
remo, il Giro, il Tour, le classi¬ 
che del Nord sono sempre le 
stesse. Anche le medie dei cor¬ 
ridori sono uguali 

Lo spirito di «acriflcio di og¬ 
gi è paragonabile a qnello di 


volpami ta? 

Anche i giovani di oggi sanno 
sacrificarsi. Chi vuole lare il ci¬ 
clista sa a che cosa va incon¬ 
tro. - , • ■ 

Suo figlio Alex ha segata) U 
sao esempio: paò raaerr un 
■ problema fare 0 corridore 
eoo mi cognome rari logon 
' brente? . 

Di mio figlio si è scritto mollo. 
Troppo. La scelta è sua, io non 
l'ho certamente influenzalo. 
Anzi. Quando era più giovane 


gli consigliai un altro sport. 
Giocava a calcio nelle giovanili 
dell'Anderiecht, ma lui decise 
di lasciar perdere e di dedicar¬ 
si al ciclismo. Di fronte alla sua 
fermezza lo avvertii che avreb¬ 
be dovuto subire sempre para¬ 
goni con il padre. Ma lui aveva 
deciso: non cambio idea. 

Un , ghrdfrio tecnico so 

AxcL. 

È cresciuto troppo in fretta. È 
più alto di me (1 metro e 91 
cm. ndr). gli manca ancora un 
po' di potenza. Deve maturare. 


Un padre ex campioniariiDO 
quale rapporto ha con il fi¬ 
glio deciso a teguirne le 
trecce? 

Mi comporto come un padre 
qualsiasi. Cerco di consigliarlo 
nel miglior modo • possibile 
senza assillano. -, 

l’n giudizio tecnico sol «Re¬ 
gioni»... 

È una corsa ben organizzata, il 
livello lecnico è notevole. Meri¬ 
ta senza dubbio di essere una 
delle cinque prove di Coppa 
del mondo dilettanti. ZZEn.T' 






jsàZLì i 


in43'ir'138 
a 602/1000 
al3"620 
a 46 "204 
a 1'28"668 


125 cc 

li Sakata (Gia-Honda) 

2) Waldmann (Ger-Aprilia) 

3) Tsujimura (Gia-Honda) 

9) Ancona (Ita-Hcnda) 

13! Cécc.ninelio (Ita-Gazzaniga) 

Mondiate 

:) Sakata ;Gia] punti 85; 2) Raudies (Ger) 75: 3) Tsujimura 
(Già) 55; 11) Gresini (Ita) 19:14) Ancona 14. 

250 cc 

li Harada (Gia-Yamaha) ■ in46'22"519 

2‘ B.aggic Tta-Honda) a4'717 

3'RoggiaiPra-Aprilia) a4”908 

4) Kccinski i'Jsa-Suzuki) a13"943 

3'■ Pontoni Tta-Honda) a4l"i76 

1C) Capirossi (Ita-Hontìa) a45 "422 

12) Chili (Ita-Yamaha) a55"208 

Mondiale 

1 ) Harada (Già) punti 95; 2) Okada (Id) 55; 5) Biaggi (Ita) 47; 
5! Pontoni (ita) 43:9) Capirossi (Ita) 28. 

500 cc 

1) Schwantz (Usa-Suzuki) 

2) Rainey (Usa-Yamaha) 

3) Criville (Spa-Honda) 

4} Cochan ’Aus-Hcnda) 

5) Cacaiora ('ta-Yamaha) 

1 * i Caratano Fra-Ree Yamaha) 

12) Pscermni (Ita-Roc Yamaha) 

Mondiale 

1) Rainey (Usa) punti 90: 2) Schwantz (Usa) 36; 3) Beatile 
(Ausi 55; 4) Criv'lle (Spa) 48; 10) Cadalora(lta) 19. 


I i 


in47-39"627 
al "664 
a12"280 
a26"183 
a 47 "328 
a 1 giro: 
al giro 


gaST’’ : 



Atletica. La corsa delTUisp 

Gli eredi di Totò Antibo 
sulle strade di Vìvidttà 
Modica meglio di Bennici 


M ROMA Paria siciliano it podio della 10* edizione di Vivi- 
città manifestazione podistica organizzata dalHJisp in coo- 
:em.poranca ir. 3 ) città italiane e 12 estere. La classifica ge¬ 
nerale tinaie, con i tempi compensati sulla base delle diffi¬ 
coltà de: percorsi, ha 'risto il successo di Vincenzo Modica, 
specialista de: cross con l'occhio sempre puntato sulla ma¬ 
ratona. originario deila prcvmcia di Messina e tesserato per 


grazie 

ne m l. .. ... _. 

Francesco 3enr.ici, primo sul traguardo di Catania con 
33'2 ! ' ( corretto in 33'52“). il gradino più basso del podio 
nella classifica finale ò andato all'argentino Antonio Sii», 
vincitore sul tracciato di Paiermo. .... 

Nella suggestiva prova disputata nel centro di Roma, pro¬ 
tagonisti Salvatore Bettiol, secondo in 35'T3“ (compensato 
in 34 '32") e il keniano Joseph Cheromei primo in 35 09 (poi 
divenuto 34‘26"). I due hanno concluso al 4'e 6° posto nella 
classifica generale. In campo femminile Maria Guida, fondi¬ 
sta della Forestale, ha scritto per la seconda volta consecuti¬ 
va il proprio nome nell'albo c'oro del Vìvidttà, imponendosi 
nella prova di Roma con il tempo di 39'56“, risultando prima 
anche nella classifica finale. La Guida al termine della fatica, 
pur soddisfatta della gara, si è lasciala andare ad un amaro 
sfogo: -Ne!"amfciente dell'atfetica azzur ra d sono discrimi¬ 
nazioni fra uomini e donne, ma preferisco non parlarne.-». 
L'r.'affenr.azicne che dice poco, ma che motto lascia intui¬ 
re. a ps. 

Classifica: I) Modica (Ito) 33’44“:2) Bennid (Ite) 33'5!“; 
3) Siiio ! Ars) 34'23“: 4J Zitouna (Mar) e Cheromei (Ken) 
34'26“; 6) aettiol (Ita, 34’32'L Dome: 1) Guida (Ito) 
39'C7"; 2) Chirchir (Ken) 39'47*; 3) Branet (Ito) 39'S4 V ;4) 
Botticeili rito) 4C22": 5) Pareggia (Ito) 4C23": 6) Yagodì- 
na (Elisi 4C26”. 


Formula 1 

Per Monza 

misure 

anticrisi 


MM MILANO «Signori, siamo 
nella bagna». Con questa 
espressione fuon delle righe gli 
organizzatori lanciano un gri¬ 
do d'allarme per il prossimo 
Gran Premio d Italia di Formu¬ 
la 1 a Monza. Se lo scorso an¬ 
no la chiusura antidpato della 
lotto ai titoli iridati ha determi¬ 
nato una forte defezione dei 
pubblico (85 mila presenze 
con un minore incasso di un 
miliardo sui quattro preventi¬ 
vati). per quest'anno le previ¬ 
sioni di affluenza sono vicine 
ai tracollo. Molti fattori esterni 
e interni alla Formula 1 con¬ 
corrono. infatti, a tratteggiare 
un quadro a tinte losche. 

La congiuntura economica 
negativa che sto accomunan¬ 
do molti paesi d'Europa non 
invoglia certo a «investire» in 
frivolezze, in Italia poi crisi 
economica e politica non solo 
hanno assottiglialo le disponi¬ 
bilità delle famiglie ma hanno 
anche spostato l'interesse del 
cittadino verso altri settori del¬ 
la vita civile, più importanti e 
sentiti dello sport. Che non tiri 
aria di [adii spese lo dicono 
anche i dati del mercato auto¬ 
mobilistico del primo trime¬ 
stre: meno 13.9 per cento in 
gennaio e febbraio, meno 
20.8% in marzo e in aprile a 
quanto si dice è andato ancora 
peggio. 

A tutto ciò si aggiungono i 
problemi propri del mondo 
sportivo dei motori, troppo 
condizionati dagli alti costi. 
Partecipare ai campionati di 
vertice impone ai team e agii 
sponsor csborsi di valanghe di 
miliardi Investimenti che asfis¬ 
siano le scuderie minori e che - 
ormai sono diventati insosteni¬ 
bili anche per le grandi indu¬ 
strie. I primi sintomi della rivo!-. 
ta alla logica del «più tecnolo¬ 
gia. più soldi» sì sono manife¬ 
stati con l'abbandono dei rally 
da parte della Lancia cui è se¬ 
guilo quello della Honda 
«mondiale» dalla Formula 
Uno. 

Ora anche Ecclestone e 
compagni hanno capito che 
l'escalation economico-clet- 
tronica non produce spettaco¬ 
lo. Quando mai. anche se il 
transtuga Manscll è un bel ri¬ 
chiamo, ci saremmo sognati di 
poter vedere in TV una gara di 
Formula Indy?Ecosi si sono ri¬ 
viste le regole del «Circo». La 
macchina ha lasciato un po' 
del suo predominio ail’abitita 
del pilota. Ma questo non ba¬ 
sta. AI di là dei fattori «sterni» 
contingenti, chi è appassiona¬ 
to di Formula 1 vuole ben al¬ 
tro. Sono la lotta per ii titolo, la 
competitività di team e di piloti 
che si equivalgono i soli ele¬ 
menti capaci di attrarre il pub¬ 
blico ai bordi di un circuito. E 
per quanto ci riguarda, è la 
Ferrari sul podio. Ma. ahinoi, 
per le «rosse» di Maranello, an¬ 
che quest'anno non è cesa. 

Ecco dunque che con quat¬ 
tro mesi di anticipo sulla gara 
(10-71-12 settembre) Teme 
gestore dell'autodromo di 
Monza (la Sias) e l'Automobi¬ 
le Qub si sono dati un gran 
daffare per mettere in cantiere 
formule che incentivino Tal- 
flusso degli appassionati. Si va 
dalla promozione di spettacoli 
collaterali ai «ricchi premi e co- 
tillons». Proprio cosL in palio ci 
sono 4000 premi, uno ogni 30 
(si spera) spettatori cne com¬ 
prano il biglietto del Cran Pre¬ 
mio dltalia (in prevendita dai 
24 maggio presso nei 600 spor¬ 
telli deila Canpio). Si va daìTe- 
strazione delle visite libere ai 
box. aife biadette, aile mou.', 
ai car-stereo, ail'andato e mor¬ 
ite in elicottero per finire a tre 
vetture Fiat E se questo non 
basta, già si ventila la vendita, 
in periodi limitati ma non an¬ 
cora noti, del compii due ( bi¬ 
glietti) paghi uno». Aneti,: per 
la Fòrmula 1 è arrivato il mo¬ 
mento della «formula super¬ 
market». 
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CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

In edicola 
ogni sabato 
con l'Unità 

Pirandello 



8 maggio 

IL GIUOCO DELLE PARTI 

15 maggio 

ENRICO IV 

22 maggio 

IL PIACERE DELL'ONESTÀ 

29 maggio 

IL BERRETTO A SONAGLI 

LA GIARA 

5 giugno 

LIOLÀ 

12 giugno 

LA FAVOLA 
DEL FIGLIO CAMBIATO 

I GIGANTI 
DELLA MONTAGNA 
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Giornale+libro 
lire 2.000 
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Da oggi si amplia l’offerta della «city-car» Nissan 
al centro della vivace polemica sull’«invasione gialla» 

La Micra «rilancia»: 

5 porte e automatica 


Al centro di polemiche, la Micra «auto dell'anno '93» 
si presenta otjgi sul nostro mercato anche in versio¬ 
ne 5 porte (più 1.100.000 lire sulle corrispondenti 3 
porte) c «automatica» (più 1.500.000 lire rispetto ai 
listini delle 1.0 e 1.3 SLX nelle due configurazioni di 
carrozzeria). Il cambio a variazione continua adotta 
un’inedita frizione elettromagnetica. Nel 1993 Nis¬ 
san Italia conta di vendere 26.000 Micra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 


■■ CATENA (Roma) Alla Nis¬ 
san non speravano in tanta 
pubblicità gratuita. Li loro ulti¬ 
ma nata, la Micra. facendo in¬ 
sorgere l'ex ministro Vitalone 
contro « l'invasione» giappone¬ 
se ha richiamato un’atten/io- 
ne al di li di ogni aspettativa. 
Ma davvero la Micra può spa¬ 
ventare i -big» che in Italia si 
spartiscono il mercato del seg¬ 
mento «B», il più corposo con 
più del 50% delle immatricola¬ 
zioni totali? Eppure a conti fat¬ 
ti, e se tutto funziona come si 
prevede in Nissan Italia, a fine 
anno saranno «ben» 26.000 le 
tondeggianti giapponesine 
vendute cui nostro territorio 
che, ricordiamocelo, anche 
nelle più nere previsioni vale 
da 1,9 a 2 milioni di nuovi con¬ 
tratti. « . . 

Compiaciuti di questo invo¬ 
lontario, rinnovato interesse 
nei confronti della «city-car» 
con gli occhi a mandorla - ma 
fabbricata in Inghilterra nella 
fabbrica Nissan di Sunderland 
- in Nissan Italia si apprestano 
a completare la gamma Micra 


con due nuove proposte che 
aggiungono valore ai giù incre¬ 
dibili contenuti «di serie* di 
questa vettura: motori quattro 
cilmdn bialbcro 16 valvole, 
servosterzo, sospensioni po¬ 
steriori «5-link», correttore di 
frenata (disponibilità di Abs, 
su richiesta come condiziona¬ 
tore e tettuccio apnbile), vo¬ 
lante regolabile alzacristalli 
elettrici, chiusura centralizza¬ 
ta 

Proprio oggi, infatti, in tutta 
la rete Nissan entrano le ver¬ 
sioni cinque }x>rte e quelle a 
trasmissione automatica. Le 
prime, che si prevede potran¬ 
no raggiungere dal 20 al 25% 
del mix di gamma, sono dispo¬ 
nibili su tutte le Micra 1.0 e 1.3 
- tranne la «Super S» - con un 
aumento di 1.100.000 lire sul 
prezzo chiavi in mano della 
corrispondente versione tre 
porte. A nostro avviso, l’obietti¬ 
vo di un quarto delle vendite è 
persino troppo prudenziale, vi¬ 
sto che Con le cinque porte mi¬ 
gliora di molto raccessibilità 
(e soprattutto l’uscita) al sedi- 


Se 26.000 
auto 

vi sembran 
troppe... 


■■ CATENA Fino alla Micra, 
tra l’altro «auto dell’anno» 
1993, nessuna casa giappone¬ 
se si era arrischiata a mettersi 
in concorrenza con i grandi 
costruttori europei di «city-car». 
Sarà stato questo, o più sem¬ 
plicemente il negativo anda¬ 
mento del mercato, il motivo 
scatenante della polemica che 
ha avuto per portavoce l’ex mi¬ 
nistro Claudio Vita Ione 7 Og¬ 
getto del contendere 1 l'eccessi¬ 
vo aumento delle import, -ioni 
di auto giapponesi, per i qua¬ 


le posteriore 

È interessante poi l’offerta, 
per le 1.0 e 1 3 in allestimento 
SIJC, delle versioni automati¬ 
che con il cambio a variazione 
continua N-Cvt, adattato (dal 
progetto Subam-Van Doome) 
alle specifiche della Micra at¬ 
traverso l’introduzione di una 
frizione elettromagnetica a 
controllo elettronico che con¬ 
sente anche l’autodlagnosi de¬ 
gli eventuali guasti e l'ottimiz¬ 
zazione della gestione di mo- 


Capote elettrica e frangivento opzionali 

DalTAudi una cabrio 
2 litri con 115 cv 





ftfU 



le, insieme alla Francia, si 
chiede alla Cee la revisione del 
recentissimo accordo sulle 
ciuote di export nipponico per 
il *93 Ma ò proprio qui che «ca¬ 
sca l'asino». I) trattato del luglio 
'91 tra Cee e Miti (il ministero 
dell'mdustna del Sol lavante) 
sugli aumenti regolamentati fi¬ 
no a! 1999 di auto importate 
da Tokvo, non pone limiti an¬ 
che sulle vetture costruite dai 
giapponesi nelle loro fabbri¬ 
che europee, se non per quan¬ 
to riguarda la percentuale 
(80'«j di componenti prodotti 


tore e trasmissione. Così equi¬ 
paggiate, le 3 e 5 porte SLX co- 
steranno 1,5 milioni in più ri¬ 
spetto a quelle col cambio 
meccanico 

Con questo cambio - che vi 
possiamo assicurare molto 
fluido e. con un uso sapiente 
della «ridotta», all’occorrenza 
persino sprintoso come ci ha 
dimostrato la prova sulle stra¬ 
de tra Roma e it Viterbese - 
Nissan Italia si prefigge di con¬ 
vertire almeno mille italiani al- 


Accanto alla 2.3 litri Autogerma ora distribuisce in' 
Italia anche una versione 2000 da 115 cv della Audi 
Cabriolet. Al piacere della guida «scoperta» unisce 
doti di grande sicurezza, esaltate da Abs c Procon- 
ten di serie. In opzione la capote elettrica e un effi¬ 
cace dispositivo frangivento che preserva da spiace¬ 
voli dolori alla nuca. Solo nel '94 i sedili «Gis» con 
cinture e roll-bar incorporati. 

DAL NOSTRO INVIATO 


M INCOLSTADT (Germania), 
li mercato languc, ma la «nic¬ 
chia» delle cabriolet strana¬ 
mente migliora. Ecco dunque . 
che una specialista come Audi 
pensa bene di allargare la sua 
offerta inserendo alla base del¬ 
le sue Cabriolet una versione 
con motore dì 2.0 litri, partico¬ 
larmente adatta all’Uaiia non 
incorrendo nelle sovrattasse 
dei «beni di lusso» che invece 
penalizzano la versione 2.3 in 
vendita dallo scorso anno. Di¬ 
stribuita in Italia da pochi gior¬ 


ni da Autogerma presso tutta 
la rete Audi al prezzo di lire 
-13.999.000 chiavi in mano, la 
Cabriolet 2.0 E monta un mo¬ 
tore quattro cilindri, a iniezio¬ 
ne elettronica multipoint, da 
115 cv. Chiaramente concepita 
per una guida rilassata - cui 
concorrono il servosterzo e 
l'efficace impianto frenante a 
quattro dischi (gli anteriori au- 
loventilati) «rinforzato» dal- 
l'Abs -, non gode di una ripre¬ 
sa bruciante anche se, una vol¬ 
ta lanciata, tocca i 187 km l’o- 


L'Audi Cabriolet 
2.0 E con il 
«frangivento» 


Come tutte le Audi anche 
questa cabrio monta di serie il 
Procon-ten, un dispositivo che 
in caso d’urto frontale «ritira» il 
volante e tende le cinture. 

Con la commercializzazio¬ 
ne della 2000 Audi ha reso di¬ 
sponibile, in opzione a 
3.195.000 lire, la capote ad 
azionamenlo elettro-idrauIleo 
che consente di aprire o chiu¬ 
dere il «tetto» in soli 30 secondi. 
A vettura ferma e con il freno 
di stazionamento inserito ba¬ 
sta premere un pulsante sulla 
consolle centrale perchè la ca¬ 
pote automaticamente esca 
dall’apposito vano 

Viaggiare su una vettura 
scoperta, soprattutto avvici¬ 
nandosi al periodo estivo, è un 
sogno che fanno in molti. Ep¬ 



pure non sempre il piacere dei 
«capelli al vento» si coniuga 
con la buona salute. Le turbo¬ 
lenze provocate dai flussi d'a¬ 
ria rischiano alla lunga di ge¬ 
nerare disturbi alla testa di 
conducente e passeggen. Per 
ovviare a questo problema - 
riuscendovi appieno come ab¬ 
biamo potuto constatare sulle 
autostrade «senza limiti» della 
Baviera - Audi propone un di¬ 
spositivo frangivento (in tubo¬ 
lare reclinabile e tessuto reti¬ 
colare) facilmente inseribile 
nei supporti (di serie) dello 
schienale posteriore e a fine 
uso ripombiie in un’apposita 
custodia nel bagagliaio (ha 
una capacità di 250 litri). Il sal¬ 
vataggio «da artrosi cervicale* 
ha ùn costo aggiuntivo assai 
contenuto (535.000 lire), ma 
ovviamente costringe a sacrifi¬ 


care i due posti posteriori. 

Improntata alla sicurezza 
«totale* di conducente e pas¬ 
seggero è invece il nuovo siste¬ 
ma di sedili, «Gis», sviluppato 
da Audi. Purtroppo disponibili 
solo su richiesta e solo dal 
prossimo anno, i due sedili an¬ 
teriori integrano nello schiena¬ 
le la cintura di sicurezza e un 
invisibile roll-bar - indispensa¬ 
bile salvavita in caso di cap¬ 
pottamento - posto al di sopra 
dei poggiatesta sagomati. Par¬ 
ticolarità del «Gis» è che lo 
schienale è montato diretta- 
mente alle guide del sedile fis¬ 
sate al pavimento, sul quale 
viene scaricata qualsiasi solle¬ 
citazione allo schienale, au¬ 
mentando il livello di protezio¬ 
ne (e di comfort) degl» occu¬ 
panti. v n r.d. 




A sinistra, il 
cambio 
automatico N- 
Cvt disponibile 
sulle Micra 1.0 
e1.3SLX, 3e 
5 porte (in alto) 


in Europa, e la generica preoc¬ 
cupazione per un’eccessiva 
concentrazione in un determi¬ 
nato mercato. E non solo la Mi¬ 
cra ù fabbricata in Inghilterra, 
ma - come ha sottolineato No- 
ritake Arai, presidente di Nis¬ 
san Italia - l’aumento di vendi¬ 
te Nissan nel nostro paese 
dail’1,4% del 1992 al 2,0%pre¬ 
visto per quest’anno. Micra 
compresa, è «perfettamente in 
linea...con lo 0,6% di aumento 
annuo per 7 anni» definito dal¬ 
l'accordo del luglio '91. 

r.RD 


l'uso di questa trasmissione. 
Potrebbe sembrare un obietti¬ 
vo minimo, ma il campo delle 
«automatiche», tanto più nei 
segmenti «A» e «B». è da noi lut¬ 
to in conquista. Ne sa qualcosa 
il Gruppo Fiat che attraverso 
Panda, Uno e Y10 - ma anche 
Ford con Fiesta e Rover con la 
Sene 100-nel 1992 è riuscita a 
venderne 4.286, su un totale di 
5.161 che costituiscono un mi¬ 
sero 0,4% del mercato di questi 
due segmenti. 


Per la Serie 600 
Rover ha investito 
500 miliardi 






Con un investimento di 500 miliardi di lire nello sta¬ 
bilimento di Cowley, dove già si costruisce la Serie 
800, la Rover ha completato, in collaborazione con 
la Honda, il rinnovamento dell'intera sua gamma. In 
Inghilterra, infatti, ò già cominciata la commercializ¬ 
zazione della Serie 600, una berlina a quattro porte 
di gamma medio-alta proposta in sei versioni. Molta 
attenzione allo stile e alla sicurezza. 


FERNANDO STRAMBACI 


■■ Circa cinquecento miliar¬ 
di di lire di investimento nello 
stabilimento di Cowley, di do¬ 
ve esce già la Serie 800, hanno 
consentito alla Rover di pre¬ 
sentare una nuova gamma di 
vetture del segmento medio¬ 
alto denominata Serie 600. Si 
tratta di sei berline a quattro 
porte, tutte con motore intorno 
ai 2 litri (frutto della collabora¬ 
zione della marca inglese con 
la giapponese Honda), ma 
coti potenze che vanno dai 
115 ai 158 cv, 

Contranamente alle consue¬ 
tudini, la marca britannica ha 
avviato la commercializzazio¬ 
ne in Inghilterra della Serie 600 
partendo dalle versioni al cen¬ 
tro della gamma, soliamo in 
estate sarà commercializzala 
la versione base, la G20i di 115 
cv, e bisognerà attendere l'in¬ 
verno per poter disporre delle 
più potenti versioni 623i S e 
GSi con il propulsore a doppio 
albero a camme in lesta di 
2.300cc di cilindrata e 158cv. 

Con l'introduzione della Se¬ 
rie 600 la Rover ha cosi com¬ 
pletato. nel giro di cinque an¬ 
ni, il totale rinnovamento della 
gamma con modelli in linea 
con la tradizione della Casa. 

A parte gli esterni e gli inter¬ 
ni tipici delle vetture di presti¬ 
gio, le Rover 600 sembrano im¬ 
porsi per i loro elevati standard 
di sicurezza, tanto che sotto 
certi aspetti anticipano le futu¬ 


re normative Cee. inclusj la 
proposta prova di urto contro 
barriera disassata. Tutte queste 
berline della Rover hanno le 
portiere rinforzate con barre 
anti-intrusione; a parte la ver¬ 
sione base, hanno il sistema di 
controllo della frenata Abs di 
serie; le versioni con motore di 
2,3 litri hanno l'airbag come 
equipaggiamento standard. 
Tutte le versioni sono equipag¬ 
giate con un sistema di antifur- 
ìo elle comprende il blocco 
del motore, il codice digitale 
idenlilii-ativo della radio ed il 
numero del telaio impresso 
anche sui cristalli. 

Le Rover 600 che saranno 
commercializzale per prime 
sono le 620 Si (nella foto sotto 
il titolo ne vediamo il lussuoso 
interno), SU e GSi; il loro pro¬ 
pulsore 4 cilindri di 1.997 cc ò 
m grado di erogare una poten¬ 
za di 13! eva 5.400 gin ed una 
coppia massima di circa 18 
kgm a 4.800 giri che consento¬ 
no una velocità massima di 
200 km/h e un'accelerazione 
da 0 a 100 km/h in 10,2 secon¬ 
di. Oltre che con cambio mec¬ 
canico a 5 rapporti queste ver¬ 
sioni sono anche disponibili 
con cambio automatico. 

La velocità massima della 
G20i è di 197 km/h; sale a 216 
km/h per la 623, che nella ver¬ 
sione S dispone soltanto di 
cambio manuale e nella ver¬ 
sione GSi soliamo di cambio 
automatico. 


Renault Twingo 
costa meno 
di 14 milioni 
È in prevendita 



Renault Italia brucia i tempi e. contrariamente ari altre case 
estere che attendono fino all'ultimo momento di conoscer** 
le quotazioni delle monete, annuncia già i prezzi della Tw.fi¬ 
go (nella foto). An/i. visto che la bellissima inonovoluine 
francese in un unica versione di allestimento e di motore 
( ] .2 litri da 55 cv), anche il prezzo è uno solo 13 900 (HHi li¬ 
re. chiavi in mano, garantii per tre mesi dall’ordine Rispetto 
a quanto annunciato in precedenza, però, l'aria condi/ion.i 
la e il letto apnbile saranno olferti come optional In Renault 
Italia hanno infatti scelto la via del «risparmio» per essere si¬ 
curi di poter contenere il listino entro la solita dei I 1 milioni 
Tra l'altro, la Twingo - che ò ma ordinabile in preveiuKi 
presso i 2000 punti Renault Italia - rientra nei limiti delle «lu¬ 
to adatte ai neopatentati. Chi ordinerà subito Twingo avra la 
priorità nelle consegne - a partire d«i metà giugno -. munire 
tutti gli acquirenti potranno avvalersi del finanziamento «Fin- 
plus Twingo» (anticipo del 30% e rate dilazionato a scelta 
del cliente) che assicura diversi benefici post-vendita 


Seat Ibiza li .successo dello scorso .in- 

ITriuirwi Stano- no ha '"voglialo Sc.it Italia a 

uriviliy DUJyt. ripetere l'ensomubile o|k-- 

400 corsi gratuiti razione Seat Ibiza Drivmg 

S»age Ancora perfezionalo 

di pilotaggio rispetto aH’iniziutiva dello 

scorso anno, questo «stage* 

dà la possibilità a 400 utenti 
della strada di partecipare «gratuitamente» - e non è covi d<« 
poco - a un corso di guida sicura diretto dalla pilota di rally 
Prisca Taruffi e svolto con la collaborazione di sei esperti 
istruttori in vari circuiti italiani (così da non creare agii «allie¬ 
vi* eccessivi problemi di trasferimento dalla propria residen¬ 
za) . I corsi hanno la durata di un giorno c mezzo Per le pro¬ 
ve pratiche sono a disposizione sene nuove Ibiza 2000 GTÌ 
(che come le altre versioni della nuova gamma entrano hi 
commercio oggi). Per iscriversi basta rivolgersi, eneo ilio 
maggio, al piu vicino concessionario Seat oppure telefonare 
alla segreteria di Milano (02/89405480). Tra tutte le richie¬ 
ste saranno selezionati i 400 fortunati allievi I dieci miglimi 
dei corsi potranno frequentare un «Master* con l'ex pilota di 
Formula 1 e direttore di «Auto Oggi» Giancarlo Baghem. Infi¬ 
ne, ai 5 migliori assoluti saranno affidate altrettante Ibiza 
2000 GTi per le vacanze. 


E a Varano Con l'inizio del primo dei 

M olona ri corsi di bast * (i * ! 1,a 

UC l icicyai preso avvio, all’autodromo 

riapre II Centro «Paletti* di Varano de’ Mele- 

Hi fluida cirura R,UI (P -* 1 ™ 0 ). 11 ler/0 ■’ nno 

Ul guiad Sicura dl Jt „ v „ a ,] e | Centro interna 

/tonale rii guida sicura il.ilo 
“““““““—— nc .| ; q<) 1 [x*r iniziativa di An¬ 
drea De Adamich (ex pilota di F.l e telecronista della mava 
ma Formula). Per la stagione '93 che si protrarrà lino all'ulti¬ 
mo week-end di novembre sono previsti ben 45 corsi. 36 di 
base della durata di tre giorni, e 7 di «richiamo, di due giorni 
Tra le vetture Alfa Romeo utilizz-ate ci sono anche otto «SE" e 
entro breve quattro 155 Q4 a trazione integrale Per intornia- 
zjom: 02/48012662 oppure 0525/53730 


Due nuove Rover Due nuove «serie speculi» 
Mini P 111* della ^ mi e della ‘ 1 1 vengo 

..V . .„ ,t * no ord proposte da Rover 

Nightfire Italia soprattutto all utenza 

e r-srihkasn giovane Queste nuove \et- 

Laribbean S s l0n , Nlghlfir( . f . canbbe.m, 

differenti trj loro per il colo- 
11,1 re di carrozzeria i rosso o 
blu metallizzali) e disponibili su entrambi i modelli, per le 
caratteristiche tecniche e per il «controvalore» sono una vali¬ 
da alternativa per i neopatcntati o per chi cerca una -citv- 
car»a prezzo contenuto e buone dotazioni. La Mini Niglitfire 
e Caribbean (1275cc, 50 cv) costa lire 12.133 000 chiavi in 
mano; la Rover 111 tre porte (1119 cc, 60 cv) lire 
13.450.000. Entrambe sono dotate di carburatore elettroni¬ 
co. in regola con le norme Cee antinquinamento 


Resta Navy Li gamma Fiesta si è «ime- 

nS/rnEi C Ar/ | chita di una nuova versione 

la piccosa rora 3 porte moton/Zdta con un 

«sicura» per propulsore «pulito» di 1.1 litri 

Rpnnatontati ( u 18cc, so cv. 14 3 km - h 1 a 

Lentau iniezione elettronica single- 

pomi, abbinato a uri cambio 
^meccanico a 5 rapporti S; 
chiama «Navy», può essere guidata dai neopalentati e costa, 
chiavi in mano, 14 080.000 lire. Sua caratteristica prnctpale 
sono le dotaz.ioni di sicurezza, tra le anali si segnalano il vo¬ 
lante ad assorbimento d: energia e l’interruttore del flusso di 
carburante che si aziona in caso di incidente 


IL LEGALE 

FRANCO ASSANTE 

Cinque cause 
di rimozione 


M Proseguendo il nostro 
«viaggio» nel nuovo codice 
della strada, troviamo al- 1 
l’articolo 159 le disposizio¬ 
ni relative a «rimozione c 
blocco del veicoli», mentre 
Il successivo art. 160 si rife¬ 
risce esclusivamente alla 
«sosta degli animali». 

La rimozione forzosa dei vei¬ 
coli da parte degli organi di 
polizia è dovuta nei seguenti 
casi: . 

! ) nei tratti espressamente vie¬ 
tati da appositi segnali; 

2) nei casi in cui il veicolo in 
sosta sul lato sinistro (nelle 
strade a senso unico) non la¬ 
sci uno spazio laterale superio¬ 
re a 3 metri o quando non vie¬ 
ne segnalato - essendovene 
t'obbligo - l'inìzio della sosta; 

3) nei casi previsti dai commi 
l,2e 3dell'alt. 158: « v; 

4) in tutti i casi in cui la sosta 

sia vietata e costituisca perico¬ 
lo e grave intralcio alla circola¬ 
zione; - - - - -. 

5) quando la sosta avviene 
malgrado le disposizioni, del¬ 
l'ente proprietario della strada, 
per motivi di manutenzione o' 
di pulizia della stessa. 

il servizio di rimozione può 
essere affidato in concessione 
biennale e rinnovabile a sog¬ 
getti in possesso della licenza 


Al Sivic si sente la crisi: più attenzione a prezzo, consumi, sicurezza 

Le novità non mancano, gli affari sì 


ANDREA LIBERATORI 


di autorimessa. 

Salvo che il veicolo non crei 
intralcio alla circolazione, m 
alternativa alla rimozione’ ed 
anche previo spostamento del¬ 
lo stesso, questo può essere 
bloccato con un apposito at¬ 
trezzo a chiave, le cui caratteri- 
stiche sono descritte dall’art. 
355 del regolamento. In tutti i 
casi predetti la rimozione o il 
blocco dei veicoli viene consi¬ 
derata sanzione amministrati¬ 
va accessoria alle sanzioni am¬ 
ministrative pecunia rie. 

La sosta degli animali so¬ 
stanzialmente è simile a quella 
in precedenza prevista dal pri¬ 
mo comma dell’art. 115, con 
richiamo all’art. 672 C.P. 

Gli animali debbono essere, 
nei centri abitati, assicurati con 
appositi dispositivi o sostegni 
fissi e legati in modo da non 
costituire intralcio o pericolo 
alla circolazione. Durante la 
notte la sosta è consentita sol¬ 
tanto nei luoghi illuminati; fuo¬ 
ri dei centri urbani è in ogni ca¬ 
so vietata la sosta sulla carreg¬ 
giata stradale. 

Per completezza di informa¬ 
zione, va ricordato che le vio¬ 
lazioni dell’art. 672 C.P. sono 
state depenalizzate (.sanzione 
amministrativa da . 50.000 a . 
500.000). 


WM TORINO. Si è conclusa l’al¬ 
tra domenica la 12“ edizione di 
Sivic, il Salone Intemazionale 
del Veicolo Industriale e Com¬ 
merciale organizzato a Lingot¬ 
to Fiere dall'Uica (Unione Ita¬ 
liana Costruttori Autoveicoli). 
Li crisi del settore di cui l'Unità 
ha già fornito le cifre, ha ridot¬ 
to la partecipazione delle mag¬ 
giori case ma soltanto per ciò 
che riguarda i veicoli di mag¬ 
gior mole. Proprio la crisi ha 
concentrato al massimo l'inte¬ 
resse degli operatori del tra¬ 
sporto su strada (l’85% del to¬ 
tale in Italia, il più alto d’Euro¬ 
pa) sulle caratteristiche tecni¬ 
che dei mezzi esposti al Lin¬ 
gotto. Oggetto di attentissime 
valutazioni sono stati insieme 
al prezzo, consumi, inquina¬ 
mento, sicurezza, comfort di 
guida. Senza dimenticare le 
norme che il nuovo codice ha 
introdotto per render più sicu¬ 
ro il traffico del veicoli com¬ 
merciali e industriali. 

Nel campo de! trasporto leg¬ 
gero Citroen ha presentato due 
modelli, PAX e lo ZX Entrepn- 
se, quest'ultimo una novità as¬ 
soluta. La versione AX Diesel 
Entreprise è un furgone silen¬ 
zioso, veloce e «risparmioso» 
(solo 5.2 litri per 100 km) con 
un motore da 1360 cc che svi¬ 
luppa 50 cv; cambio a 5 marce 
e servofreno. Cura particolare 
anche nella scelta delle gom¬ 


me: Michelin MXN con resi¬ 
stenza al rotolamento ridotta 
del 36% che incide positiva- 
mente su consumi e rumore. 
ZX Entreprise è mosso da un 
Diesel di 1905 cc ed utilizza 
l’intera tecnologia concentrata 
da Citroen nella corrisponden¬ 
te gamma automobilistica. 

Fiat ha presentato due novi¬ 
tà assolute: Ducato (Confort e 
Living) e Fiorino con allesti¬ 
menti speciali (pedana di cari¬ 
co e.straibile, pannello con 
contenitori portaoggetti, doppi 
appendiabiti su guide). Le due 
nuove versioni di Ducato pre¬ 
sentano una serie di optional, 
tra cui servosterzo e condizio¬ 
natore d’aria, tesi a facilitare la 
guida rendendola più confor¬ 
tevole. 

Dai furgoni ai Tir, Gomito a 
gomito si sono confrontati i gi¬ 
ganti Scania e Iveco. Entrambi 
con versioni base e soluzioni 
diversificate per rispondere al¬ 
le esigenze della clientela. 

Un top di Scania è il motore 
Di.sc 14 10, un propulsore puli¬ 
to (Euro 1), rumorosità 84 db 
(A). È un Diesel a 4 tempi di 
14.190cc, iniezione diretta, so¬ 
vralimentato con turbocom¬ 
pressore e raffreddamento in¬ 
termedio dell'aria di combu¬ 
stione. I cilindri sono 8 a V; a 
1900 giri/min la potenza è di 
453 cavalli. La potenza fiscale 
è di 73 cv. È dotato d’uno 


scambiatore di calore e depu¬ 
ratore dell’olio ad azione ci¬ 
clonica e centrifuga. La versio¬ 
ne Disc 14 09 «Edc» di questo 
stesso motore può erogare 500 
cv. «Edc» sta per Electronic Die¬ 
sel Control, il sistema elettroni¬ 
co Scania per regolare il fun¬ 
zionamento della pompa d’i¬ 
niezione. 

Erede della ben nota fami¬ 
glia dei Turboslar, Iveco ha 
schierato al Sivic ’93 la gamma 
EuroTech dotata di motori sei 
cilindri in linea. Tutti sovrali¬ 
mentati con inlercooler, ero¬ 
gano da 266 a 420 cv. Quest’ul- 
tima versione, sigla 8210, ha 
una cilindrata di 13.800 cc. 
Tutta la gamma EuroTech è 
omologata, per le emissioni, 
alla direttiva Cee (Euro 1 ) ; i pi¬ 
stoni sono rinforzati ed hanno 
segmenti di tenuta maggiorati; 
nel cielo dei pistoni sono state 
ricavate nuove camere di com¬ 
bustione con geometrie ec¬ 
centriche per aumentare la tur¬ 
bolenza; gli iniettori sono a 5 
fori per migliorare la polveriz¬ 
zazione del gasolio. Anche per 
queste caratteristiche EuroTe¬ 
ch si è guadagnata, coi suoi 14 
modelli base, il più autorevole 
riconoscimento del settore: la 
giuria composta da giornalisti 
specializzati ha dichiarato Eu¬ 
roTech «camion dell’anno» per 
il 1993. Il riconoscimento per il 
1992 l'aveva ricevuto la gam¬ 
ma di veicoli medi EuroCargo 
di Iveco. 



Padroncini cauti: 
meglio guardare 
e non comprare 


■I TORINO. «La nostra gior¬ 
nata comincia molto presto; la 
sveglia suona spesso alle 2-2 e 
mezza. Facciamo il medio¬ 
corto, non percorsi lunghi co¬ 
me estero o Sud Italia. Siamo 


due emiliani e facciamo la 
Lombardia». È il biglietto da vi¬ 
sita di due «padroncini», la ca¬ 
tegoria più vasta di trasportato- 
ri italiani, fra il 60 e 65% dei ca¬ 
mion che percorrono le nostre 


strade. Gabriele Barioni abita a 
Copparo, frazione Ambrogio, 
provincia di Ferrara. Enzo Mer- 
zagori, anche lui ferrarese, sta 
ad Argenta. Li abbiamo incon¬ 
trati, la vigilia della chiusura, al 
Sivic. Lavorano entrambi sul 
porto di Ravenna, trasportano 
merci di import e export con 
camion di loro proprietà. Ba¬ 
rioni ha un Iveco Turbostar. 
Merzagori un Mercedes. 

Quante ore di lavoro ha la 

vostra giornata? 

Le otto ore al giorno per noi 
sono un inizio. Alle due e mez¬ 
za mi chiama lui - dice Barioni 
-, partiamo insieme, andiamo 
a Milano, scarichiamo, ricari¬ 
chiamo e si toma a casa all’ora 
di cena. 

Le due e mezza del mattino? 

Sì. Ma noi, con questi orari, sia¬ 
mo dei ricchi. 


Perchè passiamo da casa tutte 
le sere; tutte le sere possiamo 
fare la doccia, dormire a casa, 
stare con la famiglia. 

A che ora andate a dormire? 

Una sera - risponde Merzagori 
- andiamo a dorm ire alle 9 e ci 
alziamo alle 2, ma la notte do¬ 
po facciamo in modo di alzar¬ 
ci alle 6. Certo - aggiunge Ba¬ 
rioni -ci vuole anche un fisico 
che regga bene per far la no¬ 
stra vita. Una persona poco sa¬ 
na questo lavoro non lo fa. 

Il lavoro dei camionista non 
è però solo guidare: deve 
controllare carico e scarico 
del mezzo. Il camion di Ba¬ 
rioni ha il cassone, carica 
sia di fianco che di sopra, 
merci diverse anche lunghe 
per cui si usa la gru... 
Bisogna stare molto attenti a 


come si carica, merce di\ersa 
vuol dire problemi diversi di 
carico, scarico e. naturalmen¬ 
te. durante il viaggio Se al cari¬ 
co succede qualcosa la re¬ 
sponsabilità 0 nostra Furti 
compresi che, dalle nostre par¬ 
ti, vanno aumentando. 

Ma ci sono stati cambiamen¬ 
ti anche in questo lavoro... 
Negli ultimi dieci-vent. anni la 
nostra vita è migliorata molto, i 
tempi di carico e scarico si so¬ 
no accelerati, ti lavoro manua¬ 
le ù molto diminuito sostituito 
dalle macchine. Un carico di 
sacchi si può fare in mezz’ora 
Mio padre (di Barioni, ndr) ci 
metteva molto di più e faceva 
meno viaggi. 

Ma papà Barioni che pensa¬ 
va di questo lavoro? 

Non voleva che lo facessi 

E in famiglia? 

Sono fortunato. Mia moglie ve¬ 
niva dalla mia stessa esperien¬ 
za, suo papà era collega del 
mio. Se dicessi di cambKire il 
camion lei mi mcoraggereblx? 
Ma siete qui con qualche 
idea? 

No (entrambi sono d’.iccordo 
ndr ), oggi proprio no; ci sono 
novità nel codice, nelle regole 
di lavoro che non consigliano 
cambiamenti. E poi. se chie¬ 
diamo qualche soldo alla ban¬ 
ca ci ipotecano anche la vita 
(Osservano, valutano le novi 
tà, ma niente di piu). 

Che cosa apprezzate di più 
nei camion? 

L'affidabilità è il maggior com¬ 
fort per noi. La sicurezza, un 
mezzo che dia buone . ‘sposte 
sterzo, freno, tenuta di strada 
in ogni condizione di tempo 
Questo è il comfort che cer¬ 
chiamo. , . I ''AL 
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YEMEN 


D volto arabo dello squisito Medioevo 


1 tanti perché di un paese con più di 5.000 an¬ 
ni di storia. L’aspro percorso storico visto nei 
grandi mutamenti geologici. Le antiche città 
dove si innalzano edifici fino a 15 piani. Divie¬ 
to assoluto di combattersi nei confini del mer¬ 
cato. Una gioia per gli occhi dei visitatori ì ma¬ 
gnifici souk. 


LUIGI COSTA 


SK Circa un secolo fa. men¬ 
tre l'Occidente si accingeva ad 
imporre un nuovo ordine 
mondiale frantumando I impe¬ 
ro Ottomano, esplodeva nei 
salotti d'Europa e d'America 
una sorta di •onentomama» 
L’epidemia, che doveva dive¬ 
nire endemica, contagiò uomi¬ 
ni di lettere come Flaubert, 
Pierre Loti, Burgon, ma anche 
più pericolosi cercaton d av¬ 
ventura e di glona come T D 
Lawrence e Rebecca West Un 
drappello di romantici intellet¬ 
tuali percorreva m lungo e m 
largo la penisola arabica, sul 
cui palcoscenico si erano agi¬ 
tati cinquemila anni di stona, 
esaltandosi ai fantasmi dei 
progenitori di tutte le genti da 
Noe a Salomone, dalla regina 
di Saba a Cleopatra, da Ales¬ 
sandro il Grande a Solimano 
Tuttavia l'estremo sud-est 
della penisola, posto allo 
sbocco del Mar Rosso con l O- 
ceano Indiano, restò a lungo 
una enigmatica contrada, nn- 
serrala da aspre montagne e 


verdeggianti altopiani, profon¬ 
damente incisa dai Wadis (fiu¬ 
mi stagionali che invece di cor¬ 
rere al mare scompanvano nel 
sottosuolo di basalto) 

Il perche un paese con una 
stona di più di cinquemila an¬ 
ni, un lunghissimo passato di 
strepitose ricchezze, percorso 
come era dalla «Via dell'incen¬ 
so», mantenuto nel più control¬ 
lato isolamento geografico co¬ 
minciasse a decadere, è scritto 
nei grandi mutamenti atmosfe- 
nci, geologici e sociali che si 
abbatterono quasi contempo¬ 
raneamente sull'Arabia Felix 1 
venti dei monsoni cambiarono 
bruscamente, rendendo possi¬ 
bile al romani i contatti diretti 
con l'India, vanificando gli 
esosi dazi della «Via dell in¬ 
censo» Si venficò una immen¬ 
sa catastrofe, il crollo della di¬ 
ga di Manb, che pur aveva reso 
possibile la coltivazione di am¬ 
pie zone altnmenti desertiche 
e — tasi bui noi Icast — la na 
scita nel 570 d C di Maometto 
e il successivo immenso im- 



Yemen Una caratteristica casa di San'a 


patto religioso che ne conse 
guì 

Il volto che presenta oggi lo 
Yemen è quello di uno squisito 
Medioevo arabo Nelle antiche 
citta poste sulle rotte della 
«Via dell incenso» come Ha- 
dramaut Shibam e Tarim gli 
edifici si innalzano anche fino 
a quindici piani, gli uni accan¬ 
to agli altri Ven e propn gratta¬ 
cieli ante htteram a cui nem¬ 
meno le aggraziate modanatu¬ 
re e le decorazioni di alabastro 
servono a dissimulare gli scopi 
di difesa a causa del perenne 
stato di guerra esistente tra le 
varie tnoù che popolano il 
paese 

Qualcosa del suo straordi¬ 
nario passato di commerci so¬ 
pravvive ancora oggi nei ba- 
/.aar e nei mercati soprattutto- 
nel Mercato del Sale ai Sana a. 
di ongine preislamica L'area è 
ancora divisa in quaranta diffe¬ 
renti corporazioni Ciascuna è 
presieduta da uno sceicco in¬ 
caricato del controllo e della 
applicazione dei regolamenti 
dei mercato, aperto dalle 21 
della sera alle 5 del mattino, e 
in cui vige ancora il severo 
«Haram» il divieto assoluto di 
combattersi o litigare entro i 
confini del mercato 

1 souk e i mercati dello Ye¬ 
men sono una gioia per gli oc¬ 
chi e una sollecitazione della 
mente Veri e propn spaccati 
di un costume tradizionale fie¬ 
ramente abbarbicato ad anti¬ 
che regole cavalleresche ba¬ 
sate su norme non senile ma 
dettate da un ngoroso codice 
di onore 





EI/T> 

MrL/biuca del ieitore Viaggiatore 


Cara Unità. 

ti leggo sempre con molta at¬ 
tenzione, cosi come leggo con 
particolare cura le pagine del¬ 
l’Unita Vacanze che mi con¬ 
sentono. tra le altre cose, di so¬ 
gnare E lunedi 5 apnle ho so¬ 
gnato parecchio con la pagina 
di «UV» dedicata al Perù final¬ 
mente nproponi questo straor- 
dmano paese, eccezionale per 
gli ambienti geografici e inte¬ 
ressante per la sua gente Nel 
leggere la pagina i ricordi sono 
tornati al viagio compiuto nel¬ 
l'ottobre dell'87, con l'Unità 
Vacanze Un viaggio indimen¬ 
ticabile dall’inizio alla fine 
Già alla partenza l'atmosfe¬ 


ra era particolare e piena di 
aspettative per me, era la rea¬ 
lizzazione di un sogno da tem¬ 
po coltivato Vedere un paese 
lungamente immaginato ma 
sconosciuto, toccare con ma¬ 


no città come Lima Cuzco Pu- 
no e Nasca con i misteriosi di¬ 
segni Realtà sino ad allora un 
puntino sulla carta geografica 
All'incontro con il Perù tutto il 
gruppo era stato preparato 


dall'accompagnatrice che 
con semplicità e competenza 
ci ha insegnato a guardare a 
questo paese con gli occhi del 
viaggiatore non solo del turi¬ 
sta differenza non da poco e 
che sino ad allora non avevo 
colto 

Secondo me la stampa ne¬ 
gli ultimi anni ha reso un pes¬ 
simo servizio al Perù solo arti¬ 
coli che hanno parlato della 
miseria del terrorismo e del 
colera Certo bisogna parlarne 
ma non si può nascondere che 
il Perù è anche altro 0 storia 
cultura e popolazioni Non si 
può non precisare che il colera 
ò endemico in tutta 1 America 


latina e che per i tunsti europei 
sono sufficienti le normali pre¬ 
cauzioni igieniche per non 
correre nessun nschio E il si¬ 
lenzio stampa a proposito del¬ 
le Ande e delle popolazioni 
che 11 vivono 

Ma le Ande con il loro popo¬ 
lo di contadini ostinatamente 
attaccali alla terra i grandi 
spazi, gli infiniti silenzi e il 
grande mistero della natura, 
sono il senso stesso del Perii e 
la vitalità di questo paese Vor¬ 
rei che tanti lettori vivessero 
1 esperienza di un viaggio in 
Perù, da parte mia un arnve¬ 
derci al prossimo ottobre 

Angelo Ghirimold! 



L’INIZIATIVA SPECIALE 
DE L’UNITÀ VACANZE PER I LETTORI 
Prenotando presso di noi le vostre vacanze in Spagna, Gre* 
da, Portogallo, Cipro, Marocco, Isola di St. Maarten, sce¬ 
gliendo fra gli alberghi e le date che vi proponiamo, usufrui¬ 
rete dello sconto del 6% sulle quote da catalogo Comitour*. 

FESTA NAZIONALE DE L’UNITÀSUL MARE 

ATortoreto (Teramo) in Abruzzo dal 2 al) 11 luglio si svolge la Fe¬ 
sta de l'Unità sul mare «Mare, musica e politica una nuova vacan 
za in Abruzzo» Dieci giorni per passeggiare lungo spiagge larghissi¬ 
me coronale da parchi nazionali centri darle tortezze medioevali 
borghi caratteristici Dieci giorni per conoscere il mare in tutti i suoi 
aspetti conferenze scientifiche escursioni attività subacquee 
sports acquatici iniziative culturali ricreative spettacoli e serate 
musicali Poi la gastronomia del mare e dei monti abruzzesi Una 
Festa bellissima 

Il Comitato organizzatore della Festa ha stabilito interessanti con¬ 
venzioni con alberghi camping e residence Nove giorni in pensio¬ 
ne completa (incluso il servizio spiaggia con ombrellone sdraio e 
uso cabina) in albergo costano dalle 420 000 alle 560 000 Cam¬ 
ping piazzole a lire 30 000 al giorno, tutto compreso imo a sei per 
sone, bungalow lire 710 000 per nove giorni 5ono disponibili an¬ 
che appartamenti 

SOGGIORNO A RODI (partenze di gruppo) 

Otto giorni C sette notti), volo speciale mezza pensione presso I ho- 
lel Lindos Boy (3 stelle) Partenze da Bologna 11 6/6, 11/7 e 
18/7, quote da lire 820 000 (settimana supplementare da lire 
335 000) Partenze da Milano TI 1/7, Il 18/7 c il 5/9, quote da 
lire925 000 (settimana supplementare da lire 425 000) 

L albergo sorge a Vliha, dista tre chilometri e mez/o dal centro di 
Lmdos Un minibus còHega 1 albergo con Lindos e autobus di linea 
con Rodi Situato direttamente sulla spiaggia una grande piscina a 
disposizione degli ospiti campi da tennis e possibilità di praticare 
sports nautici 


Djerba c la bella isola tunisina 11 Club Toumana è situato a 250 me¬ 
tri dalld spiaggia ed ù circondato dal giardino Le strutture sportive 
tre piscine pmg pong tiro con I arco windsurf vela sci nautico ed 
equitazione Animazione diurna e serale per chi non ama la solitu¬ 
dine 

SOGGIORNO A MONASTJR (partenze di gruppo) 

Otto giorni (sette notti) volo speciale pensione completa presso il 
Club Jockey (4 stelle) Partenze il 7/6 da Bologna, U 14/6 da 
Milano e Bologna. Quote da lire 700 000 (settimana supplemen¬ 
tare da lire 355 000) 

Il Club è bene organizsato Ottimi servizi e divertimenti garantiti per 
tu’ti Durante il soggiorno a Rodi Creta Djerba e Monastir sono 
possibili escursioni lat oltutive sempre organizzate da Comitours 

VIAGGIO IN VIETNAM 

Partenza da Roma il 24 luglio volo di linea sedici giorni (tredici 
notti) pensione completa in Vietnam e pnma colazione a Bang¬ 
kok. Itinerario Italia/Bangkok - Hanoi - Halong • Danang • 
Hué - Quynon - Nha Trang - Ho Chi Minh Ville -Bangkok'lta- 
lla. 

P un itinerario «UV» migliorato rispetto a quello dell anno scorso 
con un pernottamento e quasi due giorni di visite a Hué una delle 
piu bHle citta del Vietnam Un viaggio in Vietnam evoca suggestio¬ 
ni per la rarità dei paesaggi e grande interesse per gli aspetti politici 
e sociali l-e aperture al turismo intemazionale sono di recente data 
e il paese e relativamente preparato a ricevere i turisti Chi decide di 
visitarlo deve inevitabilmente mettere nel conto qualche scomodi 
ta i mezzi di trasporto via terra assomigliano vagamente ai pull¬ 
man «gran turismo» cui gli europei sono abituati per esempio Ma 
se viaggiare vuol dire conoscere se considerate ti viaggio il termine 
di paragone di una esperienza autentica e diretta il Vietnam vi of 
frira moltissimo E se partite per visitare il paese ma con il segreto 
intento di fare un viaggio nella memoria allora sarete oercorsi da 
forti emozioni in qualche caso coi itradd morie 


SOGGIORNO A CRETA (partenze di gruppo) 

Otto giorni (sette notti) volo speciale, mezza pensione presso 
I hotel Golden Sand (3 stelle) Partenze da Milano e Bologna li 
13/6, Il 27/6, FI 1/7, il 5 e 12/9. Quote da lire 760 000 (settimana 
supplementare da lire 330 000) 

L albergo è situato a due chilometri dal centro di Hersonissos e a 
due passi dal mare A disposizione degli ospiti la piscina tennis e 
! area giochi per i bambini 

SOGGIORNO A DJERBA (partenze di gruppo) 

Otto giorni (sette notti ; volo speciale pensione completa presso il 
Club Toumana (2 stelle) Partenze li 13/6 da Milano e Bolo¬ 
gna, poi U 27/6, PI 1/7. Quote da lire 645 000 (settimana supple 
mentarc da lire 320 000) 


RUSSIA. SAN PIETROBURGO E MOSCA 

Otto giorni (sette notti) volo di linea alberghi di prima categoria 
pensione completa Partenza da Milano 1130 maggio, quota di 
partecipazione lire 1.380.000 (supplemento partenza da Roma 
lire 30 000) 

La Russia che vi proponiamo 6 in collaborazione con «Columbia 
Turismo 

Telefonateci per prenotare Cuba (ci nono offerte blercssanti), 
soggiorni studio in Gran Bretagna di tre settimane per ragazzi 
dai 10 ai 19 anni, soggiorni al mare in Italia, agriturismo e tan¬ 
tissimo altro 

Chiedete Topuscolocon la programmazione dell*Unità Vacanze 
presso le librerie Feltrinelli di tutta Italia. 


Opuscoli, Informazionie prenotazioni, presso l’Unita Vacanze 


/SBASISSI il IIB9BIB 

^ ^ A CURA DI AELIE 

^ i ■ mncnià rr» vnikiei • i 


LIBRERIA FELTRINELLI 


GUIDE TURISTICHE 
«Yemen» ed. Calder! ni, lire 
25mila. Questa guida, nata 
come nelaborazione di ap¬ 
punti di viaggio arricchiti da n- 
cerche, aggiornamenti e do¬ 
cumentazioni integrative, in¬ 
troduce a questa affascinante 
realtà attraverso la forma e lo 
stile del racconto, e vuole es¬ 
sere uno strumento pratico e 
completo per chi voglia cono¬ 
scere lo Yemen o si accinga a 
visitarlo i 
«Yemen», ed. Lonely Pia- 
net, Ure 22 mi la. Edizione in 
lingua inglese. Guida pratica 
molto dettagliata, ricca di illu¬ 
strazioni e piantine, non man¬ 
cano cenni stona e artistici. 

LETTURE CONSIGLIATE 
Renzo Manzoni: »E! Ye¬ 
men», edizioni EDT, lire 
35mlla. «Et-Yemen» 0 il reso¬ 
conto del viaggio che Renzo 
Manzoni, nipote di Alessan¬ 
dro. effettuo nel paese arabo 
fra il 1877 e il 1878 Geografo, 
etnologo e botanico, oltreché 
viaggiatore - appassionato, 
l'autore ci dà un quadro vivis¬ 
simo e dettagliato del mondo 
che si trova ad osservare, de¬ 
dicando una particolare at¬ 
tenzione alla descrizione del¬ 
la vita familiare, ai rapporti fra 
uomini e donne e fra madn e 
figli, alla differente organizza¬ 
zione sociale ed economica 
della vita cittadina e contadi¬ 
na 

Albert Hourani: «Storia del 
popoli arabi», ed. Bompia¬ 
ni, lire ESmila. Impero e sta¬ 
ti. religioni e cultura, le condi¬ 
zioni di vita e i movimenti po¬ 
litici La storia del mondo ara¬ 
bo da Maometto a oggi, nel li¬ 
bro di uno dei massimi arabi¬ 
sti contemporanei - 


Bari, via Dante 91/95 

Tel 080/5219677 

Bologna, p za Ravegnana. 1 

Tel 051/266891 

Bologna, para Galvani 1/H 

Tel 051/237389 

Firenze, via Cavour, 12 

Tel 055/292196 

Genova, via P E Bensa, 32/R 

Tel 010/207675 

Genova, via XX Settembre 231- 

233/R 

Tel 010/5704818 

Milano, via Manzoni 12 

Tel 02/76000386 

Milano, c so Buenos Aires 20 

Tel 02/29400731 

Milano, via S Tecla 5 

Tel 02/86463120 

Modena, C Battisti 17 

Tel 059/220341 

Napoli, via ST d'Aqumo 70/76 

Tel 081/5521436 

Padova, viaS Francesco? 

Tel 049/8754630 

Palermo, via Maqueda 459 

Tel 091/587785 

Parma, via della Repubblica 2 

Tel 0521/237492 

Plea, c so Italia 117 

Tel 050/24118 

Roma, via del Babuino 39/40 

Tel 06/6797058 

Roma, via V E. Orlando 84/86 

Tel 06/484430 

Roma, Lgo Torre Argentina 5/A 
Tel 06/6543248 
Salerno, p zza Barracano 3/4/5 
(csoV Emanuele 1) 

Tel 089/253631 

Siena, via Bachi di Sopra 64/66 

Tel 0577/44009 

Torino, p za Castello 9 

Tel. 011/541627 

LIBRERIE FELTRINELLI 
INTERNATIONAL 

Bologna, via Zamboni 7 
Tel. 051/268070 
Padova, via S Francesco 14 
Tel 049/8750792 


L'IRLANDA 

VERDE 


(MINIMO 25 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA MILANO 
IL 23 GIUGNO E 21 LUGUO 
PARTENZA DA BERGAMO 
L' 11 AGOSTO 


TRASPORTO CON VOLO 
SPECIALE EUROFLY 
DURATA DEL VIAGGIO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
(giugno-luglio) L. 2.120.000. 
(agosto) L. 2.320.000. - 
(Partenza da Roma su 
richiesta con supplemento) 


ITINERARIO: ITALIA/ DUBLINO 
- KILKENNY • KILLARNEY - 
SHANNON ■ ENNIS - GALWAY - 
DUBLINO / ITALIA 


LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a/r. 
assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie 
In alberghi di prima categoria, la 
pensione completa, lutto le visite 
previste dal programma, guide 
iocali di lingua italiana un 
accompagnatore dall'Italia 



l'UNITA VACANZE 


I VIAGGI PER I LETTORI. I PAESI, LE GENTI, LE STORIE E LE CULTURE 


Il grande 
viaggio 
in Turchia 

(MINIMO 25 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA 
ROMA IL 15 LUGLIO, 

9 SETTEMBRE 
e 28 OTTOBRE 


TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
11 GIORNI (10 NOTTI) 


QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE (luglio e 
settembre) L. 1.900.000 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE (ottobre) 
L. 1.600.000 

Supplemento partenza da Mi¬ 
lano L. 120.000 


ITINERARIO: ITALIA/Islan- 

bul - Ankara - Cappadocia ■ 
Konya - Pamukkale • Efeso - 
Izmir - Canakkale • Istanbul/ 

ITALIA 


LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenze aeropor¬ 
tuali, trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere dop¬ 
pie in alberghi a 4 o 5 stelle, 
la pensione completa, tutte le 
visite previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore dal¬ 
l'Italia. 


L'OLANDA 

d'ORO 

(MINIMO 25 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA 
MILANO l'S GIUGNO 
e 21 SETTEMBRE 

TRASPORTO CON VOLO 
DI LINEA 
DURATA DEL 

VIAGGIO 6 GIORNI (5 notti) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L 1.190.000 

SUPPLEMENTO PARTENZA 
DA ROMA L 130.000 

ITINERARIO. ITALIA/ Am¬ 
sterdam A)a • Rotterdam - 
Haarlem ■ Leiden - Amster¬ 
dam /ITALIA 

LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenze aeropor¬ 
tuali, traslerimenli interni, la 
sistemazione in camere dop¬ 
pie in albergo a 3 stelle, la 
mezza pensione, l'ingresso ai 
musei, tutte le visite previste 
dal programma, un accompa¬ 
gnatore dall'Italia / ' 


IN COLLABORAZIONE CON 

M **8 

KLM 


GIORDANIA. 

La Storia, 
l'Archeologia 
e il Golfo 
di Aqaba _ 

(MINIMO 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA ROMA 
IL 15 LUGUO 
e 30 SETTEMBRE 


TRASPORTO CON VOLO 
DI LINEA 

DURATA DEL VIAGGIO 
14 GIORNI (13 NOTTI) 


QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 2.780.000 " 

SUPPLEMENTO PARTENZA 
DA MILANO L. 270 000 


ITINERARIO: ITALIA/Am¬ 
man - Mar Morto - Castelli del 
Deserto - Umm el Jimal - Via 
dei Re - Petra - Wadi Rum - 
Aqaba - Amman / ITALIA 

LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenze aero¬ 
portuali, visto consolare, 
trasferimenti interni, la si¬ 
stemazione in camere dop¬ 
pie in alberghi di prima ca¬ 
tegoria, la pensione com¬ 
pleta, la mezza pensione 
durante il soggiorno ad 
Aqaba, tutte le visite previ¬ 
ste dal programma, un ac¬ 
compagnatore dall'Italia 


il PERÙ" 

la costa, la sierra 
e le civiltà 
precolombiane 

(MINIMO 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA MILANO 
IL 16 LUGLIO 

e ILI 0 OTTOBRE _ 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA KLM 
DURATA DEL VIAGGIO 
16 GIORNI (14 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

(lucilo) L 4,550.000 _ 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

(ottobre) L. 4,250.000 

ITINERARIO: ITAUA/LIMA- 

TRUJILLO-CHICLAYO- 

LIMA-CUSCO-PISAC- 

OLLANTAYTAMBO-YUCAY- 

MACHU-PICCHU-CUSCO- 

CHINCHEROS-MARAS- 

CUSCO-NASCA-PARACAS- 

LIMA/ITALIA • - — - 

LA QUOTA « 

COMPRENDE: volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, trasferi¬ 
menti interni, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi 
di prima categoria, la mezza 
pensione, gli ingressi ai musei 
e alte aree archeologiche, tut¬ 
te le visite previste dal pro¬ 
gramma, te guide locali peru¬ 
viane, un accompagnatore 
dall'Italia » 

IN COLLABORAZIONE CON 

•A* 

KLM 


IPARCHI 

STATUNITENSI 

(MINIMO 20 PARTECIPANTI) 


PARTENZA DA MILANO 
E ROMA il 26 GIUGNO 
18 LUGUO E 9 AGOSTO 


TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
12 GIORNI (10 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
(Giugno) L 3.100.000 
(Luglio) L 3.500.000 
(Agosto) L 3.760.000 

ITINERARIO: ITALIA / Los 
Angeles - San Diego - Phoe¬ 
nix - Scottsdale - Gran 
Canyon - Las Vegas - Mam- 
moth Lake - Yosemite Park • 
San Francisco • Monterey - 
Carmel - Monterey - Los An¬ 
geles / ITAUA 


LA QUOTA COMPRENDE- 

volo a/r, assistenze aero¬ 
portuali, trasferimenti inter¬ 
ni. la sistemazione in ca¬ 
mere doppie in alberghi di 
prima categoria, tutte le vi¬ 
site previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore 
dall'Italia 


VIAGGIO 

NELLO 

YEMEN 


(MIN 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA 

ROMA IL 

13 OTTOBRE 


TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL VIAGGIO - 

15 GIORNI (14 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L 3180.000 
SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA M'LANO 
L. 270.000 


ITINERARIO: ITAUA/ Sana a 
- Marib - Sana'a • Saada - 
Hajia - Hodeida - Taiz - 
Sana'a / ITALIA. 


LA QUOTA COMPRENDE. 

Volo a/r, assistenze aero¬ 
portuali visto consolare 
trasferimenti intorni, la si¬ 
stemazione in camere dop¬ 
pie in alberghi a 4 stelle, la 
pensione completa, tutte le 
visite previste dal orogram- 
ma, trasferimenti interni 
con fuoristrada, una cena 
caratteristica, le guide lo¬ 
cali yemenite, un accom¬ 
pagnatore dall'Italia 
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«Gli ottimisti scrivono male». 


PAUL VALÉRY 


mercati austeri: Berlinguer, il Pei, l’austerità, il mercato in un sag- 
§ gio di Luciano Barca, tre domande: risponde Nicola Tranfaglia. pen¬ 
saci giacuminu: quando Pirandello scriveva in dialetto, incroci: il 
vicolo cieco di Simone Weil. scrittori dmtalia: Franco Fortini: dov’è 
il mio cuore, identità’: Genovese a Cuba, oggetti smarriti: se 
Greene manda il Papa in pensione, ritorni: rinasce il Castoro, lidre- 
rie/ 2 : metti la Schiffer in vetrina. 

Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste Plvetta. Redazione Antonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio Capucci 
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POESIA; BERTOLT BRECHT 

CANZONE D’AMORE 
IN UN BRUTTO MOMENTO 

Davvero, noi non eravamo amici, 
eppure insieme abitavamo. 

Quando giacevamo stretti insieme, 

come la luna . 

l’uno dall’altra tanto lontano! 

Se oggi dovessimo incontrarci sul mercato 
potremmo accapigliarci per due alici, 
davvero noi non eravamo amici 
quando abbracciati insieme giacevamo. 

■ (da Poesie inedite sull "amore. Garzanti) 


RICEVUTI _ 

omm RIVETTA _ 

C’è un Fabbri 
nel nuovo album 


N egli «Italiani di fine 
regime», pubblicato 
ora da Garzanti. 
Nello Aiello, ci rac- 
_____ conta »il tramonto 
della Prima Repub¬ 
blica dalla A alla Z». Ajello ha 
raccolto brevi scritti, corsivi, che • 
erano apparsi sul suo giornale 
(per lo più nell'anno passato), 
che è poi quello di Scalfari, co¬ 
struiti attorno a piccoli episodi, 
piccole notizie, piccole osserva¬ 
zioni carpite tra i ghirigori dei 
palazzi, centrali e di periferia, • 
tra le parole e gli atti di coloro 
che hanno fatto l'Italia. Cosi, 
come si presenta. Rallegrano le , 
centoventi pagine di Ajello una ' 
trentina di politici, cantanti (Ca- 
lifano, commentatore sulle pa¬ 
gine dell’Avanti). teatranti 
(Strehler), calciatori (Lentini), ‘ 
presentatori (Mike), alcune ca- " 
tegorie a rischio (elettore del ■ 
nord, elettore del sud, italiani, 
intellettuali.' statali, zombi), ; 
un'infinita di reggicoda. Il più 
citato è Craxi, seguito da Àn- ‘ 
dreotti, Forlani. Paolo Cirino Po¬ 
micino, Bossi, Napoleone Bona- 
parte, Martinazzoli. In maggio¬ 
ranza sono trapassati, simboli 
(o marionette, dice Ajello: ma : 
dove sta il marionettista? Forse 1 
padroni, azzardo, certo con l’i¬ 
stinto dei padroni) dell'ancien * 
regime, perversi, arroganti e 
strafottenti, adesso inquisiti, ta¬ 
gliati fuori si spera, oppure in bi- ■ 
fico oppure a cavallo, pronti a 
dar battaglia attorno al Carroc¬ 
cio. ma sono sempre una can- ■ 
calura, come fossero un Napo¬ 
leone tento rispetto al primo 
(percitare Marx) .»>-•■ 

Aiello è bravo a costruire ri¬ 
tratti dal nulla di quelle anime e 
dal «nonnulla» degli spunti, con 
una scrittura lieve e leggiadra, ' 
con quell’aria da "napoletano 
inglese» che gli attribuisce Be¬ 
niamino Placido nella postfa¬ 
zione. Vale a dire: ha lo spirito, 
ha il gusto dell'osservazione, ha 
il sorriso, non è per fortuna 
sguaiato, gli mancano gli stiva¬ 
loni o le anatomie di Forattini, 
che Dio ce ne liberi. Vedi quel 
Craxi che non pud varcare la 
soglia dell’hotel Raphael, che 
non può trovarsi al bar 11 accan¬ 
to con un amico, neppure con 
un amico ex celebre come Cos- 
siga. C i comprimari. Ugo Intini, 
colui che la fede nel Capo tra- 


P rofeaaor ■ Mar- 
quard, nelle ulti¬ 
me settimane 11 
suo nome è ap- 
_ parso sulla stam¬ 
pa Italiana, pur¬ 
troppo non per meriti 
scientifici suoi, ma per de¬ 
meriti accademici altrui: Il 
plagio fatto ad un suo sag¬ 
gio su Hegel e il dovere mo¬ 
rale ad opera del professor 
Antonio Villani. Cosa ne 
pensa? 

E difficile dirlo, visto che è la : 
prima volta che sento parlare 
di questa storia. Dovrei prima 
avere lo scritto italiano per 
confrontarlo col mio. ma sic¬ 
come non conosco la vostra 
lingua, mi sarebbe difficile da¬ 
re un giudizio in merito. Se fos- ' 
se veramente un plagio è evi¬ 
dente che il plagiato non può 
certo essere d'accordo. È co¬ 
munque indubbio che avrei 
preferito essere da voi discus- 


sformò da giornalista in aposto¬ 
lo. Gennaro Acquaviva, pingue 
e devoto come un silenziario bi¬ 
zantino. Fabio Fabbri (ecco il 
neo ministro della nostra Dife¬ 
sa. al fianco della Jervolino e 
della Maria Pia Garavaglia. an¬ 
tiabortista bronzea alla sanità) 
con quella sua aria opaca da 
esattore del gas. Vedi De Mita 
che parla di potere e dice pode¬ 
re e sposa pavlovianamente la 
terra, i campi, con ciò che gli sta 
più a cuore. Vedi Martinazzoli. 
la sfinge bresciana. Vedi persi¬ 
no Ingrao, perchè tacere, mica 
c'è la censura, lo spirito del 
mondo la coscienza della sini¬ 
stra il più compiaciuto confes¬ 
sore dei propri errori. 

■Mi sono sentito - scrive nella 
prefazione Aiello - il recensore 
di uno spettacolo non-stop. Le 
marionette di cui ho detto inter¬ 
pretavano un'Italia in via di tra¬ 
sloco. Ma. a imitazione del più 
italiano degli spettacoli, l'opera, 
gli addii erano lenti, faticosi». 
«Presto andiamo, vi sbrigate», 
canta Figaro nel Barbiere di Sivi¬ 
glia. E tutti restavano It a gingil¬ 
larsi. Ecco il dubbio, l'insinua¬ 
zione: «Quelli che hanno domi¬ 
nato un'epoca sì prenotano per 
comandare nella successiva». 
Non c'è la catarsi nazionale. 
Non c'è il Confìteor. Leggere l'E¬ 
spresso e Panorama dell'altra 
settimana, che fanno a gara nel 
tornire elenchi di »chi coman¬ 
derà». di «chi conterà», di «chi 
emergerà», armi in pugno per il 
primo posto, come gli Ottanta 
non fossero mai passati. 

Non mi piacciono i libri rac¬ 
colte d'articoli. Ma qui ci voleva. 
L'album di figurine di Nello 
Ajello magari incompleto è di 
utilità pubblica, un. reliquiario, 
un memento, da tenere sul co¬ 
modino. leggere e rileggere, op¬ 
pure matena d'esame in terza 
media. Per poi specchiarsi e 
confrontarsi. Mi auguro solo, 
per noi. non certo per l'autore e 
per i suoi successi editoriali, che 
Aiello non debba scriverne un 
altro l’anno prossimo e poi un 
altro ancora e un altro ancora. 
Non resisterà però, temo, alla 
tentazione. Troppo il matenale 
sempre a disposizione. 

Nello Ajello 

■Italiani di fine regime». Garzan¬ 
ti, pagg. 126, lire 2/. 000 


so, grazie alla lettura dei miei 
libri. Posso comunque dire che 
la faccenda non mi provoca al¬ 
cun sommovimento emozio¬ 
nale. 

Bando a questo spiacevole 
Incidente. In Italia lei è co¬ 
nosciuto piuttosto come un 
postmoderno e non certo 
come hegeliano. Nel suo li¬ 
bro «Apologia del caso» cele¬ 
bra Infatti un elogio del poli¬ 
teismo. 

Il mio interesse per il Postmo¬ 
derno è nato alla fine degli an¬ 
ni Settanta, quando cominciai 
a riflettere sulla questione del 
pluralismo, in un periodo in 
cui ancora non se ne parlava 
come oggi. Allora non cono¬ 
scevo le tesi di Lyotard, cioè il 
postmodernismo francese. Il 
mio interesse nasceva piutto¬ 
sto da una riflessione di tipo 
letterario-estetico e dall'espe¬ 
rienza stessa. Se camminiamo 


Lo conosciamo come attore cinematografico, per la sua esilarante partecipazione in «Ma¬ 
nhattan». Ma è anche un grande scrittore, di teatro soprattutto. A colloquio con Wallace 
Shawn, di cui &i> ha pubblicato un monologo scottante 

La febbre americana 


MARIA NADOTTI 


Da noi lo si è conosciuto prima e meglio come attore 
cinematografico. Persuasivo rappresentante di 
esistenziali e molto newyorkesi turbamenti ne «Il mio 
pranzo con AndrÉ» (scritto Insieme a André Gregory e c 
diretto da Louis Malie, 1981 ), irresistibile caratterista In 
tante pellicole hollywoodiane («Simon», «Startlng Over», 
«Loveslck», «Cracker*», «The Hotel New Hampshire», «The 
Bostoniana»), esilarante cammeo In «Manhattan» di 
Woody Alien. Poi, nel settembre del 1992, la casa editrice 
romana e/o ha pubblicato «La febbre» (recensito su 
queste pagine da Stefano Velotti U 19 ottobre 1992), un 
testo minuscolo e folgorante che Wallace Shawn ha scritto 
nell’88. Monologo pensato per la scena, «La febbre» è la 
lucida autoanalisi - o esame di coscienza - di un 
personaggio (lo stesso Shawn? Che, con significativo 
successo di critica e di pubblico, continua a portarlo In 
gira per loft newyorkesi e teatrini londinesi) che non 
vuole o non riesce più a venire a patti con l'Ipocrisia 
sociale e politica della prepotente America 
tardorepubbUcana. In copertina, nella versione italiana 
del testo, compare il volto di un ragazzo nero. Come a 
suggerire che la refrattarietà al sistema di cui «La febbre» 
parla possa essere attribuita solo al diverso per 
eccellenza, al marginale, all'Incompatibile, all’altro 
assoluto. Wallace Shawn, Incontrato a fine marzo a New 
York, davanti a questa Immagine depistante sorride e 
commenta: «In Italia crederanno che io sla un esordiente 
afro-amèrlcano. Niente di più lontano dalla realtà. 
Appartengo alla borghesia newyorkese bianca, sono 
ebreo al cento per cento, ho clnquant’ann! e scrivo per il 
teatro esattamente dal 1967». «La febbre», nellasua 
versione Italiana, sarà presentato nel giugno prossimo al 
festival teatrale di Asti, interprete Giuseppe Calandra. 



Disegno di Matticchio - Storiestrlsce 


Q 


uando e come è iniziata la tua 
carriera di attore? 

Nel 1977. Willord Leach, regista 
teatrale, mi aveva chiesto di tradur¬ 
re «La Mandragola» di Machiavelli. 
Io ho fatto studi classici e, pur non 
conoscendo l'italiano se non attraverso quel po' 
di tempo passato nel vostro paese, dovrei cono¬ 
scere piuttosto bene il latino. Traduco il testo, 
divertendomi a trovare tutte le equivalenze pos¬ 
sibili. ma anche a mantenere le deliziose trovate 
linguistiche dell'originale. Al momento di met¬ 
tere in scena lo spettacolo. Leach mi propone di 
interpretare la parte del servo. Non avevo mai 
recitato prima, né avevo mai pensato di farlo, 
ma accetto. Una svolta importante, 
i E quando hai cominciato a scrivere per U tea¬ 
tro? 

Un'altra «Italian connection». Era il 1967 e io ero 
studente a Oxford. Scopro un bando di concor¬ 
so per nuovi autori teatrali. Il testo migliore sa¬ 
rebbe stato messo in scena, lo non sapevo nep¬ 
pure da che parte si cominciasse, ma decido 
comunque di provare. Parto per l'Italia, dove 
avevo deciso di passare le vacanze dì primave¬ 
ra, e resto per una settimana a Montepulciano. 
È 11 che scrivo la mia prima cosa. Niente dì com¬ 
pleto. Una prima stesura. Ma, insomma, sono 
venticinque anni che scrivo per il teatro. Ed è 
forse per questo che mi fa tanto effetto vedere 
che in Italia mi definiscono «giovane scrittore». 
Nel 1971 hai scritto «The Hospital Play», un 
dramma In cui affronti il tema della guerra. 
Aveva a che fare con la questione del Viet¬ 
nam? 

No. non direttamente. Nessuno dei miei lavori 


ha a che fare in modo esplicito e realistico con 
una situazione riconoscibile o con un luogo 
identificabile. Ma a modo suo, ovvero nei miei 
termini, certamente si. 

«Aunt Dean & Lemon», un tuo lavoro del 1985, 

è forse U tuo lavoro più noto... 

Non so esattamente per quale ragione, ma 
Frank Rich, il potentissimo critico del New York 
Times, decide che questo mio lavoro è quello 
che merita la sua approvazione e lo recensisce 
con assoluto entusiasmo. La sua è stata una be¬ 
nedizione ufficiale e definitiva. Personalmente 
non sono ancora ben sicuro del mio valore di 
autore, ma è certo che se arrivassi a crederci 
una volta per tutte, non mi sentirei di dire che i 
primi lavori siano meno interessanti dei più re¬ 
centi. Ovviamente, io non sono il giudice mi¬ 
gliore. Grazie a Rich, comunque, »Aunt Dan & 
Lemon» resta in scena al Public Theaterdi New 
York per più di un anno e poi viene portato in 
ogni singola città americana, 

ChlèFrankRJch? 

L'uomo che decide le sorti del teatro america¬ 
no. In questo paese non c'è direttore di teatro 
che non aspetti il suo imprimatur, prima di deci¬ 
dere cosa mettere in programmazione. Come 
spiegare il suo potere? Beh, Rich è il Critico Tea¬ 
trale del Quotidiano Americano per eccellenza. 
Una sorta di braccio armato intellettuale della 
borghesìa newyorkese, quella che decide le sor¬ 
ti dell'intero paese. Non è come a Londra dove 
esiste comunque una pluralità di voci e la gente 
può scegliere tra varie testate e posizioni enti- 
che anche molto contrastanti. Negli Stati Uniti, 
almeno per quel che riguarda il teatro, vige un 
regime di nonocultura. Non è molto diverso da 
quello che succedeva nell'ex Unione Sovietica 
con la «Pravda». Soltanto che qui nessuno si po¬ 


ne neppure il problema della fiducia. 

Parlami di «Febbre». Come lo hai scritto? 

Quale ne è il retroterra? Era nelle tue inten¬ 
zioni farne un testo politico o è una forzatura 

prenderlo per tale? 

È strano per uno scrittore tentare di spiegare il 
retroterra della sua scrittura, perché in realtà chi 
ne sa davvero qualcosa? Ma diciamo pure che, 
secondo gli standard, io sono un tipico «liberal», 
uno che crede che gli Stati Uniti siano un paese 
democratico, abitato da genie perbene e piena 
di buona volontà nei confronti del resto del 
mondo. Gente che si dà un gran da fare e che 
sbaglia continuamente non per cattiveria, ma 
per troppa generosità. Una sorta di gigante gof¬ 
fo, ma dalle ottime intenzioni. Il punto di vista 
«liberal» sulla guerra del Vietnam, per esempio? 
Una tragedia causata dalle buone intenzioni de¬ 
gli Usa: eccesso di zelo nel prevenire la dittatura 
comunista su un paese democratico. Senza 
chiedersi se quel paese fosse poi davvero tanto 
democratico e senza interrogarsi troppo sui me¬ 
todi usati dal «benevolo» intervento nordamen- 
cano. L'anima «liberal» cntica le politiche gover¬ 
native. ma rifiuta l'idea che la natura amencana 
non sia buona e ben intenzionata. Con «Aunt 
Dan & Lemon» avevo già cominciato a interro¬ 
garmi su me stesso e sulle mie convinzioni più 
profonde. Vederlo e rivederlo, arrivando addirit¬ 
tura a recitarvi una parte, è stato un modo mollo 
elaborato di mandare a me stesso un messaggio 
importante. 

DI che messaggio si trattava? 

Che il punto di vista «liberal», per quanto giusto, 
manca di forza e che la destra, anche se scorret¬ 
ta, finisce per vincere proprio per via di energia 
animale. I «liberal» non sono in grado di affron¬ 
tare una realtà semplice e scomoda: per cam¬ 


biare il mondo bisogna saper rinunciare ai pro¬ 
pri privilegi, alle piacevolezze del proprio modo 
di vivere, rischiare di perdere quello che si ha. 

•Febbre» è dunque nato dallo svelamento di 
una contraddizione interna alla tua coscien¬ 
za? 

Beh, diciamo che all'inizio questa contraddizio¬ 
ne mi ha spinto a leggere molti testi che fino ad 
allora avevo evitato: testi di stona degli Stati Uni¬ 
ti e dell'America latina, le opere di Karl Marx. La 
cosa buffa è che, mentre io lentamente capivo 
la fenomenologia dell'ingiustizia, tutta la gente 
che avevo intorno sembrava andare nella dire¬ 
zione opposta. A quarantanni suonati io, final¬ 
mente, mi rendevo conto che c'era qualcosa di 
sbagliato, proprio quando tutti gli altri avevano 
deciso che non importava, che si trattava di go¬ 
dersi i propri privilegi e di averne sempre di più. 
Insomma. mi trovavo nel bel mezzo dell'edoni¬ 
smo reaganiano - ristoranti di superlusso che 
sbocciavano sempre più numerosi e nelle stra¬ 
de una massa sempre più disperata di poveri e 
di senzatetto - e non ne potevo più di far finta di 
non accorgermi- dell'evidenza, di non fare con¬ 
fronti tra paesi ricchi e poveri e tra classi sociali. 
Alla fine degli anni Ottanta mi metto dunque a 
fare qualcosa di totalmente controcorrente: 
passo lunghi periodi in Centroamerica, Messico. 
Nicaragua, Guatemala, cercando di capire cosa 
stia succedendo davvero dentro e fuori dal terri¬ 
torio nordamericano. 

Una storia davvero bizzarra, quella di politi¬ 
cizzarsi proprio quando il mondo andava 
sprofondando In un'amnesia da benessere, 
sazietà, indifferenza. Sapresti ricostruire le 
ragioni profonde del tuo percorso? Centrano 
I sensi di colpa? 

La risposta la potrebbe forse dare uno psicolo¬ 
go. Non credo che per uno scrittore abbia senso 
speculare su cose di questo tipo. Ma voglio ten¬ 
tare comunque di rispondere. Ho scritto «Feb¬ 
bre» perchè volevo esserne io stesso l'interprete. 
Ne avevo fatto un testo adatto a qualsiasi tipo di 
attore, uomo o donna, giovane o vecchio, bian¬ 
co e nero, ma la mia intenzione era di portarlo 
in giro io. Non nei teatri, ma in case private, da¬ 
vanti a piccolo gruppi di persone, che poi potes¬ 
sero discuterne, fame argomento di riflessione 
politica o almeno morale. L'ho fatto per un an¬ 
no. davanti a gruppi di una decina di persone 
alla volta, amici della borghesia bianca newyor¬ 
kese. È stato il mio modo di ammettere e di di¬ 
chiarare che quelle erano le cose in cui ero arri 
vato a credere. Un esperimento di onestà e d 
coraggio, che non sarei riuscito a fare altrimenti 
Il mio modo di rischiare. Volevo che i miei amici 
sapessero quali erano le mie conclusioni: che il 
nostro morbido modo di vivere poteva esistere 
solo grazie alla violenza. Che, pur non essendo 
direttamente coinvolti in nessuna pratica di 
sfruttamento o di oppressione, noi non ci pote¬ 
vamo certo considerare innocenti. Una conclu¬ 
sione piuttosto disturbante. Ma ben pochi sono 
stati capaci o hanno tentato di smentirmi. «Feb¬ 
bre» dice con crudezza che i privilegi non na¬ 
scono dai meriti, ma dalla fortuna. E che è con 
la violenza che i poveri, chi di privilegi non ne 
ha, vengono tenuti alla larga dagli agi che noi 
abbiamo in abbondanza. Un'owietà che alla 
«brava gente» come me e i miei amici «liberal» ri¬ 
sulta sorpredente solo perché non ci abbiamo 
mai voluto pensare sopra. 


Se al plagiato piace il falso 


MARINA CALLOSI 


Prima intervista col più celebre plagiato d'Italia: Odo 
Marquard, filosofo tedesco, diventato famoso nel nostro 
paese per lo scandalo di un suo articolo copiato bel bello 
negli anni Sessanta dal professor Antonio Villani 
(vicenda su cui su queste pagine hanno scritto Rino 
Genovese e, con una lettera, lo stesso Villani) 


per le strade, ci accorgiamo 
dell'esistenza di un insieme 
molteplice di stili che ci porta¬ 
no ad individuarne la loro età 
di formazione, anche se ven¬ 
gono riattualizzati contempo¬ 
raneamente nel presente. Ma a 
differenza dello storicismo che 
divide in epoche, il Postmoder¬ 
no è invece l'esperienza dell'e¬ 


clettismo: la compresenza di 
più stili in una cosa sola. Sce¬ 
gliamo ciò che ci piace senza 
avere l'obbligo del vincolo sto¬ 
rico. 

- Come si trasforma allora la 
relazione fra Postmoderno e 
storicismo? 

Il Postmoderno è piuttosto l'oc- 


crescimento dello storicismo, 
ma qui non ci interessa più il 
problema dell'appartenenza 
dei singoli stili ad un preciso 
momento del passato, perché 
tutti convivono assieme con gli 
stessi diritti. Non viene cosi più 
a porsi la questione storicistica 
dell'epocalizzazione. 

Dunque si tratta di un'espe¬ 
rienza del mutamento della 
percezione temporale. 

Il Moderno aveva individuato il 
suo inizio nella cesura che se¬ 
parava il suo essere presente 
dal passato: il positivo contro il 
negativo. Poi si è visto che an¬ 


che il presente era problemati¬ 
co, per cui si parlò di esso in 
nome del futuro. Il Postmoder¬ 
no privilegia il futuro senza che 
la cesura fra passato e presen¬ 
te sia più importante. Ma esso 
non possiede un'idea fissa di 
futuro: è un concetto leggero, 
variopinto,- dalle molteplici 
facce. 

in Italia 11 Postmoderno è 
più che altro legato alla svol¬ 
ta ermeneutica In filosofia, 
agita soprattutto da Vatti- ' 
mo, con una particolare ri¬ 
presa di Heidegger e Gada¬ 
mer. 


In Germania a nessuno verreb¬ 
be in mente una simile relazio¬ 
ne. Heidegger è da noi ancora 
compreso in senso negativo, 
per le risapute vicende stori¬ 
che. lo stesso avevo parlato in 
uno scritto giovanile della «so- 
ciofobia» di Heidegger e anche 
quando andai a lavorare a Fri¬ 
burgo alla fine degli anni Cin¬ 
quanta non mi avvicinai certo 
alle varie «sette» che riteneva¬ 
no di aver capito il «vero» Hei¬ 
degger. 

Lei ha provocatoriamente 
scritto: «1 Ulte fallacy», che è 
come dire mi place l'erro- 


ECONOMICI 


GRAZIA CHERCHI 


Alcuni mi hanno fatto notare 
che cosi facendo, sarei diven¬ 
tato uno scettico. Ma io sono 
uno scettico, che è poi la cor¬ 
rente dell'illuminismo a cui so¬ 
no più affine. Non accetto l'or¬ 
dine delle gerarchie categoria¬ 
li. Le cose sono più interessan¬ 
ti quando sono miste. Ma non 
sono però un anarchico, per¬ 
ché non sono né un militante, 
né un missionario. Non voglio 
insegnare, voglio piuttosto es¬ 
sere istruttivo. Mi interessa mo¬ 
strare gli errori che si possono 
fare: è infatti più facile com¬ 
mettere il falso. ■ 


Cattivi 

ragazzi 


A h, i bei tempi quan¬ 
do con numerosi 
amie» o «./scambia¬ 
va consigli e sconsi- 
gli di lettura, segna- 
“ 1 landò nel bene e 
nel male i libri letti 1 Quando una 
delle prime domande, incon¬ 
trandosi, era: «Hai letto qualco¬ 
sa di bello?». Oggi è una doman¬ 
da che io rivolgo e mi sento ri¬ 
volgere da un paio di persone in 
tutto. La lettura è infatti in calo 
anche tra quelli che una volta 
erano forti lettori (resiste di piu 
la domanda o la segnalazione 
sui film: su questa «resistenza** te 
spiegazioni sono molteplici e 
discordanti). A questo punto 
non mi resta che spera.e in 
un’inversione di tendenza. Un 
nostro eccellente sociologo ha 
detto, riferendosi alla corruzio¬ 
ne, che prima ««tirava» e ora non 
va più, che è una questione di 
cicli: speriamo che l’inverso av¬ 
venga in campo librario. In oc¬ 
casione di un incontro i due 
amici lettori mi hanno entrambi 
consigliato, nel caso mi fosse 
sfuggito, e mi era sfuggito, Baby 
gang di Salvatore Pisciceli!, so¬ 
prattutto, hanno precisato, per 
il racconto che dà il titolo a! li¬ 
bro. L’ho quindi subito letto e lo 
consiglio ora alle legioni di let¬ 
tori di queste pagine «Libri». 

Baby gang è stato pubblicato 
da Cresccuzi Allendorf Editori 
(Roma, viale Vaticano, 68 - lei. 
06/3267211) nella collana «La 
Stravaganza» diretta da Paolo Di 
Stefano. L’autore, il quaranta- 
cinquenne Pisciceli), lo ricorda¬ 
vo come regista di un film assai 
onginale, Immacolata e Concet¬ 
ta (del 1979), poi ne ho perso 
le tracce: dal risvolto ho appre¬ 
so che ha giralo altri quattro 
film, che è stato coautore di una 
pièce teatrale e che Baby gang è 
il suo primo libro. Sulla base di 
questo racconto (che apre il li¬ 
bretto, i successivi sette sono 
senza infamia e senza lode), se 
lavorassi in o per una casa edi¬ 
trice. mi farei viva subito viva 
con Piscicelli per sapere se ha 
scritto altre cose. In Baby gang 
seguiamo flue ragazzi, uno di 
quattordici è l'altro di otto anni 
per una giornata, una luminosa 
giornata estiva a Napoli che si 
rivelerà spaventevole e che si 
concluderà con un omicidio, ad 
opera del maggiore dei due, so¬ 
prannominato Mastino. All'ini¬ 
zio del racconto, il più piccolo, 
Luca, dopo una visita al fratello 
diciottenne in crisi di astinenza 
insieme alla moglie sedicenne 
(mentre la loro sventurata bam¬ 
bina di pochi mesi aspetta il lat¬ 
te), va alla ricerca della roba 
per il fratello. Si imbatte cosi in 
Mastino e lo segue nelle sue im- 
pre.se - furti e soprattutto spac¬ 
cio - affascinato e attonito. Ma¬ 
stino ha con Luca modi da fra¬ 
tello maggiore, è protettivo, si 
ferma ogni tanto per fargli man¬ 
giare un gelato, accompagnarlo 
in un giro in giostra: sono questi 
i momenti più terribili del rac¬ 
conto perché vediamo i due 
comportarsi come la loro età. 
calpestata, richiederebbe. 

Mastino, sicuro com’è del¬ 
l’impunità - è vicino a compie¬ 
re. ma non ha ancora quattordi¬ 
ci anni - compra infine una pi¬ 
stola e, calato la notte, la usa, 
sparando a ripetizione su uno 
spacciatore per vendicarsi del 
fatto che vendendogli roba 
sporca, ha ucciso un suo ami¬ 
co. La giornata ù ora (unta tra 
bustine di droga, ferii mime) li 
vittime e desolazione interiore e 
«.tenore Un racconto potente, 
che attanaglia l’attenzione in¬ 
comparabilmente di più di tan¬ 
te immagini sullo stesso argo¬ 
mento. che npetendosi non co¬ 
municano più emozione alcuna 
ai nostri occhi anestetizzati. 

Per finire... Refuso qua, refuso 
là, Mi lamentavo con un lettore 
assiduo di queste pagine per un 
intervento abnorme su un verbo 
che faceva saltare nell'intervista 
a Ferrerò della settimana scorsa 
la consecutio temporum. Al che 
ti lettore mi ha rassicurato: or¬ 
ma* mentre si legge, si corregge 
automaticamente. Insomma, i 
pochi che leggono si accollano 
anche il lavoro dei correttori di 
bozze. 

Salvatore Piaciceli! 

«Baby gang», Crcscenzi Allen¬ 
dorf, pagg. ) 66. lire 18.000 
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INCROCI 


Tre domande a Nicola Tranfaglia, ordinario di Storia contem¬ 
poranea alla Facoltà di Lettere dell'Università di Torino, auto¬ 
re di numerose opere fra cui «Mafia, politica c affari. 1943-91». 
Prima di chiedere cosa stia leggendo Tranf agita non si può 
non chiedere cosa sta scrivendo. 

Sto completando un'ampia storia dell'Italia fascista che, con 
ogni probabilità, uscirà alla fine di questo 1993. È una sintesi 
di circa 800 pagine, sull'Italia dalla prima alla seconda guerra 
mondiale. Accanto a questo lavoro sto continuando le mie ri¬ 
cerche sulla mafia. Quanto alle letture, anche per distrarmi 
dal lavoro, sto leggendo libri di narrativa che mi interessano. 
In questi giorni leggo un libro pubblicato dall’editore Donzel¬ 
li. E il romanzo dello scrittore sudafricano Koetzec intitolato 
«Deserto», lo trovo molto bello. 

Dopo II referendum del 18 e 19 aprile quale avvenire per I 
partiti? 

Vedo un avvenire difficile. Prima di tutto perché la crisi ò avve¬ 
nuta quando l'avversione per i partiti era già andata molto 
avanti: in secondo luogo perché mi pare che i partiti, in gene¬ 
rale. abbiano motta difficolta a rinnovare i propri gruppi diri¬ 
genti, il proprio modo di operare nella società. A mio avviso 
se i partiti non riusciranno a fare questa operazione andranno 
incontro ad un avvenire molto oscuro. Ne avranno assai poco 
di avvenire. Mi auguro, natu¬ 
ralmente, che le formazioni 
le quali si richiamano alla 
tradizione democratica e di 
sinistra sappiano fare questo 
sforzo perché se tre anni fa 
c'era ancora tempo, oggi 
tempo non ce n'é più. Il Pds 
che ha cominciato a fare un 
rinnovamento, lo ha però fer¬ 
mato a metà. 

' Quale potrebbe esser II ti¬ 
po di Impegno civile, pos¬ 
sibile e utile oggi in Italia, 
mentre c'è quest'eclisse 
del partiti? 

Credo oggi sia molto impor¬ 
tante stare all'intemo della 
società civile, cercare di par¬ 
tecipare a momenti associativi e di impegno civile. A seconda 
del mestiere che si fa occorre cercare di marcare una propria 
presenza in quelle battaglie concrete, specifiche della demo¬ 
crazia italiana. Possiamo incominciare con la mafia, col pro¬ 
blema della corruzione, possiamo proseguire con la necessi¬ 
tà di costruire uno Stato che difenda i più deboli, che si preoc¬ 
cupi dei problemi della devianza, del disagio giovanile, che 
cerchi di coniugare un po’ i! bisogno della crescita e della ri- 
costruzione economica con la necessità della solidarietà so¬ 
ciale. Credo sia molto importante oggi partecipare a battaglie 
specifiche insieme all’uomo della strada. Usciamo, in Italia, 
da 50 anni di democrazia protetta e incompiuta. Secondo me 
può esser un grande obiettivo, da un lato, il rifare la parte di 
Costituzione che riguarda i meccanismi elettorali e di funzio¬ 
namento di alcuni organi costituzionali per far lavorare il si¬ 
stema; dall'altro realizzare, finalmente, quella prima parte di 
Costituzione che, già 40 anni fa, aveva disegnato una demo¬ 
crazia moderna, avanzala sul piano sociale. Una democrazia 
che si batta, per esempio, per l'uguaglianza dei cittadini. In 
Germania alcuni parlano di questo come di «patriottismo co¬ 
stituzionale». 



HART; IL PECCATO 

D dolore 
dopo il danno 

ALBERTO ROLLO 


A vesse avuto più co¬ 
raggio, l'autrice de 
Il danno, avrebbe 
intitolato questo 
^_ secondo romanzo 

«Il dolore». Anche 
se il senso (e la qualità) dell'o¬ 
perazione sarebbe rimasto lo 
stesso, avrebbe sortito un effet¬ 
to più esplicito. Se c‘è infatti un 
peccato in questo romanzo, 
tanto concitato quanto esile, 
elegante e torbido come una 
seggiola per ufficio firmata da 
Philip Slark, esso é il voyerismo 
del dolore, della tragedia. Sì di¬ 
rà: la rappresentazione del do¬ 
lore é implicitamente voyeristi- 
ca, non c'è scampo, È vero. Lo 
si nota anche in certo cinema 
d'autore degli ultimi anni: la 
morte di Pori e la follia di Kate 
in Te deI deserto di Bernardo 
Bertolucci e la crisi del dottor 
Rieux in La peste di Luis Puen- 
zo sono esempi di un obietti¬ 
vo-spia che scruta implacabile 
la sofferenza scritta sul corpo 
dell'attore. Piuttosto che le vir¬ 
tù drammatiche dell'interprete 
lo spettatore «vede» lo strazio 
al quale egli generosamente si 
concede: strazio fisico e psi¬ 
chico. Se nel cinema, però, la 
rappresentazione dello strazio 
fa formicolare, al di là della 
bontà dell'opera nel suo com¬ 
plesso e delle stesse intenzioni 
del regista, quella singolare 
forma di autenticità che ema¬ 
na, per l'appunto, dal corpo 
dell'altore (per cui finiamo per 
partecipare alla profusione di 
malessere di John Malkovich, 
Debra Wìnger e William Hurt, 
non dei loro personaggi). non 
altrettanto accade sulla pagina 
scritta. 

Il peccato di Josephine Hart 
vorrebbe convincerci che la 
protagonista Ruth matura un 
insanabile rapporto collusivo 
con la sorella Elizabeth e che 
le passioni destate dalla sorel¬ 
la «buona» e amata inducono 
nella «cattiva» un irrefrenabile 
desiderio di sostituzione e di¬ 
struzione. placato solo dall'e¬ 
spiazione che segue la cancel¬ 
lazione (vale a dire la morte) 
del modello. La scrittrice, che 
non vorrebbe farcì mai dimen¬ 
ticare l'approccio «alto* al te¬ 
ma della passione, le sue buo¬ 
ne letture e la conoscenza di¬ 
retta dell'upper class inglese in 
cui la storia si svolge, non tra¬ 
scura dì alludere ad un «pecca¬ 
to» che implica l'esercizio per¬ 
verso dei sentimenti e che tro¬ 
va nella sessualità solo un vei¬ 


colo strumentale. Che Ruth se¬ 
duca o meno gli uomini che 
appartengono ad Elizabeth è. 
in realtà, quasi secondario di 
fronte alla sequenza di lutti 
che s'abbattono sul lettore. La 
morte non ha nulla a che vede¬ 
re col binomio eros-thanatos, 
è destino, gratuità del caso, lu¬ 
gubre evento. Hubert, primo 
ed amatissimo marito di Eliza¬ 
beth, muore, preservato dalla 
tela seduttiva di Ruth, in un in¬ 
cidente stradale, i figli adole¬ 
scenti di Ruth ed Elizabeth af¬ 
fogano avvinghiati l'uno all'al¬ 
tro nel laghetto fangoso della 
tenuta di campagna. 

Troppo consapevole delle 
trappole letterarie. Josephine 
Hart mostra di scansare le «re¬ 
gole» del melodramma, tutto 
facendo cominciare da un 
dramma preesistente al suo 
svolgimento: il guaio è che 
questo trucco non basta per 
arrivare alla tragedia. I perso¬ 
naggi sono scagliati, quasi 
controvoglia, in un dolore cu¬ 
po, torbido, ottuso che il letto¬ 
re recepisce con la stessa ten¬ 
sione onanistica che può in¬ 
durre un'immagine lubrica. O 
con la stessa ebbrezza comica. 
Dipende che direzione si vuol 
dare al peccato. Al nostro. 
Quello della Hart è di chieder¬ 
ci. come fa nella chiusa, di ri¬ 
spondere ai quesiti concer¬ 
nenti l'identità delle due sorel¬ 
le nemiche. 

Come in età dannunziana e 
post-dannunziana era consi¬ 
derato molto intelligente infila¬ 
re metaforici coturni ai piedi di 
distinti signore e signori della 
buona società per investigare 
nella foschìa del cuore bor¬ 
ghese, cosi la Hart (ma la ten¬ 
denza è diffusa) fa sentire nel¬ 
le sue disgraziate eroine bri¬ 
tanniche odor d'antichi pepli: 
il guaio è che questa operazio¬ 
ne avviene su personaggi che 
hanno poco in comune con la 
vita e se ne hanno con la lette¬ 
ratura, questa è letteratura da 
edicola. Offrire la Passione, il 
Dolore a una eroina che viene 
dalla serialità narrativa può es¬ 
sere nondimeno una opera¬ 
zione interessante. Purtroppo 
si tende troppo spesso a fare il 
contrario. Come qui. E allora la 
Passione, il Dolore, quandan- 
che esibiti con furia, mentono. 
Definitivametne. 

Josephine Hart 

*11 peccato», Feltrinelli, pagg, 
155, lire 20,000. 


«L’eresia di Berlinguer: un programma fondamentale non scritto». Un 
saggio di Luciano Barca sul Pei e il suo cammino. Il capitalismo, Fauste¬ 
rità, la questione morale. Gli anni ottanta: un difetto di critica 


Mercati austeri 


É difficile, se non 
Impossibile, per chi va a 
rileggere gli scritti e 1 
discorsi dei dirigenti del 
Pel o i documenti del 
partito degli ultimi decenni 
trovare richiami agli 
«orizzonti del comuniSmo» 
oalie «idee del 
comuniSmo». La visione di 
una trasformazione 
democratica della società 
In senso socialista, così 
come fu definita nel’56, e I 
suol successivi sviluppi 
avevano lasciato cadere dal 
lessico una parola che 
evocava, non una generica 
tensione verso una società 
di eguali, ma ben precisi 
percorsi e contenuti di 
quella che Togliatti 
chiamava la «nostra 
dottrina». Tanto è vero che 
il «comuniSmo» ritornò 
(anzi fu posto «all’ordine 


L uciano Barca pren¬ 
de le mosse da 
lontano: cita uno 
scritto dove Marx si 
dice convinto che 
«non il tentativo di 
sperimentare in pratica le idee 
comuniste, ma la loro elabora¬ 
zione teorica forma (per la 
borghesia) il vero e proprio 
pericolo». Perchè agli esperi¬ 
menti pratici «si può sempre ri¬ 
spondere col cannone», men¬ 
tre le «idee che la nostra intelli¬ 
genza ha acquisito vittoriosa¬ 
mente» non si possono cancel¬ 
lare. Queste le parole di Marx 
nel 1849. E, secondo Barca, il 
dilemma di oggi sarebbe ana¬ 
logo. nel senso che non si trat¬ 
ta di accettare o rifiutare «la ne¬ 
cessaria presa d'atto del falli¬ 
mento tragico di quasi tutti gli 
esperimenti pratici volli a crea¬ 
re nuove società socialiste», 
bensì di «accettare passiva¬ 
mente» o no la «trasposizione 
operata dal fallimento dei "so¬ 
cialismi reali" alla morte dell'i¬ 
dea». Sarebbe facile obiettare 
che, rispetto ai moti proletari 
del 1848 in Francia, ben altra 
portata ha avuto quell'«esperi- 
mento» simboleggiato dal Mu¬ 
ro di Berlino, caduto non certo 
sotto la minaccia dei canno¬ 
ni... E si potrebbe ricordare 
che la riflessione marxiana in 
quegli anni è tutta volta a trarre 
lezioni dalle sconfitte subite. 
Se volessimo provocare Barca, 
con irriverenti analogie, direm¬ 
mo anche che proprio allora si 
introduce una «discontinuità» 
nelle idee di Marx sullo Stato, 
con tutte le note implicazioni 
che ne discesero. 

Ma una simile polemica por¬ 
terebbe fuori strada, divente¬ 
rebbe quasi un pretesto per 
evitare la discussione che il 
saggio vuole sollecitare intor- 


dei giorno in Occidente» in 
una chiave che si voleva 
neomarxiana, in 
contrapposizione non solo 
con il «marxismo- 
leninismo» sovietico, ma 
con il «togliattismo» e il 
«revisionismo» dei Pel) nel 
programmi del «Manifesto» 
sulla scia del '68 e della 
rivoluzione culturale 


FAUSTO IBBA 

cinese. 

Eppure, proprio nel 
1989, chi contestò il 
processo che avrebbe 
portato alla nascita del Pds 
ritenne di ancorarsi agli 
«orizzonti del comuniSmo», 
pur appellandosi alia 
peculiare esperienza del 
Pei c rifiutando una 



no ai problemi irrisolti sui quali 
più che mai oggi una forza di 
sinistra, qualunque forza di si¬ 
nistra, dovrà fare i comi. Le 
«idee comuniste» di cui parla 
Barca sono, in effetti, quelle 
elaborate dai comunisti italiani 
giunti progressivamente ad 
una revisione radicale delle lo¬ 
ro concezioni originarie, Barca 
nega che l'attuale società capi¬ 
talistica possa essere conside¬ 
rata l'approdo dove si vengo¬ 
no ad infrangere definitiva¬ 
mente le ansie di libertà e di 
giustizia dell'umanità. Ma ritie¬ 
ne acclarato che «tutti i modelli 
economici che hanno cercato 
di funzionare distruggendo il 
mercato o marginalizzandolo 
hanno fatto fallimento». Ed è 
altrettanto «indubbio che sen¬ 
za un pluralismo di proprietari 
non vi è mercato concorren¬ 
ziale». Non è dunque un giura¬ 
mento con la mano posata so¬ 
pra il sacro testo della critica 
marxiana al programma di Go¬ 
tha. 

Il saggio ripercorre il cammi¬ 
no tutt'altro che lineare lungo 
il quale già il Pei arrivò a queste 


conclusioni, mettendo anche 
a fuoco la crisi dello Stato so¬ 
ciale «fondato sull'Ipotesi per¬ 
dente di una fase espansiva in¬ 
definita, tale da consentire cre¬ 
scenti prelievi pubblici». Il di¬ 
scorso ritorna cosi sul signifi¬ 
cato dell'.austerilà» e della 
«questione morale» posta da 
Berlinguer, Ma non è una rivisi¬ 
tazione apologetica perchè, 
anzi, si riconosce che «la ricer¬ 
ca innovativa si era interrotta 
su questo terreno, nel Pei» an¬ 
cora prima di quella che viene 
definita la proclamazione del¬ 
la «discontinuità come valore 
fondante». C'è di più: «tutte le 
profonde trasformazioni degli 
anni '80 sfuggono ad un'anali¬ 
si attenta e collettiva del Pei. 
nonostante singoli apporti in¬ 
terni al partito e le sollecitazio¬ 
ni che vengono dal dibattito 
programmatico della Spd in 
Germania e da componenti 
del Psi». Ma, secondo Barca, il 
compilo da affrontare consi¬ 
steva nel «correggere l"'asinv 
metria" dell'elaborazione ber- 
lingueriana» per .metterla co¬ 
raggiosamente a confronto 


meccanica trasposizione 
ne) nostro paese di ciò che 
accadeva nel regimi 
dell’Est. Come spiegare 
questo apparente 
paradosso per dirigenti di 
primo piano che di tutta la 
faticosa ricerca del 
comunisti italiani erano 
stati protagonisti o 
partecipi? Questo 
interrogativo toma 
spontaneo alla lettura 
dell'esordio vivacemente 
polemico di un saggio di 
Luciano Barca che si 
concentra sul punti salienti 
della elaborazione del Pei 
guidato da Enrico 
Berlinguer (Luciano 
Barca, «L'eresia di 
Berlinguer: un programma 
fondamentale non scritto», 
Edizioni Sisifo, pagg.280, 
lire 30.000). 


non con i modelli morti del¬ 
l'Est. ma con i modelli occi¬ 
dentali». Invece si sarebbe assi¬ 
stito all'abbandono di «tutta 
una faticosa e travagliata ela¬ 
borazione intema», che pure 
bisognava arricchire e aggior¬ 
nare «con apporti esterni alla 
tradizione socialista», Infatti, 
Barca si dice convinto che oggi 
la cultura economica può olfn- 
re alla sinistra strumenti per 
■contrattaccare non più soltan¬ 
to in termini di equità, ma di 
maggiore eflicìenza». Anche se 
non gli sfugge quanto il compi¬ 
to sia arduo. Lo stesso sottoti¬ 
tolo del libro («un programma 
fondamentale non scritto») 
che può suonare celebrativo, 
ricorda in realtà che il Pcì 
quando si accinse alla stesura 
di un programma economico 
non andò oltre le bozze o i do¬ 
cumenti preliminari (ciò che si 
è ripetutone! Pds). 

Da questi accenni si può ca¬ 
pire come l'autore non vada 
alla ricerca di facili e unanimi 
consensi. 

Resta aperto l'interrogativo 
sul paradosso cui si accennava 
all'inizio. Viene da chiedersi 
quanto l'aver collocato una 
analisi cosi articolata nell'*o- 
rizzonle del comuniSmo» sia 
dipeso da un errore di giudizio 
su ciò che accadeva all'Est 
(nell'89 c’era ancora chi cre¬ 
deva nell'autoriforma del «so¬ 
cialismo reale») o da ragioni 
più lontane. E c'è da chiedersi 
sedò, in una fase di tumultuo¬ 
si cambiamenti, non abbia fa¬ 
vorito o perfino fornito alibi a 
quelle lendenze all'«azzera- 
mento» (il termine è di Barca), 
alla dispersione di conoscen¬ 
ze, alla proclamazione più che 
alla produzione del nuovo, 
che ci si proponeva di contra¬ 
stare. Ma per trovare quelle ra¬ 
gioni più complesse bisogne¬ 
rebbe forse riandare alle radi¬ 
ci, al Pei e a Togliatti. Si è detto 


e ripetuto che Togliatti fece la 
scelta di una politica democra¬ 
tica nazionale, creando un 
grande partito popolare di 
massa, nonostante il legame di 
ferro con l'Urss. E per contra¬ 
stare una crìtica che assumeva 
il carattere di un'offensiva pro¬ 
pagandistica, si è in qualche 
modo acceduto a una con¬ 
trapposta tesi che separava il 
Togliatti «positivo» da quello 
■negativo». Si è affermata cosi 
una visione in base alla quale 
sembrava che la progressiva 
differenziazione e l'allenta¬ 
mento di quel vìncolo con 
l'Urss avesse come sicuro cor¬ 
rispettivo una liberazione delle 
potenzialità «positive». Cosi fu 
per un intero ciclo. Ma a ben 
guardare la grande operazione 
togliattiana si potè realizzare 
grazie a quel «legame di ferro». 
Quando nel '45 Togliatti tenne 
il rapporto al primo congresso 
del dopoguerra, Nenni annotò 
nel suo diario che Turati ne sa¬ 
rebbe rimasto entusiasta, Ma 
aggiunse anche, a proposito 
del nuovo Statuto che consen¬ 
tiva l'iscrizione al Pei indipen¬ 
dentemente dalla fede religio¬ 
sa o dalla credenza filosolica: 
■Loro se lo possono permette¬ 
re», Era un modo per dire che 
un ex segretario del Comin- 
tern, rientralo dall'Urss - dal 
paese che aveva piegato la 
Germania nazista - si poteva 
consentire di innovare, domi¬ 
nando il vecchio massimali¬ 
smo e assumendo le tradizioni 
rìformìste, senza suscitare i 
dubbi e le contestazioni che 
avrebbero potuto investire e 
dividere il Psi pur amico dell'U¬ 
nione Sovietica. Questo non 
sminuisce l'opera di Togliatti 
che non ebbe riscontri in nes¬ 
sun altro partito comunista. Ma 
forse offre una chiave di lettura 
delle successive difficoltà del 
Pei a mantenere insieme tutto 
un arco di posizioni politiche e 
di riferimenti sociali, difficoltà 
che spesso si è teso ad attribui¬ 
re a pure carenze di leader¬ 
ship. Il tema è più che mai sul 
tappeto nel drammatico con¬ 
testo di oggi quando si tratta di 
affrontare e indirizzare una ri- 
costruzione democratica del 
Paese. Un contesto del tutto 
nuovo, come si ricorda ad ogni 
sospiro, tuttavia limitandosi 
spesso a sospirare. Il pregio 
del saggio di Barca, anche per 
chi non ne condivide l'orienta¬ 
mento. è quello di riportare il 
discorso su alcuni precisi con¬ 
tenziosi della sinistra. Con 
scatti di ribellione che non 
guastano nel momento in cui 
si vorrebbe seppellire un'intera 
tradizione sotto le macerie del 
Muro di Berlino e di Tangento¬ 
poli. 


FRANCO BELLA 


H vicolo cieco 
di Simone Weil 


lanca rio Guela, nel 
cinquantenario 
delta morte di Si* 
mone Weil, ha 
portalo a termine 
l'edizione comple¬ 
ta dei Quaderni con il quarto 
volume, che si presenta come 
una prima mondiale, dal mo¬ 
mento che l’edizione francese, 
pubblicata nel 1950 con il tito¬ 
lo Cormaissance s urna tu rei le, 
era non solo largamente in¬ 
completa, ma risultava ri ma¬ 
neggiata nel taglio e nella col¬ 
locazione arbitraria dei fram¬ 
menti. 

Sono trascorsi dieci anni 
dall’inizio di questa grande im¬ 
presa editoriale, e il pensiero 
di Simone Weil «sta penetrando 
sempre più profondamente 
nella nostra riflessione teorica 
e etica. Questo volume darà un 
impulso a questo movimento 
di riflessione, anche perché è 
arricchito da quasi duecento 
pagine di indici, mirabilmente 
curati da Maria Concetta Sala, 
che permettono di annodare i 
fili di una ricerca appassiona¬ 
ta. che affonda il suo sguardo 
in più luoghi dello spirito e deI- 
la cultura e della tradizione, 
formando nuclei di immediata 
evidenza, zone che sembrano 
addirittura sparire in una in¬ 
sopportabile torsione della lo¬ 
ro configurazione abituale, vi¬ 
coli ciechi e aperture vertigino¬ 
se. 

«Ciò che chiamiamo mondo 
sono i significati che vi leggia¬ 
mo*, scrive Simone Weil, «Si- 
mone Weil - scrive Maria Con¬ 
cetta Sala - legge il inondo co¬ 
me un testo dai molteplici si¬ 
gnificati e mostra il metodo per 
passare da un significato all’al¬ 
tro, cosi che i differenti sistemi 
simbolici dell’Occidente e del¬ 
l’Oriente. dell’antichità precri¬ 
stiana e della Bibbia, dello Zen 
e del Tao, dell'epopea omeri¬ 
ca e indiana, dell'epica medie¬ 
vale - per citare solo alcuni de¬ 
gli ambiti culturali presenti nei 
Quaderni - si radicano in un 
unico tessuto»', nel quale va pe¬ 
rò individuato, nei trasferì men¬ 
ti di piani, il nesso inscindibile 
che li lega in un unico sguar¬ 
do. 

Da questo punto di vista il IV 
volume dei Quaderni è il più 
arduo. Sembra che Simone 
Weil abbia voluto mettere alla 
prova la sua fede e il suo pen¬ 
siero con innumerevoli tradi¬ 
zioni e pensieri. qua.si alla ri¬ 
cerca di un vicolo cieco. Que¬ 
sto perché quando «una con¬ 
traddizione è un vicolo cieco 
che è impossibile aprire, se 
non con una menzogna, allora 
sappiamo che in realtà é una 
porta*. Mille porte si aprono 
sul nulla, questa porta si apre 
su una verità, in quanto si apre 
sull'oggetto vero del pensiero: 
la contraddizione insolubile, 
perché la soluzione di uno dei 
suoi termini porterebbe all’an¬ 
nientamento stesso del pensie¬ 
ro. La filosofia deve «concepire 
in modo chiaro i problemi in¬ 
solubili nella loro insolubilità*. 
È cozzando contro un limite 
che l’uomo si accorge di esse¬ 
re su di una soglia. Ed é qui 
che si fa legittima «la nozione 
di mistero*, quando appunto 
l’uso corretto della logica e 
della razionalità ci ha portati al 


vicolo cieco, alla «contraddi¬ 
zione inevitabile*. «Allora la 
nozione di mistero, come una 
leva, trasporta dall'altra parte 
del vicolo cieco, dall'altra par¬ 
te della porta che non é possi¬ 
bile aprire*. 

La chiesa non è guardiana 
del mistero, ma è guardiana 
della porta che ci inibisce il mi¬ 
stero. L'atto di libertà si scontra 
non contro l'inconoscibile, ma 
contro il potere che dichiara il 
suo anatema, che dovrebbe 
inibirci il paradosso di un Dio 
che non ha potere ma solo 
amore: che è un mendicante 
di amore. Di un Dio che ha ab¬ 
bandonato Dio. che si é svuo¬ 
tato, che si è accusato attraver¬ 
so il Cristo. 

Sono Pareyson tra i filosofi 
italiani si ò spinto con il suo 
pensiero in prossimità a Simo¬ 
ne Weil nella sua riflessione 
sul male e sul bene e sulla li¬ 
bertà che è al centro del suo li¬ 
bro su Dostoevskij Pareyson 
parla anch'egli di una tragedia 
di Dio, di un Dio che si pone 
contro se stesso, che si nega e 
si rinnega. «Dio ne) momento 
culminante della sua vicenda 
nega se stesso: é la crocifissio¬ 
ne. questo evento inaudito e 
sconvolgente, questo "suici¬ 
dio” non si sa se più sublime o 
terribile, in ogni caso enigmati¬ 
co e misterioso. Ma portare la 
negazione in Dio significa in¬ 
trodurre in Dio la contraddizio¬ 
ne, l’opposizione, il dissidio, il 
conflitto*. 

La sofferenza inutile, che 
campeggia nelle pagine di Do¬ 
stoevskij, ha portato Pareyson 
a questa conclusione cui è 
giunta Simone Weil attraverso 
la riflessione sulla sventura. Il 
pensiero dei «credenti o dei 
non credenti» non può aggira¬ 
re questo scoglio, perché qui, 
nella sventura e nel dolore, sta 
il problema stesso dell'uomo: 
nel suo rapporto con il mondo 
e nel suo rapporto con il divi¬ 
no. 

Una nota a margine. Il libro 
di Pareyson è un libro postu¬ 
mo. pubblicato, e questo va a 
onore dell'editore, in una col¬ 
lana a larga diffusione. Perché 
allora non dare in nota i riferi¬ 
menti dì pagina al testo do- 
stoevskiano, che mancano nel 
libro incompiuto di Pareyson 
A che serve la nota bibliografi¬ 
ca che dà conto di tutto il Do¬ 
stoevskij pubblicato da Einau¬ 
di, anche dei libri esauriti e 
fuori catalogo? Perché non da¬ 
re l’indicazione delle edizioni 
italiane di Sestov e Evdokimov, 
citati da Pareyson dalle edizio¬ 
ni francesi? Perché affermare 
che «salvo poche eccezioni, 
manca ancora una completa 
traduzione italiana della pro¬ 
duzione pubblicistica di Do¬ 
stoevskij», quando, tra il Diario 
di uno scrittore pubblicato da 
Sansoni e i tre volumi di artico¬ 
li pubblicati da Mondadori, ab¬ 
biamo comunque un corpus 
molto vasto di questa produ¬ 
zione 7 

S. Weil 

«Quaderni», voi. IV. Adelphi, 
pagg. b23. lire 78.000 

L. Pareyson 

«Dostoevskij*, prefazione di G. 
Riconda e G. Vattimo, Einaudi, 
pagg. 237, lire32.000 



Quando Pirandello diceva Giacuminu 


VITTORIO SPINAZZOLA 



Luigi 

Pirandello 


L a lettura di Tulio il 
teatro in dialetto di 
Luigi Pirandello 
fornisce l'occasio- 
^ ne per alcune ri¬ 
flessioni che, ri¬ 
guardando un settore molto si¬ 
gnificativo della sua produzio¬ 
ne, finiscono per investire la 
personalità intera di uno fra gli 
scrittori più celebrati dell'Italia 
contemporanea (ricordiamo 
che escono in contemporanea 
da Feltrinelli, nella collana 
Classici Universale Economica 
Uno, nessuno e centomila con 
introduzione di Remo Bodei e 
una trilogia teatrale con Sei per- 
sonassi in cerca d’autore, Cia¬ 
scuno a suo modo, Questo sera 
si recita a soggetto, introduzio¬ 
ne di Gianni Riotta), 

Sarah Zappulla Muscarà ha 
compiuto un lavoro meritorio 
rendendo finalmente disponi¬ 
bile una raccolta organica delle 
opere teatrali pirandelliane in 
siciliano. Un controllo accurato 
dei testi sugli autografi e su 
apografi degni di fede ha con¬ 
sentito di effettuare una serie 
notevole di restauri, rispetto al¬ 
le versioni correnti. E l’introdu¬ 
zione mette opportunamente 
in rilievo l'incidenza, sulla ge¬ 
nesi dei testi, del rapporto in¬ 
trattenuto con gli attori chiama¬ 
ti a interpretarli, da Angelo Mu¬ 
sco a Giovanni Grasso: la sensi¬ 
bilità eccezionale di Pirandello 
per le esigenze della rappre¬ 


sentazione ne risulta illustrata 
con evidenza indiscutibile. 

Ma sul piano propriamente 
letterario, e non solo dramma¬ 
turgico, il carattere complessivo 
della raccolta allestita dalla 
Zappulla invita soprattutto a 
stabilire dei paragoni, cioè ad 
articolare il giudizio e differen¬ 
ziarlo, rileggendo uno dopo 
l’altro le opere incluse nei due 
volumi. Come tutti gli autori 
che hanno scritto molto, anche 
Pirandello presenta delle dispa¬ 
rità cospicue fra i tanti prodotti 
elaborati nel corso di una car¬ 
riera febbrile. Sottolinearle é 
utile, in un’ottica critica estra¬ 
nea allo spirito di apologia indi- 
scriminata che rischia di ridurre 
anche Pirandello a uno di quei 
monumenti nazionali riveriti da 
tutti senza fiatare ma non inda¬ 
gati e discussi con partecipa¬ 
zione viva. 

A una normale lettura, con¬ 
dotta senza pregiudizi, viene 
spontaneo ordinare i testi in 
una successione «scalare, dai 
meno apprezzabili a quelli di 
pieno risalto. Al livello inferiore 
si possono tranquillamente col¬ 
locare Lumie di Sicilia e A mor¬ 
sa : il primo per il suo patetismo 
moralistico di facile effetto, il 
secondo per una melodram- 
maticità intimista non meno 
platealmente perbenista. Si 
tratta in «sostanza di due bozze!- 
toni scenici, molto ottocente¬ 


schi, e non dell’Ottocento mi¬ 
gliore. 

Difficile entusiasmarsi anche 
per Pensaci, Giacuminu!, che 
pure presenta un personaggio 
centrale fisionomizzato con 
una estrosità inventiva tutta pi¬ 
randelliana. Ma la vicenda è 
scombinata, i! gioco degli artifi¬ 
ci d’intreccio appare conge¬ 
gnato in modo faticoso per arri¬ 
vare a un finale strappalacrime, 
con il trionfo dei buoni senti¬ 
menti, del risii nto paterno e 
delle virtù domestiche. Al di là 
dell’esibizione di anticonformi¬ 
smo, la sostanza del lavoro è 
edificante. * 


V 


Altra cosa invece sono Lioló 
e A birritta cu 7 ciancianeddi : 
specialmente il secondo. Liolù 
infatti ha tanti ben noti motivi 
per piacere, come in effetti è 
piaciuta anche ai lettori-spetta¬ 
tori esigenti, per esempio 
Gram.sci. Però sciorina un po’ 
troppo folclore siciliano, allo 
scopo di rinverdire in chiave di 
esotismo paesano una trovata 
centrale che ha radici remote 
nella tradizione novellistica: la 
beffa sessuale ordita ai danni 
del vecchio marito di una gio¬ 
vane moglie. Nello stesso tem¬ 
po la portata simbolica dell’a¬ 
neddoto viene dilatata con 


troppa enfasi, esaltando il vita¬ 
lismo erotico di una maschilità 
gioiosamente fecondatrice, ma 
disposta a farsi carico di tutti i 
doveri della sua vocazione pa¬ 
terna. 

Certo, con Lioló Pirandello 
compie una bella prova di abili¬ 
tò suggestiva, di destrezza ac¬ 
cattivante. Tuttavia tra le com¬ 
medie in tre atti, la più felice re¬ 
sta A birritta cu ’i ciancianeddi, 
perchè presenta un gioco più 
serrato tra il patetico e il ridico¬ 
lo, il realistico e il funambolico, 
la paradossalità folle e la razio¬ 
nalità pragmatica. E l'amalga¬ 
ma fra percezioni diverse del¬ 
l’esistenza, che è il fulcro dell'u¬ 
morismo pirandelliano, viene 
fatto coincidere intelligente¬ 
mente con la spettacolarizza¬ 
zione ben orchestrata d'una lo¬ 
gora casistica di vita quotidia¬ 
na. 

Nell’ultimare fa somma dei 
confronti, arriviamo così a due 
atti unici. A patenti e ’Agiarra. 
E sono proprio questi a prevale¬ 
re nel confronto con tutti gli al¬ 
tri testi teatrali, anche quelli di 
misura più lunga, li motivo è 
che qui l'invenzione del sogget¬ 
to è più semplice e quindi rie¬ 
sce più icasticamente efficace: 
l'uomo che gode fama di ietta* 
tore e che desidera ufficializza¬ 
re questa ignobile qualifica per 
trame vantaggio: il borghese 
agrario vittima dei cavilli giuri¬ 


dici coi quali vorrebbe sostene¬ 
re la sua esosità. Il racconto 
scenico ha una tenuta esem¬ 
plare perché l’autore non in¬ 
dulge a quelle tendenze a una 
complicazione sovrabbondan¬ 
te dell'intreccio e a una verbosi¬ 
tà torrentizia, che costituiscono 
i limiti intrinseci della sua scrit¬ 
tura: anche se beninteso erano 
destinati a mediare le ossessio¬ 
ni mentali e morali, tra accani¬ 
mento cerebralistico e passio¬ 
nalità infrenabile, da cui era 
abitato. 

A questa serie di rilievi anali¬ 
tici. bisogna però aggiungere 
una osservazione d’indole ge¬ 
nerale riguardo all’uso e la fun¬ 
zione del dialetto in tutti i testi 
della raccolta. Non si può non 
concordare con la Zappulla 
sulla superiorità indubitabile 
delle versioni dialettali rispetto 
alle italiane. Queste appaiono 
come delle traduzioni: e nelle 
traduzioni appunto succede 
che vi siano più parole rispetto 
a!l'originale, più giri di frase, 
più ridondanze effusive, fi lin¬ 
guaggio appare insornma più 
sottomesso a tutte le forme di 
retorica dell 'amplificano 

Ma ciò non dipende volo da 
una maggior freschezza e colo¬ 
ritura intrinseca del dialetto si¬ 
ciliano. Guardiamo i testi bilin¬ 
gui, ossia quelli in cui alcuni 
personaggi parlano in dialetto 
e altri in italiano, come per 


esempio Pensaci, Giacuminu f . 
Appare chiaro che Pirandello 
intende il dialetto come lingua 
dei sentimenti autentici, schiet¬ 
ti, di contro all'inautenticità 
dell'italiano, convenzionale e 
fiacco. Per lui. la parlata sicilia¬ 
na conservava un carattere di 
energia espressiva altamente 
concentrata: e ciò appunto gl 
consentiva di attenersi a un re- 
gestro stilistico sempre molte, 
accaloralo ma più sobrio e niti¬ 
do. 

Beninteso, resta poi vero che 
proprio per questi motivi egli si 
sentiva indotto a moltiplicare 
gli sforzi per confenre alla lin¬ 
gua nazionale un’intensità ine¬ 
dita di modulazioni espressiva» 
Ne nasceva un impetuoso sov¬ 
versivismo linguistico, stretta - 
mente funzionale al rovello 
provocatorio nei confronti di 
ogni uso, ogni norma della 
mentalità medioborghese. Ma 
insemina, nei testi dialettali si¬ 
ciliani Pirandello appare piu 
spontaneamente, più traspa¬ 
rentemente scrittore di cose an¬ 
ziché scrittore di paroie* distin¬ 
zione famosa, coniala da lui 
stesso, che può venir fatto di 
applicare anche nei suoi riguai- 
di. 

Luigi Pirandello 

-Tutto il teatro in dialetto'*. 
Bompiani, pagg. L-270-336, lire 
*15.000 
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STEFANO VELOTTI 


Vado a Cuba 
turista e segugio 


P iù ancora che nel 
caso di altri libri, 
Cuba, falso diario 
di Rino Genovese, 
mmmmm impone al recen¬ 
sore una doman¬ 
da e una scelta: di cosa parla-. 
re? che riferirne? Si tratta infatti 
-nonc'èdubbio-deldiariodi. 
un viaggio a Cuba, dove si for¬ 
mulano opinioni politiche de¬ 
gne di discussione, si raccon¬ 
tano fatti interessanti, si trac¬ 
ciano brevi e acute •fenome¬ 
nologie’ della vita quotidiana 
(per esempio, quella relativa 
alla pratica «precapitalistica’ 
del «bidone», ormai desueta 
nei paesi ricchi, dove è stata 
sostituita da ben altrimenti re¬ 
munerative attività). Ma se ri¬ 
ferissimo senz'altro di quelle 
opinioni lo ridurremmo a un 
pamphlet, se ci limitassimo ai 
fatti io scambieremmo per una 
cronaca, se puntassimo alle ri¬ 
flessioni lo spacceremmo per 
un «agile» trattatello filosofico 
tinto d'esotismo caraibico. Ab¬ 
biamo allora deciso di sacrifi¬ 
carne l'estensione e la varietà 
(di lasciarla scopnre a chi leg- - 
gerà il libro), per provare ad 
avvicinarci, riferendo un solo 
esempio o due. alla necessità, 
al senso di questo falso diario, 
che è racchiuso non tanto in 
singole tesi, sia pure significati¬ 
ve, ma nella loro articolazione; 
non in singoli personaggi o 
eventi, ma nella loro opposi¬ 
zione e complementarità. Sarà 
un modo di venire a capo di 
quel segnale che l'autore offre 
fin dal titolo, che si tratta cioè, 
si. di un diario (un diario di 
viaggio, e un diario intimo-po¬ 
litico-erotico), ma di un diario 
falso. . ■ ■ .... ' « ■. -, .. , 

Chi scrive questo ’ diario. , 
dunque, comincia col raccon- , 
tarci della difficoltà di partire 
alla volta di un'isola che ha. . 
per lui. costituito un mito fin 
dall'infanzia, essendo teatro di 
salgariane avventure corsare: 
un mito e una promessa di vita 
e coraggio, di trasgressione e • 
giustizia, che più tardi assume¬ 
rà il volto barbuto di Heming¬ 
way, con tanto di pesca d'altu- 
ra e misteriosi cocktail al rum, 

' col machismo e i sigari e, in¬ 
somma. con tutto il fascino in¬ 
distinto e irresistibile della cu- 
banidad, ma, infine, il mito è la 
rivoluzione, il «Che» e Fidel 
(anche loro, indomiti, non ra¬ 
sati). Tutto questo oggi, è ac¬ 
cerchiato, c messo quasi in gi¬ 
nocchio, dai paesi capitalistici, - 
e Cuba appare (per quanto 
ancora?) la protagonista luori • 
misura di un «grande finale di 
partita», il residuo di una rivo- . 
luzione che si voleva pianeta- ' 
ria e che sembra invece- so¬ 
pravvivere solo ai tropici. ■ • - . 

Dopo tanto fantasticare e ra¬ 
gionare. dunque, andarci è 
una decisione obbligata, che 
naturalmente puO essere presa 
solo controvoglia: «Ma infine 
• sono partito... senza essermi ' 
davvero risolto». Cuba si rivela 
un'isola che vive nel proprio 
mito in attesa della sua disso¬ 
luzione («la situazione è aper¬ 
ta a tutte le possibilità, com¬ 
presa la guerra civile», dice Fe¬ 
lix, un cubano di incoerente 
fede materialistico-dialettica). 
Ma gli incontri non si limitano - 
agli intellettuali cubani, né si ri¬ 
solvono solo in uno scambio 
di opinioni: appaiono una bal¬ 
lerina livornese dal culo irresi¬ 
stibile. di nome Mirella, e una ' 
nera ed elusiva jinetera. Con¬ 
cilila. Queste donne. : però.. 
non sono affatto «distrazioni» 
dal compito che il viaggiatore- 
narratore, apparentemente, si ■ 
è posto: quello, cioè, di anno¬ 
tare la storia cubana, di riflet¬ 
tervi, e di scrivere persino un 
grande saggio storico-antropo- 
logico-politico (compito che. 
ogniqualvolta viene intrapreso 
si sfrangia, si dissolve e si ritor¬ 
ce contro il suo autore insi¬ 
diandone continuamente Pi- 


SCRITTORI DTTALW2. Cinquantanni di letture, con qualche sorpresa. 
Fortini ripercorre la sua vita di uomo di cultura e scrittore in un libro-in¬ 
tervista con Paolo Jachia che è anche una biografìa intellettuale 


dentilà): no, queste donne 
hanno un ruolo che ci porta 
dritti al senso e alla necessità 
di scrivere un falso diario, cioè, 
credo, al senso stesso di tutta 
l'impresa. 

L'autore del diario ci dà, da 
parte sua, una spiegazione 
delle ragioni che lo hanno in¬ 
dotto a dare alle stampe un 
«falso diario». Ma, anche con¬ 
cedendo che si tratti di ragioni 
«sincere», non colgono esatta¬ 
mente nel segno, ma lo indica¬ 
no soltanto, a uso della rifles¬ 
sione del lettore: «Insomma fa¬ 
rò un diario, un diario di viag¬ 
gio: ma sarà un falso diario. 
perchè dentro ci metterò tutto 
il nulla di cui sono capace. E 
infine resterò cosi, sospeso tra 
la flónerie e l’impegno. La tesi 
del mio libro sarà che non c'è 
nessuna tesi. Non si può viag¬ 
giare ma non si può nemmeno 
starsene a casa; il socialismo 
ha latto bancarotta ma il capi¬ 
talismo fa schifo; l'amore c'è 
ma non si sa dove sia. Avrò di 
mira, cosi, il candore primige¬ 
nio del dire e del contraddire, 
senza nessun freno. Ma per 
questo c’è bisogno della fin¬ 
zione... ». Ma se questo libro 
fosse solo, letteralmente, l'e¬ 
spressione del «candore primi¬ 
genio del dire e del contraddi¬ 
re», verrebbe presto a noia. Il 
dire e il contraddire sono inve¬ 
ce espressione di un chiasma 
continuo, di una paradossale e 
inarrestabile oscillazione, che 
è il tema dominante del libro e 
che si rispecchia a tutti i livelli: 
prendiamo, per fare solo un 
esempio, la ballerina livornese 
dal culo sodo. Mirella: il narra¬ 
tore ne è attratto irresistibil¬ 
mente e al tempo stesso ne è 
disgustato ed esasperato: Mi¬ 
rella è «l'Italia che viaggia», i 
suoi sorrisi sono pura «ideolo¬ 
gia». Mirella vive e non pensa, 
è una turista, è un non senso. 
Lui. invece, non vuole essere 
un turista, ma un «segugio», 
uno che cerca «la realtà dietro 
le apparenze», uno che cerca il 
senso delle cose. Ma le parti 
sono destinate a invertirsi con¬ 
tinuamente: il senso e il non¬ 
senso. per chi si interroga dav¬ 
vero, sono indissolubilmente 
intrecciati, q , 

Ecco dunque che il «segu¬ 
gio» si scopre «turista» suo mal¬ 
grado. Ma neppure essere turi¬ 
sti è facile; neppure è possibile 
abbandonarsi al non-senso 
delle immagini prefabbricate, 
delle «opinioni comuni»; non si 
può visitare da turisti giulivi un 
«mito» - concentrazione di 
senso per eccellenza - senza 
uscirne sconvolti: «Dopotutto 
sono un turista anch'io. Ma io 
non sono quello che sono». 
Chi non vuole restare prigio¬ 
niero di immagini prefabbrica¬ 
te e ottuse (altro elemento 
centrale del libro) deve arri¬ 
schiare di vederne il senso; e si 
scopre che arrischiarlo non si¬ 
gnifica «spiegare» la realtà con 
una tesi univoca, tutta sensata, 
ma procedere gomito a gomi¬ 
to col non-senso. Con un estre¬ 
mo rivolgimento - forse troppo 
netto e simbolicamente carico 
- si dirà infine, per esempio, 
che è forse stata l'«insensata» 
ballerina Mirella a essere an¬ 
data «dietro le apparenze», ad 
aver messo in gioco se stessa, 
a non aver «fatto la turista» (ma 
Mirella e il «segugio» sono 
complementari: solo insieme 
permettono di «capire, capire, 
e ancora capire»). Questo dia¬ 
rio allora è «/d/so» perché scri¬ 
vere un «semplice* diario di 
viaggio avrebbe significato tra¬ 
dire questa condizione anfibia 
che caratterizza ogni vero ten¬ 
tativo di capire, ogni autentica 
domanda sulla realtà di sé e 
degli altri. 

Rino Genovese 

«Cuba, falso diario», Bollati Bo- 
ringhieri, pagg. 158, lire 16.000 


Dov è il mio Cuore n 


OGGETTI SMARRITI 


PIERGIORGIO BELLOCCHIO 


Se Greene manda 
il Papa in pensione 


R acconta, neU'ln- 
tervista, di esse¬ 
re costretto a 
continuamente 
— ■ espellere da ca¬ 
sa libri e riviste: 
In gran quantità. Qualche 
esempio di testi che ha In¬ 
vece deciso che le faran¬ 
no compagnia fino alla fi¬ 
ne? 

Le opere di formazione (al¬ 
cuni filosofi o storici), alcu¬ 
ne, per cosi dire, professio¬ 
nali: i classici (la «carta in¬ 
dia» o i «Grandi Libri» in edi¬ 
zioni economiche), ma so¬ 
prattutto storie letterarie, re¬ 
pertori, dizionari... il 
Battaglia, il Littré, il Robert, il 
Webster, il Battisti-Alessio... 

I suol tre autori sommi so¬ 
no Dante, Shakespeare e 
Proust e non Kafka, sor¬ 
prendentemente definito 
(pag.47) «troppo volonta¬ 
rio e stridulo». Se ne ag¬ 
giungesse un quarto, sa¬ 
rebbe Leopardi? 

Sapevo di quel suo scandalo 
per Kafka. Tengo duro. È tra 
gli eccelsi scrittori, ma è cosi 
vicino all'Alfa che non riesce 
a farci vedere quasi mai l'O¬ 
mega. Il quarto non sarebbe 
Leopardi c quasi per le stesse 
ragioni. Ma un narratore, Tol¬ 
stoj. O l'Ipocrita Assoluto, il 
lucidissimo pazzo Goethe. 
Nella scelta di letture fatte 
«liberamente», cioè non 
collegate al lavoro, per lei 
conta di più la recensione 
. oli consiglio amicale? 

Il consiglio amicale.' È il com¬ 
plesso del Toro Stanco. Pare 
che nelle monte • taurine, 
quando il toro è stanco basta 
fargli vedere un altro toro che 
la vacca non ha scampo. 

Tra I maestri della critica, 
del passato e del presente, 
chi sono per lei 1 più Im¬ 
portanti? 

Auerbach, Lukacs, Wilson. 
Frye, Contini, Debenedetti: 
taccio dei viventi. 

Nel campo della memoria¬ 
listica, quali titoli consi¬ 
glierebbe a un giovane? 
lo, per esempio, partirei 
dalle «Memorie di un rivo¬ 
luzionario» di Victor Serge 
epol... 

Anch'io da Serge. Ma senza 
contare su dì una reazione 


positiva. E anche Koestlcr 
(non tutto). Primo Levi e Ro¬ 
bert Anteime. Pietro Chiodi. 
Nell'Ottocento, Hugo c Cha- 
theaubriand. 

In che anni la sua libreria 
conteneva 1 libri che per 
lei contavano, era cioè una 
libreria rappresentativa 
delia sua vita intellettuale? 
Fino a vent'anni fa, quando 
disponevo anche dei libri de¬ 
gli amici. 

Quali sono le sue ore pre¬ 
ferite per leggere? E quali 
le condizioni ottimali per 
leggere in santa pace? 

Oggi, nessuna. Non c'è nes¬ 
suna «santa pace». O ad alta 


GRAZIA CHERCHI 

L’editore Marco Nardi (Firenze, via S. Spirito, 11 ) ha 
avuto un’idea eccellente: ha dato vita a una collana di 
«autobiografie inteliettuaii in forma di dialogo» dal 
titolo «Leggere c scrivere». E l'ha inaugurata facendo 
intervistare Franco Fortini da Paolo Jachia e Mario 
Luzi da Mario Specchio, sui libri della loro vita. 

Il libro di Fortini («Fortini, Leggere e scrivere», 
pagg. 126, lire 14.000, con in appendice la bibliografia 
ragionata delle opere dell’autore e l'indice dei nomi) è 
assai stimolante: il poeta e saggista vi ripercorre per 
sommi capi cinquant'anni di letture, seguendo un iter 
cronologico: si parte quindi dal libri letti tra i 5 e 19 
anni per arrivare all'oggi. Vengono fuori le sue - 
predilezioni come anche, com’è giusto, le Invincibili 
antipatie e le sordità, proclamate con grande 
schiettezza. Così l’intervista, grazie anche al bravo 
Jachia, si legge... non come un romanzo, ma come una 
ricchissima, sfaccettata biografia Intellettuale. Che - 
riserva anche qualche sorpresa. A lettura ultimata, ho 
rivolto a Fortini alcune domande. 



Franco Fortini 


notte, quando c'è una sorta 
di regressione ad una fase 
protostorica, ossia adole¬ 
scenziale, del sé. 

Leggendo il suo dialogo 
con Jachia mi sembra che 
le sla abbastanza estraneo 
il bisogno di «contagiare» 
gli altri della scoperta di 
un buon Ulbro. O sbaglio? 
Ma se non ho fatto altro tutta 
la vita! Convengo che il desi¬ 
derio di contagio era piutto¬ 
sto nell'ordine di Marta che 


in quello di Maria. 

Due libri, letti di recente, 

che consiglia? 

Non me ne viene in mente 
nessuno, a bruciapelo; vuol 
dire che non leggo libri ma 
pezzi di libro. Dovrei vergo¬ 
gnarmi, ma non mi vergogno 
a dire che, dopo quarant'an- 
ni di ostinata antipatia per 
Montaigne,' sono rimasto ac¬ 
cecalo di entusiasmo per le 
sue straordinarie pagine sul¬ 
le donne, notti fa. Leggete i li¬ 


bri di Costanzo Prevc e al ro¬ 
go chi lo snobba.E «il testo e 
la voce» di Alessandro Portel¬ 
li. • 

In «Leggere e scrivere» ac¬ 
cenna due grandi classici 
deU'infanzia. «Cuore» e 
«Pinocchio» (pagg. 17- 
18), DI «Pinocchio» ricor¬ 
da giustamente una certa 
carica di angoscia che le 
comunicava da piccolo, di 
«Cuore» afferma di averlo 
sempre difeso dai detrat¬ 
tori c «soprattutto del “mo- 


demizzatori” degli anni 
Sessanta».CIoé? 

Amo c difendo di «Cuore» 
proprio quel che la canaglia 
"progressista" vi trovava ridi¬ 
colo: ossia l'importanza data 
ai sentimenti, alle lacrime, al 
patriottismo, al rispetto dei 
doveri, insomma a tutto quel 
che ne fa un'opera "maoista” 
della borghesia, inconciliabi¬ 
le col sovversivismo piccolo¬ 
borghese, peste del secolo. 
Amo la lezione storica: che è, 
appunto, (sebbene poi, sto¬ 
ricamente, fallita) quella di 
una lettura educativa ai valo¬ 
ri umanitario-borghesi. Un 
esempio di cultura egemoni¬ 
ca, fra giacobinismo e socia¬ 
lismo, strozzata col 1898, il 
1915, il 1922, il 1948, oggi im¬ 
percorribile (non farei legge¬ 
re «Cuore» a un ragazzo ma 
sono allibito quando leggo 
che certi enormi manuali di 
letteratura italiana dedicano 
pagine al Tebaldeo (secolo 
XV) o al Pindemonte (seco¬ 
lo XIX) e tacciono o quasi De 
Amicis. 

Un argomento culturale 
che viene sempre e delibe¬ 
ratamente trascurato dai 
media? 

L'analisi critica (economica 
e non solo estetica e lettera¬ 
ria) della pubblicità, dell'edi¬ 
toria e dei media medesimi. 

E il suo prossimo libro? 
Ogni dieci anni esce una mia 
raccolta di versi. Entro l'anno 
- scade il decennio! - do¬ 
vrebbe uscire, da Einaudi. 
■Composita solvantur»: il tito¬ 
lo è tratto da una frase che si 
trova sulla tomba di France¬ 
sco Bacone nella cappella 
del Trinity College a Cam¬ 
bridge. 

Infine, che cosa si aspetta 
dai futuro? 

Mi aspetto il peggio per 
quanto è della situazione in¬ 
temazionale e invece ho di 
che sperare che si abbia, non 
solo in Francia. Germania, 
Inghilterra, ma anche da noi. 
una radicale reinvenzione di 
una sinistra, di un'opposizio¬ 
ne. 1 materiali intellettuali e 
scientifici esistono da alme¬ 
no un decennio. La sopravvi¬ 
venza di vecchie forme cultu¬ 
rali e politiche ha impedito fi¬ 
no ad oggi la loro affermazio- 


La marea dell’intolleranza 


■ ■ ■ ■ COLT I ■ I ■ 

Omissis storie di ordinaria censura in cinema, teatro e tivù. 

L’ultima tentazione di Cristo di Martin Scorsese: acquistato da Re- 
tequattro per2 miliardi, se ne è persa qualsiasi traccia; 

Notti selvagge ài Cyril Collard: esce vietato ai minori di 18 anni. In 
Francia, l'ex ministro Lang ne consigliava la proiezione nelle 
scuole; „• ■ • - 

// ventre di Maria di Memè Periini: lo" sceneggiatore Pier Carpi 
consigliava il taglio di alcune scene. L'avvocato milanese Pietro 
Bianco ne chiedeva il sequestro. La commissione di censura l'ha 
passato senza imporre divieti. Tuttavia, il film annunciato per Pa¬ 
squa. fatica ad uscire nelle sale: -> ■ . . 

Peccati inconfessabili di Tom Topor; inedito nelle sale. Rai Tre ha 
preferito cancellarlo dal palinsesto per evitare eventuali proteste 
di associazioni cattoliche. Il film racconta la storia di un parroco 
processato e condannato per violenza su minori; 

Teppisti! atto unico di Giuseppe Maifred! sul mondo degli ultrà: 
vietato ai minori di 18 anni: , , 

«Abolirò la censura» (Margherita Boniver, L'Unità 3-4-93) 

«Abolito il ministero dello spettacolo» (20-4-93) 

- . in j. , Fitti & Vespa 


C i sono storici che 
si fanno narratori, 
come Carlo Ginz- 
burg, o come Na- 
—. thalie Zemon Da¬ 

vis nel Ritorno di 
Martin Guerre. E ci sono nar¬ 
ratori che si fanno storici, co¬ 
me Amitav Ghosh nello 
Schiavo del manoscritto, il 
suo ultimo romanzo che Ei¬ 
naudi ha appena pubblicato 
nell’eccellente traduzione di 
Anna Nadotti. La vicenda 
che Ghosh ricostruisce è 
quella di Ben Yiju, mercante 
ebreo del dodicesimo seco¬ 
lo, «originario della Tunisia, 
recatosi in India dove era ri¬ 
masto per diciassette anni, 
attraverso l'Egitto». Dopo 
aver accumulato grandi ric¬ 
chezze nella città di Manga- 
lorc sì era poi stabilito al Cai¬ 
ro, dove aveva trascorso gli 
ultimi anni della sua vita. E 
nella sinagoga Ben Ezra del 
Cairo per secoli erano stati 
conservati i suoi documenti. 
Ben Yyju aveva uno «schia¬ 
vo», o meglio, un servitore e 
uomo di fiducia indiano, che 
viene citato nella corrispon¬ 
denza con un mercante di 
Aden, tradotta e pubblicala, 
nel 1973, in una raccolta cu¬ 
rata -da Salomon Goitein. 
Cinque anni dopo il giovane 
Ghosh, indiano di Calcutta, 


dottorando in antropologia a 
Oxford, «incappò» nel libro di 
Goitein e nel giro di pochi 
mesi si ritrovò prima in Tuni¬ 
sia c poi in Egitto a studiare ’ 
l’arabo, Probabilmente fu la 
menzione del servitore india¬ 
no a far scoccare la scintilla. 
Ma la curiosità del filologo- 
detective era poi sostenuta 
dall'interesse per la lingua > 
dcM'Islam, la religione che 
aveva portato alla spartizio¬ 
ne del 1947 tra India e Paki¬ 
stan; e soprattutto dall'idea , 
che, come vedremo, è il per¬ 
no centrale del romanzo, 
quella dell'individuazione di 
un mondo in cui la tolleranza 
era stata possibile. 

La ricostruzione della sto¬ 
ria di Ben Yiju e del suo servi¬ 
tore, aiutata da favorevoli ’ 
coincidenze e affrontata con 
l'entusiasmo del filologo, 
compare nel romanzo a in¬ 
tervalli, còn parziali anticipa¬ 
zioni e voluti silenzi che solo 
verso la fine troveranno ri¬ 
sposta, Ma la maggior parte 
del libro è dedicata al rac¬ 
conto dei soggiorni egiziani 
di Ghosh, al suo conlronto 
, (scontro, talvolta) con gli 
abitanti dei due villaggi in cui 
trascorre i suoi lunghi mesi di 
immersione totale. 11 titolo 
originale del libro è In an An¬ 
tique Land, In una terra anti- 


PAOLO BERTINETTI 

c<7. e l'aggettivo «antique» dà 
si l'idea di un paese antico 
(e ricco di antichità), ma an¬ 
che di un paese che appartie¬ 
ne al passato. I due villaggi, 
non lontano da Damanhur, 
sulla strada che va da Ales¬ 
sandria al Cairo appartengo¬ 
no al mondo contempora¬ 
neo (con le sue televisioni e 
le sue macchine, ancora 
guardate con stupore ai tem¬ 
pi del primo soggiorno, nel - 
1980, ma già familiari olio 
anni dopo, grazie ai consumi 
consentiti dalle rimesse dei 
parenti emigrati in Iraq) ; ma 
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Andare a Roma e perdersi il Colosseo. Andare a Genova e non 
vedere il mare. Andare a Torino e non trovare De Crescenzo. Ca¬ 
piterà anche questo, perchè quest’anno, tra una ventina di giorni, 
al Salone del Libro di Torino non ci saranno De Crescenzo. Ferri¬ 
ni, Sgarbi e tanti altri autori di successo. Colpa dell'austerità. Ap¬ 
prendiamo infatti che le due più grandi case editrici italiane. 
Mondadori e Rizzoli, hanno imboccato la strada del risparmio e 
non presenteranno, per rispetto del bilancio e a compenso del¬ 
l'abbondanza passata, i loro autori a Torino. Scelta opinabile. 
Non sappiamo quanto ne soffrirà il livello culturale del Salone, 
non sappiamo quanto ne soffriranno i visitatori privati di De Cre¬ 
scenzo, non sappiamo quanto ne soffriranno gli autori cancellati 
dallo show, non sappiamo quanto ne soffriranno gli uffici com¬ 
merciali. Gli editori dicono che il Salone è ormai un grande mer¬ 
cato dove si compera soltanto e la passerella non aggiunge pepe 
alle vendite. Però la contraddizione è stridente. Chi predica pro¬ 
mozioni, grandi feste, settimane del libro si tira indietro quando si 
presenta l'occasione di far pubblicità al libro con lo strumento 
più congruo: e cioè con l’autore in persona. 


appartengono ancora al 
mondo medievale per la di- f 
stanza psicologica dagli altri 
villaggi e dalle città, per le 
strutture dei rapporti sociali, 
per il permanere di antiche 
credenze che la voglia di mo¬ 
dernità lascia immutate: per 
lo stesso dialetto, che in certe 
espressioni assomiglia in 
modo sconcertante all'arabo 
nordafricano di Ben Yyju e 
che diventa .per Ghosh.il 
principale strumento di com¬ 
prensione del manoscritto. 

L'indiano Ghosh • è visto 
con il sospetto (e a volte l'o¬ 
stilità) di un mondo rurale 
ostico alla diversità. E la di¬ 
versità è accentuata dal pre¬ 
giudizio religioso, con le frasi 
beffarde sugli indiani adora¬ 
tori di vacche e crematori di 
cadaveri, oltre che impuri 
perché non circoncisi. Il let¬ 
tore sente arrivare, a piccole 
ondate, la marea dell'intolle¬ 
ranza; ma Gosh lo mette in 
guardia da conclusioni affret¬ 
tate raccontando un episo¬ 
dio della sua infanzia (che 
già gli aveva ispirato le pagi¬ 
ne più tragiche del suo pre¬ 
cedente romanzo. Le linee 
d'ombra), quando la sua fa¬ 
miglia era scampata dall'as¬ 
sedio dei musulmani a Dac- 
ca, nei disordini del 1984. 
Negli stessi giorni anche a 


N eH'ultinid intervi¬ 
sta concessa da 
Graham Greene. 
morto due anni 
fa, il grande ro¬ 
manziere, che 
per tutla la sua lunga vita si 
portò dietro la fastidiosa e 
semplicistica etichetta di «scrit¬ 
tore cattolico», si definiva «un 
cattolico agnostico*. Confessa¬ 
va la sua «mancanza di fede», 
senza considerarla un peccato 
o un motivo di scandalo: «La 
notte prego... prego che avven¬ 
ga un miracolo tale da farmi 
credere». Paragonava la Curia 
romana al vecchio Politburo e 
papa Wojtyla (di cui lo atterri¬ 
va il dogmatismo, l'assenza di 
dubbi) a Ronald Reagan. Al¬ 
l'ultima domanda dell'intervi¬ 
statore: «Che cosa significa per 
lei la religione?», Greene ri¬ 
spondeva: «Penso che si tratti 
di un mistero... Un mistero che 
non può essere distrutto. Nem¬ 
meno dalla Chiesa». 

Questa posizione, a dir poco 
problematica, verso la dottrina 
e la gerarchia cattolica, era del 
resto nota da molto tempo, 
non meno delle crescenti sim¬ 
patie di Greene per il sociali¬ 
smo e i movimenti di liberazio¬ 
ne del Terzo mondo, unita¬ 
mente a un antiamericanismo 
sempre più radicale. Ne rende¬ 
vano schietta testimonianza 
dichiarazioni e interviste, e so¬ 
prattutto. implicitamente, la 
sua opera di narratore. Ma c'è 
stato anche un Greene cattoli¬ 
co militante, ciò che non deve 
sorprendere se si considera 
che Greene era un «converti¬ 
to». Nato anglicano, aveva suc¬ 
cessivamente optato per la 
confessione cattolica. E sono 
tipici del convertilo l'eccesso 
di zelo e la faziosità. Se pren¬ 
diamo i suoi Saggi cattolici, una 
raccolta uscita da Mondadori 
nel 1958 con prefazione di Da¬ 
vid Maria Turoldo, troviamo 
una sconcertante apologia di 
Pio XII (Il paradosso del Pa¬ 
pa)-S ullascorta probabilmen¬ 
te di qualche bigotta pubblica¬ 
zione. Greene fa di papa Pa¬ 
celli un prete con la vocazione 
per«i modesti doveri della par¬ 
rocchia e del confessionale», 
costretto suo malgrado a per¬ 
correre la via crucis della car¬ 
riera diplomatica fino ai tor¬ 
menti del cappello cardinali¬ 
zio e al supremo supplizio del¬ 
la tiara. E con la stessa disin¬ 
voltura trasforma Pio XII in un 
«resistente» a Hitler, un nemico 
del fascismo (non meno che 
del comuniSmo), una vittima 
designata che solo un miraco¬ 
lo ha salvato dal plotone d’ese¬ 
cuzione o dalla camera a gas. 
E continua a vedere in Pacelli, 
al di là della regalità di cui 
amava ammantarsi, «un prete 
che aspetta pazientemente il 
momento del martirio,.. ». 

Stupisce anzitutto la disin¬ 
formazione. Ma chi fosse real¬ 
mente Pio XII, a Greene impor- 

Calcutta c'era stata una som¬ 
mossa, «solo che là erano i 
musulmani che venivano ag¬ 
grediti dagli indù». L’intolle¬ 
ranza dell'India, ha dichiara¬ 
to Ghosh (e le cronache re¬ 
centi ce Io confermano), 
può giungere a vertici inaudi¬ 
ti: il paese di Ghandi. con¬ 
traddittoriamente, è anche 
«forse il paese più violento 
del mondo». . 

La ragione, tuttavia, finisce 
col cedere aH'cmozione; e il 
mite «dottore» indiano, di 
fronte all'Imam che contrap¬ 
pone aU’India arretrata che 
brucia i cadaveri l'Europa ci¬ 
vile e avanzata («Sono pro¬ 
grediti, istruiti, hanno scien¬ 
za, cannoni c carri armati e 
bombe»), urla che anche lo¬ 
ro, in India, hanno quelle ar¬ 
mi. molto migliori di quelle 
che hanno gli egiziani. A 
quel punto si rende conto, 
sgomento, di aver parlato 
con le parole dell'Occidente, 
di aver fatto ricorso, come 
criterio dirimente, a quello 
della superiorità tecnologi¬ 
co/militare. Più avanti, par¬ 
lando del destino del porto 
di Mangalore, Ghosh ricorda 
la decisiva battaglia navale in 
cui, nel 1509. la flotta porto¬ 
ghese distrusse la flotta mes¬ 
sa insieme dal sovrano indù 
di Calicut e dai musulmani 
dell'India e del sultanato d'E¬ 
gitto. I portoghesi, «incapaci 
di competere con i soli stru¬ 
menti del commercio, ... as¬ 
sunsero il controllo dell'O¬ 
ceano Indiano con un'ag¬ 
gressività pura e distillata, e 
con un livello di violenza 
sconosciuta su quelle spon- 


ta poco, Per lui è un simbolo, 
un personaggio che nella sua 
fantasia si coi donde con il pro¬ 
tagonista di una pièce proget¬ 
tata di cui parla iri una confe¬ 
renza del 1948, È tri pericolo la 
attillò cristiana>. compresa nei 
Sangt cattolici. In un'atmosfera 
da orwelliano 198-1. Greene 
immagina l'ultimo papa come 
«un vecchio stanco, abbattuto, 
senza distinzione di sorta, ve¬ 
stito di un impermeabile liso» 
che approda a «un alberguccio 
sordido di Londra o New 
York». Il cattolicesimo è stato 
solfocato, tutti preti eliminati, 
solo il papa è stato risparmia¬ 
lo, e anzi fruisce di una magra 
pensione statale, perché è la 
dimostrazione vivente del fatto 
che la Chiesa è morta... Una 
vera persecuzione anticattoli¬ 
ca Greene l'aveva conosciuta 
direttamente durante un viag¬ 
gio al Messico nel 1938, ed è il 
tema del celebre romanzo II 
potere e la gloria, nonché di un 
libro poco noto. Le vie senza 
legge, sorta di diario-reportage, 
uscito da Mondadori nel 1955 
e ristampato nei Gabbiani del 
Saggiatore nel 1964. Pnma di 
raccontare la sua esperienza 
messicana. Greene dedica po¬ 
che pagine di grande intensità 
alla sua inlanzia, alla precoce 
esperienza del male che è alla 
base della sua scelta religiosa. 
Immagini di infelicità, solitudi¬ 
ne, miseria, paura, disperazio¬ 
ne, «E cosi vi invadeva la lede; 
senza fonna, senza dogma... Si 
cominciava a credere nel pa¬ 
radiso perché si credeva nel¬ 
l'interno. ma per parecchio 
tempo era solo l'inferno che 
riuscivamo a rappresentarci 
con una certa iniimità... ». 

Tornando ai Saggi cattolici. 
anche gli scritti apologetici 
non sono mai privi di tratti ori¬ 
ginali. Vi sono poi pagine mol¬ 
to belle su Hemy James e Ste¬ 
venson. Nel capitolo Perchè 
scrivo, composto di dpe lettere 
a Elisabeth-Bówun e V. S. Pnt- 
chett, Greene teorizza per lo 
scrittore il dovere della slealtà. 
Lo scrittore non deve sentirsi 
legalo né a uno Stalo né a una 
Chiesa né a un Partito né a una 
Ideologia. «L'infedeltà è un no¬ 
stro pnvilegio». Primo suo 
compito è quello di tradire e 
sabotare; mettere sabbia negli 
ingranaggi del polere. «Il mon¬ 
do sa anche troppo bene che 
lo scrittore, prima o poi. finisce 
per cedere alla tentazione e di¬ 
venta leale» Ma «se siamo lea¬ 
li, non possiamo dii.. arene 
comprensione né simpatia 
verso chi non la pensa come 
noi. Se invece non siamo leali, 
possiamo metterci nei panni di 
chiunque». Anche negli anni di 
più esplicita e spesso acntica 
militanza cattolica, Greene 
aveva ben chiaro questo con¬ 
cetto e non si vietava di procla¬ 
marlo. A questa «infedeltà» è ri¬ 
masto sempre fedele. 


de». L'equilibrio mercantile 
che aveva consentito di con¬ 
vivere a genti diverse per fe¬ 
de, per costumi, per tradizio¬ 
ni c per etnie, veniva cancel¬ 
lato ad oprerà dell'Europa. 

È qui la spiegazione dello 
sgomenlo dopo lo scontro 
con l'Imam. Ed è pure qui la 
spiegazione del fascino che 
subito ebbero per Ghost le 
lettere di quei mercanti del 
dodicesimo secolo: è il rim¬ 
pianto di un mondo in cui 
era possibile discutere delle 
proprie differenze, «come fa¬ 
cevano Ben Yyju e il suo 
schiavo, c le migliaia di viag¬ 
giatori che attraversarono 
l'Oceano Indiano nel Me¬ 
dioevo». Ghosh sa bene che 
negli anni oi Ben Yiju i cro¬ 
ciati imperversavano ne) vici¬ 
no Oriente, mentre in Maroc- ■ 
co i musulmani Almohadi 
massacravano centomila 
ebrei e cristiani a Fez e cqn- 
tonovemilu a Marrakesh. In 
quegli stessi anni. però, c'era 
stato un mondo civile, tolle¬ 
rante. che in nome dei com¬ 
merci p degli scambi aveva 
saputo far coesistere sulle ri¬ 
ve dell'Oceano indiano civil¬ 
tà secolari diversissime tra lo¬ 
ro, che aveva consentito a 
uomini animati da fedi diver¬ 
se, indù, musulmani, ebrei, 
di trovare una comune inte¬ 
sa, un linguaggio comune 
che parlava di commerci, ma 
anche di alfetli, di amore e di 
p>oesia. 

Amitav Ghosh 

«Lo schiavo del manoscritto». 
Einaudi, pagg. 326, lire 
32.000 
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RITORNI PER CINEFILI _ 

Picroio e quadrato 
Rinasce il Castoro 


■URICO UVRAQHI 


E/2 Grandi in media 60 metri quadri (in Germania ce ne 

BSKnSSKIfJ sono di 3000). A Firenze nasce il «colosso», italiano 

Metti la Schiffer in vetrina 


E ra stato dato per 
spacciato alcuni 
mesi (a. Nel luglio 
dello scorso anno 
la casa editrice La 
Nuova Italia aveva 
annunciato la cessazione defi¬ 
nitiva del Castoro, celebre col¬ 
lana di monografie dedicate ai 
grandi cineasti. ' ■ ;’ >,• 

Un evento sconfortante: non 
solo per i cinefili militanti, ma 
per chiunque dotato di un mi¬ 
nimo di curiosità intellettuale. I 
noti volumetti, di forma quasi 
quadrata, agili nella struttura 
ma non per questo meno criti¬ 
camente impegnati, sono stati 
uno strumento indispensabile 
di informazione e di documen¬ 
tazione per tutti gli appassio¬ 
nati di cinema, professionisti 
compresi. Facevano mostra di 
sé ben allineati in qualche an¬ 
golo delle librerie, specializza¬ 
te e non, con quella loro veste 
insieme minimale e intrigante. 
Nel corso di una ventina d'an¬ 
ni hanno consentito a quel ti¬ 
po di spettatore esigente, che 
non si accontenta delle recen¬ 
sioni dei quotidiani, la cono¬ 
scenza in profondità di un cen¬ 
tinaio di maestri del cinema, 
classici e moderni. • ■ • 
Certo negli ultimi tempi ap¬ 
parivano un po' negletti: uscite 
a singhiozzo, periodicità sal¬ 
tuaria (la collana era in realtà 
concepita come un mensile di¬ 
retto da Fernando Di Giam- 
matteo) : un Ingmar Bergman 
(ristampato) nello scorso ot¬ 
tóbre, e, con un salto di sei me¬ 
si, un Francesco Maselli un 
paio di settimane fa. In poche 
parole, progetto esaurito, non 
si sa se per stanchezza dell'e- 
ditore, crollo delle vendite, o le 
due cose insieme. 

Ma se il prossimo 10 maggio 
il Castoro tornerà in libreria. E 
lo farà alla grande, con un 
nuovo volumetto dedicato a 
Bértrand Tavèmier (di Sergio 
Areccho) e con la ristampa di 
un «vecchio» Orson Welles (di 
Claudio Valentinetti). Non una 
ristampa pura e semplice, ma 
ricca di aggiornamenti e novità 
di cui diremo in seguito. Non 
sarà pio stampato per'i tipi de 
La Nuova Italia; ma-pcrun edi-, 
tore dl'lresca costituzióne. r'E- 
ditrice li Castoro, appunto, for¬ 
mata da giovani intellettuali 
per lo più impegnati nel setto¬ 
re librario, che inseguito pub¬ 
blicheranno anche altro. Han¬ 
no battuto sul (ilo di lana nien¬ 
temeno che Marsilio, rilevando 
testata e magazzino dal vec¬ 
chio editore. Insomma, non ci 
stavano alla scomparsa dei 


gloriosi volumetti, sicun che 

• potranno vivere una nuova in¬ 
tensa stagione. 

■ In effeti, lo «stato delle cose» 
' oggi sembra dar loro ragione. 

Il cinema, in calo nelle sale 
(forse), con la tv e con l'allar¬ 
gamento del mercato dell'Ho- 
me-Video non 0 mai stato tan- 

• to diffuso. Dice Renata Corea¬ 
ni, uno tra i neo-editori: «Il Ca¬ 
storo potrebbe diventare il 
punto terminale di una specie 
di nuovo ciclo in cui sono inse¬ 
riti i film: dalla sala, alla casset¬ 
ta, alla probabile curiosità per 
il regista. In fin dei conti, con 
un costo di pochissimo supe- 

. riore a quello di un biglietto di 
prima visione lo spettatore in- 
. teressato pud accostarsi all'au- 
tore attraverso la seconda gio- 
' vinezza di una collana di pre¬ 
stigio». 

. Ecco quindi il nuovo Casto- 
' ro, rinnovato nella grafica e nei 
contenuti. Manterrà lo stesso 
formato ma avrà un nuovo lo- 
. go, cioè la testata ndisegnata 
, con un effetto molto suggesti¬ 
vo (e con raggiunta di un gra¬ 
zioso simbolo). Avrà la quarta 
di copertina in nero e (final- 
' mente) una «gabbia» tipografi¬ 
ca definita. Le riedizioni saran¬ 
no aggiornate nel testo, nella 
filmografia e nella bibliografia 
(molte delle monografie, spe¬ 
cie degli autori ancora attivi, 
sono ovviamente rimaste in ar¬ 
retrato) , e verrà aggiunta una 
ormai necessaria videografia. 
Sono previste ristampe a ciclo 
continuo e nuovi titoli a distan¬ 
za ravvicinata. Le intenzioni 
sono di coprire il più possibile 
tutta la storia del cinema 
(mancano ad esempio Fritz 
Lang e D. W. Griffith) e di lavo¬ 
rare sui nuovi registi (sono in 
preparazione Lynch e Cro- 
nemberg, rispettivamente di 
Riccardo Coccia e Gianni Ca- 
; nova). Non mancherà un'at- 
, tenzione al cinema italiano. 

Insomma, le intenzioni sono 
' ottime. Tanto più che gli edito¬ 
ri sembrano decisi a continua¬ 
re con quellostilc impresso da 

■ Di Giammatteo (ovviamente 
' responsabile anche della nuo¬ 
va serie) che ha permesso la 
valorizzazione non solo di stu- 
diosl-consolldatt.' ma-anche di 
giovani critici e ricercatori alle 
prime armi. Del resto il Castoro 
è stato, tra l'altro, uno dei po- 

, chi luoghi editoriali dove «vec¬ 
chia» e «giovane» critica hanno 
convissuto senza sberleffi reci¬ 
proci ma misurandosi, per cosi 
dire sul campo, e producendo 
non pochi testi di notevole li- 

• vello. 
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T edeschi aber alles, d'ac¬ 
cordo. Ma intanto, se Mau¬ 
ri guarda alla Germania 
(vedi articolo «Librerie I» 

_ pubblicato sull'Inserto Li- 

» bri di lunedi scorso) le li¬ 
brerie italiane guardano alle Feltrinelli. 
Saranno anche tina tappa scontata in 
un percorso che il destino ha'già se¬ 
gnato, ma di certo le librerie Feltrinelli 
(la più estesa catena nazionale, dopo 
quella delle edizioni Paoline con i suoi 
82 punti vendita) sono il termino di 
paragone - il primo, se non l'unico - 
con cui fare i conti. Un modello da 
emulare o da rifiutare, differenziando¬ 
sene. Comunque, un modello. «Una ' 
struttura moderna, aperta a tutti, dove 
i libri si possono prendere in mano, 
sfogliare. Librerie di servizio e di pro¬ 
posta». come le definisce il loro re¬ 
sponsabile. Romano Montroni. «E che, 
infatti, si nvolgono ad un pubblico gio¬ 
vane, il cui 70% ha meno di 35 anni, di¬ 
cono le nostre ricerche». Una catena 
di 24 punti vendita, anzi, 25 entro giu¬ 
gno, con l'apertura delia «Libreria del¬ 
la terza generazione» (ancora Monco¬ 
ni) di Firenze: 2 piani per 1100 metri 
quadrati, capace di lOOmila titoli ordi¬ 
nati per settori segnalati da colori di¬ 
versi ad orientare il lettore. Pochini, re¬ 
lativamente alla «sfida» dei 3mila metri 
quadri tedeschi di cui parla Montroni; 
tantissimi, se paragonati ai circa 60 
metri quadri che fanno la media italia¬ 
na. E di sicuro in grado di alleviare di 
molto, se non di eliminare del tutto, il 
problema 


della gestione dei nuovi arrivi. 

Non é un'impresa funambolica, in¬ 
somma, per le Feltrinelli, spingere i 
best-seller e nello stesso tempo, e in 
ugual misura, riuscire a garantire 
un'ampia offerta del catalogo. Lo di¬ 
venta, invece, tanto più se contempo¬ 
raneamente gli elementi «metri qua¬ 
drati» e «fatturato» vacillano. A testimo¬ 
niarlo, a livelli ancora decisamente 
medio-alti, sono i trenta librai costitui¬ 
tisi in «gruppo indipendente», ovvero, 
dichiarano loro stessi, in una possibile 
diga allo straripare della proposta edi¬ 
toriale. Come dice Alberto Galla, «indi- 
pendente» di Vicenza: «Noi librai non 
possiamo essere solo il tramite tra edi¬ 
tore e lettore. La mia è una libreria di 
proposta che, pur lasciando ovvia¬ 
mente la maggior possibilità di scelta 
al cliente, non intende rinunciare al di¬ 
ritto di selezionare i titoli. Anche quelli 
appena usciti». A continuare il discor¬ 
so è Giorgio Borghello, milanese, an¬ 
ch'egli parte del neonato «gruppo dei 
trenta»: «Le novità bisogna tenerle per 
forza. Ma pensare di poter incidere 
con una qualsiasi politica libraria pro¬ 
prio su quelle è pura utopia, data l'im¬ 
possibilità di prevederne la vendibilità 
nel 90% dei casi. Arrivano testi di cui 
non conosciamo l'autore, di cui igno¬ 
riamo i contenuti: quali sono i possibili 
criteri di scelta? Piuttosto - continua 
Borghello - è sull'assortimento che 
pretendo un ruolo di responsabilità. E' 
qui che posso vagliare, con cognizio¬ 
ne di causa, l'effettiva validità di un li¬ 
bro e quindi decidere sulla quantità 
dei rifornimenti. In base alla mia clien¬ 
tela e all'identità del mio negozio. In 
questo caso ■ conclude -, sarei anche 


disposto a fare a meno di quel diritto 
di resa di cui gli editori in genere si la¬ 
mentano e del quale però si fanno (orti 
nei nostri confronti». Come dire, zitti e 
mosca di Ironie alla mole di novità, vi- 
stoche potete renderci l'invenduto. Ri¬ 
nunciare alla resa significherebbe una 
vera e propria rivoluzione nell’angu¬ 
stia del circolo vizioso dei rapporti edi¬ 
tore-libraio. Un segnale di indipen¬ 
denza, un'istanza di responsabilità. E 
non si tratta di una boufndesottoscritta 
dal solo Borghello, ma, dice lui. «i li¬ 
brai ne stanno discutendo». Quelli 
che, a conti fatti, se lo potrebbero per¬ 
mettere, ca vasansdire. 

Ma poi ci sono tutti gli altri, i medio- 
piccoli e i piccolissimi, dal peso quan¬ 
titativo preponderante sul totale della 
categona. Per loro, un destino di so¬ 
pravvivenza odi estinzione nell'impro¬ 
babile corsa ad una maggiore metra¬ 
tura? Che non scompaiano, ma che 
anzi possano tranquillamente convi¬ 
vere con le librerie-supermarket, è l'o¬ 
pinione più neomenie e accreditata. A 
patto però, premettono tutti, che si 
specializzino in un settore purché sia, 
che diventino insomma punto di rifen- 
mento per una tipologia di lettori ben 
identificata. Interviene Pierpaolo Co- 
sco, titolare a Milano di una libreria 
che non solo rientra perfettamente, 
per ampiezza fisica (60 metri quadri), 
nella media italiana, ma che oltretutto 
si trova in periferia: «Certo, le politiche 
editoriali dei gruppi Mondadon e Riz¬ 
zoli sono difficilmente smaltibili da 
una libreria come la nostra. E, certo, 
specializzarsi, nei piccoli editori piut¬ 
tosto che in un settore particolare del¬ 


l’universo pubblicalo, è un modo per 
sopravvivere. Per crearsi un'identità ri- 
conoscibile». Un'identità che si fonda 
anche (a volte, soprattutto) sul rap¬ 
porto diretto lettore-libraio, «E' una fi¬ 
gura fondamentale - conferma da Ro¬ 
ma Alessandro Vaccari - Basti pensare 
che i clienti abituali, nel mio caso, rag¬ 
giungono I 1 85%. Ed è per questo che i 
grossi punti vendita non possono to¬ 
glierci spazio, nonostante siano ope¬ 
rativamente facilitati e non nsentano 
del problema del costo del denaro, né 
di quelli dello sfratto o della mancan¬ 
za di liquidità. Con tutto ciò, non pos¬ 
sono sostituire il rapporto di fiducia, di 
conoscenza e di complicità che il «pic¬ 
colo» riesce - o dovrebbe nuscire - a 
stabilire col suo pubblico». 

Aggiornarsi, leggere, aiutarsi con un 
programma di gestione informatizza¬ 
ta. Organizzare al meglio gli spazi di¬ 
sponibili. e non solo in funzione dei li¬ 
bri. Anche delle videocassette, delle 
magliette, dei poster («da quando ho 
messo in vetrina una gigantografia di 
Claudia Schiffer hanno iniziato ad en¬ 
trare ragazzi che non avevo mai visto 
prima; perchè dovrei toglierla?», chie¬ 
de Borghello), dei gadget di ogni tipo. 
Cercare di stabilire un equilibno tra li¬ 
breria e supermarket di libn, tra il li¬ 
braio ormai perduto che conosce a 
memoria ogni titolo e quello che non 
saprebbe distinguere nemmeno tra 
Proust e Dostoevskij. Tra quello ispira¬ 
to da «una missione» e il manager che 
non distingue ciò che tratta. Ricono¬ 
scersi finalmente in un percorso che 
da ieri porta a domani, salvando dal 
vecchio e. del nuovo, analizzando 
concretamente possibilità e obiettivi. 


DOVE S’IMPARA IL MESTIERE? 


Metodi di a^giomcimento cer¬ 
casi. Perchè, se per scegliere 
di diventare librai ci vuole - 
come dice da Milano Giorgio 
Borghello - «passione, passio¬ 
ne. passione», per continuare 
ad esserlo bisogna acquisire 
«una professionalità che non 
sia solo management», ricor¬ 
da da Messina Caterina Pastu¬ 
ra. E l’unica scuola esistente 
di livello nazionale è, dall’83, 
quella intitolata ad Umberto 
ed Elisabetta Mauri, che ogni 
anno raccoglie una trentina di 
librai per una settimana di 
corsi, venfiche e bilanci nelle 
stanze della Fondazione Cini 
di Venezia. E che poi, durante 
l’anno, organizza a Milano in¬ 
contri monografici ad appro¬ 
fondire argomenti particolari. 
Soprattutto, a cercare di col¬ 
mare le lacune più gravi di cui 
soffrono i librai italiani, con¬ 
centrate, ancora oggi, in una 
gestione economica-finanzia- 
na difficoltosa. Ed è partita da 
Venezia, ancora, la pnma 
campagna di sensibilizzazio¬ 
ne per l’informatizzazione 
della libreria, cui oggi si sono 
ormai convertiti 150-200 punti 
vendita. Insomma, una scuola 
al servizio della libreria-azien¬ 


da, del libraio-imprenditore; e 
in questo sta la sud forza ma 
anche il suo limite. 

D’altra parte, dopo Vene¬ 
zia, t! diluvio. In quanto a poli¬ 
tiche librane, l’Ali (Associa¬ 
zione italiana librai) latita, di 
organizzazioni autonome non 
se parla. Ognun per sè. dun¬ 
que. E non sono poche, infat¬ 
ti, le case editrici o i negozi in¬ 
dipendenti a strutturare dei 
corsi interni; dalle Paoline alle 
Feltnnelli alle Messaggene fi¬ 
no ad alcuni piccoli e medio- 
piccoli di Bolzano, per esem¬ 
pio. E poi, certo; esistono - po¬ 
chissime- riviste specializzate, 
la Bibliografica ha pubblicalo 
di recente il «Manuale del li¬ 
braio», persino 1 supplementi 
dei quotidiani possono a volte 
tornare di una qualche utilità. 
Ma è la politica culturale uni¬ 
taria che non c’è, sono il mo¬ 
do e il luogo della discussione 
che non esistono, a fare di 
ogni singolo libraio «un mon¬ 
do a parte». Al servizio di un 
qualsiasi progetto im prendi to¬ 
na le che, come la «festa del li¬ 
bro», ne superi la supposta 
specificità. 


Duel, una rivista fuori dal «mucchio» 


A doratori del Muc¬ 
chio, gente che nel 
«mucchio» non ha 
mai voluto stare. 
Duellanti, si, ma 
che non combatto¬ 
no con le stesse armi degli altri. ’ 
E -tempo di ripartire. E si riparte 
da Duel. Definirlo «nuovo men¬ 
sile di cinema, televisione e im- 1 
magihi», é un po’ 1 riduttivo, per 
una rivista che proporrà su ogni 
argomento punti di vista contra¬ 
stanti, con una vocazione con¬ 
flittuale (al di là del riferimento 
all'Inquietante primo film di 
Spielberg) incisa come una 
stimmata sulla testata. 

Dall'inizio: da oggi, al prezzo 
di 6000 lire. Duel sarà in edicola 
in tutta Italia (tiratura 20.000 


copie). Direttore è Gianni Ca¬ 
nova, critico cinematografico 
(ma non solo) contornato di ■ 
collaboratori (i duellanti) «che 
amano il cinema ma sono 
preoccupati dall'omologazione 
del gusto e dalla narcosi emoti¬ 
va che inavvertitamente stanno 
contagiando un po' tutti». Il , 
giornalismo cinematografico . 
dei quotidiani e dei settimanali 
è stato negli anni ottanta avvele¬ 
nato dalla rincorsa all'antepri¬ 
ma a tutti i costi? La critica cine¬ 
matografica si é imbalsamata in 
•cronache di regime» più o me¬ 
no tutte uguali? Duel no. Invece 
dello scoop, farà vera e propria 
critica, «fuori del coro»: cinema¬ 
tografica innanzitutto, ma an¬ 
che sulla tv, e in generale su tut¬ 
to quello che affolla il mondo 


ANTONELLA FIORI 

delle comunicazioni (design, 
foto, nuove tecnologie, home 
video, musica). Cosi, salvo casi 
isolati, (Alberto Crespi óe\VUni¬ 
tà), i collaboratori sono stali 
scelti tra i free lance di una ge¬ 
nerazione precisa, quella dei 
trentenni-quarantenni. «Uniche 
eccezioni - dice Aldo Pittante 
redattore fisso a Duel assieme a ' 
Paola Malanga - Valerio Capra- ■ 
ra, Morando Morandini e Gof¬ 
fredo Fofi, che dal secondo nu¬ 
mero avrà una sua rubrica fissa 
Tiro al bersaglio. Loro, ci piac¬ 
ciono indipendentemente da 
tutto e poi, per motivi diversissi¬ 
mi, sono quelli che ci hanno 
plagiato». 

La rivista nasce da una vec¬ 
chia idea del Mucchio selvaggio 


(gli editori Max Stefani e Bianca 
Spezzano sono gli stessi della ri¬ 
vista musicale). dall'esigenza di 
fare un «mucchio immagine». E 
se negli anni Ottanta, ai quali è 
dedicato il primo editoriale di 
Canova, non era aria per una ri¬ 
vista cosi dichiaratamente di 
tendenza (mentre, diciamolo, 
fuon dai confini italiani, ce nc 
sono da sempre) oggi Duci ca¬ 
de nel momento giusto. 

Ogni numero sarà radiografa¬ 
to un film (si inizia con CU spie¬ 
iati, nel secondo dovrebbe es- ; 
serci Verso Sud dell'italiano 
Pozzessere a testimonianza di 
uno scelta assolutamente libera . 
da schemi dell'argomento forte 
del mese), analizzato non solo 
da critici ma da addetti ai lavori. 


dagli sceneggiatori ai fotografi. 
Altro appuntamento lisso il fo¬ 
rum: con la redazione che in¬ 
contra ogni volta un autore. Pri¬ 
mo è toccato a Salvatores (in¬ 
tervistato da Gianni Canova. Al¬ 
do Pittante, Bruno Vecchi). La 
prossima volta Paolo Rossi. E . 
poi ancora recensioni rivoluzio¬ 
narie (anche di una sola parola 
o addirittura contrastanti), ru¬ 
briche come Necropolis, quella 
di satira cinematografica Colt 
Movie e infine la fenomenolo- 
' già di un personaggio: cinque, 
sei pagine dedicate, per comin¬ 
ciare. a Baudo. Niente veline, 

. una critica che ironizza su se 
stessa con spazi dal titolo: Fac¬ 
ciamo sul serial. Scherzi a parte, 
speriamo che sia vero. 


La copertina 
>. -~y£f del pruno 
MS- m: * h numero di Duel 
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DISCHI - E Sanremo 
continua a cantare 


FUMETTI - Nel Bestiario 
di Andrea Pazienza 


DIEGO PERUGINI 


GIANCARLO ASCARI 


C ronache del post- • 
Sanremo, due 
mesi dopo. Sor- 
. presa e incredula 
del terzo posto ot¬ 
tenuto, Roqaana 
Casale si presenta sulla lun¬ 
ga distanza e si proietta in 
una più matura dimensione ' 
di vera protagonista: Alba ar¬ 
gentina (Cgd) è un lavoro 
che esalta le doti della can¬ 
tante milanese, in un conti¬ 
nuo rimando fra generi e stili. 

Ci sono il gusto per i sapori . 
etnici ( Arcobaleno ), gli in-. 
flussi - della cultura latino- 
americana ( Semplice e L'in¬ 
ganno) , spunti jazzati (l'iro¬ 
nica Davvero propizio il gior¬ 
no per il loro e il Capricorno, 
in coppia con Giorgio Con¬ 
te), melodie tradizionali (la 
sanremese CU amori diversi, 
cantata con Grazia Di Miche- - 
le) e altro ancora. Il tutto re¬ 
so con garbo e umiltà, senza 
la pretesa di strafare: Rossa¬ 
na sfiora le parole con una 
voce duttile c soffusa, che sa 
come arrivare al cuore. Un • 
album piacevole e ben cura- 1 
to, romanticamente nottur¬ 
no. Dalle Nuove Proposte ec¬ 
co la seconda classificata: ] 
Gerardina Trovato viene ' 
dalla Sicilia e porta con sé un . 
carico di vitalità giovanile. . 
Cantautrice stile chitarra a 
tracolla, dalla voce dipinta di 
blues, Gerardina colpisce la 
platea del festival con Ma ' 
non ho più la mia città, vicen- . 
da dolente di emigrazione a 
tinte di country-rock mediter¬ 
raneo. La protetta di Caterina 
Caselli pubblica ora un al- '■ 
bum intero, Gerardina Trova¬ 
to (Rti), che esibisce una 
grinta da tenere d’occhio e 
una certa ecletticità nelle 1 
scelte musicali: accanto a 
ballate riflessive come Chissà 
e Vivo per re troviamo accenti ' 


rock in Sognare sognare, 
spunti (unky-soul in Facce 
piccole pulite, persino un cu¬ 
rioso ricordo della disco anni 
Settanta in Lasciami libere le 
mani. Esordio incoraggiante, 
un talento da lasciar matura¬ 
re. Nome ultranoto nel pano¬ 
rama italiano è invece quello 
di Loredana Bertè, invi¬ 
schiata in estenuanti vicende 
di depressioni, tentati suicidi 
e amori sbagliati: parlando di 
musica si segnala questo Uf- ■ 
fidalmente dispersi (Colum¬ 
bia) che lascia intuire una 
voglia di riscatto della can¬ 
tante. Disco altalenante, a 
tratti incerto, comunque vivo: • 
Loredana sfoggia una voce 
ancora emozionante e con¬ 
feziona una raccolta di rock 
melodico di buon impatto. 
Lanciandosi in qualche testo 
d’impronta politico-sociale , 1 
da Kabul a II comandante 
Che e Dormitorio pubblico-, 
anche se il meglio risiede 
nell'ispirazione più intimista 
tipo Da queste partì stanotte, 
un bel rock melodico dall'in¬ 
cedere incalzante. E ancora 
in tema di melodia chiudia¬ 
mo con un gruppo storico 
del pop all'italiana, i Mafia 
Bazar Dove te canzoni sì av¬ 
verano (Ddd) è un gradevo¬ 
le esempio di «facile ascolto» 
garbato, musica da consu- ■ 
mare e canticchiare in auto¬ 
mobile seguendo le stazioni 
radio fm. La cantante Laura 
Valente (sostituta di Anto¬ 
nella Ruggiero) si è ben inse¬ 
rita nel gruppo, teso oggi a 
proporre un suono moderno 
' con ampio ricorso alla tecno¬ 
logia elettronica: al centro ri- 
' mangorto quei ritornelli di 
presa immediata, tipici della ' 
band genovese, tra spinte 
dance e momenti più riflessi¬ 
vi. Onesti. 


D a alcuni anni gli 
Editori del Grifo si 
dedicano a un 
puntuale lavoro dì 
____ organizzazione e 
ristampa di tutta la 
produzione grafica di Andrea 
Pazienza. È cosi possibile ri¬ 
trovare la vasta gamma espres¬ 
siva di un autore di (umetti ca¬ 
pace di passare con grande fa¬ 
cilità dai disegni satirici ai rac¬ 
conti drammatici. Ora gli Edi¬ 
tori del Grifo pubblicano, col 
titolo di »Bestiario» (lire 
35.000), una raccolta di dise¬ 
gni di animali da lui realizzati 
per le pubblicazioni della Le- 
gambiente tra l'85 e l'88. Si 
tratta di un volume dalla veste 
assai accurata, che permette di 
analizzare un versante relativa¬ 
mente poco approfondito dei 
lavoro di Pazienza: la sua gran¬ 
de abilità tecnica nel disegno 
veloce. Infatti, in genere, nella 
sua produzione viene sempre 
posto l’accento sul perfetto 
rapporto tra immagine e testo, 
tra invenzione grafica e verba¬ 
le, sempre legata in un intrec¬ 
cio praticamente inestricabile. 
Sapeva infatti realizzare fumet¬ 
ti che, pur procedendo spesso 
per fulminee • associazioni 
mentali, risultavano infine per¬ 
fettamente coesi, come se de¬ 
rivassero da una ferrea sceneg¬ 
giatura. 

In queste immagini di ani- . 
mali, invece, si può osseivare 
la grande freschezza e preci¬ 
sione del segno allo stato puro, 
privo di qualunque contami¬ 
nazione con la parola. Con gli 
animali e la natura Pazienza 
aveva un rapporto che partiva 
da un'infanzia passata in pic¬ 
cole città sull'Adriatico, a ri¬ 
dosso di un entroterra ricco di 
fauna e vegetazione, e nei suoi 
ultimi anni aveva voluto rista¬ 
bilire questo rapporto sce¬ 
gliendo di abitare in campa¬ 
gna, vicino a Montepulciano. 
Ecco che cosi risulta , facile 




pensare che molti di questi di¬ 
segni siano nati dall'osserva¬ 
zione diretta, da una cono¬ 
scenza non superficiale dei 
soggetti trattati. Eppure anche 
qui si possono ritrovare le due 
principali linee di lavoro di Pa¬ 
zienza, la grottesca e la natura¬ 
lìstica, sempre unificate nella 
continua ricerca de! segno di- ■ 
namico, del movimento. Infatti 
nessuna di questa immagini 
conosce staticità o rigidezza, 
ma paiono frammenti di se¬ 
quenze fissati per un attimo. 

Si possono riconoscere inol¬ 
tre in questo libro le fonda- 
mentali radici dell'ispirazione 
di Pazienza: il segno del carto¬ 
ne animato americano, da Di¬ 
sney a Tex Avery, e la pittura ' 
cinese, Se inlatti alcuni di que¬ 
sti disegni, tra il grottesco e il 
divertito, richiamano indub¬ 
biamente la tradizione dei fu¬ 
metti con animali buffi, altri, 
più drammatici ed essenziali, 
si rifanno proprio a quella ca¬ 
pacità tutta orientale di creare 
immagini vibranti con pochi 
tratti di china. Queste compo¬ 
nenti sono quelle che attraver¬ 
sano l’insieme dell'opera di 
Pazienza, e costituiscono i poli 
della contraddizione su cui si è 
costruito tutto il suo lavoro: 
<Jfiel misto di tragedia e ironia 
che si può trovare sia nelle sue 
storie su Zanardi che nei rac¬ 
conti comici. Va poi detto che, 
nel suo caso, anche nelle im¬ 
magini più semplici non man- ■ 
ca mai quella capacità, che 
hanno davvero pochi autori, di 
creare sempre e comunque un 
personaggio, anche quando 
ha le sembianze di una bella 
■ sensazione di (elice e infantile 
’ vitalità che può anche dar ori¬ 
gine a un rimpianto: tra le mol¬ 
te esperienze professionali che 
Pazienza ha conosciuto, ce n’è 
una che gli è mancata, quella 
di autore per bambini. Sareb¬ 
be stato, anche 11, bravissimo. 


Un animale di Andrea Pazienza 


VIDEO - Grande freddo 
negli anni Sessanta 


ENRICO LIVRAQHI 


J ohn Sayles è uno 

dei cineasti indi- 
' pendenti america¬ 
ni più complessi e 
___ interessami. Baby 
It.s You, è il suo 
unico film interamente holly¬ 
woodiano, Prodotto dalla Pa- 
ramount, è stalo un flop cla¬ 
moroso, malgrado la presenza 
di due giovani divi già avviati al 
successo come Rosanna Ar- 
quette e Vincent Spano. Da noi 
è un inedito. Esce ora in cas¬ 
setta (ed. Panarecord) con 
uno stravagante titolo: Promes¬ 
se promesse (vai a capire). 
Una teenage-story compieta- 
mente estranea rispetto ai soli¬ 
ti stereotipi di Hig School sgan¬ 
gherata e basso-goliardica che 
dominavano all’inizio - dello 
scorso decennio (il film è del 
1982), ma, anzi, venata di un 
pungente anticonformismo. 

In John Sayles, per la verità, 
l'anticonformismo sembra 
piuttosto radicato. Nel pieno 
dell'.horror vacui» dilagato ne¬ 
gli anni Ottanta, ha avuto il co¬ 


raggio di girare un film come 
Matewan (1988, in cassetta 
edito da Panarecord). storia 
(vera) di un lungo sciopero di 
minatori negli anni Venti. E 
d'altra parte, dieci anni prima 
aveva girato il bellissimo The 
Retourn of The Seocaucus Se¬ 
oe/7, una incursione nel vissuto 
di un gruppo di ex militanti del 
«mouvement» americano. Un 
weekend in una casa di cam¬ 
pagna, tra vecchi compagni di 
lotta, dispersi .dalla vita e dal 
lavoro per tutti gli States. Come 
è evidente, siamo dalle parti di 
Il grande freddo, solo che que¬ 
st'ultimo è posteriore di alcuni 
anni. Insomma, The retourn 
(purtroppo in Italia visto solo 
nei cineclub, e mai editato 
neppure in video), girato con 
quattro dollari, é il modello su 
cui è stato costruito il film di 
Kasdan. Curiosamente, sia 
Sayles che Kasdan sono anche 
dei bravissimi sceneggiatori. E 
infatti dove The retourn com¬ 
pete alla pari, anzi, supera II 
grande freddo, è sul piano del¬ 


la sceneggiatura. Sayles va in 
profondità, incide nei perso¬ 
naggi, scava nelle loro emozio¬ 
ni e nei loro desideri. Cosi che 
alla fine lo spettatore non si 
rende quasi conto di aver assi¬ 
stilo a una sorta di «miracolo» 
di montaggio, tanto poca era 
la pellicola a disposizione (in 
16 mm), e tanto scarsi erano i 
mezzi. , , ■ 

Cimentandosi con ' Holly¬ 
wood, John Sayles ha certo 
avuto qualche difficoltà di 
adattamento. Con Baby lt,s 
You aveva per le mani una sto¬ 
ria (scritta da Amy Robinson) 
pericolosamente vicina all’in¬ 
sulsaggine. Solo che la sua 
sceneggiatura e la sua regia 
giocano sui contrasti impliciti, 
li accentuano e li fanno esplo¬ 
dere. Lei è figlia di borghesi 
benestanti e colli, lui di immi¬ 
grati italiani poveri e semianal¬ 
fabeti, Lei ha un certo talento 
per la recitazione, lui solo per 
gli improbabili completi. in 
doppio petto che piacciono 
tanto a mammà. E, incredibile 
a dirsi, è un fan di Frank Sina- 
tra, proprio nell'epoca in cui 
impera Elvis e si affacciano i 
Beatles. 

Insomma, un piccolo balor¬ 
do affascinato da un mito già 
retro. Lo troviamo a Miami, co¬ 
stretto a fuggire per una rapina 
andata male, che canta imi¬ 
tando «The Voice» in un locale 
per pensionati, agghindato in 
un ndicolo smockmg. Lei vie¬ 
ne accettata da una università 
famosa per i corsi di teatro. 
Scopre un nuovo continente. Il 
mondo della piccola provin¬ 
cia, il liceo, le amiche si allon¬ 
tanano, e sembra svanire an¬ 
che il ricordo de! patetico tep- 
pistello impomatato che era 
stato il suo boy friend. Ma in 
realtà i due sono profonda¬ 
mente legati. Lui piomba nel 
college proprio la sera del bal¬ 
lo studentesco, rozzo, imbufa- 
lito e innamorato. Finisce che i 
due vanno insieme alla festa, 
chiedono allo stupido com¬ 
plesso rock di suonare una 
canzone di Sinatra, e sotto gli 
occhi esterrefatti degli studenti 
si lasciano cullare allacciati 
dalla musica di «Stranger in thè 
night». 


DISCHI - n Turco 
in Italia senza fortuna 


PAOLO PETAZZI 


F ra i capolavon co¬ 
mici di Rossini II 
Turco in Italia lu il 
più sfortunato fin 
dall'insuccesso 
della prima rap¬ 
presentazione (Milano 1814). 
Segna una svolta netta rispetto 
alla vicinissima Italiana in Alge¬ 
ri: Rossini si lascia alle spalle la 
«follia organizzala e completa» 
della scatenata farsa per muo¬ 
vere nella direzione del Barbie¬ 
re e della Cenerentola, quella 
cioè della commedia con si¬ 
tuazioni più complesse e arti¬ 
colate, con veri personaggi. 
L'intreccio di schermaglie 
amorose tra coppie diverse 
sembra vagamente rimandare 
a Così fan tutte (o meglio a un 
libretto di Caterino Mazzola 
che (u tra le fonti dell'opera di 
Mozart) : la bella Fiorilla, «don¬ 
na capncciosa, ma onesta», ci¬ 
vetta con Selim (un turco che 
non ha nulla di buffonesco); 
ma alla fine resta con il marito, 
mentre Selim toma all'amore 
della mai dimenticata Zaida, 
da cui si era creduto a torto tra¬ 
dito. Con elegante gioco di 
teatro nel teatro un poeta, Pro- 
sdocimo, trae dalla vicenda 
ispirazione per il dramma che 
deve scrivere, e funge un po' 
da deus ex machina, provocan¬ 
do la soluzione conclusiva. 
Nella musica è significativo il 
predominio dei pezzi d'insie¬ 
me, anche se non manca per 
la protagonista un'aria splen¬ 
dida: le trovate geniali non si 
contano; ma all'interno di una 
caratterizzazione ricca di sfu¬ 
mature, di eleganze, di finezze 
del tutto nuove rispetto all 'Ita¬ 
liana, Del Turco esiste la stori¬ 
ca registrazione della Callas in 
una delle sue interpretazioni 
esemplari e insuperate, con - 
Rossi Lemeni e Cavazzeni, che 
presenta purtroppo molti tagli 
(come usava negli anni Cin¬ 


quanta); mentre l'edizione di¬ 
retta da Chailly con il magnifi¬ 
co Ramey è integrale, ma fune¬ 
stata da una pessima Caballé. 
La nuova registrazione Philips 
(2 Cd 434128-2) punta su Si- 
mone Alaimo, ur.o dei più 
autorevoli tra i giovani inter¬ 
preti della parte di Selim. Alai¬ 
mo non delude, e al suo fianco 
Alessandro Corbelli è un 
magnifico Prosdocimo e Su- 
sanne Mentzer la miglior Zai¬ 
da finora ascoltata in disco; 
ma Sumi Jo non ha né il tipo 
di voce né il temperamento 
necessari a Fiorilla, anche se 
riesce a cavarsela con corret¬ 
tezza. E la direzione di Nevillc 
Marriner, come in altre sue 
discutibili prove rossiniane, 
non va oltre una misurata ele¬ 
ganza, limpida, ma spesso 
asettica. Cosi, pur offrendo 
momenti piacevoli, anche 
questo Turco sa un po' di oc¬ 
casione perduta. Marriner 
(sempre con la Academv of SL 
Martin ir. thè Fields) è forse 
più convincente nella Messa di 
Gloria (Napoli 1820), l'unica 
opera sacra composta da Ros¬ 
sini negli anni della carriera 
teatrale, una partitura vicina, 
nello splendore e nel fasto vo¬ 
cale delle arie, ai grandi capo- 
lavon del periodo napoletano, 
con sorprendenti anticipazio¬ 
ni. Rossini usava ovviamente il 
suo linguaggio; ma si pose il 
problema di una musica speci¬ 
ficamente sacra con la cura 
delle parti corali, di cui olire un 
esempio geniale e intensissi¬ 
mo il «Kyrie». Sono questi gli 
aspetti che Mamner cura me¬ 
glio, lasciando un poco in se¬ 
condo piano quelli più «teatra¬ 
li» Nelle impervie parti solisti¬ 
che Sumi Jo, Ann Murray, Ra¬ 
mey si difendono meglio di 
Araiza e Gimenez ("Philips 
434132-2). 


è 


1 


5 


4. 


i 












